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ANTICO, MODERNO, 

N O V I S S I M o, 

0 y y E K o 

Breve Trattato dell’ Antica j e Moderna 


Gon tutte le Novità occorfecircala Mutazio^ 
ne de’ Domili; ftabiliti nelle Faci di 

<JiTv-Sv;HT 3 iÌADA , PAS3 AKO\VìTZj 

Vir.r-TNAi Aouis'j;h.ano, ec. 

Opera utile tanto a Trinclpianti ^ quanto a tutti f 
Dilettanti dello Studio Geografico . 

C>,U A R 'r A EDIZIONE 

Accrefciuta , Riformata , e nuovamente . 
data in ftice 


Nobile del Sacro Romano Imperio 

T O Ivi O PRIMO, 


Appresso Gio: Battista Regurti 
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A SUA ECCELLENZA 

IL S 1 G 0 

NICCOLO’ SEBASTIANO 

Del Sacro Romano Imperio 

CONTE di LODRON, 

' > 

E CASTEL ROMANO LATERANO. 

NOBILE PATRIZIO 

Di Roma , d’Ungheria , di Boemia , di Carintia 
DI Ferrara, e del Tirolo. 

SIGNORE 

D^la Valle di Vestino,di Cimberg,Bibersteim, 

HIMMEBERG , LAMPEDING , WoLCKENSDORF 
E DEI Castelli S. Giovanni , S. Barbara , 
Castellano , e Castel Nuovo. 

Conligi ierc Ereditario 

Del Serenissimo Elettore di Sassonia . 

ì Cavaliere della Chiave d’ Oro c 

D’AMENDUE LE MAESTÀ’ IMPERIALI, 

Conlìgliere degli Stati 

Della C a^ i n t i a, 

E Governatore Plenipotenziario 

Delle Giuridizioni di Castellano, 

E Castel Nuovo ec. kc. 
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GLI è molto tempo che 
'vado meditando d’ umiliar 
all JLccellewzji Vojira alcun tributo di 
giteli' offe^uio y che cotanto le prof elfo 
c cotanto le debbo , e dopo lungo pen- 
f aménto confiderò y che a Ila fi Lei grandi. 

a 3 Ani- 
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^nima meno d'un Moyid'o intsrplpre^ 
fentar non Jì pojja: e perciò mi glo- 
rio di tributar glielo per ' me^XP della 
prefente mia debole Geografia dopo che 
quefla c fiata ridotta in tre Tornii e 
riformata dietro la mutazione de' Do- 
minj fcguiti ne nofiri ultimi anni. 

IL veramente m' addita la ragione di ^ 
dover pr e fentar tutto il Mondo alla 
Profapia di que gran Perfonaggj, che 
fulìe ale della Fama fi fono rendati 
noti in ogni angolo del medefìmo . Im- 
perciocché converrebbe viver fuori dell' 
Europa, e, quafidijjì, fuori dello fief- 
fo Mondo , per ignorare la cofpicua 
Di fccndenTji dei LODBJINI EÉf)I, 
i quali traggono il loro S temma fino da - 
gli antichi Laterani Biomani , ed han- 
no nel T^eatrodi Marte fiampate a ca- 
rattere di f angue l' eterne memorie del 
loro valore. Perocché vivono ancor al 
Mondo in perpetua rinàembran%a le im-^ 
pareggiabili prodeT^ d' un pjiB^lDE, 

I LATE- 
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LATEK^ANO y il quale Jtrì al tem'~ 
po di Nerone Imperadore come Capi-r 
tano della Soldatefca del T’erri torio 
Bref ciano venne con petto intrepido a 
foc correr il popolo Bjomano ^contro le 
barbarie del mentovato Tiranno. 

D'un CONTE LO DORICO Ge- 
nerale di Carlo V. Ce fare y il quale \ 
allorché mi 1538. avan%atofì Solima- 
no Imperadore T ureo per cinger d' af- 
fé dio la Citta di Vienna , fu ridot- 
to l' E fer cito Aujìriaco in confufìom y 
fi mife egli alla tejìa. del medefìmoy 
e mentre con valor ofo ardore lo inco- 
raggiva ad una marciale refjlenxjt 
avendo dai pedoni udito uh lictn%iofo 
rimprovero y ch’eflb eflèndo a cavallo, 
aveva buon comandare i fiacchi Sol- 
dati a piedi } S montò • incontanente , e 
tagliate le gambe al cavallo guidò a 
piedi- col ferro alla mano le fquadre 
contro il Nemico della Crtfliana Fe- 
de y e rifpintolo con incredibile bravu- 

34 ra \ 
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ra rimafe finalménte 'vìttima dèi di 
lui [degno . Laonde lieto il ComandanT 
te Ottomano per la morte, d* un tanto 
Campione , il quale era fiato capace di 
far argine all'Armata Turca; ericor 
nofciuto il di lui. cadavere, fièfo' fui 
campo , fectgli ■ troncar e il capo dal 
hufio y € mandollo. con giubilo a. Sor 
limano in CofiantinopoH in contrajfe- 
gno d’un infigne trofeo . 

0 un Conte GJAMBATTISTA 

Colonnello del mentovato Ce fare , ìlqua^ 
le. nella guerra; che arfe nel Piemon- 
te nel .contro i Francefili dopo 

aver empiute le partii e di gran Ca- 
pitano, e di cor aggiófo Soldato i colpi- 
to da palla' d' archibufio. chiufie fui 
canapo la firenuà . fua vita con- una 

tnorte glorio fia.. - 

r iD\un Conte ALBEP^ICOi il quale 
^òme Colonnello del B^e Cattolico ar- 
tnato-, di prodigio fo Valore venne nel 

,tS57> con .quattro BjS^imemi a Joct 

correr 
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correre // Duca à' A/ha Vice Rje di^ 
Napoli nella fue angufiie . 

D' un Conte GERJONIMO Gene-^ 
ralijjìmo. delle armi Spagnuole di Fi- 
lippo IL il quale nel fu con 

fodero fa armata dal detto Duca di Al- 
ba^ allora Governatore delle Fiandre y 
fpedito in Francia per ivi apportar 
' foccorfo a quel Kj Carlo IX. in 
difefa della Cattolica Fede contro gli 
Ugonotti, 

D' un Conte ANTONIO , il quak 
Jotto le infegne dell Augufiiffima Ca- 
Ja d' Auftria la / ciò /’ anno 1571. glo-^ 
rioj amente la vita nell alTedio di Ni^ 
cofìa, \ X 

D' un Conte S EBAST lANO Ge- 
nerale di' Filippo IL Bji delle Spa- 
gne y il quale rinunciata poi la carica 
nel 1581. e ritiratojì nel fuo Conta-r 
do di Lòdrony piantò fopra le fcofce- 
fe rupi il Cajìello nominato di Saa 
Giovanni, il quale di fiifficiente artU 

glieria 
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glkria munito guarda il Lago d’ Idrol 
difende il proprio Contado , e per con-- 
feguenga anche le frontiere y che divi- 
dono il 'Tirolo dal Br e [ciano. 

U un Conte \Arcive [co- 

vo c Principe di Salisburgo Primate 
. della Germania , il quale y^ allorché nel 
i6}i. Guftavo Adolfo di Sve-, 
%ia guafiava con ferro , e fuoco /’ ji- 
lemagna , . tenne colla fua favia e rif- 
pettivamente' eroica condotta lontano 
il nemico y con [ervò la tranquillità del 
pae [e , e mando piti Rjeggimenti di 
truppe aufliarie alla Cafa d’ Aufiria:. 
.Anxj circondò di valida fortijicaxjo- 
ne la JìejJa Metropoli di Salisburgo y 
vi foédò l' Univerfìta y e fi fegnalò 
talmente con moltijjtme altre Opere e 
pie y e magnifiche , che ne rimbomba 
tutt' ora la fama Immortale . 

Se mi parano poi avanti altri P.A- 
UlDIy i GjiSPAK,Iy i NICCO- 
LO’ i SIGISMONDI , altri GE- 

RONI- 
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BjONlMIy gli 4LBEKXI , alni 
SEEsASTI^-NI ec^ec. Ma troppo 
grande -è la Schiera di tanti impa~- 
reggiabili Eroi difcendenti dalla No- 
hihffima Schiatta dell' E. V. onde ri- 
trovandomi confu fo e perduto in uni 
infinita felva d' Jillori e di Palme, nè 
fapendo colla fiacche%7ji del mio di- 
re da qual parte volgermi ^ vengo alla 
fine a fijfare gli occhi [opra il cofpi- 
cuo Perf 'onaggio dell' E. V. ed a rav- 
vi fare in ejja tutte le virtudi y fregi , 
e prerogative de' LODPfdNI EPjOIy 
giacche tutte in Efja rifplendono ; e 
giacche avendo Ejja per me'Xj^p di le- 
— game Matrimoniale fretta parente- 
la colla celeberrima Cafa d' HAP^- 
P^ACH , Madre di Segnalati [fimi 
Campioni, e Minifiri di Stato delle 
prime Corone dell' Europa , ha raddop- 
piato lo fplendore glorio fo al chiarif- 
fimo fuo Lignaggio.^ Perlochè ambi- 
fico di porre fiotto H autorevole di Lei 
• l . ' ' Pano- 
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fatrodnio il mio Mondo ‘ Geografi^ 
co , nè temo che plinto ./vacilli per^ 
aver un benigno jìlciàe che lo fojlie-- 
ne y fatto i cui' cenni io mi faccio, una 
gloria /Ingoiare di rajfsrmarmi con 
profondo rifpetto^ ... \.v’ ' . . > 


Deir Eccellen%a Vojira f . ' • 


i-.. 



Cflequiofifs. Divotifs. cd Obbligatifs. Servo 
. . - L ’ Autore • 

■ AVVER- 
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AVVERTI MENTO. 


A Scienza Geografica dilette- 
vole a tutti gl’ ingegni, -anzi 
neceflaria ' a chi vanta il ti- 
tolo di Letterato rende rafil 
in quella quarta edizione più 
gradita ai leggitori dopo ef- 
fere fiata di molto riformata e corretta die- 
tro le ’ mutazioni de’ dominj feguiti nelle 
ultime -Paci 5 e dietro i- lumi fomminiflra* 
timi da diveiii .Letterati dell’ Europa y-'ai 
favore de’ quali' io mi profefTo obbligatiflì- 
moj ed in ifpezie all’inclita Accademia de- 
gli Ereini di Palermo , i quali m’ hanno 
onorato della vera e fondata deferizione di 
. ' tutto 
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tutto il Regno di Sicilia. Per lo che io ne 
rendo a tutti le dovute grazie. 

In occafione della riforma di quella quar- 
ta edizione è feguito qualche erudito .com- 
battimento fra alcuni Letterati miei A- 
mici. 

I. . Se fi debbano per entro l’ opera ap- 
porre alle Gittk e Luoghi i Gradi di La- 
titudine , e Longitudine? ' ‘ 

IL Se fi debba nell’ opera inferir a’ fuoi 
luoghi le Mappe ? 

111. Se fi debba far nelle Provincie della 
Francia una nuova divifione differente dall* 
ordinaria che partifce quel Regno in dodici 
Governi Generali? 

Toccante la prima quiftione circa i Gra- 
di, ficcome è cofa lodevole, ed utile l’aver 
Lotto la vifta preflb ciafcuna Gittk e luo- 
go que’ Gradi di Latitudine e Longitudi- 
ne che le convengono , certo è che fem- 
bra cofa ben fatta l’apporveli ; Ma riflet- 
tendo che folo alla fine dell’Opera , favel- 
lando del Globo Terreftre, fi dichiara ciò 
che fia un Grado ed -a ciò che ferva, e 
che quelli che non n’hanno cognizione^ 
debbono attenderne .l’ iftruzione folo fulla 
fine della detta Opera , farebbe un porre 

' loro 
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loro al principio cofe incognite fotto gli 
occhi non fenza loro fahidio . £d oltre a 
ciò, effendo incerti i Gradi di Longitudi- 
ne, circa i quali non bene convengono i 
Geografi, fi è filmato bene il tralafciarli ; 
giacché nel mentovato Trattato del Glo- 
bo non folo fi danno a conofcere i Gradi, 
ma s'infegna ancora come fi debbano ri- 
trovar fulle Mappe. 

Toccante la feconda quifiione circa le 
dette Mappe . Egli è certo , che fenza 
Mappe non fi può fiudiare la Geografia, 
ma r inferirle in piccolo nel libro ed av- 
vezzar r occhio , mafllme de’ Principian- 
ti ai pacfi rifiretti, loro cagionerà un'idea 
parimente rifiretta nella mente , in mo- 
do che occorrendo poi ricercar i paefi e luo- 
ghi fulle Mappe più difiefe, l’occhio e la 
mente dello Studente fi perde, e. ne rima- 
ne alquanto confufa. Laonde io giudico ef- 
fere affai meglio che i leggitori abbiano fot- 
to la vifia il libro, ed ancora le Map- 
pe grandi ordinarie legate in un libro parti- 
colare , che per altro Atlante appellafi • 
Ed avvezzando l’occhio e la memoria, in 
tal modo ricaveranno il bramato frutto da 
quefio Studio» 

Ciò 
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Ciò che riguarda poi Ja terza quiftio- 
we circa la nuova divifione della Fran- 
cia, gli antichi Geografie la maggior par- 
te dei moderni rimangono preflb la det- 
ta divifione antica , la quale confifie in 
12. Governi Generali ; e benché alcuni 
nuovi Autori la dividano in 30., altri in 
38. Provincie, ed altri ancora diverfamen- 
te, io ho giudicato bene di ferbare la di- 
vifione antica degli accennati 12. Gover- 
ni Generali , parte per non. confondere i 
Leggitori , i quali avranno per lo più le 
Mappe ordinarie colla fuddetta divifione, 
parte per aver io comodamente fpiegato 
per mezzo della detta divifione tutto il Do- 
minio del Re di Francia nel Regno appun- 
to della Francia in ifpezie , e poi dichia^ 
rato ne’ luoghi proprj anche i Dominj che 
quello ha negli altri Paefi. 

Laonde non impedifce la detta divifio- 
ne che non fi fia data la dovuta notizia ai 
Leggittori di tutto ciò che l’accennato Re- pof- 
fiede in. diverfi Paefi del Mondo. Tale è 
il mio debole fenti mento fino eh’ altri me 
ne fuggeriranno un migliore. 

, Non creda però, il cortefe Leggitore, 
che la prefente Opera fi renda differente 
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da. mok’,altre.:Geografie' pervia fola; novi- 
,tà]> .nia .confideribpiimoito, lo ifcopo.C princi- 
d’ cffa , . che è .nuovo-metodo.' dii fat 
Otano-^blo. apprendere, , con. facilita : là beila 
Qfo'grafia a iqnelll-,: che-, appena ,• ;per..cotó 
dire , ancora- cónofcono . il ..Parnafo «ririjt 
d’ìappagare eziah^io..gr ifteffi. Letterati a vab- 
.:?ati ini quello ftudiov-' ■ ’ ; .j, !, 

^ ("i.NafJ'btnmi nn.', bell’: ingegno.,;,; che inegli 
anni :ddU fua.-.-adQlelcepza.,-. elfendo' anco* 
ra jtPza.o nelle Difcipline -> Materhatiche ^ 
fu.-.yago.-^d’aver qualche .jutintiira 'dello ftu« 
dio 'Geografico.,. '‘e ne, volle fare ,il .faggio 
^a. .fe:..llelfo lafciando. fcorrer ,,. la ; ménte in 
alcuni;; iAutp ri ., .nia che mai non-, gli fia 
riqibiitp .di foddisfaire, -appieno 1 il - fuo - defi- 
derio, L»! . cagione ; fi .'.era , . che,;leggen- 
do.rti :CapitpU,,de^iR,egni„,i c, dèlie;; Provin- 
cie , non trovò (,-mpdo : agevole d’ impri- 
mer le divifìoni principali nella memòria, 
e percorrendo là defcrizione del Globo, 
confido in un labirinto di Linee , e di 
Circoli , nón ebbe mai il contento d’ in- 
tenderla . . 

Veramente quelli fono gl’intoppi ordi- 
nar) , che fi oppongono ai Principianti : 
Onde per ifpianare l’accennate difficolta, 

b » \ 
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sè impiegata ogni forza per ridurre tut- 
ta l’Opera in un metodo ben ordinata. 
Si fono in ogni Regnò) e Provincia ^ ritr<^ 
vate Divifioni comode per foccorrere*'- la. 
memoria;. e nel trattato del Globo fi èftu» 
diata appoftatamente la . chiarezza ; acciòc- 
chè rintelietto de’ Principianti non s*infa> 
ilidifca. Anzi affinchè -in 'Ogni pagina pof- 
fa al Lettóre fubito cadere in vifta ciò, 
che vi è di notabile, fi fono a bello 'Au- 
dio -variati i caratteri ; Avvertendo , che 
ficcome un Regno -comprende Provincià , 
Dijirfffi , Territori , e CittJ , uno fem- 
pre minore ' dell’ altro , così le lettere > 
colle quali faranno rapprelientate ^ in ' 'car- 
ta le dette Provincie, DiAretti ec. andran- 
no fempre fminuendofi a proporzione ; per 
efier con più chiarezza introdotti dal -fen* 

io alla mente . Per efetnpió : 

- . * 

. * * • . . • # > • 

• * 4 


Ita- 
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Italia . 

LOMBARDÌAv 


LOMBARDIA VÉNÉTA> 

' ' - * - . . , 
i » 

Il PÀbtìvÀNó* 

* *v • • \ ^ 

Padova* 


\ * f 

Il che s’e fattb còq feguirc^ in maggio^ 
parte Giovanni. Hubnbiì uno de’ pri- 
ihi Letterati della SalToniài 

Si conugliàno i Principianti nella prima 
fcorfa^ che darailnd a quello Trattato, di 
olTelvarej folamenté le cóle fondanietltaii , 
cioè le.Divifìoni de^ Pàefìj 0 le Citt^ Ca< 
.pitali , e . di qualche! rimarcò j dirimpetto 
alle quali li 'fono appOlìe iti ndargine a beU 
la polla le Stelle^ affinchè facilmente pof- 
fano eflère COnofciUte * ^ ■ 


£, dopò aver fatto quello abozzò y po-- 
tfabno poi fcorrer per tutti .i luoghi a 
loro piacere * Per benefizio de’ medelì- 
tni s’è neU’ingrefio della Geografia dato 

b 2 Iblo 


folo qualche barlume del Globo , riferban- ^ 
done un Trattato piu diffufo alla fine 
dell’ Opera . 

Dovranno gli fteflì provederfi^ di Car- 
te Geografiche per' àpprofittarfi del pre- 
fentc Trattato, lenza le quali egli' fareb- 
be uno ftudiare alla cieca ; poiché nella 
Scienza Geografica opera più la villa , che 
r intelletto. Le Mappe più neceflfarie fono 
le leguenti. ; 

1. La Mappa del Globo. 

2. - La Mappa dell’ E uropa. 

■ * 3. La‘ Mappa della Spagna. 

4. La Mappa della Francia. 

'• 5. La - Mappa-deir Inghilterra , 
Scozia-,' ed'Trlanda. 

6 . Lai Mappa delle XVII. Provin- 

cie de’ P A ES I' B ASSI. ‘ • 

7. lia 'Mappa deH’lTA.LiA. ' 

8 . Là ‘Mappa della Germania. 

- p. ' La 'Mappa della Sga"n di n a vi a,- 
IO. La Mappa della Polonia. 

“ ; II. 'La Mappa della ‘M osco VIA.'- 
\ Ì2. La Mappa dell’ U ngheria,'’ ove . 

fia anche là Grecia, e Tur- ^ 

' . CHiA E u Ro PEA^ i- ■ 

- ' ‘ ' 13. La 
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'I3. La Mappa dell’AslA. 

14. La Mappa dell’ A frica. 

15. La Mappa dell’AMERicAé 

t 

Dovranno i Dilettanti efler parimene 
‘te provveduti d’ un Globo folido chiama- 
to comunemente Globo , Terreftre , , affin- 
chè poflano appieno, intendere il. tratta- 
to del detto , Globo al Capo . finale dell* 
Opera. 

Si è anche fatto .riflelTo al Siftema del- 
la moderna Repubblica Letteraria , ove 
per fofiener con dritto il .nome, di Lette- 
rato , è d’uopo pofTedere le due Lingue 
Latina , *ed Italiana . Egli .è vero ^ -che 
l’erudizione non è obbligata ad alcun Jin- 
guaggio, giudicando io, che tanto fi . poffa 
proporre la Metafifica in volgare , quan- 
to in Latino; tanto in Illirico, quanto in 
Arabico , ec. Ciò non oftante fino che il 
Mondo .ricorrerà agli Autori Latini .per 
apprendere la forgente, ed il progrefTo del- 
le «fcienze , -fempre >fara. la lingua .Latina 
indifpenfabile a. Letterati ^ , 

Qucfta è la cagione ^ per* cui s’ è difpo- 
fto il prefente , Trattato in modo , che 
nello fiteflb tempo fi pofla apprendere^ tan- 

b ì to 
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to la Geografìa Italiana , quanto ]a Lati- 
na . Altrimente potrebbero prelTo alcuni 
nafcere delle diffìcoltk nella Lettura de’ Li- 
bri Latini » Per efempio ; occorrendo leg- 
gere il Gramondo alla pag. 325. del 
libro ( 5 . ove incontranfi le feguenti paro- ' 
• le : Mons Ppjfftlams ^ N^mauftts^ Utica mìf» 
■fis ad Momprantium l^gatis , Supplices pa- 
cen* ptant . V£ pofcia' alla pag. 752.' del 
libf 17. Erar Masleo ìnterpres mìles grega- 
rius impprperr'ttus v$r y cui nomen Cadetusy 
Uh ire y redire , uì ferehat necèjjitas , ad 
Fuxenfes y ad Septimaniam Superiotemy ad 
Euthenoi &c. Il limile può avvenire, nel 
•TuanQ) SleipanD) ed altri : Onde 
ex)n ogni diligenza li è proccurato di faci- 
litare lo Studio Geografìco anche in que- 
llo particolare^ regillrando i nomi Italia- 
ni, e Latini tanto nell’Opera, quanto ne- 
gl’indici, potendo gli ftelTi Indici fervi- 
de di f)i?zionario , p fia Vocabolario Geo- 
grafico in anibe le lingue ; poiché' non vi 
ha Provincia^ Citth, o Luogo in tutto il 
Trattato , che. quello non hall parimente 
inferito negli Indici, 

- Ma non credali però , che il prefen- 
te Libro, benché nella terza^ ed in quella 

quar- 
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quarta ^dixion^. fi fia di molto riformato, 
od 9ccref<jjuto d’un; torzo Tomo , come ac- 
oennamo,;fia fornito di .tutti que’ Luo- 
ghi , o Citt^ , che per avventura poteffe- 
ro., edere foggetto , di .qualche ■ difcorlò; pe- 
rocché , lo ; feopo nioftro non è di porre in' 
luce un . gran DìT^onario , . o l^JpeQ , cof 
me ha .fatto ìì Sig., BrH:i;etf L0 Mar.finm 
re; ma foto , di compendiare un breve Tfotr 
manuale^ che tanto fuori, quanto ne 
viaggi comodamente fervire al Leg* 
gitore, • : . . v'w 

Che poi la deferiaione deli’ Alemagna fi 
,-fIa fatta più diffufa . che - quelle delle. aL 
tre Provincie , ciò provenne non fole petr 
la vaftith del Paefe ,. ma anche per la 
gran quantità, delle ^oyranitù , che vi ii 
trovano., ;le .quali. per effer. rapprefenta- 
te con tutto .ciò , che vi ha di follanzia« 
le circa i Dominj è flato , neceifario il 
diffonderli più che. negli altri ;Regni , e. 
Governi. 

. La .qualità però principale- d’ un vero 
compendio . non è- ancora fiata mentova- 
ta,. ed è quella, che ora foggi ungo . Non 
mi. fembra cofa {.profìcua a’ Letterati il 
trattare; le fcienxe in un modo » quali che 

b 4 una 
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una non* abbia ‘ verutìa- conneflfione coirai 
tra : R benché^ fia chiaro ,- che ogni Icien^ 
za abbia il' filò oggetto limitato, e che 
quello fi i rènderebbe poco benemerito del 
Mondo Letterario , il quale volefie traf- 
gredire i fuoi limiti godendo di fare nuo- 
ve conquide in tutte ' le' altre difcipline; 
nulladimeno egli, è cofa patente, che' non 
folo una* fcienza fia, per 'così dire, 'impa- 
rentata con r altra ma le -polTa anco por- 
ger mano in molte particolarita * E .per- 
ciò hanno i Letterati già tempo fa alfe* 
gnata la differenza fra^le difcipline princi- 
pali , ed Iftromentali. t effendo giudica- 
te nel numero di quelle la Grama t i'c a 
la Logica, e -la Retto ric a i 'Farmi 
però, che volendofi fare Anatomia più ac- 
curata delle difcipline Iftromentali , ‘fi pof- 
fano dividere in tre - Spezie . La prima è 
generaliflìma ,‘ in modo che anche 'quegli , 
che volefife l’ultimo grado fra i Lettera- 
ti, non ne può andar elente, e compren- 
de le tre antedette; Gramatica, Lo- 
gica, e Rettorica : la feconda è 
più fpeziale , ed appartiene folo a quelli , 

, che bramano d’avvanzare negli fludj Poli- 
tici, e comprende la Geografia , la Genea-^ 
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logia \ c lai Cronologia i la Terza è • fpezia* 
-liffuna , .ed appàrticné folo a que’ fogget- 
ci che vogliono fégnalarfi ; nelle,, fcienze 
Matematiche, e comprende ^ 

Geometria^ e V Algebra ' 
Tutte quelle .Difcipline . Illromentali , ^ do^ 
vrebbero. bensì. impararfi ne’ Licei., e nel- 
le Univerfitk, ma Vita brevis^ & Ars Jon- 
ga ^ ’e . pertanto, dovendofi .fare , quel che 
il può, ;e.: non quello che li vuole, con- 
viene . cbntentarfì , dopo apprefe le difci- 
pline triviali, di fcegliere fra le altre I- 
ilromen tali ■> folo quella., .che .è.piu necef- 
iariay fra le quali io ho fempre giudica- 
ta la Geografia, per molti capi. . 

Onde io.j la nomino.-, 1’ Alfabetto . delle 
fcienze . Politiche , ed . in . quello riguar- 
’do chi la vuol proporre con utilità-, dee 
aver hn; occhio filìb nelle Mappe Geo- 
grafiche ', e lafciar fcorrere l’ altro nella 
Storia , : nella • Genealogia , e • nel Jus pubbli- 
co \ nélìa,. ■ politica nelle. Nuove., ed altre 
Scienze, è difcipline principali. 

Per quello; oggetto ho' voluto aver ri- 
fleflo alla S.t cria con ifpécificare in tui- ' 
ti i- Regni i Luoghi .celebri per Batta- 
glie , AlTcdj , Trattati di Pace, Conte- 

fc 
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fe di Succeflloni , Convenzioni , ed alta 
avvenimenti notabili : Alla Politi* 
c A ) con accennare in tutte le Provincie 
le ;Gittà principali , Fortezze , porti di 
Mare, Coftituzione del paefe , e degli A- 
bitanti^ il Governo, il Dominio; e la Re- 
ligione Alla Genealogia con . tocca- 
re tutte le Refidenze , ed Appanaggj no- 
tabili. Attefochè nella fola Francia .vi ho 
inferito 50. Luoghi incirca, fenza. là noti- 
zia de’ <piali non . polTono b^n intender- 
li gli Stemmi principali del detto Re- 
gno^’ E chi farà -vago di percorrere, tan- 
to il- Capo della ' Germania , quanto , queir 
li degli Svizzeri , cònofccrà ì - C^ fi ;è • avu- 
ta ' r attenzione convenevole . ' por lo J u s 
Pubblico. Toccante il rifleflb. che fi è 
finalmente' avuto per le '.Nuove io mi 
taccio lafciando per me parlare quali cia- 
fcuna pagina del Libro per vero teftimo- 
nio . Ma' tutti gli. antedetti riflelll .fi fo- 
no fatti con convenevole. brevità, e fen- 
za traviare ' dai propofito del Trattato 
mentre toccali' la Storià , la .Politica, la 
Genealogia , il: Jus Pubblico , ec., in;: ma- 
niera', che il Libro, non Ila nè; Ifioria, nè 
Politica , nè Genealogia., nè .Jus Putóli- 

i ■ CO ^ 
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co ^ ec. confervandofì fempre ne’ limiti 
delia Geografia . A chi brama in que* 


ilo. Audio per ogni Citth una Storia inte> 
ra ) e per ogni Regno una Serie Cronolo- 
gica, o Genealogica, fa di meftieri ricor- 
rere a quegli Autori* , che hanno avu- 
to piacere* di trattare 3,04 Difcipli- 
ne am malfate infieme . Ho poi fempre 
Rimata buona- malfima , che in, tutte lo 
Difcipline fi debba aver riguardo tanto ai 
tempi antichi, quanto ai moderni.',' 

Un Teologo ha 'ben foddisfatto al (uo 
carattere ^ avendo apprefo lo Rato moder- 
no- della Chiefa ma poferk fempre - sii 
migliori fondamenti la fua dottrina j quan- 
do abbia qualche 'barlume della- Storia £c- 
clefiaRica . Un politico, fark lodevole- per 
poffedere la Storia degli ultimi Secoli, ma 
egli s’ accoRerk . fempre -più alla perfezio- 
ne , quando gli avvenimenti delle quat- 
tro Monarchie non fiano a lui fconpfciu- 
ti '. ,Su queflà mira fi è parimente difpo- 
Ro ùl ' prefcntei Trattato , ficchè ■ rap^efcn-, 
ti -principalmente lo Rato -moderno del 
Mondo , in modo però , che fi pofla an- 
che ravviiare la Geografia antica per quan- 
to conviene ad un Coihpendio « £ ben- 
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chè per quefto oggetto ‘fi poCTa, aver rijDr- 
fo a’ Dizzionari Geografici, nul- 
ladimeno più fpedito farù quello, che po- 
trà dire col Filofofo : Omnia me a mecum 
porto* 

• Finalmente fappia il difcreto Leggito- 
re , che il più grand’ Oftacolo , che ha 
renduto faticofo. quefto Compendio , è fia- 
ta la fincera defcrizione de’ Luoghi fen- 
za alterare , nè fminuire le qualità , che 
cfll hanno. Ed eflTendo fiati fcoperti mol- 
ti ’ sbagli in alcuni libri per 1’ addietro 
ilampati , fi è. proccurato con ogni atten- 
zione d’ aver -gran parte delle notizie , ò 
per- vifta o'pér relazione vocale . E trala* 
fciati i .periodi Icnografici, o Topografi- 
ci , come lontani dal mio ifiituto , fi è a* 
vuta r attenzione di proporre lo fiato d’ogni 
Luogo con due) o tre Epiteti. 

I • pochi Autori però da me feguita- 
ti fono la Geografia di Giovanni 
Hubner, fecondo alla cui norma (co- 
me s’è detto) fi è formata tutta l’Ope- 
ra, il fuo Lessico con il Bodrando 
dallo fiefib Hubner citatogli Dizziona- 
rioUniversale Istori co e Geo* 
C5RAFICO DEL CoRNELIO; IL VaRE- 

Ni o; 
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N'io; Monsieur de l a CrÓix; Mon-. 
siEUR DE Plessis; ed. il mentovato 
Monsieur Bruzen la Martini e-, 
RE , ec.. I 1 primi quattro nominano * nel- 
la defcrizione dell’ Italia alcuni' Luoghi pic- 
cole mentre ;da -altri :fono iolo .co- 

nofciutiiper Borghi , edi io elTendo anda-: 
to dietro alle, pedate de’ predetti.-, mi fo- 
no nella prima edizione fervilo degli fteffi. 
termini con. ammonirne il ' difcreto Letto-- 
re ', in quell’ Avvertimento y ma: nella ter- 
za quella squarta impreflione e fingola- v 

re riforma non fi è mancato di '.corregge- 
re', -ed accrèfcere ìL più necelTario con at- 
tribuire a tutti i* Luoghi i titoli , o qua- 
lità datagli- dall’ ufo comune . Benché in 
quello particolare, non ottante la mia di- 
ligenza jj'fiami avvenuta la ftctta' fventu- 
ra% vdi cui Intanto' fi duole , il. < preloda-' 
to ; ed imitato. H URNE R.. Perocché vo- 
lendo fquettd. dare alla luce ,una/reale de- 
fcrizio'ne della Marca Brandetnbwfgbefe y né 
rimandò ragguaglio ad alcuni ù' Naziona- 
li del- dettonPaefe fuor 7ftudenti',.ii qua- 
li avevano^ co’ /proprj occhi f veduti i .Luo- 
ghi’^ 'eh’ erano «da. defcriverfi . e mentre 
volle mettere' in' carta ciò. che! gli diceva- ^ 

no, 
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no , ritrovò fra di loro contradizioni co« 
•sì grandi } che alla (ine dell’ alTemblea non 
feppe ciò che foflTe Ciiù , o .non Cit- 
tà , fe piccola ) o grande , fe fortificata , o 
aperta’, fc ricca-, o/ povera. Ed io ritro- 
vandoini tempo ’fa nello .Stato Milane- 
fe , e veduta la maggior parte del mede- 
fimo, feci la queflione ad alcuni Lettera- 
ti, fe, ’Mon:^a, foflTe da annoverarfi fra le 
Città, o fra i Borghi? ove iparimcnte ta- 
li furoiio le .contradizioni , che non fape- 
va cofa conchiuderc . Lo ftellb m’ accadet- 
te circa Livorno , Orta , ed altri Luoghi n . 
Ma nulladiraeno fpero, che nella mia fuc- 
cinta Geografìa b . tali intoppi., non faran- 
no riguadevoii o che faranno fiati ap- 
pianati . . .T 

Similmente s* avverta come gli Elettó- 
ri deir Imperio^ e gli altri Principi, e Si- 
' gnori , de’ quali fi è fatta menzione per 
entro l’Opera , non fi fono collocati «fecon- 
do r ordine che conviene al rango di cia- 
fcuno d’cffi, ma fecondo che piu è venu- 
to in acconcio « Dalla fuddetta fperienza, 
dico , fcorgendo io che nelle Òpere Geo- 
grafiche difiìcilmente fi può portare il van- 
to deir infallibilità, elTendo effe per lo pih 

loggc- 
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foggette^allc j.ittutazioui ,j o, fondate' fol- 
le relazioni de’ giudicj diverfi ; mi profef- 
ferò. Tempre piu obbligato alla cortefia di 
'quelli , che ragionevolmente iferopiran- 
'jio o a me in Rovereto , o allo Stampa- 
tore, in Venezia gli errori i quali potrebbe- 
ro forfè 'occorrere in quello Trattato , e 
prezzerò T amore , che elTi portano alla 
Veri tb, Principio, e fine d’ ogni animo in- 
genuo. ' 


\ 
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INTRODUZIONE . 

i \ * < t f • f » l 

>1 I I > \ ‘ . * • '*•!»• : / ' * • ' • ^ 

, OJJ’cfvazJone. per. beri intendere 
le ^ Mappe ' . - 

• 44 * t • » ^ \ ^ * m ^ 


P Rima che alcuno ‘fi/Ti gli occhi fulle* Mappe , è 
d’uopo offervare tre punti, cioè ;* 

I. Con^e Jìit ‘di'U!jp\il Mondo , « * * 

2. Cnme fi debba '■'poner laCdttd, ' *' * \ • 

g. Da che parte abbia a 'volger Lt faccia • 

f * » * 




• 7*' 


I I. 


» * -» / ^ ' 

CoìYie Jia divi fo il Mondo. ' 

.L,O.Icconne una camera ha quattro Iati , così conviene 
j;'; ^ figurarH nalU mente, che il Mondo abbia quattro 
■fpazi', o fìano Piagale : quelle fono chiannateda’ 

, .Latini Quatuor Orbìs Tla^a'^ fi^je Mutidi C ardiri es\ 
■j^'Dove leva il Sole chiamali- Levante in . Latino 

' Orien's M ^ 

,r z. Dove il . Sole tramonta chiamali Ponente . ìi/La- 
^ tino UcC.IDENS • , . . . , 

'5. Dove 'il 'Sóle li ritrova a mezzo "ibrno chiamali 
verfo Afe^^og/or«o,> in Lati 'M eri dies / 

4. La Piaggia dirimpetto al chiamali Tra- 

^ ^ ‘ . .> montana, o. Seti;entrione, fn Lat. .Septentrìo > 
'IL I Marinari ,^maliime gli 'Ollahdèli , Ingicli j e T^, 
:defchl, fi fcr.vonoj.d* altri nomi, i qualitfi ritr<l-’ 
vano in molte Mappe, . . (• . * '• 

" • ' A* ' I. Il 


1 IHTKODUZIOJ^E 

1. Il Lenktnt e eh hvnTL no OsT-j ' - - .>- 

2. Il Tonenté WtsTy - , " Xr 

3. Il MeaiXfigiorr/o SuD > ' ^ 

4. La Tramontana Nord . 

III. Secondo . quelle jquattro Piaggia, jC^rdinaJi del Mon^ 
do fdnó^ a.nche divili i Venti principairj chiamati 
da* Latini yentì Cardinale!^ 

1. Il vento, che fpi>a òzlLe^vante é nom\mto Eurus j 

ovvéro SubfoUnus , in Ital. jPiirò. 
a. Quello , che fpira dal Ponente Zephyrtis , o Fa'vo- 
nius , in I-tal. Ze/Fro . 

3. Quello, che fpira da Mezzogiorno , xAufter y ovve- 
ro "FlotuSy in Ix-zh ^Atifiro. ' 

4*. Quello, che (pira dalla Traniontana ^ Boreas y ov- 
vero Jlquìlo y in Ital. Borea . 

. , III. 

Come fi debba ponér la Carta * ' 

I. T A Carta dee efifere polla in maniera, che la lìtua- 
•L* zione de* Paeli venga a confrontare con 1* ante- 
dette quattro Piaggie del Móndo ; 

2. Nella, più parte delle Mappe fono notate in mar- 
gine le‘ parole Criens ? Occidens , Meridie^ , 
^EPTENTRio. S’aggiufti la Carta, che il Settentrione 
ivi fcritto corrifponda dirimpetto al vero Settentrione! 
del Mondo', che in tal modo anche 1* altre Piaggie fa- 
ranno incontrate < 

3. Se a cafo i fuddetti nomi : Oriens , Óccidens ì 
cc. non foffero notati in margine della Mappa , vi farà 
almeno il fegno della Buflbla con un Giglio in cima y 
il quale denota \^ Tramontana i Si volga quello verfo la 
Piaggia del Settentrione , che cosi anche il rello corri-* 
fponderà efattamente . 

IV... 

Da che parte s* abbia a •volger la faccia . 

1. IV/T Olti attaccano le Carte Geografiche al muro , 
e in tale politura le confidcrano. 

1 , 1. Ve 


IXTKgpuziOI^E I 

». Veramente parlando di quelli , che fono avanzaci a 
gran paflì nella Geografia, poco -importa fe'fiano actaci 
cate al muro , o fpiegate falla tavola . 

3. Confiderando però, che tutta la fituazione ne viene 
cangiata, e l’immaginazione confufa j 

4. E’ affai meglio poncr la Carta Alila tavola , e vol- 
ger ’la faccia^verfo Settentrione, che cosi refterà per re- 
gola . • * 

La Tramontitna avanti la Faccia ; 

' Il MeTiZfi^iorno dietro alla Schiena; 

Il Le’vante alla Deftra ; ‘ - • ’ 

Ed il Tonente alla Siniftra . ' , 

5. E fe alle volte le Carte foffero intagliate a rove- 
feioy cioè che i nomi de’ Luoghi , o Città non fb/Tero 
fcritti in lettera paralella al nome di Settentrione nota- 
to in margine; come fi può vedere nella Carte ordina- 
rie de’ Paefi Baffi , egli è meglio volger il Settentrione 
fcritto fulla Carta, verfo il vero Settentrione del Mondo , 
benché i nomi de* Luoghi fiano pcfti a rovefeio. 

\ CAPO primo! 

\ 

t * 

. . Della I Mappa del ' Globo , 
ovvero di tutto il 


I I 


; / •- Mondo . ■ ■ 

I. 

! * 

.La \f orma del Mondo. 

• ^ - . ì \ 

X. TL Mondo è rotondo, cpitie^yna palla, e perciò bi- 
* fogna figurarli , che anche fotto di noi abitino 
genti, le quali hanno rivolti i loro piedi all* insù, co- 
me a fuo luogo fi chiarirà i <• t ‘- 

A » ». Sul- 
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"a. Sulla Carta pare che il Monda fia tagliato ì-ndue 
Darti : c ciò fi è fatto, perchè fi polTa confiderare la pati 
là tanto dair una , quanto dall* altra parte . • • > 

* * ' * 

II. , 

« * * ■ * * 

Offerva'^ioni civca la detta Mappa . 

V I farebbono molte cofe da ofifervare-, .ma la mag- 
gior parte fi.riferva, fino che fi tratterà del Gloho^ 
Solido alla fine deìrOpera. Perora fi notano folamente 

due punt i : • . ' . 

i. La dhjtfione della Terra» ^ . 

j. blenni 'vocaboli Geografici y i quali, fovente oc- 
corrono fulle Carte . • » . ■ • 

III. • ‘ 

• •» 

■ ♦ * • . 

, Di'vi fione della Terra ^ 

p T A divifionc è di tre forte : . ^ 

La La primate fiata fatta da’ Letterati ,‘c chiama- 
• fi Divisione Matematica . 'In Lat. DIVI- 
SIO ORBIS MATHEMATICA , 

IL La fecónda e fiata fatta dalla Natura , e c^iamafi 
Divisione- Naturale • In Lat. DIVISIO 

' ORBIS PHYSICA. ' . , , k/t j 

III. La terza è fiata fatta \da* Regnanti del Mondo , e 
chiamali Divisione Politica . In Lat. Di- 
VISIO ORBIS POLITICA . 
y» aggiungono alcuni la Divisione Morale , ri- 

fpetto alle Religioni . 


IV. 


<• 




Dmfione ' del Mondo fatta dà 
^ Letterati . ‘ ‘ . 

•rT:Anno quelli .tirate intorno al Globo molte Li. 
' I X nee t o fiino Circoli Ideali. 


». Di- 


I - 

' \helld Mappa del Clcbo . ' 

4 . Dico Ideali , poiché realmente non fono fopni la 
Terra; effendo flati inventati folamente per migliore in- 
tendimento della Geografia. 

j. Sarebbe intraprender troppo - per un Principiante , 
il voler ora difcorrerc di ciafcuna di quelle Linee. Ba- 
derà toccare le più neceffarie , e rifparmiare il reflo fi- 
no alla fine dell’ Opera, quando fi- parlerà del Globo in 
generale . 

- • ' V ' ' 

- •' ;■ •• 
r 

Ojjerva^one per U principio della .. 
divijlonc Matematica. 


. TNtorno a tutta la Terra fì^vedono tifate certe li- 
I nce fftrùe, 0 'fiaiio torte, le quali vengono a radu- 
narli in un folo punto , canto fopra , quanto focto la pal- 
la della Terra. > , . ■ ^ r 

, a. Quel punto- che è verfo la Tramontana al d'fopra 
chiamali Polo Artico , in Lat. POLUS ARTICUS . 

3. Quello che é verlb Mezzogiorno al dil'otto chia- 
niàfì Polo Antartico,: in Lat. POLUS ANTAK- 

Ticus; ' ! ' 

4. ' La Terra è fagliata egualmente in due iparti da 

nna linea retta nominata da’ Letterati HquatOrè , o 
fia Linea Equinoziale , in Lat. ^QliATOR, ov- 
véro LINEA yÌ£(:^UINOTIALIS.' , ' 

5. Quella Linea é divifa in molte particelle bianche 
e‘ nere , le Ijuali fi chiamano Gradi , uno dei quali 
contiene feffanta miglia Italiane . 

6. Di quelli Gradi fe ne numerano 360. intorno a 
tutto il Mondo, che comprendono 21600. miglia Italia- 
ne . E tanto è grande il Mondo nel fuo circuito. 

7. Un Gradq fi _divide ,int6o;^ mnluti ,'cd un minuto 
vale tanto che un miglio Italiano. 

8. Per lo più i minuti fono notati al margine delle 

Mappe particolari , ove bi fogna oflervarc di' non confon- 
dere i Gradi coi Minuti. . ; 


. r '' 

L /J. 
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VI. 

Divisone fatta dalla Natura » 

i. Appoichè Iddio comandò rcHa creazione del Mon- 
■ Jl-' do ^ che l’acqua forco il Cielo doveffe udunarlt 
in luoghi particolari, acciò fi vedefle il fecco j da quel 
tempo fino al giorno d’ oggi è rimafta la Natura im- 
ir utabile in quella divifione. 

2. Ed in quefto modo è comporto il Mondo di Ter- 
ra ’ed Acqua , la quale le fcorre mirabilmente all’ in- 
torno . 

' / VII. 

Divifione della T'erra . ; \ 

I. T Paefi fono difperfi, e benché negli ultimi Secoli 
r arte Nautica fia giunta a grado tanto fublime > 
che fi porta avere piena contezza delle Provincie più ti-, 
mote ; nulladimeno vi fono Paefi intieri > i quali da nin- 
no ancora fono ftati veduti : parte a cagione del gran 
freddo, parte a cagione della crudeltà degli Abitatori*' 

2. E ficcome negli ultimi noftri tempi fono ftati feo- 
pcrti Paefi , de’ quali i noftri Antenati non avevano ve- 
runa notizia, così credefi , che anche al prefentc vi fia- 
no molte Terre , le quali da ninno fiano fiate finors.. 
ct-nofeiure . 

3. Quindi fegue, che nel Mondo vi fia la Terra cò- 
gnita, e la Terra incognita. 

Vili. 

La' T'erra cognita » 

i. T- A Terra cognita confitte nelle quattro gran par- 
ti del Mondo feparate dalla natura perj mezzo' 
dell’ acqua, le quali fono : . ' 

L’EUROPA verfo Settentrione la piu picciola. 

5 f L’ASIA 
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L’ASIA verfo Levante la più grande. ^ 
L’AFRICA verfo Mezzogiorno la piu calda-. 
L’AMERICA verfo Ponente la più. ricca hi ■ 

Le prime tre Parti , cioè l’ Europa , l’ Afia , e l’ Afri- 
ca fono già note da molti Secoli in qua, e perciòchia» 
manfi tutte, e tre infieme il Mondò Vecchio.; 

3. Ma r America , per elferc fiata feoperta folamentc 
dugento c cinquantatré anni in circa, ha il nome di Mon- 
do Nuovo . H ' 


La T'erra Incognita. 

I. T A più confidcrabile è quella intorno ad ambi i 
Poli , alla quale non fi può giungere per il gran 
■rigore del freddo . • ' 

• a. Quella che fi conccpifcc circa il POLO ARTI- 
CO , chiamali Terra incognita Settentriona- 
le, o Boreale, inLat. incognita Septcntrionalis . 

3. Quella eh’ è circa il POLO ANTARTICO , 
chiàmafi Terra incognita Meridionale , o Au- 
strale , in Lat. Terra incognita ^ufìralis . 

4. In alcune Mappe fi vedono delineati ambi i Poli 
in particolare conje Terre incognjte aggiacenti . Ma 
•per miglior chiarezza feguirà fopra di ciò un Capitolo 
diftinto. 

' ‘ ^ X. • ■ 

Divi fa la T'erra , fegue/a divijione 
dell* .Acque . . . ' 

I. ’^Utta l’Acqua, che circonda la Terra , e. forfè 
* per vie Totterrahee di nuovo fi congiunge , fi 
chiamava con una fola parola Oceanm y cioè gran 
Mare del Mondo . . _ 

. II. Nel tempo, che il Mondo nuovo ci era incognito, 
; fi divideva l’acqua intorno al Mondò vecchio fe- 
' A 4 condo 
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’ ’ '■ Capo Prfmo '■ ' 

tondo i. (ju^ttro Venti CARbiNAti , ed’jfirtal 
•manieri H nominavano follmente quattro grand* 
Oceani. 

1 . '(^^uello ,’<c'lie comprende tutta 1’ Acqua verfo Set- 
tentrione , fi cliiamava 

OCEANO .SET I ENTRIONALE , in Lat. O- 
ceanus S'eptentrionAlis , ovvero ’ 

OCEANO- BOREALE , in Lat. Oceani BofM- 
lis , ovvero J . Oil 

OCEANO GELATO, in Ìjit.OceannsGlacietlìs . 
Cosi denominato , poiché la Tua acqua é per lo più 
gelata 1 ■cagione del freddo.^ i 
». Quellò, cheVomprende ’tutta’racqua verfo Ponen- 
te , fi chiamava 

i OCEANO OCClDENTALE,inLat.0ce.w<p0<r- 
cidentalis ) ovvero . ■ 

OCEANO OCCIDUO, in Lat. , ovvero 

• Vi 'OCEANO ATLANTICO, in Lat. OceAmnUt- 
t. -,. lanticus 

. Poiché i Monti Atlantici gli fono dirimpetto nell’ A- 
. frica.. ' ! , / . 

r- j. Quello j che comprende .tutta l’ acqua verfo Mez- 
zogiorno , fi chiamava ..... . ■ 

i OfT ano. MERIDIONALE , .Ì4i.Latin..Órerf»«r 
' . Meridiourtìis, ovvero ì ■ ' •• • ..... 

c OCEANO AUSTRALE, in Lat.0fe»<»«r^«^r4. 
Ih, ovvero ... i , 

OCEANO ETIOPICO, in Lat. Oceanus jEthio- 

picus . 

Cosi nominato, poiché l’Etiopia .nell’ Africa gli.^ia- 
<è dirrnvpetto.- j • ^ » . •• - v V. i j.JT; ■ 

4- Quello , che comprende', tutta 1’ acqua verfo Le- 
vante, fi chiamava ' 

oceano eoo . in Lat. Oceanus Eour ,. ovvero 

- OCEANO ORIENTALE', in Latin. ÓceanusO- 

’ < rienta/ts , ovi'er'o' 

- OCEANO' ìndico, ih^Lat. Oceanus Indicus. 
Poiché ha dirimpetto l’ India Orientale neU’Afia. 

pi. Scoperta pofeia l’America fi é anche avuta notizia 
di maggior acqua j onde convicn notare , oltre ai 
- foprac- 
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jjj i.. •fo|''fcaccénnati qua riro Oceani , due alth' gran Ma- 
. r’ intorno.' alPA nerica ‘ c- . 

|. Uno de’ quali, alla parte (iniftra della detta Ame* 
rica chiamafi Ma a del Zur , in Lat. Mare 
« .Tacffictinti ^ . 

X. L’nlDfo alla parte .deftfa. è. nominato Mar del 
i N'ort, in Lat. Mare. Scptentr tonale , in Frane. 
. ' • Mer du T^ort . n* v ,, . . 

3. Alcuni v’-aggiun/jono il terzo fra l’America , da 
. . /Terra, incognita. Auftrale:>^etlo,chiamano Mare 
A l agellanìCO > in 'Lzi.\ Mare,Magellanìctim, 

’ XI. ^ 

La DinjìJìohe 'della T erra fatta ^ 
da Pregnanti * 

t» TV/T Ai non ha voluto Dio confentire la Monarchia 
deir Univerfo ad un folo Capo, e perciò n’ c 
nota la diverfità de’ Domini diftinti oggidì in Imperj ^ 
Reini f ,HepHbbllcbe , Elettorati, "Principati, Ducati , Mar- 
chef ati , Contee, Signorie, ^Arcivefeovati , Vefcon)atì,-Aba- 
‘Zjé i.Prepoftture , et. • ! 

1. Ora per dare a conofcerc i confini delle Provin- 
cie , o Governi divertì , ci ferve, la. divitìone Politica 
de’ punti minuti j..i quali ven.gono miniati fulla Carta, 
acciò più fadlmente diano nella vifta., e pofTano efler 
impreflì. nella mente . . . 

5. Nella Carta però del Globo non fi può vedere la 
divifione co’fuddetti punti'; ma farà più diftinta ne’ Ca- 
pitoli feguenti , quando fi tratterà delle Mappe più par- 
ticolari . 

' y . - XII.-- ■ ■ ’ 

I Vocaboli Geografici y che deono ' 

. ojfervar/i f 

fono certi vocaboli ufitati da’ Geografi alle volte 
V • in un' linguaggio , ajle volte in un altro, e pqrciò 
fa di meftieri faperli . • • - r ' 

t. OCEA- 
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I, OCEANUS, in Ital. Oceano fignifica i* acqua tut- 
ta infieme , ovvero il ^ran Mare del Mond». • 

- 2. MARE fignifìca' per lo più una gran parte dell’ O- 
^eano . Nulladimcno il nome d’ Oceano , e di Mare cam- 
biano fovcnte fignificato ; poiché tanto dicèfi Oceano 
Atlantico , quanto Mare Ati ANTICO . i : 

• SINUS , W'Ital, Golfo’, o Seno diceli quando il 
Mare fa qualche grand’ incavatura nella Terra , come 
il Golfo ni'MfesSlCo-, di Venezia, cd altri. 

• ‘ ' Se r incavatura foffe; piccola cliiamcrebbcfi BAJA . 

♦4. EURIPUS'^fi' chiama quel luogo pericolofo nel 
Mare , ove 1’ acqua va girando , e tutto inghiotte ciò 
che le le anprelTa . 

FRET.UM, fn Ital.. Stretto , in France/e Detroìc y in 
Spagn nolo , in’Grécb BofphoroSyH dice quando 

due Terre fono tantb, vicine 1’ una in faccia all altra , 
che da poca acqua fiano framézzate . 'Vile è Fretum Her» 
aileum fra l’Europa, e l’Africa, cioè IoStretto pi 

Gibilterra • . . - ' 

6. -LACUS fignifica \-^r lo più un Lago grandezza 

■ potabile j poiché fc fojjè ' piccolo , lì chiamerebbe in Lat^ 
’StapmrH .' Stagno in kaliano. - ' - v , 

7. RALUS una Palude, cioè acqua morta framifchiar- 

ta di fango . ' ' - " * ' . . 

8. FLUVIUS fignifica un Fiume, in Francefe Riwe- 
re, in Spagnuolo Rio y in 1 edefco Flufs .. . 

9. ‘^STUARIUM chianriafi quel luogo , ove il Ma- 
re efunda con iftrepito ; e ciò avviene. appo ilFlufio, e 
Rifluirò del medefimo. 

10. INSULA fignifica un’Ifola, cioè una porzione dt 
Terra circondata per tutto dall’acqua, in Franccfc/ffe , 
in Tedefco Infel , o Eyland. 

ti. ARCHIPELAGUS, in Ital. Arcipelago , egli e 
una radunanza di molte Ifole vicine , come qcI Mar d 
India, fra.l* Alia e 1’ Amèfica , ovvero nel MapE^eo . 

12. PENINSULA > in Ital. Penifola , in Francefe 
TrefqHisle, in Greco Cberjfòne/us , Egli è una mezza Lo- 
ia circondata bensì-, dall’ acqua , ma in un luogo attacca-, 
,ta alla Terra; come l’Italia è una gran "Penifola. 

n. ISTHMUS fignifica una Terra molto diretta fra 

due 

.f • i . ■ . f 


Digìtized by Google 



Delld Mdppd del doto, 

due Mari , come farebbe la terra in mezzo all’ Ameri- 
ca fra IL MAR DEL NORT , e il MAR DEL 
ZUR. 

14. SIRTES fi chiamano tutti i luoghi pericolofi nel 
Mare , ove fi fpezzano , o arenano le Navi 

15. LITTUS, ovvero ORA chiamali qualunque ri- 

va del Mare ; e una continuata quantità di limili rive 
nominali Cofte ^ in Francefe Cotes 5 come le Colle delF 
Africa. ' . 

16. RIPA è primieramente una Riva, ma s’intende 

in fenfo proprio folamente de’ Fiumi . ■ ■ _ ■ . 

17. OSTIUM fignifica le Foci de’ Fiumi, ove quelli 
sboccano nel Marc . 

18. tPORTUS lignifica Porco di Mare, cioè luogo , 
ove le Navi poflbno fiat ficure dalle Tempefte . ■ 

19. CÒNTINENS , o fia Terra Fermay s’intende d’ 
ogni Terra, che non è nè Ifola, nèPenifola, nè Iftmo , 

20. PROMONTORIUM , Tromonmio , o Capo , 
egli è una porzione di Terra, che fi llende nel Mare . 
ji più; celebre è il Capo di Buona Speranza nell’Africa, 

21. ALVEUS fignifica il Letto ^ o vaio dc’Fiurai. 

CAPO SECONDO." 
Dèlia Mappa dell’ Euwpa. 

• I. 

Limiti de/r Europa , 

I * < , ^ • 

L ’Europa è circondata ' quali pèr tutto dall* 'acqua, 
fuori che verfo llAfia,' delle ‘fcui frontiere non li ha 
tutta la contezza defiderabile, a cagione che i noftri Eu- 
ropei poco viaggiano verfo quelle parti . I moderni Geo- 
grafi llendono però quefta parte del Mondo fino al Fiut- 
me Ohio, il quale feorre verfo Settentrione j e; fino al 
fiume Volia, che piega verfo Mezzogiorno. 

1 II» 


Digitized by Google 



I* 




l . 


’ Capo Stcofiià 

* 1 i; r - . 

"" ' ' I I* "• 


• • • 

•' • ' Di'vi Jt(^c dell' E-uròpct t . ■ 

F AcìImcnte s*imprfiiera cialcuti. nella mente ladiv?;* 
fione deirEuropa , immaoinandofela, fecondo Tuio de- 
Geografi, in figura di una Vergine che fiede. Feroce 

che i : ‘ 

I, Il Cimiero è il PoKTOGALLd- 
j;j .2. La Fàccia è la Spagna. , . ' 

3. Il Petto è la Francia . . > . . 

», 4. 'Il Braccio malico c T Inghilterra', 1* Iolan- 
da 9 ^ la. Sco2iA* /'.Vi 

. 5. . 11 Braccio deftro è T Italia . ' > . . 

... 6. Sotto il Braccio finiftro v’ la Germania In- 
. . PERioRE) o.lìano i Paesi Bas^si . . ^ 

. 7. Sotto il Braccio deftro vi fono gli Svìzzeri. 

S. La Germania, Polonia, èd U ngheria for-. 
... maiio il ' Corpo . 

9. Le Ginocchia fono la Danimarca , la Nor- 
VEGlAVe-la ^ve^ia’. ; 3 i 
ló. La MòscovtÀ rapprefenta la Gonna 'fino ai 
piedi . 

ji.hLa.>Turchja Europea, , % là Grècia fer- 
o Vono 'per le pàrti di dietro ^ ^ '• ‘ 

II. L’ lidie intorno all’ Euròpi s* attribuì fcono fero- 
pre al Paefe più vicino. 


♦ 


III. 


/ . 


, Nomi dell'. Ac ma i,. che. bagna , . 

• ... ...» *' <• — . 

l'Muropa. 

I Nomi fono' in gran quantità, ma pet ora s* oflbrvano- 
’ folamente i principali , i rcftahri 's’ -àpprenderanno;,' 
quando- fi* tratterà dei Fieli in particolàre .* Si notaio' 
dunque • • ' • - . - *•' * 

w T * T T. 


\ 


DIgilized by Google 


Delld Mdppd dcir lEuropd 1 3 

I. Il Mare Mediterraneo-, ìrth^t.'^Mdrellidedtter- 
ransnnf. Queft’è tutta quell’acqua rinchiufa fra l’Eu- 
ropa, r Attica, e r Afia . Indi è che gli è ftato attri- 
buito il nome di Mediterraneo, perchè è fra mezio le 
l'erre, cioè fra le' tre parti del Mondo vecchio. 

а. Il Mare Atlantico, in Lat. Mare ^tlanùcum; 
Bagna la parte Occidentale di 'Portc^allo e perciò chia- 
mafi in quelle vicinanze Mdre di 'Poì tardilo 

3. L’Oceano Deucaledonio » \h^^Xi‘OcedrmsDeu- 

cdledoniùs : Si diffonde nella parte Settentrionale della 
ScoKÌ^ . . . . t 

4. Il Mare Germanico , in Lat. Mdre Cermdnt- 

eum , in Tedeico D/V ISlort-fee. E’ fra l’Inghilterra, la 
Germania , c la Danimarca . ’ _ . 

5. Il Mare Baltico , in Lat.' Mdre Bdlticum , mi cl 

defeo Die Oft-fee . Comprende tutta l’acqua fra la Ger- 
mania, la Svezia, e la Danimarca. ' 

б . Il* Mare Gelato , in -Lat. M>ire CUcidle: Ve- 
defi nella parte Settentrionale della Svezia, ed- e 

del grand’ Oceano Settentrionale : Ha il nome di Geld- 
ta , poiché è convertito in ghiaccio quafi tutto 1 annoj 
a cagione dd rigore 'di quell’aria. , \ . 

7. Il Mare Bianco, in Lat. M.tre Sdlbttm, e una 
particella del fuddetto Mdre Gelato ^ il quale penetra nel- 
la Mofeovia . 

8 . II. Mare Nero. ™ I-Rt. Mare N'S«» . 

Tontus> Euxìr/HS f è lotto la Alolcovia , fra f Luropa ,_e 

Afia . ' . ' . ' ;■ . . -, 

' ' IV. ... M 


V 


Grande'Z^ dell' B.idYopa. 


s inco- 


Olendo' fapeVè' la grandezza ‘ dell’ Europa , 

- mincia da Portogallo, c fi tira fin al fiur^ O 
fui fine della Mofeovia , che così fi feorgera , clier lun- 
ga $600. miglia Italiane in circa.- - a 

La fua larghezza incomincia dalla- Svezia , ” 
fis’alla Grecia, e comprende incirca aioo. migliR ita- 
liane; ma delle mifurc de’Faefi a fuo luogo. * 


CA- 
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CAPO TERZO., 

Della Carta dì Portogallo . 

1. ■ 

Il Commuto di quefta Mappa 

I 

1 . A Lcro non fi vede fu quefta Mappa , che il folo 
■** Regno di Portogallo, in Lat. ovve- 
. ro iMfitania , 

a. Chi non ha la Carta fpecialc , fi può fervi re della 
Carta ordinaria della Spagna , che tanto v.i troverà • 

• 3. Vi fono alcuni , che annoverano, Portogallo fra le 
Provincie della Spagna ; ma eflendo al prefente governa- 
to dal fuo proprio, e Sovrano Re , inerita un Capitolo 
dipinto < 

II. 

La Situa^jiione di Portogallo . 

t. “pOrtogallo è fituató,rifpetto all’Italia, verfo Ponen- 
, te , ed è l’eftremo Regno dell’Europa, il quale 

giudicavafi anticamente per la fine del Mondo, 

Verfo r Occidente confina col gran Marc Atlanti- 
co , il quale fi rende molto comodo a i Portoghefi per 
li commerci . 

3. Verfo Levante, e Tramontana tocca le frontiere 
della Spagna, contro la quale ha guerreggiato dall’anno 
1703, fin all’anno 1711. nel quale accettò l’Armiftizio. 

• III. ' 

■ I .. 

La Grande‘}^d di Portogallo* ^ 

I N comparazione d’ altri Regni Europei , Portogallo 
non è molto grande : perocché la lunghezza da Mez- 

V zo- 
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' rogìorno verfó ^Tramontana importa 320. migliaTta/ia- 
'he- incirca , e’ là- più gran larghezza- da Ponente verfoLe- 
■ Vaine , cioè dal Mare Atlantico fino a i confini della 
Spagna j comprende 200. miglia Italiane incirca* 

IV. 

’ì F turni pTtncipali di Portogal/o 4 


ì. T L TagO',’ in Lat. ^agusy ih Portoghefe Tajo , E’ 
A il più grattdc, fcorrc per mezzo al Regno, e sboc- 
ca finalmente nel Mare Atlantico* • 

2. Il Duro , in Lat* DuriUSy, in Portoghefe LùHfà . 
Travcrfa tutto Portogallo al di fopra, e va parimente 
a fcaricarfi nel Mare Atlantico* 

3. La Guadiana, in Lat. ^nai . Paffa più al di 
'lotto, 'e và’ 3' terminare nel Mare Atlantico. 

4. Il Mondego, hzt.'Mmda, Pafla fra il Ta- 

go , e il Duro. ‘ , 

$. Il Minio, in Lat. Miniusy in Portogh* Minho , 
Scórre al di foprà ne’ confini della Spagpa* 

. . I ' ' # 

. ■ ■ • V. 


Di'vìjtone di Portogallo 4- 

S ì prefentano fulla Carta due Regni itiolto inegua- 
li . ■ • , : ■ . 

1. PORTOGALLO per fe al di fopra , il più grande. 
1. ALGARVIA al di fotte > il p 5 ù picciolo. ■ 

- ■ . ; . VI. •• • ' 


Le Provincie dì Portogallo 4 

I 

Q Uefte fono cinque : 

L* estremadura, in Lat. Extrernad^ra y 
ove il Tago sbocca nel Mare. N*è la Provincia 
Capitale, e non fi dee confondere coll’Eftrema- 
dura di ^agna • H. 


' Cdpo Ter io 

II. ALENTEJO, in Lat. Tranftdgdtjdi^^Sh 

il Tago>, e. la Guadiana e'chHroafi in quefto 
‘ ■ modo, perchè v ^ quelli di Lisbona , è 

. fituata di là dal'-Tago. ' - : , f. r - 

ili. BEIRA, in Lat. Bejrd . Forma le fponde al Mon- 
derò . • '• 

IV. ENTRE MINHO, e DOURO, in Inter- 
,>■ amnenfis Provincia' riftiet^a'Jr^ i due Fiumi: Min- 
‘ ' hh, cD6tiro\ ‘ ^ " ^ 

\V. TRA LOSMONTES rinLat. rr.r;V''«o^^^”^- .^ 

ce di là da. i Monti > fra il Douro , e Ic' Frontie- 


re Spagnuole .. 

c”'.vj ' ^ . : ■/" r.' 




vii. 


•j .rj a' 


De//’ JEjìrehiadtira 

* • • ^ . 9 • * ' ^ * 


r. 


1. 


*1 t 


». • • ^ . 0 * t ' ^ • -0i> * 

O Uefta Provincia comprende fei Tfirrftorj chiamati 

'CoMMARCES) come fiègue. •. 

I. LA COMMARCE , di Lisbona all’intorno della 

medesima coilriene • ' _ * 

Lisbona , ij> Lisbondy ovvero 0 /j!//?po ed an- 
che Vhjjtpo y .Capitale di tutto il Regno, e Reli- 
denza ordinaria del. Re , fituata fui Fiume Tdgo , 
Città delle più grandi , e piu ricche dell Europa, 
al cui fiore hanno molto contribuito i. tanto trequen- 
tati Commerci : c guardata da’ due Cittadelle , 
vi rifiede uh Patriarca’, dopo che il 1 ontefic^ , a. 
richieda .del Re di Portogallo, ha innalzata la 
Cappella di Corte in Chiefa Patriarcale neli7if- 
Oltre a ciò ha .quella Città ud Porto ai^io , èd 
eccellente j fortificato con due Caftelh . ivi ri- 
trovali eziandio T IJfilzdodclla Sagra Inquihzionc, 
Arcivefeovo , ed un*Univerlltà , Il Ro 
data ancora un’Accademia de’Letterati 
del Regno nel 1720 ; di cui egli medenmo e il rro- 

tettore r Nell’ anno i7»3* 

va Chiefa di Frati Carmelitani Scalzi 1 eddchi . 

Alcantara, Villaggio un c<uarto di lega dillan- 

te da 'Lisbona in un fito deliziofo. fui TdgOy ove 

vcdefi un Caftello Reale di diporto con Ciardi- 

‘ ni 




I 
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^ nìGrottefcht, ed Artifici d’ Acqiie . AVvertafidf 
non conrbniere queflo Alcantara con quello deU’ 
tftreinaiura di Spagna, '' ^ i 

3 * Alcosaza 9 in I^at. j ovvero E&oi*o5r/Vw>w ^ 

Villa.S!»io atnpio, fituato fra i due piccioli Fiu« 
rni •'ilcoAy C Ba^a , da quali n’ha la denomina- 
zione . !^i vi ha un Convento conlìderabiie de’ 
Frati di S. Bernardo,} come anche il depolìto di. 
alcuni R.e antichi di Portogallo ^ 

4. Alcouc^ette , picciola Città con Caftelio fui 

TagOy due le^he lontana da Lis!>ona .‘ 

5. Alemqjje, in Lac. ferabriga y Città la quale ha 

fervilo per l’ addietro di Seggia alle Regine di 
Portogallo; ma Filippo III. la innalzo, al gradò 
di Marchefato . 

. Alm ADA , Cartello fabbricato fopra una Rocca, 
e Villaggio dello ftefifo nome dirimpetto a Li- 
sbona in un Golfo\formato dal Fiume Conru. ' 

7. Altea Galega , ; Villaggio grande fui Fiume 

Tagot cii^ue leghe diftante da Lisbona, abitato 
quali intieramente da Pefeatori . 

8. Casca is , in Lat. Ca/caIs , Città picciola falle Fo-* 

ci del TAgo con una Cittadella , e buon Porto j 
cinque miglia dittante da Lisbona, ove fi rada- 
. nano tutte le Flotte , che veleggiano verlb le Indie 
Orientali , ed Occidentali . 

9. CiNTAA , Cartello fui Fiume Tup non lungi da 

Lisbona verfo il Mare, ove Alfonfo Re di Por- 
togallo fu lungo tempo cuftodito avanti. -la fwa 
morte, la quale fegui nel 168 j. 

IO. Belem , ovvero Eethlem , o Bellem , in Lat. Be- 
lemum , Villaggio picciolo con un confiderabile 
Moniftero de’ Frati di S. Girolamo preflbLifbo- 
na , fabbricato, dal Re Emanuello , e confagrato' 
alla B. V. M. fotto il nome della Nativitàdi Cri- 
fto , e perciò viene anche chiamato Betlemme : qui 
vi ha ancora il deportto de’ Re di Portogallo, c 
non lungi da querto Villaggio vedefi in mezzo al 
Fiume TAgo una Torre, la quale ftrve per curto- 
. ; dia a’ prigionieri di St*to. 
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II. LA COMMARCE d;ALANGUER à Settentrlo. 
ne in Lisbona conticnè 

Aianguer , in Lat. xAlÀhguera , ovvero \ÀUniue»- 
rum,^ C?ttà picciola poco d’fcofta dal Tago, 

IJL LA COMMARCE DI SAJ^TAREIN fopra'^A^ 

. languer conc iene . ‘ 

SantareiN) in Lat. ^re/iopo//V inXTdgo y Città me- 
diocre . • 

IV. LA COMMARCE DITOMAR fopraSantarein 

‘ conticnet' 

Tomar , Città picciola fui Fiume "^haon y con un 

. Cartello , appartenente a i Cavalieri dell* Ordine 
di Gesù Crifto . • 

V. LA COMMARCE DI LEIRIA, a Ponènte dell^ 

antedetta , contiene 

x. Leiria y in Lat. Leirid , Città con Vefcova- 
' do Surtraganeo dell* Arciyefèovo di Lisbona . 

AliuBAROTà , Villaggio difcofto tre miglia da Lei- 
ria , notabile per la battaglia ivi feguita fra gli Spa- 
gnuoli , e i Portoghert Tanno ijSj. con lampeggio 
de’ primi. • 

VI. LA COMMARCE DI SETUBAL, alla delira 

del V contiene • 

I. Alcàcar-do Sa! ^ in Lat. Salacìd imperato- 
ria . ovvero jUcartum Salinarum ^ Città poco 
decolla dal^ Fiume Cadàon y ha un Cartello forte 
Copra d*un Monte fcofcefo^ come anche una ric- 
ca miniera di Sale. . ' . 

a. Setuìal, owc'o S. Hubes , in Lat. SetubalU. 
Giace lulle parti maritt-me , ed è Porto infignc > 
dal quale annualmente lì conduce fuori grandifll- 
ma quantità di Sale. \ 

3. ALmerìn» Làt. Jilmèrtnum y* "Luogo deliciofo 
' fui Tagoy per contro di Santarcin, ove la Corte 
fuole foventc divertirli • 

s 


\ 


vili. 


té 


t. 


bella. Carta dì Portogallo, i.jj. 

.VIIL •. ' • 

iy Ji lente jo l 

'C' Sqddivila quella Provincia in cinque Com- 

, - ® fi*no Territori ; e fono 

I. LA COMMARCE DI PORT-ALEGRE fullc 

frontiere della Spagna , fra il Tago , e la Guadia- 
. na . Contiene 

*Ì?./^haon, ovvero Elter , picciola Cit. 
ta fui ritime. xAvìs , tre leghe difeofta da Port- 
Ale»re. . 

_ O • 

•A^phanO-, in/Lat. éAlphànnmy .ovvero Fruxtmm 
Villaggio fulla ftrada di Lisbona verfo Elvas . 

J« Alegretè ,.iuogo bensì picciolo ^ ma in un fito 
ameno , con titolo di. Marchefato * ' . 

4* AiépreTe , Città picciola con. titolo . di Marche- 
fato . 

Port-alegHe > Jn Lat, Vottus 4Ucrì$ ^ .fu i limiti 
Spagnuoli , Fortezza confiJerabilc > ove rifiede un 
Vefeovo, il quale è.fotto alla Metropoli di Lif- 
bona a (^cfta Piazza fu.conquiftata da i Franceli, 
Spagnuoli nell* anno 170 ' 4 -: ma ppfeia abbandonata 
Castel de Vide. Cartello divenuto noto neirul- 
tima guerra* Si rendette agli Spagnuoli , ma poi 
ritornò prefto al dominio dcL fuo proprio So- 
vrano» ^ 

li. LA COMMARCE d* ELVAS, fotto l’antedetta. 
Contiene. 

■ 1. AlCokcHeL-, Città picciola fulle^ frontiere della 
Spagna; ' ' 

2. AiondroaLj Città con Cartello otto leghe di- 

ftame da Elvas . . .. 

3. 0« UELLA , ovvero OquelIa , Villaggio ameno 

con un Cartello fabbricato fopra .d* un , Monte , il 
cui piedt è bagnato dal Fiume Cbefvora diftantc 
• quattro/lcghe. da Elvas^ qui confiderafi la mirabi- 
le natura d* un Fonte , in cui tutti gli ahimali 
, . • muòjono fuori- che le. Rane ^ 

‘ B 1 * ' 4*Ev« 
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!, Elvas, in Lat. Eha, ovvero, Fort«« 

rieuardcvolc poco diftante dalla Guadiana , fulle 
frontiere della Spagna. Il Vefeoyo, che 
liede, èfoggettoairArcivefcovo di Lisbona . t^uc- 
fta Città vanta un Acquedotto , vaga reliquia de - 
T. la Romana antichità . La bombardarono nel 1711 . 

' i Francefi,-e Spagnuoli , ma furono poi coftretti a ^ 

‘ 5 . OtTv'rNz'A-, in -Lia.OlivenrU, poco difeofta da El- 
^ vas , fortezza fu i confini Spagnuoli . Fu im vano 
' affediata da i Francefi, 

6. Villa Viciosa, preCfo Elvas , Luogo di diporto 

III. LA COMMARCE D*EyORA , intorno alla Cit- 

tà dello fteffo nome • Contiene 
* Evora, in Lat. Ebora, la Capitale di ^ 

Provincia d’Alcntejo, e migliore di tutto il R - 
gno dopo Lisbona. Ha Arcivefcovado, cd Uni- 

IV. La^COMMARCE d’ ESTREMOS , alia finiftra d 

Est'Ì'ÉmÌs?™ w'riguardevole .'c for.i«catacon una 

V. LA toSaRCE DIBEJA, fottoEvora'. Con- 
■ ..Ba'jaTcvvcroBE,**. -Bexar , Captale d’ un Du- 

«tò dello fteffo nome , celelue per I bagni dac- 

oue minemli elle ' 

• ^S'U»«‘un iàgo rr^quillo, H^quale 

'■ ^ WieaVa"4rme-'ruS^n^ 

a. B”a?”n •Lat.-PaieJW.'e, Ci«à gr'ande', ebenfab- 

' 'gnalata vittoria contra i Morii 1 anno iiJ9- 

i. ^RPAt ’due picciole Eortcìie, ora demolite 

•i 
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Della Curfa dt Portozallo ^ 


IX. 






. « 4 


Della Provincia 4i ‘Beira ; 




a ^ 


B Efra comprende fei Commarces, c’oc 

LA COMMARCE DI COIMBRIA, intorno 
al Mondego . Contiene 

^ CoiMBRiA ? in Lat. Conimhrrca fui Mondego Cit- 
tà Capitale di Beira grande ed afifar celebre per 
rUniverfità rinomata 'per tptto il Mondo Lette- 
N rario. Il .Vefeovo , che vi è, foggiace alla Me- 
tropoli di Lisbona . 

IL' LA COMMARCE d* A VEIRO , giace intorno al 
fenp.d’ A veiro verfo .il Mare Atlantico , e con- 
‘ tiene * 

Aveiro , in Lat. ^•verlum ^ ovvero Talabrrca^ Città 
^ fortificata fui fiuine Fetida»' ' ' ' 

Quello Territòrio porta il titolo. di’ Ducato . 

III. LA COMMARCE'DI VISEU, all’intorno del- 
• la Città del medefimo nome . 'Contiene • 

, , ViSEO , in ^feurn , Città conVefeovado fptto all* 

• Arcivefeovo di’ Braga . ' ^ 

, . , Fanno fede le Storie che. preflb Vifeu giaccia il 
corpo di Roderico ultimo Re de' Goti, efiendovi. 
.. . fiata feoperra una tomba con la feguenre Ifcrizio- 
^ ■ .ne; Hic ^acet Koderìciis Cotbofum Bjtx ulthnàs» 

IV. LA COMMARCE DI GUARDA. Giace all’ in- 
torno di Guarda , e contiene 
^ ' Guarda , in Guarda » Città con Vefeovado, 

■ il quale foggiace all’ Arcivefeovo di Braga . 

y. LA GOMMARCE DI LAMEGO, aSettemrioK 
ne di Vifeu contiene 

‘ LAMEGOj in Lat. Lameca ^ Città con Vefeovado,^ 
. il quale è fotto alla Metropoli di Bra{?a . 

VI. LA COMMARCEDI CASTEL BRANCO, a 

inczzogiorno di Guarda . Contiene 
1 .' Castil Branco’, m\j\tXaftelltimyilUim Città 
.folle frontiere dell* Eflremadura , divenuta famofa 
‘ nell* ultima guerra. ‘ ’ • ' 

- B 5 a; Sal- 
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z. SALVATtttKA , Città fulle frontiere Spagnuole, Fu 
prefa dagli Spagnuoli Tanno 1704. ma pofeia ri- 
cuperata da i Portoghefi . . 

5. Idanha a y£LpA , in Lit. E^uifanU y Città me- 
diocre . . . • 

Dc//a Provìncia Entro Minhoy 
e Douro, 


Q Uefta è fuddivifa in quattro Commaaces , e 
fono ^ 

I. LA COMMARCE DI GUIMARANES , la quale 
giace nel mezzo di quella Provincia e contiene 
* i. Bracai in Lat. Bracara^ la Capitale d* Entro 
Minho, c Douro, Città ampia, nella quale ri- 
lìede il primo Arcivefeovo del Regno . 

». Guimaranes, in Lat. Fimarunum , Città piccio- 
la fui fiume Daves con titolo di Ducato. 

3. Villa pe Conde , Città picciola fuUe foci del 
Fiume tAu'vo , in Lat. ^Avus . 

II. LA COMMARCE DI VIANA , fulle fponde dell* 
Atlantico verfo il Fiume Minho. Contiene 
VlANA DE FOZ DE LiMA , in Lat. Limii y 

Città picciola con Porto fulle foci del Fiume 

III. LA COMMARCE DI PONTE DI LIMA, al 
Settentrione della'detta . Contiene _ 

1 Caminha, Città fortificata fui Fiumi Minho , c 
Coivo, coperta da una Cittadella; porta il titolo 
di Ducato, ed appartiene alla Cafa di Porto- 

Carrcro. , _ « 1 i_-i 

». Ponte pi lima , Citta con Ponte confidcrabilc 

lopra il Fiume L/’wrf. 

IV.. LA COMMARCE DIPORTO, intorno albu- 
me Duro ; contiene » ^ , 

Porto, ovvero Porta PoRT, in Lit.TorfttsC^/e, 
celebre Porto di Mare fulle foci del Duroy mol- 
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CdftA di ^orto^allo , 2 ? 

■ K>. frequentato dagli Ollandcfi . Si eresìe che il 

nome, di Portogallo, derivi dà quello Porto . 

. . rir., • • , ^ 

* ^ 

■ 

I)e/la, Provincia di Tra, los Monte s , 

Q.lbno* CoMMAfcCES, e 

tSSff miranda , ^ alla'finiftra 

* I Mi» 1 ® > Contiene 

Miranda, col cognome de, Douro, in Lat. 

^oviw1,‘°T'' ’ C'ttà di tutta quefta 

vfrlL^,! ’ Spagnuole .-Il Tuo 

' ® , ^“*»Sane^^ Metropoli di. Braga. 

^nre^f, " «P='g"«oli l’ anno 710. c 

riprefa da Portoghefi nel 1711, 

*. ALMEXZAL, piccioIa Città fui confini della' Spa- 

• irfnJ/ j celebre per la feonfìtta 

pande. avuta dagli Spagnuoli per mezzo de’Por- 

fiei^^ne/ié^j del Marefciallpdi Sfbom- 

3. *GANZ A ,{n Lit, ffriganf/A , Città ITtuata a 
&ttenmqne dt Miranda fu i confini Spagnuoli . 
™ .*1*. I^ucato , ed è fiata appannaggio di 

que^rtncipt che ai prefente polftggono làSc.e- 

IL LA COMMARf^ DI VILLAREAL, verfo il 
Fiume Douro, Contiene , -• ' 

.VuiA . In Lat, niU Città con ti- 

r- tolo di Ducato. . 

HI. LA COM MARCE DI MONCORVO, a Le- 

, varate della detta. Go:ntiene V " - ! o; 

- Torre piMoNCORva, inLat,M»W(>?a»/«>» , Vil- 
laggio ampio nel fito, .ove il Fiume '^4Ì>or>'encra 
' -i.neli Douro, ’ . r - ' • .-i, 

IV. LA .TOMMARCE DI PINHEL, a Mezzogior- . 

no del’ Douro . Contfenc- i •r'* 'v- 

• *• Tinhel in ' Lat. T/»e/n«» , Città ■ picciola , ma 

fortificata. 


• » ^ ■ 4 
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1 . AlpaiTEs, ovvero AlfaytEs ptcclola Cfttà con 
buon Caftello prefTb 1* origine del Filiinr Coa To» 
pra d’ un’tMTi’renza fra continue montagne; 

3- AtMEiDA , picciola Città fortificata fuìle frontie- 
le Spagnuole. 


Del picciolo R^egno d'^lgar'via. 



C .Omprende quefto Regno due Commarces, 
cioè 

; I. LA COMMARCE DI TAVIRA , alla deftra 
verfo i confini Spagnuoli * Contiene 
* I. Tavira, in Lat, Tafviìa, Città Capitale di que- 
llo Regno con Cartello, e Porto di Mare. 

•1. AlcoytiK , piccola Città con Rocca forte fui 
Fiume Cuadiana , la qualé ferve per una buona 
Fortezza di frontiera . > 

3. Far OS, in Lat. Tbarns , Citta con buon Porto di 
À'’arc. Ha un Vefeovo foggetto all’ Arci vefeovo 
* d’Evora. • 

II. LA COMMARCr Di LAGOS, alla finiftraver- 
f fo la punta del Regno i Contiene , 

I. Lagos, Fortezza con Velcovado.^ ” 

SiLVES , in Lat. Sylva ^ già Città dominante di 
I. • qiierto Regno, ora ! poco abitata. 

3'. Albor, in Lat. Morhm , Villa’ggio vicino alla 
- . Citta di Lagos , ha’ un Porto alquanto buono ,di 
cui l’entrata è ardua. In quefto contorno nafee 
• . un.’Vfrio eccèllente J e credefi , che quivi fia fla- 
to Tanreo Porto d’ Annibale , molto mentovato 
. • : dagli,vStHttori. t ’ 

, 4. SagRes, Città con, buon Porto. ^ 

5. Capo de S. Vincent, in Lat. 5<t- 
-- ~ - ffnm-, m'vero S. t^incehtii . Egli è 1’ eftremo Ca- 

‘ po dell’Europa. ‘ 

r • In. quell r contorni, vi fono 'molti Bagni a acque 
Minerali affai frequentati. 
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Chi «oh Tia Carte particolari poteri 

mente ravvifare gli accennati Territori ■, offcrvi 

iolo le Città. 

. XI IX . 


. ' ( • • 
-.1 M 


4 « 


La Coftitu%ione del 


y 



: • » 
i 


t T)OrtogalIò è lotto un 
' Jr udirà la. ragione., trattandofi del Globo , alla 

■ fine Soderà®; e perciò, produce gran quantità 

, . JrVino.^Olio, e Sale,- con cui provvede a mol- 
te altre Provincie dell’Europa. _ J Terre. 

a ;Vi e però fterilità di Grani, a cagione 
no affai montuofo . Perocché verfo la 
‘ la Spagna altro non fi vede che una concatena- 

«ione di Montagne. 




XIV. 


^ . 


r fr 

if ' ?. 


- <1 


Il Naturale della Nazione [ 

\ por toghe fe\ 

I. T Portoghefi fono per lo più intenti ai neeozj 
1 Mercantili , da loro flabiliti non foto nell Eu- 
ropa , ma anéhe in tutte le quattro parti del 
Mondo, e perciò Jono dati ? 'r^ffiLe ’ 

' 'V-e Vizi che vanno.congitìnti conqueftaProfeffione. 

a Toccante agli ftudi , quantunque per 1 addietro 

.fSffe effer quelli ^n-dicadenza , ^oqfuttpc.o fi 

• hanno ora frefehi 

‘ rifufeitati maffime circa le notiziei delle,, anticni 

“'k; 

■ ra, imperciocché per* rifvegliarlo.fi fono mefli dal 

17 « 4 . in qua gli affari militari Copra, d, un mi- 
glior piede, al qual fw* 


/ 
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Accademie per gli Efcrcizj CavaUcy. 


XV. 


/ 

P<^f»inio di ? ortogallo . 

«• Portogallo ha al giorno d’oggi il’ pròprio e So-. 

• il 'quale rifiede. ordinariamente 

m Lisbona. 

; *. Come Portogallo fia flato per Taddietro lotto la 
rotcnza Spagnuola ,, e come ora ne fia libero , fi 
ccrdir nella Storia .. 

^GeSògia^*^° apprenda dalla. 

4 * Ed il fiftema del Governo, fi veda nella politica 

XVI. 

La F^eligiont di T ortogallo . 

Portogallo fiorifce la Religione Cattolica 
K^ana, ed accio vie più fi confervi pura vi è la 
Inqutfizione che non loffre alcun Eretico nel Regno. 

per 

. ■ ' * > \ 

XVII. 

Altre Appartenente di Toriogalh^ 

fi Nche nelle altre tre parti del Mondo vi fono 
T M ® Piazze poffedqte da’ Portoghefi . 

i- IMell APRICA hanno molte Piazze ,, benché aifai di- 
fperfe, ciré 

*. Massagak» Fortezza nel Regno di Marocco.. 

T*®^**®^ S. Paolo nel Regno d* Angola.. 

3. Monsambique, ed alcune altre Città fulIeCofle 
di Zanguebar. 

' ■ - 4. L* 
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4. L’Iiole del Capo Verde. 

5. L'KoIa Madera? poco di fcofta dalle Csiiaric . 

5. DiVerfe altre Loie' intorno alla Linea Equinoziale. 

II. Nell’ ASIA poflfcdevano nei tempi fcorfi tutta 1* In- 

dia Orientale :* perocché i Portoghefi ..portalo il 
' vanto d’averla fcòpcrta . 'Ma <dapfx>jchè vi fono 
penetrati gli Ollandefi , nè fono flati sloggiati i 
primi , eflendo loro folo rimaflò ciò che fìegue . 
j. Goa, Fortezza grande fulla Coda di Cuncan . 
a. Diu, Fortezza nel Dominio del gran Mògol . 

3, Ui) gran commercio inMacao, Città della China. 
^4. Un gran conamercio nella Città di Molca ficuata 
nell* Arabia fui Mar Rolfo . ‘ • 

III. NelP AMERICA , benché gl; Spagnuoli abbratTo 

avuta la prepotenza^, nulladimeno appartiene ai 
Portoghefi. 

1. IL BRASILE nella parte Meridionale. 

2. L’Ifole Azorie fra T America^ e l’Europa. 

3. Le Ifole di S. .Gabriello. . . 

4. Il Forte del SS. Sagramento nella Provincia di Pe- 

raguay , o fia Paraguaya . 

' XVIII. " 

' * ' 4 

. • » • , ^ . I 

■ , Lo Stato antico di V ortogallo. - 

• • » * 

C IÒ che noi chiamiamo Portogallo oggidì , era no- 
maw dagli antichi Romani PROVINCIA LU- 
SITANICA , e gli abitatori chiamavanfi Lusitani , 
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CAPO QUARTO. 

% 

Della Mappa di Spagna . 


1 : 


Il Contenuto di quefia Alàppa . 

■ • ^ 

E Sfa rapprefenta tutto il Regno di_ , il quale 

comprende altri Regni j e Provincie delineate tni- 
nutamente ; lìcchè non ta éi meftiere ricorrere ad a tre 
Carte particolari . ■ 


II. 


r- 


/ 


f _ • 

S itU(t%tone della S pagna , . 


I, -p Ifpetto all’Italia, la Spagna giace yerfo Ponen- 
JV tc, e perciò fu chiamata da’ Poeti Latini JF/e- 
fperia dalla ftella Hefperus y la quale full* imbrunire del- 
la notte apparifce verfo Ponente • . . 

%• Ma' quando gli Autori Greci n fervono del nome 
à* Hefperia y tìon intendono la Spagna , ma 1* Italia , la 
quale, in riguardo alla Grecia, è verfo Ponente. ^ . 

5. Le Provincie Spagnuole tanto nella lunghezza , 
quanto nella larghezza fono fituate in un certo modo , 
che i Geografi antichi l’hanno aflbmigliate ad una pel- 
le di Vitello diftefa. 


III. 




Le Frontiere della S pagna . 

lUefta è circondata dall’acqua al difetto, e 
{Òpra; cioè verfo Mezzogiorno , e Tramo^^^^^ • 
Verfo Levante , c Ponente confina con altre * 
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IV. 


% 9 - 


L Acqua, che bagna la Spagna 
'ver fo 7" ramo ntana . 

1. /^Uefta chiamafi comunemente 

Vj Marc di Bifcaglia, poiché la Provincia , che gh 
giace dirimpetto, é nominata a. 

4 . Quefto Marc è di grand >1' n fa | “n- 

£èsiTRVn"« 

Colla è ripiena di belliflimi Porti. 

.. V. , > ■ ■' 

I 

L Acqua y che bagna la Spagna ' - 

•verfo- MeT^giorno . 

, X?Gli è ilMARE MBDITERRANp, il qua- 
’ Il< te per uno Stretto è congiunto col gran Mare 

Spaglia aveva anticamente' la fu» ^ 

nominazione dal Fiume Ebro, m Lat. ’ i . 

Hata chiamata Iberia , cosi anche quella parte del 
MARE MEDITERRANEO, che tocca la Spagna , 

chiamafi MARE IBERICUM. ii« fra' 

a. La bocca di quefto Mare confifte nello Stretto fra 
r Europa, c l’Africa, il quale d ambe le parti e ben 
fornito di Fortezze. Per il detto Strego deono paflarc 
tutte le Navi , che veleggiano dall Oceano vwfo Le 

.> ■* . j : L •• 4. (^e- » 

V- 


vante 
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4. Quefto Stretto nominafi in Spagnuolo Eflrecba 
di Gibraltar , dalla Fortezza lìtuata a’ piedi del Monte , 
ed in Lat. Fretum Gaditanum dall’ Ilola di Cadice poco 
di là difcollaj 'ovvero anche Fretum Herculeum : perchè 
Ercole Re delle Spagne vi fece alzare d’ ambe le parti 
due gran Monti, fopra de’ quali 'vi .collocò le due For- 
tezze, di Gibilterra nella Spagna, e di Ceota di- 
rimpetto nell’Africa. Quindi è che ancora al giorno 
d’oggi chiamanfi HERCULIS COLUMNìE , cioè 
le Colonne d’ Ercole . 

I 5. Ql^efto Mare viene per altro molto moleftato dai 
Corfari, poiché s* avanzano ad inquietare anche i lidi 
Spagnuoli , vi fi accendono gran fuochi , acciò di notte 
meglio fiano guardati . ; . . 

VI. 

« 

Confinanti della Spagna 'verfo Ponente . 

F Ra i Confinanti vi ha il folo Re di Portogallo , il 
quale dopo elfer entrato nella grand’ Alleanza contro 
la Spagna l’anno 1703. ha avuto campo d’ incomodarla 
durante la guerra feorfa . All* incontro poco é fiato da 
quella offefo a cagione delle Fortézze e gra« Monta* ^ 
gne confinanti , che gli fervivano. di- barriera . 

VII. 

Confini della Spagna 'verfio ‘ Levante , 

• / ' 

L a Francia è oppofta alla Spagna verfo Levante , e 
benché la natura abbia fegregata 1’ una dall’ altra 
r mezzo de’ Monti Pirenei ( i quali continuano dal 
are di Bifcaglia fin al Mediterraneo,, e per eflcre qua- 
li condannati a; nevi perpetue , rendono diffìcile il paf- 
fàggio ) . ^ I 

», Cib non oftantc nello. fpifato Secolo , mentre am- 
be le Nazioni erano tanto efacerbate ,'che fi credeva^ 

^iò procedere da una loro innata antipatia, fonoiFran- 

cefi 
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tefi paflati con Armate intiere fopra le balze di quefti 
Monti . Ora però dopo che un Principe Francefe pof- 
lìede il Trono Reale fi è andata perdendo 1’ antipatia. 

j. Frattanto fi è ftabilito nella Pace Pirenea dell’ ani 
no ì 66 o. che il celebre Capo di CREUX , in Lat. 
Tromofitorlum Crucis , debba «fiere il termine de’ confini 
fra i due Regni . . ; 

Vili. 

La GrandcT^a della Spagna . 

^Anto dall’ Oriente fino all’ Occidente , quanto da 
Mezzogiorno fin alla Tramontana vi faranno 600. 
ìniglia Italiane di viaggio in circa . 

IX. 

1 Fiumi principali della Spagna . 

T L Tago ; in Lat. Tagus , in Spagnuolo Tajo . 
' * Pafifa per Portogallo , e fi getta nel Mare Atlan- 

tico . 

Il Durò , in Lat. Durius , rn Spagnuolo Douro . 
Traverfa Portogallo, e fi fcarica nel Mare Atlantico. 

3. La Guadiana ) in Lat. xAnas . Si nafeonde fotte 
terra dopo la fua fcaturigine, feorre alcune miglia cosi 
nafeofto , sbocca poi all’ ingiù verfo Mezzogiorno, e fi- 
nalmente va a terminare nel Mare Atlantico. 

4. Il Guadalquivir , in Lat. Batìs . Scorre fotto 
alla Guadiana , e parimente fi perde nel Marc Atlan- 
tico . 

5. L’Erró , in Lat. ìberus . Viene dalla parte de- 
lira, cioè dal Levante , c sbocca nel Mare Mediterra- 
neo . Era tantD rinomato ne’ tempi andati , che da eflo 
tutta la Spagna acquifiò il nome d'iheriax 


X. Di- 


Digitized by Google 



3 » 


Cdpo QujrU . 

X. 

DivìJIone della Spagna . 

L a Spagna confifte oggidì in quattordici Provine 
eie , ed alcune Ifole ; quelle per fuflidio dcHa 
memoria fi poflbno rapprel'entare nel modo le- 
guente . 

I. In mez^o al Paefe fi vedono 
I. CASTIGO A I. A VECCHIA, ìnXat. CaJìelU 

njetus y Regno all’intorno del Fiume Duro. 

2. CASTIGLIA LA NUOVA , in Lat. CufteHa 
* ì^ov 4 y Regno all’intorno del Fiume Taj,o. 

II. Ver/o Ponente fullc frontiere di Portogallo appari- 
rono 

,1. LEON , in Lat. Lepo , Regno fulle fponde del 
^ Duro . 

3, ESTREM ApURA in Lat. Extremadura , Pro- 
vincia fituatà intorno al-Tlt^o y e Guudianii . 

. j. ANDALUSIA , in Lat. yanda^Utia , Regno tra!- 
,.verfato dal Fiume Guadalquivir. i 

III. Verio Mezzogiorno fulle Colle del Mediterraneo fi 
prefentano 

.1. GRANADA, in Lat. Granata. Regno. 

2., MURCIA , in Lat. Marcia y Regno. 

3. VALENTIA, in Lat. Valentìa y Regno. 

IV.- Verfo la Tramontana fui Mare di Bifcaglia fon» 

I. GALIZIA, in \jìxì GaUetìa y Regno. 

2. ASTURIA , in Lat. Mjìuria y Provincia. 

5. DISCAGLIA, in Lat, Cantabria y Provìnch . 

V. Verfo Levante al piede de’ Monti Pi'renei giacciono 
I. NA VARRÀ , "in Lat. ì^njarray R^gno. 

2. ARAGONA, in Lat. Mragonlay Regno. 

‘ 3. CATALOGNA, in hit. Catalonìa y oCatalmhia ^ 
Principato . 

VI. Vedonfi nel Mare Mediterraneo. 

I. L’ Ifole BALEARIE, in Lat. InfuU Baleares. 

2. L* Ifole PITIUSE , in Lat. InfuU Titj/ufa . 


/ 
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Q Uefla comprende otto Merindades , 0 fia 
piccole Provincie ,.ed' un Territorio ,*cd 


fi ano 

, come 

lieei^e . 

I. LA,MERINpÀDA DI BURGOS . Giace intor- 

. Ao aHa:Citta di Burgos, e eoncienc* 

^ -t>URCOS > .in Lat. Burgi , la Capitale di quella 
^ . Caviglia. Ha im Arcivcfcovo , 'il' quale conten- 

' quello di Toledo per là preminenza . Que- 

lla Citta era negli anni fcorll in miglioré flato, 

: . che al giorno' (f oggi . . . 

Campo, in Lat. xAqMaYÌa Campe- 
, f^fs y Borgo grande , o fìa piccola Città , .luogo 
-t-. . , 'dello Stemma de* lVÌarchefì-d* Agallar , quindici 

miglia di flante daBurgos fullc Frontiere 'dell* A u* 

una di /Santillana J' cinque miglia dalle forgentì 

dell* Ebro . 

$• Eerma , Luogo poco difcoflo da Burgos , verfo 
Mezzogiorno , notabile a caufa del Duca di ler- 

II. LA MERINDADA DI VALLADOLID , fulle 

frontiere di Leon, contiene d‘; 

^ Valladoiid>* in Lat. f^aldoUtum ^ ovvero VdlUfoh^ 
fonata fui fiume jDi^ro . E’ una delle più 
grandi c- più belle Città della . Spagna , ci-'-fu; pet 
1 addietro Refìdenza Reale • Il Vefeovot della me- 
defima c SufFraganco. dell*- Arci vefeovo di Toledo • 

. Avvi un*Univerfità afiai celebre j cd un Officio 
d Inquifizione , Il memorabile Crifloforo Colom- 
' • ' ' bo. mori in quella Città , 

III. LA MERINDADA DI CALAHORA , fu i 

^**^*ti della Navarra , contiene 
Galahora , in Lat. CalagHria y Patria di S. Dome^ 
( nico, Città con Vefeovado foegetta . all’ Arcivc- 

feoro di Burgos . 

C ' IV. 

V ■ r 
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IV. LA MERINDADA D’OSMA , alla lìnillfa iì 

quella di Scria , contiene 

QsMA i in Lat. Oxdmi /piccola Piazza. Ha^ Uni»** 
verfità . e,Vefcovo feepctrò aUa Metropoli dil'o- 
ledow-\. A; 

V. LA MERÌNDADA di SEGOVIA j, fulle^frontle-^ 

, ; ra della 'UUpva Caftigliay contiene . ; 

. Segovià , in Lat. Segubid'; -ovvetò C^révdeoritfn Vrbs > 
Città alquanto ampia , il cui Vefeovo é SufFra- 
ganeo deir.Arcivercovo di 'Tiléicló ; (filivi' vcdefi 
ancora un Acquedotro -degli ■afHtjchi’ Koìiiàni > c 
/ . vi è. un Càftellò in cui' a-He volte fi'tuft'ddifcbno 
i delinquciiti in. materia idi Stato ? Segòvià , eSc- 
•. . .viglia- fono le due fole Cftrà-nélla Spagna j ove 
, fi. batté' denaro . : •' ' =• *i ‘ •- i' ' 

VI. LA MERÌNDADA. D*AyÌLA,.fù Ì-cònfini di 
• .-.. 'Leon V* ed .Eftremad lira , coriti'enc 

Aviti) in Lati ^btila^^ Città con Veftovàdò appar- 
. tenente, air Arcivefeovo' di' Còmpoftèlla' : Ha an- 
' che Univerfìtà 4 • ‘ • •• 

VII. LA MERÌNDADA 'DISpRÌA , giace fotte 

quella di Calahora , e contiene.'’ • • 

" . u SoRiA ) idlLatvi^«w<<wt/^t !h{oT;4 ,* Città- piccola 
* i i appo lé.forgenti del Duroit ^ - • •• 

i. AgredA, iti Lat. 

)!■ 'Spagnuoli .anche Malaga^ fui-’ cotifiiii dell’ Ara- 


eona . . , . 

-vili. La MERÌNDADA DI SIGITENZA , fulle 

f ■ fronr’cre della nuova Cartiglia^ tcònticnc*- . 

. i;.Sìgoenza , iri Lat. Città con VefeoVà- 

' do. fotte a ir Arci vefeovo di -Toledo • La di lei 
l' Univerfìtà è -celebre * < 

a: Medin a-Gel 1 , in Lat. A/cf/;74 Ce// , Ducato fa- 
mofo futle frontiere dell’ Aragona ; _■ , 

IL TERRITORIO DI RIOlA-, p RIOXA , m 

Lk. R«fo»;4;'fulIe ffontiete della Bifcaglia. ap. 

parteneva per l* addietro alla Navarra») contiene 
I. Lugronno-» in Lat. LucronìMn^ Città tenue* 

1 . Vittoria , Città verfò il Fiume £^o , la quale 
annoveravafi per 1* addietro fra ;lc Citta di Navar- 

1 * ro - 
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Delia Mappd' dì- Spagna < 5^ 

...... : ti, póicia- fra quelle della ma ora vè- 

; _de(i 'ncorpqrata, nella qafticUa< Vecchia., 

Frovincia vantala Ityglihre fàna -della Sua. 

. , g*ia j e la lingua .Spagnupja,. la:.piìi-.terfa . - 

• ■■ xit; '■ 
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DQlla. nm^à \CaJiigUa. 

Q Uefta dividefi in tre CòNTRtE o fi:jnòTerri- 
; tori, cioè ■ ■ ■ 

La CONTREA P^ALGARJÀ» Glacé irttòtno a 
Madrid, è concerìe 

^ t» Madrid, in Làt* Matritum ) ovvero MantudCdr- 
• petartorum ^ Q'ntw Capitale-. d>" tutta la Spagna , 

- " ^ ) fabbricata , éd eletta .per Relìdenza 

' ..Reale a caufa dell’aria falubre '.. ìì. Palazzo Re- 
•f". *.* nón\. abbondava j‘n magnificeflza an- 

dò in cenere hél i?S 4 * C)rà yien, di nuovo ri-' 
. . , fabbricato , al qual effetto la Rc^’ns-.ha fatto re- 
. , ■ Dire moki muratori dairltalia/ia Città e cir- 
• . cond:‘ta da monti , i quali Ic.poffono alquanto 
j . .. fervi re di fortezza , mentre non, ha nc mura , nè 
... terrapieni. Carlo lIL occupò Madrid Panno 1711. 

. • ma r.'abbandonò in breVè,!.. 

^"2. Fa a Dò, Luogo Regio di' diporto /.due miglia Spa- 
...^ gnuole. diftanré da Madrid. ' 
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^ Univerfìtà è iroltò celebre * / . 

La Reginp/.yedòva/di. Spagna' Klogjjiè del fu Re 
j Carlo . IL rifìedeVa in qtieftà .Citta , ma- pofeia 
fi trasferì w Bajonna di Francia: " ’ 

Mentre Carlo IIJ. nel. t7iò. s*itnpàdronì di Tole- 
Caftellq vecchio andò in -fiamme . 

4. Escurial , in Scohacum ovvero Scor/d/e * 
C^efta, .è quella rinomata. fabbrica chiamata da- 
gli Spaghuòli roòtava' ma'ràyiglia') del Mondo Il 
- ^ h/Re FÌIÌppo,,IL| la fece alzare In ‘onore di S. Lo- 

renzo , "effendofì fervitó. d’ un Mon'àftero del niede- 

C z ' fimo 
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J . Vittà ViciosA , non.jungi -da Br ih ucga, Luo- 

noto per ani /battaglia ivifcguita fra 
TT T A* Angiovini,.!* anno. 1710. 

IL LA COf^TREA Or SIERRA , giace alla iìniftra 
della preccdeiue , e contiene . 

1. CuENZA , o CuencÀ, in Lat. Co»ri6*t , Città con 

• , , foggetta alia Metropoli di To- 

ledo. 


1» Alarcom, in Lat. Ili arco y piccola .Città fui Fiu- 
me Xucar y tre leghe diftante da Cuenza . 

S. Albucetto, Città verfo il Regno di Valenza. 
4* Molina, Signoria nei confini dell* Aragona , com- 
prefa ne* titoli del. Re. 

$• Al AMANZA y Luogo riftretto falle frontiere di Va» 
lenza, renduto celebre nel 1707. per un* impor- 
tante battaglia fra gli Spagnuoli', ed lnglcii , ove 
quelli dovettero foccomberc . < 

III. LA CONTREA DELLA.MANCA . Si ftende 
‘ all intorno della Guadlano’ , verfo^ i limiti • dell’ 
Andelufia , e contiene 

. I. CiviD AD Reai , in Latin. Civitas Regia , Città 
, ampia lul Fiume Guadiana in un contorno ferti- 
le, ma poco abitata. ' , . 

a. Alcaraz , in Lat. ^Icaratìam , Città con una 
, Fortezza fabbricata fopra d’ un Monte alquanto 
alto in^ un fito fertile , chiamato il Campo dì 
tifi , vic'nifTimo alla forgentc del FinmQ Guarda-^ 
i mena. Qui all’ intorno ofiervanfi ancora. le Mon- 
tagne d* Alcaraz fra T origine de*due Fiumi Gna- 
diana y e Gnardameha y e fra i diie Regai d* An- 
dahifa, e di Murci'a. , . 

5. Calatrava, Luogo di poca confideraz'onc , fi- 
tuato filila Guadiana, appartenente ai Cavalieri, 
dello ftefib nome , il cui Ordine fu eretto anti- 
... ' carne n te contro i Saraceni . 

- 4. Almagro, in Lat. ^Almagrum y p\ccQ\z Città, c 
Sede della Gran Mae/lra delle Dame, dell* Ordi- 
ne di Cahtrava , diftante due miglia daCividad 
Reai, e celebre a cagione de* Fonti fialubri , che 

ivi fi ritrovano. . 

... 
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liflimi Gaftelli* nella Caftiglia, ina al préfcnte fi 
vedono ?n‘ maggior parte 'diroccati .'V 
Qiicfta Caftiglia è per altro' il cuore della Spagna , 
maflTimc per T addietro, in tempo' che _ i Re vi 
avevano ferina la loro Refidenza . ' / 

Fra la Caftiglia Nuova , c I* Andalusa apparifcono 
le Montagne nominate JLq$ 4 ; ie ^^uali i'eparano 
una Provincia dall* altra» . ’ . 


D Ivìdefi Leon in due .parti , che fono là Setter- , 
trionale , e là Mei-i<imnale . 

. LA PARTE SETTENTRIONALE comprende 
-I. Leon 1 in Lat. , Città Capatale di quelio 

Regno, grande, ma poco abitata. Il fub Vefeo-. 
vo e iinnàediatamenre fotro la Sede’ Appoftolica • 
AsToacA , in Lati .AftnrgU , Città di poca con- 
lideraz.one, il cui Vclcovo è SufFragàneo diCom» 
poftella»' . , - 

' Zamora » in Lat, Senttea y ovvero Sdrahrh , Cit- 
' ' ■ tà ordinaria il cui Velcovo è fotto alla Metro- 
poli di CompoficIIa . 

•'4. Toro , in Làt. Tatirus y piccole Città fenza mura 
fui Finme Douro y tredici leghe Spagnuole da Sa- 
‘ ' * Jamanca . I di lei'CIttadini hanno buon proven- 
to di Vino, e Grano, e godono il privilegio dì 
poter inviare i loro Deputati a Madrid' per" la 
confe* magione del Prìncipe d*Afiuria. 

' 5. Palencia , in Lat,p4/4w/w ,* Città fui Fiume C^r- 
• rio con Vefeovado foggetto all*' Arcivefeovo. di 
Bargos . Ber l* addietro v*era un* Univerfità ^ ce- 
lebre avanti qi^lla di Salamancà.^^ ^ 


IL LA PARTE MERIDIONALE comprende 


I. S'ala MANCA , in Lat. Satamantid f ovvero Sdla^ 
. mimica y Città poco abitata 5 la di cui Univer- 

• • fila 
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Della, Mappa' di Spagna . ^ 

-V . fità- <è mòlco celebre . Il di' leì VéTcóvo^è fotto 
(T Arci vefcovo dii Compofteìla . . ' 'ì 

». CiYiDAD RóoertgOi,' in Lit.'Ci'ul/^s 7l6der/c/ , 
'' Città forte , ’c mercantile parfrccUai=fodntc nel 
1 irafficoi.de’ cuòi. Il VefeOvo,. ehe-v^ rifiede è Tor- 
to l’ Arcivefeovodi Compoftella . Frf'f’ andò 1706. 
; efpugOata da’Portoghefi , ma 'nèl' ridupeifeta 
(.i.per alfalto dagli Spag'nuoli ,''e Frartcefl''. ‘ 

5* Ledesma ) Città piccola firùatS Vbrfò' i confini 
> di' Portogallo, notabile- per la Cafà''<l’e'ConBÌdcl- 
- ■ • ; ' lo fteffo nome . • ■ > ;. -.m- :. • 

" 4 - Alvì^ de Torma Città cotì titolò "di Ducato fui 
Fiume Tormes appartenente allaCafa di Toledo, 
- r 'da cui trac la’ fua origine il' fàftiofo Duca Al- 
i- 1' . vba noto nelle Storie de’ Paeli Baffi , e di cui il 
figlio maggiore ne porta femprfe il titolo'^ 

XIV. 


DtU\lE^jiremàduta . 


OL oflervaiio il quefhi Provincia ' ‘ ' 

. Badajoz, in Lat. Tax ^Au^ufia^ Capitale dell* 

• ' Eftremàdura Fòrtézia falle fiòntierè' 'di Portol- 

gallo, il cui Vefeovo c Suffraganeo dell* Arci ve- 
Tcdvo ' di Còimpoltelli. Fu àflediatà in’Vatìb dai 
.'.'.h i ■ PortoghefiT* arino *1705. • ' •. • ' 't 

a; Merida , 'in Lat. 'Emerita Città 'già rinomata 
•f ora in pocd bùono-ftato.'. o:.- n 
Axc'antarà > Città appartenente ai Cavalieri d* 

‘ - on' Ordine- fpirii'nale!'della> fteflb noruei '■ 

' 4'. Pt-ACEKEik-j.- in Lati T^laeentia , Città- con Ve- 
■ ’feovo Sufft‘aganéo''dfell* Afcivefco'vó di'-'Toledo . 

5. Còria , in uzd Cauriaì Vefeovado fritto 1’ Arci- 
■ ' ' vefeovo di Compoftdla. > 

MiDRiGALt-EOO') ' in' Lat.' Madrigai e xum , Vil- 
laggio poco diftante da Merida , celebre per la 
" morte del R-e Fòrditiando Cattolico ,i qui Ugaita 
l’ anno 1516. - " 

f C 4 7- S. 
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Capò ^arfb < ’ 

^ - 7.' S. JusTi Monaftero in un lito dcitzioÌb',o\'e Car- 
lo V. deporto il Diadema , palsò il refto della 
fua vita, e la «finì l’ annorrf^^S. t •< *: - 

I 8. Albuquerque , in Lat. ^IbHquercam Luogo 
notabile lullc Frontiere di Portogallo coh titolo 
, di Ducato . ' ' ' 

] 9- Blarcarota, ovvero Villa Nueva , Città picco- 
la con Cartello forte, e titolo di M archefato ful- 
le frontiere di Portogallo. . ’ 

■ IO. Alhanoa Città piccola; fpettante ai Cavalieri 
dell’ Ordine di S. Jacopo fituata fopra di'un’cmi- 
1 • o neiiJJa tre leghe lontanai da Meridatmunka da^un 
( Cartello forte.- 't. j 

'Elicndò anche in Portogallo una Provincia con no- 
li* j , me d’ Eftremadura , g’ avverta a i.non confondere 
runa .con l’altra..- • r.i i-, • t 

(» 

XV. 


. yD€ll'\AndidtiJiii\\ 


D Ividefi l’Ahdalufia in due Territori -, come, rte- 
• gue . -, •• ■ r.: . ' 

t IL TEkRITORIOiDI SEVIGLlA verfo- Poncn- 
te i-.Contiene.. • j f* ■ ' 

It i. Seviolia , 'in Lati Hifpa,l$s y dell’Anda- 

lufia , e fuperiorc a tutte le Città dellài Spagna 
t - in grandetti , ricchezza j e beltà , al cui hore 
hanno molto contribuito • le Flotte , dell’ Indie . 
Fia'' Sède Archiepifcopale ,• ed Univerfità : Qui 
fu nei 17x9. conchiufo il noto -Trattato fra le 
■_'* Corone'di Spagna , di Francia , .ed Inghilterra in fa- 
vore dell’Infante D* Carlo ora Re di Napoli , 
ma rimperadote Carlo, VL vi contradiffe 
a. Alanis, in Lzz. .,AncAm€nm i Città vecchia,^ ed 
,. , ora decaduta in Villaggio filile frontiere' dell* E- 
, ..o,. ftremadura. -.j . 

. - 3 * AiCALA-.de los Gazuiei^ Città vecchia, lei leghe di- 
nante da Gibilterra. . .. 

- ^ ' 4 - Al- 
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di. SpdiÉd l 4t 

4» AlcalA' da Guadaira , in Lat. piccola 

Città fabbricata (opra d’u'na Collina proflima al 
Fiume Guadaira con un Caftello forte , due leghe 
difeoftada Seviglia. 

5* Al CALA de Rio, in Lat. Italica) luogo picciolo 
fui Fiume Guadalquivir non lungi da Seviglia . 
fianfiATO, in Lat. Barbata y ovvero Beloy Luogo 
picciolo con Porto , .ove il Fiume dello ftelTo no- 
me fi fcarici,ncl Mare Atlantico fra Cadice, c 
. Tariffa.' - \ . 

7. S. Lue AR.de Guadiana , Fortezza fabbricata fopra 
.d’un Monte ini Tiuiae, Guadiana , quattro leghe 
, dalle di lui foci . 

S.'Àlmaden,- Villag^o fra Seviglia, e le frontiere 
dell’ Eflrsmadura , celebre per le miniere dell’Ar- 
gento vivo, le quali apportano alla Corona di Spa- 
gna un provento confidcrabile . 

9. S. Lucar de Baramedo, in Lat. Tanum S. Lu- 
, . ciferi y Città fui ¥ìun)t.Guadalquivir y poco difeo- 

. I fla dal Mare . Ha Porto buono , e forte , e per- 
. .ciò viene chiamata la chiave di Seviglia. 

10. Gibilterra.,- in Lat. Gibraltaria , già , 

Fortezza fituata fullo Stretto Gaditano . Ella è fab- 

.,j bricata fopra. del Monte Calpc , ch'era una delle 
, . Colonne; a’ Ercole: fu, prefa. dsgl’Inglefi, ed Ol- 

landefi,,!' anno 1704. e poi affedìata in vano da i 
r ' Francefi , e -Sragruoli fin al 1705. L'anno i7\o. 

la cinfero di Blocco infruttuofo gli Spagnuoli , e 
^ ^ prefenteineiwe è 'prefidiata dagl’ Icglefi . ^ 

11. Àlgezira ) in Lat. jUgezitrAy Fortezza par'men- 
te fullo Stretto accennato,, ma non più nello lla- 

; : to; prillino . . . ! , ! 

Ea. Tariffa, Città fituata iftelfamente fulloStretto, 
> ne* cui contorni i Criftiani ottennero una fegna- 
lata vittoria contro i Mori nel 13^0. mentre que- 
j! ;: ; Ili volevano far trafportare ^ nuove Truppe dall 
Africa . ’ . , ■ , 

• « 3 - Xeres, in Lat. Xerdy non lungi da'S. Lucar. in 
^quello filo incirca fu uccifo da’ Mori Roderico l 
ultimo Re dc’Gothi .nel 7 H* 

* •. i » 9 A 
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: \V-'Med'ìWà''SidoiÌiA , in Latin/; U^I oVjìWv Dik 

■* * *' • cuto 

■ Osso'nÌ i ih L3t.ò>ir0«4/'Dùcatò conUniverfità 
16. AYAMONTE„in Lat.,^;'Wfl»r;«w; Fortezza falle 

foci della- GuMiaftì, ^ 

I7..ARCOS, in Lat,\/i>V 0 z-, Ducato'ful Fiume Gh 4 - 

daUte. ■ ■ ■'■ •. ^ - w . 

.‘" iS. PuERto 'DE S.Matuv , m Lat. P^Zfw . 

• ■ ■' Portò ai Mare due leghe diftante da Cad'ce., di cut 

molto fi compiacque il moderno l«,nei ^^ 9 - 

■ 'io Cadice i ovvero Citix ni L'at. 1 >ort«r Gadita- 
' ms\ Queftb è quel Porto celebre per tutto il Mon- 
do ov^ fuole approdare la Flótta' Spagnuola , che 

' viene dall^Indie^Gccidéntàli. Egli' è fituato fo- 

ph d’un>Ifdla-de!lo_ ftelfo notne, detta in Lat. 

, • G4d«. Il Vefcovo d» queft;ifoln e fotto all Ar- 

\ • • ciyefcovo di Seviglia. Gl Inglefi , ed Ollandefi 
' tentarono in vano d* occuparlo l anno 170^; - _ 

Neri74V à'iofchè nella guerra-per la fucceffiene ai 
■ Pàefi Auflriaci combinaronfi amendue. le flotte 
'X.' . ’ Spagnuole, e Francefe'per trà(>ortar'un buon nu- 

■ ■ mero di. truppe in Italia contrti la Regina d Un- - 
• shdria è Bòemià , s’oppofero loro le vele Inglefi 1 

'■ ■■ ed cffcndo: qiiefte entrate nel Porto di Gibilterra 
i' ' 'fi rìti'faro'no le prime nèl 'fuddettò ‘di' Cadice per 
‘ ‘ non effèf fopernte da forze mage’orì ; ' , ^ _ 

il IL TERErrORIÓ DI CORDOVA', verfo Le- 

; cSo;fI?in Lat; Città celeb^' fui Fm- 

me ^ 

' ' ’ fcdvo SùfFràganéò dell’ Areivefcbvo di ' Tbledo . 

■ z AtHAMA - in Éat. 'Pbor»4f/r»,picciolà Citta fette 
leuhe diflan^e da Cordòv^a. ■ ' j ^ 

? É aen A . Città , e Ducato otto' léghe temano da Cor- 

* • ' dova, appartenente alla Cafà di Cordova. 

■ 4. BEt- ÀicizAft; in Lat BrWraaA^,'- piccola 

, r-ltrì fra Cordova, e Truxellq . 

: : , Città bélla- co'n Gàltelló ; Giace nel-'-con- 

■ ' ’■ ' ,^rno • -ove i Criftìàni pcciferd in tina volta xooooo. 

Barbari l’ anno 141 »- ‘ r. 
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-'é. 'BAHZA) in l^^i.'Biatia ^ Città* Ordinaria con Un i.- 
v.erfità j iul Fiume GuadaìqHi'vir ' 

.7. Jaen, in Lat, fyiennum y Città i'ul Fiume Guadai^ 
quì'vtr y con Vefeovado fogeeeto 'all* Arcivefeovo 
. ' ^ di. lolcdo, , ^ ‘ ^ » 

8. Alcala Real ) in ^Aì e al a , Cittàri- 

• filetta lui Fiume Xenil y fùllc frontiprc di Gra- 
. nada ; • ’ 

In quella Provincia vi-é per, aUrò’ i/ri' gran concor- 
i ’fo di Genti non folo per di' còrpiTìérciò dell’ Pn- 
j die, ma ancora. per lo fìelfo terreno, il quale è ‘ 
migliore di tutte le Provincie^ dellà' 'Spagna : on; 
!... / de i Grani nafeono quivi in tant'à abbondanza \ 
che viene chiamata Granaio' del Re. 

Kclle Selve dell’ Aridalufia prendonfi i Tòri felvatfci , 

’ i quali fervono per il’ famòfiinmo combattimento 
di Tori da farli il giorno ‘ di ’S. Giovanni in 
, ' ' Madrid . i ' 

- L’Andalufia chiamali fn ^alcune Mappe anche 

dalizia y da’ V andali, i quali calarono ad abi- 
■* tarla negli fpirati -Secòli.' * • • -t \ v 

^ b ‘I -■ ' • 

•XVL' ’ - ■ 

Dd Bjgnò di Granada '^"' i 

G -Ranada è divifa fn quattro Diocefi , che fono 
LA DIOCESI DI GRANADA vali’ intorno 
della Città dello ftefifo nome'. Coritiéne* 

■ • Gr'anaDa , in Lat, Granata ^ 'ovvero^ Iltiberis y una 
delle più grandi j* c piu belle Città della’ Spagna 
fui Fmmc Xenil ) e/Ta ha uri Arci vèfeo vado , Uni- 
verfità , ,e vanta àncora un magnifico Palagio de- 

gli. antichi Re Mori nominato. ìó' Lat: Talatium 

Granar enfe Bepa Mauromm ma^hificentia monu- 
mtnixm y cd in Spagnuolo ^Ihamhre , 

IL LA DIOCESI DI MALAGA , fulle fponde del 
Mare Iberico, Contiene / 

Malaga r in Lat. Malaca^ Porto, e Fortezza in fac- 
cia a* Barbari nell* Africa j onde chiamali anche 

t’ Ar- 


L 
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rArfcnale del Re. Nel fico fra Malaga, e Ciì- 
tama fconfiffe Giulio Cefare i partigiani di Pom- 
peo. Il di Lej Vefcovo è foggeito all’ Arcivefco- 
vo di Granada . 

III. LA DIOCESI DI GUADIX , .giace nella parte 

Orientale di quello Regno, e contiene 
I. GuadiX ) in Lat. Guadicla , Città poco difcofta da 
Granada , il cui Vefcovo è SulFraganeo dell’ Ar- 
civcfcovQ di Seviglia . 

». Huesca I o lìa Huescar , Città picciola fu | 
confini di Andalufia conj Caftcllo , e titolo di 
Ducato . 

IV. LA DIOCESI D’ALMERIA, fulle fponde del 

Mare Iberico alla delira , contiene 
I. Almeria > Città fulle Colle di. quello. Regno con 
< , nn Porto ben munito da, un Cartello , e Vefcova- 
do foggettò all’ Arcivcfcoyo di Granada . Erta gia- 
ce in un Terreno fertile circondata dà Monti , 
feconda di molte Sorgenti d’acque; ma non mol- 
to abitata • 

1. Andra , Città con Cartello, e Porto di Mare fra 
Almeria, e Solobrena. Il di lei Vefeovado e lla- 
to trasferito in Almeria . i 

3. Cabo de Gates , in Lat. Tromontoritm Cbari- 
demunti Promontorio, o capo di Terra noto nel- 
le Storie . . . ^ j, . 

Si oflervano poi fra la Città d' Granada , e d Al- 
meria I Monti ^Ipuiures , in hzt. ^Ipnxare Mon~ 
tei ^ i quali fi Rendono in la. miglia da Mezzo- 
giorno fin’ a Settentrione , e dal Levante verfo Po- 
nente IO. miglia. Quelli non fono al giorno d* 
I oggi molto abitati . 

Quello Regno è più abitato, che tutte l’ altre Pro- 
vincie Spagnuolc, ma viene più volte infettato 
da’Corfari, 
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* * ’ 1 

Del Fregna di Murcìa . 

M Urcia fi divide in due Tcrritor), come fie- 
pue ; > 

* I. IL lERRITORIO DI MURCIA intorno al 
Fiume Segura, contiene 

X. Murcìa^ in Lat. Murcìa, la’Caprtale di quello 
picciolo Regno Città' grande , e bella. Fu anti- 
camente Relìdenza •Reale . ' , 

a. Crux de Cara vaca , Città picciola , famofa per ^ 
le Croci , che vi lì benedicono centra i fulmini . 

II. IL TERRITORIO DIXARTAGENA, fi llcn- 
de dalla Città di Cartagcna verfó Ponente, c 
contiene ^ , * 

1. CartagEnÀ , in Latin. Car/agb'n(yva uno dc’mi- 
gliori Porti del Mare Mediterraneo con una Roc- 
: ca forte ,Tl Vefcoi’o,’ che qulrificde, è lotto all’ 

Arcivefeovo di 'l'oledo . 

al Capo de Palos , 'in Lat. Tromontorìum Saturni , 

• ' celebre capo'di Terra. _ • 

Benché Murcia fia- picciolo Regno , il fuo fito c 
i’ ' però tanto deliziofo , che nominali il;Giardino 
' ■ del Re. • ■ ' ' 

V -XVIII. • ' • X 

Dd Fjgno di ValertXji ^ 

Uello Regno -ha nella guerra pafTata più fof- 
ferto, che le altre Provincia della Spagna-, per 
' aver dovuto accettare in diverfe congiunture ora 
il partirò di Carlo III. ora quello di Filippo V. 
finochè quello n’ è rimafto Padrone . 

Divideli in tre ’l erritor'), come ficgue. 

• I. IL territorio di XUCA. Giace in mezzo 

al Regno, e comprende , i 

* I. Valenza, in Lat. Valentìa, la Capitale diquc- t 

fto Regno , Città bella , c dcliziola , nominata 

r - • aSl^ 
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dagl] Spngnuoli Fortr.ofa* VtzT Sede Archiepi-* 
fcopale , ed Univerfità'. " 

i. Alcoy , Città picciola j e ben fabbricata fui Fiu- 
me dello fìc/Tcr non^c il quale fi fcafica nel Ma- 
re Mediterraneo. Queìftà Città'é circondata di mu* 
^ . ra , ba le lue foffe a/ciutte.^ e fu prefd dal Ge- 

neral M.:hcni Francefe a diferezione' nel 17084 
. ,Qut ritrpyafi una profittevole Miniera di Ferro > 
la quale apporta molto emolumento agli abitan- 
' . ti . Evvi j-pi,una Fonte . mirabile , da ciii nello 

di quattordici in' quindici anni, fcaturike 
acqùa , e per altrettanto lempo-refia afeiuttà* ' 

* * * ,% • - * * * -con Vefeovado .Suffraga ncó dell* 

A re i veicq vo d i . Va jen za 4 

.., - 4 r MORViEp.RO> Egliè folamente un Villaggio, mi 
. : > poiché \i fioriva anticamente là 

Città di SAcu^itO, nota nelle Storie^ • 

.n., IL TERKi:i.ORlO.Dl SEGURA . Giace nella 
... ; parte Meridionale ì c. contiene • 
v: X*. Or rGUE Li<A r in^ Lat» ,Criolà'^, ; Città fituata fu 1 
confini di Murqia^ Ha Vclcovado appartenente 
G ■ - 2II* Arcivefeoyo. di' Valenza . j j 
a» AlicaK’TE» in Lat. Glorie ^ Città con Rocca al- 
. ò, r peftre , e. Porto di Mare;, dal quale, ha là deno- 
orvi.r ^''Xpinazjpne, il .vino generofo , che- conducefi in al- 
tri Paefi . La Citta fu cfpugnata. da Filippo V. 
l’anno 1708. ed. il Caftcllo capitolò 1*30001709. 
la cui Guarnigione eonfifieva in Inglefi . 

5.4 Xativa , Città' melTa in rpine nell* ultima Guèr- 
ra.5 mà 'credefi‘ prefentementeèflTere ‘fiata rifabbri- 
- ^ ccta ,,e r.orninata S. Filippo 4»* - ^ ^ 

•• % 4 * pEMiA>-,inLaf, Diantum picciola. (?ón Ga- 

4,. fieIJo ,. e^. Porto . Fu|"efpugnata, da Carlo III. P 
aqnO) 1704». da .Filippo .V^ afiediata, in vano T 
anno 17,0,7. ,e'finaltrente cQi;qui,fiata dal medefitro 
nel 1.708. 1- • . . ■ t 

• 5 <;. Ganpia', Città picciola con; Univerfiià , e iritplo 
di Diica:q , appartenente a’ Principi di'ÉoRGiA * 
'Altea , 'picciola Città fituata tra Denia , ed Ali- 
Xante , ili* intorno della- quale nafte quantità di 
‘ ^ vfno 
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, vino genero fo, di lino,, e di mele s ove-vedonfl 
ancora buone fabbricale di criftalli., e di vetri . 

iil.lL territorio DI MILLARl'S. Giace ver- 

. .. - fo la parte- Settentrionale , c, comprende , . 

MÌllàres-, Luogo picciolo> frontiere della 

,, Nuova Caftislia . ‘ 

a. Peniscola , Fortezza MarupmaV pofleduta co- 
ftantemente da’Francefi nell’ ultima Guerra , ben- 
ché tutta la.yalenz,a toffe^llata fotto alla divo- 
zione di Carilo Terzo . ^ . 

Quello Regno é felicitato .‘d’ unTdel'^iofa fertilità, 
in modo che intorno a Valenza vedonfi vagli ilfi- 
toii Viali forniti di limoni , ed arànci . r 

; ‘ XIX. ' : . - 

■ ' Dell(X \Gallìcìa . \ . 

♦ ' * 

D lvidelì là Gallicia in cinque Diocéfì, le quali fono: 
LA DIOCESI DI COMPOSTELLA , alla 
, finjftra, contiene ì ' 

* !.. CoMPOSTELLA , owero S. JàgO, Capitale di tut- 
. , r, ta la G.allicìa con Àrcivelcovo, ed Univerfità. 
r::'.',/, quella Città ripofano 1’ offa di S. Jacopo 
Apoftolo, per la cui venerazione lì fanno tanti Pcl- 
-f. Icgrinaggi. Pa quella Città ha la fua denomi- 
nazione il Principal Ordine ‘dc’Cavaiieri della 
, , , .Spagna . , . -r . , ^ ^ 

4 . Cibo di FjnisterrE , iu Lat. prcnìontorìum 
tabrum y celebre Capo di Terra ftefa nel Mare, 
così nomip.ato , perciocché innanzi chcTolfe feo- 
TCrta l’America, crcdev^lì efser qui la fine del 
I. .Mondo. 

Lungi .ventiquattro leghe iijcjrca da qùeftp celebre 
Capo di terra riportarono gring'lcfi una fegiiala- 
tilfima vittoria nel 1747. fotto il cornando dell’ 
Ammiraglio Anfon contro una flotta Fraiicefc di 
38. vele, 

li. LA DIOCESI DI MONItoNEDO. Giace nella 
parte Settentrionale, e comienc 

/ % i.Moh- 
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' 1, ’ MoNboNEDÓ j in ‘ Lat. MìnÓhntd \ Citta con Ve- 
■ feovado Suffragaheo' della Metropoli di Compp- 

ftcllav ^ ;• *'/. \ • ' - v’" 

t'. CoRUNNA., in Lat. Cdrohtum ^ Città'bcn fabbrica- 
ta con un'eccellente Porto di Marc' fuperiorc a 
tutti quelli della Spagna per la lituazionc. Al 
tempo de* Rorhani chiaiTiavafi quefta -Città J 5 ri- 
gentium. 

Nel 1744. giunfe fclicémente dall* Avana in quefta 
Porto la flotta Spagnuola còl carico di otto mi- 
‘ • lionS e di 7725^5* p^^ftte d'argento feti za che le 

• Navi Inglefi fe ne foflerò • accorte ’ 

3. Furról. Buòna' Città con Pòrto-di Mare, in cui 
vi fono le Navi, da guerra. 

III. LA DIOCESI DI TOY , fullc frontiere di Por- 
togallo, contiene * * ’ /t- 

I. Tuy, in -Lat.. Città cbnVefcovado Suffra- 

ganeo dell’ Arcivefeovo di Cómpoftella . . 

■ a. Ba jÒnna, in Lat, Bajonna y ; Vortetzz fulle|fron- 

tiere di Portogallo " , 

a Vico? in-Lat. Porto ’di 'Mare',, ove la 

' Flotta' degli SpagnRoli , c Franécfi, che portava 
•’ 1* Argento dall* America , fu Tannò inpar- 

• tè conquiftara, ed in parte ruinata dagli Allcari 

di Carlo Terzo.! • •' 

TV LA DIOCESI D’ORENSE v alla deftra della prc- 

dedchfe; 'contténe- • ” , 

Orense,. in h^i.^AurUy Citta con Vefeovado 
' ' SulFraganeo deli’ Arcivefeovo di Compóftellal 

. V. LA DIÒCESI DI LUGO. Giace arSettcntrionc 
dclTa’ntèdetta-, e - contiene ' 

Luco, in Lat; Ltuus y> Citta con Vefeovado fot- 
to la Metropoli di Compoftella . Gli abitann di 
' qucftoiRcgno fono atti al fcrvigio fnilitare . 
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D lvidcfi TAfturia nelle due parti feéuentì : * 

ASTURIA D* OVIEDO verfo Occidente ; 
contiene ; 

* I.' Oviedo , in Lat. , Capitale di tutta 

Afturiaj poco abitata., Il fuo Vefeovo è- fottd àll*^ 
Arcivefeovo di Compoftella, c l’ lìniverfità è in 
decadenza , 

-.li S. Andero, piccioIajC^'ttàful; Lido dell* Oceano, 
fituata prciTo d’ un monte con Porto ampio , c 
. Vefeovado v.ben munita da due Forti. 

Villa Viciosa, Porto di Marc.-, 

IL ASTURIA DI SANTILANÀ, ,verfo l’Oriente, 

contiene . • .... 

!• Santilana , in Lat. jHlianoùolh j Cht^ in poco 
buono flato.. Ha titolo di Marchefatb . 

. a. 'S. Vincent, in Lat. Fanumy ovvéro Vortus S, 

. . Vìncentiì y l^iio di Marc con^Caftello alla fìni- 
ftra di Santilana . , » 

. Quella Provincia ha l’onore, che. iL Principe Pri- 
. : . iBogenito delle Spagne diiamafi Principe .d* Àflur ia. 
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L a Bifc^lia diyidefi in tre .Merindades , o 

fiano Territori, come'^eguc; 7 , 

I. LA MERINDADA DIBISCAGLIÀ , allafiniflra 

■ contiene .1 r . • ' 

* Ir Bilbao , in l^zi^'Bellunt .ì^ddumy OvvtToFlàiiobrl^ 
gd , Città Capitale della Bifcaglia.,» ricca ,• e gran- 
de . Gli Ollandefi hanno .una Flotta .particolare 
Mr .il commercio di Bilbao , c nominata la Flotta 


Bilbaefe . > . 
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1. S. Andrea , in Lat. ,Anire 4 W)polis ^ Porto di Ma- 

re in una comoda (ìtua^ione . 

5. Laredo , in Lat. Lareàum , Porto di Mare , 'molto ' 
capace. ^ '.\.r 

4. Ordunna , Città in uo’fìto bensì montuofo, ma 
ameno. 

II.^ LA MERINDApA D’ ALAVA , nella parte Me- 
» ' ' ridionale, contiene • ‘ ^ ‘ 

Vittoria, in Lat. VìElorUi Città fòrte. 
tlI.'LA MERINDADA DI GUPUSCOA , nella 
parte Occidentale , contiene ' 

'' i.’TolosA ,’in 'LzCTolofdf Città mediocre. 

2. S. Sebastiano , in Lat. SebaftiampoUs , Fortezza , 

' ' ’e Porto '^di Mare j ove la nuova Compagnia Re- 

' 'già efércità gran traffico cogli 'Americani . 

3. Le PASSAcÌE vin Lat. Tortus Taffkgius , ^pzrimtntc 

porto di Mare , ove la mentovata Compagnia 
’ Regia fofnifce le-fue navi nominate Càracques .* 

4. Fuent ARABIA , ' in Lat. Fqns rapidns , Fortezza 
• fulle Frontiere della Francia. 

Predo Taceennata Fortezza vedefi il Fiume Bidaf- 
■' /40, in "Lzu yìddfJUs y \ì legna ì confini ira 
■■ " la Francia, 'e la Spagna; efifo contiene Flfola de* 
Fjg/ 4 »y,,in hzt.InfHlaVbdfidnomm j che non ap. 

■ ^ partìene nè ai Francefi nè agli Spagnuoli'. Su 
■ queft^'Ilbla" fcr-TConchiufa la Pace Pirenea 1’ an- 
no 1^59. 

Nell’ antedetta Gupulcoa vi ha laCafa dello Stem- 
ma di Lo)ola, dal, quale difeende S. Ignazio Fon- 
datore deUàCoh4?agnia,di.0«sp *'lQ.“^li^ li chia- 
ma prefentemente la Santa Cafa , la quale fti ven- 
o r ' dura dagli ultimi pofleffori, 'l’anno ifiSi<aII^' Re- 
gina Vedova di Neoburg, «. da quella pervenne 
pofeia' ai Padri 'Gèfù iti , ' ^ ‘ ' 
Quella Provincia abbonda di Miniere di ferro , il 
-• l'-'quale gli Abitanti trafficano'coh gli Stranieri.- '■ 
Tutta la’ Bifcaglia aveva ne’ Secoli feorfi il ,nome 
' di CAntabrUiìnài è che il Mare,’ che la bagna, 
r; fu denominato :in Lae. Oceams- C»ntabrtcMs. 

Gran parte di quella Provincia è fiata I occupata 
.t x' nell* 
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’ nell’ ultima guerra fra la Spagna-, e la Francia 
dalle Armi Franccfì . 

XXII. 

De/ B^egno di. Navarra - / ' 

L a Navarra é divifa in cinqiK ' MerINDAKE , 

' le quali fono • ' ' ' • 

I. LA MERINDANA DI PAMPÈLONA , in mea- > 
zo al Regno, contiene 

* 1 * pAMPELONA , in Lat. ’Damptlonj ovvero Vompejo- 
polfs f la Capitale della Navarra, l>en fortificata, 

- c fabbricata in un (ito deliziofo . Quella Città 
• conferva^ fcirprc la memoria- dell* accennato S. 
Ignazio di Loiola, perocché efiTendo afifediata nel 
■••■1520. elfo rcftò ferito 5 e rivolto pofcia alle ifpi- 
' razioni celefti , pofe i fondamenti della Religione 
antedetta^ L’UnIverfrtà di Pampelona è molto 
fiorita, eé il éi lei-Vefcovo foggiace aU’Arcive- 
' ■ ' fcovo di Bnrgos . 

*. Si Domenico JDi Damm, Città piccola, in cui 
fogliono alloggiare i Pellegrini* , che vengono da 
S. Jago, cioè da.S. Jacopo di Gallizia , a ca- 
gione d’un miracolo qui feguito nella perfona d* 
un innocente Pellegrino . 

IL LA MERINDANA BiTESTELpA , a mano li- 
niftra , contiene '• 

Stella , ovvero Estella', Città con àaà Roc- 
ca forte . ^ ■•-••• ' ■ 

t. Aguilar , in Lati .AqHtlatià ^ piccola Città coli 
titolo di Contea folle frontiere della Bilcaglia. 
VlANA , Luogo piccolo , notabile però , perché i 
Principi Ereditàri di Navarra portavano il titolo 
di Principi di Viana . ' 

III; LA MERINDANA DI TUDELE , verfo Mez- 
zogiorno, contiene 

' TuDELE , Città verfo i confini d* Aragona , prefe 
" ’ ’ da Carlo III. l’anno 1710. ma pofcia abbandonata , 

IV. LA MERINDANA D’ OLITE . Giace a Set- 
tentrione della detta , e contiene > 

Da I. OlI- 
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i. I,. Olite» in Lat. Ologìtum, Città riftretta, ed al- 
quanto deferta fui Fiume Cicddos. 

». Tafala, fu Refidenza dei Re antichi , ed è an- 
cora in buono flato. 

y. LA MERINDANA DI SANGUESA^ fu i con- 
fini deU’'Arra|ona , contiene • ' 

, Sanguesa, Città ordinaria. 

Ov’è fituato Burguet, vedonfi le Montagne di 
-■ • Ronceval , credute- Je più alte de’ Pirenei, In 

quello contorno mori il gran Rolando , o lìa 
• • . Orlando Nipote, e Generale di-Carlo Magno • 

In^radore . 

• Si oflcrva per altro , che quella è la Navarca Su- 
■* .. periore , in Lat. Invarrà Saperior , appartenente 
alla Corona di Spagna. Di là dai Monti Pirenei 
.giace la Navarra Inferiore , in Lat. Invarrà Ih“ 
ferior , fpettante alla Corona di Francia , e fituata 
.. . nella medefima . Erano anticamente ambe le Na- 
vi varre fotio il Dominio d’ un folo.Re, al. quale 
Ferdinando Cattolico levò la Navarra Superiore 
nel iji». Se ne. vedano le cagioni e circoflanze 

) ). nella Storia. 

•bV-‘ ■ . . 'X X I iJ. ■ .. , 

‘ ' 'Dtlt Aragona, 

D Ividefi quefto Regno in fette Dioeefi l come ^ 
fiegue : 

t.'< LA DIOCESI. DI SARAGOSSA » giaco intorno 
al fiume Ebro,. e contiene 

I. SaraGOSSA , ình^t. Cd/ttr-^ugufid , la Capitale di 
<>: tutta l’Aragona full* Ebro, Città riguardevole con 

Sede Arcivefeovile, ed Univerfità . Preflb Saragof- 
fa f^uì una fanguinofa battaglia 1’ anno 1710. 
ove Carlo IH. ne riportò la Vittoria. 

■a. Calatajud, in Lat. Bilbilh nova. Città medio- 
cre, aggiacente ad un monte ul fiume con 
Vefcqvato, e Rocca forte fabbricata fopra d’uno, 
fcoglio, la quale guarda U Città. ~ 

3. AL' 
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' Almunha v'in -Lat. ^Almurma ^ htWo c 

. . ■ deliziofo .ili lin contorno.: a meno fra Mragoifa e 
Calataiud fui concorfo dei due c Gr/o^ 

II. LA DIOCESI DI TERVEL, verib i confini: di 

t Valenza, contiene . r* ^ i 
Tervel , in Lat. Tersela , Città con Vefrovado 
i ; lotto l’Arcivcfcovo di Saragoffa i 

III. LA DIOCESI DI TARRAGONA , furie fron- 

• •' . tiefe della Caftiglia Vecchia'j contiene 

' • Tàrragona’, in L^lz »T ar afona y> Oliti con.Vefco- 
• vado SufFraganco dell* A rei velico vo* di Saragofifa . 

IV. LA DIOCESI DI JACA,verfo i Monti Pirenei, 

contiene • * 1... . 

I. Jaca, in Lat. Città con Vefeo vado appar- 

tenente all* Arcivefeovo di Saragolfa . 

1. S, Cristina, Porto importante, nominato im- 
port , alle (pfgcnti del ^\xmt^K>^ra^one , per pene- 
trare ne* Mónti' Pirenei*. * ’ ' . 

3. Venasque, in Lzz. Fenafca y Rocca forte fituara 
• fra* monti, ed éfpugnata da Carlo III nel 
' •' ‘occupata pofeià da* Filippo V. ’ ■ * ' 

V. LA DIOCESI DI HUESC A , a Mezzogiorno del. 

la precedente ^ contiene . 

Huesca , in Lai. Ofea\ Città ^con^Uiiiverlìtà, nel- . 
la quale dicefi avere ’ftudiato Pilato . Il Vefeovo 
*- della medefima è SufFraganeo'dciP ArcivefeoVo di 
Saragolfa . 

VI. LA DIOCESI DI BALBÀSTRÒ- alla déftra^ > 

. della fuddetta ,• contiene ' !' • ' /• 

Balbastrq, in Lat. Barbkflrtim fO'mi ì\i\ 

* • ■ f^ere , con Vefeovado Suffraganeo- dell* Arcivefeo- 

vo di Saragolfa .' Si rende" a' Carlo IIL 1’ anno 
‘'1710. dopo la‘ battaglia d* * Almeha j’-ma fù poi 
'• ‘^^abbandonata 

VII. LA DIOCESI p*ALBARAZIN , fuHe frontie- 

re della- Caftigfia Nuova , contiene 
^ I. AlbÀrazin, in Lat. M.lbdr ac mm 'y ovvero Lohe- 
'* • tum y o r«r/4,' Città con Vefeovado foggetto aM^ 
‘Arcivefeovo di Saragolfa .• ‘ Elfav giace- fui fiume 
GuadalqHhvtf alle frontiere di ' Valenza, c di Ca- 
'■ • Ì.D 3 ftiglia 
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r o (Viglia vecchia ^ ed è fopra:d’ una collina/ tanto 
^ • ben munita dalla natura , che può fcrvire per For- 
» tczza de* Confini- 

Alcanista, ovvero AlcanitZ , in^Lat. JLlcanU 
ttum^ Città COR una Commenda deirOrd ine de* 
oS':* Cavalieri di Calatrava. . j . . . ì 

PrelTo Tarragona vedéfì *Pataclnd^ ov'c nato il Afo- 
Itms Capo della Setta de* Quietifli . • 

Air intorno della' Città d’Ainfà verlo i Monti Pi- 
cv. Vrenci 'fiorirono nei tempi antichi le due Contee 
: di Ripa CORSA > e -Sobrarbia j • in Lat. Kipacur^ 

tia y c Sup’arbia* Al prefente però non fé- nè ve- 
dono veftigie Alile Mappe • 


. r *1 f 

► .. ' 
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■ Deità Catalógna.* 


9 « « . « / 

I L Principato della Catalogna dìvidefi nella Cata- 
logna vecchia, è Catalogna nuova; ambe com- 
^ prendono quindici, Prefetture^ dette ^igHcrie 


I. La Catalogna Vècchia 


».* '* V 


,« ,|Giace vclrfo 1* Oriente , e contiene. lé fei Prefetture 
leguenti . » 

I;LA PREFETTURA DI GIRON A, air intorno 
" dèi fiume Ter verfo ^Occidente , contiene 
ar.GiRONAj >n Lat. /Città vaga, e Princi- 

. ^ pàté confiderabìle - . Fu prefa da’ Francelì 1* anno 
1695, e/reftrtuita nella .Pace, di Rifvvic ; ma 
. peli’ anno, 1710. fe ne fono 1 medefimi di nuovo 
. impadroniti. li di lei Vefcòvo è fotto all’ Arci- 
- vefeovo di Tarragona . . . * ' . ^ 

a. Basca RA , piccola Città poco difeofta da Rofes > 

• e da Girona^ aggiacente al ^\xmÌFluvìd . 

'3% Banolas^ in Lat. Ban^olUy ovvero ^qua caliday 
Citta piccola fortificata, una lega e mezza di- 
ftance da Girona verfo Sectenuione. 

1 ^ 0 — 
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• V Rose$, m Lat.-lÌÌ;o</4 5 Cattdló iiloltb' fofttd còli 
buoniàìmo Porto dì Mare j prefò ‘da^ Franccfi l* 

• ' àfino'ió^j. e rdftìtuitb nella Paccdi'Rifvvicl alla 

\ Spagna* é * * ' * - • . i ^ » u 

5. Palamos, irt LfitiTdlamus , Voticzzti riguardcvo-' 

' le verfo il mare 5" prefa- da* Frartcefi Tanna 169141^ 
ma demolita nel 1695. - * 

•^ ‘6* Cabo de GreuXj in hzt. Vromrntoiirlum Cmcis y 
ovrero ^pbrodl/ium j Capo dì terra 'coftrtuito per 
termine dei confini fra la Fràrlciaìc Spagna !Tàm 
no 1660. in modo che da ^ueftos* abbia a tirare 
uni dritti linci lungo i Monti Pirenei . > 

IL LA PREFETTURA DI BARCELLONA , fui- 
' • - -le cofte del mare alla finiftri delT antedetta', con- 
- '• tiene '* - • . • • • - ^ ■ 

• .♦ Barcellona , in Lzt» Bdrcino y la Capitale di tut* 

‘ ‘ • ta la Catalogna , (ituata fui Mare con Porto com- 
petente. Fu per T addietro bombardata dai Fran- 

< - .cefi I* anno 1691. c - pofeii prefa dagli fteflì nell* 

anno. 169^.* dopo un faticofo afiedio . L’afiedia- 
' rono f Suddetti per mare e per. terra nel 1706. ma 
T; i- i. furono eoftretti a rìtirarfi con gran perdita. Dall* 
anno 1707. ha qui Carlo III. continuata da fua 
Refidenza.finp all* Elezione Cefarea feguita Tan- 
no 1 7 n . ' Ha nno pofeia ’ i ' Bircèllbnefl ^ negato di 
r.arrendérfi all* armi Gallifpane.., e!per itiàiltcni- 
mento dei loro privilegi foftenutò* con incredibile’ 
’ ■' valore uno del più potenti ed •. arrabbiati! afiedi.^ 
che pofla concepire T Arte Militare ; ma dopo 
avere iti lungo ftancati i Nemici , furonolfinal- 
mentc ridotti per affalto alT ubbidienza di Filippo V. 
T anno 1714; onde loro furono levati i privilegi , e fu 
piantata nella Città una nuova Cittadella. Il di 
lei VefeOvo foggiace alTArcivcfcovo di Tarràgona . 
III. LA PREFETTURA DI VICH , giace a Set- 
tentrione di Barcellona , c contiene 
ViCH, in Lat. Vìcus y Vefeovado fotto alTArcivc- 
feovado di Tarragona. Quella Città fu la pri- 
- ma a dichiararli per Carlo III. dopo la morte, .di 
Carlo II. . . . : c ' 

D 4 IV. LA 


fé C 4 M Quarto 

IV. LA PREFETTURA>I MANRESA ; afta fi- 

niftra di Vich , contiene 

. Manresa ^ ifl . Lat. MìHoriffaj Città fui iìumeC^r. 
doner, celebre e frequentata per la miracolofa Im- 
inagine'della Bcatilfitna Vergine. ' > 

V. LA PREFETTURA DI CAM PREDON, a 

tentrionc di Vich, contiene, 

CampREDON ) in Lat. Campus rotundus. Città pie» 
cola fui fiume Ter. > 

VI LA PREFETTURA DI PUICCERDA, giace 
■* fopra 1* antedetta, e contiene 

Cerdagne, in Lat; Cerìtania , Contea fullc fron- 
tiere de’ Pirenei , che comprende • ^ . 

I. Urgel , in Lat. Or^elium Città con Vefeovado 
appartenente all’ Arcivefeovo di Tarragona, prefa 
da Filippo V. l’anno 1711; Il diflretto all* in- 
torno chiamali Plaine d’Urgel, in Lat. Ur~ 
lellenfìs planities . 

%> PuiCCERDA , in Lat. Todicer/a , Città alquanto 
, ampia, prefa da Filippo V. Panno. 1707. 

• Ambe le Città fono memorabili per la contefa già 
tempo fa feguita circa i confini fra la Francia e 
la Spagna. ■ • . n 

IL La Catalogna Nuova . ‘ 

Giace alla finiilra della Vecchia , ed abbraccia no- 
ve P'tguerie < o fieno Prefetture , cioè : 

I LA PREFETTURA DI LERIDA , lullc frontie- 
re dell’ Aragona , contiene 

I. Lerida, in Lat. Herdan Forteara fituata full’ ac- 

cennate frontiere, la quale fi rendè a Filippo V. * 
. l’anno 1707. Il fuo Vefeovo è SufFraganeo dell’ 
Arcivefeovo di Tarragona ^ 
té Aitona , in Lat. Hitona , piccola Città fui fiume 
Segre^ fra Lerida, e Miquenenza , ha titolo di 
Marchefato , ed appartiene alla Cafa Monfeada . 

J. Cam ARASSE , Citta con titolo di Marchefato, quat- 

tro leghe diftante da Balaguer. ■ 

IL LA PREFETTURA DI BALAGUER, giace fo- 
pra la precedente, e contiene 

Bala- 
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, BaLÀGUER, in Lat. Balegarium > ovvero ì^aUqua- 
ria', fui fiume Segra. Si rendctrc a Carlo Terzo 
: . l’anno 1709. ma fu pofcia abbandonato. 

III. LA PREFETTURA D’ARAMONT , ovvero 

AGRAMONT > all’ Oriente deci’ antedetta, con- 
tiene 

. Agramont, in Lat. ^gramvntium Città rifirctta 
fui fiume Sio . 

IV. LA PREFETTURA DI CERVERA , giace all* . 

Oriente di i^ramont, e contiene , 

I. Cervera , Città piccola fui fiume dello, fte fio 
-nome. 

; SoLSONE I in Lat. Celfona , Città con Vefcovado ap- 
, partenente all’ Arcivefcovo di Tarragona. 

Cardona, Città con Camello fui fiume C,'ardoner 
K , con titolo di Ducato. Fu elfa beojì efpugnatada 
; . . Filippo V. l’anno 1711. ma non gli riufci d’ im- 
. . padronirfi del Cafiello , anzi furono i Francefi 

i . .. sloggiati dalla fieifa Città con la perdita di 1000. 
uomini^ e tutto il bagaglio . Prefentemente é fot- 
te la divozione del Re Ferdinando VI. 

V. LA PREFETTURA DI. VILLA FRANCA , 

fituata a Mezzogiorno della prccedenre , contiene 
Villa Franca , Città piccola fra Tarragona , c 
Barcellona . 

VI. LA PREFETTURA DI TARRAGONA, già- 

ce a Ponente della detta, ed ha 
Tarragona, in Lat. r4rr4ro,> Fu anticamente la 
più celebre Città di tutta la Spagna , ma al pre- 
fente è molto decaduta . Vi è un Arcivefcovo , 

' ed una, Univerfità . 

VII. LA PREFETTURA DI MONBLANC, al 

Settentrione di Tarragona, contiene 
;MonblanC, Villaggio con titolo di Ducato , memo^ 
rabile per la fepoltura degli antichi Re d* Arra- 
gona . 

Vili. LA PREFETTURA DI TORTOSA, al Po- 
nente della fuddetta , contiene 
I. ToRTosa, in Lat. Dertofa , Fortezza fulle foci 
dcll’Ebro. Fu fonquiftata da Filippo V. 1’ anno 

1708. 
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1708. dopo un brieve afledio . Il fuo Vefcòvo é 
‘ lotto aH’ Arcivcfcovo di Tarragona. < 

%.,S. JuAn des Alfanches, Cadilo forte, ePaf- 
• fo importante verfo Valenza fulle foci deirEbro, 
fabbricato fopra d’ un Promontorio dello ftclTo no- 
me, due in tre leghe difcofto da Tortofa. Nell* 
anno 1708. fu forprefo dalla Guarniglon Galli- 
fpana di Tortofa, e rovinato dal fuoco. 

IX. LA PREFETTURA DI 1 ARRECA, fra Lc^ 
rida ed Agramont , contiene ' 

» T ARRECA,' Città piccola fui fiume Cerverai •* 

Con la Catalogna confina la Contea di Rofiglione, 
la quale apparteneva per l’ addietro alla Spetta; 
ma dopo effere ftata incorporata al Regno di Fran- 
cia , ritroverafll nel Capo della medefima . •' 

• Il Principato di Catalogna è afsai • montuofo , e 
perciò molto comodo alle ribellioni , potendo i 
Ribelli fempre avere la ritirata fra le montagne . 
Su i Monti Pirenei fono guardati i paflì da gente ivi 
abitante, chiamata Micheletti. In tempo di 
pace fervono di guida ai Foraftieri per qualche 
mancia ,^ed in tempo di guerra fono di grand’ 
oftacolo ai nemici ^ come nelle guerre- pafiaie ai 
Francefi. • 


, , - • - • • ■ T 1 

’ XXV. • • • . • •• • 

» j P : 

Delf Ifole Balearle.,> ^ 

C Hiamanfi Balearie le due grand’ Ifole in faccia 
alla Catalogna , le quali erano anticamente 
fiotto il dominio del loro proprio Re . 

1 * La prima nominali Majorca , in Lat. Majwiea , 
ed ha 

1. Majorca, la Capitale con buon Porto . Il fup 
Vcfcovo foggiace all* Arci vefcovo di Val<*nza. • 
a. Alcudia , Città piccola fortificata con buon Por- 
to fui Golfo dello flelfo nome . Vi ha urt* altra 
Alcudia nel Regno di Fez nell* Africa y nella Pro- 
vincia 


Digitìzed by Google 




DelU Miippa di Spagna . 

vincia 4 i Garet fui piccolo Golfo dei Trois Four- 
cbes : oltre a ciò vi ha ancora uo Villaggio del- 
lo fteffo nome nel Regno di Valenza , fttuato fra 
quella, e la Citta di Xaciva j e perciò veda il 
Lettore di non confonderli . v 
II. L’altra chiamafi MiNORCA, in Lat. Mi norie a . Ha 
I. Cittadelle, Città primaria. 

1, Porto Maon , m Lat. Tortus Mago , Porto di 
Mare con buone fortificazioni . L’ anno 'i^oS. lì 
rendettero Padroni gl’ Inglell ^ tanto di quello Por- 
to , quanto di tutta 1 ’ Ifola.fenza veruno fpargi- 
mento di fangue , ed è prefentemente polfeduta 
dai medefimi in virtù della Pace di Utrecht con- 
chiufa nel 171;. ' 




XXVI. r. : 
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L If ole Pitiufe , 

'Osi fono nominate altre du^. Ifolette alla fini- 
lira delle precedenti. 

• , Sono di .poca confiderazioncy è ■ ' • ' 

I. 'La maggiore chiamali JuiCA, in Lat. Egli 

è maraviglia.^ che in quell’ Ifola- non refi i vivo 
alcun ferpente,>nè altro animale velcnoioi. 

II. La minore è Formentera in ::Lat. Ophinfa , la 

quale al contrario della precedente midrifce ani- 
mali velenolì in quantità. ' 

X X V I L 

La Cx)ftìtt4%jòm • del Pa'efe Sfagmolo . 

.J.'T A Spagna c’Paefe molto :più c'elido dell’, Itàlfe , 
. .■« e produce -tuttq ciò eh’ è ncciffario al follén- 

tamento umano 3 cioè Vino, Olio, Grano, Ca- 
napa, e limili cofe, 

2. Elfendò però le Provincie Settentrionali della Spa- 
gna poco popolate , refta il terreno in molti luo- 
ghi incolto. 

■ > 3. Ab- 


t 
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Chi • 

•XXVIII.- 

// Naturate degli Spagmoli . 

'• SVing^L’n 


a. 

3 - 


.. i 


u'llcl”a^:Sa'S“^ » 0 '« 

fe 1 antipapa «a per cangia?# i„ 

Sp“S"» non In mai tanti abitatori 
?ce ll'cànì'”'”’’'*'^” loggiornare ; Se ne attribui- 

immatJ I Tarff'» ’: P’™' nn.“re 

p”rt“ àe i ’abtaLI r ?'?n copia «fEccMaltici . 

Saione ® ^ ' '' P»"» air Inquii' 


XXIX. 


il'À.V.. 


Zrt Religione de Ila:: Spagna . r 

■Romàna'” femo*éf^cn'ni a'''®!S^ 

anche eli Fb?ei - ^ '''bevano 

fcaeciafi’a m oLi'oeranno \ 

anno i6io. ® Po^c» nell' 


XXX. 
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' Del Dominio delia Spagna . 

» • * 

P Er porre un chiaro fondamento intorno al Do- 

. minio di qucfta Monarchia, è d’u^o fapc- 
re che da 200. anni in circa in , qua efla aveva 
.fatte in. tutte le 4. parti dei Mondo Ic'fcguenti 
. .. . conquifte, ; v . 


. i. Il Regno di Napoli T .1 ' 

- 2. Il Regno di' Sicilia, ^ . ••• ■ 

3. 11 . Regno di SARDEGNA , > : - 

•^4. Il Ducato o fia Stato di MILANO. 1 
, 5. Alcune Fortezze fuHe coffe della TOSCANA . 

-é. Le.FlANDBJE Spagnuple , ìa h^iU Belgium Hi/pani-^ 


I. Nell’ Europa . 


I 



cum . 


2. Sulle Coffe della Barbaria. 

. !• CEUTA. .!./ • 


■ ». .'Marsalquivir , 

3. Melilla. 


• ' f 


, I 


:.J 4. Orano 


^ v/rv/\iNw , 

.. , $. PeNNON de yELEZ. 
}..L« Ifolc Canarie. ; 


•1 


: ) ,\ 


III. Nell’ Afia 


1. Le Ifole Filippine . 

2. Le Ifole de’ Ladroni^*-^ 

3. Le Ifole di Salomone. 



I 


w * ¥ 


IV. 
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> • 

IV. Nell’ America . 

Le migliori Provinci# di quella, pafre del Mondo , 
cóme vedralTi riél Capo dell* America. 

. ' ‘Tutti i quelli Paefi appartenevano lìn all’anno 1700. 
'i ‘ì ai Re dcllè> Spagne Auftriaci , P ultimo dei Qua- 
/ U fu GarlorlI; morto nel detto anno 1700. E)o- 
j . ' po la cui morte s’accefe fra Carlo diCafa d’ Au- 
lir ia , e Filippo di Cafa di Borbone una terribi- 
le guerra per la fucceflìone aila detta Monarchia > 
c nella noftfa genealogia la Tavola XLIV. ri- 
luce quali fieno flati i dritti di Cafa d* Aulirla^ 
c le pretenlioni della Cafa di Borbone per la det- 
ta fucceflìone 5 ma dopo. eflere dato chiamato Car- 
lo alla Corona Imperiale , fu nelle < Paci d’ Utrecht 
del 1713. c di -Vienna del 1715. grandemente 
fmembrata la' più .volte . nominata Monarchia, di 
. Spagna., talmente ch’oggidi fei.ne fono i pbflef- 
fori , de’ quali 

I. Il Re Ferdinand^ VI; figlio dt jFilippo V. difeenden*- 

te dalla Cafa "Reale di Borbone in Francia poflìede 
la Spagnatìiii ifpezie , c tutto ciò eh* afpetta agli 
Spagnuoli nell’Africa, nell* Alia,’ c nell’ America - 

II. Il Re Carlo figlio maggiore di Filippo V. del fe- 

condo matrimonio poflìede i due. Regni di Napo- 
li e Sicilia , o fi a ambe le Sicilie colle Fortezze 
fui le colle della Tofeana . 

III. Maria Terefa Arciduchefla d’Auftria Regina d’Un- 

gheria e di Boemia poflìede le Fiandre Spagnuo- 
lo ora dette Auflriache, é lo Stato di Milano; 

IV. jGl’Inglcfi pofledono in virtù della Pace d’ Utrecht 

PIfola di Mjnorca nel' Mediterraneo , e la For- 
tezza di Gibilterra fullo Stretto dèlio fteflonqme. 

V. Il Duca di Savoja poflìede con>e Re il Regnò di 

Sardegna, del cui pofleffo li favellerà nella deferì- 
zione dell’ Italia. • ' ' ' - • 

VI; I Cavalieri di Malta pofledono come prima Plfo- 
la di Malta in qualità di Feudo della Sicilia. 

I , 

XXXI. 
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Lo Stato antico delia "Spagna i 

N ei tempo che la Spagna fu foggiogata dai Ro- 
mani , dividevafi in tre Provincie principali . 
I. Chiamavafi PROVINCIA LUSITANICA ciò che 
oggidì fi conjprende fotto ìl'nomc'di Portogallo. 
IL Chiamavafi PROVINCIA PIETICA tutto quel 
« ^ . Paefe, cho fi llende intorno al Fiume £<.'« ( che 
^ è I9 ftelfo Guadalquivir ) ed abbraciava la*^ mo- 
^ ^erna AndlALusia , Granada ed Est^-EMA- 
' DURA. ‘ 

III. Chiamavafi PROVINCIA TARRACONEN- 


SIS tutto il refto della Spagna, ed era cosi de> 
nominata dalla Città Capitale di Tarragona. 


. V.- 


• XXXII.-' i r 



^ Gli antichi Popoli della Spagnai' 

.i..,/^Uelli , che abitavano nelPASTÙRIA i chia- 
• :^^mavaofi in .Afiures. 

2. Bastuli, quelli dello Stretto di Gibilterra. 

. 3. CarpetaJ^Ij quelli intorno a, Madrid., ... , 

?. . ,4. Cantabri , quelli della Bifcagfia . ' I - '' 

•. 5, Celtiberi , quelli deir Arragona . , i .. 

• 6 . Gall.«ci quelli della Gallicia". - , 

7. Hispalenses, quelli intorno" a Scvillia .'' 

8. IlergETES., quelli della Catalogna . 

- ,9. QretanÌ, quelli, dell* Eft remadura. 

IO. Numantini, quelli intorno all’ origine del Duro, 
Saguntini, quelli della Valenza. 

-Hi; TurdetANI ,1 quelli intorno a Bada)oz,. ^ 

. J3. TuRDULI , quelli intorno a Cordova.' " ‘ 

*14, VaCCìEI^ quelli intorno, a Ir^on . 

. ly,' V arduli-, quelli deiripufco'a l , . 

i i 6 , Vascone^j quelli della ’Navarra'. ■ l 
17. Vettònes , quelli intorno a Salamanca . ” ^ 

.'•r CA- 
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CAPO QUINTO. 

Della Aiappa di Francid. 

I. 

1 Confini della Francia . 

L h Frahda, in Lat. Gallio, y ovvero Francia , é 
fituata, rifpetto all'Italia, verfo Ponente , ed 
è circondata parte dall’ acqua , parte anche da al- 
. tri Paefi. . . , 

fi. .. 


, V jicqua y che bagna la Francia . 


I. A L difopra verfo Settentrione vedefi uno Stret- 
fra Jà'Erancia , e T Inghilterra, chiamato 
da’ Marinari il CANALE , da’ Francefi la, Man- 
che , cosi nominato a cagione che lì raflómiglia 
alquanto, alla manica di un abito , e da* Latini 
Mare Britannìcum . • ■ •* ’ 

1. Quello, ove Tlnghilterra , e la Francia foòo'più 
vicine , non farà più largo di 27; o 28. miglia 
Italiane. E perchè Calais Porto , forfè il più 
celebre della Francia , è lìtuato alla' fronte del 
fuddetto Stretto , perciò i Francefi lo chiamano 
Pas de Calais , ed i Geografi Fretum Gal- 
LicuM , ovvero Fretum Britannìcum , o an- 
che Fretum Morinorum. ■ "’ 

3. Alla lìniftra , cioè verfo Ponente",^' è bagnata' ’ la 
Francia da una parte dell’ Oceano AtEantl- 
CO, chiamato 'Afer de Guafcoine ^ ih ‘Lat. OceOAus 
m/Cquifanìcus y poiché la Provincia, che s’accolla al 
medefimo , nominavafi anticamente Aquitani A 
y. Al di fotto verfo Mezzogiorno havvi una» parte del 

Mare Mediterraneo’. ' i ' ’ - 


III. 
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III. 



Le T* erre confinanti colla Francia . 

1. T A Spagna giace al di fotte y ed è feparata dalla 

Francia per mezzo dei Monti Pirenei . 

2, Si vedono al di fopra i Paefi Baflfi , i quali fanno 

margine al CANALE . ^Quelli fono ftati finora 
molto inquietati dalle armi FranceO » 
j. Verfo Levante avvi la Germania , ed in ifpezie le 
Provincie del Reno. 

4. Parimente anche gli Svizzeri fra la Germania > e T 

Italia • 

5. L’Italia ancora giace al Levante della Francia, 

ed in ifpezie le Terre del Duca di Savoia , le 
quali fono feparate dalla Francfa per lo più dalle 
Alpi Cottie, e Marittime. 

IV. 

Grande%7ji della Francia . 

L a Francia è una Regione vafta ,* poiché la Aia lun- 
ghezza da i Monti Pirenei fino ai Paefi Baffi com* 
prende 560. miglia Italiane in circa , e la Aia lun- 
* ghezp dal Canale fino ali’ Italia fi ftende in 710. mi- 
glia in circa. 


I Fiumi principali della Francia . 

I. TL LoirE , in Lat. Ligerh : Scorre al di fopra a 
mano fìniftsa, e fi fcarica nel Mare Aquita- 
NICO. 

a. La Garonna , in Lat. Garumna : Scorre di fotto a 
mano finiftra, « va a terminare nel MareAqui- 
.TANICO . 

3* La 
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5. La Sena , in Lat< Sequana : Scorre al di Ibpra da 
mano dcftra , sbocca nel Canale , c mena un* 
acqua molto falubrè . 

4. Ji Rodano, in Lac, l^hoddnus : Scorre" al di fotto 
* ' da mano delira , e mette le foci nel Mare Me- 
diterraneo* 


VI. 

I 

Di'vi Jtone della Francia. 

L a Francia fi divide comunemente in dodici Pro- 
vincie , chiamate da* Francefi GoU'vernements , 
in Lat. Vmfetlurd Gener4les 4 E poiché tutte le 
Mappe moderne ritengono P antedetta divifione , 
farà quella medefimamente offervata anche nel prc- 
fentcCapitolo . 

VII, 

/ dodici Governi della Francia in 
àrdine alla memoria locale . 

i.Tr, di quelli fono fituati in mezzo al Regno, 

1. L'ISOLA DI FRANCIA , in Francefe hle de 
Trance y in Latino InfuU Francid , intorno alla 
Sena , 

ORLEANS, in Frane. Orleans y in Lat. TrafeEla^ 
ra Aureli anenfis y intorno al Loire , 

5. LION, in Frane. Z/o» , in ’L^Lt.VrafeElura Lugdu^ 
nenfisy all* origine del fiiime ZoiVe. 

II. Tre fono fitiiati al di fopra verfo SETTENTRIONE. 
I. La BRETAGNA, in Frane. in Latino 
Bri tanta Minor y a mano fini lira.* 
a. La NORMANDIA \ in Frane. Is(orw4»d/V , in Lat. 
"^^mantiit y intorno alle foci della Sena. 

La PICCARDIA, in Frane. 'P/Vwrd/e , in Lat. 
Ticcardia , ne’ confini de* Paefi Baffi . 

/ZL.- 
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IlL T^fè al di fatto. 

i4 GUIÉNNA, in Frane. Guiénné % in hzt Mqultd^ 
nid, intorno alla Garonna , 

- ±é LINGUADOCCA, in ffznc. Linguadoc i in Lat.- 
Langucdocia , ovvero Occitanìa o anche Séptima- 
nta^ verfo il Mare Mediterraneo' . 

La PROVENZA ^ in Frane. Promenct ^ in Lat. 
Vr<ruincia i fra il Rodano y' e le frontiere d*Italia. 
IV- Tre a mano delira.. 

I.: Il DOLFINATO y in Frane. Danplini j in Lat. 
Delphinatus y fui Rodano, 

* ±4 La borgogna y in Franca Bourgogne y in Lat.r 
DucatUs Burgundtay intorno al fiume Sdona. 

. La SCIAMPAGNA. , in Frane.. Champagne , irt 
Lat^ Campania y fui le frontiere de^ Paefi Baffi . 

Vili. 

OfjeY'UaXjom cired ^uefie 
Pfo'Virtcie . 

. \ • 

S Ottofopra fi pud ofiervare , che' toltone Pàfigi y 

ed altre poche Città, nella Francia non fi ri^ 

trovino Città tanto grandi, e di tanta importan- 

2ia, corrie nella Spagna, ò nei Paefi Baffi . lPor«* 

ti di Marc però fono in buoiliffimo fiato ^ 

• • • 

I X. 

DelP If old dt Francia * 

I » 

Q Ucfto Governo y o ProvinOia fi fuddividc' irf 
dieci altre Provincie piccole, come fegue. 

L LMSOLA DI FRANCIA IN ISPEZIE , inFran- 
cefe V Isle di Trance propfe y in Lat. Insula Ftan^ 
cU proprie fic dieta i fi ftende alP intorno di Pari- 
gi, e comprende 

. E a ' * Ì4 Pa- 
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i. Parigi, in Franccfe Tarìs, in Lat, 'farifii , ov- 
vero Lutetia Tariftonttn j Città Capitale di tutto 
il Regno di Francia fui iìuroe Sena , una delle 
più grandi , c principali Città di tutta 1* Euro- 
pa , la qual è divifa in quattro parti , che fono: 
I. La Citi, ovvero Viste de Palaisy cioè la Cit- 
tà vecchia, i. Viste de ’blptre Dame ^ j. La ì^t- 
Je, 4. VUniverJìtà, Vi fi contano diecifetee Por- 
• tc, venticinque Piazze , fettecento e venti Con- 
trade , cinquanta mila Cafe , cento Conventi , qua- 
rantaquattro Parrocchie , tr^nt* altre Chiefe , ot- 
tanta Badie , e trenta Spedali ; oltre a ciò vi fo- 
no ancora molti bei Borghi , cioè S. Antonio, Ca- 
ronna, S. Dionigi , S. Vittore, S. Marcello , S. 
Martino, e $. Germano, il qual ultimo è orna- 
to di fupcrbe fabbriche. Qui pure veggonfii ma- 
gnifici Palazzi Reali, che fono Lowre , in Lat. 
Lupara y e poi Le Tatais des Tbuetteriesj e LeVa~ 
lats Royat. I Principi del Sangue abitano ordina- 
riamente in Parigi j ma il Re defonto avea per 
lo più lafuadimora in Verfaglits fuori della Città • 
Quivi ha ilprimo Parlamento di Francia , una 
Cittadella , in cui vi fono le gran Prigioni, chia- 
mate la Baciglia, un Arfenale , un Arcivefeovo 
col titolo di Duca e Tari di Francia, una Uni- 
verfità , ed un Oflcrvatorio Aftronomico molto 
confiderabile . Benché quella Città fia tanto va- 
fta , le contrade nulladimeno fi tengono pulite , e 
ficure. 

a. Chaillot , Luogo piccolo vicino a Parigi , con- 
fiderabile per il bel Convento de* Frati Minimi , 
che ivi ritrovali , e per la fingolare manifattura 
de’Criftalli , la quale fu trasrerita in Pafiy nei 
1716. 

3, Chevreuse, in Lat. Caprujìum , Villaggio eoa 

titolo di Ducato, e Pari di Francia, da cui una 
Linea Ducale della Cafa di Lorena n'ebbe il nome . 

4. CoNFLANT , Villaggio ameno con Caftello di di- 

porto, Qve ì due fiumi Marne c Sena fi congiuti- 

gono^ 
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gono ìnfiemc, un migliò Franccfe difcofto daPa- 

5. Chelles, in Lat. CaUy piccola Città, fui fiume 

Marne y ha una una Badia di Monache confagra- 
te a San Giorgio. Nel 1716. portoffi in queft® 

. Moniftero Luige Adelaide., figlia maggiore del 
defonto Reggente di Francia, contro il confcnfo 
de* fuoi Genitori , prefe ivi l* abito di Religiofa 
nel 1717. e divenne BadefTamel 1719. 

6. CLERMONT EN BEAUVOISIS/, Città piccolJL vcr- 
' fo la Provincia della Piccard(ia con titolo di Con- 
. tea . Il Diftreuo all’ intorno' chiamafi Beauvoi- 

fis , la quale fu ^pannaggio, di Roberto figlio di 
. Lodovico IX. il Santo , da cui difcende la mo- 
^ . derna Cafa di Borbone Reale di Francia . 

7. PiQUEBUSE , Convento predo Parigi , ove gli Am- 

bafciadori delle Potenze Cattoliche , mentre fona 
per fare il loro pubblico Ingreifo , vengono rice- 
vuti , ed introdotti nella Città . 

. S. S. Denys , in Lat. Fanum S. Dionyfii , Abazia ric- 
ca , celebre per li Sepolcri de’ Re Francefi . 

9. Versaglies, in L.zi, Ferfalia y Luogo' di diverti^ 

mento , e favorita del fu Re Lodovico XIV. Fab- 
brica che fembra avere più del miracolofo y che 
dell* umano 5 e tanto piu, poiché il fuo fito cdi 
natura piuttoflo inameno, che deliziofo. 

10. Montemoranci , in Lat. Mentmorancium y 
flello poco diftante da Parigi , il quale ha titola 
di Ducato ... 

11. S. Clou, in Lat. Fanum S. Clodoaldi y predo Pa- 
rigi , Luogo ove fovente foggiornava il fu Duca 
d’ Orleans . 

it. Bois de Vincennes , in Lat. J^emus Ficenna^ 
rum . . Ha un Gaftello molto forte . 

13. Alcuni nominano in quefto luogo anche MarLI ^ 
in hnt. Marita y Luogo di diporto per la Corte. 

II. LA BRIE’ FRANCESE, in Lat. Erta Franàca / 
in Frane. Briè Francotfc , fra i due huroi Sena c 
Marne . Contiene 

E j La- 
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Lagni , in Lac. Ldtinidcumi Città piccola con ti- 
tolo idi Contea fui fiume Marne. Ha un Abazia 
de’ Padri Benedettini . . t rr 

III. L'HUREPOISE, in Frane. H«r/rpo/x» in Lat. Hi«- 
repolium ) ovvero Tra&us HuorpoifiuSf fi Aende dal- 
la Sena fino al Canale di Maintenon , e com- 

. . j- 

I. Meluri , in Lat.^ Mehdunum , la Capitale en que- 
lla piccola Provincia, Città di poca ^confidcra- 

.zionc . ■ ' f t 

1. Dourdan, in Lat. Dordiacum , piccola Citta lui 

fiume Orge , tredici leqhe difeofta da Parigi . 
a. CORBEIL, in Lat. Corbelìum, Luogo ordinano. 

4. FontainebleÀu , in Lat, Fons bellaqueus^ Luogo 
fituato. in un ameno contorno fotte Parigi , con 
Palazzo Reale di diporto. 

IV. IL GASTINOESE, in Lat. TraBui Vaflinìus,m 
Frane. Gaftimis, all* intorno del fiume Loing.Vi 


fi notano 

i. Nemurs, in Lac. ’tiemojiumf Città confiderabilc 
con titolo di Ducato . 

», CouRTENAi, in Lat. Curtmìacumy piccolo Duca- 
to , ma affai noto nella Genealogia . 

3. Chatillon, in Lat. Cx/?e///o , Ducato parimente 
riftretto, ma mentovato nella Genealogia. 

Quejìo Chatillon, che noi poniamo nel Gajìinoefe , 9 
^pofto da altri nel P Orleanefe , non concordando in que- 
fto punto i Geografi • da noi veduti . .Anz} vedonfi 
fulle Carte due Chatillon, Puno fui fiume Loing, e 
- ' P altro fui fiume Loir eh e però non bifognerà confon- 
dere P uno colP altro. 

V. IL MANTESE , in Lat. TraBus Medontinus , in 

Frane. Le Mantois . Si ftende da S. Germano fino 
alle frontiere della Normandia , e vi fi nota 
S. Germano en Late , in Lat. FanumS. Germani, 
Luogo di diporto del Re, poco difeofto da Parigi, 

VI. IL VESSINESE , in Lat. TraBui FolcaffinUi , in 

Frane. Le Vexin , fra i due fiumi Oife c Dept , 
contiene „ 
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PóNTOTSE, in Lac. Tontifara, la Capitale , Città 
mcdrocre . 

VII. IL BOVESE, ìnLzt.MserBellovacenJìsyìnFrznc. 
Le Beauruefis y fra il fiume 0 / 7 e, e le frontiere del- 
la Normandia. Vi c 

Beauvais, in Lat. BellovacHmy la Capitale. Ha 
un Vefcovo fotto T Arcivefcovo di Reims . 

Vili. LA VALESIA , in Lat. Falefia . in Frane. Va- 
lois , fra il Bovefe e SvelTonefe . Quefta è quella 
Provincietta con titolo di Ducato, dalla quale la 
Cafa Valefia, nota nella Storia e Genealogia , ne 
porta il nome. Vi fi confiderano 

I. Crepi > in Lat. Crepìacum , fulle frontiere della 
Piccardia , la Capitale , Città di poca confiderà- 
zione . 

a. Senlis , in Latino SHvaneElum , Luogo vago . Ha 
un Vefcovo ch’é Sufiraganco dell’ Arcivefcovo di 
Reims . 

3. C0MPIEGNE , in Lat. Compendium , Luogo che ha 
fervito più volte di foggiorno Reale. 

IX. LO SVESSONESE , in Lat. .Ager S-ve/Jìahenfis , 

in Frane. Le S oiff annoi s , fra la Valefia ed ilLao- 
nefe , e contiene 

I. SoissoMS , in Lzt. SHejJioy la Capitale, Città con- 
fiderabile , e rimarcabile per le Storie antiche . 
Ha Univerfità, e Sede Vefeovile, il cui Vefcovo 
è fotto all’ Arcivefcovo di Reims. 

a. COMPIEGNE , in Lat. Compendium, Città fui fiu- 
me Oife con un bel Caftcllo , ben fabbricata , la 
quale efercita buon traffico a cagione delle fuc 
manifatture . 

X. IL LAONNESE, in Lat. TraElus Laudonenfis , in 

Frane. Laonnoii , preflb la Sciampagna , alla qua- 
le ne' appartiene una parte . Vi fi vedono 

1. Laon , in Lat. Laudunum , la Capitale , Città 
forte , il cui Vefcovo è fotto l’ Arcivefcovo di 
Reims. 

a. Noyon , in hzt. T^gnfodiHnum , Città alquanto gran- 
de . Ha un Vefcovo foggetto all’ Arcivefcovo dì 
Rcim's . 

E 4 Nt* 
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Ne’ contorni di Nemours ha fatto unire il Re Lo- 
dovico XIV. per mezzo d’un Canale li due Fiu- 
mi Loire , e Lotng j in Lac* Lu^d . ^ ^ 

Si nota finalmente , che quefta rrovincia intiera , 
ovvero Governo fi chiami Ifola di Francia, poi- 
.chè ne'fecoli feorfi ella fola a guifa d* Ifola era 
circondata da Paefe Francefe. 

Altri attribuifeono la cagione alla Sena , . la quale 
circondando Parigi ne forma quali un’ Ifola . 
Quelli , che non hanno Mappe particolari della 
Trancia, non ritroveranno efpreffa l’antedetta di- 
vifionc, onde è d’uopo, che cerchino le fole Cit- 
tà . 

X. 


Del Governo y o Provincia 
d' Orleans . 


's ^’^Uefta è fucidivifa in altre picciole Provincie i 
* ^^»o fiano Territorj, li quali fono 
1. L’ ORLEANESE , in Lat. ^ler ^urelìdnenfts , 
in Frane* OrUntìfs , Diftretto piccolo , nel quale 
fi nota 


Orleans, in Lat. ^urelidy Città bella, c Capi- 
tale di qucfto Governo , dalla quale il Fratello 
del Re denominafi Duca d’ . 

Il Vefeovo , che vi rifiede , è SufFraganco dell’ Ar- 
civefeovo di Parigi. L’Ùniverlità è molto cele- 
bre ; ed il Francefe , che qui fi parla , credefi , 
elTere il più terfo di tutto il Regno. 

Il' IL NIVERNESE, in Lat. Traausnjverncnjky in 
Frane. ISlJ'vernoho Confina colla Borgogna , e vi 
‘ fi ofierva 

f. Nivers , in Lat. "p^ivernum , la Capitale di que- 
llo Tcrruorio, dalla quale n’hanno la denomi- 
nazione i Duchi di "ì^tvers . Il fuo Vefeovo è 
foggetto all* A rei vefeovo di Sems* 
a* Clàmecy , in Lat. CUmìtiacum , piccola Città, 

fui 
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fnl Fiume Torme j nel cui Borgo fuolc rcfiedcrc il 
Vcfcovo Titolare di Betelcrome . 

III. IL BERRY , in Lac. Reg/o Bauricenjìs , a Ponente 

del Nivernefe. Di quello Territorio ne porta il 
titolo il Duca di Berry. Vi è 
Bourges , in Lat. Biturix > ovvero .Avarici , la 
Capitale, Città ampia non lungi dal Fiume £o*- 
re . Ha Sede Archiepifcopale , ed Univerfità . 

IV. IL TORENESE, io Lat. TroHus Turonenfts , in 

Frane. Tour aine , più a mano lìniftra verfo il £oì- 
re. Vi fono 

I. Tours, in Lat. Tnrones , ovvero Cafarodunum y la 
Capitale , Città riguardevole fui Fiume Loire . 
Ha Sede Archiepifcopale. . , -• 

». Amboise, in Lat. .Ambacia ^ Città fui Fiume ior- 
rr, fabbricata fopra d’ una collina , preffo della 
quale vi è un Reai Caftello , in cui fi foglilo 
cuftodire i delinquenti di rango . Lodovico XI. 
Re di Francia fondò qui l’Ordine di S. Miche- 
le nel 1469, e da quella Città ha la denqmina- 
aione la celebre Cafa d’Amboife di Francu . 

V. IL BLESESE , in Lat. .Ager Blefenfis , m Frane. 

Blefois j a Settentrione di Berry . Vi fi confide- 
rano 

I. Blois, in Lat. Blefa^ Città Capitale , ed àmena 
fui Fiume Loire . . , . , 

a. Esperon, in \j2it. Sparnonumy Città piccola con 
titolo di Ducato . 

3. Chambort , in Lat. Camboritum , Caftello Reale 
di diporto in un gran Parco fopra d’ un* Ifola for- 
mata dal Fiume Cauffon fra Blois , Beaugeney , e 
Bemorentin . fluivi ebbe Stanislao Leczinski padre 
della moderna Regina di Francia la fua Refidea- 
za primacchè gli fofle accordata la Lorena • 

4» Casteau-Dun , in Lat. Caftellodumnsy Citta fui 
Fiume Lohy la quale nel i7»3. rimafe inceneri- 
ta, perlocchè ebbe un danno di cinque milioni 
' di Lire di Francia. IlDiftretto all’ intorno chia- 

mali le Dounois. . 

VI. IL VANDOMESE , in Lat. Ager rmdocinenfts , 

10 
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in Frane. Vendemois all’ Occidente del Blefcfe j 
Vi fi vede 

Vendome, in Lat. Fìndocinum , Città capitale, della 
quale i Duchi diVandomo ne portano il nome. 
VII, LA BELSIA , in Lat. Beljìa , in Frane. Beau/e, 
fra le due Città di Parigi, e d* Orleans. Com- 
prende 

I. Chartres , in Lat. Carnutum , ovvero ^utricum 
Carnutum , Città Capitale della Belfia fui fiume 
■ ’ Eure , da cui il Diftretto all’ intorno vien nomi- 

nato Cbartrein , il quale comprende fotto di fc 

V alcuni Villaggi aggiacenti intorno a quefta Cit- 
tà. Effa è grande, bella, ed ha il titolo di Du- 
cato con Sede Vefeovile foggetta all’ Arcivefeovo 
^ di Parigi . Da quefta ftefla Città fuole il figlio 
maggiore del Duca d’ Orleans , durante la vita 
^ del Padre , denominarli Duca di Chartres . 

• ». Bretigni , in Lat. Bretiniacum , difeofto una lega 
da Chartres , luogo rimarchevole per la pace ivi 
conchiufa l’anno ijj^. 

Vili, IL PERCESE , in Latin. Begio Terticenfis , in 
Frane. Vercbcf a Settentrione del Vandomefe. Vi 
fono 

I. Mortaigne , in Lat. Mortanìa , Luogo ordina- 
rio . 

a. Nogentle Rotrou , in Lat. ì^ozinentum Betru- 
dum , fui fiume Huine , Città Capitale di qucfto 
Territorio, e ricca per le fue manifatture. 

IX. IL MANESE, in Lat.i/iijer ,inFranc. 

la Maine j Territorio, dal quale il Duca di Mai- 
ne n’ha il titolo. Giace a Ponente del Vando- 
mefe , e contiene 

I. Mans , in Lat. Cenomanum f la Capitale : Havvi 
un Vefeovo fotto 1’ Arcivefeovo di Tours . 

».' Domfrons , in Lat. Donnefnns , piccola Città 
con titolo di Contea fui fiume Majenne . 

3. Mayenne , in Lat, Meduana , Luogo ordinario 

con titolo di Ducato. 

4. Laval , in Latin. LaroalUum , Appanaggio dello 

Stemma del medefimo nome. 

X. AN- 
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X. ANGIO*, in TrdElus xAndéga'venJis y \n Frane, 
iAnjou y folto il Mancfc . Da quefto Territorio 
hanno la loro denominazione i Duchi d*Angiò. 

* • Vi fi comprendono ; • , 

I, Angers , in L.2Lt. KAndegavurn y o Julicmdgus y ov- 
vero •^fidigd'vorufn y Capitale di quefta Provincia 
divifa in due parti dal fiume Maienne • Quefta 
grande , e popolata Città- ha un Caftello forte 
. ed un Vefeovo Suffraganeo dell’ Arcivefcòvo.’ di 
Tours , come anche un Parlamento, ed un’Uni- 
verfità ' fondata nel 1598. Lodovico XIV.' erefie 
in quefta Città un’Accademia di trenta Perfone 
per la coltura di Scienze diverfe , e conferì ad 
effa i Privilegi fteftì, che gode l’ Accademia Rea- 
le di Parigi . 

%, Chasteau Gontier , iti Lat. Caftrum Gontherì , 
piccola Città fui fiume Majénne nella Diocefi d* 
Angiers con titolo di Marchefato. 

3. Sameur , in Lat. Sdlmurum . (^ivi fi frequenta- 
va per l’ addietro un’Univerfità d* Ugonotti . 

' 4. 'La Fleche^, in Lati Flexìd , Città con un gran 
Collegio di Gefuiti , fondato da ARRIGO TV. il 
' cui cuore ripofa qui in una Cappella. 

XI. IL-POITU’, in' Lat. TiBanjfdy m Frane. T^o/Voj<, 
Provincia molto vafta verfo il Mare Aquitanico . 
'Comprende - . , / 

I. PoiTiERS, in Lat. TtSidviumy Città Capitale, c 
la più grande della Francia ,• toltone 'Parigi , ma 
' poco abitata. Havvi Univerfità, éd il Vefeovo, 
che. vi rifiede , è fotto all* Ateivefeovo di Bor* 
deaux . * - ' ‘ \ . 

a. Chauvicny , in Lat. Cdl'vìnUcum y Città piccola 
fui fiume Vienne y ha un Caftello, e porta il ti- 
tolo di Baronia. * 

3. Richelieu , in Lat. Wchelium , Città piantata 

dal Cardinale di Richelieu , il quale le hà im- 
pofto il fuo proprio nome. 

4. Lusignan , in Lat. Lufigndnum , Appanaggio della 

Cafa del medefimo nome , la quale ne’ tempi paf- 
fati poifedeva i Regni di Gcrufalemme , e Cipro . 

5. Ro- 


I 

t 

I 

Cdpo Quinto 

. 5.. Roche sur Yon, in Lat. Kupes adYonemy Du^ 

*' cato- piccolo , dal quale nc portano fovcntc il ti- 
tolo 1 Principi dd Sangue . 

6 . La Trimoville, o dz Trimoglia, in Latin. 

. Tremolia y piccolo. Ducato . . 1 

7. Noailles, in Lat. T^ilfdcumy Abaiia celebre • ! 

» ' 9 . LusoN , in Lat. Lue tona y Vefeovado appartenente 

fotto all* Arci vefeovo di Bourdeaux . 

XII. L’ ANGOMESE , in Lat. Tro'vincia Engolifmen^ 

fi$ y ovvero Incolifmenfis , in Frane. ^Angoumois . 
Giace a Ponente del Lionefe , c comprende 
; X. Angauleme , in Lat. £;2^o//yw4 , Città affai buo- 
. : na , dalla quale i Conti d* Angouleme n’ hanno 

acqui flato il nome : Il Vefeovo della medefima 
è fotto all* Arci vefeovo di Bourdeaux. 

, a. CoiGNAC , ovvero Cognac , in Lat. Conacum , pic- 
. . cola Città fui fiume Charcnte y .dtuztz in un ter- 
ren fertile di Vino, la (male ha il titolo diCa- 
flellania , ed è patria di rrancefeo I. Re di- Fran- 
. eia, il quale qui fece fabbricare una Fortezza. 

3. Roche Faucaut, in hzt. Kupes Fucaldi y uno de* 
più belli Callelli della Francia. 

XIII. IL PAESE D* AUNIS , in Lat. TraElus ^Ine^ 
tenfisy \n Frane. Tais d'JiuniSy Provincia fituata 
verfo il Marc. Vi fi confiderà 

La Rtchelle, o Rocella , in Lat. Kupella , 

•* Città Capitale , già' infigne Fortezza degli Ugo- 
. notti 5 ma cfpugnata che fu 1* anno i6i8, e di- 
, roccate le fue fortificazioni , più non è riforta 
nello flato prillino . Il Vefeovo , che vi rifiede , 
c fotto all* Arci vefeovo di Bordeaux. 

XIV. Per contro a quella Provincia vedonfi dueIfolec« 
te nel Mare Aquitanico, cioè 

z. L’Ifola del Re, in Latin. Kjta , in Frane. Iste de 

Re, è 

a. L*Ifola d*OLERON, in Lat. Vliarus , in Frane. 

Isle d* Oleron . 


XI. 

1 

I 
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XI. 

< * * ' ì 

• * I. 

Della Provincia , o Governo di Lion . 

» * I 

Q Uefto Governo è fuddivifo nelle Provincie ^ o 
» Territori feguenti • 

I, IL LIONESE , in Lat. ^ger Lugdunenfis , in Frane. 
Linnois. Si ftende intorno alla Città di Lion, o 
vi fi offerva. 

I. Lion , in Lat. Lugdunum , Città annoverata fra 
le più grandi della Francia, e Capitale di que- 
fto Governo fra i due Fiumi Rodano , e Saona , 
detti Rbodanus y ed %Araris. Effa è fortificata , e 
coperta da un Caftcllo nominato Vietra ^ iw^ìfa j 
è molto popolata a cagione del Aio gran traffico , 
e manifatture, ed ha annualmente quattro celebri 
Fiere, ed un Arcivefeovo, il quale viene titola- 
to Primate del Regno. Accanto di tutta quefta 
Provincia di Lion vedefi il Fiume Rodano , alla 
fine del quale vi è un Golfo, il quale è una 
parte del Marc Mediterraneo , e ftendefi dalle 
Cofie della Linguadocca fin alle Foci del Ro? 
dano, 

a. CoNDRiEU, ovvero Condrieùx , in Lat. Condri^ 
cum y ovvero Condri e^vium y Villaggio , o fia pic- 
cola Città fui Rodano ai piedi delle montagne 
di Fdvarez, , molto rinomata pel buono Vino , 
che vi nafee . ‘ 

II. L’ AVVERGNESE , in Lit. ^Ivarnia , in Frane. 
%/i'injergne y Provincia alquanto grande, fituata in 
mezzo al. Governo. Vi lì offervano • r 
i; CLermont, o Chiaro Monte , in Lat. Clermon* 
tinm , Città primaria dell* Avvergnefe fituata^ fo- 
pra d* una collina fui Fiume ^Arcier , grande , e 
bella, con un Vefeovado Suffraganco dcir Arci- 
vefeovo di Bourges . 

.a. Cantal , Montagna alta , e feofeefa , quali fem- 
pre condannata a perpetue nevi lunga due fin a 
. tre leghe. 


yg . . Capo Quinto 

j. Flour, ìn'Lzt. Floropolis . Ha Sede Vefcovile pari- 
mente foggetta air Arcivelcovo di Bourges . 

Ili, IL BORBONESE, in Lat, Trovinda Burbonenjìsf 
« r in Fwoccfe Bourbonots j intorno al -fiume ^yCtlir , 
detto in Latino Elever . Egli è quél Ducato^dal 
<' • - quale la Cafa Reale di Francia ne porta il no- 
me. Vi è 

IWouLiNS, in hit.MolinuMj la miglior Piazza che 
• ci fia . 

rV. IL BOHIOLESE , in Lat. *Aier Bellojoruienjis , in 
Frane. Beaujolais y. Territorio angufto fopra il Lio- 
nefe. Vi è 

• BeaujEu , in Lat. Bellojo<vium j Luogo primario y 
j . :ma di poca confiderazione . 

V. IL FORÉSE , in Lat. ‘Provincia Florenjls , in Frart- 

cefe Forez. > Territorio riftretto , alla finiftra del 
precedente « 

VI. LA MARCA j in Lat. Marchia Gallica y in Frane# 

Marche j Tulle frontiere dclPoitù. 

X I I. 

- De/la Provincia , o Governo 
della Bretagna # 

Q Uefta Provincia y nominata in Latino Britannia 
.minor y dividefi ^ oltre Plfole aggiacenti y nella 
’ Bretagna Alta c Bafia ; quella è fuddivifa in cin- 
que Vefeovadi , o fieno Territori ; quella in quat- 
tro, come fiegue# 

I. L'Alta Bretagna abbraccia # 

I. TL VESCOVADO DI RENNES , in Lat.£p/- 
■ fcapatus Kedonenfis y in Frane. Bennts , Tulle fron- 
tiere della Normandia. Contiene 
* Rennes, in ’Lzt. Redones , Città galante, e prima- 
ria di quello Territorio, nella quale vi è la Sede del 
- ‘ Parlamento della Bretagna. Il VcTcovo della mede- 
lima è Suffraganco dell’ ArciveTcovo di Tours . 

; — IL II 
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IL IL VESCOVADO DI NANTES , in Lat. JpA- 
fcopatusl^nnetenfis y in Frane, l^ntes , a Mezzo-; 
giorno di Rennes. Comprende 

I. Nantes, in hzt.l^annetes y fui fiume Zo/re, Città 
ben fabbricata , fortificata, e Capitale di tutto 
qucfto Governo. Vi fiorifee la Mercatura, evie 
-upVefcovo [oggetto aU*Arcivefcovo di Tours . 

, 2.. Machecou , in Lat. Machìcolimm y Città prima- 
ria del Ducato di Retz, in Lat, ^edefia , fui le 
frontiere del Poitìi. 

IIL IL VESCOVADO DI S. MALO’, in Lat. Epi- 
feopatus Maelo'vienfts , ' in Frane. S, Maio , nella par- 
te Settentrionale della Bretagna. Vi fi nota 
S, Malo’, in Lat. Fanum S. Maclovii , Porto di 
Mare confiderabile fulla colla, Settentrionale . La 
Città fu bombardata, ed affai danneggiata dagl’ 
Inglefi r anno Il Vefeovo della medefima 

appartiene fotte all’ Arcivefeovo di Tours. r r 

IV. IL VESCOVADO DI DOL , in Lac. Epì/copà- 

tus Dolenjis y \n Frane. Z)o/, prelfo le frontiere del- 
la Normandia. Contiene 

I. DoL , in \j2it. Dola y Città primaria di quello Ve- 
feovado , ma piccola,. Il fuo Vefeovo è fotte all* 
Arci vefeovo di Tours • 

a. Dinant , in Lat. Dinantìum , Città fui Fiume 
Rance con titolo di Contea. 

V. IL VESCOVADO DI S.BRIEUX, inLat.Ep/. 

feopatus Brìocenjìs, prelfo il predetto. Contiene 
S. Brieux, in Lat, Fanum S, Ertoci y buon Porto 
di Mare con piccola Città Capitale , il cui Ve- 
feovo è Suffraganeo dell’ A rei vefeovo di Tours. 

1 » 

II. La Bretagna Baila abbraccia , 

I. TL vescovado di TREÓÙIER , in Lat. 

Epifeopatus Trecorienjis , fulla colla Scttentrionaje 
di quello Governo . Comprende 
.Treguier, in E,zt, Trecorium y Città primaria di 
, poca grandezza , Il Vclcovp , che, vi rilìede , 
foggetto air Arci vefeovo di Tours, 

IL IL 


• * 

' Cdpo Quinto 

II. IL VESCOVADO Di S. PAOLO , in L»t, 

fcopatus S. Vanii , in Frane. S, Voi de Leon , a 
canto del precedente . Contiene 
I. S. PoL , ovvero S. Paul DE LEON, in Lat. Fa- 
nnm S. Vanii Leonini j Città primaria, il cui Vc- 
feovo è SufFraganeo dell* Arcivefeovo diTours. 
a. Brest , in Lat. Breftia , ovvero Brivatos , già Ge- 
focribale y eccellente Porto di Mare , Tulle cofte 
Occidentali di quefto Governo . Egli è tanto fi- 
curo, che nominali la Camera delle Navi. 

Il Re Tpedì da quefto Porto una Flotta di ai. na- 
vi di linea nel 1744. la ‘quale dovette paffar fin 
a DunKirchen , e trafportar colà il figPo primo- 
genito dèi Principe Pretendente d’Inghilterra per 
involarli poi nella Scozia . Le colle della gran 
Bretagna furono per altro nell’anno 174^. attac- 
cate dalle navi Ingleli , 

III. IL VESCOVADO DI QyiMPER,inLat.£p/- 

fcopatns Cornubenjìs , ovvero Carofopitenjìs , a Mez» 
zogiorno dell’antedetto. Vi lì confiderà 
I. Quimper, ovvero CORNOVAILLE , in Lat. Cor/yò- 
pitumy ovvero C or nubi a y Città principale di que» 
Ilo Vefeovado fituata fui Fiume Oder, frequente 
foggiorno dei Relegati della Corte Francefe . 
a. Dovarnense , piccola Città con un Porto buono , 
ed ampio fulla Baja nominata di Dovarnenes . 

IV. IL VESCOVADO DI VENNES , in Lat. Epifeo-^ 

pdtus Venetorum , al Ponente di Nantes . Contiene 
I. Vennes , o Vannes, in \.Vi,VenetUy Città Ca- 
pitale, il cui Vefeovo è Suffraganeo dell* Arcive- 
feovo di Tours . / 

Blavet , in Lat. Blabia , Luogo già venuto in 
decadenza , fulle cofte Meridionali della Breta- 
gna . Ma vi è flato fabbricato un nuovo Por- 
to , chiamato Port-Lovis , in Lat. Vortns Lù- 
dovici . 

y. L’ ISOLE INTORNO ALLA BRETAGNA . 

I, Al di fopra fra Brcft > e S. Maio fi vedono fette 
Ifolette chiamate in Frane. Le Sept hles^ in Lati 
Septem InfuU, 

A 
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». ‘A ’niano finiftra giacciono pariménte alcune. Ifo- 
, - i.j le , fra; le quali è molto nota l’ Ifola di Ove- 
SANO, in Lzt, IJxdntes , a caufa che le Flotte 
^ ' vengono fovehté ad approdarvi , ; 

M 5. Al difotto apparifeé un’ Ifola , detta la Bella 
in Frane. La belle Isle , in Lzt. Cdlonefi^s , la qua- 
- le l’a un bel Caftcllo, e bellifllmo Porto.' . 

. fiuefta Provincia', nominata Bretagna, ha acqui- 
. Itata lì nome da i B^utanni , 0 fìano Ingle- 
'• ' ^ quali fcefero dalla loro patria, ad abitarla 

già ne? Secoli fcorfi,.come é nero dalla Storia. 
Per altro chiamavafi Armorica . 


XIII.. 


Della provincia y 0 Governo dèlia 

Normandia . 

. T L Ducato della Normandia , fn Lat. 'Norman- 
ma, divjdefi in due. parti -, cioè in Normandia 
Alta, c Balla ; Quella è fuddivifa in treTerri- 
.!:•! i.lu tot) , € quella in quattro. ‘ 


. i 


^ •• r t % , \ ■ \ 

I. L Alta Normandia abbraccia 
I ^ territorio di RÒVEN , ìA 

' ■ Rotomagi , intorno' alla Città dello 

ftello nome. Contiene 

. * Roven , in Lat. Hotbomagus (hlh Senz , la Capi- 
tale di tutta la Normandia , Città affai mercan- 
me, la quale ha un Arcivefeovado con titolo di 
Primate della Normandia , con.-PaiHamento , 'cd 

II. IL territorio D'EVREUX- , in Lat. Tei- 
riutrium E^menfe, a Mezzogiorno del fuddetto . 
VI 11 confidcrano 

V f >“• .1 ovvero Eboricùm'- fui 

1. ; ... .r*fi2me i/on , Citta .molto antica , 

*. Beaumo.mt , in Lat. Fiurtie 

V milc. 


8l Capo Quinto , 

mUt i Città con titolo di Ducato, da cui n’ han- 
no la denominazione i Duchi dello ftelTo nome, 
noci nella Storia . 

ili; IL TERRITORIO , o PAESE DI CAUX, 
fra la Sena fi Canale j cioè la Manche , e la 
' , Piccardia. Vi fi notano. 

2. DiEPPt, in Lat. Dleppa, Città Capitale di que- 

fto Territorio con Porto di Mare, già totalmen- 
te rovinato dalle bombo Inglefi l’anno 
. 2« CaudebeCì in Lat. Calidobecum , Città bella, e 
ficca fui Fiume Sena, la. quale è molto ' celebre 
per li cappelli che vi fi fabbricano, 

3 . Lisieux, in Lat. Lexovium, Città bella, e vaga 

fui Fiume Lezpn , con Vefeovado foggetto all’ Ar- 
ci vefeovo di Roven. 

4. HaUpLE de Grace, in 'Lat'. ,Por- 

' to di Mare molto forte .fulle foci' della Sena . 

Fu bombardato dagl* Inglefi l’anno 1694. 

5. Non lungi da Haure de Grace giace IvETOT, in 

'LztiReinUm Ivetott . Repno piccoliflìmo , il quale 
confifte folo)in alcuni Villaggi ^ ma‘ negli anni 
paffati portava titolo di Regno Sovrano, 
Aumale, in Lat. M^iha malx i Città piccola fui 
Fiume Breìe, con titolo di Ducato. 

7« LonguE^iLle, in Lat, Cotica A7//4 ^.Ducato po- 
co difèòllò dà Dieppe . ' ‘ ' 

IV, IL TERRITORIO DI GISORS , in Lat. Ter* 

, rìtorium G'tforienfe 4 all’intorno delia Sena', Vi 
fi nota . ' ^ . 

Gisqrs , in Lat. Gtforium ^ ovvero Cafdrotitim 0 
Città Capitale, ficuaca fui. Fiume Ente. 

/ IL La Normaridià ■■ Bafla abbraccia - 

I. T L TERRITORIO DI COUTENCE , in Lat. 
•L Territorium Conjìantienfe . Si-fteride iung<7-la corta 
Occidentale, e comprende • /l» • - i- ' • 

.1, CouTENCE, in Lat. Conflantiaij ovvero 

Eomanàuorum, Città capitale , ecv-bella , Ha un 
. „ Vcfcpvo appartenente t Roven. i' ^ ' >1 — 

». Cher- 
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■ 1. ChERBOUrg, in Lac. Curoburgus . Porto di Ma- 
re mediocre < Ma la . forticazione della Città è 
rovinata . • 

3. AurancHES, in Lat. sbrina ,• Città mediocre, 
e Marittima < fituata fopra d’ un’ eminenza .. Ha 
un Vefcovo fbtto all* Arctvdfcovo di Roven. 

• 4. La Hogue , in Lat. Ogìgia , Porto di Mare , ap- 

prefTo del quale fu disfatta la Flotta Fraocef^eda^ 
el’Inglefi, ed Ollandefi l’anno 169%. ^ 
j. ValogME , in Lat. Valoniaf Luogo di poca con- 
fiderazione , apprciTo del quale fi fonò ritrovate 
fotto terra nel i^9J. le reliquie d’ un* antica Cit- 
tà già fubi/Tata. 

II. IL TERRITORIO D*ALENCON , 0 fia,A- 

LENZ 01 *T , in Lat. Terrìtofìum xAlenconienfe 
fulle frontiere. della Provincia d* Orleans. Vi lì 
oflervano 

• U Alencon , q ALENZON, in Lat. ^Ateacontum , 

Città bella, e grande fui Fiume Sarte con titolo 
-■ •. . di Ducato, dal quale fovente n’hanno la denq- 
•. minazionc i Principi del Sangue / ficcomc avven- 
ne l'anno 1710. mentre il Re Lodovico XIV. 
rilafciò tutto quello Ducato al Duca di Ser- 
ri , e fua dilcendenza . 

1. Seez , in Lat. Sagittm^ Città fui Fiume Orar ,! il 
cui Vefcovo è fotto Roven. ^ ■, 

3.. ArGENTON f- in Lat. Argentonium , Città poco 
. difcolla àa Seez , bensì angulla, ma nota nella 
Storia, . • 

III. IL TERRITORIO DI CAEN , in Lat. Terri- 

torium Cadonenje ) verfo .le. colle del Canale.. -Vi 
• fi notano 

t. Caen , in Lat. Cadonuntf Città grande , e molto 
popolata con Univerfità. ... 

. a, BessiM, Villaggio, e Porto di Mare fulle cofiédi 
quello Gos'erno , ove il Fiume Dròme mette ca- 
po nel Mare. Il Dillretfo all'intorno chiamali 
. » Beflirt in Lat; Bajocenfis Trodus . ' •. - 

5. Bajeux , in Lat. Bajoca y ovvero BajocaJJtHm Ci- 
virai , Città fui Fiume uùtre con melodi Con- 
ti tea , 
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i tea. Ha. Sede Epifcopale appartenente a Rovéti. 

JV. Ve don fi per contro la Cotta ‘Occidentale della Nor- 
mandia due Ifole , le quali da . qualche tempo 
‘ (bno nelle mani degli Inglefi. . 

ìi.-GerseI, in Lat. Cafarea. 
a. GarNSEI , in Lat. Garnefejd. . f 

' Quefta Provincia ha acquittato il nome da i !h(or- 
manrti y ì quali vennero ad abitarla nel principio 
del Secolo decimo j perocché chiamavafi per al- 
' • tro NEUSTRIA. \ 

XIV. 


,Del/a Provincia, o Governo della 

Piccardia . 

f 

Q Uefto Governo é faddivifo- in otto piccole Pro- 
vincie , come ficgue . - 

I. IL PAESE RICONC^UISTATO , in Lat. Dì- 
Ito recuperata , io Frane. Le Tais reconquis , fui le 
- ' cotte del Canale . Egli è cosi nominato , poiché 

- i Francett io riprefero agl’ Inglefi Tanno 155S. 
Vi fi olfervano . 

•lù. CÀLAIS, in Lat; Caletum , Città confiderabile , 
e Capitale di quetto piccolo Paefe, con Porto di 
Mare ^impareggiabile • Ha titolo di Contèa, ed 
il fv0 Vefcovo.é fotte all* Arci vefeovo di Rei ms . 
2. Guines , in Lat. Guì/ia 5 Luogo ordinario con ti- 
tolo di Contea . * ■ 

' S» ArdreS 5 in Lat. ^Aràrecium , Fortezza importan- 
tante fulle frontiere de* Paefi Baflì, con titolo di 
• Principato. 

'q* VissAN , allafiniftra di Calais, Luogo tenue , ma 
memorabile poiché fi crede, che in quetto fi- 
- to fia ftato il famofo Porto Iccio, in Latin. 
"Portus Iccius . 

li. IL BOLOGNESE, in Lat. Comìtatm Bononìen/tSy 
^ in Frane. Boulonnois • Giace fotto il Paefe R.i- 
■ conquittato> c vi fi nota . 

* ^ , Boy- 


\ 
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r BÒuLóGNE , in Lac. Bononiay Fortczra eon Porc^ 
di Mare, c titolo di Contea'.. , Il Vefcovo della 
. medefima è fotte all* Arci vefedvò di Reims‘. / / 

III. IL POITHIEU, in Lit.Vùnticam y è fituato lun- 
.. go il fiume Èommd. Fu per Taddietro appanag- 

gio de* Principi del Sangue , e contiene •• 

• 1. Abbeville , in Lat. MharoìllA Città bella , bagna- 
i : • ta dal fiume Somma . , Capitale di qneftò Territorio . 
2. DourLEHS , ìli Lat. Durlendinm y Città piccola 
fortificata con una Cittadella fui fiume ^uthie 
- . • verfo le frontiere deirArtefia. . ; •' 

•3. M0NTR.EVIL , in Murra fterhium ^ oyvtxo Mon- 

troUum , Città mediocre con Coftelfo forte . 
i4. .Cressi, in Làt. Creffìacum y Luogo piccolo a Set- 
tentrione d*Abbeville, memorabile per la celebre 
vittoria quivi ottenuta dagli Inglefi contro i Fra»^ 
cefi l*anno 1546. 

IV. Il VIMESE, in Frane. , fullc foci del fiu- 

me Somma, Vi fi nota 

Sw Valerio, in Lat. Fanum S, Valerti y in Frane. 
S, Valeri y o Valéry y Città piccola full a bocca del- 
la Somma, \ . . 

V. .L’AMIENESE y in XjLt.xAger ,Amhiane 7 ^s yin Frane" 

,Amienois y alla deftea del Vimefe. Comprende 
X. Amiens, in ^mhìanum , ovvero Samarobrtga 
^mbianorum y la Capitale della Piccardiaful fiu- 
me Somma , il quale , divifo in tre rami , palla 
per- la Città. Ella è grande, ha un biior? Arfe- 
nale , una Cittadella forte , con Baliaggio e Ve- 
feovado foggetco all* Arci vefeovo di Reims , e le 
di lei fortificazioni furono ampiate nel 1711. 

2, PéQuigni , in Lat, Vicquinacumy Luogo Ordinaria 

fra Amiens ed Abbeville, notabile peròacàgionc 
che gl* Inglefi non ne fanno pronunciare il nome. 

3. Conti*, in Lat. Contiacurn , Villaggio fui fiume 

Selle y poco difeofto d*Amicns , con titolo di Prin- 
. cipato , dal quale n* hanno la denominazione i 
, Principi di Conti della Cafa di Borbone , da cut 
difeende il moderno Re di Francia . Di' quefti 
Principi è rinomato Fra rcefeo Lodovico, il quale 

F j neir 
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. nell’ anno 1^97. afpirava con calore alla Corona 
«di Polonia, c morì nel *709. 

VI. SANTERRE, in Lat. Sanguiterfa , ovvero 

Saniierienfisj folto TAmeniefe. Vi fi ofl'erva 
, IV Peronne, in Lat. Teronna^ Fortcaaa nota fulli 
Somma, e Capitale di Santerre. 

-• ». Gorbie, in Lat. Corbtja antiqu/t j Città fortifica- 
ta fui Fiume Soume con titolo di Contea ; ha 
• una celebre Badia , e nel 1711. è fiata munitadi 
nuove fortificazioni . : • 

VII. IL VERMANDESE, ìn'Lzt. yeromaniuA- 

nusy in Frane. Feromandoìs i al Levante di San- 
terre . Vi fi vede 

S. Quintin , in Lat. S. Quintini Fanum , buona 
Fortezza, e Capitale del^^ermandefe 
Vili. LA TIERASCA , o TIRACA , in Lat. Teora- 
fciAy in Frane. Tierathcy alla delira del Verman- 
defe. Contiene 

1. Guise, in Lat. Guifdy Città e Caftello Capitale 
di Tiraca. I Duchi di Guifa ne portano la de- 
nominazione . 

a. Veruins , in Lat. Veruinumy Luogo rimarcabile 
a caufa della Pace conchi ufa fra la Francia , e 
. . la Spagna l’anno i$98. 

XV. 

Della provincia , o Governo 
di Guienna. 

t 

TVTE’ tempi antichi chiamavafi tutta quella Pro- 
vincia ^quiunia . hìò.\ è, che il Mare , che 
la bagna, fi nomina ancor al giorno d’oggi Oce^ 
nus ^quitanicm . 

Le Terre aggiacenti al Fiume Gdronnn chiamanlt 
propriamente Guienna, in Lat. e con- 

tengono lette Provincie . Ma le Terre contigue 
ai Monti Pirenei fi nominano Guascogna , in 
Lzt, f^a/conia , è comprendono 1$. Provincie . 

I. Le 
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« * * 

I. Le Provincie della Guienna, ' 

« 

« 

L T A GUIENNA IN ISPEZIE, in Lat. , 

Jm ovvero Trafftus Burdegalenfis , Provincia piccola , 
la quale fa colla al Mare , e contiene 

* I, Bourdeaux, in Lat. Burdegala , la Capitale di 
tutto quello Governo, limata Alila Garonna . E’ 
Città grande, ha gran negozio Mercantile, Par- 
lamento , Arcivefcovo , Univcrlìtà , ed un Terre- 
no alTai fertile ; lìcchè ella è una delle migliori 
Città della Francia. 

». Cadillac, Città piccola fui Fiume con’ 
unbelCafìelIo, Capitale della Contea di Benanges 

II. SANTONGE, in Lat. Santoniaj a Settentrione di 

. Guienna. Vi li vedono 

I. Saintes , in Lat. Santones , ovvero Mediolanum 
Santonum t Città alquanto ampia, il coi Vefco- 
vo é fotto all’ Arcivefcovo di Bourdeaux. 

». Chalais , Villaggio , e Callcllo con titolo di Prìn- 
‘cipato fui fiume Tude, 

'5. RochforT , in Lat. Knpes fortìs ^ nuovo Porto di 
Mare, fabbricato nel 1679. Egli é folla bocca 
del Fiume Cb avente , detto in Lat. Carantonus. 

• 4. Barbesieux, in Lat. BarbecìUum , Luogo confi> 
derabile per la Genealogia. 

Ili, PERIGORD, in Lat. Regio Tetricorienjìs ^ al Le- 
vante di Guienna, Provincia. piccola, nella qua- 
le vi fono • .V ' ■ 

I. PeriQUEUX , in Lat. "Petricorìunt , Città alquan- 
to grande , il cui Vcfcovo è fotto 1’ Arcivefcovo 
di' Bourdeaux • i ’ 1 . 

». Sarlat , in Lat. Sarlatum , Vefcovado fotto l* 
Arcivefcovo di Bourdeaux. 

IV. LIMOSIN , in Lat. Trovincia LemonjìcenJìs , ftpra 
Perigord , Contiene 

I. Limoges , in Lat. LemwìcHm , Città ampia , e 
Capitale di Limofiri . Il fuo Vcfcovo è lojto 1’ 
Arcivefcovo di Burges . 

£ 4 ' 2. Tul- 
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2. Tulle, in Lat. Tutela^ Vefeovado fotte all’ Ar- 
ci vefeovo d* Bourges. . r 

V. QUERCI , in' Lat. Kegh Cadurcorum y Diftretto pic- 
colo , nel quale ii notano 

^ I* Cahors , .in Lat. Di'vona Cadurcorum y la Capitale 
^ ‘ ;di quello Diftretto * Ha Univerfità , e Vefeovo , 
il quale, appartiene all* Arci vefeovo d* Alby . 

».• Montauban , in Latin.- Mons ^Ibanus , ovvero 

* Montalhannm . Era per 1* addietro- Fortezza degli 

Ugonotti , il cui Vefeovo e SufFraganeo dell* Ar- 
civefeovo di Tolofa... - - • . . . i 

; 5. Cardaillac , Villaggio fu i^ confini dell* Avver- 
gnefe col titolo di Marchefato , di cui una fa- 

* mofa Fanìiglia ne porta il /nome. * 

VI» ROVERGUE , in Lat. Rf^io Hùtenicnjts y alla de- 
lira di Querci . Vi fono 

I. Rodes, in hzt, Huteni , la Capitale di Rovcrgqe • 
; Il di lei Vefeovo è fotto all’ Arcivefeovo d* AÌby . 
.a» Vabres, in Lat. Vahre y Vefeovado appartenente 
all’ Arcivefeovo d’ Alby. 

VII. AGENOIS , in Lat. TraClus ^ginenjisy a Pònen- 
te di Querci . Vi fi nota 

Agen , in Lat, xAginriurny la Capitale fituata fal- 
‘ la Garonna, Città ampia, il cui Vefeovo è lot- 
to l* Arcivefeovo di Bourdeaux . 

. Si dee notare, ehe' la parola dì Guienna può avere 
tre lignificati : poiché i. GulENNA prendefi per 
. . . una delle 12. Provincie , ©Governi principali- dcl- 
,la Francia, a. Solamente per la ' parte fuperiore 
del detto Governo. 5. Per ilDiftretto all* intor- 
.'no di Botirdeaux. - 


L T ABOLIR, in Lat. Lapurdenfis y folle fron- 

tiene della Spagna , piccola Provincia , nella qua- 
le fi confiderano • •• . . • .1 

. I. Bajonna., in Lat, Bajonna , la Capitale di La- 
bour, Città grande , e Fortezza confiderabile fui 


• II. Le Provincie 
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* ' limiti della Spagna . Il fuo Vefcovo è fotto all* 

Arcivefcovo d’Aux. Vi ha un’ altra Bajonna in 
Ifpagna , ^ la quale non dee confonderli con la pre- 
fenrc . . . i 

». S. Jean de Luz, in Lat. Lnifmm , ovvero F/t* 
num S, Joanms Luifii , Città alquanto ampia con 
f. Porto di Mare , fulle frontiere Spagnuolc . 

3. Andaja , yillaggio con Caftello forte fulle Fron- 
tiere della Spagna , dirimpetto alla Fortezza *di 
Fuentarabia . On’ora dittante da fuetto Villag- 
^ ■ gio vedefi la così nominata Ifola di Conferenza , 
fu cui fu nel 1660. ricevuta l’Infanta di Spagna , 
la quale tt conduffe in Francia per Ifpofa di Lo- 
dovico XIV. 

n. ‘NAVARRA bassa, in Lat. invarrà Inferior , 
alla dettra di Labour . Non dee confonderfi con 
la Navarra Superiore della Spagna. Contiene 

* I. ’S. Palais , in Lat. Fanum S. ValUdil , la mi- 

glior Piazza della Navarra Batta, 
a. Grammont 5 in Lat. Grammontinm , Appannag- 
^ gio dello Stemma di qucfto nome . 

III. SpULE , in Lat. Subold , Provincia piccola verfo 

i* Monti Pirenei . ' / . 

IV. BEARN, in Lat. Bearnìa y ovvero Benebarnia , al 
' Settentrione deli* antedetta . Comprende 

' iv Pau , in Lat. Vdlum , la Capitale , notabile per 
' il Parlamento, ;che vi rifìede. 

1. Oleron , in Lat. Olerona, ovvero Elerona y e 
3. Lescar , in Lat. Lefcarnm : Sono due Vefeovadi 
Suffra^anei dell- Arcivefcovo di Aux , 

V. /BIGORRE, in Lat. Comitdtus' Bigerrenjis y alla de- 

lira di Bearn . Vi è 

* • Tarbes , in Lat. Tarba . Fu anticamente una gran 

Fortezza. Il fuo Vefcovo è fotto all’ Arcivefcovo 
di Aux . ' • • . ‘ 

«VI. CONSERRANS , in Lat. ^^er Conforanenfis , fra 
i Pirenei , e Linguadocca . Vi- lì nota 
Conserrans, Capitale di quello Territorio. 
•VII. LES LANDES , Ldnd<trum y ful- 

la cotta del Mare . Vi c - 
‘ V - Dax, 


\ 


/ 
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Dax, ovvero AcQ.3> jn Lat. \Aqfid Darleltcd ; 
j ■ città Capitale, ben fabbricata , il cui Vefcovo 
è fotte all’ Arci vefcovo d’ Aux . 

Vili. GUASCOGNE , o GUASCOGNA IN ISPE- 
ZIE, in Lat. yàfconU'y al Levante dell’ antede-t- 
. ta Provincia. Vi fi offervano 
r, Ayre, in Lat. ^turum^ ovvero Muvd . , Ha un 
. * Vefcovo fotto all* A rei vefcovo d’Aux. \ 

.2. S. Sever, ìn.'Lzt* Severopolis , la.miglipr Città 
di qùefta Provincia. * 

IX. ‘ ALBRET, in Lar. ^ger ^Ibrefams , Diftretto 

bensì piccolo, ina aliai noto nella Storia. 

X. BAZADOIS , in. Lat. ^ger Vafutenfis , fopra Al- 

bret. Vi fi nota 

• Bazas, in Lzt, Fafatesy Luogo principale . -Il Ve-, 
icovo, che. vi rifiede , è fotto all’ Arci vefcovo di 

Aux . .or 

XI. CONDOMOIS, in Lat. ^ger Condomenfis y a Le- 

vante d’Albret. Vi è . • • ' . ' x 

CoNDOM , in Lat. Cwdomum y la Capitale, Citta, 
ordinaria, il cui Vefcovo è fotto all* Arcivefeovo 

di Bourdeaux . ^ r 

XII. ARMAGNAC, in Lat. ^ger ^meniacenfis y fot- 

to Condomois. Vi fi vedono 
’ i. Aux , in Lat. \Aufci , ovvero ^uguftd ^ujiorum , la 
Capita.le^ Città bella con . Sede Archiepifcopalc . 
à. Lectoura , in Lat. Lc^lordy Vefeovado fotto all’ 

, Arcivefeovo d’Aux. 

XIII. ESTARRAC, in Lzt, .Comitatus ^Jìaracen/fs y a 

Mezzogiorno^ d* Armagnac ,' Diftretto piccolo. ^ 

XIV; GAURE, in^at. Comìcatus Gaurenfis , Provin- 
cia piccola fui confini di Linguadoccai 
XV. COMINGES , in Lat. Comitatus Convenenfis , a 
Mezzogiorno dell’antedetta .. Vi fi nota 1 
I. S. Bertrand , col cognoine di Cominges , in Lat. 
Fdnum S, Bertrandi y Città fui Fiume Garonnd 
^ ha Vefeovado SufFraganeo dell’ ^Arcivefeovo di 

. ' t. LoMBEZ , in Lat. Lombarla la Capitale .. Ve- 
feovado foggetto all’ Arcivefeovo di. Tnlpfa. 

Le 
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'3. Le tre Provincie Labour, Navarra BASSA, e 
SouLE vengono tutte e tre infieme chiamate LA 
BasQUE, in Lat. FafcUanìa. ' s 

XVI. MONT AUBAN , fra la Guafcogna ,e la Guicn- 
na , contiene J i 

. ' Faddoas , Ci-ttà e. Caftello con titolo di Baronia, 
lm)go dello Stemma dei Conti di Serillac , e Bc- 
lin, J! ■■ ■■■' , 

XVI. ' : 

' Della Provincia , o Governo di 
Linguadocca . ; , 

Q Ucfto Governo confìfte in quattro parti, come 
icgue. • 

I. LA LINGUADOCCA SUPERIORE, in Latino 
Occitania Superior . Giace fu i limiti della Gua- 
fcogna, e contiene 

- I. Touloose , o fia Tolosa, in Lat. 7 o/qf<t , owe- 
> ro Tolqfatum, la Capitale di tutto quello Gover- 
• no, annoverata fra le Città principali della Fran- 

' eia . Efla è lìtuata fulla Garonna , ed ha Arci- 
vefeovado , Parlamento, ed Univerfità. 

,, ». CÀRMAN j in Lat. Carmanum , piccola Città con 
Caftello lìtuato fra Tolofa e S. Papoul , con ti- 
tolo di Contea. 

3. Foix , in L.2Lt.Comitatus Fuxìenjis, Contea antica, 
a Mezzogiorno di Tolofa. 

4. Alby , in Lzt.^lbi^af Città notabile per laSctta 
de’ Waldenfi ; perciocché mentre quelli dimoravano 
intorno ad Albv , chiamavanfitx^/W^ciiy» . L’Aréfi- 
vefeovo che qui rilìede è conlidcrabile . 

• J. CarcASSONE, in Lat. Corca Jh , Luogo, lìtuato 
fotto Alby, e bagnato dal lìume ,Aude j detto in 
Lat. ^rax . 

Rieux, in Lzt. Rivi y Vefeovado fotto l’Arcive- 
feovo di Tolofa. 

7. Castres", in Lat. Caftrum , Vefeovado fotto Alby . 
8. Pamiers , in Lat. ^pamia , Vefeovado apparte- 
* nenie all’ Arci vefeovo di Tolofa.’ 

La- 
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' 9. LavAUR , in Lat. Faurum^ Vcfcovado foggetll» 
all’ Arcivefcovo di Tolol'a. 

10. S. Papoul , in Lat. Fanum S. Tapuli , Vcfcova- 

do fotte r Arcivefcovo di Tolofa- , . 

11. Fra Tolofa, e Carcalfone vi è il Canale di Lin- 
.* guadocca , o fia il Canal Regio , ove l’ anno 1671. 

.. ; fece il Re Lodovico XIV. unire \* ^ude ad altri 
Fiumi , acciocché fofle libero il navigare, da Tolo- 
fa nella Garonna, e pér quefto mezzo anche dal 
.'Mare Mediterraneo fino nel Marc Aquitanico . 
Lo feopo di quefta invenzione fu per poter paf- 
fare con viaggio corto da un Mare all'altro, fen- 
za ufeire dagli Stati Francefi ^ Mentre per 1’ ad- 
c r’n 5 dietro dovevafi corteggiare la Spagna , e, Porto- 
gallo fui Mare Atlantico , e finalmente ' entrare 
• . nello Stretto di Gibilterra . Quell’opera ha ca-»" 
' gionate fpefe immenfe, e nulladimeno dicefi non 
effere agevole il navigarvi coi gran legni , poiché 

- ' ■ il Canale lovente fi riempie d’arena. Onde fem- 

bra non voler Iddio che altri cangino i confi- 
ni da fe prefiflì al Mare. 

IL LA LINGUALXOCCA INFERIORE , a mano 
delira verfo il Mare Mediterraneo, comprende ^ 
I. Narbonna , in Lat. in Frane. T^rbonne y 

. ! .■ Città Capitale, alquanto fortificata , e poco di- 
feorta dal Mare . Ha Sede Archiepifcopale . 

^ a. Clermont de LodEVE , Città piccola con una 
Rocca forte , e titolo di Contea . 
j. Leucate , in Lat. LeucutA , a mano finiftra , già 
■ ' .. Fortezza, ora in decadenza. 

-'4. Bezirs , in Lat. Bitterra , ovvero Eli terree , alla fi- 
nirtra di Leucate , Città piantata in un amenif- 
fimo fito. Il Vefeovo della medefima è fotto all* 

' '• Arcivefcovo di Narbonna. 
j. Montpellier , in Lat. Mons Teffulantts , Città 
ficuata alla finirtra di Bezirs verfo il Mare . Ha 
una celebre UiMverfità , ed un Vefeovo foggetto 
a ir Arcivefcovo di Narbonna. 

- é, NimES, in Lat. TS(ema«fus , alla delira di Mont- 

pellier, Città' ben fabbricata. Vanta un Anfitca- 
' ■ -e tro. 
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'» ‘ ' irò, cd altre antichità Romane. Il fuo Vefeovo 
è lotto air Arci vefeovo di Narbonna . 

7. BeaucAIRE , in Lat. Belloquardd y Città fituata 
fui Rodano , celebre per la -Fiera. dei Mercanti 
che vi fi tiene . 

8. S. PoNS, in h2Lt,'Pontipolts y 'Vefeovado lotto all* 

Arcivefeovo di. Narbonna . ... -• 

9. Mirepoix , in Lat. Mirdpincumy Vefeovado fòt- 

to air Arcivefeovo di Toloifa. : 

10. Alet , in Lat. ^AleEldy Vefeovado appartenente 

all* Arcivefeovo di «Narbonna-. ‘ » 

11. Agde, in \.^x,.^Aldthd y Cittàic Porto fulFiuirrtc 
Graut y ove e^li entra nel Golfo di Lion , tredici 
miglia Franeefi dittante da'Montpellicr : il dì lei 
Vefeovo Suttraganeo dell* Arcivefeovo di. Narbon- 
na , vien titolato Conte d’Agde. * 

- ai. Lodeve , in Lat. Lutenjd Vefeovado foggetto 
all* Arcivefeovo di Narbonna . * 

• 15. UsEX', in Lat. Ur/V4 Vefeovado, Suffraganeo.dell* 

Arcivefeovo di Narbonna , - 

14. Aigues Mortes, in. Lat. ^qud Monna , Città 
antica, la quale aveva per 1*: addietro un celebre 
» Porro di Mare . • . 

III. LE SEVENNÉ , in Lat. Tra^us Commenius , m 
Frane. Les Se'vennes y Diftretto affai montuofo ful- 
Ic rive del Rodano , il quale contiene tre altri 
piccoli Territori , fertili per lo più di Caftagne • 
J. GIVAUDAN,' Ili Lat; Gabalenfts Trovincidy ove fi 
confiderà 

. Manjde, in Lat. Mimdtum y Vefeovado. fotto all» 


< Arcivefeovo d’Alby. * y - • 

Quella Città , come molti altri luoghi tanto della 
llLinguadocca quanto della Provenza , -è fiata, nel 
1721, in . particolàre -notabilmente infetta dalla 

pelle. • -J 

IL VIVARAIS , in Lat. Fhdrienfis Vronjtncid , fi notano 
I. ViviERS> in Lat. Ha un : Vefeovo Suf- 

•fraganeo dell’ Arcivefeovo di Vienna in 
- a., Yoyeuse , in Lat. Jojofd , piccolo Ducato . Nel 
, ' . i72i.,.ncl Viyarefe., .c Lionele fono fiate tirate 
< . • Linee 
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<> Linee guardate dalla Milizia , ed altri Paefani) 
ad oggetto di opporli alla Pefte ^ che vieppiù an- 
- dava ferpeggiando. 

III. VELAI, in Lat. f^elaunid) ove 1 Ì offérva 

Le Puy , in Lzt.tAnìcium, il cui Vefcovo appar- 
r tiene air Arci vefcovo di Bourgcs . 

Nei tre Territori fopraccennati foggiornano le re-' 
t.) liquie de^lì Ugonotti, chiamati , i quali 

alcuni anni fa hanno difefo gli errori della loro 
; Religione con Parmi alla mano contro le Truppe 
Reali j ma con. fucceflb infelice . 

IV. LA CONTEA DI ROSSIGLIONE , in Lat. Co- 

. mitdtus Kufcinonenjis f in Fnfid Raffi Uon > Giaccio 
i.'. • fondo alla Francia, fulle frontiere Spagnuole, ed 

i! ' . è, per cosi dire, la porta fra la Francia e la Spa- 
gna. Ne’ tempi fcorfi apparteneva alla Spagna ; ma 
ì; • al prefente è incorporata alla Francia , ccomprcn- 
defi nel Governo di Linguadocca . Vi fi notano 
i. PERPIGNAN , in Lat. Terptntamnt , Fortezza con- 
finante colla Spagna. Il Vefcovo della medefima 

• - ■ è fotto all* Arci vefcovo di Narbonna. 

t 0. Sales , in Sal/iUd f Caftello forte. ^ 

3. MonTLOVIS , in "Lzt. Moni Ludovici . Egli é Città 
’> ■ novilTima , '‘piantata’ dai Francefi Panno 1680. due 
• . leghe in circa, da Puicerda . ' . 

• 4« Villa Franga de Conflent , in Lat. FìlU^ 

frdncA Confiuemiumy Città mediocre. 

.. J. COLLIOURE, in Lat. CaucoUberii y Città piccola , 
ma ben fortificata. Credei! che farà provifta di 
I.'.; (. Porto, poiché il fito io permette con facilità. 

é. Porto Vendres, in Lati Vortus yeneris , Porto 
' ' . di Mare affai capace . ■ 

•7. Caro de Creux, in Lat. 'Promantorium ^ Crudi , 
ovvero Mmphrodifium . Egli c quel capo di tetra 
collituito per termine de’ confini Panno 1660, fra 
il Kofiìglione e la Catalogna, o fia fra la Fran- 
cia e la Spagna. . , 

• ' J. ConFLANT , una delle due Vicherie,o fieno Diftrec- 

• . ti di quella Contea , la quale in virtù della Pace Pi- 
t.-: ; |•eDBadcl i6j9.appartieoc alla Corona di Francia , 

XVII. 
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XVII. 

Della Provincia , o Governo della 
Provenga . 


L e Città comprcfe in quefta Provincia fono per 
lo più Capitali delle Dicceli, ovvero de’ pic- 
coli Territori, chiamati in Francefe yigneries , 
come qui fegue. 

i. Aix , in Lat. SextU , la Capitale non folo 
d* una Diocefì dello fteflb nome , ma di tutta la 
Provenza, Città iìtuata quali in mezzo a queAo 
Governo, bella, grande, ben fabbricata , fortifi- 
cata, e molto popolata. Ha Arcivefeovo, Parla- 
mento, ed Univerfìtà. Fu notabilmente fpopola- 
la dalla Pefte l’anno 1711. 

1. Arles , in Lat. .Arelatey Città primaria d’ una 
Diocefi dello ftcllo nome, alla liniftra d’Aix,nel 
lite ove fi dirama il Rodano. Nei paflati feeoli 
fu in grandillima conitlNtazione , mafììme nel tem* 
po ch^era la Capitale del Regno di Borgogna, 
■ ovvero d’ARLEs , il quale comprendeva tutto il 
Delfinato, la Provenza , la Borgogna, 
la SAVOjA ye la maggior parte dell’ 'Elvezia . 
Oggidì ha fmarrito il fuo antico fplendore , ed ha 
' Sede Atchivefcovile, con Univerfità. 
j. Marsiglia , in 'L.ztrMarftUa y in Frane. A/^r/e/V/e, 
la Capitale d'una Diocefi dello fteflb nome. Città 
Marittima con Porto comodo, ove il Re tiene le 
fue Galere. Pafla per una delle più Mercantili 
della Francia . IlVefcovo della medefima èSuffra- 
ganeo dell* AfCivefcbvod'Arles . Nel 1710. e 1711. 
ha fatto la Pefte tanto feempio di qnefta Città , 
• Che non folo poche famiglie ne fono fiate intat- 
te, ma per mezzo della medefima il male fi è an- 
: che difFufo ulteriormente, ed ha in gran parte de- 
^ folato la Provenza i talmente che tutta l’Europa 
c vifiuca in grand* apprcnfionc»' •— - • 

■ Nel 
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Nel 1744. giunfc r Ammiraglio Roulci in faccia a 
quella Città colla .Tua Flotta Inglcfe , c cagionò 
confiderabile terrore agli abitanti 5 ma oppoftofì 
• fieramente fulle cotte del mare, il Popolo , ,pulla 
potè ivi TaggrelTore effettuare. 

Fra Marfiglia e Sap Mattìmino dicefi efferc ttato il 
deferto di Santa Maria Maddalena. 

' 4. Toulon, in Lat. Telo Martius^ ovvero TortusTe- 

lonienfts , la Capitale d’ una Diocefi. dello tteffo 
. . nome, poco difeotta da Marfiglia , /Città molto 
forte, con Porto di Mare ficuro, ove il Re tie- 
i -ne i fuoi Vaiceli i . Fu attediata infruttuofamente 
i per mare e per terra dagl* Imperiali , e fuoi AI- 

, \ leati Tanno 1707.. Il fuo Vefcovo.è foggetto alT 

Ajcivefcovo d’ArJes . 

Nel 17x1. la Fette proveniente da Marfiglia ha fu- 
. nettato. quetta Città con un* orribile quantità di 
‘ morti . 

•.t Nel 1742. dovette la Flotta Spagnuola cercar la Aia 
ritirata in quefto Porto , dopo che fu- infeguita 
.da qiiella delTIng^hilterra alleata colla Reginadi 
_Ung^ ria , e di Boemia . ' > ■ 

Nel 1744. poi fegul.in faccia a Toulon un fiero in- 
; contro fra la. Flotta Gallifpana comandata dal 

Marchefe di Court , e dalTAipmiraglio Navarro, 

. , e la Inglcfe diretta dall* Ammiraglio Mattheus , 
col quale» combattimento rimale « abordito il dife- 
gno delle due Corone Spagna e Francia, eh* era 
di trafportare. buon .numero* di Truppe in, Italia 
per 'rinforzar TArnaaca delTInfante Don Filippo. 

5. Frejuls, in Lat* la Capitale d* una 

Diocefi del medefimo nome, Città marittima co« 
Porto di fito. molto proprio al Levante di Tou- 
lon. Il Vefeovo che vi rifiede è. fiotto TArcive- 
feovo d*Àix. . • • 

.• fi. Antibes , in Lat. , Città r mari ttima v«r- 

. fio i confini dell* Italia 9 ben r fortificata , provitta 
d*un buon Cattello, c Porto comodo. Fu bom- 
bardata dagl’ Imperiali Tannoi707.mapoficiaac- 
crcficiuta di .fortificazioni • , > 
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Nel 174^. la cinfieroigli Auftro-Sardi d*a£fedio per 
terra , fecondati dalle Navi Inglefi per ornare s ma 
i • ' dovcrtero -alia fine abbandonarla v 

Quali in faccia ad Antibes ,,o fia Antibo^, vedonii 
due ifole 5 1* una di Santa Alatgherita ,, e l’ altra, 
i • di Sant* Onorato chiamate, per. altro le Ifole Le^ 

■ * . / Quelle furono nel detto anno fottomefle dal- 

i * f le armi Aùllro-Sarde ; ma nel .1747. dai Franceli 
' ' ricuperate. ’ « ' > . 

* 7* SiSteroN’, -in Lat. Siftarìca. :•* . > * ii 

- • S. Apt , in \j^u^'%Apta , e ' ~ , 

9. Riez, in IjLwKegfHmf fonò tre «Capitali de* Vc- 

feovadi Suffragane! dell* Arci vefeovo d’Aix. 

10. Digna , in 'Lat. D/W 4 • 

11. Glandeve ,■ in Lat, Glandata , • . • 1 

-II. Vence in: Lat: . . . 

13. Senex , in. Lat. Sanìtia'y Z 

- 14. GRACE,.fono cinque Città .Capitali delle Dio- 

j;.: 'cefi ,'Oi.Vefcovadi , i quali fogg tacciono aU*Arci- 

vefeovo: di Embrun .-: ' 

i'.ijf. OrANGES^ in Lat. ,Araufio ,■ Città capitale del 
piccolo Principato d*Oranges , fituato .fulla riva 
del Rodano fopra Avignone , chiamato iìi . Jà^t. 

, Vrincipatus , Mraufionenfis ; ovvero ù^uriacus , ed an- 
che JirauJicanHs . Fu anticamente. Fortezza confi- 

* derabile , la quale fi* fmantelIò-l*anno. i6éo. C^e- 

* • fto PrincipatOy apparteneva per r addietro a Gu- 

glielmo ili. fu Re d'Inghilterra , c fu bensì oc- 
cupato da* Franceli avanti là Pace di Rifvicvma 
dopo la medefima rellituito , Morto Guglielmo 
III. vi prefe polfeffo il Re' di Francia , e lo alfe- 
] gnò poi- ai Principe di Conti. • Il Re di Pruflìa 

. però n* ebbe il titolo , e la pretenfione fin* alla Pa- 

ce d* Utrecht del 1713. ove rinunciò a tutto il 
Principato in favore del Re di Francia , con con- 
; dizione,. che polla dare.il nome di Principato di 
Oranges a quella parte di Ghcldria cedutagli nel- 
! . la Pace. antedetta. Egli e per altro Principato So- 
vrano , tutto dato alla Religione Ugonotta : ma 

G . nel ' 
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/ nel X 70 j. gli Abitanti Eretici ne furono per la 
. . maggior parte fcacciati. 

i6. Avignone ^ in L.zt.^veniot o\\tr&Cavarum,\tk 
r Frane, ^'vìgnouy Capitale della Contea diVenai- 
lin , nominata 'fn Lat. Comitatus ^Avenionenfts , o 
, Pindafeinus . EflTa è prctfo il fiume Kodano > ed il 
fiume Sorgue la divide in due parti : ha un’Uni- 
verfiti .fondata nel ijoj. Sede Arcivefeovile , ed 
un Arfenale ; è grande, bella, ed appartiene con 
tutta la Contea: al Pontefice , il .quale la fa go- 
/ vernare ^r un fuo Legato. In qUal modofia ca- 
- dutà in Dominio del Pontefice ^ fi veda nella Sto- 
.ria. Ella è per altro celebre, a cagione «he nel 
Secolo XIV. fette Pontefici l’uno .dietro 1’ altro 
hanno qui avuta la loro Refidenza per lo fpazio 
di fettant’ anni , Preffo Avignone, vedefi la For- 
tuna Pauclaufe molto rinomata >. Non foloin que- 
' Ila Città, ma ancora nei luoghi circonvicini dcl- 
. la Contea ha notabilmente infierito < la Pelle nel 
c nel 173 J. la Città fotte ma- rilevante pre- 
telle fu bloccata dalle Truppe Fiancefi, ma. poi 
-in breve liberata v 

17« Carpente AS, inhzt. Carpenlloratum y Città Ca- 
’ ■ pitale del Dillretto di Venaifin fui fiume Kuffe , 

• ' • con Vefeovado Sulfraganeo deirArcivefcovo d’A- 

vignone. Quivi c il primo Tribunale di quello 
Dillretto, o lìa Contea di Venaifin, ed un Col- 

* legio dei Padri Gefuiti . 
iS, VAison^ in Lat. Paifio y e 

ip. CavaillON,- in Lat. CabelUo y fono due piccoli 
Vefeovadi fotte l’Arcivefcovo d’Avignone . 

10, CAMARCaEj'in Lat. Camarca , Dillretto fra il 
fiume godano , e le frontiere della Linguadocca , 

> lungo fette leghe. . 

11. ClOTAT, ovvero CiouTAT ,• Città piccola fui 
Golfo di Laquee , con un buon Porto coperto da 
un Forte - -Qui lì fabbricano molte Navi ; ed il 
luogo é rinomato per recceUence Mofoato che vi 
nafec. - 

Dopo 
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Dopo cffcrfi fiaccato rAmmiraglio Roulei colle fui 
Navi dalle colle di Marlìglia nel 1744. come s'è 
un detto al num. j* venne pofcia nel Porto di que- 
fta Città) ed;arfe quattordici, Baftimeutì Fran- 
cefi . • . s , \ 

11. DraguignaN'j in Lat. , Città fìtuatam 

un terreno fertile ne) Diflretto di Frejuls) Capitale 
. d*una Vicheria fpecitle . 

15. FaJENCe , in Lat. FaventUi nella Diocelì di Fre- 
iuls , dalla quale i Vefcovi dei detto Frejuls fi 
chiamano Signori . » 

14. Ganes, piccoU Città fortificata fui Mare Medi- 
terraneo, poco'difcolla da AntibeS preflb il Golfo 
'•■;'.’di Napoule. 

Qui accaiupolTi nel 1746. rEferdto Aufìro Sardo ) 
.. allorché nel detto anno invafe la Provenza < 
if. Cadorou 5 Eì piccola Città nel Principato d’Oran- 
' ges, ove il fiume ,Ar%ente entra nel Rodano, 
lé. Cavaillon in Lat. j Città piccola nella 

Contea di Venaifin fui fiume Z)»rf «re, con Vefeo- 
vado foggetto all* Arci vefeovo d*Avignone^ • <. 
La Provenza è bensì fiata invafa dall* Armata Au- 
flro-Sarda , la quale fi avanzò fino ad Antibo net 
' 1746. ma circa la fine dello ftelTo anno tipaf- 
fato il Varo ritiroflì in Italia. - 
17. Sul Mare Mediterraneo apparifcono in faccia alla 
Provenza -tre Ifole nominate de HiérES , ovvero 
d’YERES, in Lat. InfuU Such/tdts in Francefe 
les Isles de Hteres^ nelle quali nel 1741. la flotta 
Inglefe , collegata colla Regina d* Ungheria e di 
' Boemia , fi trattenne lungo^ tempo 
Prclfo quefte Ifole fermoflì pure qualche tempo nel 
,1744. rAmmiraglto Matcheus colla fua Flotta In- 
eiefe , la quale dovea agire contro la Flotta com- 
binata Spagnuola c Francefe ) defiinata pct afi»- 
fiere 1 * Infante Don Filippo in Italia. , 
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XVIII. 

; i Detta Provincia , o Governo 
. àet. Detonato. 1 .i 

' * 4 . 1 .. 4 ' 

D Ividcfi quello Governo in due parti , cioè nel 
Delfìnàto Aito e Bado; quello è fuddivifp-in 
fei -Terriiorj , quello in tre, come Itegne; 

I • 

' I. Il Delfinato Alto contiene ‘ • 

I. GRESIVAUDAN, Valle all* intorno di Grenoble, 

■ ove lì not a ■ . 

Grenoble , in Lac. GrdtìAmpolh y Q,\xx}à. grande , 
forte, ben fabbricata, e Capitale di tutto'il Del- 
fìnato fui fiume IsERA , in Lat. Ifara, Ha Par- 
; • lamento , e VefeovadoSuffraganeo del 1* Arci vefeo- 
vo di. Vienna . . ' • . ’ • 

II. DIOIS , in Lat. Dienfts TraSlus a Mezzogiorno di 
Grefivaudan , Territorio montuofo . • Vi fi* clonfi- 
dera 

Die, in Lat. 2>f*4, ovvero De4*Auguftay Città pri- 
maria di quello Territorio , con Vefeovo .Suffra- 
ganeo di Vienna , . / •: 

III. LES BARONIES , Dillretto fulle frontiere della 
Provenza. Vi fi nota . ; 

i, .Le Buys , in hzi.Buxiuiny Città primaria ma pie- 
( cola fui fiume Owe^e . . - . 

IV. GAPENCOIS , in Lat. TraSlus Fupincenfis , a Le- 
, t . vante di Diois. Vi fi vede* . ' 

1. Gap, in Lat. P^dpincum y,\^ Capitale., il cui Ve- 
) feovo è fotto all* Arcivefeovo di Àix .• 

...a. Tallero, non lungi da Gap, è il* luogo del ce- 
lebre. Stemma di quello nome . • 

V. L’AMBRUNESE, in Lat. fraSlus Èmhrodunenfis , 
a Ponente del Piemonte , contiene 
Ambrun, in Lat. Embrodunumy la Capitale , già 
Città vaga. Ha Sede Arcivefeovilc. 


( 
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Vr. IL BRIANZONESE, in Lat. TrdElus Efi^ant/er^ 
fis , in Frane. Sri 4nfo»o/j , a Settentrione dell’ Am- 
brunefe. Vi fi confiderano 

i 1. BriANZON,’ in Lat. Bri%dutiHm , Città prinlaria, 
ma mediocre, a piè d’an monte. 

- a. Exilles, Città piccola fortificata con quattro Ba- 
ftioni , con un Caftelio fabbricato fopra d’ un mon- 
te fui fiume Doire fullc frontiere del Piemonte , 
^ là quale fu nel 17*8. coftretta alla refa permei* 
zo del Duca di Savo;a , e fuoi Alleati , ove la 
Guarnigione fu fatta prigioniera di guerra . Que- 
-■ Ha Piazra è difeofta verfo Ponente due leghe da 
r. r ■ Sufa , e fu dai Francefi mun'ta d* una Cittadella, 
e d’ altri Forti ;• ma nella Pace d’ Utrecht dei 
171}. fu lafciata al Re di Sardegna Duca di Sa- 
, vo'ia con tutte le fue fortificaiioni ; e perciò que- 
lla ftelfa Piazza comparirà anche negli Stati del 
mentovato Re . 

3. PlGNEROL , in Latino Vindrolium f fulle frontiere 
. • dell’Italia. Fu in mano dei Francefi dall’ anno 
i6jo. fin all’anno 1696. cioè 66.- anni continui , 
ed è flato fempre confiderato per la chiave d’Ita- 
lia a cagione delle fue infigni fortificazioni. Al 
prefente tutta la Fortezza è demolita , ed in que- 
llo modo la pofiìede' il Duca di Savoia . « 

.1 ■; ' I . 

IL II Delfinato Baffo cómprende: 

I. IL VIENNESE, in Vìemenfn in, Frane. 

Plenmh, al Ponente di Grefiv'audan; contiene 

I. Vienna, in Fìenna ^llohro^um y Città prima- 
ria , molto’ potente nei fecoli feorfi , ma decaduta 
al prefente . E’ fituata fui Rodano , ed ha Sede 
Arcivefeovile . 

a. Pont BeauvoisIN , in Lat. Vons Bellwìdntii , Cìfr* 
tà alle frontiere della Savoia fui fiume GHjer, po- 
co* difcofla dal Rodano, della quale la metà ap- 
partiene alta Corona di Francia , c 1* àltrà metà 
, al Re di Sardegna Duca di Savoia.- 
• , .1 G 5 II. IL 
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II IL VALENTINESE , in Lat. ^er Vdlentlenfu , 
in Falentiaoìs i a MeilQgtorno del Viennc- 

fc . Vi fi nota • >' 

Valenza, in Lat. VdUntid, wnztti Sciddworum 
Vrbsj fui Rodano, Città primaria , in miglile 
flato deir antecedente , ed alquaùto fortificata . Ha 
un* Univerfità , ed un Vefeovo (otto all’ Arcive- 

feovo di Vienna . rr i 

III. IL TRICASTINO, in Lat.^rr, ovvero Tratlus \ 
^Trtcaftiuenjii , a Mezzogiorno di Valenza , con- 

tiene • . ^ ^ ^ • 

S. Paul de Trois Chateux, itìLzt.^HsttJiaTrf \ 

• la Capitale , con Vefeovo Suffraganeo I 

dell’ Arcivefeovo di Arles. , , 

Il Governo del Delfinato ha l’onore che il Primo- 
genito della Corona di Francia ne porta il dome, 

, , ■ effendo chiamato Delfino , in Lzr.' Delpbinm i d’on- 
de ciò provenga , appartiene alla Storia . 

Nella Pace d’ Utrecht del 171?.! fu ftabilito , che il 
Re dì Francia ritenga la Valle di Barcellonetta , 
e che le fommità delle Alpi debbano effer i con- 
fini fra r Italia e la Francia . Onde fu qucfto fon- 
damento ha il Re di Sardegna i. La Valle di 
Pragelas. ». Exilles, come s’è detto, j. Il Forte 
di Fencftrellc . 4. La Valle d’Oulx. 5. La Valle 
di Sezana. 6 . La Valle di Bardonach . 7- H For- 
te di Chateau-Dauphin . - -r 

■ , ‘ ' ' ' - 

‘ XIX. 

Della Provincia , o Go'verno 
' della Borgogna : 

C omprende la Borgogna comunemente otto Ba- 
liaggi , o fiano Diftretti , come fcgue._ 

I, IL DIGIONESE , in Lat. Tra^lus Di'vìonenfis^ in Fran- 
' cefe Dìjonnoìs y all’ intorno di Dijon, vi fi nota 
DljON , in Lat. Dmo , Città primaria di tutto que- 
llo Governo, grande, e ben fabbricata, fui. fiume 
Ouebe. Ha dn Parlamento . 

IL L’AU- 
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II. L’AUTUNESE, in Lat. ^Hguftoduwnjts Tt^aFius; 

... ovvero ^g*p, in ¥nne.- iéucmoif j fulk Pontiere 

del Nivcrncfe . Vi è ' ’ 

, • Autun , in Lai. BitraFit , dv'vet& ' ^itgu/loduaum , 
la Capitale fui Fiume ^rroux‘, con Vcfcovado 
SufFraganeo dell’ Arcivefeovo di Lion . Vanta al- 
cune antichità confìderabili . ' 

III. IL CHALLONESE , in Lat, Cahillonenfts , 

in Frane. Callonois , chiamato in alcune Mappe la 
V. Brtffe Calhnoìfe , Alile frontiere della Contea di 
Borgogna. E’ piccola Provincia traverfara dal Fiu- 
me 5'4o»e,' chiamato in Lat. Mraris.Vi fono 
• 1. Challons sur Saone, in Lat. ^abilito, ovvero 
Cabìllioniumì Città grande, e fortificata fui Fiu- 
' me Saontf con una Cittadella, e Vefeovado Suf-’ 
fraganeo dell* Arcivefeovo di Lión : ha un cele- 
bre Moniftero di Monache; e drvidèfi nella Cit- 
tà Vecchia , e Città Nuova . La Cafa di Chal- 
lo«is,*da cui difeendono'' i Principi d* Oranges , 
ha la denominazione da quefta Città , la quale 
non dee confonderli con Challon della Sciampa- 
gna di cui tofto fi favellerà,' ' 

•'1. CiSTEAUX , in Latin. Cìfìercium , Città piccola 
cinque leghe diftante da Diioa , ha la principale 
Badia de’ Monaci Cifterciènfi, la quale ne ha la 
denominazione. L’Abate di quello celebre -Con- 
vento è fempre Generale del fuo' Ordine , e pri- 
mo Confìgliero del Parlamento di Borgogna nel- 
la Città di Dijon . ’ ■ 

3. Verdun, Città riftretta fui Fiume Sa^ne, nel fi- 
'• to ove vi entra il Fiume Doitx . 

IV. IL BALLIAGGIO DELLA MONTAGNA , 

in Frane. Vaix. de la Montaigne , intorno alla fta- 
turiginc della Sena. Vi fi confiderà 
Catillon , in Lat, ' Crf/?e 7 /io ’dd Seqttenam , -Città 
primaria divifa dalla Sena in due parti .' 

V* L’AUXOIS, in Lat. .AlcxìenfìsTraFÌUs , fulle fron- 
tiere del Nivernefe. Vi è ' 

I. Semeur, in Lat. Sermrium y Città •ptimaria fui 
Fiume Ì 4 r'macon, - - 

G 4 ^ à. Ale- 
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. a. AEE^IE,'óvvero Alese, o*n Làt. iAU(JiAyov^tt^ 
. .. : ^lexjd y pìccola.' Città Brenne preflb 

Flavigny. • / 

VI- ’LV AUaERROIS , in Lac. ^ntiffiodunenfis y 
verfo i limiti della. Sciampagna . Vi fi offerva 
Auxerre , la Capitale , in Lat. ^ntijjìodunnm , 
fituata fui Fiume/o;?ne, Città molto bella, ilcuf 
Vefcovo è fotto air Arcivefcovo di Sans. 

VIL LA CONTEA DI CHAROLLOIS , in Tatin; 
. Comi taf US Carolienfis , fituato .verfo Mezzogiorni^ 
di quefto Governo, contiene , . 

. Charolles , in Lat. . C4ro//<f , la Capitale, fui Fiu- 
me Bfconce . Da quella Contea hanno il titolo 
.alcuni Principi del Sangue. . 

VIII. JL MACONNESE, In Lat. Uger Mantijien- 

Jis , in Frane, Maconnois , fu i confini del Gover- 
no di Lion • Contiene • . 

- I. Macon, in Latin. Mdntifco Città primaria , e 
. . grande fui Fiume Sdone/ W f^uoVcfcpyo aj>partie- 
ne all’ Arcivefcovo di Lion. 

. 2 , Glugni , in Lat. ClunUcttm , Abazia celeberrima, 
della Religione di' S. Benedetto , 

. Oltre gli. otto Bailaggi fopracce.nnati , vi ^aggiungo* 

: no altri i Territorj feguenti , attribuiti da alcuni 
: . alla Contea di Borgogna . * * i. ' . 

IX. . LA BRESSE r jn* Lat. BrefJej Contea fituata alla 

delira di Charollcs, la quale apparteneva per P 
M . addietro alla Savoia. Vi fi confidcrano 

1. Bourg, in Lat. Burgus Brejpt y la miglior Piazza 

: '-«di. quella Contea.^ . . .r 

2 , CoLiGNY Villaggio 5 da cui il celebre Stemma di 

, / , Coligni n’ha.ìa denominazione. ‘ . . i 

j. .Campignole , Città circondata daMonti fui Fiu- 
me Daih . 

X. IL PRINCIPATO DI DOMBES,.in Ut.Trin- 

cipatus Dombarum . Egli è Dillretto circondato 
. \ . dalla fuddetra Contea, appartiene al Principe di 
Marne figlio naturale del. Re Lodovico XIV. c 


' : contiene» r ' • . 

Trevoux, in Lat. Tnvoltìum) la. Capitale. 

.. I ^ XI. 
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XI. LE BUGEI, in Lat. Betigejia , ovvero Bugìa , pic- 
colo Diftretto fulle Frontiere di Savoia , fullo 
fponde del Rodano. Vi é 

t. Sellai, in BelUcum ^ Luogo primario, il cui 
Vefeovo è fotto l’Arcivefcovo di Befanzone . 

». Nella Pace d’ Utrecht fono ftati confìrmati dalla 
. Francia i diritti , che ha il Duca di Savoja fo- 
pra alcune Terre di quello Diftretto. 

3. Il prefente Governo di Borgogna chiamaiì comu- 
nemente Ducato di Borgogna , in Lat. Lucatus 
BurgundiéC , ovvero Burgundia inferìor . 

Ed il Paefe annelTo alla delira di quello Ducato 
nominali la Contea di Borgogna , in Frane. Fran- 
. che Comtè , che vuol dire Contea Franca , di cui 
fi tratterà in breve. 

* * ' 

XX. 

I * - I 

Della Provincia , 0 Governo della 
S ciampagna . 

L a Sciampagna li divide in otto Territori , come 
lìegue . 

L LA SCIAMPAGNA PROPRIA , in Lat. Cam- 
pania proprie Jìc difla , all’ intorno di Troyes . 
Comprende 

- i* Troyes , in Latin. Trkaffa , ovvero Treca y Cit- 
tà primaria , già Capitale di tutto quello Go- 
verno. Il fuó Vefeovo é fotto all’ Arcivefeovo di 
Sans . . . . , 

». Chalon Sur Marne , in^Latin. Cataìaunum , 
Città ben fabbricata, la quale non dee' confon- 
derli con Chalon di Borgogna . Il Fiume , che le 
- t feorre appreflb , chiamai Marne , in Lat. Ma- 
trona . Il Vefeovo, che vi rifiedcj è fotto 1’ Ar- 
civefeovo di Reims . 

In quello contorno erano anticamente i Campì Co- 
5 falaunici , ove Attila Re degli Hunni perde in 
una battaglia tSeooo. Combattenti* 

V • II. IL 
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, IL REMESE , in Lac. xAger B^fneajìs , in Frane. 
Kemois , confina alla finiltra con- T Ifola di Fran- 
cia, e vi fi offerva ' r 

I* Reims , in La t. Ké’wì , Capitale di tutta la Sciam- 
pagna, Città celebre, ed annoverata Ira le mi- 
gliori della Francia , il cui Arcivefeovo , come 
primo del Regno, ha T-onorc d* ungere i Re con 
lo llelfo olio, che portò dal Cielo una colomba 
' in un’ampollina, mentre fu battezzato il Re Clo- 

’v doveo. Ora fono fpirati.più di 1500. anni: da che 

la detta ampollina fu portata- dal Cielo , la cjua- 
‘ le confcrvaiì ancora al giorno ' d’ oggi ini quella 
Città.- L* Univerfità di Reims é confiderab ile . 

III. IL PERTESE , in Lat. ^lerVerthenfisy in Frane. 

TertoiSì fulle frontiere. della Lorena. Vi è 
S. Desiers , in Lat. Dominicdpolis , la Capitale , 
Città piccola fui Fiume Marne, 

IV. IL RETELESE , in Latin, xAier B.etenenjìs y in 

. ■ \ Fra nc* ; Keteloìs „ f orm a la te Set tan tripnale de 1 - 

la Sciampagna, e contiene 

I. Retel , in Lac. .Città primaria, fituata 
fui Fiume %A\ne y chiamato in Lat. Mxona, 

■ ». Dorct, Luogo piccolo un quarto di lega- dif^^n- 
tc da Sedan , ove le cofe, le quali vengono con- 
dotte fuori, della Francia', fi vilìta’no, e fe ne pa- 
ga il Dazio . 

5. Chasteau-Regnaud , in Lzt: Caftrum K^inal- 
' di , Città piccola fullà Mofa qq\ titolo di Frinci- 
pato. Avvertali, che vi fono ancora due Luoghi 
•' di quello llelfo nome^ l’uno nel Blelfeìe fui Fiu- 
me Bransle , T altro nel Poitii fui Fiunie Cha- 
tenie , . 

' 4. Recroi , in Lat. Rupes Regia , Fortezza eccellente 
' fui confini delle Fiandre. 

'• 5. Charlesville , in Lat.Qr/opo/w , Città ^poco dì- 
fcolla da Recroi $ è nuova Fortezza piantata fo- 
lamcnte 100. anni fa dai*^Duchi di Nevers , di- 
venuti pofeia Duchi di Mantova. 

' 6 , Sedan , in Lat. Sedanumy lituato fullà Mofa , 
verfo i Paefi Baffi. Ha- un Cadlcllo forte. 

7. Me- 
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7„ MeZIERS > o Mesiers 5 rn Lat. Maceria , Città 
bella poco diftante da Retei ... 

V. LE VALAGE^jiìtuato accanto del Pertefe * Vi fi 

nota 

JoiNViLLE , in Lat. ^ 7 ^// •villa ^ Città piccola fui 
Fiume Marne y con titolo di Principato , celebre 
.per la conclufione della Lega del 1584. , 

VI. IL BASSIGNI , ' in Lat. , fra le ori- 

gini dei due Fiumi Marne ^ tMofa, Vi fi confi- 
derà' * ' ■* . . . ^ 

* I. ChauMONT, Città celebre fui Fiume Marne. 'V^ì 
f ’ ' è un* altra piccola Città di quello nóme^’nelTu- 
renefe , come anche un Villaggio con una Badia 
nel Rctelefc, c perciò avvertafi di non confonde- ^ 
re Puno con l’altro. 

2. Langres , in Lat. Lin^onei Città principale , vec- 
chia, e forte fituata fopra 'd’un monte prelfoal 
Fiutine Marne ^ la quale é ancóra vergine , cioè 
non inai' fiata cfpugnata'. Il Vcfcòvo della mede- 
fima è l'otto. 1* Arci vefeovo di Sans. 

VII. IL SENESE, in Lat. .Ager Senonenfis^ in Frane. 

le SenhtSy fotto alla Città di Meziers . Contiene 
Sans, in’ Lat. Senones^ predo il Fiume Tone , in 
le annali Città non folo delle più' antiche 
della Francia , poiché diceli edere fiata fabbrica- 
ta innanzi Roma , ma Anche fra le più fiorite , 
con Sede Archieprfcopale . 

Vili. LA BRIE’ DELLA SCIAMPAGNA > in Lat. 

Brta^,\oy\^rq" B^iglen^s Sattus yS in Frahcefe Erte 
Champanotfe : fituata fra la Sena ^ c Marne , ^Con- 
tiene ‘ .1 

*'‘2. Meaux, in Lat. Meld/ty fui Fiume Marne y non 
lungi da Parigi, h Capitale,' è frequente fpggior- 
no del Re Il Vefeovo, che vi rifiede , e lotto 
PArcivefeovo di Parigi .' ‘ / 

2. Chateau' Tierry , in U^t.'Caftrum Teodmei , 

. Città forte con Caftello fui Fiume Marne , ha 

un Baliaggio, e titolo di Ducato. 

3. Il refio della Briè fi ftende verfo Parigi , ed appar- 

tiene airifola di Francia. 

. 4. Fra 


I. 

-»1 l 

a. 
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4. Fra la Sciampagna, c le Fiandre' frapponcfi laSèl- 
. va Ardenna , in Lat. Sylva ^rduenna , fitomon- 
tuofo^ il quale lì ftende in un’ ampiezza notabile. 

XXL 

i 

La Cofiituxjom del Paefe di 
Francia . 

T Francia c in tutto e per tutto molto fcrti- 
" le, c produce in gran copia tutto ciò che può 
fervire al mantenimento umano. 

EUa è altresì molto popolata , e poiché il tempera- 
mento dell’aria confcrifce ai Palfaggeri , vi fi fan- 
no viaggi frequentifllmi in tempo' di Pace. 
Efiendo anche in tre liti circondata dall’ acqua 
le comodità per li commerci , i quali 
oggidì fiorifcono più che mai prelTo la Nazione 
rrancefe . 

i. Ha qualche mancanza di Cavalli ; indi dicefi co- 
munemente , che fe la Spagna generaire tanti Uo- 
mini come la Francia , e la Francia tanti Ca- 
valli , come la Spagna , farebbero ben fomite am- 
bedue. . , j ^ 

XXII. 

Il Naturale de Francefì, 

J f curiofi negli Studi , molto di- 
finvolti negli efcrcizj del corpo, vigilanti e fvcl- 

li , galanti nella loro lingua , fedeli 


ì- : 


XXIII. 
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. , ' La Rjligione' della Fxàneia 

1 

*• fcorfi vi erano due Religioni cioè 

la Cattolica Romana, la quale profetava il 
Re con la maggior parte della Francia , e la Cal- 
vina , o fia Ugonotta , la quale era abbracciata 
, , dagli Ugonotti difpcrlì in divertì luoghi del Re- 
gno. . . ■ , 

a. Ma nell’anno i6Sj. mandò il Re i fuoi Dragoni 
-, per tutte le Provincie Francctì , acciocché gli Ere- 
tici folTero a viva forza ridotti all’ ubbidienza del 
Vicario diCrifto. Parte furono convertiti, e par- 
te, dopo aver abbandonato tutto ciò che aveano, 
tì fono portati nell’ Elvezia , nell’Ollanda, in In- 
ghilterra, c nel Brandenburghefe . 

3. In quello modo la Religione Catolica Romana fìo- 
• nlcc oggidì in tutta la Francia, eccettuato però 
j 1 Paefe delle Sevenne , ove foggiornano f cosi 
nominati Crf»)/y4rj , reliquia, eretica degli Ugo- 
notti. 

• ' X X I V. • ■ ‘ ■ 

Governo della Francia. / i: 

h T A Francia è , e fu fempre governata 'da uh folo 
•I-* Re. Era per l’ addietro l’autorità Reale mol- 
to riftretta', mentre il Parlamento era in forza ; 
! ma al prcfentc il tìftema è cangiato , ed il Re co- 
manda, e regna, a fuo talento. Ciò è flato fpc- 
rimentato gli anni feortì nella -perfona del Re Lo- 
dovico XIV. • 

». Le particolarità del Governo appartengono alla Po- 
litica, lo Stemma Reale alla Genealogia , ed il 
refto alla Storia . 

XX V. 
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* 

. X X V. 

^/pye jippartemnxj della Frarkia . 

I, TVTEIl’Afia, ed Africa poffeggono i Francefi po- 
; » che Piazze 5 ma nell* America non foto han- 
;• . no fotto la loro divozione il Haefe della nuova 
Francia, ma eziandio diverfe Ifole , delle quali li 
tratterà a fuo luogo. 

‘Air incontro hanno ftefa la loro pòte'nza tanto più 
nell* Europa , elTendoli impadroniti d* una porzione 
della Germania, e Facfi Balli. ' - 
3.; La Lorena , e la Contea di Borgogna faranno fog- 
; . giunte alla fine di quello Capitolo , e ie altre con- 

- . ..quitte mentovate a* fuoi luoghi. 

.'XXVI.’’ 

Lo Stato antico della Francia . 

* • I * 

L L tempo de* Romani la Francia abbracciava mag- 
4 ^ gior raefe di ciò, che abbraccia oggidì 5 per- 
ciocché verfo la Germania s*cftendeva fin al Re- 
no, verfo le Fiandre fin al Mare Germanico, e 
verfo l’Italia di là dall* Alpi fin al MarcAdria- 
tico . . . J 

II. La pri^nt dìvifionc era fatta dalle Alpi nel modo 

che fiegue . 

n 1. Chiamavano GALLIA CISALPINA tutta quiel- 
.. . la Terra, che di qua dall*. Alpi era abitata dai 

- . Galli. . . . 

‘ a. Aveva il nome di GALLIA TRANSALPINA 
, . . tutto quel Paefe , che .fi ttendeva di là dall’Alpi 

4 fino al fiume Scbelda . 

III. Dividevano pofeia la .fteffa Gallia Tranfalpina in 

quattro altre parti , ch’erano 
i i.GALLIA CELTICA, ovvero Lugduéien/Is . Per- 
ciocché Celta erano nominati igli abitatori i c Llon 
n’ era la Città capitale : quella comprendeva le 
. Pro- 
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Provincie di Lton, ò* Orleans-, della Britanna , di 
!>{prmandia , cd ambe le Bwgogne ; anzi fecondo 
alcuni anche \’ Elnjexja . \ 

1. GALLIA AQUITANICA. Conteneva tutto ció| 
che giace intorno alla G4ro;in4 , ove ora vedefi la 
gran Provincia di Guienna . 

3. ? GALLIA NARBONNENSIS. Era tutto quel 

tratto di Terra , ove al prcfente lì vedono le tre 
Provincie del De/^»4fo» Linguadocca, e ’Prc'venK.aì 
anzi fecondo alcuni anche la Sa'voja. 

4. GALLIA BELGICA. Conteneva uh tratto di 

Paefe dalla Sena lino al Rodano, e perciò Vlfola 
di Francia , la Sciampagna , la Lorena , VxA'lfax.ia , 
il Talatinato , Treveri , ed i Taeft BaJJt Spapinoli . 

IV. Finalmente facevano anche un* altra diyilìonc , fe- 
condo la varietà dei veftiti. 

I.. I Galli Cisalpini portavano i veftiti lunghi, c 
perciò chiamavalì quella Provincia Gallia To- 
gata. 

1. I Galli Transalpini, verfo il Mare Mediter- 
raneo, coftumavano portare i calzoni lun^i., e 
perciò chiamavalì la loro Terra GaLLIA brac- 
cata . 

3. Gli altri tutti nella Gallia Celtica, Aquita- 
NiCA , e Belgica , nudrivano lu^he fc chio- 
me , e perciò chiamavalì il Paefe GaLLIA Co- 
: MATA, 


XXVII. 


G/i antichi Abitatori della Francia • 

1. T Popoli che abitavano intorno ad Autun nel Du* 
cato di Borgogna , chiatnavanfi in Latino 
y£DVl t ovvero HEDUI4 
a* Quelli intorno ad Amiens nella Piccardia 

3, Quelli intorno ad Angiò nell’ Oflcaneft 

4. Quclk' 
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.4. Quelli della Bretagna Minore. . 

. ^RMOHICI. 

5.' Quelli d*Auvergne nel Lionefe 

-. 6. Quelli iniorno.ad Aux nella Guienna 
JLMSCI. . . ' 

i .7. Quelli intorno a Beauvis nelMfoIa/di Fìrancìa, - 
BELLOrUCI. > 

. 8» Quelli- intorno a Bourgcs. neir Orleanefe 
BUVRIGES. . 

‘ .f. Quelli, intorno a Cahors. nella Guienna : 

ebùrnei. i 

intorno a Chartrès nell’, Orleanefe. 
XyiK^OTES. ... I 

, intorno al fiume Loire 

CELTjE. 

del Ducato di Maine nell* Grlcattcfc 
CEHOM.Aì<lJ. 
della Bretagna 

'CURIOSOLITyE. . ! 

della Provincia di Perche nell* Orleanefe 

DI^BLTHTES 

intorno ad Eureux 

EBUROriCES. : - • ' . 

circa Givandan nella Linguadocca 

intorno a Vivarais nella Linguadocca 
HElVll. 

intorno a Limogei'nclla Guienna 
LEMOFICES. 

. intorno a Langers nella Sciampagna - , 
inWOHES . /• * 

del Ducato di Borgogna falle frontiere della 
Sciampagna M^/£hlpVBIJ . \ 

intorno] a Metz nella Lorena ^ 

MEDIO M^RICES. : 
della Piccardia • ■ . ^ * 

MORTICI. . 

2$. Qwlli intorno a Nantes nella Bretagna 

..... 

^ 24. Quelli 


. : IO, Quell 

« 

“ II. -Quell 
* .12. Quell 

13. Quell 

. 

V i4é Quell 
15. Quell 
lé. Quell 

17. Quell 

18. Quell 

19* Quell 

• ' • ' * 

20. Quell 
^i. Quell 
22. Qjiell 
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24* Quelli intorno a Breft nella Bretagna 
OSISMII. 

»5* Quelli intorno' a Parigi nell’ Ifola di Francia 
V. ARIS II. 

Quelli intorno ;a Perigord nella Guienni' 
TETRICORII . 

x7. Quelli del Poitù nell’ Orleanefé 
TICTO^ES . 

28. Quelli intorno a Rennes nella Bretagna 
.^REDOJslES . 

iji Quelli intorno *a Reims nella Sciampagna 
> REMI.' ■ 

59. Quelli intorno a Rodes nella Guienna / 

RVTHE^I. . 

31. Quelli intorno a Saintes nella Guienna 
S.AiSlJVT^ES . . . 

3». Quelli'della Brdia nel Ducato Mi Borgogna 
SEGVS1.A1<IJ . 

33. Quelli intorno a Sans nella Sciampagna 

SEXOÌSIES .• -, 

34. Quelli della Contea di Borgogna 

seqvm:e{i. ' 

35. Quelli intorno a SoilTons, e l’ Ifola di Francia 

• SFESaiim^ES . 

36. Quelli intorno a Senlis nell* Ifola' di Francia 

STF.AIiECTES . 

37. Quelli intórno a Baionna nella Guienna j 

TMRBELLICI. /' ■ 

38. Quelli intorno à Tolofa nella Linguadócci 1 

TOLOSMTES . ' • ■ 

$9. Quelli intorno a Troyes nella Sciampagna 
TRlCMiSSES . 

40. Quelli intorno a Tours nell’ Orleanefe 

TUROXES. 

41. Quelli intorno a Nevers nell’ Orleanefe . 

J^DICMSSES . 

4 ** Quelli intorno a Bazas nella Guienna ! 
V.ASMTES . 

4J- Quelli del Vexin nell’ Ifola di Francia 
FELOC^SSES . 

H 44. Quelli 

I 
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44* Quelli intofho a Vanne* nella Bretagna * • 
VENETI. 

iti Quelli del Vermandeft nella Piccardia 
r£RM./Ì^pUI. 

46. Quelli del Vena ifìn nella Provenza’ * ^ 

FECOHTII. 

47* Quelli della Lihguadocca falle cotte del Mcditer* 
ranco VÓLCjE * 

appendice alla Mappa 
dì Francia . 

I. Della Lorena . 

■ R. . ^ 

« > 

Sua Situaxiohé , . 

• » % • » 

L a Lorena giace fra la Francia e la Germania, 
ed é ftata dominata nei tempi ipalfaci da* pro- 
pri Duchi fin all* anno 1669. nel quale fc n* im- 
padroni il Re Lodovico XIV. dopò avere fcaccìa- 
ti in Germania i legittimi Eredi . 

1. Nell* anno 1697, dopo la Pace di Rifvic fu. i-cfti- 
tuito al Duca il fuo Ducato, etTcndofi il Re di 
Francia rifehbate folamenre tre cofe ; cioè il li- 
bero paffaggio per il Paefe , lenza danno però de* 
Sudditi , la Fortezza di SaarLOVIX , é la For- 
tezza di Longvig fulle frontiere di Luc- 
cemburgo', con cambiò di qualche 'altrò Terri- 
torio . 

Nella Pace di Bada del 1714^ fu ruttò' confermato 
ciò che fi conchiufe in quella di Rifvic. 
Finalmente nel Trattato conchiufo in Parigi . li . ai. 
Gennajo 17x8. fu ttabilica refecutione delle Paci 

nel 
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nel modo, che leggeraffi nei paragrafi feguenti ; 
e dopo la Pace coachiufa fra 1* Imperadore' e la 
Francia nel 173^* .pol^^ede in^virtù -di .^queHa il 
Re Stanislao .L^zinsKy, dcHa moderna 

Regina di Francia, il Ducato di Lorena , aven- 
do avuto il Duca di quella, iti ircambfo la. To- 
scana . 

j. La conterà, fe la Lorena appartenga alla Francia , 
o alla Germania , dee efamiparfì, c deciderli nel 
‘ Jus Pubblico/ ' . . , . . 

3. Per ora folo fi nota , eh* è fituàta fra la Borgogna, 
TAlfaxia, il Palatinato, e la Sciampagna. 

* 4. DairAlfazia è feparata la Lorena per mezzo dei 

y . Monti Voghesi , in Lat. Monus^P^ogefi, in Frane. 

Le Mont de F'auge , . ‘ 

5. Ne* Secoli andati era quello Ducato la Provincia 
Capitale del Regno d'AusxRASlA , la quale com- ' 
prendeva tutta la terra rinchiufa fra i tre fiumi 
Keno , Scheldd y e Mofdy cioè la Lorena , Treve- 
• ri , r Eifalià , il Lucemburghefe , il Vefeovado 
di Liegi, ed il Brabante. Al prefente vi è foto 
un piccolo Dillfctto fra la Lorena , ed il Palatr- 
nato intorno al fiume Sara , il quale ancora por- 
ta il nome d*AusTRASiA . • • ' • 

* '• 

II. 

I Fiumi notabili della Lorena . 

I. T A Mosa , in Lat, Mofa , in Frane. Murfe , feor- 
. re a mano finillra verfo i Paefi Balli. 

' a. Li Mosella, in Frane. Mofelley in Lat. Mofelu j 
feorre-in mezzo al Paefe verfo il. Reno. 

3, La Sara, in Lat. Sardy ovvero Ssuranfus y piega a 

• binano deftra,e fi fcarka nella ^Mofa, / 


: 's 
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; - III., 

Di'vi Jion€ _ dcll(i LoYCYici . 

* ; . ■ ♦ * * ^ 

* TNcendendofi tutto ciò , che fi comprende fotte 

I il nome di Lorena, cfla .viene djvifa m tre par- 

, ■ IL buCATO DI LORENA IN ISPEZIE > - 

.mano delira, in Lat. Duum UtUrmiu ,n fpec, e 

,1. iZ^^DUCÀTO DI BAR, in Lat. Ducatus Barre»^ 

3. MEz] TOUl'I'c'^ VERDUN , tre celebri Ve- 
feovadi in .mezzo . 

■; ’ IV. , - 

Si òir^Y'vano ne/ Ducato di Lovena 
tn ijpe%te • . 

IvTANri in Lat. ’NaneejiiWy la Capitale di tut- 

N ta la’ Lorena pt*o il ’la''ci^;à 

adornata di fabbriche nuove . Vi fono la Citta 
nuova , e Città vecchia unite infieme *, le forti- 
ficazioni di quella fono ftate demolite , ma Nan- 
ci il vecchio è ancora forte. Fu nella perra do- 
po la morte del Re di Spagna Carlo II- 

• la da’ Francefi nell’ anno 170». "la pofcia eva- 

*' ^tfpicco^rfuVfiumr^^^^^ 

leehe diftante da Nanci fui fiume Meme. 

4. Blamont , ovvero Blanckenburgo , 

tà, c Caftcllo con titolo di Contea fui fiume Fe- 
loHfe , otto leghe diftante da Nana . 
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5. SarBURG, Città mediocre prcifo i Monti Voghefi 

fra Salm , e Sarverden , di cui ri’ è flato confer- 

• mato il pofleflb alla Coróna di Francia nel Trat^ 
tato conchiufo in Parigi l’anno 1718. 

6 . Pfalzburg, Città piccola , ma fortificata alla 

moderna , con titolo di Principato fulle frontiere 
dell* Alfazia , lafciata parimente nelle mani di 
Francia, giufta il Trattato di Parigi del 1718. 

7* Marsal, in La't. Marfalum , Fortezza bensì’ pic- 
cola, ma per tutto circondata da paludi. 

S. MoyENVIC , in Lat. MediovicHS , nei contorni df ' 
Marfal . Fu qualche tempo la Fortezza coniìde* 

" ' ■ rabilè. 

• 9.' La Mothe, in hzx. Mothaa , Piazza flimata per 
1* addietro invincibile ; ma i Francefi non foto 1’ 
ì hanno efpugnata , ma anche atterrata . 

10. Vaudemont, in Lat. J^aldemontittm , Egli è fo- 

• lamente un Villaggio con un Càflcllo, ma appa- 
naggio de* Duchi del medefimo nome . 

11. Saarlovis’, Fortezza nuova piantata fulla 

• dal Re di Francia Tanno 1697. e dallo fteflb ri- 
fervata nella Pace di Rifvic. 

II. Nomeni , in Lat. 'b^pmenium , Feudo dell’ Impc- 
" ' rio . - - . 

- 13. Pont a Musson > in Lat. MuJJipcntum f Piazz» 
fltuata fopra Nanci . Ha un’ Univerfità. 

14.- Luneville , in L. 7 Lt. Lunavilla , Citta a Mezzo- 
giorno di Nanci. Fu per Taddictro frequente fog- 
giorno de’ Duchi, e nella guerra per la lucceflìo- 
ne della Spagna di nuovo abitata dal fuo Princi- 
■pe. La magnifica Refidenza è ftata in gran 'parte 
danneggiata da un'incendio f^ul fine <fel 171?. 


V. 


< ' • . -I. ' ■ ; 

. Si ojjer'vano mi Ducato àt Bar . 

I-' Ti Arleduc, ih hzt. BarreincHm f Capitile 
con una ’Rocca ’ forte . ' - ' 


H 5 


». COM- 
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COMMERCI , in Lat. Commertium, ovvero Commer- 
tUrumf piccola Cictà, e Signoria nel Ducato di 
;Bar fui 6ume A/0/4, la. quale ha titolo, di Prin- 
cipato, di cui ne portava il nome di Duca Carlo 
f della Cafa di Lislebonne , eh’ cuna Linea di quel- 
la di .Lorena. Quello mori valorofo Eroe j nel fer- 
vizio militare di Cefare in Italia. nella battaglia , 
: prelTo Luzzara del 1701. / 

Quivi avea la fua refidenia la Duchefla vecchia di 
Lorena morta nel i744«. • 

S. Michel , Città piccola fui fiume Mofd alla 

delira.. . . . . ■ 

Longuick , in Lat. Longtovìcum , Piazza fortifica- 
. ta fulle frontiere di Lucemburgo , rifervata dal 
Re di Francia nella Pace di Rifvìc , con prò- 
melTa di compenfarc il Duca con un altro Ter- 
ritorio. • 

II. che fu olTervato nel Trattato di Parigi del i7c*« 
effendo flato ceduto al Duca di Lorena in .ifeam- 
bio per equivalente del detto LongvicK ; c d’al- 
tri, luoghi ,*tutta la Callellania della Città di 
Remberviller, che vai a dire molti Villaggi all* 
intorno di detta Città, Selve, ed altro. . 

Nell* ultima Pace conchiufa fra iTmperadorc Car- 
lo VI. e ia Francia fi {labili, che dopo la mor- 
te del Re Stanislao , ora poflfclfore della Lorena ^ 
quella fbfie incorporata al Regno di Francia.. 

. . . • V I. . 

Si conjtderano ne tre Ve feovadi . 

. TVTEz, in Lzt. MeUf o MoU^ ed anche Afed/V 
J.yX mdtrtces y Città grande e forte , fituata fulla 
Mofella., la quale fu aflediata indarno da Carlo 
. V./ncl Secolo deci mofdlo. Il Re Dodpytco XIV. 
di Francia vi ha eretto un Parlamento". - \ 

. AsperMONT,. Contea e Caftcllo poco difeofto da 
Mez, luogo dello Stemma ,de^ Cónti dello fleifo 

nome ^ 
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. "nome , i quali negli fpìr?i,ti Secoli efane divifi in 
tre Linee , cioè in quella di *^fpermout , dì Lind , 
e di R^ì^èim ; benché le ultime due cqnfervino 
anche il nome d*^fpermQnt ^ La prima alp’ncon- 
tro ha mutato il nome , c fi denomina dalle Si- 
gnorie ch-cfia pofliede , cioè di Sourcjfy di P^andy, 
come pure di'Co/o;?» 4 , 

3# Vie, in Lat. Luogo forte fui fiume S etile' y 

• una lega difeofia da Marfal , • , 

, Toul , in hzx. Tullumy giace più bafip vérfo Nan- 
ci , ed è Città mediocre* 

fi VoiD, in Lat, Vodiumy Villaggio fui fiume Afq/k, 
tre leghe lontano da Toul . ♦ 

é. Verdun, in Lat. P^erodunumy Città grande e ben 
fortificata fulla Mofd . 

y. Stenay , hi ”Lat. Stmewn y piccola Città fortifi- 
^ cata , fituata bensì nel Ducato di- Bar non lungi 
dal Vefeovado di Verdun \ ma appartiene alia 
Sciampagna’ di Francia, ^ • 

I tre accennati Vefeovadi furono prefi da Arrigo II. 
Re di Francia l’anno 1552. menare Carlo V.guer- 
reggiava contro i Proteftanci ncl^ Germania ; c 
da quel tempo fino al giorno d’oggi fono femprc 

> rimafii nelle mani della Francia, 

. • • * 

IL Della Contea di Bor- 
gogna , o fia Fran- 
che Comtè. 

VII. ' , 

Sua Sipuaxjone . 

• * • • ^ 

*• ^^lò che oggi chiamafi Conrea di Borgogna , 
chiamavafi per l’ addietro Borgogna Alca , la 
L,ZU Surruttdia. 

H 4 a.* Già* 


lld ■ 'Capo Qi^to '• 

a. Giace fra il Ducato di^ORGOGNA , la Lore- 
na , la Sciampagna, c gli Svizzeri. 

3. I Monti di Giura fono notabili , i quali forma- 
no i limiti fra gli Svizzeri , e la detta Contea . 
Fu quello Paefe conquiftato dall'armi Francefi l’an- 
no 1679. effendo per l’ addietro appartenuto alla 
Corona di Spagna , e fcrvito d’ antemurale agli 
. Svizzeri . 

Le particolarità, come quella Contea lìa pervenu- 
ta alla Cafa d* Aulirla , e pofeia alla Spagna , 
appartengono alla Storia . 

Vili. 

Sua Di'vijìone • 

E |Ivideli quella Contea in tre Baliaggj , e fiano 
— -i tre parti , cioè 

I. LA parte alta, giace al di fopra, c vi fi of- 
lervano 

I. VeSOUL, in Lat. Vefolwn ^ Città piccola , fitua- 
ta fopra d’un piccolo Fiume, ch’entra nella Sao- 
na. 

a- Grai , ovvero' GrEI » in Lat. Grayum , giace a 
maro finiUra fui Fiume Caona , nominato da’ La- 
tini Ararti. Fu per l’ addietro buona Fortezza , 
ma poi rovinata in occafione della guerra . 

IL LA PARTE DI MEZZO, giace in mezzo, evi 
fi notano 

1. Dole, in Lat. Do/<<, la Capitale di tutta la Con- 
tea , Città eccellente , ben fortificata, con Uni- 
verfità. ^ 

a. Besanzone , in Lat. Vefontìo , in Frane. Befan- 
^0», Città ampia con una Rocca forte. Fu qua 
trafportato il Parlamento , che per 1* addietro ave- 
va la fua fede a Dole . 

Quello Befan zone c per altro uno de’ principali Ar- 
civefeovadi , il cui Capo è Principe delS. R. Im- 

£ ero. La ftelfa Città fituata fui Fiume in 

.at, Dnbis , fu già libera Imperiale. . 
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III. LA PARTE BASSA , giace al di fotto , e vi fi* 

conlìderano 

I. PoLiGNi , Città fullc fponde d’un piccolo Fiume , 
che lì getta nella Louva . 

a. Salins , inLat. 5'4//»<e , Piazza con doppia Rocca. 

3. Lon, ovvero LiON de Saunier , Città mercanti- 

le , poco ^difcofta^dalle Frontiere del Ducato di 
Borgogna, chiamata per altro Lons . 

4. S. Amour , in Lat. FMHm S. */€matorìs , piccola 

Città. 

CAPO SESTO. 

t 

Isella Alappa (f Inghil-- 
‘ terra , ScoTja , ed 
Irlanda . • 

I. ■ 

Si conjiderano fu quefta Mappa. 

T Re Regni uniti , circondati per tutto dall’ ac- 
qua, i q^uali appartengono ad una fola Corona . 

I. IL REGNO DTNGHILTERRA , in.Lat/J<»- 

glia , al 'di fotto. 

II. IL REGNO DI SCOZIA , in Lat. Scotta y al dì 

III. IL S^ÈGNO D’IRLANDA , in Lat. Hibernia , 
a mano finiftra. . 

L’Inghilterra , e la Scozia s* unifeono l’ ima 
con l’altra, e forrfiano inlìcme una , grand’ Ifola 
^ , lunga fcicento miglia Italiane incirca. 

E quelli due Regni chiamanfi inficme la Gran 
Bretagna, in Lat, MtCìna Brìtania. 

VlR.- 
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L’ Irlanda non è attaccata all’ altre due , ma c 
Ifóla fcparata . 

Per lo più hanno tutti c tre i Regni il nome d* 
ISOLE BRITANNICHE, in Lat. InfuU Bri- 
tanica • 

< è 

Deir Inghilterra • 

# • 

IL 

, • ' Sua . S liua’^^ibni . 

L cINGHILT^RRA , in Lav , apparifee 

■ fuUa Carta in forpaa di Triangolq , perocché al 
di lotto s’ emende alquanto in largo , e al di fopra 
fi riftrmge un poco in punta . Verfo Settentrione 
confina colla Scoila 5 'c perchè negli fpirati Secoli 
la Scozia era. abitata da Popoli barbari, i quali di 
continuo moleftavano T Inghilterra , fu eretto un 
muro con ifpefe immenfe fulle frontiere , il quale 
allungava da un Mare all* altro , acciocché fervi/Te 
d’oilacolo agli iniulti 'degli Scozzefi ; ma il fuddet- 
to è caduto col tempo, talmente ,.che al giorno di 
* ne vedonoTolamentc le. Yoiligie. 

• I I L 

» • r 

•• 

DeiP jicqua intorno alt Inghilterra . 

V Erfo Mezzogiorno fra la Francia c 1 * Inghilterra 
vi è il Canale., nominato da* Franccfi la Man- 
che , e da’ Latini Mare Britanicum . 

Verfo Levante vi è il Mare Germànico, in cui ii con- 
fiderà la famofa pefea dell* Aringhe , la quale go- 
dono gli Ollandefi . . 

Verfo Ponente vi è il M^re d*Iflanda, in Lzt^ Mare 
Hibtrnicum. 

IV. 


DelU Mappa (P Inghilterra , Scoria ^ ecl 1 1 1 

I V. 

La Grandc’i^ dell' Inghilterra, 



Ma parlando della fola Inghilterra , tirerà dalla ci- 
ma (in al fondo, cioè dalla parte Settentrionale 
fin alla parte. Meridionale 310. miglia Italiane ; 
e d^ un Mare ali’alcrp f^à larg^ al di fpctoa^o. 
iniglia in cire^ . . ' 



# 

/ 


/ Fiumi Principali de IP . 
Inghilterra . 

9 

. X. TL, Tamigi, in Lat* Thamifts ; è il fiume òri- 
* màrio, il quale taglia la parte inferiore del Re- 
gno, e va a sboccare nel Marc Germanico. 

V Sabrina , in Lat. Sabrina , in Inglefe Severnem 
. Viene dalla parte Settentrionale a "baffo da man 
manca, e fi.fcarica nel Mare dTrlanda . 

3. La Trenta, in Lat. Trenta ? (i getta nel r 

qual è un grande Estuario y chiamato in Lat* 
^bus • 

• • • • • 

VI. , . . 


Divifione dell Inghilterra , 

, % 

L ‘Inghilterra confifle in dpe . parti ineguali , le 
quali fono:' 

LIL REGNO DTNGHILTERRA , inLat.lìf^;^»f 
^nglid y in ifpezie, il quale contiene tutto cip , 
che s’cftcnde al di fotte verfo il Canale, c tutto 
quello che s* allunga al di fopra verfo la Scozia. 

Que- 


i 
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Quefto Pacfc aveva nei tempi antichi il nome dii 
^Loegria . 

IL IL DUCATO DI GALLES „o WALLES , in 

, 'Lat. ^A^<<///<«..EgIi è uria porzione oi Pae- 
fe a mano finiftra fui Mare d’ Irlanda , /l quale 
, • nei fecoli antecedenti è Tempre ftato gtivernato 

da’ propri Duchi . 

Si chiamava per l’ addietro Cambria . 

; .'VI i: 

, r 

Di'vi fione dell' Inghilterra in 
ifpexie . 

i, /^Li antichi abitanti di quefto Régno fi chia- 
VJ mavand Britanni , e perciò al tempo dei 
Romani fu nominato tutto il Paefe Britan- 

NIA. _ - " _ , 

1 . Quelli Britanni furono da’Mafnadieri Scozzen tal- 
”■ mente inquietati, cheli rifolvcttero di chiamare 
in Ibccorfo gli Angli della Germania , i quali 
erano di nazione Saflbni . ‘ ' 

•'f. Venuti gli Angli , domarono' bensì gli Scozzefi, ma 
' ' - s’annidarono poi nella Bretagna , e impadronitili 
di tutto il Paefe , lo chiamarono dal loro pro- 

• • prio dome AngLIA . * ■ ' 

• ■ 4 ^ Elfendofi pofeia diffulì gli Angli per tutta la Bre- 

tagna, vi fi fono eretti a poco a poco fette Re- 
gni , cioè : 

I. Kent. 

». SussEXl 
'j.' W estsexT 

4. Essex. 

5. Northumberjland . . i 

. 6. Mercia . ’ , . . ‘ " 

7. Ostangeln. ■ " ' •' ■■ 

‘ j’. E benché quelli fette Regni fi fieno col tempo dis- 
fatti , per elTerne ftato formato un Regno folo > 
nulla di meno hanno i Polleri ritenuti i nomi > 

- . ' e con 


Vi 


Digitized by CoQgle 



< 


DelUMuppii d' Inghilterra j Scozja., ee, iif 
e con quefli nominate le lette Provincie princi’' 
pali . 

é. Le dette Provincie fi dividono poi in altre piccole 
Provincictte , le quali chiamanfi in Ingléfe 
, . ,in Lzt- Comitatus f cioè Contee. ' . ^ 


Le Pro'vincie principali dell' Ingbil- 
• • terra in i/pe^is. 

. I • • . 

S Ono tante, quanti Regni vi erano per l’ addie- 
tro , cioè fette . 

I. KENT, in Lar. Cantiùm. Giace al di fotto a ma- 
no delira verfo lo ftretto fra T Inghilterra e la Fran- 
cia, chiamato Tks de CaUis, in Xat. Fre/nw G4/- 
Itcum . 

II, ESSEX , in Lat, Effexia . E’ fituata fopra Kcnc in 
maniera, che.il Tamigi fa i confini fraKe’nt ed 
Èlfcx . 

JII. SUSSEX , in Lat. SulJexìa. Giace verfo il Canale, 
IV, WESTSEX, in Lat. Weftfexia. Comprende tut- 
to il rello , eh’ è bagnato dal Canale fin al Mare 
d’ Irlanda. . , 

V. OSTANGELN, in Lac. Ofl-^AngUa , ovvero 
• glia Orientalis. E’ a mano delira verfo il. Marc 
Germanico, intorno al fiume Oufe . 

VI. MERCIA. Giace in mezzo al Paefe , onde nei 
. ... tempi antichi fi chiamava Middelangelen f iahz- 

tino ^Antlia Media. 

yil. NORITJMBERLAND, in Lat. tie- 

ne tutto il rellante , che s’eftende fra i due Mari 
fino alla Scozia . ; / 




I X. 
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IX. . ' • 

OJferva^tonc circa quefic Trovine ie , 

1. CI nota, che in Inghilterra occorronopoche Cit- 
^ . W tà grandi , e che nemmeno le maggiori fono 

- ' fortificate • ^ - 

2. All* incontro i Porti dell’ Inghilterra hanno il van- 

to d'effer netti', e profondi , fupcrando di molto 
quelli delle Fiandre . 

X. . - 

Della Frovincia di Kent . 

Q Uefta Provincia non è divifa in'5ib/r«, o fia- 
, no Contee , Come le altre ; ma contiene fola- 
mente i luoghi feguenti. 

th Canterbury , in Lat. Cantuaria , in Ollandefe 
’ Cantelberg , fui fiume Stouir , in Lat. Stura. Una 
1' delle migliori Città dell’Inghilterra, nella quale 
rifiede il primo Arcivefeovo del Regno , che ha 
’ r onore d’incoronare i Re . * ' 

*.' Hyth, piccola Città con Caftcllo forte, chiama- 
ta uno dei cinque Porti dell’Inghilterra, benché 
' • raretaa lo renda poco praticabile. 

NevvmarkEt , Città nel Diftretto chiamato Cam- 
ìrrilgeshtre . 

4*'RbMNEY , ovvero RoMENAT , in Lat. 'Rùnmeay 
piccola Città folle cofte di qtiefta Provincia . 
Quella chiamali pure uno dei cinque Porti d’In- 
ghilterra, ed ha voce e felfionc nel Parlamento . 

5» Applendore , piccola Città fui fiume Kotben. 

Asthford , piccola Città di quella Provincia . 

7 . Lenham , piccola Città . 

i. Rochester , in Lat. "Roffa , ovvero Durobius , fui 
Fiume Mtd'waì f in Latin. Mduatut. E* fituato 
’ * a mez- 
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• a mezza ftrada fra Londra , e Canterbury . Il 
fuo Vefeovo è foggetto all’ Arci vefeovo di Can- 
•1 terbury . 

9. Chattam , poco difeofto da Rochefter fui Tamigi . 
• Si rendette celebre nell* anno 1667. nel quale gli 
. Ollandeiì feorfero fin al fiume predetto, e vi ab- 
bruciarono quantità notabile di Navi Inglcfi . 

I IO. GrAVESAND , in Lat. Gravefdndd . Ha piccolo 

t- • Porto nel fito , ove il Tamigi sbocca nel Mare, 
li. Gronvvich , in Lsit. Gronvicum ^ appreflo a Lon- 
dra , è Caftello molto deliziofo . 

. la. SandivvicIc , in Lat. Sdniovicus . E* un Porto 
affai frequentato per lo paffato dagli Ollandcfi . 

' ij. Dover, in Lat. DubriSj Città piccola , ma con 
un Porto di Marc eccellente dirimpetto zCdlaisy 
coperto da una Rocca forte fituata fopra d* un 
> ■ ' ' monte. 

V In quello contorno forma il Mare un bel Porto a- 
pcrto, nel quale Hanno le Navi ficuriffìme. 
^^uello fito è nominato dagringlefi , Dnns ovvero 
Dunen y in Lat. Liitoria Cdntii , 

XI. 

* ì . 

Ojjerva^oni mila Provincia iJi 

■ 

‘ /^Uefta Provincia contiene due Provincìètte , co- 
me fegue , 

I. MITTELSEX , in Lat. Mìdielftxid , ove fono 
1. Londra, in Lat. Londìnum , già xAmgUfìd Tirino^ 
y' bdritum f , Cittì Capitale di tutto il Regno, e Re- 

fidenia Reale fui fiume Tdmigi : effa non è forti- 
ficata, rna penò una delle più grandi , e più'po- 
potate Città dell’Europa j imperciocché fiende.fi 
nove miglia Inglefi in lunghezza , e tre ih IkV- 
ghezza. Comprende ^7000. cale , oflèndone fiate 
incenerite nell* anno 1666. 40000. ed W. Chiefe 
in un fole inceadio y le quali però 4 Ibao pofefa 

magni- 


Digitized by Google 



^itt Cdpo Sefló. ‘ 

mafnificamente rifabbricate, con. cffcrvi aggiunta 
. una nuova Città chhmztz tXnnovfr il nuovo. Eli* 
ha HI. Chiefe Parrocchiali , confifte in due Cit- 
tà, cioè in Londra y c ' y’ejimunjìer , paflfa dal- 

la prima fopra d’ un fontuofo ponte fabbricato fo- 
pra il detto Tamigi nel gran Borgo SoutmarcK . 
Molto confiderabili fono qui la Cafa del Conlì- 
. . ; i^lio nominata Gii;7d-Ì74// , e la gran Chiefa di San 

. . . Paolo ^ la quale negli occhi di alcuni fupcra in 
. - • architettura la Chiefa di San Pietro in Roma . 

L* Arfenalc , il Banco Reale , la Cafa del Da- 
,1- zio, la Contrada preziofa degli Orefici, e. 1* ec- 
cellente Lavoratojo degli Speziali , ed altre fuper- 
.• , he fabbriche fono degne d’efifeEC vedute. Oltre a 
ciò fono conhderabili tre Palagi Reali , i. A^i- 
tbeal refidenza ordinaria; ». Il Palazzo S. James y 
il quale è feparato dal primo per mezzo d’ un 
. Parco; e 5. il Palazzo di Sommerfet . Il Palazzo 
di Vveilmunfter, in cui risedevano i Re per T 
c. > addietro. , ferve oggidì alla radunanza del Parla- 
mento. In. quella Città. vVc .Sede ,Vefcovile fog- 
getta air Arcivefeovo di Canterbury y e vi. ha an- 
cora la Società Reale delle Scienze fondata nell* 
Anno 1666. L’aria di Londra non è troppo falu- 
bre a cagione» del fuoco fatto de’carboni minerali . 

'In queftà’Dominante furono* nel-i 746. c 1747. for- 
mati i proceffì , prononciate ed efeguite diverfe 
fentenze di morte contro i principali Ribelli del- 
^ . la Scozia , i quali fi . follcvarono contro il loro 
Sovrano in favore del Principe Stuardo primoge- 
nito del cosi nominato Principe Pretendente. 

». Hamptoncub,, in Lat; Hamptonì Curia y Palazzo 
. di diporto per il Re , difeofio alcune miglia da 
Londra, yerfo Ponente . 

>...3. Kensington , Luogo parimente di diporto per il 
Re, diftante un’ora in. circa da Londra. 

.IL ESSEX in ifpccie , in Lat. Effexia , dillrctto a ma- 
no delira verfo il Marc , ove fono 
I. CoLCHESTER , in Latin. Colceftria , la Capitale , 
Piazza .grande , e ben fortificata . 


a. Hak- 


Della Mappa d* Inghilterra y Scoila y te. jxm 
Harvvich , in Lat. Harvìacum piccola Città for- 
tificata con buon Porto , dal quale due volte la 
Icttimana partono i Melfi ordinar] per TOlìanda» 

XII. ■ ' 

Della Provincia di SuJJex . 

^^Uefta TOntiene due Provincie mediocri , cioè 

I. VisuSSEX IN ISPECIE, ful\ijr„ve 

fono ' 

• I. Chichester , ìnLzt.CiceJlriay a mano fihiftra, 
i^jtta capitale ; Ha gran commercio , ed anche 
uft Vefcovo foggetto all* Arcivefcovo di Canter- 
bury . 

a. Arundel, Luogo ordinario , chiamato in. Lat. 
tArunua , Ha il titolo di Contea. 

3. Rye , in Lat. B.ium, Città ordinaria , ma con 
buon Porto. 

4 * Horshara , Città grande , la quale manda per 
TT Deputati nel Parlamento, 

il. bUKKhY , in Latin. Sttrria , fituata fui Tamigi 
Vi fono ° * 

!• Guilford , la Capitale di qucft'a piccola Provin- 
cia e Citta v^a . 

2. Kinglistom, Città piccola fui Tamigi, la qua- 

le non dee confonderfi con Kenfington della Con- 
tea di Mittelfex : Quefto luogo ha un Palazzo 
Keale ove dimora fpventc la Corte. 

3. Richemont Villaggio, ove pure vedefi un bel Pa- 

lazzo Reale . Quefto luogo non dee confonderfi 
• con Richmond fituato nel Ducato di YorcK , 


I XIII. 
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XIII. 


t>e//a provincia _ di Wejìfex. 

/^Uefta comprende fette Provinciettc come fe" 
eue . 

I. SUDHAMPTON, in Inglefe Hantsbire , In Lat. 

Hantonia, nella quale fono 
I. Winchester , in Lat. f^tntonìa , al di fotte , 

; ' Città Capitale, il cui Vefeovo c fotto airArci- 
vefeovo di Canterbury . 

, a. SouTAMPTON, in hit.' Sstttbantonì a. Ha un Por- 
to di Mare. 

- 3. Portsmouth, in Lat.’Por/iw Magntts , in Ol- 
landefe VortfmHyien . Porto di Mare famofiflì- 
mo . 

4. SpiTHEAD , poco difeofto da Vartfmoittb , Porto , 

ove -fono più volte approdate le Flotte . 

5. Wicht , o WiGT, in Lat. . Egli è un* 

Ifola piccola fui Canale ,• prelTo Portfmouth , nel- 
la quale v’è la Fortezza di NeupÒRT , in Lat. 
TortuSf ed ancora il Porto di Yarmould. 
é. Ringvood, Città fui fiume ^tam , il quale fi 
fcarica nel Mare preflb ^von. 

7. Criskurk, ovvero Chrift Churg Villaggio gran- 
de fnl fiume ^von^ il quale ha voce, e fcfllono 
nel Parlamento. In Oxford vi ha pure un gran 
Collegio di quello fteflb nome, chiamato in Lat. 
Colle^ium yEdis Cbriftì . jk 

II. BERCHERIA , in Inglefe Bahbesbire . Giace fopra 

Hanrshire, c vi fono 

I. Windsor , in Lat. Windeforìum , notabile per ef- 
fervi un Palazzo del'ziolo Règio. 

1. Abingdon , in Latin, ^lendonia , Città ben po- 
]:olata fui fiume Oufe , la quale ha il diritto d’ 
inviare un Deputato nel Parlamento. Nella Ca- 
fa del Configlio di quella Città fi tengono le 
conferenze di tutta la Contea, o fia piccola Pro- 
vincia di Bercheria. 

III. VIL- 
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Illi VILTONIA > irt' Inglcfè ’ì^ilìshitt « predio Barc- 
Keshire; Vi fòirò * ^ ’ 

:r ì. SALlSBUiiY/ in* Liti SdUshUttd la miglior Città 
di 'quèftà Provi ftcTctta .- Ha tiri Vefcovo foggetto 
. air Arcivcfcovo di Cantorbilr^* ‘ 

V MalmesburY , in \j 2 ii, MdlVhesbHrid y piccola Cit- 
ta , dàlia ^quale ha il noitie un fanidfó ftorico In- 
glefe , G^IicImo Malnaesbut^cnfe i 
IV* DORGHSTER , irt IjìlU Dorfetta y in Inglefe Z>or- 
. fetshire. Giace a. balfo' vcrfd il Canale , c vi fono 
I. DorchESTÉr , in Lat. Dorceflrid la Capitale, 
i. W^EYMOU'tH, irì yimuttum y Porto di Marc. 
3.. Portland, in Lat. rindelh , Vcn\{o\z ^ 

4. Cerne, ovvero Cearne Città piccola . 

V. SOMMERSET-, • in Inglefc Semérfetsbìre ,• fn Lati- 

no Sómerfetid . Giace .fopra Dorcheftcr , e vi 
fono 

I. Bristol , in Lat. Briftolìum , Città alquanto for- 
. tificata. K Fiume, che là bagna , c bh fnzfì 
nd'i II Vefcovo della medefima ajjpartfenc all* Ar- 
civcfcovo di CdnUrhkryJ h 
a. Bath ^ in Lat, Bathonìd j e , , ^ ^ 

3. WéLlEs, irt Lat. Wr//c, hanno un VefcdVo^infie-- 
me SufFraganeo' dell* Arcivefcóvo di Canterbury . 
In Bath v*è un celebre bàgno d* acque minèrali . 
VAtchéT, oppure Yatche con Pòrto di Mare , 
ov*è gran traffico di carboni . 

5. Huntspilt , Città fui Canale di Briftol venti mi- 

Inglefi dalla ftelfa Città di Briftol. 

VI. DEVONIA , in Lat. IPfevontaf /ri. Inglefe.-&e'i/o»i- 

htre : Piega più verio Ponente, é vi folio 
I. ExcésTrE , ili Lat. Exonia y la Capitale cònT^r- 
to di Mare, ed un Vefcovo SufFraganeo dell’Àr- 
clvefcovò di 'Canterbury . ■ - 

~ PLYmpton , ovvero Phynnipton : Marics Citta àn- 
gufta . 

fi PLÈYMOOtH , ih Lat. Tlìmtum ^ in Ollandéfe 
. Vleym^dcn y Volto celeberrimo fui fiume - Tkwrr , 
Ove i: Mercàntf Spagnuòlt efercitanp i lo^o 'traff}-» 
chi . Dirimpetto a quefto Porto • forntó' il Mare 

la un 
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un piccolo feno., o Ha Golfo chianiaco Tmrhài , 
nel quale le Navi pofTono ritirarli 
VII- CORNUBIA , in Ùzt.Cornubiay in Inglefe Corti- 
Wal. £’ lìtuaca nel Cantone a mano lìniftra di 
Devonsbire , e vi fono 

I. Falmouth , in Lat. Vulmutum , in Ollandcfe V^l- 
, mujien y^oxxxì di Mare eccellente, coperto d’un 
Cartello forte . 

. a. HelstON gran Villaggio , il quale ha voce e 
felfione nel Parlamento . 

Nella punta vedeli un Promontorio celebre , chia- 
. , , mato dagl’ Inglefi TbeUndfende , in Lat. Tromon- 
torium ^ntìveftjtum . 

Quell’ ultima Provincietta ha l’onore, che ilPrìn» 
. . ; cipe Reale nafee fempr^ Duca di CoRNUBiA. 

XIV. 

♦ 

Deli’ Ifole y che fi 'vedono in faccia 
a Cornubia . 

Q Uefte fono l’ Ifole SORLINGE , in Lat. Silnritm 
InfnU y in Inglefe Si/cj . 

:iVe ne ha una quantità , ma ninna c di gran ri- 
t marco, fuori che quella di S. Maria , la quale 

n*è la principale. 

XV. 

Della ■ Provincia d* Ojìangeln . 

Q Uefta Provincia contiene tre Provinciettc , cioè 
CAMBRIDGE, in Lat. Caniabrigia , intorno 
al fiume Oufe , in Lat. V/a, che contiene 
- I. Cambridge, in Lat. Cantabrì^a, . Ha una cele- 
bre Univerfità . 

•a. Ely , in Lat. Elìs , Vefeovado appartenente all* 
Arcivefeovo di Canterbury. ’ 

II. NORTFOLK, in Lat. 2'^r/r/o/f/4 , fìtuata verfo il 
, / Marc, Vi fono 

*. Nor- 


Digitized by 


J 


Googltj 


l 


f ■ 

DelU Mappa d* In^biUerra , Scozja, ee. if^ 

I. Norvvick , in Lat. T^rdovicnm , Città affai po* 
pelata, il cui Vefcovo è SufFraganeo dcU’iArci- 
vefcovo di Canterbury. 

Yarmouth, in Lit. Jartnutbum , ovvero GatU- 
nonum, Città piccola ma con buon Porto di Ma- 
re . Quello Yarmouth non dee confonderli con 
Yarmouth dell’lfola Wigt , o fia Wicht. 

III. SUPFOLK , in hzt. SuffoUia : Giace fotto a Nort- 
fola verfo il Mare , e vi fono • ‘ 

I. IPSVVICK , in Lat. Gtpprvìcum , la Capitale . 

■ 1. Clarenza , in Lat. Clarentia , Villaggio ordina- 
rio, o lia' piccola Città, ma notabile per la Ge- 
nealogia . 

3. AldebrouGH , in Lat. Ifurium Città con Porto 

di Mare , la quale ha il diritto d’ inviare li fnoi 
Deputati al Parlamento . 

4. Aborough , Villaggio , il quale ha il diritto d' 

inviare due Deputati nel Parlamento. 

XVI. 

Della Provincia di Merda* 

Q uella Provincia contiene diciotto Sbiret picco- 
,le , o lìa Contee} le quali debbono eflcr of- 
fervate a caufa , che nella Storia occorrono mol- 
te perfone , che prendono il titolo dalle fteflc . 
Sono 

I. BUCKINGHAM, in Lat. Comiutus EHcbtngbamen- 
fis y Contea pòco difcolla da Londra. Havvi 
Buckingam , in Latin. BncKingamia , la Capi- 
■ tale . 

II. HARDFORT , In Lat. Comitatus Hardefordìenfit , 
Contiene 

Hardfort , in Lat. Hardfordia, Città mediocre > 
confidcrata per la Capitale . 

III. BEDFORT, in Lzt. Comì/atus Bedfordienjis , Con- 
tea lìtuata fopra Harfort . Vi fono 
-1. BedforT , in hzt. Bed/ordia fui fiume Cit- 
tà alquanto bella , e Capitale. 

I 3 ». Shef- 
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.. a. Shefford, Città piccola, . 

JV/ HUNDINOTON, in Lat. CqmUdtus Huridìngto^ 
nienfis : Giace più, vcr£p Levante,, e contiene 
tt.HyNPiNQTON , in Latin. HundingfQnU. la. Capi- 
. tgie ) ma in poco buono flato , > 

;VatlEY > Città fettancadue leghe djfpoft a da Lon- 
dra . ■ . , , ) 

Vf. WQRTHAMPTON, in LaL ComUdtus J^rthan- 
tonìenfts , Contea poco difcolla da Hundington . 
Vi fono 

I. NoRTHAMPtON > in ^qrthdntonù ^ ?a Ca- 
pitale , Città ipediocre . . • ' r, 

a. PetERBOROUG , .in Latino Tetroburgum y Città 
. . : pi<;cola . Ha però ùn Vefeovo Suffraganeo deir 
Arcivefeovo di Canterbury . 

3 . WellingborÓug, Città fìtuata fui fiume l^ne 
.... grande , c ben popolata , 6 j, miglia Inglefi di- 
nante da Londra^. ... 

VI. OXFORD, in Lat. Comitatus Oxonìénjis y prelfo il 

Tamigi, Vi fi nota/ ' 

Oxford , in Lat. Oxonìà , ovvero^ Oxonium , fui 
Tamigi y lz Capitale , ove fiorifce'la . più celebre 
Univerfità , che 'fia in Inghilterra^- Il Vefeovo 
^hc vi rifiede, è /oggetto all* Arcivefeovo di Can- 
terbury,. 

VII. GLOCESTER , in Lat. ComitatHs , vè) pucatus 

Glqctjìrifnfis , Giace preflb Oxford contiguo al 
fiume Sabrina. Vi fi confiderà 
^ Glocester in Lat. Gloceflria , fui fiume Sabrina 
la Capitale, Città buona con un Vefeovo fog- 
getto all* Arcivefeovo di Canterbury . . 
a* Cheltonham , Città in cui evvi un grande Spe- 
dale chiamato degli Invalidi > :chc ferve per li 
Soldati feriti / ' ^ . 

yjll. MONMOUTH> .in ì^zt.'^C<mitat^:Mùnumeten^ 
Jìs. Giace /opra la 5‘4^r/W,.c .rìe*tempi feorfi ap- 
parteneva al Ducato di Galles . Vh foqo 
I. Montmouth, in Lat. Monumetià > la Capitale , 
fituata fui fiume.^o;^ 4 > dal quale n*ha acquifla- 
to il nome , . ‘ - 

2 . Aber- 
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1. Abergenny , ovvero Ab^rgevennevv , in Latino 
^bergenium , pel tempo paffato Gohanimn > Città 
fui fiume Gèn^enny ^ il cui pofiefiore porta il ‘tito- 
lo di primo Barone dell* Inghilterra . 

IX. HERTFORD , in Lat. Comìtatus Herfordtenfis , gia- 

ce fopra Montmouth prefifo Galles. Avvi 
HertforD) in Lat. H(fr/òrdi4 , Città alquanto bel- 
la , Capitale della detta Contea . -Ha un Vefcovo 
lotto all* Arci vefcovo di Canterbury, ^ 

X. WORCHESTER , in Lat. Comitatus P^tgomienjìs y 

Contea poco lontana da Hertford , predo il fiu- 
me Sahrtna* Vi è 

!• WoRCHESTER, in hzi. Ftgornta y Città. Capitale, 
beliate celebre. Il Vefcovo che vi 'rifiede .è fot- 
te all* A rei vefcovo di Canterbury. 

». Droitvvich , Villaggio fui fiume Sala*varpe , il 
quale ha il diritto a inviare due Deputati al Par- 
lamento , Qui fi cuoce quantità di Sale , le cui 
forgenti fono d*una natura mirabile , elfendo che 
da* Giugno fino a* zj. Dicembre- fono fallì, e 
’ nell*/altro tempo dell* anno fono dolci 1 • * . 

XI. ‘ W A R WICH , in Lat. Comìtatus P^arvicenfis.y predo 

a Worchefter a mano dritta. Contiene. 

I. WarVICH, in Lat. Varijicum , la Capitale 'j. ma 
di poca confiderazione 4 

». CoNVENfRE, in Lat. Conventrìa i Vefeovado Suf- 
fraganco delPAi ci vefcovo di Canterbury, il qua- 
le é unito a quello di Lichfield nella Contea di 
. Stafford; 

3. SouTHAM , Città fedantaquattro miglia Inglefi di-* 
ttant^ da Londra . 

XII. LEICESTER, \n hzt.ComUótus Lìcejìrìenfis 
. ce fopra Warvich, c contiene ' 

• Leicester , in Lat. Lìcelìrìa, E* in poco buono 
fiato, e n*è la Capitale. 

XIII. ROUTLAND , in Lat. KutUndia , la Contea 
minore di tutte , Vi è 

Okeam, in l^zt.Ochamum y Villaggio . 

XIV. LINCOLNE, in Lat. Comìtatus Lìncolnìinfis y£\-* 

1 4 tuato 


Ijé Capo Sefìo, 

tuato fra il Mare Germanico, ed il fiume Tren- 
ta . Contiene 

Lincolne , in Lat. Lincolma , la Capitale , Città 
affai buona, il cui Vefcovo. è fotto all* Arcive- 
fcovo di Canterbury. 

XV. NOTTINGHAM , m Lat. Comitatus l^ottingba^ 

menfis^ intorno al fiume Trenta, Vi fono 

• I. Nottingham , in Lat. T^ttinghamia , la Capitale • 
Algreton, Città piccola» 

XVI. DAREI, in Lat. Comitatus Darhienfis , Giace alla 
finiftra di Nottingham , e contiene 

Darei, in Lat. /)4r6/4, la miglior Città di tutta 
\ . la Contea . 

XVII. STAFFORD, in Lat. Comitatus Staffordienfis » 
Contea fituata a mano.finifira di Darbi • Vi fi 
notano' 

I. Stafford j in Lat. Staffordia , Città Capitale , 
* ma mediocre. 

. a, Lichfield, in Lat. Lichfeldia , Vefcovado coil- 
giunto con quello di Conventre in Warvich . 

XVIII. SHROPS , in Comitatus Salopienfis. Giace 
a mano fini lira di Stafford verfo il Ducato di 
Galles, c contiene 

I. SiiREyvsBURY , in Lat. Saiopia y la Capitale, ben 
fabbricata , ben popolata , e ben fortificata . 
a. Wem , Città fui fiume Roddeny il quale non lungi 
da quella s* unifce col fiume Sa*verne. 

XIX. CHhSTER , in Comitatus Ceftrienfts . G'^^cc 
fopra Shrops, ove il fiume Dee , in Lat. Daa , 
sbocca nel Mare d’ Irlanda. Vi è 
Chester, in Lat. Ceftria , la Capitale, con Porto 
di Mare molto comodo , nel quale $* imbarca la 
maggior parte di quelli , che voglionov vcleggia- 

‘ ’ re in Irlanda . Il Vefcovo della mcdefima è lotto 

all* Arcivefcovo di YorcK. 
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X ,V I I. 

Z)e//a Provincia di Nortbumberland , 
o Jta Nortumbria . 

Q Uefta Provincia contiene fei Contee piccole ^ 

I cioè : 

I. YORCK , in L, 2 t. XomitdtHs y ovvero Ducatus Ehora^ 
cenfisy fituato alla delira dei ^MmtHumber y com* 
prende 

I. Yorck y in Lat. Eboracum y fui fiume Toure , in 
Lat. l/rni la Capitale , e la miglior Città dell* 
Inghilterra , toltane Londra , Vi rifìede Un Arci- 
vefeovo . 

2. Hull , in Lat. Hullum , fui fiume Humber , For- 
■ tezta importante , la quale ha buon Porto, e buo- 
ni fili mo A rfen ale . 

3. Richmond, in Lat. Rlchmundiay è bensì piccola 
Città, ma ha il titolo di Ducato. 

4. Brindlington , in Latin. Briliendnnum , ovvero 
BrjndiwgtontHtn y Città nè troppo grande , nè trop- 
po magnifica . 

II. LANCASTER , o LANCASTRO, in Lat. Z4»- 
cdjìrienjis Comitdtus . Giace dirimpetto a YorcK 
verfo il Mare d* Irlanda; e vi fi vede 
I. Lancaster, in Lat. LdncaftrUy la Capitale fui 
fiume Lundy 

2. Leerpole , ovvero Leverpool , Città piccola 
nel fito ove sbocca il fiume Merfey nel Mare d lr^ 
landa con un Porto ampio , la quale ha voce e 
feffione nel Parlamento , ed cfercita buon traffico. 
Quefte. due Contee YoRCK e LanCaster fono ri- 
marchevoli, perciocché trecent’ anni fa la Fami- 
glia Regia eradivifa in quefte dueCafe. Quella di 
Lancaster portava nell’arma una rofa ròffa,e 
quella di Yorck, una rofa bianca. Indi arrolatcli 
le fazioni fotte i’una e l’altra parte , fono fegu^’* 
te iU Inghilterra battaglie molto fanguinofe . 


ij6 CdpQ Stfio 

III. CUMBERLAND, in Lat. CantbrU. Giace fopra 

Lancaftria a mano fìniftra . Ha titolo di Duca- 
to ) il quale porta il Secondogenito Reale d’In- 
, . ghilterra , c contiene 

j. Carlile , in Lat. Carleolum , Città piccola , ma 
Capitale fui fiume Eden , chiamato in Lat. ItH~ 
na. Il Vefcovo della raedefima è fotto all’Arci- 
vefcovo di YorcK . 

Nel 1746. fottomife il Duca di Cumbcrland que- 
lla Città , e fcacciatine i Sollevati > li fece con 
' grand’ ardore infeguire , 
a. WiGTON, piccola Città con Contrade angufte. 

IV. WESTMORLAND, in yf^rjimaria , pref- 

fo Cumberland, Diftretto piccolo, nel quale non 
vi è cofa rimarcabile . 1 

V. DURHAM, in Lat. Epì/copatus Dunelmenfis y prelTo 

Weftitiorland a mano delira. Vi è 
Durham , Città Capitale , fituata fopra 1* eminen- 
za d’ un monte . Il fuo Vefcovo è lotto 1’ Arci- 
vefcovo di Yorck . 

VI. NORTHUMBERLAND INISPECIE, in Lat. 

’HprtbumbriA in fpecic ftc diSIa . Giace nella pun- 
ta deir Inghilterra fu i confini della Scozia , ed 
abbraccia 

1. Barvich, in Lat. y’arvicum fui fiume chia- 

mato' da’ Latini Tueda , la Capitale , Fortezza, 
e chiave della Scozia , la quale apparteneva per 
II’ addietro alla mede fi ma . 

I. Nevcastl , in Lat. T^ovum Cajirum , fui fiume 
Tinaj Fortezza notabile con Porro di Marc.* 

XVIII. 

De/ Ducato di Ga/les, 

E Gli é un Ducato povero; nulladimeno ha Tono- 
re , che il Principe Reale femptc viene crea- 
to Duca, o Principe di Galles, vocilo Ducato 
é molto diverfo dall’ altre Provincie dell’ Inghil- 
terra, talmente che la fua. propria lingua ap- 

. : pe- 
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pena vien irltefa dagli Inglefi . E ciò proviene , 
perchè avendo i Safloni regnato nell’ Inghilterra 
in ifpecie , ivi fu corotta la lingua ; ma non ef- 
fendo efli penetrati in Galles , vi è fiata fcmpre 
confervata la lingua pura . 

Quello Ducato lì divide in due parti , cioè in Sud 
Galles , ‘in Lat. y^allìa JCuflralh , c NfoRT 
Galles , in Lat. Wallia Septentrionalis . Que- 
lla è la parte verfo Tramontana , e quella la par- 
te verfo Mezzogiorno . Ambe fono divife in pic- 
cole Provincie, ovvero Sbires . 


XIX. 

' ■ I 

. Sud Galles , ovvero Galles 
Meridionale . 


V I fono fei Provinciette poco cognite a i noftri 
Paefi , cioè 

I. GLAMORGAN > in Lat, CtamarganU , al dirotto 
verfo il Canal di BriSTQL. Contiene - 

1. Landaf , in hiit. Landava f Città piccola, il cui 
Vefcovo c fotto all’ Arcivefcovo di Canterbury , 
a. Cardiff, Città con buon Porto di Mare., ove il 
Fiume Taff' 0 fcarica nella Saverna . Il Dillretto 
all’ intorno chiamali Contea di Cardiff". 

3. Aberavon , in Lat. .Abera'Vonium , Città fortifi^ 
cata fui Canale di Briftol . • 

II. BRECKNOCK , in Lat. Brecbinla , giace fopra Gla- 


morgan . Vi è _ . . 

BrecknoCK, in hzt. Brecbtaia , la Capitale. 

III. CAERMARDEN , in Lat. Comitatns Maridunen- 

y?i, alla liniftra di BreKnocK. Contiene 

Caermarden , o lìa Carmarthen , in Lat. 
Maridumtm y la Capitale .| ' i ' 

IV. PENBROCK , in Lat. Comitatus TembrMnJis , 

nella punta a mano lìnillra. Vi fono 
j. Penbrock , in Lat. Tembroeblitm . Ha un buon 
Porfo di Mare , ed una rocca- forte . 

V . ‘ Mil- 


/ 
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2. Milfojid > in Lat. MllfordU , Porto impareggia- 

bile . . ■ 

3, S. David , Città fituata fopra un Capo , che s' 

eftende fui Mare. Al prefente è in decadenza, c 
poco popolata . Il Vefeovo della medefima è fol- 
to all* Arci veftovo di Canterbury. 

V. CARDIGAN y in Lat. CcretìcA , prc/To il Mare, 

Vi fono 

1, Cardigan, in Lat. Cerettaty Città Capitale . 

2, Aber-Ystvith, in Lvit, ^benfthÌHm y Città pic- 

cola , e ben popolata . 

3, Bardset , in hzt.^ndros piccola Ifola fui Mard’ 

Irlanda non lungi da Caernavan, 

VI. RADNOR , in Lat. ’B.AdnortA , preflb Cardigan a 

mano delira. Contiene 
Ràdnor, inXat. B.adnorla\ la Capitale. 


|l 



Nort' Galles , ovvero Galles 
Settentrionale. 



A Bbraccia fei piccole Provincie , cioè 

MONTGOMERI , in Lar. Comitatus Montine^' 
rienfis a mano delira . Vi è 

TT J^onJ^OMEri , in Lat. Montmerta, la Capitale. 
II. MERIONETH i in Lat. Comitatus Mervìnienfis , 
verfo il Marc . .Vi è 
Barmouth,. Città piccola. 

III. CAERNARVAN , in Lat. Coniìutns .Ar'uonten'- 
Jis , verfo il Marc , Comprende ^ 

I. Caernarvan, in Lat. ^ruonia , Città alquan- 
, lo bella . ' . . 

2. Bangor, in ' Bangorid . Ha un Vefeovo fog- 
ì\r A^ci vefeovo di Canterbury. . • 

IV. DENBIG ,'in Lat. Comttdtns Denbighenfis , a ma- 
rno delira ..Vi li vede 

Denbiq , ,in, Lat. DtMgay Luogo ordinario* 


{ 
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V. rLlNT , in Lat. Comitatus Fl/ntenfis , fui Fiume 

Decy chiamato da* Latini, Ddta. Vi fi nota 
i. Flint , in Lat. FMntum , Luogo piccolo , ma con 
un Caftello forte , ^ ' 

a. S* Assaph , in Lat. Funum S» o^fdtphi , Vefeova- 
,rr appartenente all’ Arcivefeovo di Canterbury, 

VI. DUL ISOLL nel Marc d* Irlanda, cioè: 

1. Anglesei , in Lat, Mona, divifa da Galles per 
mezzo dello firetto d’MENAY. 
a. Man, in Lat. Menavi y o Mannia» Giace più ver* 
fo Settentrione. 


XXL 

ILa Cofiitii%iom dell' Inghilterra ^ e 
de* J noi abitatori . 

^^Uefto Paefe gode grinfluffì d’un Cielo affai be- 
nigno , poiché produce tutto il ncceffario all* 
umano foflentamento , eccetto vino , e falc . Del 
rimanente fono in grande ftima i Cavalli , lo fta- 
gno, c la lana d’Inghilterra, 
a. Tutta la nazione è per lo più naturalmente in- 
clinata all* arditezza 5 II che attefianp le frequen- 
ti ribellioni ivi inforte . 

Negli Studi però fono gl’ Inglefi molto curiofi , c 
nella loro Keligione affai lervidi . 


XXII. 

La F^eligione dell* Inghilterra. 

^^Ltrc che tutta l’Inghilterra viva degli errori di 
Calvino, vi fono anche gl* imbrogliofì Scifmi 
degli Episcopali, Puritani, Conformisti, 
Nonconformisti , Separatisti , Et Indi- 
pendenti , ed altri Scifmi , che mai fempre du- 
rano. Si vedino |e particolarità nella Storia Ec- 
clefiaflica . 

I QpA- 
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I Qùaccheri parimente, ca altri fpinti bisbetici 
non mancano in Inghilterra.’ Solamente la Reli- 
gione Cattolica Romana vi c poco fofferta 4 


Della Scozia . 

XXIII. 

Sua S itua^ione . 

L a Scozia, in Lat. Scotta^ è circondata per tut- 
to dall’ acqua , toltane la parte Meridionale , 
che confronta coll’Inghilterra. 

A mano delira vi è il Mare Germanico | in Lat. 
Mare GermAntcum^ il quale da quella parte ab- 
bonda d’Aringhe . ' . 

E di fopra verfo la Tramontana v* è il Marc di 
Scozia , nominato in Lat. Mart , ovvero Oceanus 
Deucdledontus ; poiché la Scozia li chiamava anti- 
camente Caledonia. 

• * * 

XXIV. 

» 

La Grande'^ della Scoxja, 


l^rOn è molto grande; porche principiando la fua 
lunghezza dall’ Inghilterra fin dove va a ter- 
. minare verfo Settentrione, importerà poco più di 
dugento miglia Italiane ; e nella fua più gran lar- 
ghezza, comprenderà miglia Italiane cento dvent* 
otto ih cifc^% ■ ' 

: ■ XXV.' 

. . - - • • 

i Fiumi notabili, della Scoxja . 
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' Il fiume Tay , in Lat. Taws , il quale fcorre per 
mezzo il Faefe, c poi fi getta nel Mare Germa- 
nico . 

II. All'incontro vi fono d'ambe le partì del Mare dei 
grandi ESTUARJ , i quali chiamanfi in Scor- 
zefe Fyrth. 

Due a mano finifi'ra fui Marc d* Irlanda, cioè; 

1. L’ESTUARIO D'ITUNA, in Lzt. ^Jluarium 
Itunét y in Scozzefe Solwai Fyrtb , nel fito ove il 
fiume Eden , in Lat. Luna , fegna i confini fra 
l’Inghilterra e la Scozia, e sbocca nel Marc d’Ir- 
landa . 

». L' ESTUARIO DI GLOTTA, in Lar. Sfitta- 
rìum Glottée , in Scozzefe Fyrtb of Clyi , fopra l’ac- 
cennato, fullc foci del fiume C/jid, 1 n Lat. G/of/ 4 , 
il quale fi perde nel Marc d’irlanda. 

Due a mano delira fui Marc Germanico , cioè : 

I. L'ESTUARIO DI BODOTRIA , in Scozzefe 
Fyrtg of Fortb , poco lontano dalle frontiere dell' 
Inghilterra , nel fito ove il fiume Fortb entra nel 
Mare Germanico. 

». L’ ESTUARIO DI VARA , in Scozzefe Mwray 
Fyrth . E’ più fcttentrionale del fuddetto , nel con- 
torno ove il Mare Germanico forma un gran 
Seno . 

XXVI. 

. Divijione della Sto^ja. ‘ 

• 

"PRimicramente viene divifa la Tcrrafern» dal 

* fiume Tay in due parti quali eguali .. 

E poi vedonfi diverfe Ifolc difperfc nel Marc , le 
quali appartengono alla Scozia. In quella manie- 
ra la divifione della Scozia è trìplice , cerne fie- 
gue. 

I LA SCOZIA MERIDIONALE, in Lzt.Scot/aMe. 
ridionalis. Comprende tutto ciò, che dal fiume 
Tay fi fparge verfo Mezzogierne fino ai confini 
dell* Inihilterra. 

IL 
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II. LA SCOZIA SETTENTRIONALE, in Latino 

Scotìa Septentrionalis. Comprende tutta quella Ter- 
ra , che s’ eftende dal fiume Tay vetta Settentrio- 
ne fin al Mare Calcdonio. 

III. L* ISOLE DI SCOZIA, in Latino InfuU SeotU, 

s’intendono tutte quelle, che fono tanto nel Ma- 
re di Scozia , quanto nel Mare d* Irlanda, appar- 
tenenti però alla Scozia. ' 

XXVII. 

OJJerva^^^oni mila Scoria. 

I. Clccorae le Provincie principali dell' Inghilterra 
fono divife in Contee , il fimile fi vede anche 
nella Scozia; benché le Mappe fieno tanto diver- 
fe , che rade volte una concorda con l’ altra . 

a. Città di gran confidcrazione non fi ritrovano nella 
Scozia; ed i Porti di Mare poco fono frequenta- 
ti dai Foraftieri ;'anzi , perchè non vi fi fanno 
gran viaggi, tutto il Paefe non è molto noto agli 
Italiani • 

XXVIII. 

Si notano mila Parte Meridionale della. 
Scolila le Provincie Jeguenti, 

I. T OTHIANA , ovvero LAUDANI A , fituata 
intorno al fiume Forth ^ chiamato in Lat. for- 
thtdy nella quale vi fono 

I. EdcNBURGO , ovvero EdimBURGO , in Lat. £di- 
- num , già CafirA , ovvero CÀfirum TuellA~ 

runtf la Capitale di tutta la Scozia alla riva dì 
un piccolo nume poco difeofta dal Golfo di Fortbj 
ove effa ha un bel Porto. Òuefta Città è gran- 
■ de e bella, ed ha una Citta^lla , la quale con- 
fiderafi delle piu forti dell* Europa , efiendo che 

quella 
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' quella é fabbricata da una parte fopra d'unofco* 
:;lio inacceflìbile ) e dall* altra è munita di dodici 
Aaftioni , e di una profonda folTa incavata nello 
ftcflb fcoglio . In mezzo alla mentovata Città v’è 
un Palazzo , che ferve di refidenza al Goverm- 
dorc del Paefe . Ella ha un* Univerfità , ed un 
Vefcovo Suffragane© dell* Arcivefcovo di S. An- ' 

, drea. Nel 1701. fu effa .danneggiata da un gran- 
de incendio, che inceneri fra l’ altre cofe anche 
l’Archivio Ecclefiaftico , in cui cuftodivanfi gli 
Atti della Religione Calvina , chiamata preffogli 
Scozzefi Riformata . 

Nel gran tumulto dei Sollevati della Scozia ebbero 
quelli il contento d’ impadronirli di quella Do- 
minante neli74j. ma dovettero poi nel 1746. ab- 
bandonarla . 

Lyth, in Lat. Letbdy quattro miglia Italiane di- 
, fcollo da Edenburgo , Porto comodo pel commer- 
cio deir antedetta Città. 

j. DunbAR , in Lat. Dumbxrttm , Città Marittima 
con buon Porto . 

. 4. Duglas , in Lat. DngU(Jìuin , ovvero DugUffix , 
Callello diroccato. 

■ 5. Nort-Bervick , piccola Città fei leghe dillante 
da Edenburgo. 

II. FIFA , in Lat. Fifa , in Scozzefe Fife , Provincia 

lìtuata fra il fiume Fay, ed il grand’ Elluario di 
Bodrotria , in cui occorre 

S. Andrea, in Lat. ^ndrepoUsy Città Marittima 
con un eccellente Porto . Ha l’Arci vefcovo prima- 
rio , ed una celebre Univerfità . 

III. MERCHIA , in Lat. Mercbìay in Scozzefe Afercfcr, 

giace fotto Edenburgo. Vi è 
CoLDiNGAM , in Lat. CoUniay fituata fui Mare , 
Città di poca confiderazionc . 

IV. TEVIOTIA, in Lat. Tevìotia , in Scozzefe Tive- 

dal y non y’è cofa rimarcabile. 

V. ESKDAL, in Lat. Efcìay preffoTivedal, parimen- 

te non vi ha alcuna Piazza degna di confidera- 
zionc . 

K VI. . 
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' VL TWEDEDAL , in Lat. TwedU . Giace fopra 
EsKdal , e non vi ha cofa nocabile . 

VII. ANNANDIA , in Lat. ^AnnaniìA , in Scozzefe 
tAnttandéUe , fuH*Eftuario d’Ituna, vi è 
- Annand , in Lat. ^nMndÌM, la Capitale. 

Vili. NITIA, in Lit.mtbia, in Scozzefe ’Hjtbefdal ^ 
prclfo l’antecedente. Vi è ^ 

, Dumfreis , in Lat, Dnmfrejd , Città piccola , ma 
con buon Calle Ilo . 

1X« GALLOVAI, in Lat. GdlUnvìdid. E’ lìtuata nel 
cantone a mano fìniftra , ed è alquanto grande . 
Vi fi vede 

WiTHERN, in Lat. Cdndìddy Porto ficuro fui 
Mate d' Irlanda , 

X. CARRICK, in Lzt. CdirUld, Non vi è Piazza di 

confiderazione . 

XI. KYLE, in Lat. CoiU, ovvero Covdlid. Vi è ' 

- ' Ayr, in Lat. ^era , la Capitale, alla* quale èag« 
giunto un Porto affai comodo. 

XIL CllNlGHAM, in hzt.Cuningbamid, nella quale yi è 
Reinfrei , in Lit. Henfrodnd f fui fiume G/ort<t, 

XIII. CANTYRA, in Lat. Caittynty Provincia total» 
mente ignota . 

XIV. KNAPÓALIA , in Lat. Kndpdaiìd , DiUfetto 
nel quale non vi ha cofa rimarchevole. 

XV. ARGYLE , in Lat. ^Argdtbelidy a cui appartiene 

la Provincia di Knapdaiia , contiene 
KaeMore , Città bella , il cui Vefeovo è fogget- 
to all* Arcivefeovo di Glafcovia. 

XVI. LORNA, a mano finiftra della detta , contiene 
Dunstafag, in Lat. StepbdmxUtnitm , Città forte 

. ■ con un buon Porto. 

XVII. MENI'HEID, in hzt. Mentbicìd y vi c 

. Dumblaim , in Lat. DumbUnum , la Capitale , 
benché piccola. Il fuo Vcfcovo è fotto all’ Arci- 
vefeovo di S. Andrea. 

XVIII. STRATERN, in Lit. Sttateriita y vi c 

Abernetey , in Lat. ^erndtbuf» , Città fituata. 
fui fiume Tay. Ora è poco abitata j ma ne* tem- 
pi feorfi era molto celebre . ... 

XIX. 
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XIX. LENNOX, in Ltt. IrvinU. Giac« contigui 
Eftuario del fiume Clatté » c vi è 

DumBriTon> in Lat. Dumbritaaium i CifteOo 
tilTimo . : ; . ■ ' 

XX. ST£RLIG4!in Lat. Sterlìngàf (ifefia Dumbricon 
> fui fiume Fortb . £* Provincia riftfefta ^ e con-. 

tiene 

I. SterLING, uno dc‘ principali Ciftelli f degno di 
eflcr veduto . , • j ‘ 

,1. FalkoRCK ^ in Lat. Ùoirtum Sdctllum 4 Prefroque- 
fta Città v*era il muro antico fatto ergere da i 
Romani < . * ' ' . 

Nel t74é. 'riportarono qui i Sollevati un picciolo 
vantaggio contro le Truppe del Re. 

XXL CLYSDAL» in Lat. Clttiandi giace il di fottt» 
quali in mezzo al Paefe /• Vi fono. 

1. GlasquO , ovveroGLASCoVV i in Lat. GldfcWmntt 
fui fiume Glùtta . Ha Arcivefcovó ^ Univerfit^ ed 
una fituazione alquanto dcliciofa ì perciocché Già-' 
fcovv è affai pili bello che Edenburgo Capitale 
del Regno. , • t 

' a. Hamilton f in Lat. tìdmiUoHUnt ^ Caftelto force $ 
il quale porta il titolo di Ducato. 

, XXIX.', . 

Ne Ha Parie Settentrionale iella Sco-> 
%ìa fi notano le Provincie 5 a. . / 
Difiretti feguenti 4' 

I. A NGUS ) in Lat. tAupifld i poco dinante dal fiu- 
me Tdj al di fopra . Vi fono 
*t. Brechim, in h^t. Btechtnhtni t la Capitale, nell* 
quale rificde un Vcfcovo foggetto all* ArcivefcOvo 
di %. Andrea . « . 

a. Dundee, in Lat. thnum bei, ovvero tex>iunHm f 
.Città fortificata ' con buon Porto di Mare. 

). Montrose , inLac^Man/ rtfarkm >‘é jjarirticntc un 
eccellente Porto. 

K a IL 
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il. MERNIS, in^Lat. Mernifù fopra Angus . Non 
vi ha Piazza di gran conftderazionc . ' 

III. MAAR, in "Lzu-Marnid [opra., Mernis . Vi è 
NeVVABERDEN , in Lat. ^Aberdonìa mevA , cosi no- 
minata poiché non lungi di là •giace ,AbtrdonU 
U Vecchia, già inumine. Havvi: Ùniverfìcà , ed il 
Vefcovo, che vi rifiede, è fotte all’ Arci vefeovo 

• di S. Andrea. . ■ , ' ,i 

Preffo quella Città accampò il Duca di Cumber- 
land nel 1746. prima d’aver pafifato ilhume 5 /^ > * 

e feonfìtti. interamente {.Ribelli. ' 

IV. BUQUAN, in hat. Buebanìa . Giace al di fopra, 

'r . — ed è affai fpaziofa , ma non è luogo di còhhde- 

razione . ' .. • ; 

V. MOURRAY , in Lat. Moravia.^ S'cftende fino al 

fiume Murray i e contiene 

■' i, Elgin , in Lat. Elgh , la migliore Città di tutta 
' la Provincia. Il Vefcovo di Mourray , lil quale 
■> rifiede in Elgin , è fotto all’ Arcivefeovo di Sant* 
t Andrea . j . 

». Invernees , in Lat. Inverium , o Invernium , pic- 
cola Città, fulle foci del fiume T^ets nel feho di 
Muray fortificata con una buona Cittadella. 

Non lungi da quefta Città , in un luogo detto Ca- 
fa di Culladeny fu dalle afmi R^ie d’Inghilter- 
ra interamente rotto, e fugato l’ Efercito de’ Mal- 
-N contenti nei 174^. talmente che quello .fatto fu 
lo llerminio della follevazione della Scozia . 

VI. PERTH, in Lat. Terti a Giace al fiume Tay ^ e 

vi fono 

I. Perth , ovvero S. Johnsthon ,'in Lat.Per/fc«w 
• Città , nella quale anticamente fi coronavano i 
Re di Scozia. > 

I a.iDuNCKEl.D , in Lat. Duncbeldinum , Vefeovad^ 

V'.. fotto all’ Arcivefeovo di S. Andrea. 

Preffo quella Città accamparono gli Hafiìani , eh* 

^ . erano al fervigio della Corona d’ Inghilterra , i 
quali al cenno del Duca di Cumberland coope- 
rarono in diverfe parti del Regno a domare i Mal- 
intenzionati . 

3. Dun- 
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* j.’ DuncHeld, in hzt.' CéttedoniunilCaftrHfn ,• Cicit 
antica, dalla quale fi denominava! tutto, il Rcw 
• 1. .^no col nome. di> t , « • j 

VII. COREA ; Giace ifopra DunKeld, ove non appa- 
rifcc alcuna- Piazza di rimàixò;, ^ v / Il 
Vili. BRAID ALBAN, in Lat.*/f/64i^4.'^ Giace all* 
origine del fiume Tay y e non ha cofa notabile. 

IX. ATHOLIA , in hu.iuffholUy fituata fopraBraid- 
* alban . E’ ripiena di paludi , c non ha cofa al- 

cuna.di -rimarco^ vi é • \ ■ 1 \ 

BlaiR', Città con' Calle Ilo tòrtffdei'abiìe* , il quale 
’ j'..: bloccato, nel 1746» dai* Màlcòntenti^ fu fclice^cq* 
. ‘. >v \ te. liberato dalle «Truppe Haifiane nello fleffolàn- 

. 1 no .fotte il .comando .'del Duca , di Cumberland . 

X. LOQUABRIA , ovvero LOCHABRIA , in Lat. 

Locbabria , fituata a mano finiltra , .Non vi è 
:•* luogo, degno rd’l offervazionev » " i* 

XI. ROSSIA , Provincia alquanto *.vafta: nella quale 

fono . w* . * ‘ u. . .1 

I. Chanonry , iorEat.^fc4»or/r«w , la 'miglior Cit- 
tà della detta Provincia ^ fituata:; fti 1’ Elluario 
Murray. Il VeCcovo'cbe qai rifiedc'fQggiaec all' 

. Arcivefeovo di S. -Andrea; , -x ' ^ .> 

1. Cromarty in Lat. Croindftlum y, poca difcofla 
da Chanonry . E* un buoni Porto dì »Marc . 
j. Beaulie , CitJtàx.'piccola .nel -fita , ove il fiume 
. Ferrjy. fi fcarica nel feno di Murray.' • .a 
ASSINTH, in ....Giace fopra Rof- 

-f. fia a mano finiflra , c viene da alcuni/ aitribuito 
^ alla : provincia di Roflfia .1 

XIII. SUTHERLAND, in. Lat. SnfberUndia ^ preflb 
V' , : Affinth a raanor delira : E’-dillrecto f tutto* 

, tUofo.i-Vi .*/; • ** 

. !• DoRNOCity In Lat. Dornocum y ovvero , DnmrodH^ 

» .n«m, Città con Porto largo .y.c.jficuró.ful fiume 
DornocK . 'j • • r / : . x *! 

-iV.Brora piccola .Città ,.ove vL fiume /dello iftefib 
, nome mette capo nel Mar Germanico.. ... 

XIV, STRATH NAVERN , in.L^u.Strab^nd^frnU, 
"«'ficu^icà al di fopra. Non ha cofa confiderabilc . 

K J ^ XV, 
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jcv. CAITHNES o CATHNES , in Lat. Ciahint- 
i y?rt. Vi C , • : ■■ ■ ' 

DuNGISBI jin Lat. ’Prannntwmm ■ Vtrwvium , un 
Capo di Tetra- vierfo 1* Ifole Orcadi-. ' 

Il Vefcovo di Cathnet è foggetto- all’ Arci vefcovo 
■ di S-Andrea. ' ' ’ “ 


A. a « • * 


• i 

1 • \ 


é 


XX X- 

• I 

... DéJrifqle della. Scoria. , 

!• T ’ ISOLE* OCCIDENTALI > chiamate • in Incle- 
. fc Tbrwefternes in ^hztìno^^'In/uU'^ Hepri- 

des , Ebiida'y ovvero, ÓcctdmtaUs , giacciono vcr- 
* fo Ponente y ed appanengono al Regho della Sco^ 
0 ' -ara'.* . o:, ::: • . • t'i ^ 

Sono tutte infieme quaranta quattro f delle quali fi 
notano; folo le ieguenti - { 

Il Lewis, in Lat. Leogus. 
a,' VùlST j inJ'Lat. Vìftusv 
r Skye , in Lat, ‘ ' 

' 4* -Mul, in Lat. 

5. Col, in Lat. CoìaJì • . ^ . 

> i. é\ Tyrie, in Lat. Tjriftus.^ - ^ •' 

7Ì Yla , in Lat. 'T/4 , ed . ' ^ ri ; 

" : 8 ^ Arania^ in Lat. ofmnUd . i - : L 

9. CoLMEKiL , in Lat. InfuU S. Columbi . E’ molto 
piccola,' 'ma rimarchevole,’ poiché in quella v*’C 
. un Villaggio nominato^SoDORE , nel quale di- 
mora il vefcovo delPIfole antedette Etto c lot- 
to all* Arcivefeovo di Glafcovia.i 




ILcL* ISOLE ' O RC ADI , ^til ì Lat, Oresdes - InfuU , in 
Scozzefe Orciutey , Sono fituate‘ fop^a . la Scozia , 
ed appartengono tutte alla medeiìmav' Sono tutte 
• ’ inUeme più'di venti, delle quali folo tredici fo- 
no abitate ; la migliore è . ' ’ 

Mainland, in Laté Tomond , la quale ha una pic- 
cola Città- chiamata Kirckvval , ove rifìede 
il Vefcovo di tutte l* ISOLE Orca di . . 

' Effe è Suffraganeo dell* Arcivefeovo di S. Andrea» 

; UL L* 
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III. V ISOLE DI SCHETLAND o D* HITÉ- 

LANDy in hit. InfuU ScbetUndica , ovvero Hit- 
Undicéty le quali fono ficuace più oltre verfo Sec- 
- tentrione. Ve ne fono fei d* abitate , ed appar- 
tengono alla Norvegia, e per eonfeguenza al Re 
di Danimarca . 

■ . Mainland è la migliore di tutte , fi chiama in 
' Lat. MàinUndiay e non dee confonderli con una 
delle Orcadi , che porta il medefìmo nome. 

IV. L* ISOLE DI FERRO, in Lat. InfuU GlafJarU. 

Giacciono più lontano verfo Settentrione , fono 
fedici , ed a^artcngono alla Norvegia , cioè di 
prefcnte àF Re 'di’ Danimarca. 

V. L* ISOLA D'ISLANDIA , più dtfcoft'a verfo Set- 

tentrione, appartiene fimilmente al Re di Dani- 
marca , e fara mentovata nel Capitolo della det- 
ta Danimarca . 

XXXI. 

La CoJìituTyione del Paefè della 
. LlScòrJa: J 

I N riguardo alla fertilità deve cedere di motto 
all’ Inghilterra imperocché nella parte Meri- 
dionale non vi è altra abbondanza, che d* acque 
e di paludi ; e ^nella part^ Settentrionale altro 
non s* incontra i, tìi'e monti ^ e frogli . 

Si cavano in Scozia molti carboni nimerali , i^quali 
■ caricati fu le Navi fi trasferifeòno in Inghilierra . 
Il refto delle rcnd'te confifle tutto nella ^pèfea , 
che fi fa' intorno all’Ifole Ebride , ed Orcadi . 

V' , : XXXII. > . 

* • . j " ' ’ • - 

■ Il naturale degli jibitantì , i , 

G Lì Scozzefi non fono di coftumi cosi civili co* 
me gl’ Inglefi , in particolare quelli che abi- 
^ taoo ne’ luoghi aprichi . e moncuofi , ed anche 
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quelli che tiafcono nell* Ifole , i quali Tono tanto 
rozzi , che nominanfi dagli Alemanni VFìlàtfihot- 
ten, cioè i crudi' Scozzcfi . 

Del rimanente, quando trattali di. ribellare, fupc- 
rano non folamente gringicfi , ma tutte- 1* altre 
nazioni , il che fi è veduto nei primi anni dopo 
l’elezione del moderno Re Giorgio fotto la con- 
dotta del Conte di Marr • Sono però .affai abili 
al fcrvizio Militare- • . 

XXXIII. 


La Rjìigione ddlà S corica . 

T Utta la Scozia ha abbraciatp il. Calvinifmo , 
e ficcomc in Inghilterra i. VESCOVI fono fu- 
periori ai PRESBITERIANI ,, cosi in . Scozia li 

. Presbiteriani fono fuperiori a* Vefeovi , tal- 
mente, che quelli dell* ultimo partito debbono vi- 
vere quafi fw} Ecclefia prefpt, . . ^ 

Deir Irlanda i 

« « 

■XXXIV.- /■' ' 


Sua . S,itu4%ÌQhi.. 


L ’ IRLANDA , inLat.//;t»ra/4, Ifola valla ha 
a mano finiiira 1* Oceano OCCIDENTALE • 

A mano delira ir Mare d’IrLANDA detto Ca- 
nale di S. Giorgio , il quale in alcuni luoghi è 
largo no. ed in alcuni So. miglia Italiane . 

Al di fopra , ovvero verfo Settentrione ha i* Ocea- 
no Dcucaledonio , ed a Mezzogiorno. fl .;fuddetto 
Oceano Occidentale v **• 







ì - 


♦ 



XXXV. 


peìU Mappa ét Inghilterra , Scoiala , ec^ ì^j . 

'1 •> . * 

XXXV. 

% • 

GrandeT^a dell' Irlanda . 

L À lunghezza da Mezzogiorso fino a Settentrio- 
ne s’eftende in 140, miglia .'Italiane , e la lar- 
ghezza non ne importerà più . di no, 

•• 

•. ■ XXXVI. - ■ 

# • ' % • * 

, / Fiumi noi ahi li ' dell' Irlanda . 

S I ritrovano grand* Acque nell* Irlanda , ma la più 
parte confifte nella quantità de* Laghi , c Pa- 
• ludi s i Fiumi fono i fegue'nti . .* 

I. Il Shennon, in Lat. Egli è il Fiunoe prin- 

cipale di tutta r Irlanda , il quale feorre dalla 
parte Settentrionale all* ingiù , c poi fi Icarica 
nell*^ Oceano , Occidentale *' 

2. Il Fiume Barrojo , *in .Lat. Barrojus , in IrlaiwL-^ 
Barrcrw , feorre da mano delira' , e fi getta- nel 
Mare d* Irlanda . 

xxxvii.:;. 

• ■ > * * ' * \ ' 

• • e 

Divijlone dell' Irlanda . < 

/ 

V I. fono quattro Provincie- principali , le quali-fi 
fuddividono in Contee come nell* Inghilterra, 

, . e nella Scozia .chiamate dagl* Irlandefi CoNTlEN • 

1 . La prima jgiacc al difopra., e fi. chiama- ULTO- 
rlIA , in hzt. Ultonia , in.Inglefc Ulfter. y in Ir- 
land.;..Gif/V/i .i- 
IL La Seconda giace a mano dritta e; chiamali LA- 
^ GENIA , in Lat, Lamenta , in Inglefc Leinfter , 
in Irland. Lein, . . * , , . 

IIL La Terza giace a manofinillra , e chiamali CONv* 
NACIA , in Lat. Connada , in- Ingl, CQnnaut , in 
* Irland. Connanity 


IV. 


I J4 * • 

ivi La Quarta giace al difotto , e fi chiama MOMO- 
NIA in I^aCa ^ In Xngi» ^ in Xr^ 

land. Moh». 


XXXVIXL 

Dtir Ul tenia , 


r 

-k 


1. 


confiderano le feguenti Contee. 


I. 


s. 


DUNA , in Lar, Comitatus Dunenfis > in Ir- 
land. Dovvne , Vi è 
Duna , in X«/at. Duniim , C'ttà medioefii . •. 

XX. ANTRIM , iif Lat. Comitatiti ^mtifhetffis 7 Con» 
tea fituata fopra Duna. Vi fono , i ♦ 

!.. Antrin, in Lat. ^Antrìmum^ uh CaftcUo. 

X. Knofergus , in Lat. Kupes Fergufii , Città con 
Porto di Mare molto comodo. 

IIX. COL RANE , in Lat. Comitatus Cotranenfis . Vi 
fono 

CoLRANÉ , in Lat. Colramm > Caftello fui Fiume 
Brandy chiamato da’ Latini Bannus . 
Londondery » in Lat. Londino-deria y Città fitua> 
ta nell’Ifola Inisoven , chiamata in Lat. Infn^ 
la Eugenti . Si è renduta celebre folamente nella 
guerra pafTata . Per 1’ addietro aveva il nome di 
Dery y ma eflendpci venuti gl’ Xnglefi , ed aven- 
dola. rifabbricita , .èj ftaca poi nominata Lon- 
dondery . ' , ^ 

IV. DUNGAI-L , in Lat. Comitatus' Dunghattnfis , a 
mano finiftra. Vi fono 

. 1 . Dungall in Lat. Dungalia la Capitale fituata f|i 
- la gran Baja, ha un buon porto, come anche vo- 
to , c fefiione net Parlamento, 
a. Kilbegs , in Lat, Cbalebacus y-pìccc\ì' Cfttk y la 
. - quale ha voto i e leflìone nel l'arlamcntò . 
t '.Qncfta Contea è chiamata dagl* Xnglefi Tyrconel , 
in Lat. Comitatus Tirconenjìs . 
y«'TyRONE, in Lat. Comitatus Tyroner^ts. Giace in 
'.mezzo alia. Provincia, ed ha-\ina Città nomina- 
ta Duncarnon. Per 1- addietro era qnefta Con- 

tea 
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tea più aiTìpia ^ t divifa in XiRONA Superio- 
re , cd Inferiore , ma di prefente Tirona 
.. Superiore è incorporata colla Contea di *^Lon- 
dondery , 

VI. FERMANACH , in L. ComìtatHs Fermandghenfts . 

. .Vi fono de* gran Laghi , ma poche Città . 

Il Lago più grande lì' chiama Ernus , fui di cui 
. Iftmo è lituaia la Città d’ I niskiluNg j h qua- 
; > le fu molto nominata nella guerra paffata . 

VII. MONACAN , in Latin, Comitatus MorJd^banus • 

Giace preffo Fermanach , e non vi c cofa d’im- 
portanza. ■ . / • 

Vili.' CAVAN, ih Lat. Comitdtus Cdnjanenfis • Giace 
' fotto a Monacan , e vi fono 
: I. Cavan, in Lat. Cdrvdnum 
1, KilmorE , in Latin; Cfc/Vmor/^ , piccola Città'. 

IX. ARDMAGH , in Lat. Comitdtus ^rmdthdnUs , a 
mano delira ci Kilmore . Vi fono' 

I ArdmAGH , in Lat^ ^rmdcba Città coniìdérabi^ 

• le , nella quale rifiede il primo Arcivefeovo di 
tutta r Irlanda. 

'a. ChAbìesmount j Buona Fortezza, 

^ é I 

• « ^ 

XXXIX.' 

• % . ' : . . . . 

D«//a Lamenta é. ‘.■ 

V I lì òffervano le feguentì Contee. ■ 'i 

LOUTH » in Lat. Comitdtus Lutbenfis , ài di- 
fopra. Vi fono* . . .i ' 

* i.^ LoutH , in Lat, Lutbum , Città ‘mediocre . 
a. Carlingfqrt , in Lat. Calinifordié^i eccellente/ 
' Porto di Mare . ; . 

3. Drocdaga , ovvero DrogMEDA', in Lat, 

''' gbeìidy è Porto di ‘Màre molto capace. ' 

^4. E)ondalGke, ih Lat. DunYierdmm vkcolz Cht± 
Alile cofte di quella Contea, òvé elia ha un Pory 
^ to ampio , come anche urt Vefeo^o SuflFragàncb 

deir Aicivefcovo d’ Ardmagh . ' ' \r 

IL 


\ i 
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IL DUBLINO, in Lat. Comitati» DuUinenfis , al di- 
fotte . Vi ha • 

jDublin, in Lat. Duhlinum y ovvero Eblena y in Ir- 
landefc BaUclergb Capitale di tutto il Regno <T 

^ ; Irlanda fui. fiume Letffer.y ov'egli sbocca nel Ma- 
re d* Irlanda, Città grande, ben fabbricata , ben 
. c Mercantile con un buon Porto , Roc- 

ca forte, Arcivefeovado , ed^Univerfità , • che fu 
fondata nel 1510. il Viceré ,.d*' Irlanda ha qui la 
fua refidcnza , e quan tutta la nobiltà del Regnò 
, • abita pure in quella Città, anzi, anche ih Parla- 
mento radunafi iii quella . Nel 17Ì1. inforfe qui 
*un incendio, che confuniò tuttala Fabbrica del- 
la Galleria con molti, documenti , che 'nell* Ar- 
chivio ritroyavanfi, non elfendo Hata falvata fe non 
' .la fola caflfa del denaro. 

KILDARE, in Lat. ComitatHs KilddrUnJis Gia- 
ce prefio alla Contea di Dublin y c vi è • 

• Kildaria j'Città ben «fabbricata . . : / \ 

^V'.^ICLO, CQmitAtus ytclocnfis y.oxeSo Kil- 

darej vi è ' . ; ' 1 • : i . 

WÌCLO , in Lat, VUIqa Città, con Caftello , c 
Porto di Mare. 

^^^^^LAGA , in Lat, Comitatus Cdterlazenfis . 
Non vi c cofa notabile v 

VI. WEXFORD , in l^^t»Comit 4 tus yexfordienfis y fott* 

a Catcrlaga;. yi,c i 

Vexford , in Lat. VexfordtA y Città di conlidera- 

\7-TT ^ Porto ampio;: *' 

VII. LONGFORD, in Lat. Comitatus Longfordienjts 

' contiguo al fiume Shennòn . ,Vi è .* ^ . 

Longford , in Latin, Loìig/ordìum y Luogo ordi- 
nario-, ’ ' \ ‘ ‘ , 

Vili. VVESTMEATH; \n i^^t’XomìutHs ,MidU Oc- 
ctdentalis , fotto a Longford . 

X* EASTMEATH , in , Comitatus MidtA Órteh-- 
,talis y preifo la Contea antecedente • Vi c pocsi 

Jviwolib , in Lat, Comitatus Bjt^s , a Mezzogiorno 

' della detta. Vi é 

. ' ' , . 

^ . King- 
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Bell A Mappa d* Inghilterra , Scoz^ia , ec. xj7 
Kingstovvne , in Lat. Kegiopolis , la Capitale , 
.. piccola Città.- 

XI. QUENES , in Lat, Comitatus Regina \ fotto a King- 

ftovvnc. Vi è 

QuenestOVVNE ,:in Lat. Reginapolis , Citta me- 
diocre ' 

XII. KILCKENNY , in Lat. Comitatus Kilcbmenfis 

V • Giace: al difetto , ed è bagnata dal ' fiume Ba- 
. r<njv. Vi è . • . -, 

Kilkenni , in Lat. Kilcbennia Città grande « e ben 
J fortificata. ) , ' * - 


De//a Connacia , ■ ■ ■ 

I » • 

V I fi vedono, le Contee fegùéhti'. ■ 

SLEGO , in Lat^ Comitatus Slégenjis , fitua- 
ta fui Mare. Vi è • . < 

Slego, in Lat. Skgum^ Luoga tenue.' 

II. LETRIM , in Lat. Comitatus Letrimien/is , Giace a 
• . • . .mano delira di Slego . Vi è ' ‘ 

Letrim , in Lat. Letrimum y Caftello forte fui fiu- 
me Shennon. 

III. MAYO , in Lat. Comitatus Mayenjis , bagnata dal 
Mare , non ha cofa rimarchevole . 

IV. ROSCOMEN , in Lat. Comitatus, Rofeomenfis , fi- 
tuata a ma'no delira. Vi fono ' • 

I. Athlone , in Lat. tAtblona j Città già col titolo 
di Baronia, ora di Contea , fui fiume Sbannon , 
- ■. .. il quale la divide in due parti nominate TAthlo- 
- • ne Inglefc. , e 1* Athlone Irlandel'e congiunte per 
mezzo d’ un ponte . Quella Città- fu foggiogata 
. / • nel 1691. dal Re Guglielmo III. 'd* Inghilterra 
’-per mezzo del Tenente Generale di GimKcl , il 
- f . quale. a cagione di quello fuo valore ottenne dal 

mentovato Re il Tixolo di Conte d*, Athlone .. L*. 
, ' anno poi 1^97. entrò il fuoco- nella-polvere , è 
danneggiò buona parte del la*- Città .' 

- a, Agrim , in Lat, , Euogo tenue notabi- 

le però a cagione, che nel 1697; il Re Gugliel- 
mo 
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mo III. d*In|hilterra rif>ortò una fcgnalata Vit- 
toria contro Jacopo fuo Suocero , in virtù della 
quale egli ridulTc tutta T. Irlanda ■ fOcto la Tua di- 
vozione . ■ ’ ' ■ 

Elphiti ) o Elphcm j piccola Città con Vefco- 
vado SufFraganeo dell* Arcivefcovo di GALLO- 
VVAI. ♦ ‘ • . ■ • , 

V. GALLOVVAI , in L^tiù. c omitdms Odllhenfis . 

everta Provincia non dee confonderli con Gallo- 
. vyai della Scozia . Vi è . 

GaLLOVVAI in Lat. Galliva > Città bella fui lido 
del Marc > molto forte > ed affai mercantile < 

VI. CLARE ) in Lat. Cainitatui CUrd , a mano fini- 

fira verfo il Mare fopfa il Fiume Shennon « Vi 
fono 

1. ClarE 9 in Lat» Cldrd > Città piccola ^ mà però 
. provifta di Caftello, .1 
i. ToÀM , in Lat. Tndmd* Egli è folamente un Vil- 
laggio, ma vivrifiede un Arcivefcovo. 

Qpcfta Contea di dare è ora incorporata nella fe- 
guente Provincia di MóMonia > c chiamafi ail» 
cera la Contea di Momond . 

‘X LI. 

♦ > 

• # 

DdU Momontd , , ‘ 


r. 


n. 


V I fi confiderano le feguenti Contee. 

LIMMERICK , in Lat. Comìtdtus Limmen^ 
cenfn « Giace a mano delira contiguo ai Fiume 
. Shennon. Vi c 

LiMMERICK , in Lat. LimmerUum > fui Shennon . 
E* la Capitale, c dopoDublin la migliore di tut- 
to il Regno . L* ultima guerra fotto Guglielma 
III. ha dimoflrato quanto fia forte. 
TYPPERARY.^J.in Latin. ComiUtus Tiperarienfis > 
preffo a LimtnericK , Vi è ‘ ^ 

Caskel f in Lat. CdffUid , Luogo poco confidefa- 
bile 4 ma vi xijSede un Arcivefcovo. 

- ni. 


t 


DelUMnppd Inghtlttrrd > Scozìd , ec» li# 
III* WATERFÓRD, in \j^i*CamìtdtmVFàttì'fwdttn* 
fts, a mano dcftra . Vi fono 
I., WATERFORD, in Lat. FFottr/ordU , fui fiume 
Sewer y Capitale' di qoefta Contea , con un ce- 
lebre. Porto cqjjcrtò da un Forte.', c con Ve- 
feovado fo^^pctto aIÌ*Arcivefcovo diCashel. .Que- 
lla Città è la maggiore di tutta 1* Irlanda dopo 
' pubi ino , ed ha una lìtuazione molto comoda per 
li commerci. . " 

». Dungarvan , piccola Città fortificata con un 
buon Porto di Mare , che ha voto 'c fefiione nel 
. Parlamento. 

IV. CORCK, in Lat, Comitatus Coredwnjh , preflb a 

VVaterford a mano lìniftra 5 é Contea fpaziofa, 
c comprende 

!.. CoRCK, in Lat. Corrrf'uM Luogo aififai forte, con 
Porto eccellente, benché nonfia fituato ' totalmca- 
te vicino al Mare. 

• 1. Kinsale in Lat. Kinfdltd , Città bagnata dal 

Mare , la quale ha un buoniflìmo Porto 5 • ma cITa 
è di poca importanza . . 

3. Youghale , in Lat, J^idUd . Ha pariménte Porto 
affai capace. 

V. DESMOUND , in Lat. CamitdtHi X>ejmintd • Giace 

vicino a CorcK a mano finilìrà, eda alcuni vie- 
ne attribuito alla Contea di CorcK. Vi è 
Baltimore, in Lat. BdUtimord. Egli è un* Seno, 
' o fia Golfo , con Porto celebre c ficuro dello ftet* 
fo nome . ' 

VI. KERRY, in Lat.' CimttdtHi Ktrrtenpi . Oiacc to- 

* ' talmente a mano finillra. Vi é 

A^art, o fia Ardfurt, in Lat. Jirddtum^ la 
Capitale > ma molto tenue* 
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X L I I. 

// Naturale degl' Irlandefiy e la 
coftitu%ione del Paefe. 

I L Pacfc porta il vanto di abbondare di pafcoli 
per gli. animali; e ciò è il miglior profitto, che 
* polTa fomminifirarc quel terreno . 

, Nella Nazione Irlandefe fi leggono pochi encomi , 
fuorché d’.cffer pigri al lavoro , ed affai dominaci 
dall’ oftinazione . - 

Gringlefi j .conofeiuta T indole corrotta , ed incor- 
riggibilc dell’ accennata Nazione , hanno quivi 
mandate Colonie intere d’ Inglefi , ed all’ incontro 
lafciati -andare molte migliaia d’irlandefi al fer- 
vizio de’ Potentati ftranieri , acciò apprendano più 
dolci coftumi . 

Molti s’alimentano colla pefea , poiché nel Mare in- 
torno all’ Irlanda fi prendono Salmoni in gran co- 
pia. 

X L I I I. 


’ La Psjligione ' di Irlanda . 

N Eì fecoli . feorfi vi ha trionfato la Religione 
Cattolica Romana , il cui lume dopo effere 
. . flato ofeurato ne’ noftri ultimi tempi dal Calvt- 
nifmo , non è però mai flato fpento affatto ; anzi 
- , fplcnde vie più , benché non libero , e manifefto . 
Molti Franceli profughi dalla loro Patria fi fono 
ftabiliti nell’ Irlanda. , . 

■ X L I V. 

Il Dominante di quefti treRjgtii . 


i. TVTEgli fpirati fecoli fu ogni Regno governato fc- 
paratamente; anzi l’ Irlanda era allora divifa 


fotto molti Re . 


t. M& 
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DelU Mappa à' in^tUerra y Scozia y ec, i6t 
a. Ma al prefcntc tutti e tre ì Regni appartengono 
folto un governo folo ftabilito in Londra. Nell’ 
Irlanda però vi rifiede un Viceré, che la regge 
in particolare. Ma T Inghilterra e la Scozia &• 
no di già Ilare congiunte lotto il titolo di Gran 
Bretagna . ^ 

In riguardo al governo , di ciò ne tratta la Politi* 
ca: lo /lato della Regia Famiglia a^articne alla 
Genealogias e le peripezie de’ fuccefu alla Storia* 

X L V. 

jlppartenen%e a qutfii 

tre B\jgni . 

* 

^^Li Scozzffi ed Irlandefi non fi fono difFufi in 
altri Paefì ; ma la Nazione Inglefe ha flabi- 
i’te molte Colonie in diverfi luohi . 

I. NELL* EUROPA, oltre ai tre Regni antedetti, 
poflìedono non folamente le due Ifole fullc cofte 
di Francia Jerfey , e Garnefey ; ma. tengono czian- 
djo prefidiate diverfe Piazze nella Spagna , come 

TT accennato a fuo luògo . 

II« NELL AFRICA hanno i gl* Inglefì al giorno d’og- 
gi poco terreno fulle cofte di Guinea. Nef tempi 
paffati erano Padroni anche di Tanger fallo 
Stretto di Gibilterra 3 ma 1 * hanno poi demolito, 
ed abbandonato. 

III. NELL’ASIA, benché non pofTedino veruna Piaz- 

za d’importanza, mafTimamente dappoiché nella 
^ntefa di Bantam furono sloggiati dall* Ifola di 
Giava dagli Ollandeli \ nulla di meno hanno 
commerci^ confidcratili tanto nell* Ifola SuMA- 

/ India Orientale , quanto nelle Smirne 

y >n Turchia . 

IV. NELL AMERICA fono Padroni gTInglefi di di- 

1. Nella parte Settentrionale d* una porzione delle code 
di Canada, ove Virginia n’é il Paefe migliore, 

L Ed 


jéj Capo SeHoi 

Ed oltre a ciò della Terra Nuova, del Dominio 
dello Stretto d* Hudson, e d’altre Piazze cedu- 
te dallaprancia nella Pace d’ Utrecht Tanno 1715. 
le quali appariranno nel Capo dell’ America. 

1. Fra Tifole Antille maggiori, di Giamaica. 

3. Fra Tllolc Antille minori, di Barbados, c di mol- 

4. Gli Scozzcfi hanno tentato di ftabilirfi m Daria 

Pacfe dell’ America ; ma finora non hanno mai 
■ potuto ottenere il loro intento. 

L V J. 

* ^ « 

Stato Antico de detti tre 
B^ègni, 

,, g^lÀ abitanti dell’ Inghilterra fi chiamavano 

vj britanni. 

%. Ouclli della Scozia 
^ SCOTI . 

Ouclli di Northumberland 

BRIGANTES. ^ . 

4. Ouclli della Scozia confinante con 1 * Inghilterra 
PICTI. 

<. Ouellt intorno al fiume Sabrina 
SILURES . 

é. Qtrclli della Provincia di Kent 
CANTII . 


I 


CAPO 
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CAPO SETTIMO. 

Della Mappa della Ger- 
mania inferiore ^ o fia 
delle Fiandre. 

I. 

Sua Situaii^iom . 

T E Fiandre, ovvero Pacfi Baili, chiamate in Lac. 
Belgium , ed anche Germania inferior , da’ Fran- 
cefi , Les Tais bas . Sono un tratto di terra ftrct- 
to adiacente al Mare Germanico dirimpetto all* 
Inghilterra y fituato verfo Settentrione in riguar- 
do all’Italia. 

Alcune Mappe fono intagliate a rovefeio 'rifatto 
alla lìtuazione ; onde conviene volger la Carta . 
in modo, che il Settentrione ivi notato venga al- 
la cima della detta Carta , benché poi la fcrit- 
tura non fi poflTa leggere dirittamente . ' 

II. 

I Confini , e Confinanti delle 
Fiandre • 

A finiftra , cioè verfo "Peneoft, ed al di 

fopra v’è il Marc d’ Allemagna , in Tedefeo 
d/> T^rdfee , io Latin. Mare Germanieum \ in 
Francelé Mer cT JCHemagne , alfai comodo per li 
corame rcj. 

La a. Un 
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1^4 • Capo Settimo . 

», Un Seno, o GoUo di quello Mare , il quale for* 
ma un’incavatura di terra al di fopra, lì chiama 
Suder-See cioè Golfo meridionale , in Ollandefc 
ZHjierxfe-, in Latin. Sinus aufirinns , perciocché 
quelli , che fi portano dal 7 {prd-fee , ed entrano 
' in quello Seno , veleggiano necelTsriamente verfo 
Mezzogiorno . 

A mano deAra , ovvero verfo Legante , confinano le 
Fiandre con la Germania, ed in ifpecie con la 
Frifia Orientale, col VefeOvado dìMunAer, con 
li Ducati di Guiiers, e Cleves, limilmenté con 
l’Elettorato di Tre ver i , dalla qual parte i Fiam- 
minghi hanno finora avuta buona vicinanza. 

4. Ma al dirotto verfo Mezzogiorno confinano con la 
Francia, ed in ifpecie con la Piccardia, Sciam- 
pagna , e Lorena , dalla qual parte hanno foffer- 
te molte turbolenze . 

III. 

La Grande:^ delle Fiandre . 

t. TVJOfJ molto grandi . Se fi voleffe mifurarne 
la lunghezza appo il Mare Germanico , im- 

J porterebbe appena 140. miglia Italiane , e volen- 
done faper la larghezza, al di fotto farà di 160. 
ma al di fopra 80. miglia Italiane appena. 

». Ciò non oAante queAa piccola ^rz ione di terra è 
feminata d’una quantità di Città tanto grandi , 
galanti , e forti , che tutte quelle della Francia , 
e Spagna computate iniiemc fono inlufiicienti al 
paragone . 


/ Fiumi principali delle Fiandre . 

P Kimieramente fi pofibno ritrovare fuila carta i 
fiumi feguenti j 1 reAanti lì noteranno poi trat- 
tando delle Città . 

1. La 
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DelU Mdppd delld Gcrmdnìd Inferiore • 

1. La Mosa , in Lat. Mofd , in Frane. U MeUfe ^ 
in Tedefeo Maas , quefta viene dalla Lorena 
feorre obliquamente pel paefe fino nel Mare Gerì 
manico . • 

a. La Schelda , in Lat. Scbaldls , in Frane, l* Eedutf 
feorre alla finiftra , termina nel Marc Germanico , 
c dove sbocca nel Marc , è molto navigabile. . 

3. La MoselLA , in Lat. MofelU , in Frane. Mofel- 

le j feorre a mano delira 9 e cocca le Fiandre fon 
lamente un poco. 

4. Il Reno> in Lat. Ubenus , featurifee nella Ger- 

mania 9 viene ne’ Paefi Balli , e finalmente fi. di- 
vide in quattro rami. 

I. L’Uno de’ quali ritiene il nome di Beno ^ e va a 
fcaricarfi nel Mare Germanico , ma alla fine feor- 
re canto riAretto, che afibmiglia più toAo ad un 
rivo, che ad un fiume. 

a. Il Secondo piega verfo Settentrione , termina net 
Sudersee , o fia Golfo AuArino, ed ha il no- 
me à'Tfely in Lat. IfaU. 

5. Il Terzo fi chiama Fvhdi^ in Lat. Fabdlh <, Si 

volge verfo Ponente , ed entra nella Mofa . 

4. Il Quarto fi chiama ZrrK, in Lat. Lec$Uy feor- 
re parimente verfo Poncnie , c s* unifee con la Mo-» 
fa f onde nella sboccatura è molto navigabile .. 

• * . , , . .. . • 

V. 

Dlvijtone delle Fiandre , 

• t 

!• T E Fiandre confiAono in XVII. Provinefe • S 
benché al giorno d’oggi vi fiano feguitc del- 

\ le mutazioni) la divifione però non n’èAatacan* 
gi« 3 : 

a. Ed acciocché un principiante le polfa meglio ofler- 
vare, le può rapprefentare all* immaginativa fot- 
te la figura d’nh Leone , il quale fedendo fopra 
la Francia, volge la fchiena verfo il Mare, c le 
fauci verfo TAlIcmagna. 

L j I* La^ 

» 


i^f . ' Cupo Settimo \ 

I, coda del Leone è 
P ÀR.TESIA . 

Le gambe di dietro fono 
L*Hannonia, e Namur. 
a. ht gambe d* avanti fono 

Lucemburgo, c Limburgo. 

4. Al corpo appartengono 

Il Birbante , Anversa , c Mecuna 

5. Alla fchiena appartengono 

La Fiandra, c Zelanda • 
é. Al collo appartengono 

L* Ollanda , c Utrecht . , . 

' 7. Al petto appartengono 

La Gheldria , e Zutfania . 

8. Le fauci aperte rapprefentanp 

La Transisalana. 

9. Il nafo viene formato da^ 

Groninga. 

10. La fronte indica 
La Frisia. 

. i\. L’orecchio pendente fi figura dal 
Mare, Austrino . 

VI. 


• . i 


Jl Dominio di quefle 17. Provincie. 

i, A Ppartenevano anticamente quafi tutte ai Du- 
XX chi di Borgogna, l’ult imo dei. quali fu CAR- 
LO r Audace y che morì in battaglia 1 anno 
1477. Pervennero pofeia a Maflìmiljano I* 
ratore per mezzo dell* unica Maria di 1 ^* 

: gogna. VUa Spofa , e poi a Carlo V. fuo N«- 


Avendo poi Carlo V. depofto lo feettro , ad ab- 
bandonati i Regni del Mondo , rinuniio a fuo 
Fratello Ferdinando L ìF governo > 

. ed a fuo Figlio Filippo IL le Spagne , al e . quali 
.furono incorporate le XVII. Provincie delle Fian- 
dra • * Ma 


»• « , 


Della Mappa della Germania inferiore. \ 6 ^ 
Ma mentre gli Spagnuoli nel Secolo decimofefto 
ufarono troppo rigore nel reggere le Fiandre , fu 
fafcitata una terribile rivoluzione , la quale die- 
' de caufa ad una nuova divifione. 

i 4. Imperocché le dieci Provincie lìtuate vcrfo la Fran- 
cia rimafero fotto 1 * ubbidienza Spagnuola \ onde 
hanno acquiftato il nome di Taefi Baffi Spagnuo- 
lì , o Cattolici y chiamati in Lat. Belgium Hifpa- 
nicum. Ma 

5. L* altre fette fituate verfo Settentrione fi rivolfero 
contro la Spagna , mutarono la Religione , ed in- 
cominciarono una nuova Repubblica : indi furo- 
no poi chiamate Le Provincie Unite, ovve- 
ro della Provincia principale ,1* Ollanda , in 
Lat. Belgi um Feeder amm . > 

‘ S. S*accefe perciò un’orrenda guerra , la quale durò 
OTafi ottant’ anni , finché a mezzo dello fpirato 
iecolo nell’anao 1648. fi conchiufe la Pace uni- 
vcrfale , nella quale fi ftabill di dover lafciare la 
libertà alla nuova Repubblica. 

■ 7. E perciò abbiamo al giorno d’ oggi due forte dì 
Pacfi Baffi . ' 

I. Li Paesi Bassi Spagnuoli , in Lat. Belgìitm Hi- 

fpanicnm . 

II. E LE SETTE Provincie Unite dell* Ollan- 

da , in Lat. Belginm Faederatum . 

8, Avanti la guerra del 1701. s’ impadroni il Re 
di Francia a poco a poco di tanto pagfe, chene- 
ceffitava quau i Geografi a farne una terza divi- 
•fiooe, cioè Belgmm Gallicum , ovvero le Fiandre 
■ Francefi . 

Ma conflderando , che in tal maniera fi farcbbono 
troppe parti di quefta Provincia , fi è ferbata con 
ragione la prima Divifione. 

IO. Hanno fino al 1715. fatto il loro sforzo nelle Fian- 
dre tanto r Armi Imperiali , quanto le Francefi 
per contefa della fucceflmne alla Monarchia di 
^agna , e finalmente fi conchiufe nella Pace di 
Dada , che le diepi Provincie Spagnuole , ò fia- 
no Cattoliche , debbano tettare fotto 1 ' ubbidienza 

L 4 dcl- 
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delia Cafa d’Auflria anche con più ampio domi- 
nio di quello che n*avca Carxo IL fu Re del- 
le Spagne nel tempo della fua morte j alla rìfer- 
va d^una porzione della Gheldria lafciata al Re 
' di Pruflia . E da quel tempo fono le dette dieci 
Provincie Spagnuole fiate nominate le dieci Pro- 
vincie Aulir iachc Nella pace di Utrecht volle- 

ro gli Ol lande fi che i Paefi baffi Spagnuoli re^ 
ftaflero bensì in mano della Cafa d’ Aulirla, ma 
nominarono alcune Fortezze , le quali pretende- 
vano che rcflafiero prefidiatc dalle loro proprie 
Truppe, tanto in tempo di pace, quanto di guer- 
ra , e chiamavano le dette Piazze Bdrner 4 » ov- 
vero antimurale contro la potenza della Corona 
di Francia . Veramente nel 1715. furono polli fui 
tapctto 19, articoli concernenti il regolamento 
della mentovata Barriera , in virtù de’ quali do- 
veva rOllanda meVter le guarnigioni in Namur , 
Tournai , Furnes , VVarneton > Ipra , c Forte di 
KnoKj la ratificazione però del detto regolamen- 
to non è feguita nè deiranno 1715, nè del 171Ò. 
Ma benché pofeia negli anni fufiTcgucnti foffe fiata 
regolata la detta Barriera , c le truppe Ollandefì 
aveflcro prefidiate alcune Fortezze della Fiandra 
in ifpezte appartenenti alla Cafa d’ Auftria , con 
tutto ciò ne ufeirono poi in gran parte. 


Delle Fiandre già Spa- 
gnuole ora Auftriache . 

VII. 

Sue jlppar tenente . 


I. 01 è acccnnatopocoinnanzi,chcdeIle XVII. Pro- 
^ vincic i dieci appartengono all^ Spagna cioè 

I* I^ 
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I. L* ARTESIA , in Lat. ^rtefid , Contea fopra li 

Piccardia . : 

II. LA FIANDRA , in Lat. Fldndrla , Contea affai 

valla alle , Sponde del Ma:re Germanico • 

III. L*HANNÒNIAj \n Lzt.'Hdnwmiay Contea Tul- 

le frontiere della Francia . 

IV*. NAMUR , in Lat. Comitatus "^murcenjis ^ Con- 
tèa intorno alla Mofa . 

V. LUCEMBURGOj in Lat, Dtuatus Lucemburpeus y 

J^ucatò molto grande , bagnato in gran parte dal- 
la Mofella alla delira . 

VI. LIMBURGO , in Lat. Ducatus JUmburgenfis , Du- 

cato. piccolo bagnato dalla Mola alla, liniftra . 

VII. LA GHELDRIA, in Lat. Geldria , Ducato in- 

torno alla Mofa fopra Limburgo 5 Appartiene fo* 
lamente la mezza parte a i Paelì baffi Aullriaci ^ 
r altra parte appartiene alle Fiandre unite > e fi 
llende fin* al Mare Auftrino 5 Indi è che la Ghel- 
dria tanto fia nominata fra le Fiandre Cattoliche^ 
o lìa Auftriàche , quanto fra le FiandK unite . 
Viti. IL BRABANTE , in Lat. Brabdntidy gran Du- 
cato in mezzo alle altre dieci Provincie , Egli è 
migliore di tutte. ' 

IX. ANVERSA fulla Schelda . Ne* tempi paffati por- 

tava il titolo di Marchefato , in Mdrchtond^ 
tus ^Antuerpienfis y benché il Diftretto all* intorno 
ffa piccolo, ed il tutto conffffa nella. Città, 

X. MECLINA , poco difeoffa d’Anverfa portava in- 

nanzi il titolo di Signoria ^ in Latin. Domìnium 
Mechlinienfe . E 1* importanza di quella Signoria 
confine parimente nella Città fola, poiché il fuo 
diftretto è molto tenue. 

Quelle fono le X, Provincie, le quali cofti^ntenien- 
te fono rimalle lotto la Cprona di S^gna nel 
Secolo decimolefto , pervenute dynuovó alla Ca- 
fa d’Auftria . Confiderandole però nello ftato d* 
oggidì , ritrovanfi Anversa , e MeclINA in- 
corporate nel Brabantc ; talmente che le Pro- 
vincie Auftriache fono ora ridotte al numero di 
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otto » le quali devono efamìnarH con ma^ior ac- 
curatezza . ' 

w .. . ■ \ , 

I. L’ Artefia . 

Vili.’ 

Stia SitmTjom 

• ■ / 

L a Contea dell* Artefia confina a MeKxjigtarno 
còlla Francia , ed in ifpecie con la Piccardia , 
a Settentrione con la Contea della Fiandra , e ver- 
fo Lenente con la Contea d’Hannonia. 

f , . 

IX. 

Suo Dominante, 

E Lia appartiene alla Corona di Francia , e que- 
fta è fiata la prima Provincia nc’ Paefi Baflì 
tolta da* Francffi agli Spagnuoli . 

X. 

Le Tia%7^ Notabili nella Contea 
dell jirtefia . 

I. A RR-AS , in Latin. .Atrebatum y in Fiammingo 
,Atrtcht fui Fiume Scotm] la capitale di tut- 
ta l’ Artefia » antica , grande ben fortificata , ric- 
ca t e mercantile . tll’ è dìvifa in due Città > 
delle quulija maggiore chiamafi la Fille , e la 
minore la Città , le quali fono fra di lorp fepa- 
rate per mezzo d*un muro , folla e terrapieno , 
ed appartiene dal' 164Q. in qua alla Corona di 

Frao- 
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Francia , la quale 1 * aftrinfe alla refa dopo un 
veemente affedio . E’ guardata da una buona Cit- 
tadella di cinque Baftioni co’ fuot Rivellini , e 
Mezaelune , ed ha Vefeovo foggetto all* Arcive- 
feovo di Cambray. 

a. S.' Omer y in Latin. .Audomaropolis , giace fulle 
frontiere della Contea della Fiandra , ed è pari- 
mente una Fortezra con fi de tabi le . IGefuiti han- 
no quivi un Seminario per- gl* Inglefi Cattolici . 
Fu preio da’Francefi l’anno 1677. 

3. AriEN , in Lai. .Aria , in Frane. .Aire , Fortezza 
fituata nelle paludi. Venne nelle mani della Fran- 
cia nel i 6 jj. e I’ anno 1710. fu ricuperata dagli 
Alleaci di Cefarc per mezzo d* un fanguinofo af- 
fedio , ma nella Pace di Utrecht reftituUa alla 
Francia. 

'4. S. Venant, in Lat. T antim A Venantii. Era per 
l’ addietro gran Fortezza , ma ora é in decaden- 
za . Fu conquiftata da’Francefi nel 1659. gli Al- 
leati la riprefero nel 1710. e nella Pace d’ Utrecht 
tu rellituita alla Francia . 

5. Bethune , in Latin. Betbunia , apprelTo S. Ve- 
nant. E’ bensì Piazza piccola , ma alfai fortifi- 
cata . I Francefi fe n* impadronirono nel 1645. e 
fu dagli Alleaci riacquiftata oel 1710. ma relli- 
tuita alla Francia fecondo la Pace d’ Utrecht 
del 1713- 

é. pAPAUME , in Lat. Vapalma , giace a mano de- 
lira delle frontiere Franali . Egli è un luogo mol- 
to forte , del quale s’ impadronirono i Francefi 
nel 1641. 

7. Hcdin, in VAt.'Uedena y ovvero Hedenmn. piace 
a mano finillra di Papeume fulle frontiere della 
Piccardia .' Benché fia Piazza piccola , é però 
molto forte > e fotte alla Corona di Francia do- 
po Panno 1639. 

S. Teroanne y in Latin. Ternamia-y fituata quattro 
miglia incirca da Arien . Erane’tempi feorfi una 
Città infigne , ma nel Secolo decimofefto Car- 
lo V. la fpianò totalmente . Sicché al giorno d’ 
... - oggi 
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oggi altro non vi fi vedono , che gli fmantcllati 
avanzi , 

9. S. Paolo , in Lat. Fanum S. Vanii , poco difco- 

fio da Hedin, Città mediocre, la quale porca il 
titolo di Contea . 

10. Lens , o Lenz i in Lat. Lendum , ovvero £e/f- 
tinm , Città piccola tre leghe difiante da Arras 
fui Fiume Somhet , le cui fortificazioni fono fta- 

' te fmantellate . C^efio luogo è rimarcabile per 
avere nel 1648. il Principe di Condè fuperati gli 
Spagnuoli in una Battaglia, e fatto prigioniero il 
' loro Generale Bcck . 

11. Liliers, in Lat. LilUrnmy Luogo piccolo. 

II. Pas, Città fortificata con titolo <li Signoria fui- 
le Frontiere della Piccardia fui fiume ^nth ap- . 
partenente alla Contea di S. Poi , o fia S. Psiq- 
^ lo , della quale ne porta il nome una Famiglia 
Francefe , cioè i Marchefi di Feuqnieres . 

13. Pernes, Città piccola. 

14. Renty , in Lat. Hentica , Città piccola , e forte 
fui Fiume la quale fu rovinata da* Franccfi 
nel 1638. 

II. La Fiandra. 

XI. 

Sua Shua^iom. 

E Lia giace fulle fpondc del Mare Germanico , 
ed è la più bella Contea del Mondo : peroc- 
ché comprende tutto ciò , che fi fparge dal det- 
to Mare fino alla Schelda . A mano defira ri. 
guarda il Brabante , a mano finifira 1* Artefia , 
al difopra la Zelanda^ ed al difetto 1* Hannonia . 


XI L 


Dtlltt Mdppa àtlld CtrfH 4 nÌ 4 Inferiore. 17J' 

XII. 

Sua Dìvifiom. 

G Lì Spagnuoli , ovvero oggidì la Cafa d* Au- 
ftria, i Francefi, e gli Stati d’Ollanda fe l* 
hanno coro^rtita ; (icchè vi fono al ptcfente tre 
parti della Fiandra , le quali nell* ultima guerra 
fono date molto defolate. 

I. LA FIANDRA AUSTRIACA , in Lat. TUnàrU 
^uftrtdcAy fituata in mezzo. 

II. LA FIANDRA FRANCESE , in Lat. fUndrU 
GaUicd y a mano fìniftra . 

III. LA FIANDRA OLLANDESE , in Lat. TUn^ 
drU OllandUay a mano delira. 

XIII. 

« 

' Del/a Fiandra, jiuftriaca . 

Q Uefta è fiata totalmente ceduta a Cefare in 
. virtù della Pace di Bada, giace in mezzo all* 
altre due Fiandre, e contiene le Città feguenti . 
I. Gant, in Lat. C 4 n(iavum y in' Frane. Cand ^ fulla 
Schelda, ove concorrono quattro fiumi , Città d* 
una maravigliofa grandezza talmente, che vili 
numerano 5^000. cafe , ma poco popolata , poiché 
lì dice effervi gran Contrade deferte . Il Caflello 
cretto da Carlo V. il quale ebbe qui i fuoi Na- 
tali, è molto forte. Nel fecole decimofcHo giu- 
dicavafi per una delle più galanti Città del Mon- 
do , ma a poco a poco é venuta in decadenza • 
Il Vefeovo, che vi rilìede, c.fotto all* Axeivefeo- 
vo di Medina . Nel 1708. i Francelì fi refero 
padroni della medefima , e la ridulfero ih illato 
di buona difefa, ma fulia fine dello fleflb anno 
ne furono sloggiati dagli Alleati . 

Nel 1745. nella guerra nata per la fuccelfiòne ai 
Paefi Auliriaci le n* impadronirono i Francelì . 

a. Bb.UG* 
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2. Brugge, in Lat. Brughi , la miglior Città dopo 
Gant , grande , bella , e ricca , ma poco fortifica- 
ta. E’ fituata fopra un Canal grande, che s* al- 
lunga fino al Mare , chiamato 'comunemente il 
Tran/ìto di'Brngge. E perciò rende facile la vita 
' ai commerci . Il fuo Vefcovo é SufFraganeo dell’ 
Arcivefcovo di Medina. Vi s* annidarono i Fran- 
cefi nell’anno 1708. nella State, ma nell’ Inver- 
no ne furono fcacciati dagli Alleati , 

Nel 1745. nella guerra accefafi per la fucceffione ai 
Paefi Auftriad fu la fuddetta occupata da’ Fran> 
cefi . 

3» Dam , in Latin. , Luogo piccolo, ma for- 

te, diftante quattro miglia incirca da'Bruggejfu 
fabbricato appoftatamente per coprire Brugge . 

4. BlancHEMBERG , in Latino BUncobergA . 

dirimpetto a Dam fui Marc. La Città in fé ftcf- 
fa è pìccola , ma il Porco è confiderabile , e:d il 
Caftcllo importante . 

5. Winendal ) Lu^o piccolo » poco dffcofto da 

Brugge appreflb Torhout , farfiofo a caufa d’una 
piccola vittoria ottenuta dagli Alleati centro i 
jprancefi l’anno 1708. . , ’ 

6. Ostenda , in Lat. Ojienda , Città bensì piccola , 

ma forte. Qijcfto è l’unico Porto di Mare im- 
portante,, che polTedevano gli Spagnuoli nelle 
Fiandre . 

La Città era anticamente in gran fiore , ma nell’ 
anno 1604. fu dagli 'Spagnuoli sforzata alla refa 
dopo un afiedio di tre anni , e ne rifente ancora 
il danno. 

Nell’anno 1706. fe ne fono impadroniti gli Ollan- 
defi do^ un breve, ma veemente afiedio . E nel 
1745. iòftenne eoo gran valore un arrabbiato af- 
fedio de’Francefi, ove il Comandante , dopo aver 
coll’apertura delle Dighe inondato il Campo de- 
gli Afièdianci, c loro apportato grandifiìmo dan- 
no con più fortite valorofe , dovette alla fine ca- 

^ pùolare, od ufeire cogli onori militari . Sarà fer- 
ie teca denominata da 0^., che fignifica Orien- 
A ■ «r , 
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te, poiché dirimpetto a quefto Porto v’é un luo- 
go vcrfo Tonente , chiamato F<veft-ende ^ attcfo 
che Fveft • lignifica Ponente . • 

Appreflo ad Oftenda v* è il Forte di BlasKcndalc 
‘ fenduto celebre nell* anno 1708. 

Nel 171$. cominciò in quella Città a«. rifiorire il 
commercio, dopo che nelle Fiandre Auftriachc fu 
' . eretta una Compagnia per le Indie 5 ma efiendofi 
a quella gagliardamente oppolli gl* Inglefì , ed Ol- 
landefi, fu finalmente levata per mezzo delTrat* 
tato conchiufo in Vienna nel 1731. ; ■ 

7. NiEPORT , in Lat. ^<nms Tortus , poco difcoilo 
dal Mare chiamato anche Sandoji y Fortezza pof- 
feduta da’Franccfi avanti la Pace di Bada ; ma 
dopo di quella rellituita alla Cafa d’ Auliria . 
Nel 1745. fi dovette rendere ai Francefi ♦ 
i , Furnes , ovvero VuRNES, in Lat. Vnrnny Piai-- 
za piccola , già dellinata per una di quelle Piaz- 
ze , che dovea fervire per Barriera agli Ollandc- 
fi, giufta il Trattato del 1717. dovette arrenderli 
ai Francefi nel 1744. allorché ardeva la guerra 
per la fucceflìonc ai Paefi Aufiriaci . 

9. Loo, Città piccola preffo Furnes ambe cedute al- 

la Cafa d’Àufiria nella Pace di Bada% 

10. Dismuden , in Lat. Dixmunday remie nell* ac- 
cennata guerra focto il dominio dei Francefi nel 
1744. 

11. Deinse , in Lat. Dein/a. L*anno 1697. vennero 

quell* ultime due Città per tradimento fiotto alla 
Francia , ma nella Pace di Rifvvic furono rclli- 
tuite agli Spagnuoli , ed in quella di B^kia a Ce- 
fare . • 

la. Forte Knock , in Lat. iPortalitmm Kenochenfe , 
ih Frane. Porr de U Ke^be . E* uh buon Force 
occupato dagli Alleati Tanno 1711. e poi dato 
alla Cafa d*Auflria nella Pace di Bada . Fu no- 
minato per formare la Barriera degli Ollandefl 
Tanno 1717. 

I J. CorTRIGHT , in Latin. Cortracum , in tra?nccfc 
C^urtray , Fortezaà fopra il fiinnt Xe^ V^in Lac. 

ir» 
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Ltgia y in Frane. Lis. Negli anni fplrati era ora 
Francefe, ora Spagnuola, ma nella Pace di Rif- 
TÌc fu rilafciata agli Spagnuoli . 

Nella guerra per la fuccefllone ai PacA Auibiaci 
fe n* impadronirono i FranceA nel 1744. e j^feia 
la demolirono nello AelTo anno. 

14. HarLEBECK, Città piccola, ed aperta fui Au- 
me Lege , non lungi da Cortricht , con un Tcrri- 

• torio air intorno. Fu occupata dai FranceA nella 
detta guerra l’anno 1744* 

15. Audenarde , ovvero Oudenard , in Lat. ^Ide- 
narda, fulla Scbelda . In mezzo alla Città v’èun 
Caftello , che la guarda . Il Vefeovo della mede- 
Ama foggiace all’ Arcivefeovo di Cambra!. Nell* 

.anno 1708. furono battuti i FranceA poco lonn- 
no daOudenardc, e v’entrò pofeia il preAdio de- 
gli Alleati . Fu fxjfcia nel 1745. in occaAone dell’ 
accennata guerra efpugnata dalle armi FranceA . 

\6. DenDERMONDA , in Lat. Teneramunda , Atuata 
a mano dcAra fulla Schelda , ove il AumeDrndre, 
in Lat. Tenera y ci entra. £* Piazza ben forti Aca.* 
ta, e piantata nelle paludi, la quale fu occupata 
dagli Alleati nell’anno 1706. E nel 1745. pure' 
nell’ occaAone della più volte mentovata guerra 

£ refa da* Francò-. 

A Contea d’Alost , in Lat. Comitatus .Alo- 
ftonus y in.Ollandefe yVland van Aelft y giace fot- 
te alla Schelda ^ e vi fono 

18. Alest, in Aloftum y fui Aume Dendrty Ca- 
pitale della Contea. Ha foiferto affai nelle guer- 
re paffate . 

19. Gerstenberg , ovvero Grandemont , cosi 
nominato in. alcune Mappe , in Latino Gerardi 
Mons y noto per le fue ruine cagi<mg.te da molte 
guerre . 

ao. Ninove, in Lat. , Città piccola nel Di- 

ftretto d’ A loft fui Aume Dendre fra Bruffelles ed 
Oudenarde . 

XI. Plas^endael , ovvero Plassenthal , Fortezza 
. poco diftante da Ofteo<ia. 

a». Tlani> 
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12. Tland von Waes, \n , ove non è 

cofa notabile. 

Dornick , in Dorndcum y in Frane. Tournay y 
■ fuUa Sehclda , Città molto forte , e mercantile, 
con una nuova Cittadella. Fu prefa dai Franceiì 
Tanno 1707. c riprefa dagli Alleati (fella Cafa 
d*Auftria nell* anno 1709. a cui fu lafciata nel- 
la Pace di Bada; ma nel 1745. fu cinta d*afTc- 
dio , e conquiftata dai Franceiì. Non lungi di 
Tournay fegui nel detto anno una battaglia fra 
gli Alleati della Regina d* Ungheria c di Boe- 
mia , ed i Francefi , colla peggio dei primi. Il 
Vefeovo della medefima è Suffraganeo dell* Arci- 
vefeovo di Cambray . ' 

14. Ipra , in Lat./pr4, fituata in una pianura, Cit- 
tà molto' fortificata , guardata da un Caftello fab- 
. bricato dai Francefi. Il fiume che vi feorre ap- 
prclTo ha il medefimo nome; - cd il Vefeovo che 
vi rifiede foggiale all* Arci vefeovo di Me'dina . 
Nell’anno 1710. vollero forprenderla gli Alleati di 
Cafa d’Auftria ; ma gli attentati furono vani, ed 
i Francefi ne fono Itaci padroni fino alla Pace di 
Bada, in cui fu ceduta alla detta Cafa d’ Au- 
ftria . ^ : 

Nel 1744. fu quella Città <? 9 h un veementiflìmo fuo- 
co àffediata dai Francefi in prefenza del loro Re . 
La refillenza degli aHediati fu bensì valorofa , e 
T imprefa degli afiedianti molto ardua , a cagio- 
ne che il terreno alT* intorno era flato inondato 
dall* acqua ; ma con turco ciò impadronitili pri- 
ma i Francefi del Forte di poco diflan- 

le dalla Città , ridulfero il Prefidiò a capitolare, 
e ad abbandonare la Piazza. ’ ‘ 

» 5 « Warvvick, in Lat. , Luogo mediocre, 

ceduto parimente alla Cafa d- Auftria nella men- 
• tòvata race di Bada . 

Varneton , in Lac. yarmetonium , fui fiume Le- 
ve fotte Ipra, fu fortificato dagli Alleati di Cafa 
d* Auftria nel 1710. e ceduto alla medefima nella 
detta Pace 5 ma nel 1744. fu prefa dai Francefi. 

M *7* Mjè- 
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17. Menin, ovvero Menen , in h^t» Me/tena^ Piaz- 
za non troppo grande , fortificata a maraviglia da* 
Francefi s itia dovette renderfi agli Alleati di Ca- 
fa d* Auftria nel 1706. allaqualefu affegnata nel* 
la più volte nominata Pace dì Bada* . 

Nel 1744. fu quella Piazz;^ a/^ediata^ dai Francefi; 
e quantunque il Comandante coll* apertura delle 
dighe avefie allagato il terreno all* intorno,- e proc- 
curato di render infruttuofo TalTedio , con tutto 
ciò dovette! efib capitolare, ed abbandonarla. 

1?. COMINES , in.Lat. Comineumy Caftcllo fituato fo- 
pra d*un*IfoIa del fiume Lys > ceduto alla Cafa 
d’ Auftria nella Pace di Bada • 

19- Russelaer, c . . 

30, PoPPERiNGA, Luoghi, tenui intorno ad Ipra,, ce- 
duti alla Cafa d'Auftria nella nominata Pace. 

31. Dove fono Gant, Brugge , Oftenda , ed i Luoghi 

circonvicini ) fi chiamava nello fpirato fecolo la 
Fiandra Teutonica, f lanàri a Temo^ 

nica . ' \ - 

Dove giace Aeift, ed i Luoghi circonvicini ver» 
fo la Zelanda, chiamali nei fccoli feorfi la Fian- 
dra Imperiale, in L,zuFlandria Imperialis. 

33- Una porzione della Fiandra Teutonica intorno a 
.. Brugge fi- chiamava per l* addietro Terra franca ; 
e perciò i Fiamminghi la nominano ancora r*/4n- 
dc van de» Vrjen • 

X I V. . ’ 

Della. Fìandra -Francefe . 

L a maggior parte acquiftarono i Francefi nella 
Pace d* Aquifgrana , ed il, refto nella Pace di 
Nimcga. Nella guerra accefafi nel 1701. dopo la 
morte di Carlo IL Re di Spagna , hanno i fud- 
.. detti. bensì perdute molte Piazze; ma loro fono 
fiate poi .reftituite nella Pace d* Utrechtdel 1713. 
alla riferva di alcune cedute alia Cafa d* Au- 
ftria. 
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Si contengono nelU Fiandra Francefe 
. Lilla , o Ha Ryssel , in Lat. InfuU . Giace al 
di fot» , e molto grande, molto abitata, e mol- 
to forte. Si dice che la Cittadella ivi nuovamen- 
te piantata non abbia pari in tutto ij Mondo. 
L luogo affai mercantile , e Piaaia principale 
tra tutte quelle che hanno conquiftate i Francefi 
nelle hiandrc . Se n’ impadronirono Tanno 1668 
. '■'caperata dagli Alleati dì 

^ì»la d Aulirla per mezto d’una battaglia riguar- 
dc\»le. Alprefente e nuovamente nelle mani del - 

1 . effendole Hata reftitaica in virtù delle 

ultime Paci. i «ucuc 

Dovay , in Lat. Duacum , falla Scarpa , Fortezza 
provveduta d‘un buon Arfenalc, e d'una famofa 
Univcrlìta .• I Francefi l’ebbero Tanno 1667. Fu 
^1 elpugnata dagli Alleati per mezzo d’un affe- 
dio oftinato Tanno 1710. e pofeia riacquiftata dai 
Francefi nel 171X. Appreffo alia Città v’c il Forte 
della Scarpa . 

' ÌP ) falle frontiere delT 

Artcfia . h ftaia affai danneggiata in divede 
, guerre , per altro era ben fortificata . DaU' anno 
loéS, la poffedono i Fraocefi • 

Armem-heres , in Lat. .Armentanm , fui fiume 
» Citta bella e forte . Cadde in mano de' 
Francefi Tanno 1668. 

Dunckerchem , in Lat. Dumjaercdf Alile fpon- 
de del Mare , Città grande , e moko popolata . 

' 11 piu confidcrabile era la comodità dclfuo Por- 
to. L’ anno I6j8..1a conquifèarono gTInglefi , e 
Francefi mfieme , e i primi vi rimafero in poflèf. 
lo. Nell’anno però i66x. fu rilafciata a’ Francefi 
per una pattuita fomma di denaro ; ed ha fin ora 
urtato affai danno tanto agl’ingicfi, quanto agli 
Ollandefi. GTInglefi la vollero bombardare l'an- 
no 16^4. e Tanno i6^. ma non riufei loro Tin- 
‘ WBtq . Nella Pace d’’ Utrecht fi convenne di de- 
molire le fortificazioni, riempire il P«-to,.erui- 
' * M » nare 
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pare le Chiufe > il che è anche in tal qual mo- 
! : dò l'cguito. 

'Nel 174*- dopo aver la Francia impugnate le Ar- 
mi contro la Regina d’ Ungheria , e di Boemia 
• combinò qui la Aia Armata ; e nel 1744. giun- 
; fe da Breft in quelle Porto T Ammiraglio Roc- 
quefecaille colla fua Flotta Francefe dj 21. Na- 
ri , la quale era deftinata per trafportar CARLO 
.-) Odoardo Fi^io Primogenito del Principe Stuar- 
do , detto il Pretendente , in Ifcozia j ma una 
fiera burrafca sbaragliò le itavi ^ e rendette vana 
per allora l’imprefa. 

é. Mardick , Fortezza lìtuata fra DuncKerchen , e 
la Piazza , che fegue . Mentre i Francefì erano 
Padroni di DuncKerchen , fu da eflTi demolito 

> MardicK , e dopo aver acconfentito alla demoli- 
zione di DuncKerchen > hanno rifortìfìcatò Mar- 
dicK . Ciò avvenne fubito dopo le Paci d’ Utre- 
cht e Bada con gran contradizione dell’ Inghil- 
terra , la quale ha perciò reiterate le lue prote- 
‘ fte alia Corte di Francia . 

7. GrEVELINGEN, in Lat. Gravelittgua , lìtuata fra 
. Calais , e DuncKerchen , Città affai forte , poco 
difcolla dal Mare , la poffedono i Francefi lino 
dall’ anno 1658. i quaii volevano formarvi un 
Porto per le loro navi da guerra , ma ne furono 
impediti dagringlcfi., . 1 

• fi. WiNOXBERG, in Lat, Mom S. Vinoci ^ ovvero 

nociber^a , poco dillante da Grevelingcn , è Luo- 
go mediocre . I Francelì fe ne fono impadroniti 
ranno i66z. 

• 9. Cassel , ovvero Montcassel , in Latino Caftd- 

lum Mortnorum , Città deliziofa lìtuata fopra 
d* un* eminenza, conquiftata da’ Francelì l’anno 
»Ò77. 

IO. Bovines , in Lat. Bovina , Luogo di poca conlì- 
derazione , ma notabile però a caufa della bat- 
taglia ivi feguica fra gl’Iaglelì > e Francefi Pan- 
ano 1114. 

• II. Var- 
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Detld Afdppa idi a Oerm-tHitt inferiore . i ft 
ti* Varneton, in Lat. J^arnetonium y fui fiume 
ye fra Cortrichc , ed Armenticres : fu fortificate» 
dagli Alleati Tanno 1710. e ceduto alla Gafa d' 
Auftria nella detta Pace , una delle Piazze no- 
minate per la Barriera , c nel 1744. fu Aggioga- 
ta dai Francefi in occafione della guerra per la 
fuccefiìone ai Paefi Aoftriaci . 

II. Orcies , ovvero Orchies , in Lat. Orebefium , 
Città piccola fra Tournay , ' c Dovay cinque le- 
ghe difeofta da Lilla . 

13. Marchiennes piccola Città , e celebre Badia 
fui fiume ScATpA •. Il Diftretto alT intorno chia- 
mali Fiandra P'hHllorttt . 

14. S. Amand , in Lat. Elmi ovvero .AmAndopoUsy 
piccola Città forte nella Caftellania di DornicK 

' fui fiume Scdrpd fa i Confini dell* Annonia y la 
(j^uale fu accordata alla Corona di Francia nella 
Pace di Bada del 1714. Il Capitolo di quefta- 
Badia corififte in 44. Monaci , de* quali la terza 
- wrte è lotto la direzione della Francia. 

15. Borborch , Città con Cafiellania una lega di-.- 
fcolla da Grcvclingen ^ le cui fortificazioni fono 
fiate demolite . 

Ove fono Lilla , 'Dovai , e Dorni'cK , ed i Luoghi 
alT intorno, chiamavafi ititi ame nte F/anJria Gal- 
licd i e gli abitanti chtamanfi al giorno d’ oggf i 
Vdlloniy in Tedefeo FH/dllonen , 


Della Fiandra Ollandefe* 

/^lace a mano delira ciò che polTedono gU Of' 
landelì nella Fiandra, ‘lo conquiftarono avanti 
>■ la Pace di Weftfalia nella guerra ch’ebbero con- 
tro gli Spagnuolii perciocché dopo la detta Pace 
non hanno più guerreggiato contro la Spagna . 

Le Piazze fono 

. Sluis , in I.at. CUufuld , in Frane. "EcUtfe f la-.Ca> 
pitale della Fiandra Ollandefe. E’ benal piccola, 
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ma collocata fra le paludi , e perciò può parago* 
nard ad ogni gran Fortezza . Non è molto di- 
ftaote dal Marc > ha buon Porto molto como- 
do per li cornerei . 

a. ArD£N£UR.G ) in Lat. ^Ardenburgum » Piazza pic- 
cola, ma ben fortificata. £' nelle mani degli Ol- 
landefì dall'anno 2604. fino al prefente. 

IsENDiC , in Lat. JfeadicHrn , nè meno quella è 
Città grande , ma può palTare per Fortezza in- 
lìgne . 

4. BiERFLiET, in hzt. Bierflefum . Fortezza eccellen- 

te piantata dagli Ollandefì fu Tlfoladi Bierfliec . 

5. Sas Van Gent , in Lat. ./igjer,' ovvero Catara^a 

■ Ganid'vitn/is f Caftello forte fabbricato dagli Spa- 
gnuoli per coprire Gant : Nulladimeno 1’ hanno 
. efpugnato gli Ollandefì nell’» anno 1664. e nel 
1744. fu efpugnata dai Francefì . 

Axel , in Lat. ^Axelld ,< Luogo parimente forte , 
benché non fia troppo grande , Fu forprefo per 
ftratagemma dagli Oliandeli nei Secolo XVI. l* 

• armo 1586. 

7* Hulst, in Lat. Hulfìnmy fituato fopra la terra di 
Waes, Città forte, ma piccola . Fu prefa dagli 

• Ollandefì 1* anno 1645. e nel 1747. dovette ren- 
derli alle armi Francefì. . 

i. I contorni d’ H ulst vengono chiamati dagli Ol- 
landefì De 'vier ^mbaebeten , cioè i quattro Vi- 
cariati , o quattro Prefetture . fucila Provincia 
è fiata invafa dalla Francia nel 174S. 

III. V Hannonià . 

XVI. 

'Sua Situazione , 

Q uella è fìtuata fra la Schcida , e la Mofa s le 
. Provincie confinanti fono le feguenti . 

Verfo 
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DelU M.ippd della Gfrmanìd Inferiore. iS) 
Verfo Mezjts>%iorno j la Piccardfa di Francia. 

Verfo Vanente , la Contea deirArtefia. 

Verfo Levante, là Contea di Namur. 

Verfo Settentrioni, la Fiandra, ed il Brabante. 

< ' »X VII. 

1 Dominanti delP Hannonia* 

I Francefi , e Spagnuoli fe 1’ hanno compartita già 
tempo fa ; e benché ne’ tempi paffati foffe tiura 
r Hannonìa fott* il Dominio di Francia , nella 
Pace di Rifvic fi ha però dovuto reftituire mol- 
te Piazze . Ciò , che poifedcva la Spagna , é og- 
gi fotto l’ubbidienza di Maria Tercfa Regina d’ 
Ungheria , e di Boemia . 

' * « » J ■ ^ “ 

XVIII. 

• ' • » • ♦ 

.Hanno dunque i Franeejt nell\ 

: Hannonìa . 

■ r. ' 

I. \ r Alenciemnes , in Lac. Falentìan* , ovvero 
V Valenctna , Città grande , forte , e fabbricata 
fulla Schelda , la quale le korre per mezzo. Fa 
■ conquiftata da i Francefì 1’ anno 1677. in poco 
tempo. ' • I • . , 

Nel 1744. allorché già li z8. Aprile era (lata inti- 
mata la guerra dal Re di Francia alla Cafa d’ 
Auftria, ritrovoflì egli in perfona in quella Piaz- 
za (ne’ contorni della quale era la di lui grande 
armata ) per dar principio all’ apertura della Cam- 
pagna . 

2. Cambrai , in Lat. Cameracum , in Tedef.. C4»»e- 
ritb . Giace lott’ a Valenciennes, parimente ba- 
gnata dalla Schelda, fnlle frontiere della Piccar- 
dia , Città grande , guardata da due Callclli for- 
ti , c refìdenza d’ uno de’ principali Arcivefeovi . 
. Q^fta importante Piazza (t diede a’ Fraoceii 1 ’ 

M 4 anno 
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anno 1671* li Diftretto all’ intorno eh famafi il 
Cambre/e , in Frane, Camhrefis , in Lat. ^Ager Ca^ 
nteracenjis . Q^efto Luogo c * altresi fàmofo per la 
Pace quivi conehiufa fra Carlo V. ^e Francefeo 
I. nell* anno 1559. Quefta fu Città fccita per luo- 
go da trattarfi la Pace fra Cefarc , la Francia, 
la Spagna , 1* Inghilterra ec. e benché nel 1711. 
ne fia fiata fatta gran menzione^, il CpngrclTo riu- 
fei infruttuofo nel 17x4^ ' ‘ ’ 

Bouchaim , in hu. Buebainium y non c grande ma 
fortificato con artificio. I Francefi l* ebbero, l’an- 
no i^7é. gli Alleati di Cafa d- Auftria 1* efpu- 
gnarono l’anno .1711, c neiranno 17x3. fu riprc- 
fo dai Francefi . . ; - 

4« CoNDET , in Lat. ro;id4re , poco, di dante da Va- 
lenciennes fulla Schelda , E* giudicato per For- 
tezza Reale. Venne fotto al Dominio di Fran- 
c’*a l’anno 1679. Qncfto è il luogo, dal quale i 
Principi di Conde della Francia n’ hanno la^ de- 
nomirtazio^ic . . • , . 

jìMaubeuge, in hzt: Maiebodlum y fui fiume Sam- 
' bra , nominato in Latin, Sabis . Giace fotto a 
Mons , è forte , e per lo pàffaggio del detto fiu- 
me, affai avvantaggiofo nella guerra. 
é* Qtiesnoi , in Lat* j^iercetnm . Cktk piccola, ma 
torte; fu foggiogata dalla Francia 1* anno 16^4. 
1* acquiftarorò. gli Alleati dell’ Auftria 1 ’ anno 
1712. c nell’anno fteffo fi fottomife: nuovamente 
all’arrmi Francefi. 

7i Landreci j in Latin. Landrecìnm , fituato fullc 
Frontiere della Piccardia , era ne’ tempi andati 
più famoso che al giorno d’oggi. La Francia 1* 
ebbe nella Pace Pirenea j e gli. Alleati 1’ affedia- 
rono in vano l’anno 1711. 

1 ?. AvESNES, in Lat. ^'venrnt,. Nonre grande , ma 
tanto più* forte', porta il titolo di. Contea , c 
• foggiacque alla Francia fino. alla Pace Pirenea . 

9, Bavay, in Bd'VdcHm y Città rilafciata a* 

Francefi nella Pace di Nimcga'1679. 

10, Appreffo a Bavay vi fono i due Villaggi 

c 


ÙTelU MApqA delU GernunU inferiore. itf 

• ’ tTaniereiy ove leguì la fanguinofa battaglia dell* 
anno 1709. gli Alleati della Cala d* Auftria la 
chiamano Ia FitteriA di BUAHges , e i Francefi l 4 
bAttdgliA di Tdnieres , e ^Inglefi di MalpIacKet , 
Imperciocché Blaugics , Taniers , e MalpIacKet 
fono tre Villaggi preflo Bavai, nel qual contorno 
fegui la detta battaglia . 

II. Filippevjlle , in Lat. ThilippopoUs , Città ben 
j fortificata, c rilafciata a’Francefì nella Pace Fi- 
renea . 

la. MarièNBURGO, in Lat, Mdrieburgum . Il nome 
deriva da Maria forella di Carlo V. la quale co- 
- ■ me Govcrnatrice delle Fiandre piantò quella For- 
tezza . Nelle palTate guerre fono fiate fmantella- 
te tutte le fue fortificazioni . 

13. Pe(^icoore , Città angufta tre leghe difeofta 
da Dovay. 

14. CrEvecoeur, o fia Crepacuore, in Lat. Crrp 4 ' 
eordium j p'ccola Città fui fiume Mofd al di 
fopra di Cambra! nello ftelTo Diftretto , di cui 

• ne porta il titolo una celebre famiglia di Fran- 
cia- V, . . 

XIX. : • 

Le Pia’:^ appartenenti alla Cafa 
d' jiuftria . 

*• in Lat. ovvero Mone Hdnnonidy 

Capitale di tutta 1* Hannonia , grande , e * 
forte. Fu prefa da’ Francefi Tanno i6pi. e fatta 
ancora più forte. Nella pace però di Rifvic fu 
reflituita alla Spagna nello flato in cui fi trovx- 
va . Eflendo Hata occupata da* Francefi , fu T an- 
no 1709 sforzata alla refa dell* anni; Alleate dì 
Cafa d’Auftria per mezzo d’ un breve afiiedio . 
Nel 1746. fu fottomefla dalle armi Francefi . 

^ Ath , in Lat. .Athum , Fortezza piccola , I Fraa- 
. cèfi la prefero Tanno 1647. nella Primavera, e 
la reflituirono nella Pace di Rifvic l’Autunno fe- 

guen- 
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gaente. Gli Alleaci di Cafa d’Auftria fe ne fo- 
no poi impadroniti l’anno 1706. ma nel 174;. 

' fu sforaaca alla refa dalle armi di Francia . 

• 5. Enghien , in Lat.^ngia, piccolo Principato, dal 

• quale i Principi d’Enghien nella Francia n* han- 

^ ■ no portato il nome. • '! 

4. LassinES , in Lat. Leffine » 

• 5. Ligne , in Lat. Lìgniacum. >' 

6 . ChievreS) in Lat. Ceru/rf, Città piccola con una 
Signoria dello fteffo nome fra Mons. e Ach , due 
leghe diftante da Bergen . 

- 7. Lenze, o Leuse, in Lac. Létuja, piccola Città 
alla forgente del fiume Dente , poco difcofta da 
DornicK . • - '* 

8. SoiGNES , in Lat. Sognncum . 

$. Braine , le Comte, in Ltx. Bronium. 

IO. Hall , in Lat. H.ti/a . 

• 11. Fontaine L’Eveque, in Lat. Fom Epìfcopi . 

12. BinCHE , in Lat. Bincbium. 

■13. Roeux , in Lat. Contea; quelli fono tut- 

ti Luoghi mediocri fituat i ■ fopra la Sambra in- 
torno a Mons e Ath . In tempo di guerra fono 
affai mentovati nelle Gazzette; ma in tempo di 
pace poco fe ne parla. 

14. S. GhiLLAIN , in Lat. Fanum S. Gìslenìi , piccola 
Città con una Badia fui' fiume Hit/we , due leghe 
difcolla da Mdns , la quale fu nel 1708. conqui- 
ftata dagli Alleati con iftracagema ; ma pocodo- 
. po riprefa dai Francefi. Effa apparteneva per al- 
tro alla Corona di Spagna', e le di lei fortifica- 
' zioni furono già nel 1676. fpianace dai Francefi. 
Nel 1709. fu dopo la battaglia di Bleaugies efpu- 
gnata dagli Alleati colla fpatia alla mano, epo- 
feia fortificata alquanto .- iNella Pace d’ Utrecht 
- del 1713. fu ceduta agli Ollandefi in favor della 
• ' Cafa d’Auftrìa , a cui ne fu confermato il domi- ^ 
nlo nella Pace di Bada nel 1^14. pofeia nel 1746. 

' fottomeffa dalle armi Francefi . ' 

» li. Beaumont , in Lat. J 5 r//ewo«f/»w, Città, e Con- 
tea * • <« . i ^ . 

* i6.;Bar- 
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Delld Mdppd della Germ^inU Inferiore, 
té. Barbanson, in Lat. Barbanjormm , Caftelio c 

Principato , e ' . . 

17Ì Chimay > in hzt,- Chi mi acum , Città e Principato. 
Quefti tre Luoghi ^no p<^o diitanti Timo dall* 
altro fotto' alla Sembra , e per ine/zo della Pace 
di Rifvic appartenevano alla Spagna , ora a Ma- 
• 'ria Ttrcfa Regina d* Ungheria c di Boemia.' 

' 18, Stenkerken, piccola Città fra Halla ed F.n- 
i.ghicn , aj>preffo allaquale fegiiì una battaglia l*an- 
no i6^i. 

c ’ IV* Namur . 


• ■ • ‘XX. ' . . 

4 ' • V • 

* * ‘ • 

Sua Situa%ione . ■' 1 

G iace nel contorno , dove la Sambra ,* in Lat. 

bis t c la' Mofa fi radunano inficme. Le Pro- 
vincie aggiaccnti fono quelle che feguono . 

Verfo 'Ponente^ la Contea di Hannonia. 

N exio Settentrione ^ il Ducato di Erabante . 

Verfo Levante y il Vefeovado di Liegi . 

X X' I. 

, . . • . » • \ 

_ I - ./ .,.•••• •- 

• 1 Dominami della Contea dì Namur . 

M Ediante la Pace di Rifvic ne fu* attribuita 
parte agli Spagnuoli , e parte ai Francefi . 
Ma dopo la.. morte di Carlo IL He delle Spagne fu 
• quella Contea òccupata'dà’ Francefi, e nel 1711. 
ceduta da Filippo V. a Maflimiliano Emanuele 
fu Elettore di Baviera , cori ri ferva che le .For- 
* tezze rcfialfcro prefiJiate da Truppe Francefi. Fi- 
ualfncnte'fi conchiufe nella* Pace di Bada, chela 
parte Spagnuòla rcfti*in potere della Cafa d*Au- 
flria , ed jl -rcflo in potere della Francia * 

I. Le 


x88 


Cdpo Settinu 

* . 

I . Le Città appartenenti alla Cali . 
d’Aullria fono. 

I. TVT Amur , in Lat. J^murcum , fltuato dove li 
Sambra , c la Mofa concorrono , Capitale 
di tutta la Contea. I Francefi conquiftarono que- 
lla Fortezza nel 1691. e la rendettero inefpugna- 
bile, fecondo la loro opinione . Ma nell’ anno 
169J. fu efpugnata con forza it^tredibile da Gu- 

f lielmo Jll. Ke d’Inghilterra ìq faccia di looooo. 

'rance fi . Qtiefta Fortezza e ftata una delle prin- 
cipali nominata per formare la Barriera Ollandcfe 
l’anno lyij.pofcia nel 1746, in occafione della più 
e piu volte nominata guerra per la fucceflione ai 
Paefi Auftriaci fc n’ impadronirono i Franccfi , 
dopo eiferfi di là allontanato 1’ Efercito confede- 
rato . 

». CharLESROY , in Lat. Carolorepum , fulla Sam- 
bra , Fortezza nuova , la quale fu cosi nominata 
in onore di Carlo II. Re di Spagna. Nell’ anno 
169}. fu conquiftata da’Francefi, e nella Pace di 
Rifvvic reftituita agli Spagnuoli . 

Nella mentovata guerra fu nel 1746. conquiftata 
dalle armi Francefi . 

5. FleurI , in Lat. Florìacum , Villaggio poco di- 
ftanrc da Namur, notabile per la fanguinofa bat- 
taglia ivi fcguita fra i Franccfi cd Alleati l’ah- 
' no i59z. 

z. Le Città della Francia fono. 

I. ^^HARLESMONT , in Latino Curolomontìum , For- 
tezra eminente fulla Mofa . I Franccfi fe n* 
impadronirono I* anno 1680. poco dopo la Pace 
di Nimcga, egli ne fu toì confermato il poffef- 
fo ; anzi nella Pace di Rifvvic pretefe il Re di 

Fratv- 
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Francia anche 8a. Villaggi appartenenti al Ter- 
ritorio «li Cbarlefinont . 

Givet , Forteaza piantata di nuovo, vicina a Char- 
lefmont . 

V. Lucemburgo. 

XXII. 

Sua Situazione» 

G iace fra i due fiumi Mofa , e Mofella. v 
Seguono le Provincie aggiacenti . 

Verfo Mezzogiorno , il Ducato di Lorena . 

Verfo Levante y l’Elettorato di Treveri. 

Verfo TonentCf il Vefcovado di Liegi , ed alquanto 
la Contea di Namur . 

Verfo Settentrione , il Vefcovado di Liegi , ed il 
Ducato di Limburgo. 

XXIII. 


I Dominanti del Ducato di . 
Lucemburgo . 


TV^Ediante la Pace di Rifvvic ne fu aflegnata 
una parte agli Spagnuoli , e 1’ altra a’ f ran- 
cefi . Nelle guerre paffate fu occupato da’ Fran- 
cefi, e nel 1711. Filippo V. lo diede in dono all* 
Elettore di Baviera i ma fi convenne nella Pace 
di Bada , che la parte Spagnuola appartenefie al- 
la Cafa d’Auftria, ed il refto alla Francia. 


1. Le 
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I 

I . Le Piazze Auftriachc fono . . ^ 

I. T UCEMBURGO , in Lat. Luxemburgum Capitale 
Lu di tutto, il DtJcato dello ileffb nome fui Fiu- 
me ; ovvero , o £/< , « anche ^U- 

zs>nte , il quale la divide per mezzo , otto leghe 
dinante da Metz, grande c confìderabile Fortez- 
za . La maggior parte della Città é fabbricata 
fopra degli fcodi alti ed il recante va difcen- 
dendo fi n’- alla vallo , Ev vi il Palazzo fol'ta fcg- 
gia del Governatore del Paefe . Il Re di Fran- 
cia' s’ impadronì di quella Piazza nel 1684* per 
mezzo d’un breve affcdio, e dopo la Pace di Rif- 
vic la reftìtul bensì alla Spagnai ma nella Guer- 
ra per la fucceflìone della detta Spagna fu di nuo- 
• Vo prefidiata da’Francefi per 'coprirli dall’ Irruzio- 
ne , che gli Alleati di quel tempo 'poteflfer fare 
nella Francia i e finalmente nella Pace di Bada 
del iyM- fu attribuita alta Cafa d’ Auftria . 

1. Chiny , in Lat. Cbtntacum , Contea affai pingue, 
fopra la quale il Re di Francia ha formate gran 
pretenfioni ; nella Pace però; di Rifvic fu affegna- 
ta agli Spagnuoli. '•< ^ ^ 

3. Bastogne , in Latm. Bajlonacum , Luogo me- 

diocre. ^ 

4. S. Veit, in "Lzt.Fanum S, yiti y e 

5. Vi ANDE, in Lar. Vienna , appartengono all’ Ere- 

dità d*Oranges, 

VlRTON piccola Città , e Prepolkura , quattro le- 
ghe dillaotc da Lucemburgo . ' ■ 

7. Hopalize , piccola Città fui fiuitte Ottrte fìtuata 

fra Liegi, e Lucemburgo. 

8. DurbUI , ovvero Durby , in Lat. Durbis, piccola 

Città fui fiume 0«r/e, Capitale della Contea del- 
lo fleffo nome . 


1. Le 
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X. Le Piazze de'I^rancefi fono. 

/ 

!• T^^Ont^MEDY^, in Lac. Mom Medihs % Fortcz- 
za fopra d* un Monte , la quale fu prefa a- 
vanti la Pace Pirenea. 

a. Diedonhofen, in*Lar. Theodonìs FUIa ^ in Frane. 
Tiiomìille , fulla Mofella . Era innanzi la Pace 
Pirenea ridotta in iftato di buona Fortezza. 

$• IVOIX , in Latino Epoìfus ■, poco diftante da Mont- 
onedy> al prefente dopo 1’ anno i$6x. viene chia> 
mato Principato di Carignano. 

4* Danviliers > in Latino Oamvillerium , e 

5* Mar-VILLE io Lar. ^atììa VUIa , fono Juoghi 
mediocri , già ceduti alla Francia nella Pace Pi- 
renea , i quali giacciono Tulle frontiere della Lo- 
rena . 

i, Stenay ) in Lat. StenAcnm , Fortezza molto bel- 
la , fituata più torto entro la Lorena vicina a 
Montmedy . 

7 . Rodemachern , appartiene al Margravio di Ba- 
den . 


VI. Limburgo. 

" XXIV. 


Sua SituaT^one . 

G iace di qua dalla Mofa , e perciò chiamali i” 
Lat. TrAnfmofanA , ed in Fiammingo T’Uni 
VA» Overmaet . • 

Le Provincie all’ intorno fono le feguenti', 

Verfo Tonent* j']\ Vefeovado di Liegi. *■ 

Verfo Legante i il Ducato di Giuliers. t._ 

Verfo Mez^zfiiiorno , il Ducato di Lucemburgo in 
parte, cd j 1 Vefeovado di Liegi, •;; ; 


. Capo Settimo, 

XXV. 

• • • 

/ Dominanti del Ducato di 
Limburgo . 

I N Limburgo non polfeggono i Franccfi veruna 
Piazza; ma gli Spagnuoli , ed Ollandefì fe P 
hanno divifo inlìeme , e nella Pace di Bada é 
• {lata ceduta alla Cafa d* Auflria la parte Spa- 
gnuola . 

I. Poffiede la Cala d’Auftria 

• t * 

Q Uella parte , che a mano delira confina col 
Ducato di Giuliers, nella quale v’è 
Limburgo, in Lat.£/wi«rg«w, Capitale dello ftef- 
fo nome , fortificata, e diftante quattro leghe da 
Liegi . Effa c fituata fopra d’ un monte, appiè del 
quale feorre il fiume Wezf , ed oltre a ciò ha 
un Caftello fopra d’ un alto fcoglio munito con 
forti Ballioni . Non lungi da quella Città ritruo- 
vanii delle buone miniere', nelle quali lì cavano' 
delle Pietre Galmey , colle quali fi riduce il ra- 
me in ottone. Vi fi cava pure del piombo , fer- 
ro , e carboni minerali . Nell* anno 1Ò77. fu la 
Città , ed il Caftello rovinati da* Francefi , ma 
pofeia fu, quello riparato , c conquillato infieme 
con quella dagli Alleati di Cafa d* Aullria nel 
■ noi. 

II. Gli Ollandelì vi hanno 

L a parte, che a mano lini lira è bagnata dalla 
Mofa , ove non v* è gran cofa di rimarco . Le 
■ Piazze fono 

1. Dalem , in Lat. Dalemum / Fu danneggiato nel- 
guerre paflate ^ ed era per altro forte . 

' . - a. Fal» 
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FalchenbCrg ) in Lst. Fdlconis Afons^ in Frane» 

I Fduqueimne. Fia provato il medefimo dettino di 
Dalem . 

?.• W ICK I in Lat. VicHi ^ iìtuato fulla IVfofa dirim* 
petto all’ impareggiabile Fortezza di Mattricht , 
ed appartenenza della medefima. 

VII. Gheldria. 

XXVI. 

Sua Situa'i^one. 

* * ' ' ■ ' * • 

F* dalla Mola, e s’eftende fin al Mare 

^ Auftrino, o fia Suder-fee : Le Provincie cir- 
convicine verfo Lrvdnte fono Giuliers , Cleves , 
la Zntfania > e la l'ranlìfalana . Quelle verfo T*o- 
nente fono il Brabante, l’Ollanda, ed Utrecht. 

XXVII, 

» 

Dominanti del Ducato di Gheldria, 

A Pparteneva avanti la Pace di Bada parte agl' 

> « paf?® agl' Ollandcfi ; ma nella 
deKa Pace fi convenne , che la Cafa d’ Auftria 
pofledefle le Piazze Spagnuole, alla riferva d’ una 
porzione della Gheldria Supcriore ceduta al Re 
di Pr^a. Onde fono prefentemente tre padroni 
della Gheldria . 

I. Apparteneono alla Cala 
d' Aulirla . 

onale , p fia GHELDRIA 
in Lat. Ceiddid Snpepor , 

N I. Ven- V 


N Ella parte Merid 

. SUI%RIORE, 
i Piazze feguener* ' 
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1^4 Caflo Sei fiatai 

t. VENLe, in Lat. ^<0/4, owero yenloru , fulIaMo- 
fa , Città grande , e ben fortificata , prefa dagli 
Alleati di Cafa d’Auftria nel 170}. 

2« Ruremonda , in Lac. RuremHtida , folla Mofa > 
dove entra il fiume il«r4 . Quefta Fortezza fu 
prefa dagli Alleati di Cafa d* Auftria 1’ anno 
1702. Il Vefcovo della medefima appartiene all’ 
ÀrciveffoVQ di MesUna.- 

3* S. Ste¥E<vverd, in Lar. Stepbénover ^, Rocca for- 
te in un’ Ifola della Mofa , c perciò paflb confi- 
derabile, il qual fu vinto dagli Alleati di Cafa 
d’Auftria l’anno 1701. 

U. PofTiede il Re di PrufEa . 

1. A^Heldria, in Latin. Ge/dr/4, la Capitale di 
vJ tutto il Ducato , Fortezza importante fituata 
nelle paludi fra li due fiumi Tieno., e Mof^, 

Fu conquiftata dagli Alleati l’anno lyoj. t^uefta 
Città c ftata ceduta al Re di Pruftìa nella Pace 
di Bada con il Balliaggio , c fue dipendenze. 

1 . WaCHTENDONCK , in Lat. Wa£lcndonca piccola 

Città ftjrtifieat» conC^ftellq fprte fui fiujm 
due ore diftante dalla Città di Gheldria , accor- 
data al Re di Pruflìa nella Pace di Bada nql i 7 * 4 * 

’ Ella è il luogo dello Stemma della celebre fami- 
glia di WachtendoncK , la quale nella Wcftfa- 
lia, quanto altrove, poflìede de* belli effetti. 

34 Strahlen , Fortezza vicina a Gheldria , già 
fmantcllata da* Francefì nel 167»* , 

4 * MidELARa . 

5. Walbeca . 

6. AFFEB-pEtl. 

7. AertsÈn. 

8. WeEL. 

94 Racym, e KevelaaR, tutti Luoghi ordinar'). 

IO. La .Prefettura di Kenbeg . 

41. La Prefettura di KeSSEL , fituata alla parte fini- 
ftra della Mofa. 

. • III. Gli 
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Della Mappa della GettHania Inferiore. 

III. GliOllande/1 poflìed ono 

'T’Utto il jrcftante della Chcldr?M il ctic tppvi- 
rà a fuo lup lupgp col nome delle fette Pro- 
vincie Unite. 

Vili. Il Brabante. 

XXVIII. 

Sua SituaTjone . 

G iace in mezzo alle Fiandre, e con6na come fe- 
gue : 

Verfo Me^xfigiwno con THannonia , e Namur. 
Verfo "Ponente con la Fiandra, c Zelanda. 

Verfo Levante con Liege , e con la Ghcldria . 
Verfo Settentrione con le Provincie l/nite. 

XXIX. 

I Dominanti del Ducato di 
Brabante . 

t , 

T^I prcfente è il Brabante molto ampio , poiché 
^ vi fono comprefi il Marchefato di Anverfa , 
c la Signoria di Medina. Il dominio fu ne* tem- 
pi andati divifo tra di Spagnuoli , ed Ollandefi , 
e giufta la Pace di Bada , e padrona la Ci|fa d* 
Auftria della Parte Spagnuola. 


N a 
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' XXX. 

Fia%s^ Spagmolc , ora jìujiriache 
dì Brabante , 

1. "DRusseLLES} in Lat. Capitale , di tut- 

to il Ducato del Brabantc, e Refidenza ordi- 
naria de’ Governatori' delle Fiandre fui fiunne 5 'e«- 
ne, ovvero Sinne , con cui hanno la comunicazio- 
ne molti canali, ne* quali V acqua feorre per la 
Città . Fifa è grande , ben fabbricata , popolata , 
alquanto forte , c celebre non folo pel commer- 
cio , ma 'ancora per le manifatture . L’anno 1695. 
fu imbardata, ed affai danneggiata dal Villeroy 
Generale Francefe , ma dappoi rifabbricata- più 
bella . 1 Francefi ne furono disloggiati *1’ anno 

■ 1706. ed avendo il Duca di Baviera voluto for- 
prenderla nel 1707. non gli riufei l’ intento . Do- 

■ po la morte dell* Arciduchelfa Maria Lifabetta 
forella di Carlo VI. Imperadore fu coftituitoGo- 
vernadorc delle Fiandre Auftriache Carlo Alelfan- 
dro PrinciM di Lorena, fratello del moderno Im- 
pcradore . (^i ritrovaniì pure il Configlio di Sta- 
to , la-Camera, il Configlio di Guerra, fa Can- 
celleria, ed il Governo, o fia Corte del Braban- 
te. Il Territorio all* intorno c una delle quattro 
parti del Ducato del Brabante , e chiamafi il 
Quartiere di BruiTelles , in Lat. Bruxellenfti Te~ 

^ trarebU . ' 

Nel 1746. fu quella Città occupata dai Francefi . 

. a. Lovanio , in Latin. Lovantium , in Frane. Lov- 
^im , vicino a BruiTelles , Città valla , ed in 
filato di buona difefa, molto celebre per L’Uni- 
verfità , nella quale leffe Giulio Lipfio Uomo let- 
teratillìmo. I Francefi ne furono sloggiati l’anno 
1706. ma nel 1746. fe ne rendettero di nuovo pa- 
droni . 

j. Anversa , in Lat. Antuerpìa , in Frane. Anvers , 
„ ■ in Te- 
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in Tcdcfco ^Antorff , fulla Schcida . Nel fecold 
XVI. era Città tanto riguardevole , che in gran- 
dezza y bellezza , commereio , ricchezza , e forti-« 
Reazioni aveva poche Tue iimili nel Mondo. Al- 
le di cui prerogative contribuiva- molto la Scliel- 
da , la quale appreffo Anverfa è comodamente na- 
vigabile . Ora però è fcaduta la fua felicità ; 
dappoiché Amfterdam ha tirata a fe i commer- 
ci . La Città è nulladimeno ancora molto magni- 
iica ) ed il Caftello in iftato d’opponerfi ad ogni 
' ofrefa ; ma toccante i commerci , e le ricchezze 
altro non le refta , che la memoria . Il Vefeovo 
della medefìma foggiacc all* Arcivefeovo di Me- 
dina. I Francefi vi furono in polTelTo per lo paf- 
fato fin al 1706. e/fendone poi fiati fcacciati da- 
gli Alleati. Conquiftata che fu la Città nel 1740. 
dai Francefi , il loro Re v* entrò in perfona.^c 
sforzò la Cittadella alla refa. 

4. Meclina , in Lat. Medintum y in Frane. A/4//»er , 

fotto Anverfa , Città molto grande , refidenza dì 
un celebre Arcivefeovo. 

Nel 1746. fu abbandonata dagli Aufiriaci , c fuoi 
Alleati, e pofeia occupata dai Francefi. , 

5. Archot , in Lat. ^/Irchottum^ , poco diftantè da 

J-ovanio, Città piccola, ma con titolo di Duca- 
to appartenente ai Duchi d*Aremberg. 

6. Diest, in Lat. Dìenflay vicina ad Archot, Cit- 

tà di poca fama. £* fiato Feudo Spagnuolo , ed 
apparteneva per altro al Principe d’Oranges. 

7* ViLVORDEN, in Lat. Ftl^voràìa , Città vicina a 
Bruflelles. Ha un Caftello , che la guarda s ed è- 
per altro di poca coniìderazione . 

8* Thiennen , in Lat. Tiena , in Frane. Tillemont^y 
Luogo ampio, ed alquanto fortificato. 

Leuvve , in Latin. Lewvta , Città piccola fulla 
^ Geeta , vicino alla quale giace un Cafiello del 
medefimo nome nelle paludi , prefo dagli Alleaci 
di Cafa d* Auftria ai Francefi Tanno 1705. 

IO. Heilessem , in hzt, HdilJemium y Villaggio poco 
difeofio da Thienen , c rmomato a caufa delle 

N 3 Linee 
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Lirttc Francefi , le quali furono quivi fuperate 
dagli Alleati di Cafa d’Auftria l’anno 170J. 

li. GemBLOURS> in Lat. CembUcunt fulle frontie- 
re della Contea di Namur. Quelli ed altri luo- 
ghi di poca conlìderaziotie fono Aati molto men- 
tovati durante le guerre palfate. 

11. NivELLE , in Lat. "HiVigtlU , fu i confini dell’ 
HartnOhia , fu alquanto fortificatò nelle guerre 
palfate. 

I*. SenEFF, in hzt.Seneffa , Vicino aNivelle, Vil- 
laggio ordinario, ma confiderabile per la batta- 
glia ivi feguita fra i Tcdefchi , Francefi, edOl- 
landefi nell’anno 1674. 

14. LaNDEN , in Lat. Unda , Città , e Nervvindcn 
Villaggio, ambi notabili per la fanguinofa batta- 

f lia fofferta da’ Francefi l’anno 1593. 

UDOIGNE , piccola Città , e RamelLIEs , Vil- 
laggio ad elTa vicino; anlbi famofi per la gran 
vittoria ivi ottenuta dagli Alleati di Cafa d’ Au- 
■ ftria contro i Francefi nel 1706. 
j6. Sanflied , in "Lzz. San flira , Fortezza piccola 
fulla Schclda , poco dittante d’ Anverla . 

17. Eckern , Villaggio vicino ad Anverfa , memo- 
rabile per la battaglia contro i Francefi l’ anno 

18. He^rÉnthals, Città fui piccolo fiume : 
19. TirLÉMONT , ovvero TilLEMONT , in Lat'."® 
Ttllemontinm , ovvero Tìena y c Tena, in Fiammin- 
go Tbìenen , Città ben fabbricata fui piccolo fiu- 
me Geetey ove il Duca di Marlborough ebbe i| 
fuo Quartiere , mentre nel 1705. mlieme cogli 
Alleai di Cafa d’ Aultria fupcró le l'ncc de 
Francefi . Il Territorio intorno a quefta Citta 
chiamafi il Quartier di Lovanio. 
ao. Tutto quetto trabante Spagnuolo fu foggioeato 
dagli Alleati di Cafa d’ Auttria nel 1706, dopo 
la battaglia di Rameliei. 


XXXI. 
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XXXI. 

t • ^ ^ 

Ollandsfi appartkne il rtfiante , 
che itmjina con le Provincie 
^ Unite , cioè : 

1. “D EróEN op Zoom > in I^ati Bef^d ai Zomam , 
Città col cognome del Fiunoc j che la 

bagna , per non confonderla con Bergen , o fia 
Mons nell* Hannòhia . Ne* tempi -feorfi era For- 
teiza importante , ma ora (t dice elTer in iftaro 
peggiore . Porta il titolo di Marchefato , ed ap- 
pafttneva al Cónte d* Awergne di Francia , ol 
quale fu cèduta dagli Ollnndcfi nella Pace di Ni- 
mega , e di Rifvic; ElVo morì 1* anno 1710. aven- 
do lafciata una figliuola , la quale fu maritata 
col Principe di Sultzbaclì defonto , c lafc’ó un 
figlio unico, eh* è il moderno Elettore Palatino, 
a cui s* afpetta qacfto Marchefato jnre bdreditario . 

Nel i747fc fd quefta Città afl'ediata , fc finalmente 
conquifiàta dalle armi Francefi. 

». Helm0nt , piccola Città con un bel Càfiello fui 
Fiunoc nel Territorio di Pceland . 

3. ElNDHOVEfi , Caftello e piccolà Città fui fiume 
Dommel nel cosi nominato Territorio S Kempem- 
Undty pócó difeòfta da Herl^ogenbièfcb , la qfaale ap- 
^ .. partienc agli Eredi di Guglielmo III* Ré d* In- 

ghilterra . 

*. 4. Steenbergen , in Llt. Stenoberidy piccolà Città 
fortificata , poco difcoftadal Forte dello fieflb no- 
me, la qualè appartiene agli Eredi di Guglielmo 
. . III. Re d* Inghilterra . « 

5. BrÈda , in Lat. Breda f a mano delira di Steen- 
bergen , Città grande > e ben fortificata . Il Ter- 
ritorio all* intorno ha tìtolo di Baronia > in Lat. 
Baronia Bredana . Tanto la Città, quàOto ilTer- 
ficorio c pertinenza deU* eredità d*Orangei,.e fii 

N- 4 la por- 


100 


Capo Settimo ' ' 

h poriione del Principe di Naflau già defonto. 
Quella Città è altresì celebre per la Pace ivi 
conchiufa fra gli Ollandefi , ed Inglefi 1’ anno 

, ■ 1667. itìa-nel 174^* c 1747.' futono <jul infruttXio- 

fc le conferenze tenutefi per iftabilire la Pace fra 
la Cafa d’Auftria unita a’ Tuoi Alleati , e le Co- 
rone di Francia, c Spagna. 

6 . HerZOGENBOSCH , in Latino Silva Ducìs , in 

Frane. Bois le Due , Fortezza lituata a mano de- 
lira di Brcda , una delle Piazze più importanti 
dell’ Europa circondata per tutto da paludi . Ha 
un Dillretto all’ intorno chiamato in Fiammin- 
go Mairie , in Lat. Major atus Sylva Ducìs , il 
quale contiene Helmont , in Lat. Helmontium , 
con altri Luoghi ordinar;. 

7. Grave, in Lat. Gravia, Città fulla Mofa. Nel- 

le palTate guerre fu prefa da* Francefi 1’ anno 
lé/i. c mentre gli Alleati la ricuperarono l’ an- 
no 1674. fu affai rovinata nelle fortificazióni . 

8. Mastricht , in Lat. Trajeélum ad Mo/am , co- 

si nominato per differenziarlo da Utrecht , il 
quale egualmente li chiama TrajeElutn , non pe- 
rò ad M'jfant, ma ad Rbenum . Giace fulla Mofa 
fra il Ducato di Limburgo , ed il Vefeovado d: 
Liegi . Quello Mallricht è Fortezza delle più 
maravigliole dell’Europa ; nulladimcno fu efpu- 
gnato da’ Francefi nel 167J. mediante un affedio 
bensì corto , ma affai fanguinofo. Nella Pace di 
Nimega fu rellituito a^li Ollandefi , e nel 1748. 
fu occupata in virtù d’ una Capitolazione dalle 
Truppe Francefi. 

9. Oudenbosch , piccola Signoria appartenente all* 

Eredità di Oranges. 

10. Ravenstein, in Lzt. Ravenflelnlum , piccola Si- 
gnoria fulla Mofa fra Grave , ed Herzogenbufeh , 
Ja quale apparteneva a i Ducati di Giuliers , 
Cleves, e Bergen: Ma dappoiché quplle Provin- 
cie furono divife fra le Cale di Brandemburgo , 
c Neuburgo, fu a quella lafciato Ravenllcin . 

IX* Liljlo, in Lat. I///04, buona Fortezza fui fiume 

Schcl- 
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Schelda, dinante tre leghe d’Anverfa, ave tutte 
le barche , che qui hanno il loro pa/Taggio , deb- 
bono ancorarli , e pagar il Dazio . Etfa fu nel 
1 747-' Soggiogata dalle armi Franccfi . * - * ; 

XXXII. 

. • • 

CoJìituT^one del Paefe nelle Fiandre 

jìufiriache . 


I. 


^^Ucfto è un Paefe , al quale non manca cofa 


e u» A aviw ) ^ _ 

alcuna ^ perocché la fertilità del terreno y la 
iituazione comoda a i commerci > c la quantità 
di tante belle Città lo rendono molto felice . 

2 . Confiderando però , eh’ elfo già tanti anni fa ha 
fcrvito di teatro a tante guerre fanguinofe , lì può 
figurare , in che modo iìano fiate diftrutte le 
campagne > attelocchc nella Contea della Fian- 
c nel Brabante lono fiate tirate Linee da 
una Città all’altra , lunghe di molte leghe Te- 
defehe . 

• • * » 

XXXIII. 

La P^elig. ione delle Fiandra 
jiufiriacbe . 


. E* Luoghi Spagnuoli ora Soggetti alla CaSa d* 

Auftria , ed in quelli /oggetti alla Francia , 
fìorifee per tutto la Religione Cattolica Ro- 
mana . 

^ 2. Nello fpirato Secolo nacque nelle Fiandre Spagnuo- 
*lé la Setta de* Gianfenifti , cosi nominata dal lo- 
ro Autore Gianfenio , i quali recedevano in alcu- 
• ni capi dàlia Fede Cattolica , ma furono aboliti 
dalla Sede A ppoftolica » 

Dove dominano gli Ollandcfi , vengono Sofferte 
tutte le Religioni . 


XXXIV. 
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XXXIV. 

Governo delle Fiandre Aitftriacbe . 

I. T Francefi cd Ollatidéfi fono nelle vicinanze delle 
X imcdefimc , e pereto le polfono governare con 
agevolezza , e tirarne profittò. ' ; 

** 1. Air iticorìtro U Cifa d* Auftnà ne c inoftò difeo- 
fta , e perciò vi dee inj/iare^un Governatore , o 
Governatrice , i quali hanno ordinariamente la 
lor Refidenia in Brulftlles . 

li Alcuni anni ìóno s* appoggiava quello govefho per 

10 più a i Grandi di Spagna > àppreffo i quali du- 
rava anni , e fpirato il triennio vi fòttentrava- 
no altri. Allorché regnava Carlo II. d! Spa- 
gna fu facto Governatore il Duca di Baviera, il 
quale ne prefe il poffeflb 1* anno i6^i. E dopo la 
morte dell* accennato Re feguita nel ì*jóo. ave- 
vano i Francefi occupate tutte le Fiandre Spa- 
gnuole, ora AuftriaChe. Ma dopo la battaglia di 
Kamelies dell* anno 1706. n* hanno còntjùiftata gli 
Alleati una gran porzione • Finalmente furono 
tutte le Fiandre Spagnuole afiegnatc alla Cala d* 
Auftria nella Pace di Bada , e le ne fu confer- 
mato il polfetfb nella Pace di Vilnna dj^l 

11 Governatore d* oggidì n’è lì Principe Carlo di 
Lorena come fi è detto , e .nella di lui affenza 
fupplifce le fue veci il Conte Federigo Gervafio 

' . d’rlarrach • . . ' . 

Notali, che nei Prcliminarj della. Pace fottoferitti 
nel 1746. dalle Corone suerreggianti.» cioè dall* 
Imperadrice Regnante Regina d* Ungheria , e 
l^emia , dalla Spagna ^ Francia , Inghilterra , 
Sardegna , OUanda , cd AtlttC Potenze d*. Italia, 
fi refticuifeono all* accennata Imperadrice tutte 
le Piazze , che ne* Paefi Bàlfi Auftriaci le fono 
fiate levate dalla Francia . 

- 

* . . . . • *- % 
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Appendice del f^ef contado di 

Liegi ^ e del Ducato dì 
Buglione . 

XXXV. 

Situazjone del Ve f covado di Liegi. 

• • • 

• TL Vefcovadò df Liegi , in Lat* Epifcopatus Leo- 
^ dienfii , giace in mezzo alle Fiandre Spagnuolc , 
ora Auftriachcj ed è bagnato dalla Mofa; Ha 
Verfo Legante y Limburgo. 

Vcrfo Vonente y il Brabante , e Namur. 

Vcrlo Mezzogiorno y Lucemburgó. 

Vcrfo Settentrione y la Ghcldria j ed il Brabante. 

XXXVI. 

Il Dominante del Ve f covado 

di Liegi . 

D Opo la morte del penultimo Vcfcovo,e Principe 
di Liegi fu eletto Giofcppc Clemente Principe 
di Baviera per Succeiiore . Ma nelle peripezie del- 
ia guerra per- la fucceflìonc alla Spagna il VeCco- 
vo fu proferitto dall* Imperio , e tutto il Vefeo- 
vado occupato dagli Alleaci (ino alla Pace di Ba- 
da y in virtù della quale il tutto fu reftituito al 
fuo Vefeovo , t Principe.* Liegi non t’annovera 
però fra le Provincie delle Fiandre Spagnuolc , 
ora Auftriache , ma appartiene alla Germania y 
attefoGché il Vefeovo ha la fui Sede fra i Prin- 
cipi Ecclcfiaftici della Germania., . Ciò che con. 

cerne 


\ 
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! cerne il temporale di quello Vefeovado , c flato 
• durante la guerra fott’al governo di Cafa d*Au- 
\ Aria lìnT alla pace, di Bada. " , 


XXX VII.. 

» , 

I 

Le Citta àpi Ve f covado di Liegi . 

2. T Iegi , in Lat. Leodium , in Francefe Licic ^ in 
JL# Fiammingo LuycYi^ Città Capitale di quefto 
Vefeovado fltuata in una Valle fui fiume Mofa y 
grande, ed eccellente , la quale tempo fa conten- 
. deva la fommcflìone a'fuoi Vefeovi , e perciò fù 
fortificata con due Caftelli . Il detto Fiume Afo- 
•. fd divide la Città in due parti , le quali fono 
poi congiunte per mezzo d*un bel ponte di pie- 
tra • Nell* anno 1701. fu prefa per afifalto dagli 
Òllandefi , e Tuoi Alleaci , nel 1711. fu accordata 
ai fuo Vefeovo in virtù della Pace d*Utrecht del 
1713. e nel 1717. fu ceduta dagli Òllandefi all* 
Elector di .Colonia Vefeovo di Liegi di quel 
tempo . 

Non lungi dalla Capitale di Liegi vi ha Rocoitx 
Villaggio ordinario , prefio il quale il Conte di 
Clcrraonc battè nel 1746. Tefercito de’ Collegati. 

2. LaufeLD , Villaggio fituaro non lungi dalla men- 
tovata Capitale , prefib la quale feguì nel 1747* 
una fanguìnofa battaglia , in cui i Francefi furo- 
no bensì padroni del campo , ma ( per quello fi 
narra) perdettero maggior numero di .Trpupe de- 
gli Auflriaci , e fuoi Alleati. 

• 3. Huy , ovvero Hoye , in Lat. Huum , fulla Mo- 
fd verfo Namur , Fortezza prefa da* Francefi più 
volte 5 ma riprefa dagli Alleati di Cafa d* Au- 
flria Tannò 1694. come soche nel 1703. e T an- 
no 1705. Il Territorio alT intorno c chiamato 
Condros , in Lat. Condrufium . Ora ubbidifee al 
fuo proprio Vefeovo. 

Nella guerra naca per la fucceffione ai Paefi Au- 
ftriagi dopo la morte di Carlo VI. Cefare , di 

cui 
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helld Mappu della GermAnta Inferiore. 
cui già favellammo prdTo le Piar/.e preccdcnii , 
forprefero i Franccfì nel 1746. la detta Fortezza. 

4. Dinant , in Lat. Dinantnm , Città fortificata , e pof» 

(educa da’Francefi fino l’anno 1680. reftituua poi 
al Vefcovo di Liegi nella Face di Rifvic il 1697. 
ma non nello ftato , nel quale era per 1’ addie- 
tro. L’anno 1703. furono Imantcllate tutte le for- 
tificazioni. 

5 . Maseick, in Lzt.Mafacum. 

(>. HasSELI , in HaiJèletHm f e 

7. TongeR-N, in Lzt.twi^ri, ovvero .AdvacumTon- 

, grorum , piccola Città lui fiume JeìHer nella Con- 
tea di Lood, tre leghe dillante da Liegi . Nei 
tempi andati era quella una gran Città , in cui 
contavanfi più. di centoChiefe; ed ilVefcovoche 
vi rifiedeva è flato poi trasferito m Liegi. 

8. Franchimont, in Lat, Fruncbimontìuw . Giace 

verfó la Germania, ed è vicino a Spa Villaggio 
celebre per le Acque Minorali che vi fono. 

9. 1 HUIN , in Lat. Tbuinum , (ìtuato al di fotto Tul- 

le frontiere deU’.Hannonia. Sin qui s’eflende il 
Vefeovado. 

jo. Stablo, io Lat. .Abbazia Stabulenfts y Abazia fì- 
tuata fui confini del Luccmburghele , appartenen- 
te agli Stati dell’Imperio. 

li. Horn , in Lat. Comitatus Hornanus y Contea, la 
quale, dopo eiferli eftinta la linea de’ proprj Con- 
ti , é ora incorporata al Vefcovadoidi Liegi. 

II. La Fortezza diMaftricht, di cui fi è fatta men- 
zione nel Brabante Ollandefe , fu renduta quali 
invincibile nel tempo addietro dagli OUandefi > 
poiché fopra il monte Petersberg , fituato nel Ter- 
ritorio di Liegi , e folo diflante un tiro di can- 
none dal detto Maflricht , fi piantò una Cittadel- 
la confiderabile , per la quale proteflò molto il 
Vefcovo c Principe del detto Liegi; ma ciò non 
oflante la occuparono nel 1748. i Francefi 'in vir- 
tù d’una capitolazione. 

13. Heristall, Baronia fullaMofa, fituata fra Ma- 
ftricht e Liegi, porzione dell’eredità d’Oranges, 


Digitized by Google 


Capo Sfttìm 

per U qnale vi fono ftatecontefc notabili nel 171$. 
tra il Re di Pruflìa, ed il Luogotenente eredita- 
rio della Friiìa, Quello fofticne che Heriftall fia 
flato Tempre Feudo del Ducato di lirabante, e 
quello ro ficppolce per Feudo conferitogli non dal 
trabante , ma dalia Corte di Liegi . Ed il Re 
di PrulTia lo vendette nel 1740- al Vefcoyo. 

14. StocheM , piccola Città folla riva lìniftra del 

fiume Mofa. 1’ 

15. Bilsen, Città piccola fra Maftricht e Haffeli , 

prfflb la quale vi ha un celebre Monillcro o Ba- 
di^ per le PrincipelTe , ed altre Ponne nobili y 
chiamato • 

XXXVIII. 

Del Ducato di Buglione. 

t 

1. ^^Uefto Ducato , chiamato in Latino Ducatus 
BullioneH^s , è fituato fra il Lucemburghefe, c 
la Sciampagna di Francia . 

a. La Città capitale è Buglione, in Frane. Bovillotty 
in Lat, Buìlionw» , piccola si , ma con un Caftel- 
lo molto forte, 

3. Quello Ducato fu impegnato un pezzo fa al Ve- 
Icovo di Liegi» ma fu occupato poi dal Re 'di 
Francia, ed ivi llabilita una Famiglia, la quale 
porta il titolo di Duchi di Buglione. 

Vi è annelTo un piccolo Diftretto , nel quale fono 
i due Luoghi S. Hubert, e Rochefort. Al 
detto Ducato apparteneva ancora la Fortezza di 
Seidapj ma dall’anno 164». è Tempro Hata nelle 
mani de’ Francelì . 

Il Luogo di S- Hubert è una bella Abazia, il cui 
Abate, vedendo pel 1741. eh’ era aftretto a pre- 
,llar om^SgiQ alla Regina d’Ungheria e di Boe- 
mia» fuggì ip Francia . 
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Delle Provincie Unite, 
o deir Ollanda . 

I. 

S^^o Contenuto. 

S I chiamano in Latino Belgium Forderatum , ed 
hanno comunemente il nome di K<;put>hlica di 
Ollanda , la quale confìfie in fette Provincie, che 
fono : 

I. L’ OLLANDA, in Lat. Ho//4»di4, fituata fui Mare 
del Nort , ovvero Mare Germanico , è la princi- 
pale di tutte , dalla quale vengono chiamate tut- 
te infieme col nome d’OLlANDA«_ 

IT. ZELANDA , in Lat. Seefandia , fqtto P Ollanda , 
bagnata dal Marc Germanico . 

III. UTRECHT, in Lat. '^ovìncìaVltrajeflina . Gia- 
ce preifp 1* Ollanda fui Goffo Meridionale ^ o ha 
Suder-See . 

IV. LA GHELDI^IA per metà, inheme ^olla Contea 
della Zutfania , in Lat. Comitatns Zntpl> 4 nienfis , 
1! contano per una fola Provincia. 

V, LA TRANSISALANA , in Latino Tranfifalana . 
Giace fra il fiume Ifel , e la Germania Supe- 
riore . . 

VI. GRONINGA, in Lat. Trovineìa Cronin^enfit 

\ero'^ Domi nium Gran in^epfe f fituata fui Marc Ger- 
manico . 

VII. LA f RISIA OCCIDENTALE, o fia V^EST- 
PRIESLAND. Giace alla finiftra d* Grpninga 
fui Golfo Meridionale , 

Quefte fette Provincie unite debbono ora efaminarfi 
con più accuratezza . 

■■■' ./ 'li/ 
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, I; L’ Ollanda Contèa • ■ 

. . ' IL : - / O 

Sua SituaTjone . 

\ 

E Lia è fìc^uata fui Mare,, ed è fra tutte la Pro- 
vincia principale , la quale ha 
j Verfo Tonente y il Mare d’ÀUcmagna, 

Verfo Le'vknte , Utrecht . ^ ^ > 

Verfo Settentrione y il Golfo Meridional^, o fia Sth 
der-Sèe . ' • 

Verfo Mez,Kogiorn9 , la Zelanda . 

III. , 

Di'vijione della Provincia 
d' Ollanda . 

* < 

L a divilìone è regolata fecondo le piaggie del 
Mondo, e perciò quella parte al di fotte, che 
confina colla Zelanda, fi chiama L’Ollanda 
Meridionale, in ’Lzi.HolUndin^uflrdUs.. 

E la parte di fopra verfo il Golfo chiamali 1* Ol* 
LANDA Settentrionale , in Lat. Hollandia Se- 
ptentriondUs . 

, In ambe le parti fi vedono frequentiffìme Città. 

IV, 

*' ' f • * 

! S* ojfervano nelf. Ollanda Set- 
. tentrionale . 

i, A Msterdam , in hit. \AmfleloddmHm , pvvero 
*** yifnfttrodttatum . Il ramo del detto Gollb , che , 
'. feor^ 
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• fcorrc fino nella Citrà , chiamafi Vampus y ed il 
fìumicello che la tramezza ^mfteU y dal quale la 
Città n*ha acquiftato il nome. 

Quella Città Capitale di tutta l* 01 Ianda,, c fenza 
concrafto il luogo mercantile più ricco di tutto 
il Mondo , particolarmente perchè quivi rifiedono 
ambe le Compagnie dell* Indie Orientali ed Oc*^ 
cidentali • £ tanto più è da maravigliarfi , confì- 
derando che efia non ha (ito troppo comodo per 
lo commercio. 

La Tua felicità è nata dalle ruine d* Anverfa ; poi- 
ché dopo efiere (lata quella Taccheggiata dagli Spa- 
gnuoli nel fecolo decimofedo, venne meno in ef- 
ia il commercio, c lì ridufic nella Città d*Am- 
flerdam . 

Il Palazzo del Confcglio, il Ginnafio,, il Banco, 
le contrade fpalleggiate d* arbori , ed i fuperbr Pa- 
laggi fono degni di maraviglia . 
i. Harlem , in Lat. Hdrlemum , Città fituata a ma-i; 
no finidra d’Amdcrdam verfo il Marc d*Allema- 
gna, affai grande , e celebre per li commerci. Si 
pretende enere data qui inventata l’Arte della 
Stampa 5 ma ciò l’è fortemente contefo da* Mo- 
gonzefi . 

5. Naerden , in Lat. l^rddy ovvero J^ardemum y a 

mano dedra d* Amdcrdam fui Golfo , Luogo mol- 
to noto nella Storia. Sino qui, ed al luogo fe- 
guente arrivarono i Francefi 1* anno 1672., e per- 
ciò erano poco didanti d’Amdcrdam . 

4. Muyden , in Lat. Mudd , Luogo piccolo limato 
fra Nacrden , ed Amderdam . 

5* Monnickemdam , ovvero Monickedam , Citta 

■ piccola in un piccolo Seno del Mare Audrino 
ella- è una di quelle Città d* Ollanda , le quali 
inviano Deputati all’ Alfemblea degli Stati di 
queda Provincia , ed 9 nell’ ordine la dccirtìa- 
feda • 

6. Hoorn , in Lat. Hornd, 

7* Enchuyse , in Lat. Enchujtdy e 
8, J#£DEMBLICK, in Lat, Medenblicnfn y fono quat* 

O wo 

I 
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Ciipo Settime, 

tro Porti noti fui Golfo predetto, ai quali appro- 
dano ogni anno molte centinaia di navi mercan- 
tili . ' 

9. Alckmaer, in Lat. ,AkmArÌA Città fortificata 

in mezzo alle paludi , fei leghe dittante d’ Har- 
lem verfo Settentrione , poca difeotta dal Marc 
Germanico. Effa è una delle più* belle Città del 
Paefe , c la duodecima nell’ ordine delle dieciot- 
ro Città , le quali inviano i >loro Deputati alla 
Conferenza della Provincia d’Ollanda. 

10. EgmoND, in La:. , Villaggio con un Ga- 

ttello annelfovi , notabile per la Genealogia dei 

• Conti dello tteflb nome. 

11. Texel, in Lat. T’ejre/Zrf, Ifola nel MareGerma- 
nico> la quale, per effer di lìtuazione molto baf- 
fa , dee efler guardata da validiflìmi ripari .' Le 
navi , che dal Mare Germanico veleggiano verfo 
il Golfo, pattano per lo più avanti quett’Ifola. 

11. Vlienland, in Lat. fle^olandÌA , Ifola vicina 
all’ antecedente , la quale forma con 1’ antedetta 
il canale, per cui pattano le navi, come fi è det- 
to . Ma quetto c però un patto fovente ripieno di 
arene . < 

13. Bevervyck , Villaggio grande e bello, con un 
buon Porto di Marc fra AlcKmar , ed Har- 
lem . 

14. Edam, Città piccola, tre leghe dittante da Am- 
tterdam fui Mare Auttrino , ov' etta ha un buon 
Porto . Quefta interviene all’ Attcmblec degli 
Stati d’Ollanda, ed é la decimaquinta nell’ or- 
dine. Quetto Luogo è per altro celebre , a ca- 
gione della quantità delle navi , che qui fi fab- 
bricano . 

ij. Wesep, piccola Città due ore difeotta da Am- 
fterdam . 


• : ■ • ì . 

. i .. 

I 

V. Si 

/ 


Digili<:i5d Ly Gooi^k' 


hxlU Mdppa delU Gcrm/.tiU Inferiore, iii 

■ V. 

♦ f 

' . * I * " ' 

S ì notano nell' 01 landa Aie- • 

’ • ’ / • i 't » . • , 

Yldtonale 

à 

I. TJ OterdAM-, in hzt, Roterodamttm , fituato fui 
fiume Merve , il quale é un ramo della Mo- 
fa , nominato in Latino Mert/vei /offa , Quella 
Città c grande, bella, popolata, ben fortificata , 
e provifta d*un Porto molto comodo al traffico. 
Ella è fenza dubbio dopo Ainfierdam la più im- 
portante , e più potente dell* Ollanda . Il Terri- 
torio all* intorno chiamali Schieland , in Lat. 
SchieUndia . 

а. HelvoeT-Sluis , Porto di Mare per li vafcclli 

da guerra , a mano linillra ove sbocca la Mofa . 

3, Oranien-Poi der , Porto fulla Mofa , poco di- 

nante da Delfc . ’ 

4. Leyden, in hzt.Lugdnnum Bat 4 *vorunt y Città li- 

tuata fui Reno verfo il Marc ( nel qual luogo il 
Reno aflbmiglia piuttofto ad un rivo, che ad un 
fiume , grande , forte , e affai rinomata per l*,U- 
niverlità. I commerci vi fiorirebbero infallibil- 
mente , fé Amftcrdam permetteffe che folfe allar- 
gato il Reno. 

y. Delft , in Delphi y fotto Leyden , Città delle 
principali dell* Ollanda . ' I Principi d* Oranges 
hanno quivi il loro fuperbo Depofito j e 1’ Arfc-^ 
naie di Deift é in grandilfima ftima.- 

б , Dort, ovvero Dortrecht , in Latinoi 2)ordr<f- 

cunty fulla Mofa a mano delira ,. Città di gran 
traffico. I 

Il Dillrctto all* intorno fu nei tempi paffati tanto 
allagato dall*. acque, che ori s*é cambiato in un’ 
Ifola. . ‘ 

7, Gloud, in hu.Gouday vicino a LJtrccht , Luogo 
celebre per la. mercanzia . 

O » 8. Ha- 


è 
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8. HayA , in Lat. Hd^d Comitttm , in frane, td Hdye, . 

poco diftante dal Marc Germanico , Luogo ove 
gli Stati Generali hanno i loro Congreflì , ed ove 
rilìpde il Luogotenente. 

La vaghezza, de’ palaggi , ed amenità de’ giardini, 
che fono in Haya , la rendono tanto adornata, che 
per effer fenza mura, nominali il più bel Villag- 
gio del Mondo . 

9. Risvic , Caftcllo celebre fra Delft e 1’ Haya per 

la Pace univcrfalc ivi conchiufa fra 1’ Imperado- 
rc , il Re di Francia , ed altre Potenze l’anno 1697. 
•Per r addietro apparteneva alla Cafa d’Oranges; 
ma di prefentc è fotto il Re di Pruflìa. 

10. GraVESAND, in Lat. Grdvefdndd , lituata verfo 
il Mare. Fu nei tempi palTati Relìdenza de’ Con- 
ci Ollandelt j ma ora è fotto a PrulTia . 

xt. Honslardyck vicino a Gravefand , Caftcllo ma- 
gnìfico del fu Principe d’ Oranges , ove fovcnfc 
loleva dimorare . Ora c parimente fotto la Pruf- 
- fia , 

IX. VlaERDIROGEN, in Latino Vblddirtin%d ^ Città 
grande nel tempo addietro fui fiume Mofd ; ma 
ora Villaggio aperto una lega diftante da Roter- 
dam . 

xj. Deletshaffen , in Lat. Delpborum Tortus. 

14. SCHONHOFEN, tir Lat. Scbonbvvìd . 

ly. OuDVVATER, in Lat. , piccola Cit- 

tà fortificata fui fiume TT/c/, una lega loutauada 
Schonhofen . 

16. WoERDEN, in hzt. Woerda. 

17. Yselstein , in Lat. Iffeìfteininm , piccola Città 
con un Caftcllo antico full’ ///è/, o Tfjel ^ appar- 
tenente agli Eredi di Guglielmo III. Re d’ In- 
ghilterra . 

18. ViANEN, in Lat. Fidnd. 

19. WOKCVU , in L,zt. f^orconium . 

ao. GorCUM , in l.zt. Gorìebemium . 

XI. HeusdEN , in hit. Heudetid , e 

XX. CrevecoEur, in Lat. Crep;Vori/»m, fono Luoghi 
aggiacenci alla Mofa , tutti di poca importanza . 

xj.Ger- 
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■ aj. Gertrudenberg , in Lat. Mom S. Certrtidh , 
Luogo fìtuato fopra Brcda alouanto forte, nel quale 
fi era progettato di conchiuder la Pace fra rlm- 
pcradore , e la Corona di Francia nel 1709. Ap- 
parteneva per r addietro al Principe d’Òrangeii 
ma di prefente lo pofìlede il Principe di NalTau . 

* 4 * WiLLELMSTADT , in L.^1. GftUbdnto/ìadid y vicino 
all’antecedente, piccola Città piantata dal Prin- 
cipe d’ Oranges , ed ora c fotto al Principe di 
NalTau . 

ay. Muyden, in Lat. M$idu , piccola Città fufl’im' 
boccatura del fiume yecbt , con un Caftello , la 
quale efercita buon traffico , c giace due leghe 
lontana d’ Amfterdam . 

^ 6 . Naerden , in hit. T^rdenum y piccola Città for- 
tificata, poco difeofta dal Marc Auftrino, tre le- 
ghe da Amfterdam. llDiftretto all’ intorno eh ia- 
mafi GoyUnd . 

* 7 » ScHiEDAM , piccola ma popolata Città fui fiume 
Sebie , ov’elTo gettali nella Mofa . Quella é nel.* 
ordine ottavo delle dieciotto Città , le quali man- 
dano i loro Deputati all’ Alfcmblce deqli Stati 
d’ Ollanda . 

al. Finalmente vedonfi alcune Ifole aggiaccati alla 
Zelanda, le quali s’ attribuifeono all’ Ollanda Me- 
ridionale , cioè : 

• L’ Ifola VooRN , in Lat, bornia . 

L’Ifola OvERFLACH, in Lzt. Trdnflacbeana . 

L’ Ifola GoEREE , in Lat. Codercu . 

L’ Ifola BeyERLAND, in Lat. £tfjrìrr/4»d/4. ' . 

L* Ifola Iselmomde , in Ifelmnada y fituat a di- 
rimpetto a Roterdam . 

*9., Fra quelle fi confiderà I’ Ifola di Voorn per fa 
principale ; perciocché nella medclima v’c BriEL, 
in Lat. 5r/V/4, ove la Mofa sbocca nel Mare, Par- 
to molto memorabile , per elfcre (lato la prima 
conquifta fatta da’ Fiamminghi uniti contro la 
Spagna, ed il primo fondamento , fopra del quale 
fu eretta la Repubblica Ollandefe . 

C O 3 II. La 
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IL La Zelanda. 

* w * ' . 

• V I. 

I 

■ Sua Situaxione. 

L a Zelanda è fituata fui Mare d* Allcmagtia , 
ed ha v^xio' Settentrione l’ Ollanda. 

Verfo Mezxogiorno. la* Fiandra. 

Vcrfo Levante il Brabante . 

. VII. 

* i * * ♦ 

' Di'vifione della Zelanda . 

Q Uefta confìfte tutta in Ifole , le quali avendo 
, il (ito molto ballo, fono fovente fottopofte all* 
innondazionc ; perocché negli anni ahtepalfati vi 
fi fono . affogate molte migliaia di perfone \ Anzi 
in alcuni luoghi la terra è fiata talmente fobbif* 
fata dall’ acqua , che fi teme col tempo non fia 
ruttò il paefe per effer allagato. 

L* Ifole della Zelanda fono le fequenti. 

I. L’Ifola di WALCHERN, in^Lat. Valacbrìa . 
a. L’Ifola di SUD-BEVELAND , in Lat. BeveUn^ 
dìa jLuflraVn . . / 

3. L’Ifola di NORT BEVELAND, in Lzt.Beve^ 
danài a Septentrionalis , 

4- L’ifola di DU VELANO, in Lat. Duvelandias 

5. L’ Ifola di SCHO WEN , in Lat. Sch<tldU . ■. 

6 . L* Ifola di WOLEF.RSDYCK . • . 

7. L’ Ifola di TOLEN, in Lat., To/4. . 

8. L* Ifola di S. FILIPPO, molto piccola.' 

Quella Provincia di Zelanda è ftata nella prenomi- 
nata suerra invaia dalie armi Francell nel •. 1747. 


fé 
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1/ Contenuto di queft* Ifolc . 

1. TVTEirifola di WALCHERN vi fono 

MiddELBURGO , in Lat. Midelburgum , Ca- 
pitale di tutta la Zelanda , Città molto grande , 
molto forte, comoda ai commerci, e affai nota 
nelle Storie. 

Flissinga , in Lat, FliJJìngd , in Ollandcfe Uliffìn- 
gen . Quefti è il famofo Porto fulla sboccatura 
della Schclda, nel qual fi cuftodifeono quelle na> 
vi chiamate Pinchi , atte alla pefea de’ Merluc- 
ci , come anche li Caperi Ollandefì . 

La Città é porzione dell* eredità d’Oranges. 

VerrE, ovvero Ter-Verre , in Lat. Cdmpove- 
rid, Porto mediocre dall’altra parte dell’ Il'ola , 

. la quale apparteneva per 1* addietro alla Cafa, d’ 
Oranges , ed ora al Principe della Frifia ; ma 
con contraddizione di quella Provincia di Zelan- 

a. Neirifola di SUD-BEVELAND vi è 

Goes , Luogo mediocre .... ; 

5. Nell’Ifola di NORD-BEVELÀND non v’c co- 
la notabile. 

4. Nell’lfola di SCHOWEN vi fono 

ZiRlcsEE,, in Lat. OV/V<44 , Città, con Porto di 

Mare , del quale n’ ha divorata una gran parte 
l'acqua. 

BrOVVERSHAFEN , in Lat. Browenbavìd , Porto 
molto comodo . 

5. Nell’lfola di TOLEN vi è 

Tolen, in Lat. Told , Luogo affai forte. 


t 
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III. Utrecht.. 


' Sua SÌtua‘:(ione » 

U Trecht fu- Vefcovado innanzi 1’ unione delle 
fette Provincie, e perciò (ì chiama in Ollan- 
da ancora il Vefcovado : E* congiunto 
Verfo Settentrione còl Golfo Meridionale. 

Verfo Legnante colla Ghcldria . 

Verfo Tonente coll* Ollanda . 

Verfo Mezjc^o^iotno con le dette due Provincie . 

X. 

Si notano mila Provincia d’ Utrecht, ^ 

1. TTTrecht, in Lat. VltrajeElum, ovvero Truie- 
w ilum ad Rbenum , Città grande , t^n fabbri- 
cata, vanta una celebre Univcrfità fondata Panno 
i6j6. ed aveva uno de* principali Veicovadi dcl- 
le fette Provincie; itia dopo la mutazione della 
Religione c ftato abolito. ^ ' 

Nell’anno 1711. fi fono qui radunati i Plenipotenzia- 
ri delle Potenze intereffate nella guerra che arde- 
va per la fucceflìone alla Monarchia di Spagna 
dopo la morte di Carlo li. per trattare la Pace , 
e la conduflcro a fine 1 * anno 17* 3* Le Potenze 
furono la Francia , la gran Bretagna , gli Stati 
Generali d’Ollanda, il Re di Pruffia , il Re di 
Portogallo, ed il Duca di Savoia. 

2. Amersford , in Lat. ^mesfordia , Citta piccola 
a mano delira d’ Utrecht, la quale ha buone for- 
tificazioni. . 

3. WiCK, chiamato per T additerò Duerstadt , in 
Lat. Batarjodurum , luogo antico , ftantcchc i vec- 
chi Baiavi abitavano in quello contorno. 

4. Mon- 
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4. Monfort , in Lat. Monfortìum , a mauo fìnìftra 

di WicK, Città piccola , ma forte, fituata fui 
fiume IfAlA , qual non dee confonderli col fiume 
Ifel ^ che «bocca a mano delira nel Golfo. 

5. Rhenen , in Lat. RbenA, Luogo picciolo . Nell* 

anno i67z. tutta quella Provincia era fott’ alla po- 
tenza Francefe ; dopo due anni però fu da elTi ab- 
bandonata, non fenza grand'ellorlione di denari^ 

IV. La Gheldria. 

Xì. 

Sua Situazione . 

V Erfo Settentrione riguarda la Tranfifalana , ed 
il Golfo Meridionale . 

Verfo Le'vdntCy la Germania Superiore. 

Verfo "Ponente , l’ Ollanda , ed Utrecht . 

Verfo MeoiZfiSiorno f il Brabante. 

XII. 

Divijione della Obeldria. 

T Ufto il Ducato confine in quattro parti : cioi 
Nella GHELDRIA Superiore , in Lat. Ge/- 
drìA Superior y la'qualc appartiene alla Cafa d’ Au- 
llria , ed al Re di Pruffia , come già perTaddie- 
tro fe n’ è fatta menzione. 

». Nella RETAVI A , in Lat. BetavU , aggiacente 
alla Mofa. 

Nella VELAVIA , in Lat. FeUvìA , aggiacente 
al Golfo. 

4. Nella Contea della ZUTFANIA , in Lat. Comì- 
UfMs Zutpbanienjìs , confinante fklla delira con la 
Germania Superiore. 

£ quelle tre ultime parti appartengono agli Stati 
d’ Ollanda . 

XUI. 
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X I I i. 

# 

« 

» ' . 

Si notano nella Betavia. 

I. ^JlMEGA, jn Lat, , fui fiume y’tiht 

a\I chiamato in Latino f^abdlis , la Capitale , 
grande, provifta d’un Caftello vecchio, c molto 
popolata : E* memorabile per la Pace quivi con- 
chiufa fra ' l*' Imperio , e la Francia nell’ anno 
1679, chiamata race di ÌnLac#.P4x2^(9- 

'V tomaie n fi s . 

TieL, in hzi.TieU fui fiume Fahl fopraNime- 
ga . Egli e un bel luogo , appo del quale per lo 
concorfo delli due fiumi KaU yC Reno , li forma 
un’Ifola nominata Tieler Faert. 

5, LE’VENSTEIN j in Lat. Lovvenfteintum , Caftello 
fulla Mofa , nel (ito ove entra il fiume Vahl • 
Nel tempo delle turbolenze civili dell’ Ollanda 
dell* anno 1650. furono arreftate in quella Rocca 
molte perfonc riguardevoli , chiamate del partito 
di Le^enftein . 

4. CuLEMBURGO , in Lat. , piccola Cit- 

tà con un Caftello , e con titolo di Contea fui 
fiume LffK , acquiftata da Erncfto fu Duca d’ 
Hildburgshaufeh per mezzo' di fua Moglie Sofia 
Arriqhetta figlia di Giorgio Fridcrigo Principe 
di WaldecK nell’anno 1715. ElTa c una libera , 
c fovrana Contea > la quale non dipende nè da 
Cafa d’Auftria, nè dagli Stati Generali d* Ol- 
landa , ed ha il Jus sAfyU per quei che in ella 
cercano il fuo rifugio. 

5. Buren , in Lat. Città piccola fopradelfiu- 

micello nominato Muhlen-Kraft , la quale ha un 
Caftello forte , il titolo di Contea , ed appar- 
tiene .'all’ eredità' di Guglielmo III. Re d’Inghil- 
terra . 

é. SCHENCLENSCHANZ , in Lat. ScbenKii oArx , For- 
tezza fìtuata fui Reno, ove fi fepara il ^ab/y Cul- 
le frontiere di Cleves . Fu piantata da un tal Mar- 

tìm 
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tino SchenK Ollandcfe , e fempre ftimata per chia- 
ve d’Ollanda ; i Francefi però r.cfpugnarono. in 
poco ‘tempo Tanno 1671. fu poi prefi d lata da* 
Brandcburghefi , ma alla fine reftituita agli Ol- 

landefi • ’ ^ ■ 

y. BomMEL Città grande , c fortificata nelT Ifola 
Bommelvcrt di quefta Provincia • Non lungi da 
quefta Città vedonfi i due forti di S.. Andrea, c 
• * di Naffau . ‘ - ' 


XIV. 


1. 

2. 

3 * 

t 

4 « 

5 - 

6 . 


A 


, * 

offervano mila. Velavia . 


Nheim , :in h^t• .^renacnm .y la Capitale,. fi- 
tuata fui Reno , C^ttà confiderabile . 
HardERVIK , in Lat. Hardevlcum , Città p^iccola 
fituata fui. Golfo. Ella c forte ed. ha un* Uni- 
verfità fondata T anno .1648. 

Elburg , in ElburgHtn y. Luogo piccolo fui 

Golfo^ . . * . - 

Vageningen, in Lat. f^aga ovvero Vagentngay 
o Vagenum y 'Q\ttz fui Reno alla. deftra, tre leghe 
lontana da Nimega verfo T Occidente# > 
Hattem , piccola r ed antica Città fulla Riva 
finiftra del Fiume Ylfel fpettante al Re diPruflìa. 
Loo Palagio di divertimento di Guglielmo JIL 
fu Re d’Inghilterra , .d,eftip^to per le cacce Cad- 
de in eredità del Principe., di Ìiajf(fviaJ^ieK > *1 
quale s’annegò nell’anno 1711. 

XV. 


•• ^ 


1» 

2. 


■ notàbili nella Contea 
della Zutfania.- - - ^ 

Z Utfania , in Latin. Zntpbania , la Capitale,, 

Fortezza mediocre. . . ' ' ' { 

Groll, in Lat. Gro//4, piccola Fortezza. / 

3, Loc- 
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3. Lockem , :n Lat. Lochemum^ Luogo pìccolo. 

4. Doesburg , in Lat. Doeshnrgum , full’ Ifel , Città 

di poca confìdcrazionc , Non dee confonderfi com 
Duisburg di Cleves . 

5. Borcklo, in Lat. BorcKeloa , Rocca poco dittan- 

te da Rochcm, la quale apparteneva per l* addie- 
tro con la fua Contea alVefeovado di Munfter , 
c perciò vi furono gran contefe . i 

€0 Anholt, in Lat. Jfnholtium . Giace fotto Bore-' 
Klo,ed appartiene al Principe di Salm nella Ger- 
mania Superiore. 

7, BronCHORST, in Lat. Bronchorftium , Città non 
molto grande {\ì\V Ifel y fotto al Conte ài Limhurg^ 
Stìrum . 

9 , Berg,' Contea dell* Imperio , la quale ha il fuo 
proprio Conte libero . 

9. Blevoort , ovvero Brefort , o Bredefort , in Lat. 

Brefortium , Città piccola , forte per natura a ca- 
gione delle Paludi , che la circondano , e per ar- 
te a cagione d’una buona Rocca , che la copre. 

10. Heeremberg , ovvero Heremberg, Città picco- 
la, ma vaga con un Cattello , la quale ha tito- 
lo di Contea, poco dittante dal Reno. In quefta 
Città rifiedono i Conti di Berg . 

11. Lictenvoordt Città, e Signoria non lungi da 
Groll , 

I . 

/ 

V. La Tranfifalana. 

• 

XVI. 


Sua Situazione . . 

E Lia é ripiena^ d! . paludi , d . confina 
Verfo Levante^ còn la Germania 
j Verfo Vonente , col Golfo . * 

Verfo Settentrione , con la Groninga . 
Verfo Metw^iiorrtOy con la Gheldria. 

r 




XVII. 
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XVII. 

Din)iJione dilla Tranjtfalana , 

D Ividefi in tre parti , che fono 

LA SALLANDIA > fìtuata in mezzo alla 
Provincia . 

a. LA TUENZA , in Lat. TuventU , in Ollandefe 
Te’wente , a mano delira . 

3. LA DRENZA , in Lat. Dretitia f, io OlUndefe 
Drente, al difopra. 

X V I I I. 

Suo Contenuto. 

I. TVJElIa SALLANDIA vi fono 

I. DeventER, in Lat. De^entridy Capitale di 
quella Provincia fulla Riva delira del fiume Tf- 
fel , Città bella , grande , popolata , e fortificata 
fui piede antico , la quale ha un Ginnalio ii- 
lullre. 

». Ommen Città piccola con un buon Forte- 
3. Campen , in Lat. Campena , fui Fiume Tjel, For- 
tezza I 

4. ZvoLi , in Lat. ZvolU , Città grande > forte , ed 
anche mercantile . 

5. Hasselt , in Lat. HafeletHm^ Città piccola appo 
il fiume Vecht , chiamato in Lat. f^drus, in Ol- 
land. Schwdrtwater , cioè acqua nera . 

6 . VoLLENHOFEN , in Lat. Vollenhovia , Città me- 
diocre , fituata fui Mare. 

7. SvARTSLuis , in Latino ClaufuU nigra, Fortezza 
piccola vicina a Vollenhofen. 

S. Blockziel , in Lat. BlocKxjH^i , Rocca forte fol 
Golfo . 

9. Steenvick , in Lat. Stenovlcum, Città alquanto 
fortificata fui fiume *Aa , prefa da’ Francefi nel 
i 6 jx. e poi in breve rellituita agli Ollandefi. 
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II. Nella TUENZA vi è 

I. ONDENSAEt, in l.ztiOldenfalid , Città ordinaria . 
a. AsseN , piccola Città , in cui gli Stati anno la 
loto AffcmNca . , j 

3, Meppel , Città aperta , o lìa gran Villaggio fui 
fiume Hdvelter-^a . 

III. Nella DRENZA vi è 

COEVORDEN , in Lat. Covordia , Paflb molto con- 
fiderabile verfo la Germania , quale è fiato alTai 
mentovato nelle guerre pallate. 

VI. Groningà. 

XIX. 


Sua Situaxjone, 


E Lia è più Settentrionale , che la precedente , c 
riguarda 

Verfo Mezzogiorno, la Tranfifalana . 

Verfo Settentrione , il Mare Germanico. 

Verfo Tenente, la Frifia Occidentale. 

Verfo Levante, la Frifia Orientale* , 

Il Golfo fra Groningà , c la Frifia Orientale , lì 
chiama Dollart, in Lat. Sinus Dollartius , 

Quella Provincia confifie in due parti , ci oc 
I. IN GRONINGÀ in ifpecic , o fia la Signoria di 
Groningà, in Lat. Dominium Croni nge nfe . 
n. IN OMMERLAND, in Lat. Ommelandia. 



XX. 

.. . S'OJfervano mila Signoria di » . 
Groningà . 

*• Latin. Groninza , la Capitale, 

, Città confiderabile , nella quale fiorifee una 

, . celebre Univerfità fondata l’an. 1614. H Vefeovo 
di Munfter l’affediò in vano l’anno 167J. 

XXL 
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XXI. 

S i notano in Ommerland . 

1. ' TAElfziel , in Lat. ^rx Delf^Uid , Caftcllo 

JL/ forte aggiunto ad un buon Porto di mare fui- 
la sboccatura del Fiume Ems , chiamato in Lat. 
^mafius . 

2, Dam , in Lat. Damum , Città mediocre , che non 

dee confonderli con Dam della Fiandra . 

5. ViNSCHOTEN , in Lat. Vinchota ^ Fortezza piccola • 
4Ì BourtANGER. FORT, in Lat. Burtunga y Caftcl- 
. lo forte , e^Pa^^o notabile nelle paludi verfo la 
Prilla Orientale. 

VII. La Frifia. 

f 

XXII. 

Sua S ituaxjone . 

E Lia è vicina a Groninga , ed ha 
Verfo Le'vdnte ^ la medelìma. 

Verfo 'Ponenu , il Golfo Meridionale . 

Verfo Settentrione , il Mare d* Allemagna . 

Verfo Mezzogiorno , la Tranlìfalana . • ^ 

In fenfo proprio quella Provincia dee chiamarli Fri- 
fid y con un lolo nome , fenza aggiungervi che lìa 
Occidentale 5 poiché di là dal Golfo verfo Ponen- 
te giace' r Ollanda Settentrionale, chiamata altra- 
mente Frjjìa Occidentale , e Verfo Levante è fìtua- 
'ta nella Germania la Frifia Orientale , della qua- 
le a fuo luogo . ^ 

In alcune Mappe viene chiamata Frifia Occiden- 
tale , o fia Veft’Trieslanà y ma folo per abufo, do- 
vendo effa (come fi e detto^ avere il folo nome 
di Frifia^ 
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I 

XXIIl. 

/ 

Si notano nella Frifia. 

' X. T Euvanden, in Lat, Loevandia , la Capitale , 
grande , bella , e forte . Vi rifiede oggidì il 
Governatore della Cafa di Naffau Dietz. 

1. Harlingen , in Lat. Harlìnga , Città grande f 
' mercantile, ricca, c molto forte : poiché può cifer 
innondata facilmente. Il Porto della medefima c 
molto confidcrabile. 

Franecker , in Lat. FranecKera , Città piccola p 
‘ con Univerfità parimente piccola , fondata Tan- 
no 1585, . 

4. STAVERNj'in Lat. Staurìa y Città fituata fui Ma- 

rc, la quale aveva un Porto affai più comodo per ' 
li commerci , che quello d* Amftcrdam *, ma al 
giorno d* oggi è tutto fott* acqua . Quella Città 
fu ne* tempi dccorfi la Refìdenza dei Re della 
Frifia . 

5. Dockum , in Lat. Doceumumy Luogo di poca im- 

portanza. ’ ^ .5 r 

6. Schelling , in Lat. ScbelUnga , Ifola lunga fopra 

Harlingen.. 

7. Ameland , in Lat. ^meUndU , altra Ifola vici- 

na alTantccedentc fopra Leuvanden. 

S. SCHIERMONKOOSE , in Lat. MonicogAy altra Ifola 
alla delira d* Ameland, con alcune piccole aggia- 
ccnti , le quali fono di poca importanza. 

9. VoLSV'ART, Città poco dinante dal Marc Aullri- 

no, due leghe da rranecKer. Il Didretto alT in- 
torno chiamali Veftergoe . . 

10. Sneeck, in Lat. Snecum , Città mediocre , cd 
alquanto fortificata fui Lago dello fteifo, nome 
tre leghe difcolla da LewuAnden .< Il Dillrctto 
alT intorno appellali P^ejìergoe . 

V XI. Ylts, in . Lat, 7/^4, ovvero lUflumy piccola Cit- 
tà nel Dillretto già mentovato > o fia Contea di 
yejìergoe . 

11 . 
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12. Slooten, piccola Città fui Lago delio ftcflb no- 
me, nel fuddetto Diftretto di V^efiergoe ^ poco 
difcofta dal Mare Auftrino. 
ij. VVoRCUM , in Lat. f^f'^orcumum ^ così fono t hi a- 
mate due Città, o lìano Villaggi , de* quali 1* uno 
è fìtuato nel detto FJ^eftergoe fui Mare Auftrino, 
c r altro nell* Ollanda Meridionale fulla riva fi- 
niftra del fiume Mofa^ ove entra il fiume V^'^ahl. 

• Q^eft’ ultimo Luogo è lortificato. 

14. Hindelopen , piccola Città fui Mare Auflrino 
nel FKeftergoe . 


L * Ollanda è Paefe molto umido, per tutto ripie- 
no di fiumi , canali , e paludi . 

Il terreno è fieri le quafi di tutti gli alimenti necef- 
farj ; perciocché appena produce grano , vino , c 
legna fufficienti al bifogno. Ciò però non. ofiantc 
r Ollanda abbonda di tutto j imperciocché quello 
che manca aL Paefe , viene fomminiftrato dagli 
impareggiabili commerci, i quali s’ efcrcitano per 
tutto il Mondo; e però 1* Ollanda é per tutto for- 
nita di belle e popolate Città • 

Molto contribuifce anche la profittevole pefca dell* 
Arringhe , efercitata . dagli Ollandefi fulle corte 
dell* Inghilterra 

Egli' é pej certo, che i Porti Ollandefi debbono di 
molto cedere agl* Inglefi ; poiché quelli vengono 
foventc inondati , e rimangono gelati lungo tem- 


L A loro principale profeflìone è il traffico, il qua- 
le. è arrivato io Ollanda a grado tanto fubli- 




P 
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me, che ardifcono di affermare alcuni, non incoa- 
trarfi in tutto il Mondo tante Navi , quante fi 
vedono in qucfto piccolo Paefe. 

Ed a chi è nota la fincerità , rinduftfia , la pazien- 
za , r economia, e proprio comodo di quefta Na- 
zione , non riufcirà di maraviglia l’udire, che in 
’ riguardo ai commerci porti il ivanto fopra tutte 
le altre Nazioni . 

Pare però oggidì , che gl’Inglcfi ,.e Francefi tentino 
' d’ uguagliarla. 

Nella frequenza però degl’ incomparabili commerci 
non dormono le Scienze , le quali fiorifeono tan* 
io in Ollanda , quanto, in qualunque altro Paefe 
del Mondo . 

XX V t ■ ; • • • 

* y* 

La Ljligione dell' Ollanda . 

L a Religione principale è la Calvina , chiamata 
da loro Klformata ^ oltre la quale fi foffronogli 
- cfercizi di tutte le altre Religioni del Mondo, 
quantunque ftrane , c bisbetiche , 

Solo a’ Cattolici Romani non fono concedute Chic- 
’ fe pubbliche ; ma debbono efercitare le loro divo- 
. . zioni in cafe private. 

XXVII. 

Il Govettio dell' Ollanda . 

• t • 

L * Ollanda c Repubblica libera , e confìfie nelle 
fette Provincie, le quali ereflero un’ unione in 
Utrecht l’anno 1579* 

^ Da tutte quelle fette Provincié fi fpedifcfono certi 

Deputati all*HaÌa, o in qualch* altra Città , ove 

deliberali de* pili importanti affari di Stato. E, 

quello Collegio o Radunanza GÌk\idK\^L\ \ì Ctm figlio 
' ' - degli 
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Generali delle Troiiidcie Unite . 




\ ^ -X X v;j I h , 

^/tre gppar tenente di' Olianda . 

I. I^ELL’ EUROPA non pofTctjgóno altro. Anzi 

credono alcuni , che gli Ollandert poco fi curi- 
no di fare altré conquifte in Terràférma } défidc- 
rando piutcofto di abbandonare alcune Provincie 
confinanti colla Germartia; 

II. NELL’ AMERICA hanno gli Ollandefi tentato più 

volte d’ inoltrarli , mà con fuccélfo tanto infelice, 
che poco oggidì vi polTeggono. Ciò non pftantc 
hanno neirÒllanda la Compagnia dell’ Indie Oc- 
cidentali , la quale non è da paragonarfi cdn quel- 
la dell’ Indie Orientali. 

III. NELL’ AFRICA però hanno in due liti pollo -il 

piede fermo . 

I. Sulla Cofta di Guinea , ove hànho grette alcilhe 
belle Fortezze. 

a. Sulla Cofta de’ CafFati , ové pofleggono il Celtbér- 
rirao Capo di Buona Speranza , vera porta 
dell’ Indie Orientali . 

IV. NELL’ ASIA non folo vi confei‘vohb il famofiflì- 

mo commefeio dell’ Ifole Orightàli ) ttia hanho 
eziandio Ifole e Regni interi jr- parte in attuale 
' poffeffo , parte fotto la loro divozione , cioè 
I. Le Code di CuNCAN, MaLABAR , CAROMANr 
DEL, e di Malacca in maggior parte, 
a. L’Ifola di CeiLAN. 

3. L’ Ifola Giava , ed in quella la celebre Fortezza 

di Batavìa, in cui rifiede il Viceré d’Ollanda. 

4. L’ Ifole Molucche , e molte altre , le quali ap- 

pariranno a fuo luogo nell’ Indie Orientali . 
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XXIX. 


Lo fiato antico delle Fiandre . 

' » 

I Nomi Latini degli antichi Abitatori fonò i fe- 
guenti . 

\o Quelli che abitavano nell’ Artelia , chiamavani} 
ATREBATES . 

• a. Quelli della Contèa d’Ollanda, 

BATAVI. 

y Cecili intorno alla Città d*Huy nel Vefeovadodì 
Liegi 

CONDRUSII. 

4. Quelli del detto Vefeovado di Lieei. 

EBURONES. 

5. Quelli del Brabant^ , 

MENAPII • 

6, Quelli dell’ Hannonia , 

NERVII/. . 

7. Quelli del Ducato. di Buglione, 

PyEMANI. 

,8. Quelli della Tranfìfalana , 

SALII. 

9. Quelli della Zelanda , 

TOX ANIDRI. 

tOo Quelli di Limburgo , e parte di Liegi , 

TUNGRI . 


CAPO 
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CAPO OTTAVO. . 

I 

Della Mappa de^li 
S'vi^^eri. 

* 

I. 

/ Confini degli SvÌTj^ri* . 

I L pacfc degli Svizzeri nominato in Lat. Helve» 
tUy in Frane. /uS’wi^Tè', giace in mezzo alla Ger- 
mania, Francia, ed Italia. 

Le gran Montagne verfo 1’ Italia fi chiamano Al- 
pi , in Lat. ^Ipes . 

Riguarda verfo Levante ^ la Germania, ed in ifpe-* 
eie la Contea del Tirolo , ' 

Verfo Vanente , la Francia , ed in ifpecie la Contea 
di Borgogna y ed il Delfinato , 

Verfo Settentrione , la Germania , ed in ifpcsie.T 
Mlfaijay e la S'ue'via . 

Verfo Mez^xfigiorno , l’ Italia , ed in ifpecie la S*- 
voja y il Milane/e, e lo Stato frenerò. 

lì. " 

I Fiumi degli Svi’z^rt* 

A vanti di parlare de' Fiumi fi conflderarlo dS« 
gran Laghi, cioè: ' 

I. Il Lago di Costanza, fra gli Svizzeri, e laGe?- 
mania , nominato da* Latini Lacm Vodanùcus , 
ovvero Lacus Confiantienfis , a cagione , thè la 
Città di Coftanza vi è fltuata fui. margine j & 

P } chia- 
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chiama anche Lacus Brigantirms^ per rapporto al- 
la Bp^a^a. ivi, agai^cfate^ . 

s. Il 4* ÈlNavRA , Jn L3t* LéUHs.Lemanus , in 

rranc. Ldc de Geneve ^ fra T Italia , lat Francia > 
c ^a Sayoja,: fi chiama di Ginevf^ , pcp. la Cit- 
ta che Y> gi|Cf' fùlle fponde . ' ^ % 

II. I Fiumi, più confiderahilf fono tre;" * ' 

I. Il Reno, in quale nafee ne’Gri- 

gioni , icorre por' iT\ezzo al. Lago di Coftanza 
verfo la Germania , e quindi paflTa nc’ Paefi Baffi . 

Il Rodano , in Lat. ^bodanus , il quale featuri- 
fee negli Svizzeri , ed in ifpecie nella Valefia , c 
paffando pel Ls^o di Ginevja, vien^, in ...Francia • 
$. L’A/r il quale traverlando gli 

Svizzeri va a congiungerfi col Reno. 


lé , e 

>1^ per averne contezza accurata , la di meftiere 
prenderne il fondamento della Storia, nel modo, 
che fiegue . 

2. ' Il Paefe degli Svizzeri era ne’ Secoli andati , cioè 
. ,437« anni fono, foggèrto all’Imperio. , è l’ Impe- 
^ ' fadore vi coftituiva, i Governatori . in .tutte le 

Provincie. 

3. Tentò poi la Cafa d’ Auftria d’ incorporare ledet- 

te Provincie a’ fuoi Paefi Ereditar) , ma fenza 
frutto. . ^ — -, r 

4. Finalmente ^ venda pér. queftò effetto »u fato i Go- 

vernatori troppo rigore , s’ unirono alcune Pro- 
vincie inficine, e gli fcacciarono dal Pàefe.^* an-. 
no 1308. . . 

5. Diedero all’ armi' gli Auftriaci , e gli. Svizzeri fe- 
' cero ogni difefa po.ffihile , e dappoiché , la fortu- 
na li favori in diverfi incontri , efelfcro un* Al- 
leanza < perpetua nell* anno 1315. in virtù della 


r 



qua- 


r 
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: quale folTe ognuno tenuto di fpargcre il fanguc 

• • per confcrvare la Libertà della Patria . 

6. Cretto fu il principio della loro Repubblica ; la 

cui unione tanto é durata indivifa , fino che fo- 
no ftati dichiarati Liberi , ed indipendenti prima 
dalla Cafa d’ Auftria, e poi anche dall* Imperio 

’ nella Pace di WejìfdU dell’ anno 1648. 

7. Al principio entrarono in quella Alleanza fola- 

mente tre Provincie, cxok.S’veìz^^ Uri y ed Unter- 
udlàen, 

8. Vi fopraggiunfcro poi avanti la guerra di Borgo- 

gna altre cinque Provincie , doé : tacerne , Zu- 
rigo , Claris y Zugy e Berna , e tutti qu:fti infie- 
me fi chiamano i Cantoni Vecchj, 

$* Finalmente dopo efler rimarti gli Svizzeri vittorio- 
fi nella Battaglia fotto Nanci nel 1477, contro 
il Duca di Borgogna Carlo l’Audace , crebbe 1* 
unione di cinque altre Provincie ; cioè di Fri- 
burgo , SoLURA , Basilea , Scaffusa , ed 
Appenzel , e quelli fi chiamano li Cantoni 
Nuovi'. 

to. Dopo quell* ultima Lega non vi fono ftati altri , 
che l’abbiano accrefeiuta , e così confifte la Re- 
pubblica degli Svizzeri fin’ al giorno d’ oggi in 
15. Provincie. 

II. I Fràncefi , ed Italiani chiamano quelle Provin- 
cie Cantoni , il qual nome è andato in ufo ap- 
po tutti i Geografi moderni . Si nominano m 
Lat. Vagi y ovvero Civitatesy o Societates 'y ed an- 
che Cahtones, 

a2..Vt fono poi altre Città , e Provincie, le quali fi 
fono confederate co* detti Cantoni , e quelle non 
•fi confiderano come- membri principali, ma fola- 
mente come Collegati , detti da’ Latini Sodi 
Helvetiornm , 

€3. Oltre di ciò vi fono altre piccole Provincie , le 
quali non fono annoverate nè fra 1’ ordine de’ 
Cantoni , nè fra i Confederati , ma in effetto non 
fono altro che fudditi , in Latin. Subditi Helve- 
tk»um\ V ■ - , 

P 4 14. 
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14. Ed in quefta maniera volendo negl! Svizzeri com- 
putar il tutto, ne rifulta una triplice divifìone , 
cioè ; 

I. LA REPUBBLICA DEGLI SVIZZERI , confi- 

ftente ne* 13. Cantoni , in Lat. Kefpublica Hel- 
vetiorum . 

II. I SUDDITI DEGLI SVIZZERI , in Lat. Sub- 

diti Hehjetiorum . 

IIL I CONFEDERATI DEGLI SVIZZERI , in 
Lat. Sodi Helvetiorum. 

I. Della Repubblica . 
degli Svizzeri. 

I V. 

Stia Apparmicir^a , 

E Sfa confifte nc’fopraddetti XIII. Cantoni , quali 
fi polTono notare nel modo feguente . 

I. Tre a mano finiftra. 

1. Il Cantone di BERNA , in Lat. Tagus Bernenfìsy 
il più grande , il quale s* efiende dal Lago di 
Ginevra intorno al Fiume ,Aar fin al Re«o. 

». Il Cantone di Friburgo , in Lat. Fribur, 
genfts , il quale giace in feno al Cantone di 
Berna . 

5. Il Cantone di SoLURA , o SOLETTA , in Latino 
Pagus Solodonenfts , il quale è più Settentrionale . 

IL Tre al difopra. 

a. Il Cantone di Basilea, in Lat. Tagus Bafileenfts ^ 
il quale giace fopra Satura . 
il Cantone di ScaFfusa , in Lat. Tagus Scapbu- 

fitn- 
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fienfis f il quale ha la fua fituarione fopra il 
«0, vicino al Lago di CoftanzA > 
g. Il Cantone di Zurigo ^ in Lat. Vagus Tigitrinus ^ il 
quale é fotte Scafufx. 

k 

III. Tre a mano delira. 

I 

1, Il Cantei^ di Appenzel , in Lat.' Txgus ^hba- 
tifcellenJSs , poco difeofto da Zurigo , verfo la 
dcftj^y 

a. Il Cantone di Claris , in Lat. “Pagus Glarionen- 
fts t il quale giace più verfo Mezzogiorno. 

3. Il Cantone d’ Uri , in Lat. Txgus ìlrianenfis , il 
quale fi fparge più all’ ingiù verfo il Monte di 
S. Gottardo . 

IV. Quattro in mezzo. 

1. Il Cantone di SvEiTZ , in Lat. Tagus Svitienfis , 

fopra Uri . 

2. il Cantone di Untervalden , in Latin. Vagui 

Untervaldenjìs , ovvero Sylvanienjis , alla finiftra 
di Uri. 

3. Il Cantone di ZuG , in Lat. Tagus Tugienfts , fo- 

pra Vnter'valden . 

4. II Cantone di Lucerna, in L, 3 C. Tagus Lu(erntrt~ 

fis y alla finiftra d ’ Untervalden . 

V. 

• < 

Il Governo di quejia Repubblica. 

^^Gni Cantone c in fe ftelfo una piccola Repub- 
blica , ed ha autorità d’ ordinare e coftituire 
I-cgg’ a fuo beneplacito ; ma avvenendo cofa con- 
cernente a tutti Cantoni , convengono i Deputa- 
ti di ciafeheduno o a BADA , o in Arau , o in 
qualche altra Città , ed una tale Toadunanza viene 
da loro chiamata in Tedefeo Tàgfazung . 

Tutti i Cantoni confifton# in ceni Vicariati , i qua- 
li 
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li fono governati da i loro'Vicarj, che fi cangia- 
no fempre in alcuni anni . 

,Pd rinnanence gli Svizzeri conrervano una certa 
ordinanza , in virtù della quale polfpno aver pron- 
ti più di cento mila Uomini nello fpazio di 14. 
ore j perocché .ogni Svizzero per giovine che fia, 
è foldato dellH lua Patria , e quando vedono i 
•”* fognali , che loro fi danno col fuoco ftille Mon- 
tagne, fono obbligati di ritrovarli ne i loro de- 
ftinati ppftì . Prove di quella ordinanza ci ha date 
Tanno 1711. mentre i Cantoni diB£RNA, c Zu- 
rigo erano in anni contro T Abate di San Gallo. 

• VI. 

JLa CofiiPuxJone del TaefcyC degli 

jìbitatori ■ 

, • ’ * 

I L Paefe abbonda di Montagne, e Laghi > e per- 
ciò non vi è tanta raccolta di Biade , quanta 
ne richiederebbe la quantità degli abitanti . On- 
de non avendo tutti il foftentamento .bifogncvole 
dalla Patria, cercano la ^maggior parte.il fervi- 
£Ìo militare appo le Potenze foreftiere , ove rie- 
feono anche d’aggradimento . I pafcoli però per 
gli animali fono negli Svizzeri quali i migliori 
d’ Europa . 

Gli abitatori fono di compIelTione robulla, durevo- 
li alle fatiche, fchietti, finceri , e fedeli. 

• ' ‘ VII. ‘ ^ . 

« 

La Bsjeligione degli Svìt^ì * 

S I foffrono due Religioni nel paefe, cioè la Cat- 
tolica Romana , e la Calvina , -e divife come 
fegue : 

Quattro Cantoni profelfano il Calvinifmo , cioè 

ZiJRiQQ , Berna , Basilea , e Scaffusa . 

^ ' Sette 
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Sette Cantoni vivono in grembo alla Chiefa Cat- 
tolica , cioè : LucEfiNA , Friburgo , Solura ,* 
ZuG, SuEiz, Untervalden , ed Uri. 

‘ Bue Cantoni ^anno le due Religioni fram\nir<;h la- 
te', cioè Claris, ed Appenzel*. ; ' ‘ 

Ed acciocché la diverfità delle Religioni non ap- 
porti danno al fifleoia Politico , ognuno è obbli- 
gato d’abitare in un Cantone , il quale profeifi 
la ftelTa Religione ch’ egli fegue . Ed in ogni ca- 
fo che cangiaflfe Religione , bifogna anche che 
cangi Cantone . 


Vili. 


per, averne di tutti conteTga piu ac- 
curata feguono primieramente le 
offerva'yjoni nel Cantone 
di Berna. 


. 


q: 


Uefto Cantone è il più vafto, e più potente di 
tutti , ed entrò nell’Unione Tanno 1551. 
Riguarda verfo 'Ponente ^ Eriburgo, c Solura, verfq 
la Tratnontana il Reno , e parte della S ve via j 
verfo Levante, Lucerna, Untervalden , ed Uri-, 
e verfo Mec^t^ogiorno , il Lago di Ginevra, con la 
Valefia. 

' ' La Religione di quedo Cantone è tutta Calvina . 

^ Egli fi divide in due parti. 

I. Nella PARTE TEDESCA, intorno al fiume ^ar. 

IL E nella PARTE FRANCESE, aggiacente ai due 
laghi di Ginevra, e TLeufchatel . 
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»}< 

Si notano nella Parte T'edefca del 
Cantone di Berna . 

I. OErna , in Lat. Berna y la Capitale di quello 
Cantone fituata fopra d* una piccola Collina 
bagnata dai fiume ^ar da tre parti., e dalla quar- 
ta munita da* terrapieni , foifa profonda, di alcu- 
ne opere efteriori,, e d*un Forte fabbricato fopra 
d* un Monte vicino alla ftelfa Città. Elfa è gran- 
" de , ricca , popolata , e confidcrata per una delle 
migliori Città degli Svizzeri evvi pure, un 

Arrenale confiderabile , cd^un Ginnafio Accade-' 
<mico. ,v ^ 

X. Bùrgdorf , in Lat. Burdorfinmy difcdftd una le- 
ga Tcdcfca da Berna. Non .è di .tanta confidéra- 
zione come la fopraddetta . 

3* Arburg, in Lat. ^Arhurgwny fuW %Aar . 

4* Habspurg, in Lat. Habfpur^um , nelle parti fet- 
tentrionali nel Cantone appo il fiume %Aar 
flello j che negli {pirati fecoli apparteneva ai Con- 
ti dello fte/To nome ,, dai quali derivava la difeen- 
denza degli Arciduchi d’.Auftria . 

J. Kenigsfeld , poco difcoflo d* Habfpurg , a ma- 
no delira, Monaftero celebre, ove Alberto I. Im- 
peratore fu uccifo nell’ anno ijo8. . 

Brandis, Caftello ag^iaccnte al fiume Emma , da 
cui difeende la Famtglia de* Conti di Brandis , 
ora abitanti nel Titolo , ■ 

7* Wangen , in Latin.- Vanga , piccola Città fui . 
fiume ^ar , dove vi ha un ponte, una lega di- 
nante da Solura . 

Arvangen, in Lat. ^r'vanga , Villaggio con Si- 
gnoria all* intorno, fituato alla delira del fiume 
*yfar y una lega difeofta da Wangen. 

.. i 
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• • • 

X. 

— . . 4 

Ojfer'vaxioni nella Parte Francefe del 

Cantone di Berna . 

• 

G Li abitanti la chiamano anche il Pacfe di Nuo- 
'Vo Conquistato , in Latin, f^audam , in 
Frane. Le Vdis de f^aud , Quello comprende tut- 
to il tratto di terra dal lago di Ginevra lìtio al 
lago di "bJeHfcbatel , tra Friburgo , e le frontiere 
Francelì . 

Si può nominare meritaniente la Parte Francefe ^ 
poiché dopo elTcré flati gli Hugonotti fcacciati 
dalla Francia , fe ne fono calate molte migliaja 
in quello Paefe , 

Le Piazze princmali fono le feguenti ; 

2. Lusanna , in Lat. Ldufeniumy iìtuata fui margi- 
ne del lago di Ginevra , Capitale di quello Pae- 
fe , Città bella, e deliziofa- Ne* tempi feorlì vi 
rilìedcva un Vefeovo, ma dovette ritirarli a Fri- 
burgo già nel fecolo decimofello, egli era peral- 
tro Suffraganco dell* Arcivefeovo di Bifanzone. 
Prelfo Lusanna vi c *un piccolo Porto nominato 
Hi'vay nel quale s* imbarcano qucjli- che voglio- 
no eflier tragittati da una riva all* altra del la- 

a. IvERDON, in Lat. Ehrodmum , . giace filila Riva 
del lago di "^feu/cbatel y Luogo celebre nei tempi 
antichi . 

WiFLiSBURG , in Lat. ^ventium y in Frane. 
venebesy alle fponde del lago à\ Murter y Città af- 
fai paflabile. 

5* Aelen , Villaggio con un bclCallello fui lago di 
Ginevra, due grolfe leghe dillante da S. Mauri- 
zio della Valefia , il quale apparteneva per 1* ad- 
dietro fotto titolo di Contea alla Savoja, da cui 
^ pervenne poi alla Valefia, la quale lo lafciò fi- 

' nàlmen- 
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nalmente al Cantone di Berna , il quale vi tiene 
un Governatore . 

€, Le Terre circonvicine, o che fono abitate da’ Sud- 
diti , o dai Confederati degli Svizzeri, de* quali 
• • fi . tratterà alla finet 

4 '' 

XI. 

Del Cantone ài Fribnrgo,. 

Q Uefto Cantone entrò nell’ unione folamcntc nell* 
ahno 1481. dappoiché gli Svizzeri avevano do- 
mato il Duca di Borgogna. ’ . 

Il Cantone di Berna , gli fa contorno , fcndogli 
fituato nel grembo ; quivi fiorifee per tutto la Re- 
ligione Cattolica . 

Friburgo la Capitale di qucfto Cantone lìtuata 
predo d’ un Monte , è divifa da un Borgo per 
mezzo del fiume SattAf fortificato piuttofto dalla 
natura , che dall’ arte . Il Difiretto all’ intorno 
chiamafi Nichtland . 

XI L 

OJJerva‘j(Joni del Cantóne diSolura. 

Q Uefto non è molto grande , e s’ incorporò nell’ 
Unione parimente nell’ anno 1481. Egli lì ften- 
dc fopra il fiume ^at , ed ha verfo Ponente , il 
Vefeovado di Bafilta , a Stttkntrione , il Cantone 
dì Bafilea, verfo Levante, e Mezzogiorno, il Can- 
tone di Berna . 

Egli conferva in tutto , e per tutto la Religione 
Cattolica Romana . 

SoLURA , ih Lat. Sblodttrttm , in Frane. Solenre , 
la Capitale di quello Cantone fui fiume ./irfr, il 
quale divide la Città grande dalla piccola , le 
quali amendne fono munite di Terrapieni , e Ba- 
ftioni alla moderna < Nel Mefe di Maggio del 

- 1717 - 
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Della Milppa de^lì S'VÌzjKfri . 13 ^ 

1717. inforle un grande incendio , che confumò 
fra r altre cofe anche il Palazzo dell’ Ambafcia- 
dorc di Francia con tutti i Mobili , Argenterie > 
Cancellarla , ed altre Scritture . 

L’ Ambafciadore di Francia ha quivi la fua refi- 
dcnza ordinaria . < 


XIII. 

Del Cantone di Enfile a * 

Q Uefto entrò nell’ unione folamcnte nell’ anno 
, ijoi. Egli è tagliato dal Reno nella parte fu- 
periore , e riguarda vcrfo To»e»te, la Suntgwia , 
verfo Settentrione , la Brifgo'via , e verfo Mexjtfi- 
giorno , Solura ' 

Quello Cantone è piccolo , c vive tutto negli erro- 
ri di Calvino. 

Bifogna avvertire di non confondere il Cantoìie di 
Bafilea , col Vefcovado di Bafitea , perciocché que- 
llo è lìtuato più vtx[o "Ponente 1 ed ha il fuo pro- 
prio Vefcovo, Principe dell’Imperio , il quale 
i entrò in Lega dei fette Cantoni Cattolici nell’ 
anno 1397. Egli rilicde in Brondtut , quale non 
è appartenenza degli Svizzeri , ma deU’Allema- 
gna. 

Basilea , in Latin. Bafilea , la Capitale di quello 
Cantone frammezzata dal Reno , il quale la di- 
vide in due parti chiamate la Città grande , e 
la Città piccola ; Effa è grande , efercita buon 
tràffico , ed ha due Configli , l’uno chiamato il 
grande, e l’altro chiamato il piccolo ; la celebre 
Univerfità che tutt’ ora vi fiorifee è Hata fonda- 
ta nei 1439. 

Non lungi dalla Città v’è HuningA , o lìa Hu- 
NINGEN, in hit. Huninga , Fortezza confiderabile 
piantata da’Francefi nell’anno 16S0. 

Effa giace nella Suntgortfia , cioè nel terreno France- 
se y ma tanto vicina a Bafilea , che fi poffeno am- 
bedue 
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bcdue battere coi Cannoni, vicendevolmente. Nel- 
la Pace di Rirvic fi patui , che i forti eretti in ' 
mezzo, e Tulle fponde del Reno, appo la Fortez- 
za doveifero efler demoliti > ma i forti di là dal 
fiume pocelTero reliare , 

Jl medefimo fi ftabilì anche, nella Pace di Bada 
nelTanno 1714. 

Lichstal , in Lar. Lauco ftabulum , Città medio- 
cre nello fteflb Cantone • 

Due leghe Tedefche incirca da Bujìfea ,, verfo 
vante j v’è il Palfo .Anguft ^ Città molte celebre 
ne’ tempi andati , chiamata dai Launi %Anguflét 
Rduracomm . 

XIV. 

Del Cantone di Scajfufa . 

Q Uefto s’uni con gli altri folamcntc nell’ anno 
1501. e fegue come l’antecedente i Dogmi di 
Calvino. 

La fua fituazione è fopra il Reno, ed ha verfo le- 
vantCy il lago di Coftanza , vcrfo7^o;ìe/J/tf , le Cit- 
tà Silveftri , verfo Tramontana y laSvevia, e ver- 
fo Mez.zfigtorno y il Reno, e contiene 
ScAFFUSA , in Lat. Scaphufta , ovvero TrobatopoliS y 
la Capitale di quello Cantone , una delle più 
belle Città degli Svizzeri fituata fui Reno , fo- 
pra del quale vi ha un ponce di pietra . Non lun- 
gi dalla detta vedefi la celebre cafeata del fiume 
Reno. La detta Città è coperta da una Cittadel- 
la , per mantenimento della, quale la Coron^ di 
Francia contribuifee annualmente ottocento lire , 
giuda la convenzione fatta cogli Svizzeri • Effa' 
ha un Ginnafio Accademico.*,. . , ' . 
Neukirch , in Lat. l>{eoKircba , Città piccola , c 
Signoria del medefimo nome , Poco lontano da 
Neukirch fi vede la gran cafeata del Reno , 

nominata in Lat. CatarraSa Rbcni , ove rompcn- 

\ don 
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• /. ' dofi r acqua a tutto précipizio. fra rupi , c fca- 
gli , conviene ai Paflaggicri fmorttarc di barca , 
nre uo circuito notabile per. terra' ^ innanzi di 
poterfi rimbarcare . 


XV. 


« I 


DeL Cantone di Zurigo . 


0 


Q Ucftp Cantone entrò nell’ Unione con gli altri 
nell’anno 1351. ed ha nell’ ordine la premi- 
nenza da tutti . 

*'• Egli fi ftende fotto al. Reno, ed* ha verfo Leunnte 
• Appenxel , verfo Vanente Berna , verfo ^etten- 
' • rr/pwe Scaffufa , c verfo Mez^KAporna . S\xt\z , e 

Zùg ... 

Tutto il Cantone', il quale è grande , c potente , 
- profeffa il Calvjnifmo. 

' * Egli è quello ftefìb', nel quale ZuiNGLIO pofe nel 
•Secolo XVI. i fondamenti all* erefia , chiamata 
' ^ ^poi Calvina da Calvino fuo feguace. . 

' - Zurigo , in Lat. Tigurum , Capitale di- quello 
Cantone delle migliori di tutto, il Paefe., gran- 
de , ben ^ fabbricata fui fiume Linutt , il qua- 
le ufeendo dal lago dello' ftclfo nome , le feor- 
re per mezzo . ElTa ha un buon Arfenale , ed 
é. fqr^ificataValla moderna ./Il èhj? non è cofa 
ordinaria’ 'preiTo gli Svizzeri poiché fogliono 
' "• ' dire ‘in Proverbio , che- 4 chi fa feudo Jd-fedel- 
• " tk del^Vopoloy non bifognano fortexXA ', Quella Cit- 
tà ben popolata efcrcita traffico confiderabilc 
.5 colla Germania , e coll’ Italia , ed in partico- 
lare nella .mercanzia de* Creponi , che qui fi fab- 
^ ' bricano . 

L* altre Città appartenenti a quello Cantohe fono 
i le feguenti ; 

t, Eglisau , in Latin, Eglifo'via^ fui Reno,, 
a, Kyburg, in Latin. Kuburgum , già Contea cele- 
bre , ora Caftello , e Vicariato . 

3* Rb- 
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■' g. Kegensperg, in Lat. Ji<senfpergum , fìtuato fui 
t > . Monte Logerberg, 
il . L* altre fono di minor conlìderazione « • 

•i i 

XVI. 

Del Cantone d' Apfen%el, 

Q Uefto s*è fatto ‘mcmlirb dell* Unione folamcn- 
te nell’anno e perciò gli è ftato afle- 

. ' guato r ultimo grado fra tutti . \ 

• Egli giace, verfo Levante rifpetio.a Zurigp>^^ c fi 
eftende quali fin’ al Reno. .. 

' '■ E’ divifo in Comunità, o fiano Vicariati coqie gli 
altri ^ i quali in quello Cantone fi chiamano : 

■’ Roden , e ciò s* avvertifee ^r capire la diverfità 
de’ nomi, che polfono prefentarfi fulle Mappe. 

, rj AppenZEL , in Lat. ^bbatifcelU , n'è la Cajjitale , 
la quale non è fabbricata in modo di Città , ma 
i.-' piuttofto in modo di del iziolo Villaggio , e pure 
t i fuói abitanti fono in più parte opulenti . 
Perciò, che riguarda la Religione , quello Canto- 
• ” ne c mifto d’ ambe le Religioni , cioè mezzo 

Cattolico,' e mezzo Calvino. 

! !... . ■ . : 

-••r.:- I • XVII. . 


Del Cantone di Glaris. ' 

Q Uefto già nell’anno IJ5J. abbracciò. la Lega . 
. Egli confina verfo Levante co* Grigioni , e 
dall* altre parti con ZuRiGO, SuElZ ,'ed Uri. 
Claris, in Lat. GUrona^ n’ è il luogo principa- 
le , egli, è folamente un ampio Villaggio aperto. 
A quello Cantone appartiene ancora la Contea di 
Feriemberg . i 

La Religione vi è mifta , come in Appenzel ; ma 
prevalgono però di numero i Calviniili . ^ 


XVIJI. 
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XVIII. 

Del Cantone' d* Ut i } 

Q Uefto è uno de’ tre primi , i quali ftab'ilfrono 
la Lega. Anzi egli è quello, ove Guglielmo 
Teli $’ oppofe ai comandi del Governatore Geh- 
ltr\ e fu il primo , che' fufeitò gli animi alla 
ribellione . Elfo riguarda a- Settentrione Sveiz , al 
Levante i Grigioni , al "Ponente Berna , ed'Un- 
tervalden , ed a MezXo^iorno i confini d* 'Italia . 
Contiene ^ 

Altorf , in Lat. ^Itorfium ovvero Vetus PHcus , 
o Villaggio ben fabbricati}, e primàrio di 
quello Cantone -fui fiume Ktn\ circondato da Mon- 
ti , adornato di bei Giardini’ Monifterj e Pa- 
lazzi. Qui v*è’'il Tribunale principale di' quefto 

Cantone, e 1* Affemblea per gli affari del bea 

pubblico. i... , 

Vi fiorirce la Religione Cattolica Romana. 

» 

X I X. 

.! • 

Del Cantone d'Unter'ualden. 

A Nche''quefto Cantone è uno de* primi che for- 
marono la' Lega . > il ‘ * / , 

1 fuoi confini fono verfo' Levante Uri f verta Ponen- 
te Lucerna, \etfo Settentrione Sueiz, e verfo Me^- 
rogiorno Berna . • 

Tutto Untervalden tegue la dottrina» del Vicario di 
Grillo . Vi é ■ ! ' ' 

Stanz , in Lat. Stantia , ovvero Statio, Villaggio 
primario di quefto Cantone fui Lago di Lucer- 
na , il quale nel 171J. fu molto danneggiato per 
un grande incendio . 

Sarnen , in Lat. Sarna , parimente Villaggio , 
ma é inferiore all’ antecedente . 

Q. z XX,. 
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U, Cantone di SueiXi* 

A Nche qucfto' fu uno dei tre primi Cantoni , 
che fondarono rUnionej Egli ha dato il no- 
■' .mc a tu«o il,Paefci poiché avendo elfo riporta- 
i. . ta la vittoria* contro gli Auftriaci , fi fegnalò 
1. , ■ avanti gli altri . , 

'",>La fua fituazione è fra Zurigo» Claris, Uri, 
Untervalden , « Lucerna 
Suiz , ovvero SuElZ , in 'Lzt.Suitia, n’è il luogo 
Capitale , fenza mura , ma confidcrabile . 

In mezzo al Cantone rifplendc il Teforo del Paefe , 
ed il rifugio de’ Peccatori , cioè la celeberrima 
Capella d’ Einsidlen , confacrata dallo fteflb 
Dioj quefta rinchiude l’Immagine miracolofa del. 
la fua SantiCTiraa Madre , la quale è frequentata 
giornalmeute da’fuoi divori . 

Tutto il Cantone .offerva i Dogmi della Chiefa 
Cattolica . 


XXL 

Del Cantone di Zug , ' \ 


Q Uefto fi collegò con gli altri .nell’anno 1J52. 

,ed è il pin piccolo fra tutti. 

Egli è circondato da Zurigo , Sueiz , e Lucerna . 

Ideila Religione obbedifee alla Sede Appoftolica . 
ZuG , in Lat. Tugium , fabbricato fulle fponde di 
un piccolo lago , è il più eccellente de’ luoghi , 
ed anche migliore dei preaccennati . 


XXL 


/ 
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• I : xxti. • 

Dtl Cantone di Lucerna . 

Q Ucfto Cantone abbraccio "r Unione nell’ anno 
I 1331. ed è uno de' principali , e dei più rimar- 
cabili del Paefe .• 

£gli è fituato quali in mezzo gli altri y avendo p^ 
limiti verfo Ponente Berna, verfo Levante Zuri- 
go , Zug , Sueiz , ed Untervalden . 

Non conofee altra cinofura della fua Religione , 
che la Chiefa Cattolica , ed è anche il più po- 
tente fra tutti i Cantoni Cattolici . Vi lì con- 
tengono ‘ 

I. Lucerna , in Lat. Lucerna , Città piccola Capi- 
tale di quello Cantone fu! lago dello fteffo no- 
me fcparata dal fiume , che vi lì fcarica den- 
tro, e ricongiunta per mezzo di tre Ponti j che 
vi fono fabbricati fopra . Effa n* è fenduta ricca 
per il traffico delle mercanzie , che vanno , e ven- 
gono dall’Italia in Germania In quella Città 
vi ha la Sede ordinaria del Nunzio Pontificio , 
ed alle volte anche quella degli' Ambafeìadori di 
Spagna , e del Re di Sardegna . 

1. SembaCH , in Lat. Sempacum, Luog’o più Setten- 
trionale fulle fponde d’ un altro piccolo Lago , 
noto per la Battaglia ivi feguita fra gli Auftria- 
ci , e gli Svizzeri nell’ anno 1386. con la peggio 
• dei primi . 

In queftr contorni fi prefenta il Lago di PiLATO , 
in Lat. Lacus Tilari , del quale li favoleggia , 
che gettandovi dentro qualche cofa irriti il Cic- 
lo a lampeggiare , e tuonare con terribiliflin» 
tempefta . 
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II. Dei Sudditi degli 
Svizzeri.' 

4» » ■ ' 

XXIII. • • . ’ 

G Lì Svizzeri hanno tre ff^cie di ^dditi , 

Sudditi comuni di tutti i Cantoni infieme . 

». Sudditi particolari d’ un folo Cantone. 

. 5. Sudditi, refpetiivi ; poiché poffono chiamarfì Suddi- 
ti folamente in tal qual rifpetto , o fenfo . 

Il Cantone d’ApPENZEL è entrato tardi nell’ U- 
nione , e perciò non ha che fare con quelli Sud- 
diti , fuorché con il Diftretio di Reinthall , 
del quale li tratterà al di lotto . 

Del rimanente , i Sudditi antedetti conlìftono o 
in Signorie , o in Città , o in Villaggi , lìtuati 
o verfo r Italia > o verfo la Francia , o verfo la 
Germania . 

XXIV, 

I Sudditi degli S'viTj^ri verfo la. 
Germania . 

I, T A CONTEA DI BADA, in mezzo a Berna > ^ 
e Zurigo. Elfa apparteneva per 1’ addietro agli 
, - Otto Cantoni vecchi, ma nell’anno 171». fucon- 
quiftata a forza dell’ armi dai detti Berncli , e 
Zurigani . Contiene 

I, Bada , in Lat. Edda , ovvero Tberma Hehettoruntf 
Città piccola , n’ é il luogo* principale : quivi 
( quando lì ha da dibattere negozj concernenti 
tutto il Paefe ) hanno i Deputati d* ogni Can- 
tone le loro adunanze. Nell’anno 171». s’ impa- 
dronirono i Bernelì , e Zurigani della Città , e 
diroccarono il Caftello . Quella Città é anche 

cele- 
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'•celebre per la' conclufione .della Pace fri la Cafa 
d’Auftria , e la' Francia nell* anno. 1714. 

Il Diftretto all* intorno chiamafi Ergovia . 
a. ZuRZACH , in h^t.Cerdàéum y ovvero ForumTtbe^ 
rii, Villaggio notabile per le fatnofe Fiere , che 
ógni anno, vi -fi ^tengono . 

3. Keyse^stul ,'in 'Lzu Tribunal Cdf ari s , Città pìc- 
cola fulla 'riva del. Reno. • 

II. Le così nominate PROVINCIE LIBERE , in Lac. 

Vr^incìa Liberee, in Tedefeo Frey-^Aemptef , fi- 
niate fra la Contea di Bada-, c la parte fuperio- 
- re del Cantone di Berna , appartenevano per Tad^ 
dietro ai fetteCantoni vecchi; ma ncU*anno 1711. 
fe ne fono impadroniti i Berncfi , e Zurigani . In 
quella Provincietta vi era la Contea di Roure, 
ovvero RorE . Vi fono 

1. Bremgarten , in Lat. Bremgartum • 

2. Mellingen, in Lat. Melingia, ambe Città pic- 

cole. 

III. LA TURGOVIA , in Lat; r«rgoT;/4 , Provincia 

poco difcofta dal Lago di Coftanza a mano fini- 
lira foggetta dall* anno 1711. in qua agli otto 
Cantoni vecchj : i Cattolici , ed i Calvi nifti vi 
hanno uguali diritti , Vi è 
Frauenfeld, Luogo pìccolo. 

IV. RHEINTHAL , in V'alUs'BJbeni , ovvero Ke- 

gufi a , Provinc’etta limitata dal Reno , nel con- 
torno ove quefto fi mifchia col Lago di Coftan- 
za. Quella non folo ricoflofd?- dal. 1711. in qua 
gli otto Cantoni vecchi per padroni ; ma in par- 
te anche, i -1 .Cantone d’AppenZél', 

V. SARGANS, in Lat. Sarunetus , Contea al- 

quanto ampia fotto al dominio degli otto Canto- 
ni vecchi dal 1712. in qua. Vi fono abitanti Cat- 
tolici c Calvinifti , 

VI. GASTER , in Lat. Caflra Bbdtica , Diftretto pic- 

colo verfo il Lago di Zurigo , appartenente ai due 
Cantoni di Glar*s e Sveiz . Vi è 
UtZMACH , in ‘Uta^enacum y Luogo il quale una 
volta ebbe il titolo di Contea. 

Q^ 4 VII. 
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Vii. GAMS , piccolo. Territorio fotte al dorrtinio co- 
mune dei due Cantoni di’. Sveiz> e Glaris.^ 

• à 
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. XXV. : 


. iSuM^ . 

frontiere Ftàmc fi . 

S Ono quattro- Vicariati governati alternativamcn* 
te da’ due Cantoni di Berna e Friburgo per 
mezzo dei loro. Vicari . 

ik Murten , in Lac. , bagnato d’un picco- 

. lo Lago, dello ftelTo nome, celebre per la^ vittoria 
ivi. ottenuta da^li Svizzeri 1 * anno 1476. contro 
Carlo l’Audace Duca di Borgogna . 
a. Gransee , in Lat. Grandifonum , bagnato da , una 
• ' parte, dal Lago di Neufchatcl ., celebre altresì per 
altra vittoria riportata dagli Svizzeri centra il 
Duca -.fuddetto . . 

j. OreeN', ovvero Ghalans , ovvero Eschalens , 
. .in Lat. Vrha , Città /ìtuata fotte al Lago di Neuf- 
: chatel,, il cui Diftretto è chiamato in Lat. 7 r<r- 
ilus Vrbigems y ovvero Ferhigenus . 

4. Schvarzenburg c il quarto Vicariato. 


< : 


l • 

I. 


■ • • X X V I. ' . 

• • » 

I Sudditi degli SviT^cri fulle 
frontiere d' Italia • 

.1 QUATTRO VICARIATI ITALIANI , ò 

A lìano le quattro Prefetture , in Latino VrafcEbi^ 
rd Italica , ovvero Tranfalpiita le quali furono 
rilafciatc. agli Svizzeri da’ MalTimigliano Sforza 
Duca di Milano nell* anno 1511. mentre la Re- 
pubblica .confìfteva folamente in '.dodici Cantoni , 
per. àver< effo per mezzo delle loro ’armi riacqui* 
llato il Ducato di Milano. I nómi ideile dette 

Prc- 
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. Prefetture, le quali confinano col Ducato di Mi- 
lano , fono i feguenti . 

li Lugano, in hzt.Trf/eflHraLugaHenfis. ' ,■ 

». LoCARNO , in hzz. Trétfe^ura Locarnenjìs . 

3. MendrISIO, in hit. Trafe^ttra Mendrifiana ^ 

4. Val Magia, in hit. TriefeSìura Madian^. 

11 . Alle fopraccennate quattro Prefetture fono aggiunti 
tre altri Vicariati , appartenenti ai tre Cantoni di 
Svelai Uri, ed Untewalden , cioè: 

I. Bellenzona , in Lat. Bellith , o Belliniffinium . 

1. Val Brenna, in Lat. f^al/ls Brennia. 

3. Riviera, fu i confini d’Uri. 

In tutti i detti Territori, o fiano Vicariati, fiori- 
fee la Religione Cattolica . 

XXVII. 

^/tre conjider anioni intorno a Sud- 
diti degli S'viZj^eri . 

V I è un’ altra fpecie di Sudditi , i quali fono 
folainente foggetti in un tal quale rifpetto , 
avendo dovuto rilafciare qualche cofa ai Cantoni 
o per diritto di Protezione , o per altri patti fatti 
fr"a di loro. Hfercitano per altro il Jus Cladii di 
propria autorità, e fono i feguenti. 

I. Aratt , in Lat. J/^roT;/«>w , Luogo fituato fuir./^dr, 
foggetto nel modo predetto al Cantone di Berna. 

• Vi fi tengono alle volte le radunanze de’ Depu- 
tati . 

». Bischofzell , in Lat. Epifeopi cella , Città pic- 
cola nella Turgovia. Sopra i Cattolici che vi fo- > 
no ha la giuridizione il Vefeovo di Coftanza j e 
circa lo fpirituale toccante il Calvinifmo, vi co- 
manda il Cantone di Zurigo. 

5. Bruk, in Lat. Ponr.^ro/<< , Città piccola (ulV%^ar, 
fiotto la protezione del Cantone di Berna . 

4. DiesSENHOFFEN , in hit. Dieffenkfa , ovvero Dar- 
najìa» piccola, ma bella, nella Turgovia, 

ba- 
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bagnata dal Reno : riconofce per Protettori c Si- 
gnori i due Cantoni di Zurigo e Scaffufa. 

5, Gersau , in Lat. Ger/(/vfd^ Villaggfo piccolo ma 

famofo Tulle fponde del Lago di Lucerna. I Tuoi 
Protettori fono i quattro Cantoni interiori , ovve- 
ro Uri , S'veix, , Vntervdlden , e Zu^ . 

6 , Rappersvveil, in Lat. Hnperti Vtlld y Città pic- 

cola Tul Lago di Zurigo . Era Tetto i quattro Can- 
toni di GUris , Uri y S'veix., e Untervdlden y come 
Tuoi Protettori 5 ma nell’anno 1711, fi rendette ai 
Btnnefi, e Zurìgbefì , 

T* Stein, in Lat. Steiniumy ovvero , Città 
bagnata dal Reno, ove sbocca- fuori dal Lago di 
Coftanza . Zurigo n’ha i diritti di. protezione, e 
vi diftribuiTce gli uffici Tpirituali , e temporali. 

8. Winterthur, in Lat. , Città delizio- 

Ta nel Cantone di Zurigo. Vive Totto la prote- 
zione dello ftelfo Zurigo. v .* 

9 * ZoPFiNGEN, in Lat. Zopfinidy ovvero Tobintum ^ 
Città piccola, poco diftante. d* Arau, il cui Pro- 
tettore é il Cantone di Berna. 

’ . • X X Vili. . .. . ' 

O/tre di ciò vi s* ojfervano . 

• I 

I Tre punti che feguono . . 

Ove g'ace la parte TedeTca dei Cantoni di 
Berna , Lucerna , Solura , ed Unter.valden , tutto 
quefto tratto di PaeTe inficme fi chiama V^Argo^ 
utd y in Lat. Argojd. 

2. I contorni del Cantone di Friburgo fi chiamano 
UCHTLAND , in ^ùithonid . 

$. La ZuRGOTiA ^ cd altri fimili contorni fi conofeo*. 
no dalle Citta dello fiefib nome • 
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III. Dei Confederati 
degli Svizzeri . 

XXIX. 


E Sfi fono di vcrfi , parte fituatì nel Paefe , parte 
di fuòri ; cioè : ; 

I. I GrigIONI , in Lat. Rbjetid. 

La Valesia, in Lat. Fdleftdj ambcfulle frontie- 
re dell* Italia . 

5. Il Distretto , e la Città di Biel , in Latino 
Biend>^ 

4. Il Principato di NeufCHATEL , o fia- di Neu- 
. BURG , in Lat. Trincipdtus l^ocomerijìs y arabi 
fulle vicinanze della. Franca Contea . 

5. La Repubblica di Ginevra , in Frane. Genere , 

. in Lat. Rcfpublicd Gene^enfis . 
é. La Città di S4 Gallo, in Lat. Fdnum S. GaUI y 
poco dittante dal Lago di Cottanza . 

7. La Città di MuLHAUSEN , in Lat. Mulhfid , e , 
La Città di Kotveil , con differenza; però delle 
altre : ambe in. Germania • 


XXX. 

f • • # / • * » 

♦ ' « 

OJfer'vaxJoni fopra i Grigioni . 

I L Paefe de i Grigioni, nominati in Lat. Rbdti > 
ovvero Grifones , ha verfo Vanente , i Cantoni 
degli Svizzeri , verfo Leudnte la Contea, del Ti- 
rolo , verfo Settentrione lo fteffo , e verfo 
giorno il Dominio Veneto. 

Per riguardo la cotti tuzione del Paefe , la parte 
Settentrionale è molto alpettre ed infeconda; ma 
la parte Meridionale fi può paragonare in ferti- 
lità a qualunque Paefe dell' Europa.. 

La 


/ 
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La Religione e frammifehiata , Cattolica e Calvi- , 
na , ma i Calvini prevalgono -a*. Cattolici dì 
numero.... • ^ ^ 

Il Governo è un ritratta di .quello de i Cantoni 
fopraferittì , poiché vi è 
I. La Repubblica de* Grigiodi", e “ . 

IL I Sudditi dei Grigioni . 


I L Paéfe de* Grigioni in fé ftelfo é compofto di 
tre Leghe , o fia tre parti , chiamate in Latino 
Fctdera l'qucHc hanno cdnehiufa un’unione infic- 
me, c fi fono colicgate con gli Svizzeri nell’an- 
no 1471. Le Leghe fono " . - 

L. LA LEGA SUPERIORE , o fia la Lega, Grigia , 
in Lat. Fccdtis Canum , confina col Cantone d' 
TJri , verfo Ponente . 

Vi appartengono 28. Comunità , 18. delle quali 
profeifano la Religione Cattolica , e dieci la Re- 
ligione Calvina . 

Ilans , in Lat; llantium , Città piccola , c la Capi- 
tale di quefta Lega . 

Si offerva , che quivi fcatiirifce il fiume in 

due fonti , li quali fi cqngiungono verfo Fm$ ^ 
dove termina la detta Lega . 

II. LA LEGA DELLA CASA DI DIO, in Latin. 
Feedus Doryms. Dei y fi diffonde verfo 'Levante' dell* 
antedetta. Confifté in 19.* Comunità , c quafi in 
tutte vi regna il Calvinifmo. ' • 

Coira , in Frane. Coire y in Ted. Chur y in Latino 
Caria , n* è la Capitale , ed anche là miglior 
Piazza di tutto il Paefe. . ‘ " 

II Vefeovo che vi rifiede c Principe del Sacro 
Romano Imperio 5 ma non* ha dominio fopra la 

Città . 

Quivi ha la fua' origine' il fiumg Fno : quel tratto 
di terra, che è irrigato dal fuè^detto fi-chiama 
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Ertgadin , in Lat. Engadina ^ il quale fi divide 
ncll’Engadin fupcriore, e nell* inferiore. 

III. LA LEGA DEI DIECI GIUDIZJ , in Latino 
F cedua deeem^Judichrum , verfo Settentrione dell* 
antecedente . 

:Anchc quella, profelfa quali tutta il Cah'Inìfmo. 
Muyenfeld., in Lat. Majavilla , n* è la Piazza 
• Capitale . . 

. X X X I L 

I Sudditi dei Gr igieni . 

Q Ucfti confiftono in tre piccole, Provincie da lo- 
. ro conqùiftate nelle guerre, ove quali tutti gli 
, abitanti, li conformano ai decreti della Sede Ap- 
poftolica . . 

L LAiCONTEA DI CHIAVENA , in Latin. C/ 4 - 
-• }',fvennay alle fponde del Lago di Como. 

Chiavenna n*è la Capitale. 

.'> )Plurs, in Lat.:P/«r/»w Città talmente opprelfa 
nel 1618. dalle ruine d*un Monte, che al giorno 
' di oggi vi fonò fcpoltc le fue- reliquie; in un pic- 
i . colo Lago. 

11 . LA.VAL TELINA,.ìn h^y.Vallis:Telina , fitua- 
ta verfo il Levante di Chiavenna , Paefe molto 
fertile, di cui ne fa fede il vino generofo che vi 
nafee . E* molto. notabile nella Storia, perchè fui 
principio del Secolo dccimqfefto s* accefe .una 
gran guerra* per cagione di quella Valle. 
Sondrio , in Lat. .Sondrium , n’ è la Capitale . 
Morbegno , in. Lat; Comitaius Bormìenjis , Città 
piccola , ma buona . 

III. LA CONTEA DI BORMIO, in Lat. Comìtatm. 
Bormtenfis y fi fparge verfo il.Tirolo. 

Bormio , ovvero Vorms , in Lat. Bormium , n* c 
la Capitale . ' ^ • 
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XXXIII. 

Della Valle jta . 

I L nome di Vallefìa è nato dalla quantità delle 
Valli y che ivi s'incontrano . Effa fa margine 
al fiume Rodano innanzi che fi getti nel Lago 
di Ginevra , riguarda verfo Settentrione il Canto- 
ne di Berna , verfo Tenente la Savoja , verfo Le- 
vante il Cantone di Uri , e verfo Mez.Zfigiòrno il 
Ducato di Milano. . . » 

Tutto quello Paefe fi collegò con gli Svizzeri nell’ 
anno ij JJ. • ^ * ' r 

SiTTEN , in Frane. Sinù.f in Latino Sedenum , fui 
Rodano ,• fabbricata in un' amena fituaziooe , n* 
è la Capitale . 

S. Maurizio , in Frane."' S. Maurice , in La 1 100*^^ 
^gdunumi, verfo i limiti della Savoia, ha unCa- 
llello molta forte, ed è in le ftefib un Paffo im- 
portante . Poco lontano di S.* Maurizio vi fono 
Bagni d’acque minerali * 

• . In Sitten rifiede-.on Vefeovo de i principali , fog- 
getto air Arcivefeovo di Tarentafia in Savoja , il 
quale ha il predominio di quello Paefe, 'ed è in-. 
• clufo nell* Alleanza de i Cantoni < Cattolici . 


XXXIV. ' 



de i Confederati degli 
SnjÌT^eri. . 


L a PROVINCIETTA, e Città di BIEL, in - 
Lat. Bienna , ^ovvero Bipennis , e Betenifca fui 
fiume SchueJ's , fra Solura, e Neufehate! è di Re- 
ligione Calvina. Il Vefeovo di Bafilea,a cui la 
Città è in qualche modo obbligata , ha qui un 
fuo Minillro , o fia perfona da lui dipendente , la 
quale dee clfcr membro del Configlio . 
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IL IL principato DI NEVENBURG, ìnFranc. 
"^ufcbatel , in Lat. Vrincìpatus 7 ^ocomen/is , fi 
fiende fotte Bienna lungo il Lago dello fie^ lio^ 
me, chiamato in Lat. Lacus ì^eocomert/ts , 
NevENBURG , in Frane. 'hJeHfcbatel , in Lat. 
comum ^ n*é la Capitale , provveduta d’un buon 
Caftello . La Relig»one Calvina vi domina. 
Valangin, Signoria poco difeofta dz 7 >le*vemburg , 
C^cfto Principato era innanzi potfeduto da i Du- 
chi di Longueville di Francia j ma elfendofi 
cftinta la Linea mafcolina nell’ anno 1604. é la 
femminina nell’ anno 1707. gli Stati di NEVEN- 
BURG, e Valangin , cicero per loro Principe 
Sovrano il Re di Pruflìa , il quale s* è di già 
melTo in poffefiTo . Ereflfe qucfto Principato già 
tempo fa un Municipato con il Cantone di Ber- 
na a fe vicino. 

III. LA REPUBBLICA DI/ GINEVRA , in Lat. 
Genera , in Frane. Genk've , bagnata dalla coda 
del Lago del medefimo ‘nome. 

La Città di Ginevra in fe fteflfa c bella gran- 
de, ricca, e forte, nella quale fìorifce dal 1368. 
in qua una celebre Accademia frequentata da 
molti paffaggieri . 

Il governo tanto >della Città, quanto del Diftretto 
è formato, fecondo quello degli Svizzeri , ed i 
membri del medefimo fono i Patrizj . 

Ginevra era ne’ tempi feorfi Città libera Imperia- 
le 5 ma nel 1584. entrò in Lega con Zurigo , c 
Berna 

Ne* tempi andati vi rifiedeva il fuo Vefeovo ; ma 
dappoiché laCittiha voluto nel 153$. accettarii 
Calvinifmo, convenne ritirarli, e trasferire la fu a 
. fede in Aimcci di Savoia . • . ( 

I Patrizi di Ginevra ebbero nel 1734. delle confi- 
: dcrabili contefe coi Cittadini *, ma per mezzo 

della Francia, e dei Cantoni di Berna , e di Zu- 
rigo furono fopite nel 1736. 

II Duca di Savoia ha una pretensone grande fopra 

la 


xj» Cdpo Ottavo " 

... 'la Città , ed ha tentato alcune volte 'd* infigno-' 
rirfene con la forza . ^ ’ 

IV» LA CITTA’ di S. GALLO, m Lat. Fanunt S. 
Calli , fituata fra II Lago di Coftanza , ed il 
Cantone d’Appenzel, ben fabbricata , ed abitata 
, • . , da gente bcneftantc , entrò in confederazione nell’ 

,ianoo,i4j4. . ’ 

-, Vi. nella Città un’ Abazia ricca , c 1 ’ Abate è 
Principe dt S. Gallo in Lat. .Abbas Sangallen- 
^ . yij , f il quale rifiede a Weil poco difcofto dalla 

.1 Crtcà,) fu ; tolto Jiell’ Alleanza parimente nell’ 
aaiDQ 145.1. 

A quello Abate appartiene anche la Contea di Tog- 
gemburg ivii aggiacente . 1 fudditi. però hanno 
tentato di fcuotcre il giogo di ubbidienza : e 
mentre i due Cantoni di BERNA , c Zurigo' 
gli fpalleggiavano , n’ è nata nell’anno 1711. una 
guerra inteftina. . . " 

L’ Abazia fu totalmente diroccata . La Città af- 
faltata , e prefa , ed il Principe fu coftretto a ri- 
tirarli . Ma al prefente pero.n’ è feguito racco- 
modamento . 

y. Mulhausen , in Lat. Città della Sunt- 

govia in Allemagna , fu Città Libera Imperia- 

, le, ma nell’ anno 1535. fi confe'dero con gli Svizzeri . 

VI. Kotveil , in Lat. Rotevilla , ed anche Rotrilla , 
Città Libera Imperiale della Svevia , fi gettò 
, nella Lega l’anno 1590. ma ne fu rilafciata nell’ 

/ anno 1632. per aver accettato il prefidio Auftria- 

co nella guerra contro gli Svizzeri . > 

XXXV. 


Lo fiato antico degli Syi%7jri . 


G Lì Abitanti del Cantone di Berna fi chiamavano 
AMBRONES. 


1. Quelli del Cantone di Bafika , 
:RAURACI. 



I 
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5. Quelli 

• » 

4; Quell 

5. Quell 

6. Quell 

7. Quell 
S, Quell 

Quell 
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dei Grigìoni , 

RHi£TI. 

della Contea di SargaoZ)- 
SARUNETES. 
della Vallefia., 

SEDUNI. 

del Cantone- di Zurigo, 

TIGURINI. ^ 

del Cantone di Zug, . 

TUGENI. 

intorno a Ili Grigioni , 

VENNONES . 

dalla carte Francefe del Cantone di Berna, 
VERBIGENI, ovvero URBIGE^I. 


CAPO NONO. 

* • • 

Della Mappa / Ipalla . 

I. 

9 • ^ ^ 

' Sua Situaxjom . 

T . . 

L ’Italia, in Lat. Italia y è un tratto/di Paefe 
lungo e ftretto , il quale fi iicnde nel Marc 
Mediterraneo , c rapprcfentafi quali in forma di 
uno ftivalc . 

Verfo Settentrione è limitata dall* Allcmagna , e 
dall* Elvezia 5 c verfo. Ponente dalla Francia . Pel 
retto tutta è circondata dal Mare Mediterraneo , 
il quale , fecondo i contorni differenti , ha acqui- 
ftate varie denominazioni.,/ ..V! \ ’ 

Q^cl Mare, che bagna al di fotto le prime Cotte 
deir Italia j chiamali Mare Ligustico , in Lat. 
• Mare LìguflìcHm ; poiché la. Terra Genovefe , la 
quale fa fponda a quello Mare , fi nominava an- 
ticamente Liguria, 

R Quel 
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Quel Marc , che bagna il rcllduo. dell* lealia al di 
lotto, fi chiama Mare Inferuntf ovvero Tbufcumy 
ovvero Thyrremm j cioè Inferiore , Tofcò , 6 Tir- 
reno j perciocché la Tòfeana , parte di terra ad 
elfo aggiacente , aveva anticamente il nome di 
Thyrrenia. • 

Tutta quella parte di Mare fopra 1* Italia, che for-^ 
ma fina grandifllma incavatura fra la Dalmazia , 
e la fuddetta , chiamafi Golfo DI Venezia , 
Mare Superiore, ovvero Adriatico, a ca- 
gione della Città d’ Adria, poco diftarttc da Ve- 
nezia , tanto celebre, nei fecoH fpirati , che diede 
il nome z quella gran porzione di Mare • 

.1 , ' . • ’ 

il. 


I F'iuml principali dèlt ìtàlia . 


I L Pò, in Latin. Tadus^:Y{z la f«a origine nel- 
* .1* Alpi , e dopo e^er/ì ingrofifato col tributo di 
molti altri Fiumi , fi fcarica verfo Levante nel 
Mar Adriatico. 

1. L* Adige , in Lat. ^thefis , in Tedefeo £r/ch . 
ScaturifcG nella Gcriiiania, e piega pariraetrte ver- 
fo il Mare Adriatico. 

L* Arno , in Lat. ^rnus . Irriga la Tofeana , c 
va a sboccare nel Marc Tirreno. 

Il Tevere, in Lat. tyberìs- Nafcc nello Stato di 
Tofeana, feorre quafi in mezZaall* Italia , e divi- 
dendo la Città di Roma, fi getta nel Mare di To- 
feàna. . ' 

l‘lT. 


Grande%^a dell' Italia . 

# * • ' 

L a lunghezza dagli Svizzeri fin aHa fine della 
Calabria , importerà piti df dugento Icgfie Tcde- 
fche , cioè’ ottocento miglia italiane incirca. Ma 
la larghezza c differente . Nella patte fuperiorc 

com- 
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comprenderà 560. miglia Italiane in circa, cnclU 
parte inferiore non farà larga in alcuni luoghi più 
di izo. ovvero 160. miglia. 

• •' IV. - ‘ 

t 

La CoJiituTjone del Paefe^ ' 
d* Italia, 

J\ L di fopra, ove confina colla Francia , e coll 
Elvezia, è chiola T Italia da grandrflime mon-. 
tagne , chiamate Alpi, in Lzt. ,Alpes. 

Contigui all’ Alpi conoinciano gli Appennini , i 

quali come montuofa catena dividono l’ Italia fin 
alla fine . 

L’Italia è peraltro il Paefe più deliziofodel Mon- 
do, il quale per, 1* inripareggiabile fua fertilità 
tanto in Vino ^ quanto in altre* delicatezze , chia- 
mali con ragione il Paradifo dell’Europa. 

pfoduee però tanto fermento , quanto nc ri- 
chiederebbe li alimento dc{*li Abitatori ^ c perciò 
Viene fovente fupplito qucfto difetto parte dall’A- 
inca , parte dalla Polonia , o dal Levante . 

.. V. 

■ Il Naturale degli Italiani . 

^^L’^ Italiani fono molto eccellenti per l’acutezza 
d’ ingegno ; ftanteché nella Mufica , nella Pit- 
tura , Architettura , ed altre Scienze tanto fpecu- 
lative , quanto pratiche , meritano la palma avanti 
le altre Nazioni . 

Una bella mente ha {limato di deferivere al vivo 
I umore degl’ Italiani , con dire che fono d* un 
'temperamento fra la grandezza Spannuola , e la 
‘ vivacità Francefe . . 


; - 

R a 


VI. 
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VI. 

’ I 

r. . 

La Religione dell* Italia . 

L a Religione è Cattolica Romana in tutta l’Ita- 
rliaj anzi queftorè Paefe fortunato , nel quale 
il Cielo 'ftabilì la Sede Appoftolica , c vi coftituì 
il fuo Vicario.. . . 

Fra le Alpi in faccia allo Stato di Savoia fi erano 
annidati tempo fa i cosi nominati' WaLdENSI, 

■ involti in^un’ erefia quali uniforme, a quella di 
Calvino; ma ne fonoftati eftirpati. Si crede nul- 
la di menO| che ve ne fìa rimafta qualche reli- 
quia . , 

V.I L . , ■ ; 

Il Dominio à* Italia. 

‘ tempo della Nafcita di Crifto non folodo- 

minava Roma fopra tutta l’Italia , ma quali 
fopra tutto il Mondo allora cognito; c perciò era 
l’Italia in quel tempo la Provincia principale del 
Romano Impero . 

Ma nei fecoli quinto, fello, fettimo, ed ottavo ca- ^ 
larono a depredar la bella Italia i Gothi , Hun- 
ni , Heruli , Longobardi , ed altre barbare Nazio- 
ni, fulmini del Settentrione t la legnarono con 
Uri fcj di ferro e fuoco, ed impofero un fine fune- 
ilo all’ Imperio d’ Occidente. 

Effendo pofeia il mifero Paefe flato purgato da que- 
&c Harpie, per mezzo degli Imperadorì Criftia- * 
ni , cominciò a refpirare alquanto , e ne nacque- 
ro diverlt Regni , Repubbliche , Ducati cc. i quali 
■ fiorifeono ancora al giorno d’ oggi . 

Primieramente n’ha il Pontefice la fua porzione . 
L’Imperadrice come Arciducheffa d’Auftria i fuoi 
Stati . Finalmente vi fono anche le Repubbliche, 
cd i Prìncipi Sovrani - de* quali tofto fi tratterà. 

VIIL 
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V.I I I, /* ^ 

: : ^ ' : •. i \ i ^ i 

DI'VI Jìone de ir Italia. 

L a forma dell* Italia , rapprefentàtacì ih gutfa 
di ftivale , dà occalìonc di dividerla comoda-» 
mente 5 perciocché uno. ftivale ha tre parti . 

1. La parte fuperiorc , o fìa la Tromba. 

1. La parte di mezzo , o (la la Gamba . 

. La parte inferiore, o fia il Piede. 

Ed in quello modo dividiamo anche f* Italia in tre 
parti , cioè : 

I. NELLA PARTE SUPERIORE, irrigata dal Pò. 

II. NELLA PARTE DI MEZZO, bagnata dairAr- 
no , e Tevere. • . • 

III. NELLA PARTE INFIMA ,>! di fotto. 

. £ perchè l'Italia è attorniata. Kole ,vi..fi ag* 
giunge 

IV. Un* Appendice deli’ I sole Italiane. . : 

‘ ^ • / * • • 

I. La Parte Superiore 
dell’ Italia. ^ 


Q Uefta Parte lì diffonde dalla delira , e dalla lì- 
, mitra del Pò; e perciò dalle frontiere di Fran-» 
eia lino al Marc Adriatico. 

Tutto quello tratto di Terra , o almeno la maggior 
parte del medelìmo, chiamali con un folo nome 
Lombardia , in Lat. Longohardìd\ da* Popoli Lon- 
gobardi f i quali vennero nel fello fecOlo non fo 
fe ad abitarla, o a diflruggerla . 

■ • Si olTervano in quella Parte Superiore 
T: ALCUNI DUCATI GRANDI, 

ir. ALCUNE REPUBBLICHE. 

IIL DIVERSI PICCOLI PRINCIPATI. 

K ■ j II.’ 
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II. I Ducati grandi . 


I, 


I L DUCATO DI SAVOJA, in Lu. S^buu- 
dié) fotto al La^o dì Ginevra , attaccatp alla 
'• Francia. 

II. IL PRINCIPATO DI PIEMONTE , ic» Lat. 
Tedemontmm , fotte ali’ antccedeate j falle fron- 
tiere Francefi 

III. IL DUCATO DI MONFERRATO, in Lar. 
Monsferrdtus alla delira di Piemonte. 

IV. IL DUCATO DI MILANO , , in Lat- Dncd- 
tus MedhUnenfii , fjtuato fra i Grigjoni , ed il 
Pò . ' ' 

V. IL DUCATO DJ PARMA , in Lat, Ducdmi 
Varmerijìt , fotto al Pò . ' ‘ 

VI. IL DUCATO DI MODONA , in Lat. Burd- 
tHs MHtinenfìs , parimente fotto al Pò. , 

VII. IL DUCATO DI MANTOVA , in Lat. 2)«- 
cdtHS Mantuanus , fopra il Po. 

III. Della Sayojà. ’ 


j ‘ 1 ? ,• .* 


I. 


Sua 'Situazione. 


I Limiti della Savoja fono , verfo Settentrione il 
Lago di Ginevra, verfo Levante la Vallefia , 
verfo Toneatf la Francia , c verfo MtUKoiiorno il 
Piemonte. 

Difputano alcuni , fé la Savoja debba annoverarli 
fra le Provincie d’ Italia ^ Noi traiafciacane la 
decifionc, ci appigliamo alla mente de’ Geografi 
più moderni, inferendola nella Mappa cT Italia, 
tanto per eHer il Sovrano di Savoja Principe Ita-, 
liano , quando per aver occafione di confiderarla 
• ' conlo- 
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comodamente fopra una flefla Mappa . La Savoia 
c per altro annovel-ata fra i Feudi deir Imperio . 

II. 

Le Provincie della Savoja, 

k 

Q Uefte fono fei , e per confiderarle tutte con 
, accuratezza -abbifognano Carte fpeciali , gran 
parte delle quali furono date alla luce nella guer- 
ra paiTata. 

f. SAVOJA PROPRIA, in Latin. S/tbaudia propria. 
Riguarda a Settentrione , il Lago di Ginevra, gli 
Svizzeri , e la Contea di Borgogna , a Tonente il 
Delfiaato f a Levante ^ la Vallcfia , ed il Piemon- 
te, ed a Mezzogiorno parte del Dellinato , e del 
Piemonte . Contiene 

* I. Chamberi , in Lat. Camberinm la Capitale di 
tutto il Ducato di Savoia , fituaca ove i due fiu- 
*ni ^fT‘i Orbane concorrono infieme . Que- 
fia Città fervi per i’ addietro di Refìdenza ai Du- 
chi di Savoja, e Vittore AmadeoII. Re di Sar- 
degna fi trasferì in quefta nel 1730. dopo d’ aver 
rinunziato al Governo , ed aflunto il nome di 
Conte di Teada . ElTa è per iritro fortificata all’ 
antica, ha un Caftello vecchio, mura alte , fof- 
fe profonde , ed è circondata da monti affai pic- 
coli , fu| quali fi veggono delle belle fabbriche . 
Il di lei circuito è d’una me^za lega Tedefca , 
ed ha Parlamento , Camera , c Configlio delle 
’ Finanze . . ^ 

\ L’Infante Don Filippo ricevette nell’ ultima guer- 
ra nata per la l^uccefflone ai Paefi Auftriaci 1’ 
omaggio in quefta Città. 

a. MontmelLIAN , in Latin. Montimeli anum , poco 
difeofto da Chamberi Città , e Rocca , faljbrica- 
•• ta fopra d’ uno fcoglfo , ftimata per 1’ addietro 
^ ^ invincibile ; Ma la rendettero vincibilc i France- 
' fi nell’anno 16^1. e poi anche ntll’anno 1706. c 
la demolirono totalmente . 

R 4 3. Beau> 
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- 3. Beàufort, in Latin. Bellofordia , Città vcrfo i 
confini di Follìgni . 

4. AiX , in Lat. Grutianét , preflb il La^o di 

Bouree t f Luogo chiamato da altri per Citta con 
titolo di Marchefato . Non dee confonderli con 
Aix della Pròvenra in Francia } 

5. Rumilly, in Lat. Bumìliamm , Città fui finme 

Soran , attribuita da- alciini al Ginevrefe , fu i 
di cui confini ella c fituata : Lfercita grati iraf~ 
fico di Grani . 

II. IL GINEVRESE , in Lat. TraElus , vel Ducatus 

Genentenfìs , in Frane. Generveis . Confina col 
Diftretto di Ginevra, e vi lì confiderano 
1. Annecy , in Lat. ^nnecium Città grande fui La- 
go dello fteffo nome, il quale per mezzo dei Ca- 
nali è portato in efla . Il Vefeovo di Ginevra ha 
qui trasferita inlìeme qol Capitolo la fua Sede > 
dappoiché quella ha abbracciato il Calvinifmo » 
Qui vedelì un Callello , in cui riliedevano ne* 
tempi andati i Conti di Gebenna, . Fu nel lyoj- 
conquiftata da’ Francelì , e poi reftituita nella Pa- 
ce d’ Utrecht del 1713. 

*. Annecy il vecchio, luogo piccolo vicino alla pre-* 
cedente Città , in cui dicelì aver anticamente 
abitato le Genti , che lì fono poi. trasferite al 
7 ^t(/vo iAnnecy . . 

5. La Roche , in Latino Bapes ^Alldiropim ^ Città 
piccola fituata fopra d’ un’eminenza . 

4. CXERMONT , in Lat. Clarimon$tHm ) Città ordina- 

ria a Ponente della Roche. 

5. Croisiliez , Città piccola a Settentrione di Cler- 

mont . 

III. CHABLAIS, in Lat. ^ger Caballims ^ ovvero Cx- 
bellicHs , o CaballUcenfis , prelTo il Lago di Gine- 
vra. Vi fono 

1. Thonon, in Latin. Tunonium, Città galante fol- 
le fponde del Lago accennato, e Capitale. di que- 
lla Provincia . 

1. Terniere, Città piccola, poco difeofta dal Ro- 
dano . ; 

. 3. Gaii.- 
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GaiLLArD, in Lat. GalllardumyChih, piccola . 

4 . Hvian , in Lat. ^qttiarmm , Città poco difcofta 
da Thonon . 

IV. IL TARENTESE , 'Valle ampia a Mezzogiorno 

della Provincia di Savòja. Vi fi notano 
i« Montiers , col cognome en Taremtaise , in 
Lat. Monajìerium in Tarentafia , Città Capitale 
di quella Provincia , fituata fra i Monti , con Se- 
de Archiepifcopale . 

S. Maurice, in Lat. Fanum S. Maurltil y Città 
fui fiume Isere y con titolo di Marchefato appar- 
tenente alla celebre famiglia di Chabot . 

V. LA MAURIANA, in Lar. Maurlana , in Frane. 

Maurìenne , Valle parimente ampia , a Mezzo- 
giorno della precedente, nella quale.fi olferv^no 
. * I. S. Jean en maurìenne, 'ml^^ii.F anum S.Joan- 
nis in Manriana , Città mediocre , ma primaria 
di quella Provincia, notabile, perchè i moderni 
Duchi di Savoia fi chiamavano anticamente folo 
Conti di Mauriana *. Il Vefeovo , che vi rifiede, 
è SufFraganco dell* Arcivefeovo di Vienna. 

2 . La Camere;, in Lat. Oppidum Camerdy Marche- 
fato fopra 1* antedetta . . 

Vi. FOSSIGNI , in l^zt.TraElusFqlJìgndnus y Provincia 
contigua’ alla Vallefia , nella quale vi fòno^ 

1. Bonneville, in Lat. BonnopoUs , ^ Citta primaria 

di quella Provincia , ma annulla con Callello 
■ antico. 

2. Cluse , in Lat. Clufa , Luogo piccolo . 

3. Flumet , Città rillretta fra li due fiumi ^rly , 

e Uwbaré. 

4- Chamounis , ovvero Chammuny , in Lat. Cam^ 
pimontium , Città piccola fui confini della Val- 
; lefia . : • 

5. Taninge , in Lat. Taningd y Città piccola prclTo 
il fiume Feron. L* ultime tre piccole Città fono 
4 ^ alcuni chiamate Borghi ^ 
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III. ; 1 

1 N 

De/ Dominio di S dvoja . 

A ppartiene la Savoja al fuo proprio Duca , il 
quale 'è anche Padrone del rieuionce , e del 
Regno della Sardegna. Nella guerra .d* Italia in- 
cominciata Panno 1690. s* impadronirono i Fran- 
cefi di tutta la Savoia, ma la refticuirono nella 
Pace particolare dell* anno 1696. Nella guerra del 
1706. é Hata la Savoia parimente nelle mani dei 
Franceli , e nel medefimo modo fu retti tuita al 
Duca nella Pace di Utrecht dell* anno 171$. 

Nel 1741. fu invaia la Savoia dalle armi Spagnuo- 
le, e l’ Infante Don Filippo ne ricevette l’omag- 
gio , ma fu pofeia da elfo fgombrata.. 

IV. Del Piemonte. 

■ I. 

Sua S ituaxjone . 

« 

G iace il Piemonte all* origine del Pò, e riguar- 
da verfo Legante il Monferrato, verfo Voncn^ 
te la Francia , in modo che le Alpi Cotti E al 
.di fopra, c le ALPI Marittime al di, lotto fer- 
vano per termine dei confini , rettando la Valle 
di Barcellonecta rinchiufa nella Francia y giutta 
i Trattati, d* Utrecht fra la Francia j ^ Savoja . 
Verfo Settentrione ha la Savoja , e verfo 
porno il Dominio Geno vele ^ 
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Dell A Mappa d' hall a . 
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Di'VìJìom del Piemonte , 


S Otto il uome di Piemonte comprcndonfi diver- 
fe Provincie, c fono ic fe^uenti 

r f-' -C ik. ’T'Tn ■ T^T T T-» • «■ — . • • 


# g XUyjflVTw y C IXJJJU IC iCcUCliLi ' 

I, PIEMONTE IN ISPECIE , m L:ìc. Veifmontium, 

• * • « ■ • 


> Giace aU"* intorno di Torino ; è Diftretto picco- 
lo, c contiene 

* i. Torino? in Tauri/jorum , la Capita- 

le di tutto ilPicraontè, una delle più belle piar- 
- te dell* Europa , RefUenza ordinaria dei Duchi 
; di Savoja , ora Ke di Sardegna, Situata fui picco- 
. Jo fìunve Dora y il quale ocroceoto paflTi dalla Cit- 
tà fi congiunge col To, Il Duca Vittorio Ama- 
I -dco r ha .accrefeiota quali la metà , ed ornata di 
fuperbi Palagi . Eg*li ha ancora riformata la for- 
.. ' tificazione antica con dicia£ctte nuovi Baflioni , 
molte Mezze lune , Rivellini, ed altre opere efte- 
^ riori , ed una Cittadella , la qual è munita di 
. . quatuo Baftioni. . Il Caftello della Refidenza' è 
molto magnifico. L* Arci vefeo vado , il Palagio di 
. . Car^gnano , ed. il Collegio dei PP. Gefuiti nuo- 
vamente fabbricato gareggiano infieme per la pre- 
•nogativa, Qui fiorifee la celebre Univerfità* fon- 
data nel 1405. e 1* Accademia degli Efercizi Ca- 
valerefchi. L* Arcivefeovado è flato qui eretto 
nel 151J. L’Aria fatubre, e la buona educazio- 
ne della Gio^'eatù hanno allettati anche gli Stra- 
nicfi a fare qui la loro dimora . A* io. Agoflo 
nel 1698. un fulmine accefe la Torre della pol- 
vere , che ritrovavafi nella Cittadella , e la can- 
giò in un mucchio di pietre, fotto le quali re- 
furono uccifì 300. uomini in circa. Quella Cit- 
tà foftenne nel 1706. un terribile , c pcricolofo 
alTcdio dai Prancefi fouo la direzione ^l Duca 
della Fogliada , ma il Principe Eugenio feonfitta 
Tarmata nemica la liberò felicemente. 
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а. CarIGNANO , in Lat. Carintanum piccola Città , 

o fia luogo mediocre poco difcofto dal To , con 
una buona Cittadella , c titolo di Principato , 
fette miglia Italiane diftante da Torino, il qua- 
le efercua gran traffico di fetc .' Qui ha il Prin- 
cipe di Carìgntwo dalla Cafa di Savoja il. fuo 
pompofo Palagio. i ' i 

3. Savigliano , in Lat. Savilianum , Città alquan- 

to grande , poco difcofta da Torino . . . l 

4. Coni, ovvero CuNEDO,'in L.ot, CuneHm , Fortez- 

za eccellente fotto a Savigliano , aflcdiata indar- 
no da’Francefi l’anno 1694. e nel 1744. pure in- 
darno dagli Spagnuoli , e Francefi .; 

5. Mondovi , in Lat. Mons Hegalis , alla delira di 

Cuneo, Fortezza piantata fulla cima d’un Mon- 
te fcofcefo , la quale ha moleftato il Duca di 
Savoja in diverfe occafioni . > 

б . Possano , in Lat. Fojjanttm , prelTo Savigliano . E* 

luogo ordinario , e vici.e interpretato quafi Fons 
Sanus , per l’ acqua fana , che vi nafce . Il Vc- 
fcovp che qui rifiede è fotto 1’ Arcivefcovo di 
Torino. 

7. Moncagliere , in Lat. Mons CaJtrÌHS , vicino a 

Torino, Luogo di diporto del Duca. 

8. Ghiere , in Lat. Cbìerium , Luogo tenue , alla 

delira di Torino. 

PlGNEROLO , in Lat. Tinerolìum . * Fu Fortezza 
I reale, e coofiderata per la chiave d’Italia. Gia- 
ce contigua alla Francia , e perciò pofleduta an-' 
che da’Francefi dall’anno 16 jo. fin all’ anno 1696. 
in tutto 66 . anni. Nel qual tempo fu ridotta co- 
me inefpugnabile . Dopo la Pace particolare col- 
la Francia nell’anno 1696. furono fmantellate le 
fortificazioni , e reftituita la nuda Città, alla 
Savoia . 

Alcuni Geografi inferifeono nella Provincia del 
Piemonte in ifpccie Cbierajh , ma poi la deferi- 
veremo nella Provincia d’Afti . 

IO. Rivoli, in Lat. RtpttUj Luogo con piccolo Ter- 
ritorio, eretto in Ducato dai Duca di Savoia, e 
. . da 


\ 


Digitized by Googl 



DelU Mdppd (PltulU» •• 169- 

dato in feudo al Conte di Daun in ricognizione 
della Virtù militare , con cui ha così ben difefi i 
fuoi Stati . 

Il, Bene , in Làt. Berfna , ovvero Ravenna , Luogo 
chiamato da alcuni Cirtà alla delira di Saviglia- 
no. Apparteneva per 1* addietro ai Signori di CO- 
STA, lotto titolo di Contea. 

II. Lxilles , Fortezza fui fiume Dora , fituata nel 
. Dolfìnato fu i confini del Piemonte , la quale fu 
cogli altri fette Luoghi fcguenti ceduti dal Re di 
Francia al Duca di Savoja nella Pace d’ Utrecht 
Tanno 171$. Fifa fu cinta dai Francefi d* alTedio 
nel 1745. ma dovettero poi abbandonarla con gran 
perdita . 

.Non lungi da quella Fortezza ebbero, poi i detti 
Francefi , uniti agli Spagnuoli , nel 1747. una 
confiderabile feonfitta al Colle della Sìeta , ove il 
Cavalier di Bellisle , che li comandava , vi ri- 
malie eftinto fui Campo. 

19. Castel Delfino , in Lat. Caftrum Delphìni , 
Caftello forte , fituato fulle Frontiere del Pie- 
monte fra Embrun , ed il Marchefato di Saluz- 
-7.0, il quale è un palfo dall* Italia nelle Valli di 
Qticiras , e Lucerna ^ e di là nel Delfinato , cedu*, 
to con qualche altro Luogo dalla Corona di Fran- 
cia alla Savoja . Nel 1744. fu dagli Spagnuoli 
colla fpada alla mano attaccato , ed efpugnato , 
ma vi perdettero 4000. combattenti . 

Fort luis, Caftello. 
i4‘ Fenestrelles, Fortezza. 

ij. Fort Moutin, Forte. 

16. Le Valli di Bragelas . 

17 - Di Sezana. 
iS. Di Bardanache . 

II. AOSTA , in Lat. Ducatus ^uguftanus , Ducato lì- 
tuato nelle Valli, contiguo alla Vallefia . Vi (l 
notano . 

t. Aosta , in Lat. ^Augufta Tratorta , ovvero Salofo- 
rum Capitale di quefto Ducato fui fiume Dora 
con Vefeovado Suffraganco dell* Arcivefeovo di 

Mon- 
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MontUrs» Il Ducato in cui contienfi quefta Cit- 
- tà confìfle nella Valle d’ Aorta cori fei altre Val- 
li ficuate fra le Alpi . • 

1. Chattillon , in Lat. Ca/ìellìo , Borgo fui fiume 
Dora y con titolo di Baronia. 

3» Fenix , in Latin. Teniftum , Città poco gran- 
de e poco dittante d* Aorta con titolo di Ba- 
ronia. 

IIL VLRCELLI , in Lat. TraElus VercelUnfu \ Pro- 
vincia vicina al Ducato di Milano, nella quale, 
tt confiderano 

1» Vercelli , in Lat. VncelU Capitale di quefto 
Tcrrirorio fui fiume StffxA , il quale fi congiun- 
ge col T'o nella diftanza di due leghe da quefta 
Città . Erta è ampia , popolata , e ben fortifica- 
ca/, ha una buona Cittadella , c Vefeovo Suffra- 
ganeo dell* Arci vefeovo di Milano , ed cfcrcita 
buon traffico. Fu prefa neiranno 1704. da*Fran- 
cefi, e demolita in gran parte, ma ai prefentc è 
in potere del fuo Sovrano . 

a. Santiaì alla finirtra di Vercelli , Luogo forti fica- 
io , e Mercantile, 

IV- IL CANAVASE , inXat: CAndpirtnm Contea 
molto bella fulle frbntiete d* Aorta . Vi fono 

1. JuREA , ovvero Inurea , in Lat. EporedU , Cit- 
. tà Capitale , e confiderabile , con Rocca forte , 

già *M are hefa to , fituata fullc fponde della Dora. 
Fu efpugnata da* Francefi- l’anno 1704. ed abban- 
donata fanno 1707. Il fuo Vefeovo è fotto alla 
Metropoli di Torino. 

2. Chivasco , in Lat. Clit^djtfètn , fulle fponde del 

Pò, Luogo forte. Ha contiguo il Forte Brunet- 
to , che la guarda . 

3; Crescentino , Luogo force' per contro Verrua 
fulla riva del Pò ; memorabile- per aver ferVIto 
di. comunicazione airaffediata Verrua per mezzo 
d’ un ponte fopra il Pò, che congiungeva le due 
Piazze, in modo che la detta foftennecon mara^* 
viglia 1* affedro più di 6 , Mefi . 

4- Aglie, ifl Hai* ^gìtd Gattello, il quale hà il ti- 
tolo 
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colo di Marchcfato , di cui porca it nome una 
celebre famiglia del Piemonte • 

V. SUSA, in Lat. Marcbionattis Septfinus y Marchcfato 

piccolo fuHe frontiere della Francia . Vi è 
I. Susa, in Lat. Segnfmm , la Capitale fituata pref- 
V fo il Monte Senis , ove concorrono i due fiumi 
Dora , c Cinifjela , Paffo importante per andare 
dal Premonte in Savoia , ed indi nel Delnnato . 
La Città è piccola , ma coperta da un Camello 
eccellente, il quale vien parimente difefo da un 
Forte chiamato Brunetto fabbricato non lungi dal 
detto fopra di un’ eminenza , cinque fino a fei 
leghe dittante da Torino. Quella Piazza fu pre- 
fa nel 1690. dal Catinat Generale Francefe , e 
rcftituica poi alla Savoia nella Pace particolar* 
del 1696. La conqoiftarono di nuovo i Francefì 
nel 1704. fenza oppofizione, ma nel 1707. gliela 
riprefe il Principe Eugenio . e la Guernigione , 
che fi ritiro nel Caftello , fi dovette rendere a 
difcrezione. Non lungi da qui s’ é cominciato a 
fabbricare una nuova Forrczzà nel 1731. 

». Avigliana , ovvero Villiana Città con Caftello 
antico poco difcof^a da Torino fui fiume D'ora , 
vaga , e ben fituata , a cui il fuo Sovrano ha 
concefii confiderabili Privilegi . 

VI. SALUZZO , in Lat. Marcbìonatus Salntiarum , 

Marchcfato contiguo alla Francia , ove fi notano 
I. Saluzzo , in Lat. Salntia , già M.ugufta Fagicno- 
rum f Fortezza , e Paflb di gran confegucnza , 
Capitale di quello Marchefato . XI fuo Vsfcovoé 
immediatamente lotto la Sede Apoflolica. 

»• Carmagnola , in Lat. Carmankla , Città forti- 
ficata con Cittadella fituata bensì nella Provin- 
cia del Piemonte, ma appartenente a quello Mar- 
• chefato , dieci leghe dittante da Torino. Effa ha 
fette Baftioni , e la Cittadella quattro . Il Di- 
ftretto all’intorno chiamali Territorio di Carma- 
gnola ; in Lat. Territorium Carmaniola , il quale 
giace quali in mezzo al Piemonte , ma apparte- 
nente ( come fi difife ) a quello Marchelato . 

3. Sta- 
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5. StafartA , Abazia vicina a Saluzzo , memora- 
bile per la terribile fconncta , che diedero i Fran- 
ccfi ai Savoiardi nel 1690. dopo la quale quali 
tutta la Savoia cadè in marre delli prenominati , 
4. Demont , Piazza forte con Rocca alpeftre fui fiu- 
me Stura ^ la quale fu afiediata dalle armi Gal- 
lirpine nel 1744. e ridotta; alla refa . . 

VII. NIZZA, in Lat. Comitatusì^cenfis y Contea, che 
fa coffa al Marc Ligufttco nel lìto , ove il fiu- 
me f^ar fepara 1* Italia dalla Francia . Tocca, la 
Provenza alla finiftra , e fu peri’ addietro fua ap- 
partenenza. Fu .quefta Contea occupata da* Fran- 
cefi nella guerra nata per la fuccefllone alla Mo- 
narchia di Spagna dopo la morte di. Carlo II, 
ma -reftituita alla Savoia nella Pace d* Utrecht 
dell’anno 171J. Contiene le Piazze feguenti . 

• 1. Nizza , in Lat. ad y'arum y la' Capitale fi- 

tuata prefib le Alpi ove il fiume Paulon mette 
capo nel Marc Liguftico . Fifa è fortificata, ed 
ha una Cittadella fabbricata fopra d’ un aito 
Monte verfo il Mare . Il di lei Porto é bensì 
angufto talmente, che folo i piccoli Baftimentici 
polfono entrare , c però gli Abitanti , i quali efer- 
citano gran traffico, fi fervono piuttofto del Por- 
to di Villafranca . Qiii yi ha la Refijenza del 
Governadore di quefta Contea , ed un Vefeova- 
do SufFraganeo dell’ Are ivefeovo d’Ambrun.Nel 
1691. fu quefta Piazza conquiftata dal Catinat 
. Marefciallo Francefe , e reftituita alla Savoja nel 
1696. pofeia nel 1706, fu. di nuovo fuperata , e 
demolita da’Francefi, ma da’medcfimi abbando- 
nata nel 1707. nel- tempo appunto , che gli Al- 
leati invafero la Provenza , e finalmente, fu da’ 
medefimi Francefì fpianata di fondo nel 1708. Nel- 
la Pace d’ Utrecht del 1715. furono tanto la 
Contea , quanto la Città reftituite alla Savoia . 
Nel 1744. fu quefta Piazza occupata dall’ Infante 
' , Don Filippo, il quale vi fece lì fuo folenne in- 

greffo, pofeia fu dalle Truppe Auftro -Sarde , pri- 
ma che invaddfero nel 1746. la Provenza., ncu- 

pe- 
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perita ed ultimamente cadette .di nuovo nelle 
' . ' mani degli Spagnuoli ,♦ e-Francefi, nel. 17^7. 
a» Villa Franga, in hzt.VilldFruncd ^ buon Porto 
■ di Marc viciniffimo ,a. Niz^a . . • . . ; - 

“1 Nel 1744. lo conquiftarono i Gallo-Spini, con raol- 
'n- to fpaj^imcnto di fangue ,• pofeia fu nel 1746. 
dalle Truppe Auftro-Sarde ricuperato, e nel 1747. 

• vennedi nuovo fotto'U .domjpip dei Gallo-Spani . 
3. MontaLB'ANO Forte iconlidcrabile. non lungi dal- 

»• le preccdeni! due Piazze . )Nel 11744. venne con- 
. .. quiftato:. dalle !armi Gallo-Spane ,• nel , 1746. ri- 

'prefo dai Piemontefi , c nel 1747. di nuovo fot- 
tomelfo dai Francefi 

-‘.^4. Boglio^ in Lat.'jKo/^w» luogo bensì mediocre 
ma con titolo di Contea. ■ 

J Barcell'onEtte , in.Lat. Bdrcino^ Valle 'ampia 
fra’ iTtalia , c la Francia , con Città dello ftelTo 
nome, già appartenenza della Contea di Nizza, 
o- .ma ceduta'alla Francia- nella Pace d- Utrecht 1* 
anno 1715. Onde.doverebbespiii tofto annoverarli 
fra i luoghi della Provenza. , 

• 5. -Tende in Lat. Tenda y accanto del Territorio di 

- • ■ • ’ Cunea'. Egli -e Contea , c Città dello ftclfo ;nome 

i •. • pure appartenente a Nizza.. ... . 

Dolc* acqua, in Lat. Dulcis. aqudy fulla riva del 

• Fiumicello.,]^{jr<i;ù., Città con Cafteìlo alpcftre , 

/ poco difeofta dal Mar Liguftico y.'con titolo di 

Marchefato. * . » 

- Vili. ASTI , in Lat. ComitdtHS u^Jìenfts ^ ; Contea ag- 
facente al Monferrato , la quale apparteneva al 
X)ucato di Milano nell* anno 1531. Vi lì offer- 
vano . . ' . , 

I. Asti , in Lat. Vompeja , Città primaria di 
quella Contea grande , e forte, lìtuata fui Fiume 
. • • !T 4 ;? 4 r 4 . Fu efpuenata da’ Francelì nel 1706. ma 

< .! ricuperata dalla Savoia nello Hello anno , Il fuo 
Vefeovo è foggetto all’ Arcivefeovo di Milano. 

• Fu conquiflata nel 174$. dalle Truppe Gallo-Spa^ 

ne, ma poi ricuperata dalle Piemontelì nel 1746. 
Verrua, in Lat. . Fortezza famofa eretta 

- . . - r* • • 

!S la 

• ' * \ 

» 
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in un** eminenza alpeftre accanto del Pò préfa 
da’Fràncefi nel 1705. dopo 6. mefi d’afledjo,ma 
■ 'ticupertta dalla Savoia' nel 1706. ' . 

, 3^ Chierasco , in Lat. CUrafaun , In Frane. Qnie- 
rds i luogo ordinario fui fiume Sturai ma celebre 
■' ■■ per la Pace di Chieraf co, 'quivi conchiufa nell’ 

anno 1631. • ' . • • 

4. Ceva, in Lat. Mdrebionatus Cevanns , Marchefa- 
■ to comprefo in quefta Contea. Vi è 

Ceva, in Lac. Cebd f Città con Caftello forte fui 
fiume Tanara , Capitale di quefto Marchefato . 

■ ' ‘ Fu cinta d’affedia dai Francefi nel 1747. ma fu- 
rono coftretti a levarlo. < , • 

5, Villa Nuova, in Lat. FilU noha^JìeHjis 

, tezza alla finiftra d’ Afti. ■ ’ 

é. BagnASCO , ‘ in Lat. BanUfum piccola Cuti fui 
fiume Tundra ai Confini del Marchefato del 
Finale. ' .v 

IX. ONEGLIA , in Lat. Ducatus (huliai' , Principato 
fituato nel Dominio Genovefe in faccia al Mare 




Liguftico,iI quale apparteneva nel 1579. alla Ca- 
’ ^ fa Doria , che Io vendette poi a Savoia . Vi è 
' "'^Oneglia , in Lat. Unelia, ovvero Onelia^ la Ca- 
pitale di quefto Ducato , forte con un Porto di 
Mare alTai capace, ove il Fiume Imperìales shoc- 
' I ca nel Mare . fiorifee un gran traffico d* 

' olio. Nel 1744. fu fottomefia dalle àrmi Gallo- 
Spane.' 

X LE VALLI DEI WALDENSI. Si ftendono all* 
intorno di Pignerolo fulle Frontiere della Fran- 
cia , e fono una porzione di Paefe , abitato da 
certe genti involte in un’Erefia , quali confìmile 
a quella di Calvino . Nell' anno i 6 i 6 . purgò il 
' Duca di Savoia le Valli da quefta feccia ; ma 
accefafi 'poco tempo dopo la guerra contro la Fran- 
cia Il richiamò al fuo fervizio Militare , e dopo 
conchiufa la Pace , gli cfiliò di nuovo dalle fue 
' Terre . Ma nel *744*, richiamati hanno ancora 
preftato fervigi militari con valore al loro Sovra- 
no contro gli Alleati Spagnuoli , e Francefi . • 
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Le Valli fono le feguenti 
La Valle. di Lucerna,' in Lat^* Lucernenjts ^ 
La Valle di Peroufa , in ì yaUh Veruftna , 

La Valle d*Angrogna in Lat. ydUis *Angroni4 • 

La Valle di S. Martino, in ydllis S* Martini • 
La Valle di Clufon , in Lat. yallìs Clufonia . 

La Valle di Fragelas, in Lat. Fallis TrageUna. 

III. ' • ' 

• « 

// Domìnio di Piemonte. _ 

T Utto il Piemonte appartiene al Duca di Sa-> 
voja , Re di Sardegna ; e benché nella guer- 
ra nata per la fucceflìonc alla Monarchia di Spa- 
. gna dopo la morte di Carlo IL ne aveffe la Fran- 
. eia occupate le prime Piazze, feguita però' la li- 
berazione di Torino, il tutto ritorno nelle mani 
del fuo Icg^ittimo Sovrano. 

Il Principe Ereditario ordinariamente vicn chiama- 
to Principe di Piemonte. 

I V. 

4 

« 

4 , 

’ - . \ 

^/tre appartenente alla S avoja . 

. T L Regno di Sardegna con tutte le fue^dfpcn- 
^ denze. ■ ■ ’ ^ ' 

. Alcuni Luoghi nella Provincia di Bugei,già nKn- 
. . tovata nella Francia . * * 


s.. 


i 
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Vé Del Monferrato . 
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Siiuà^ìoné' dei Ducato di 

M.onf errato . 

( ' . • . . - . 

^ <• A v.f' . * *, , . 

L a* riiàggiór' parte di queftb 'Ducato fi ilende fot- 
to il rò,,ed ha per limiti verfo il,Mi- 

. lanefe , verfo Occidente il Piemonte , verfó Set. 
^ tentrione lo Hello , e verfo MeJcjZfi^iorno il G«- 
• novefe : 

Non .è gran vaftità di Terra , ma fe manca in 
. quantità , Io' fupplifcé in qualità , effendo tanto 
fertile , che credefi effer nominato , 

• quali Mms ferax , cioè Monte ferace , o fecondo . 

• 1 1 ;-- ■ ' ■ • - 
I 

9 

^ , f 

Di'uijìone del Monferrato . 

I » . * ‘ ' 

• ^ • «A — « 

D Ividelì il Monferrato in cinque Territori , co- 
me ;liegue; • • 

L IL TERRITORIO DI CASALE. Giace intorno 
-k ^lla Città dello ftelfo 'nome , contiene . » /. , 

I. Casal, in Lat. Cafaie y.^\k Fortezza confidefabì- 
le , e Capitale di tutto il Ducato , con una Cit- 
tadella forte. Nel 1680. fu venduta dal Duca di 
Mantova alla Francia , la quale la pofe in iftato 
di Fortezza reale . Nel 1695, fu prefa dagli Al- 
leati di Cafa d'Auftria , e la fortificazione rafa 
di fondo . Nel 1705. cominciarono i Francefi a 
fortificarla di nuovo 5 e nel 1706. la fottomife il 
Duca di Savoia. Il fuo Vefcovoè fotto alla Me- 
tropoli di Milano. Nel 1745. fu conquiftata dai 
. Zi'.' I Fran- 
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^ ' Frtnccff j ’rta nel 1746. ricuperata dagli ' Aulirò» 
f - ' Sard i * ' . ' 

-,i. Ponte Stura, j piccala Fortezza . fullc fpor.de 
»i ' . del Pò.' j. o .j: ! 1 . . j 

3. S. SalvaDORE, in Latin. Sdlvatoris Oppìdum , fu 
•' !’i confini del~AÌilancle preflb Valenza-. :> 
Eravi anticarDentc'iin Caftello , ove teneva guarni- 
gione il Duca di, Mantova.- 1 , 

n. IL TERRITORIO -D* /\LBI , o fia L; ALBESA- 
NO intorno al fiume 1 anaro . Contiene s 
Albi , ovvero Alba , in Lat. ^Ibu Tompeja , pic- 
cola Città fui fiuixje Tanaro , in cui rifiede un 
Vefeovo Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di Mila- 
no ElTa. è Iku^ta ^ra Alti , e. Ch’erafeo ; va 
giornalmente '-decadendo ^ 'edol^ di lui^Diflrctto 
all’intorno chiamali l’Albcfano. 

III. IL TERRITORIO D’ ACQUI intorno Hi /iu- 

■ ; me Sor»»/d4 contiene * 

I. Aqiii , in Lat. .Aqua Stellat^e , ovvero StAtielU Cit- 
' tà fui fiume. 5 orw/d<< Capitale di quefto Terrj^ 

« • rio ) conrt Vefeovado 'foggetto ' all’ Arcivefeovo di 

Milano . Quefta Piazza è molto celebre per i 
f .. bagni falubri , che qui ritrovanfi i qualiif^mo 
. . molto frequentati . v . ^ 

Nel 1746. la conquiftarono i f rance fi . 

- 1; Nizza della Paglia , in, Lat. T^cea Vdled , 
Città parimente mediocre , fituata fopra Aqui . 
r5. Rivalta i in. Lat* Ripulta , Luogo piccolo fulle 
- fponde del fiume Rormìda. t 

IV. JU TERRITORIO DI TRINO .'i Giace fulle 
.. frontiere del Vercellcfe , e contiene 

1.’ Trino , in Lat. 7 V»d/n»w, luogo grolTo , o fia pfe- 
-i M. colai Città fortificata y due miglia diftame dal 
Pò con una Cittadella di quattro Baftioni j le cui 
Fortificazioni non fono al giorno d’ oggi più in 
quello ftato , in cui erano per 1’ addietro ; im- 
perocché il Duca Carlo Emanucllo II. le fece 
demolire in gran parte. 

1. Livorno , Luogo poco difcollo da Crefeentino t 
fituato nelle paludi . 

.:v' s r V. 
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V. IL TERRITORIO , ovvero MARCHESATO \ 
DI SPIGNO 5 in Lat, Spinenfis Mdrebionatus y 

• alla finiftr* del Territorio' d* Acqui . E*. ap- 

partenenza di Milano, -e Feudo Iroj^riàle > con- 
tiene ‘ • ' • ^ 

SpIGNO, ovvero Spin, in Sprntum .y il mi- 

glior Luogo , ovvero' Città di qùefto Marche- 
lato , aggiacente ad un piccolo fiume , il qua- 
le non lungi dalla Città entra nel fiume Ìor- ' 
mida. 

Ili. 

• t 4 

Del Dominio di Monferrato, 

I : T' 

1. TL Monferrato fu anticamente Marchefato poffe- 
duto da* Tuoi pcoprj Marchefi , i quali risede- 
vano in OccimianQ . 

a. E* pofeia intieramente appartenuto a* Duchi di 
Mantova della Cafa 'Gonzaga fino dall* anno 
153$. I . i ' 

E nella Pace drChierafco dell* anno 1631. furono 
ceduti al Duca di Savoja ì Diftretti', ove giac- 
ciono le due Città xAlbd, e Trino. 

4» Finalmente Panno 1708. ottenne il Duca di Savo- 
ja il Feudo di tutto il Monferrato dall* Impera- 
dore Giufeppe . E nel 1735. gli furono ancora 
cedute dallo ftelfo Imperadore ne’ Prelitninarj 
della Pace le così nominate Langhe , in Latin\> 
Ldngbdy Feudo Imperiale, aflìeme col Paefe di Se- 
ravalle fulle Frontiere del Genovefato . Il Di- 
Hretto delle Langhe fi ftende parte nel Piemon- 
te, c parte nel Monferrato* ' "• 
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' VI. Del Ducato di 
.Milano, 

^ ' c\ ,, \ . V. . 

E Gli è lìtuato all* intorno del Pò , c termina ver- 
fo Levante Tulle frontiere del Dominio Vene- 
to , verfo Tenente fu quelle di Savoia , verfo 
Settentrione fullc Terre degli Svizzeri, e vttioMe^^ 
Xfiliorno fai Territorio di Genova . 

I. .—-••• 

Dii Domìnio di Milano . , 

I L Ducato di 'Milano ebbe negli fpirati Secoli i 
fuoi propri Duchi, e dopo eflerc quelli manca- 
ti, ne nacquero fanguinofe contefe fra i France- 
fì , e Spagnuoli . 

Finalmente ne ritenne il Dominio Carlo V. e lo 
diede in Feudo alla Corona di Spagna. 

In quello modo fu Milano incorporato alla Spagna, 
la quale 1’ ha fatto Tempre reggere da’ fuoi Go- 
vernatori con cambiarli ogni trienoia. 

Nella guerra nata in Italia dopo la morte di Car- 
lo II. Re di Spagna n* ebbe la 'Francia il polTef- 
fo per qualche tenrmo , ma nell’ anno 1707. dopo 
la liberazione di Torino hanno j predominato T 
' Armi di Cara d’ Aùllria in Italia , e lì fono an- 
che impadroniti di tutto il Ducato , il cui pof- 
feffo fu confermato alla Cafa.d’>Aullria nella Fa- 
ce di Bada, i 

Nell’anno 17 J 3. c 1734. tutto lo Stato di Milano 
fu occupato dall’ armi Francelìy ma nel 1736. fu 
rellituito all’ accennata Gafa d’AuHria a riferva 
di Novara , e Tortona lafciace in potere del Re 
■ di Sardegnaj onde al giorno d* oggi il Dominio 
• S 4 dello 
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dello Stato di Milano è prclTo Maria Tcrcfa cre- 
aci di WtL i. Pa^f^ Auftriaci -i : -, > 

i';; L l ' - ’ 

1 1 . ? • 

. (y • ! f /i 

iUom del Ducato di Milano . 


Divijti 








T Uttò'^o i Stato, abbraccia comunemente . dodici 
- Territori, cioè ... . • 

J4 IL TERRITORIO DI MILANO IN ISPECIE, 

detto da alcuni il Ducato;, in jL^u. Territorium 
Mediai anenfe . Giace intorno alla Città dello ftcf- 
fo nome , c contiene ; 

* I. Milano, in Lat. Città ampia, e fu- 

perba ,.Capitale di tutto lo S.tatO;, chiamata d^ 
gli ‘Italiani Và* Griwdè ) fa- quale ha nel Aio cir- 
cuito dieci miglia Italiane in circa. Ella è Atua- 
‘ ta in una bella pianura fra' i fiumi Tefino y ,x^d- 
■ ddy per mezzo de’ quali n*. è. introdotta Tlacqua 
' ' nella Città- in. due gran Canali de’ quali il mag- 

giore chiamafi l^d'vi^lio . .C^ucfla Città, ha non 
‘ folamente buona fabbrica di Sete, ma ancora di 
Galloni d* oro , e d’argento. Qui fi vede la ma- 
. . gnifica Chiefa del Duomo, di cui.fi continua il 
‘lavoro da 300. c più anni in qua . Vi ha pure 
. una forte Cittadella di fei Baftioni fabbricata all* 
aotica v ma munita da Mura forti , c da profon- 
de folle. L’ Arci vefcovo che rifiedc nella Città è 
de* principali d'Italia, c tutto lo Stato Milane- 
• ' fe è da' moltifiìmi anni in. qua Tempre ftato fot- 
to all’ubbidienza del Governadore , che qui pure 
ha’ la Tua; Refidenza . Efla fu conquiftata dagli 
Auftriaci' 1-anno 1706. dopo la liberazione di To- 
rino, ma la Cittadella fu affretta alla refa folo 
nel 1707. Nel 1735. poi fu occupata dà* Francc- 
' 'fi, e nel 1736^ da quefti evacuata fu rcftituita 
•' alla Cafa d’Auftria , il quale vi tiene oggidì il 
Tuo Governadore. .. ' 

Nel i74J«/ giunto l’Efcrcito delle tre. Corone Spa- 


/ 
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' • * ) .Francia , c Na^x)li fottp il comando del 

‘ Rcal Infante Don Filippo avanti quella Città , 
vi fece egli il fuo. folcnnc ingrdTo li 19. Dicem- 
bre j ma nel 1746. dovette coi’ fuoi Spagnuoli di 
. là ritirarli fenza poter porre il meditato afledio 
■ al Callello/' 

1. BiCoca in Lat. Blcoca , due miglia incirca di- 
nante da Milano, Luogo di diporto, celebre per 
. la rotta de’ Franceli ivi feguita neIl*aiwo 1521. 

* 3. MarigNANO, in Lat.* Mélr^nanum y vicino a Mi- 

lano,, ove i Franceli viniero una battaglia nell* 

* ' ■. anno 1515I e ne perdettero uh’ altra nel i 524 » 

"'4. CXssANO*,. Luogo di poca conliderazione , fituato 

(uìV ^ddéi y notabile .però per la battaglia ivi fe- 
guita fra gli Aullriaci ,, e .i Franceli nel 1705. 

5. AlbIaGrasso , o lìa AlbìgrAssÒ,' in Lat. 

, biatum Gr4,(/ww ,. Luogo mercantile*, bagnato dal 
Canal Gran l^à'vi^lwly c da un altro detto d’ Al- 
biagralfo. . ' 

é. Binasco , i'n Lat. ''Bìnafeum , già Etna ad Bacenas , 

. Borgo a mezza llrada fra Milano, e Pavia. 

7* Monza , in Lat. ‘Afòdoer /4 , ovvero Modtcta , fui 
fiume , Città piccola , ma notabile -, per 

elfere il luogo , ove gl* Imperadori Allemani li 
incoronavano Re di Lombardia con la Corona di» 
.Ferro . Prelentemcntc la Città appartiene alli 
Conti Durimi 

IL IL TERRITORIO DI PAVIA , in Lat. Terri- 
^ ■ '■ torium VapUnfi y à Mezzogiorno dell* anteceden- 
te Vi fono ^ , 

^ 1. Pavia, in Latin. Ticinam y ovvero Tapìa la Ca- 
^ / pitale di quello Territorio fui fiume Tejtno Sede 
antica de* Longobardi , la miglior Città dopo Mi- 
lano , c rhemorabile nelle Storie per efler non lun- 

f i da elfa Hato fatto prigione Francefeo I. Re di 
rancia nel 1525. ’E* lituata fui fiume 7 >y;«o , fo- 
pra del quale v*è un Ponte di Pietra , le di cui 
fortificazioni fono in poco bu'oho fiato, e l’Uni- 
verfità , che vi fiorifee, fu fondata nel 1361. Il 
'Vefeovo poi che fa qui la fuà relìdenza dipende 

• ■ imme- 
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’ immediatamente dalla Sede Appoftolica. Effa ha 
un Caftello , nel quale pcr l’ addietro rifiedevano 
i Duchi di'Milano, ed oggidì .vi* fi vede una bcl- 
la Biblioteca . ' ' 

Quella Città fu bensì nel 1745.^ cohquiftata alalie 
armi Gallo-Spanes ma nel 1746. dovettero, ren- 
.'derla alle truppe Auftro-Sarde . ; ' * 

2. Voghera, in Latin. F'/guèrìcwn , ovvero Hcus Ir- 
ta y Luogo grolfo, 12. miglia incirca diftance da 
Pavia . . ■ ^ 


3. La Certosa, poco difeofta da Pavia fondata da 
.. Giovanni Galeazzo primo Duca,.' E* uno dei più 
fplendidi edifiz) di quello Ducato. 

III. IL TERRITORIO DI BOBBIO , in Làt. Ter. 
ritorÌHm Bobienfe . Giace a Mezzogiorno del det- 


to , e contiene 

* Bobbio , iìi Lat. Bohìum , Città piccola prelfo il 
fiume Trehia con Vefeovado SufFraganeo deH’Ar- 
civefeovo di Genova. Non dee confonderli con la 
Contea di Bobbio appartenente al' Re di. Sarde- 
gna , e Duca di Savoja fulle frontière del Dolfi- 
nato . ' . ' ' ‘ ' 


IV. IL TERRITORIO. DI ALESSANDRIA , in 
Lat. Tcrritorium tAlexandrinum y a Ponente di 
Pa via . Contiene ’ , 

X. Alessandria col cognonie della ' Paglia in Lat. 
^lexiindria Statelliorum y pvvero 
le<t y la Capitale di queftoTerh'ton'o , Ci età fòr- 
te con un Caftello fui fiume Nel 1706. 

feoppiò in fianime il Magazzino' della oolvcre ; 
onde fu molto danneggiata la Città, ea occupa- 
. la dagli Auftri aci a* 21. Ottobre, dell* anno fud- 
detto. E’ ftata poi totalmente riparata , e cedu- 
ta al Duca di Savoia Re di Sardegna dall* Im- 
peradore Carlo VI. Il Vercòvo. che vi rifiede è 
lotto all* Arci vefeovo di Milano.’ 

Nel 1745. fé ne fefero padroni gli' Spagnuoli ; mìa 
nel 1746. la dovettero abbandonar alle truppe Au- 
ftrq-S arde, le quali sbaragliarono anche l’aÉfedio 
delia Cittadella ; - ■ " ' 


2. Bos- 
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r 2. Boschi, ovvero Bosco, Villaggio ameno fìtuato 
in mezzo d*una Forefta , in cui S. Pio V, cano- 
nizzato da Cleinentc XI. nel 1710, ebbe i fuoi 
. ,• pfeuri Natali . Quello Luogo non è molto di- 
liante da Aldfandria , ed ebbe per 1* addietro i 
fuoi propri Conci , ma oggidì i Marchefi Bonel- 
li ne fono i Padroni . 

3. Solerlo poco difeofto d* AlelTandria*^ 

, 4.- Rifrancore . 

■ 5. Castellazzo • 

6. Borgorato •• 

. 7. Caresa . . . 

, 8. Redadove.-. ' 

' 9. Preda . . . • . 

10. Casal Carmelo , tutti luoghi ordinari : 

.11. Annone, in Lat. ^nnond^ Terra grolla fui fiu- 
me Tdrtdro fra le due Provincie d\ Cdf al y ed^r- 
9«i/appartenente ai Marchefi Pozzi . . 

V; IL' TERRITORIO DI TORTONA , in Latin. 

. ,'Territorium Dertonenfe y al Ponente di quello di 
. . , ì Pavia. Contiene 

. I, Tortona-, in Lat. Capitale dì quello 

Territorio, fituata fui fiume con Vefeova- 

' do Suffraganeo dell* Arcivelcovo di Milano , tre 
• / leghe diflante da AlelTandria . . Creila Città fu 
ridotta all’ubbidienza della Cafa d* Aulirla per 
^ . mezzo del Principe d’Aflìa Caffel nel 1706. Le 
di lei fortificazioni fono bensì deboli 5 maiilCa- 
Hello, e Cittadella fono forti amendue . 

«•Nel. 174$. fu conquiftata dalle armi Gallo-Spanc ; 

. ma nel 1746. venne di nuovo . fotto il dorninio 

degli Auftro-Sardi . ^ 

2. Sera VALLE, Città con Caftcllo forte:, e palio 

fulle frontiere del Genovefe . Qui fi fabbricano 
buone armi . 

Se n’impadronirono nel 1745* i Francefi eSpagnuo- 
li ; ma nel 174^- la dovettero abbandonar all* 
Efer.cito Auftro-Sardo. * ^ ; 

3. Val di Corone, Valle nota all* Oriente di Tor- 

tona, bagnata dal fiume dello ftelfo nome . 

4. Val 


1^4 ■ Capo 7 ^ 0 /f b ' 

r 4. Val di Ratti, Valle fituata fotte Seravalle j in 
cui giace un Villaggio dello ftelTo nome * 

:: 5* MoLIANO. : . ' . . . 

é. Sasso verfo i confini del Territorio di Bobbio. 

■ 7. Leme , “ • ' . 

!8..Azana fu i confini della Lomellina • 

9. Borghello. 

IO. StAZANO. • ^ ^ 

Sono tutti Villaggi ordinar] di quello Territorio , 
il quale è fiato ceduto da Carlo VI. Imperadore 
al Re di Sardegna, cioè al Duca di Savoia.- ■ 

VI. LA LOMELLINA , in Lat. Tra&us LumelUenfis - 
Quefto è il Territorio fra Lumello , ValenzA i e 
Mdrtara, Contiene 

1. Valènza, in Lat. FalentU Vdtnttmrum^ laCa- 

pitale di queftò Territorio, Città forte fui fiu- 
- me Pò, collocata fopra d* un* eminenza , la qua- 
le nei 1696. fu affediata dai Francefi , ma dfen-, , 
, do frattanto fiata accettata la neutralità dalla 
Spagna fi . levò >1* affedio , e fi pofe fine alla Guer- 
ra . Quefia Città fu ceduta dall* Imperadore Giu- 
‘ feppe alla Savoia nel 1707. col confenfo ‘di. Carlo 
III. Re di Spagina. 

• Gli Spagnuoli e Francefi la conquifiarono nel 1745* 

' . ma nel 1746. fu ricuperata dalle truppe Aufiro- 

• I Sarde • ‘ ' ‘ r • . • 'ii . • 

2. Mortara , in Lat. Murtaria , preffo Valenza , 

Fortezza grande, e^ popolata'. Si rendette agT'Im- 
periali Tanno 1706. • * .. / 

3. Bremme , in Lat. Bremma ^ Borgo vago fuLPò , 

1. . appartenente alla Famiglia di Caffano. 

4. Lumello, Luogo fui fiume , già lede^ de* 

: Re Longobardi, appartiene. ai* Conti * 

»5. Pieve del. Cairo, in hzt. 'Tie'vium Cairi y Ter- 
' ra grolla . 

Borgofranco , Terra grolla fui fiume Pò , poco 
. difcofia'da «Valenza . • > -• . . - j 

7. Scaldasole, poco dittante da Lumello. 
-S.'Gambolo, fui fiume Terdappio, ' l 

9* «A domo, fuLdetto fiume.. : ; .... ; 

:• IO. 
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. io: Zemo, e . , 

II. Forte Gibellino, fono tutti* Luoghi , ordinar) 

, di quefto Territorio. ^ • 

La Lo m elei n a fu lafciata al Duca di Savoja per 
. . , mezzo d’ un Trattato* fatto fra l’ Imperadore 
fcppe , edi il detto Duca Tanno i 707 « ■ . 

VII. IL TERRITORIO DI NOVARRA , m Lat. 

, V Tetri torium t^tyvarienfe . Giace a Ponente del ler» 
ritorio dj Milano, e contiene 
I. Novara, in Lat. 'Hpvaria, Citta c Fortezza rea- 
le , fituata preflb, d’ un acquedotto , 
do SufFraganeo delT Arcivefcovo di Milano . bi 
\ diede, agli Auftriaci. T anno 1706. 

а. .Borgomanero , in Lat. Burgomanerum , Borgo ap- 

. partenenre al Marchefe d* Lfte . . * • “ 

- 3* Orta , Città piccola fituata prcffod un Lago del- 
lo fteffo nome, appartenente al Vefcovo di Wo- 

4. TreCASTE, Terra groifa non lungi da Novara lui 

fiume Tifino j appartenente ai Conti Lampugnani . 

" 5. SlLAVENGO/o.fia SlLARENGO , in Lat, Silaren- 
gum , Terra groifa , o ( fecondo alcuni ) piccola 

Città. , ' • > ^ c 

б. Romagnano, Villaggio vago, fui SeJJta. 

vili. LA SIGNORIA DI, VIGEVANO , ,id Lat. 

Dyn*ftu Fiilebdnenfis , ovvero Terntormm FigMa.- 
ncnfe . Giace fopra la Lomelljna., e comprende 
I, Vigevano , in Lat. FigUhannm la Capitale di 
quella Signoria , fituata in un cqntorno.ameno , c 
circondata di muri e torri alT antica.. 11 di lei 
Caftello fu demolito dagli Spagnuoli nel 1647. 1 
" terreno intorno a quella Città è. molto fertile di 

^ mori, ed il Vefcovo, che vi ha ,la giunfdizionc 

fecolare , ne gode il provento. ; • 

2 » Sforzesca, Luogo di diporto, fabbricato da.CQ- 
dovico Moro di Cafa Sforza . 

3.. Cozzo. . .. 

4. S. ^^ARCO C 

,5. CassolarÉllo , fono tre Terre ordinarie di .que- 
lla Siguória'. . \ V ... ■ 


\ . 
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IX. LA CONTEA D’ANGHIERA, in Lat. Comi- 
tatus ^nileria . Si ftende a Settentrione del No- 
varefe , e forma le fponde al Lago maggiore . Vi 
fono ■ ' 

1. Anghiera , in \j 3 lX.. xAh%lcria y Terra groSfa, olia 

piccola Città della Contea dello fteffo nome , lì- 
tuata fopra l’eminenza d* un monte in taccia al 
Lago maggiore > in Lat. Lacus major , o Lacus 
yerbanm . In quello Lago vedonfi le deliziofe Ifo- 
• ■ ■ le chiamate Borromee , perchè appartengono con 
altre Piazze e Feudi ai Conti Borromei . Per al- 
•’ • tro la già celebre Cafa de’ Vice Conti d’Anghie- 
ra trac la fua origine da quello Luogo ; ma ora 
appartiene ('come s*é detto) alla Cafa Borromea ; 

2. VarALLO , in Lat. yarallum ' , Borgo groffo fui 

fiume Seffìa, tre leghe difcofto da Otta , appar- 
tenente alla Famiglia di Caccia. (Quello Luogo , 
ed il feguente fono da alcuni attribuiti al Nova- 
refe . 

3. Borgo col cognome di SeJJìa^ in Lat. SeJJìtesBnr^ 

gus , Borgo grolfo fui fiume SeJJìa . 

4. Arona, Terra groffa fulle frontiere del Novare- 

fe , con buon Porto , e Cartello , ove dicefi aver 
• ‘ avuto San Carlo i fuoi natali . L’ anziano della 
Famiglia Borromea ha fempre il' governo del det- 
to Cartello. La Camera in cui nacque 1 ’ accen- 
,-nato Santo, a ciò che viene riferto, è Hata tra- 
fportata fopra d’un monte poco difeorto d’Arona, 
chiatuato Mónte di S. Carlo. 

■5. Sesto, in Lat. Sextium , fulla punta del mento- 
vato Lago, ove efee il Tejfino. Credono alcuni , 
elTer quello il Luogo nominato da’ Romani Sextét 
Kalendét', poiché erano (oliti fagrificaie ai loro 
Dei ogni fedo giorno del mefe . , 

6. Domo d’ Osola , o d’ Osula , in Lat. Domodu^ 
fcellia. Borgo, o Ha piccola Città fortificata fui 
fiume Tofa. La Valle all’ intorno Q chiama yal 
d’ Ofola . 

^ 7. V0GOGNA, in Lat. ybeonUf Borgo grande fituato 
fui fiume Tofa in una Valle. 

8. Lu- 


Digilized by Google 


Dellà MappA iP Itdtìd . 287 

8. Luvino, in LzuLuvinum j Villaggio pre£To il La- 

go maggiore. 

9. MergoZZO , Villaggio fituato fyl Lago dello ftef- 

fo nome, ove il fiume To/a vi fi getta dentro. 
IP.. Fremi A Luogo ordinario fui fiume Tvfa, fitua- 
to in una Valle dello fteflb nome . 

. H. Antrona, Villaggio ordinario , il quale giace 
in una Valle dello ftclfo nome . 

II. Canobbio , in Lat. , Borgo grande, chia- 

mato da alcuni piccola Città, aggiaccate al La- 
go maggiore, in cui il traffico de’ cuoj vien mol- 
to cfercitato, al quale furono conceffi dall’ Impe- 
radore Carlo VI. molti Privilegi. La Valle all* 
intorno chiamafi P^aI CAnobinA . 

• 13. Rima, Villaggio fituato in, una Valle dello ftef- 

fo nome. 

. Su i confini della Savoja vedefi la Val di Sefia ce- 
duta al Duca l’anno 1707. 

X. IL TERRITORIO DI COMO , in Lat. Te^Uo- 
i riumComenfe t a Settentrione del Territorio di Mi- 
lano. Comprende 

I. Como , in Lat. Cowww , Città cofpicua con Vefeo- 
vado SutFraganco dell’ Arcivefeovo d’ Aquilca , fi- 
tuata fui capo del Lago dello ftclfo. nome, il qua- 
. • le allunga fino ai Grigioni , e nominali in Lat. 
Lacus Comenfts . 

• a. Fort di FuENTES , Fortezza prelfo le foci dell’ 

• ^ddAf fulle frontiere della Val Tellina, cosi de- 
nominata dal Marchefe di Fuentes , già Gover- 
< nadore di Milano . 

. 3. Lecco , in Lat. Leucum , Luogo grande fui Lago 
del medefimo nome . 

( 4. PussiANA , in Lat. TuffÌAnim , Luogo grande fi- 
tuato fui Lago dello ftelTo nome . 

■' 5. Gravedono, Borgo grolTo fituato alla finiftradel 
Lago di Como, Feudo dei Duchi d’Alvito. 

6. Borromea , piccola Ifola ma bella nel Lago di 
Como , appartenente ai Conti Borro mei . 

' 7* Mosto I Luogo piccolo fituato fopra d’ un mon- 
ticeli- 
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ticcllo , appiedi dei quale v’ è la Valle dello ftéf- 
fo nome . ' . • • 

• 9 , Pliniana , Fabbrica magnifica fui Lago' di Como, 

in Lat. Ldeus Larius , celebre per la mirabile ca- 
feati d’acqua , la quale crefeendo c calando mo- 
ftra le ore a gùifa d* orologio 5 onde- non potendo 
un' Poeta ben efprimere cotal prodigio di natura, 
così cantò : • ' ' • • * . ' ’ 

CUrior hdc nulla e ft , nulla efl' ùhfcurior unda^- • t 

* - ■ ,Abdita dum refugjt caUfa' late/ci t aqua:' *’• 

' ’ \Attohitas>hebetant doSla hac'miracula mentès ^ : 

■* Et linpiam ' gelido lymph'a ftupore ' ligat . 

Larius beu clario quam idiferepaC omnts ab amne ! 

Ifte loqui ^ Mtifas ^•illè tacere faci t : •' ! ’ 

* ' ^ Quello’ deliziofo Luogo era anticamente foggiomo 

di Plinio , ed oggidì appartiene alla Gafa Vifeonti. 
9. ArchintÒ ,• Luogo vago poco difeofto da Como, 
appartenente ai Conti dello' fteffo nóme 
“ io, MandeLLO , Borgo glolfo , d fià piccola’ Città fui 
- ’ Lago di Lrffo, appartenente a* Conti della^ Torre 
e TalTis . ' " 

*^'1 1.' Clusio Luogo piccolo fituato in una Valle chia- 
•* • mata* C/«// 4 ‘. • - • ’ *' 

XT. IL TERRITORIO DI LODI, in Lat. Trm/o- 
rìum Laudenfe , al Levante di quello di Pavia • 
Vi fono 

a. LoDijMn Lat. Laus Tompéja ^ fui fiume ^dda^''An 
•' ^bdua \ la Capitale di qucfto Territorio, al- 
quanto grande-, e fortificata, fui confini del Do- 
minio Veneto. Il di lei Vefeovo è Suffraganeo 
^V -^’ ‘dell* Arcivefeovo' di Milano.- Quella v Città non 
folo è celebre per lì caci , ma ancora per li bei 
vafi di maiolica , o anche porcellana., che vi fi 

fanno . • \ ‘ ' ' " ' ' . 

• •• 'Nel i74$.‘fu quella Città fottomeffa dalle armi del- 

le tre Corone’, Spagnuola , Francefe , e Nàpoleta- 
' \ nà -, ma nel 174^. la dovettero evacuare agli Au- 
llriaci . ^ ’ 

•'2. MOCASTOR.NA ^ in Lac. Maccaflorna , Borgo! bello 
iùl fiume x/fdddn 

$. Co- 
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j. CODOGNO, in 'Lat. Cotoneum^ gran- Villaggio pof- 
fcduto in Feudo da’ Principi Tri vaiai . 

. Preffo quefto luogo forprefero nel 1746. i Frtncefi 
e Spagnuoli , in numero di iiooo. uomini, 4000. 
‘Auftriaei , de’ quali parte ne uccifero , e difper- 
r. fero-, ma il maggior numero confiftettc inprigio- 
, nieri di guerra. 

4, Lodi Vecchio, in Lat. Laudum Vetus ^ Borgo 
. groflb , o fìa piccola Città , nel lito ove antica* 

mente era la Città dello llelTo nome, il quale ora 
appartiene a’ Cónti MalTcrati . 
j. Borghetto , in Lat. Burgbetutn , Terra groffa fui 
fiume Ldmbro , appartenente ai Conti di Hho. I 
. Padri Olivetani hanno qui una beila Badia . 

‘ UssAGO, Luogo ordinario fituato fra i due fiumi 
, e Ldmbro . 

7. ZoRLEsco, Terra groffa fituata a Mezzogiornodi 
. Uffagoj 

5. Casal-Pusterlengo , Luogo eccellente , chia- 
'mato da altri piccola Città, fituato preffo Zorlefco 

ed appartenente ai Marchefi Caftello. 

. 9. Montanoso, Borgo fituato a Settentrione di Lo- 
di , poco dilcoffo dal fiume ^dda . 

XII. IL TERRITORIO DI CREMONA , in Lat. 
Territorinm Cremonenje , alla delira di Lodi. Com- 
prende 

. I. Cremona , in Lat. Cremona y verfo le fponde dei 
Pò , Città grande , famofa per la gran Torre che 
vi è . Ha Vefeovo Suffraganeo dell’ Arcivefeovo 
, di Milano. 

Nel 170X. fu qui prefo dagli Imperiali il Duca di 
Villeroy Gcneraliffimo dell’ Armata Francefe in 
Italia . 

. a. PiziGHETTONE , in Lat. Ticeleo , Fortezza confi- 
derabile fui fiume ^Adddy con un Callello memo- 
rabile per la prigionia di Francefeo I. Re di Fran- 
cia , il quale fu qui cufiodito finché Carlo V. lo 
• fece condurre inifpagna. Fu fenduta agli Auilria- 
ei l’anno 1706, e nel i75}. fu da* Fraocefi affe- 

T ditta, 
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diatx / e prefa ; ma poi. reilitui'ta ai mentovati 

Auftriaci nel 1735. 

> SoRESlNA , in Laté Sorrextnd f Villaggio grande | 
/ il cui Feudo appartiene ad una Famiglia di Bar- 
bò di Cremona col titolo di Màrchcfc « Qui fi 
fa in ogni Lunedi bellifTimo Mercato con gran 
concorfo di Gente < . • ; ^ 

4^ SoNCiNO^ in Lzt. So/fcimm i -Luogócì vile atitichif- 
fimo, ove fuole Ilare il Prefidio Militare^ c do- 
ve è Aata là fabbrica della Polvere > Feudo della 
Famiglia Stampa di Milano* 

5* Caravaggio, in Lzt. Caravag/um ^ Villaggio, ii- 
tuàto fra Milano e Brefcia , celebre per il mira- 
colofifTimo Santuario della Regina de* Cieli ^ vi- 
fìtato da^ Popoli in procefTionej e frequentato da* 
Pellegrini j foggetto nel temporale alla Città di 
Milano^ e nello fpiritiiale a quella di Cremona. 
éé Castel Leone > in Lat. Caftrum Leonts , alla fi- 
■ . niftra dell* antecedente ^ Villaggio cinto di mirra 
con titolo di Marchefato^ appartenente ai Conti 
di Vailate* ^ 

' 7* Casal Maggiore , in Lat. Cafale. majus ^ Luo- 
go alquanto ainpio , da molti' vitato per Città, 
«tuato in l'iva del Pò, le cui àccme lo pongono 
' bene rpeifo in corfofione* Abbonda di vini , dei 
quali fe ne mandano àd altri vipini Paefì * Ha 
, titolo di Principato ^ ed appartiene col Diflretto 
' àlP intorno al Marchefe di Salvaterra* 

I* CAsteL PoNS^one, Caftrum VùmsintSyCz -' 

Hello tre leghe Tedcfchc diftanie da Cremona , 
Feudo appartenente al Come Pontone * 

9# BartoLAno i Villa^io fortificato aggiaccntc al 
fiume Oglto * 

IO. Bina, Villaggio fui fiume Óg//a, fituato alla de- 
lira di Bartolanó . - 

11* Fontanella^ Terra groffa^ o fia piccola Città, 
fituata fra i due fiumi Ogltoy c Serio. 
la. Salvaterra , Villaggio aggiaccntc al fiume D#/- 
mondn 

t|* Ca- 
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ij; Casal Morano, Villaggio fìcuato preflbil2^[^ 
•vigli» deir Oglio fotte Sorcfiija , V’ è bUediinml 
aria, ed ha una. fabbrica anìicà cinta ili fófle di 
ragione del Conte Scala di Lodi. 

14. Casal Buttano , in Lat.‘ (ìafale Buttdnum , Vil- 
laggio groflb con una bella Chiefa fopra una gran- 
de alzata di terreno , cinto di foffe a guifadt Ca- 
ccilo, con in mezzo un'alta Torre, che potreb- 
be fare pompofa figura ip una Città, Feudo ap- 

S attenente al Conte Schinchinellb di Cremona. 

OBECCO , Terra per altro grande , con Caflello 
ora rovinato, che anticamente ferviva d'incimu- 
rale ai confini , per elTer quali affatto alla riva del 
fiume Oglio . 

16. In quello Territorio fi fono fcavati due Canali , 
che ricevono acqua dal fiume Oglio , uno de' qua- 
li , detto il Naviglio Vecchio, o fia il Naviglio 
della Città , dopo aver fervito agli adacquamenti 
del Territorio, va ad attorniare la .Città, e d’in- 
di fi fcarica nel Pò i L’altro,, detto il Naviglio 
Nuovo , o lia il Naviglio Pallavicino , fa fola- 
mente l’uffizio degli adacquamenti , come il pri- 
- mo , e finifee quali nel cuore del Cremonefe'ver- 
fo la Terra d’OImcnefa^ 

Xlll. FINALE, in Latino Finalinm) Fortezza e Por-' 
• to di Mare fuori dello Stato di Milano nel Do- 
minio Genovefe , comprato dagli Spagnuol i per 
' - agevolare la comunicazione fraNapoli e Milano, 
vi dominavano per 1’ addietro i Marchelì di 
Caretto , i quali lo vendettero alla Spagna 1* an- 
• no 1599. 

Nel 174^, fu quella Piazza bombardata dalla Flotta 
• Inglefe . . . ; • 

pelle quattro Prefetture Milanefi cedute agli Svizzeri 
n'è preceduta la menzione nelCap. de* fuddetti. 


T 1. vir. 
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Vii. Del Ducato di 

> » « 

Parma. 


ì; 


Sua Si tùa’^^om . 

* • » ' » 

Q Ucfto Ducato riguarda vet{o Levante il Modo- 
ncfe. ... 

Verlb Tonente il Milancfe . ^ 

Verfo Settentrione lo ftcfso . , 

Verfo Mexxoiiorno \\ Genovefe. . 


l'i. 


• Divtfione del Ducato di Parma, 

C ompilando tutto ciò che appartiene al Duca- 
to di Parma, fi compone un Paelc divifo in 
quattro parti, come fìegue. 

I. IL DUCATO DI PARMA in fc ftcfso , in Lat. 

< - Ducatus Tarmenjìs . Giace al Ponente del Modo- 
nefe , e contiene 

i, Parma, in. Lat. Tarma j la Capitale del Paefe , 
. j fui fiume dello fteffo nome , fituata in un terreno 
fertile. Città grande c cofpicua , guardata da una 
Cittadella forte . E’ Refidenza Ducale , ed ha 
Vefeovo Suffraganeo dcU’Arcivefcovo di Bologna. 
L’ Univerfità , ed il Collegio de’ Nobili fono fa- 

roofi . , , - 

Non lungi da quefta Città feguì una fanguinofa bat- 
taglia fra gli Aufti'iaci e Gallo-Sardi nel 17J4. 
li %f. Giugno , colla peggio de’ primi . 

Nel 1745. fu la Città occupata dalle Truppe Gal- 
lo-Spane; ma nel 174^- dovettero all’ arrivo degli 
Au^iaci abbandonarla a precipizio , e la Citta- 
della 
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della fa còftrctca poi rcnderfì nello Aedo annoaf« 
• la difcrezionc de’ vincitori . 

- a. Rossena , Luogo ampio con titolo di Contea fui 

confini del Modonefe . 

' j. CoLORNO , in Lat. Cohtrmm , Borgo bello , e dc- 
liziofo con artifizi d* acque.' Luogo per altro di 
' ' diporto de* Duchi di Parma, nel concorfo de’ due 

- ! fiumi Lorfio, e Tarma , ove nel 17J4. fegui un 

furiofo fatto d’ armi fra gli Auftriaci , e Gallo- 
Sardi , colla peggio di quelli ; elTendo poi daque- 
' gli fiato meflb Jn rovina' il bell’ Edificio, 

- . 4. S. Secondo, in Lat. Caftrum S. Seeundi , Terra 
'■ riguardevole fituata fopra Parma. Fu ancicamen- 
c.. . te incorporata allo Stato di Milano; ma nel ii66. 

fi foggettò fpontaneamente ai Parmegiani . 

'5. Torricello, Villaggio aggiacenie al fiume T*ò. 

6. SiSSA, Villaggio fituato fotto il predetto fra il fin- 

me Taro, ed il Pè. ’ 

7. Torchiara, Villaggio fotto Parma, aggiacente 
i al fiume dello fieflb nome.. • 

8. S. Terenzo, Villaggio fra* due fiumi Taro c Bra- 

ganzji . ■ f ’■ ■ ■ . ' ' '' ■ ' ^ 

9. FontaNELLATO , Villaggio fituato. fra i due fiu- 

mi Tarala , e Taro . 

10. Mezzano de’ Rondini , Villaggio piccolo fiti»- 

to alla delira di Siila preflb il Pò. 

II. IL DUCATO DI PIACENZA , in Lzt. Ducatuf 
TlacentU . Giace al Ponente del Parmegiano , ed 
ha i Monti Appennini verfo Mezzogiorno . Vi fi 
notano ■ , 

I. Piacenza, in Lzt.TUcentìa ,lz Capitate di que- 
llo Ducato , Città bella , grande , ed una delle 
migliori Fortezze d’ Italia , fituata fui Tò . Ha 
Cittadella , Univerfità , e Vefeovo SufFraganca 
dell’ Arcirefeovo di Bologna . Vi ha . in quella 
! Città un bel Convento de’ Canonici R^olàri di 
Sant’ Agoftino , fondato da Filippo li. Re di 
' Spagna. . , . 

- Quella Città fui nel 1745. occupata dalle truppe 

GallO'Spanc ; ma dopo eflfer> prefifo della' detta 
■ ' • T j fegui* 
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feguitt U famofa battaglia nel 174^* cui l* 

Efcrcito delle tre Corone di Spagna , Francia , c 
. .. . Napoli perdette 1^90;;“ C4>p>bat tenti , c dopo 

quella preffo Rottofréddo, di cui qui fotto fi fa- / 
vdlerà , s’ iinpadroni torto gli Aufiriaci e della 
Città , c del Caftello . , ' 

- Non lungi da Piacènza fi fcarica il fiume TrebU 
. ..nel Pò , c fu quello fegui nel detto anno un* al- 
,tra. battaglia in cui. furono gli Spagnuoli c 
• Francefi foccombenti ^ e gli Auftriaci yittoriofi. 
a‘. Rottofreddo y Luogo bensì ordinario preffo il 
... fiumiccllo. 5 ma fi è renduto celebre .nel 

1746. a cagione della famofa battaglia qui fegui- 
ta fra gli Auftfo-Sardi , e 1* Efercito delle tre 
Corone di Spagna , Francia , e Napoli , in cui 
quefte dovetterò foccomberc colla perdita di liooo. 

I . .uomini in circa , E quefta battaglia fu di tanta 
confeguenza , che 1* Armata Gallo-Napoli-Spana 
fu poi coftretta ad abbandonare 1* Italia. 

3. Nibiano, Terra groffa fui Fiume Tidone , Feudo 

Imperiale. ' 

4. S. Giovanni, in Lat. Caftrum S.Jodnnisy Luogo 
' poco difcoflo dal To , fortificato da’ Francefi nel 

1701. 

5*.‘Zavatarella , Luogo ordinario , ove nel i 747 * 
nelle feorreric che fecero i Francefi uniti ai Ge- 
novefi rimafero dagli Aufiriaci rinchiufi , c do- 
vettero arrenderli prigionieri di guerra. 

S. Margherita, Luogo ordinario, o fiaCaftcI- 
lo non lungi dal precedente , ove pure nel I747; 
furono i Francefi e Genovefi fatti prigionieri di 
guerra dagli Auftriaci • 

7. RivaltA;, e * ' \ 

8. Montechiari/, fono due Caftelli. non lungi dal 

fiume Trebta y de* quali s* impadronirono gli Au- 
ftriaci nel 1746. prima d* entrare nella famofa 
•battaglia fotto Piacenza. 

9. Ponte Nura , non lungi da Piacenza , Caftello 

fopra d’ un* eminenza preffo il fiume 'Huray fui qua- 
le’ vi c un Ponce. 

Roc- 
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10. Rocchetta , piccolo Caftello fu’ Confini ‘della 

Val di Tara . ^ . 

11. Caorso , Villaggio alquanto grande aggiacente 
al fiume Chidvennd. 

II. Betola , Villaggio fra i fiumi e Trehìd'. 

III. LO STATO Di BUSSETTO , in Latino Ditto 
Buxetdttdy fullc rive del Pò. Contiene 
I. Fiorenzuola , in Lat. FlorentìoU y Luogo , o fìa 
piccola Città fortificata , ove ritrovali una cele- 
bre Badia , c bel Convento de’ Padri di San 
Bernardo, il quale chiamafi il Convento di Sella . 

а. BusseTTO , in Lat. Buxetum , Città principale di 
.tquefto Stato, a cui Carlo V. conceflè diverfì Pri- 
vilegi . Ella giace fui fiume Onprid . 

Borgo S. I^nnino , in Lat. Bur^t S, Doni- 
ni , Città , in cui rificde un Vefcovo SufFraganco 
dell* Arcivefcovo di Pologna . 

4i Lago Scuro, Luogo ordmario fui Pò. Non dee 
confonderli con Lago fcuro del Ferrarefe.’ 

Quello Stato è nominato in alcune Carte Stdtus 
Tallavicinus . 

5. Castel Dardo , Caftello fituato alla finiftra dì 
Buffetto . 

б. CastionE, Villaggio fituato fra ì due fiumi 

Strane, ed Ongind. 

7. Ponticello , Luogo ordinario fu* confini dì 
quello, Stato preffo il Pò. 

8. Borgonuovo , Villaggio ordinario preffo il fiu- 

me Bd’vdcelld. 

9. Bargone , Villaggio ordinario fituato fotto il 

Borgo S. Donnino . 

IV. VAL DI TARA, in Lat. VdUis Tdri , fulle fron- 
tiere del Genovefe . Vi fono 
I. Borgo di Val di Tara , in Latin. Bnrgw Vdl- 
lii Tdri , Luogo di poca importanza . 
a. Bardi , in Lat. Bddum , o Bardìum , Borgo fui 
fiume Cevo , con titolo di JVIarchefato , apparte- 
I nente ai Principi Doria. 

J 3. Chiesa del Taro , in Latino Tdxì Ecclefìd , 
Luogo ordinario. 

T 4 4 C0- 
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4. Costa , Villaggio beilo alla liniera dr Bardi / 
j. Chiappe , Villaggio fu’ Confini. del Piacentino 
preffo il fiume Ì^ra . \ .. 

6. Linguado , Villaggio ordinario fui confini del 

Piacentino al Levante di Chiappe • . . 

7. CampIano, c Bario fono due Villaggi ordinar} 

preflb il fiume Taro. 

■ Nel 1747. furono i Francefi e Spagnuoli fcacciati 
dal Parmegiano c Monferrato dai Contadini . 

III. 

Dóminio del Ducato ài P armai. 

t. T?Gli è Feudo Pontificio, c n^è fiata inveftitàlx 
JCa Cafa Farnefe da Paolo III. 

». Vi apparteneva per lo paffato anche il Ducato di 
Caftro , e la Contea di Ronciglione , ambi'fi- 
tuati nello Stato della Chiefa ; ma il Pontefice 
gli ha riuniti al fuo Dominio l’anno 1649. c fin* 
ora non fono più fiati refiituiti . • r • 

a. Finalmente ne’ Preliminari della Pace conchiuft la 
Vienna del 1735. fra l’Imperatore Carlo Vi. eia 
Corona di Spagna 'fu accordato, che i dne Ducati di 
Parma e Piacenza doveffero reftare inpoterdell’ac- 
cennato Cefere , cioè dì Cafa d’Auftria, con condi- 
zione, che quando eflb mancafle fenza fnole Ma- 
fchilc dovefie averne poi il Dominio 1’ Arcidu- 
cheffa fua Figlia maggiore , ed ulteriormente f 
rampolli della fua Cafa , giufta lo ftabilimcnto 
di fucceflìone fatto già nel 1713* ® Atti di 
Ceflione , e Garanti» de* detti Stati furono- con- 
fégnati dai Generali Spagnuoli agli Imperiali in 
Pontremoli li Genn. * 7 ^ 7 * . 

Una parte del Ducato di Piacenza c fiata ceduta 
dalla Regina d’Ungheria, e di Boemia al Redi 
Sardegna" nel Trattato di Worms del 1743- 


Vili. 
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vili. Del Ducato di 

Modona. 

I. 

, Sua. Simazjom . 

G iace il Ducato di Modona fotte il Tò , ed e 
limitato verfo Lavante , dal Bolognefe j verfo 
Ponente , dal Parmegiano , verfo Settentrione da 
Mantovano e verfo Mezj^fìgiotnsà' dal Genovefe . 


I I. 



T Utto lo Stato' Modonefe confifte in fette Ter- 
ritori , *o lìano piccole Provincie, le quali fono 
J. IL DUCATO DI MODONA IN ISPECIE , in 
Lat. Ducatus Mnùnenfts^ fullc; frontiere del Bolo- 
gnefe . Vi fono , . .• 

.1. Modona j ovvero Modena, in Lat. Mutina, la 
Capitale di quello Ducato , bella , grande, e for- 
te . Nella' penultima guerra ne hanno i Francefi 
avuto il poiTelTo per qualche tempo, ma ne fono 
.poi ftati sloggiati daglTmpcriali nel 1707. L*af- 
fedio fofFerto nella detta Guerra 1 ’ ha notabil- 
' mente danneggiata. Ha un ’fuperbo Palagio Rc- 
lìdenaa del Duchi , Univerfìtà, ed un Vefeovo 
Suffraganeo dell’ Arci vefeovo di Bologna . PreflTo 
le mura della Città vedefi il Pollo di S. Catal- 
do , da cui può elfere^ facilmente cannonata > e 
bombardata tutta la Città* 
iNel 1734. fu prelìdiata da Truppe Francelì , c nel 
.. ' 1741. prefa dagli Auftriaci , c Savoiardi, 
a. Scandiano , m Lat. ScAndianum , Terra grofla 

‘ fra Reggio S^fluolc, conditolo di Marchefato. 

3. Sas- 
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3. Sassuolo , in Lat. SaxulHm , Luogo ampio > é 
Caftel forte , con titolo di Signoria, 

4« FoR-MIGINE , Villaggio fìtaato a Nfcztogiorno di 
Modona . 

5. Casal Grande , Villaggio alquanuo ampio fi. 

tuato alla fìniftra di Formigine. 

6 . Torricella , Villaggio ordinario non lungi da 

Cafal Grande. . 

7. Marzaja Borgo fituato fui fiume Secchia alla 

/iniftra di Modona. 

II. IL DUCATO DI REGGIO in Lat. Ducatus 
Kegenfis . Giace fullc frontiere del Parmcgiano,e 
contiene 

I. Reggio , in Lat. Regìum Lepidi , la' Capitale di 
quello Ducato , grande quali come Modona , ma 
meglio fabbricata, e forte , fituata fu la Via E~ 
milia. Ha una buona Cittadella , efercita gran 
tralfico di letc . Nella guerra ‘.che s’ accefe in Ita- 
lia nel 1701. dopo la morte di Carlo II. Re di 
Spagna fu occupata da’ Francefi *, ma l’anno 1706, 
prc^a dagl’imperiali. Il di lei Vefeovo è fogget-^ 
to all’ Arcivelcovo di Bologna . • • 

Nei 174;. fu prefa dalle armi Galli Spane ; ma 
nel 174^. riprefa dalle Auftro-Sarde . 

». Berseli O, ovvero Bresello , in Latin. Brixeì- 
lum . Giace fulle frontiere di Parma , già For- 
tezza conlìderabile prelìdiata dagli Imperiali nel 
170J. ma poi prefa, e fmantellata da’ Francefi. 

3. Canossa , Luogo con titolo di Contea fui confi. 

ni del Parmegiano. 

4. Tressinara, Villaggio ordinario vicino a Reg- 

5. aIagione , Villaggio tenue non lungi da Reggio 

Verfo Settentrione. 

é. Bibianello , Villaggio vago fituato alla finiftra 
di Reggio . 

in. IL PRINCIPATO DI CARPI , in Lat. Vrin- 
cipatus Carpienfis . Giace fopra Modona, e im- 
prende ’ = 

1. Carpi >. in Loc. Carpimn j la Capitale > e miglio- 
re 
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■ re Città di qùefto rrincipato./ E* fortificata , ed 
ha buon Caftello . 

a. Finale , col cognome di Modoiut > Città piccola ^ 
ma alquanto fortificata . 

IV. IL PRINCIPATO DI CORREGGIO , inLat. 

Vrìncìpatus Cwiregìenfis j al Ponente del Carpigia- 
no Vi c 

Correggio , in Lat. Corregìum > Luogo cònfidera- 
’ bile c primario di quefto Principato, chiamato da 
• alcuni piccola Città, con un Caftello forte *, Ap- 
. ' parteneva per l* addietro ad una celebre Famiglia 

•de* Principi dello fteflfo nome , da cui pervenne 
. ’ pofeia al Re di Spagna , c finalmente alla Cafa 

d* Eftc . 

V. IL TERRITORI9 DI FRIGNANO , in Latin. 

' Terrttorium FrignUni , Giace a Metzegiorno fu i 

confini del Bologncfc , vi è 
Frignano , la miglior Piazza di quefto Territorio. 

VI. LA GARFAGNANA, in 1^2itXdrfeTóniana*Q\z- 

ce fra i Monti Appennini , ed ha buoni pafeolì 
per gli animali . Vi fi nota 
Castel Nuovo di Garfagnana , in Lat. Cd- 
ftrnm no^vurn GarfirtUnd , Borgo fui fiume Ser^ 
cbto . Poco da lui difeofta vedefi la forte Citta- 
della di Monte Alfonfo . 

Al Duca di Modooa.' appartiene folo una parte del- 
la Garf^nana , il rcfto è foggeteo alla Tòfeana , 
ed alla Repubblica di Lucca. - 

VII. LA CONTEA DI ROLO , iii Lati Comutus 

Kolen/ìs . E ntuata fra Novellara., ed il Miran- 
dolefe . Vi è 

' Rolo , in Lat, Rolum , il miglior Luogo di que- 
lla Contea 

Vili. E* ftato poi accrefeiutò Io Stato dì Modona col 
Ducato della Mirandola , conferito al Duca di 

■ Modona dall* Imperadore per una fomma di da- 
naro nel 1710. Ne feguirà altra menzione a^^fuo 
luogo ' 

E di frefeo nel 1737» fu al Duca di Modona dato 


/ 


%oo Cdpo T'Jù/io* 

iniFeudo il Principato di .Novellerà , di cui fi 
favellerà a luogo.' 


..j 


I I L 


Del Dominio Modonefe . 

T utto lo Stato di Modonai c fotto il Dominio 
del fuo proprio Duca difcendcntc dalla Cafa 
' .d* Eftc ) in Lat. FamìlU .*AtefiinA -m II detto fu 

nella guerra accefafi in Italia nel 1701. dopo la 
V.; morte di Carlo II. Re di Spagna coftretto ad ab- 
j. bandonar il fuo Faefc fino a tanto: che i Franceft 
ne fono flati sloggiati nel 1707. . ‘ 

Negli anni, pure 1746. 1747- ec. ^dopo aver nella' 
guerra nata per la fucceffionc ai Paefi Auftriaci 
dopo la morte di Carlo VI. Imperadprc aderito 
al partito Spagnuolo ^ abbandonò di nuovo il filo 
Paefe ... . / , ‘ ■ 

Tutto quello Paefe è Feudo Imperiale , 
Apparteneva per 1* addietro alla Cafa d*Efle anche 
.il Ducato di Ferrara, il quale fu dal Pontefice 
unito allo Stato della Chiefa Tanno. 1598. Il Du- 
ca di Modona.ne conferva però la prete nfione . 


IX. Del Ducato di 
Mantova . 


4 


I. 

Sua Situa%jom , V 

« 

« • r. / \ 

TL Mantovano giace fopra il Pò , ed è attorniato 
^ verfo Levante , dal Ferrarefe 5 yerfo Vanente, , 
dal Milancfe ; verfo Settentrione , dal Veneziano ; 
e verfo Mezzogiorno, dal Modonefe. • 
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■; • II. ■ 

Si ojjer'vam nei Mantovano le PiaXj-^ 

' feguenti . 

' 1.‘ Tvr Antova , in Lzt. MantiU , Capitale di quc- 
IVX fto Ducato, Fortezza incomparabile., pian- 
tata in un Lago, o piuttofto in una Palude, che 
, in grandezza , e bellezza può ftarc al paragone 
delle migliori Città d’Italia . Ha una Cittadel- 
la molto forte : il Mincio , in Lac. Mincius en- 
. . j! ,tra in capo' al detto Lago , ed ufcendonc fi con- 
giunge col T» . Quefta Città vien unita ^colla 
. ^erraferma per mezzo di quattro Ponti . L ulti- 
'mo Duca vi prefe prefidio Francefe nel 1704. il 
quale vi rimafe fin al 1707* Univerfi- 

,tà fondata dal Duca Ferdinando i e il fuo Ve- 
feovo è immediatamente foggetto alla S. Sede . 
Nel 1707. fu dai Francefi.confcgoata a Cefare; 
e nel 1735* fu ftrettamentc bloccata dagli Allea- 
ti delle tre Corone di Francia , Spagna , e Sar- 
degna; ma nello fteflb anno levato il blocco re- 
ftò in potere del fuo Sovrano, cioè di Carlo VI. 
Cefare, ed ora di Maria Terefa Regina d| Un- 
gheria e di Boemia di lui primogenita figlia, 
a. Guastalla, in hzT.OudrdìJìallum, Città p'cc^ 
la fituata fotto al Pò con titolo di Ducato . £ 
Hata lungo tempo appanaggio della Linea diGua- 
ftalla proveniente dalla Cafa Gonzaga , alla qua- 
le appartiene ancora al giorno d’oggi. 

Già tempo fa ebbero i Francefi col favore del Du- 
ca l’adito libero in quefto Luogo , e .diedero an- 
che principio a fortificarlo. Ma nel 1690. dovet- 
te il Duca far atterrare tutte le fortificazioni . 
Non lungi da qui fegul una fanguinofa b^taglia 
fra gli Auftriaci , e gli Alleati delle tre Corone 
di Francia, Spagna, e Sardegna colla peggio de 
primi nel 1734.. 
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3. Luzzara , in Lat. LucerU , • Caftello cèlebre per 

la fanguinofa battaglia ivi feguita fra gl’ Impe- 
riali , e Franccfi l’anno 1701. . 

Nel 174A., fu conquiftàta dalle armi Spagnuolc è 
Franccfi 5 ma niello fteflfp anno fe n* impadroniro- 
no gli Auftriaci i- ove. fecero ^4000. de* detti Spa- 
gnuoli c Frali cefi prigionièri di guerra , frai qua» 
? li v’era uh Reggimento intero di Cavalleria. 

4. Coito, Luogo alquanto forte fui Mincio , prefo 

dagli Imperiali l’ anno 17^# ' . 

' 5.. Osti ANO , 'Luogo grande fra i confini di Milano, 

' ' e Mantova , appartenente al Principato di Bozzo» . 
• ' lo , di cui a fuo luogo ; ' : ' 

6. Rodigo, Terra primaria d* una Contea dello ftef< 

fo nome fui fiumicello Serotna Marchionale . 

7. BorgofÓRTE, in Lat. Burgm fortts y Luogo ri- 

marchevole fui To con Caftelip , fituato fra Man- 
tova e Novellara • 

5. Viadana ,* Terra grande bagnata dal Tò ^ Capi- 

tale d* un Marchefato dello fteflb nome . 

.9. DoSSOLO , ovvero DosolO', Borgo notabile con 
Cartello aggiaccnte. al Pò, refidenza de’Marchcli 
dello rtefib nome di Cafa Gonzaga* 

10, CanETO , in Lat. Canedum', Luogo ampio full* 

Oglio vlerfo il'Cremonefe ,• con buone mura , c 
• Caftelld forte, prefo dagli Imperiali l’anno 170^- 

11. RedolESGO, in Lat. Kondelefcimi Luogo riguar- 

devòle poco difeorto da Bozzolo y i' cui abitanti 
hanno continuo trafiico di Panni . 
ai. Quistello , Villaggio poco difeofto dal fiume 
Secchia^ ove nella penultima guerra i Gallofardi eb- 
bero il loro accampamento nel 1754. i quali for- 
prefi dagl’imperiali furono interamente disfatti , 
avendo dovuto lafciar in potere 'de* vincitori un 
confiderabilifiìmo bottino; »?: • 

13* CuRTATONE , Cartello non lungi dal Lago di 
Mantova* 

14- RivaLTA, Villaggio ordinario * ’ 

15* Gazoldo, Villaggio non lungi da Rodigo appar- 
tenente ai Marchefi Ippolici*. . ' 

‘ ‘ 16. Co- 
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lé, GovERNOLO , piccola Fortezza fui fiume 
; non lungi dal filo, ov'egli fi getta nel Vq. 
i>, MarmirOLO , . già. luogo dr dij)ortp de’ Duchi di 
Mantova , diroccato dagl’ Imperiali nella guèrra 
del < 7 P 4 * ' ’ ' ' ■ ■ *- 

18. Gonzaga, ViHaggiò con* Caftello *^00 difèollo 

da Guaftalla , luogo dello Stemma pure dei Du- 
chi di Gonzaga->. 1 ' . 7 • JL 

19. Roncoferrato, Terrra groffa fituata alla delira 

di Mantova . • / . 

IO. Merlengo , Villaggio fituato prelfòarfiumeAi^»- 
f/o vcrfo le Frontiere del Yc^o^^cfc , Terra grolTa 

• 

III. ■ • 

Dominio del Ducato di 

- * . , . 

'Mantova. • 

• ' I 

N e* tempi fcorfi apparteneva come ^l^udo Impe- 
riale alla Cafa Gonzaga; la quaWé dipma- 

La Linea Capitale fi cllinfe l’anno 1708. '.nell* ul- 
timo Duca Ferdinando Carlo' profcritto dallTm- 
peradore , per aver aderito al partito [Francefc 
nella guerra che nacque in Italia dopo fla morte 
di Carlo II. Re di Spagna > ed ora n* ha la Ca- 
fa d* Auftria il polfelTo . 

Al Ducato, di Mantova era per 1* addietro aggiun- 
to anche ir Monferrato e llato conferito al- 
: la Savoia ^ come fi é detto 4 
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X. Le Repubbliche della 

Parte Superiore dell’ 



, / 


i ' 1 ; - 


Q Uefte 


- LA REPUBBLICA DI VENEZIA , in Lat; 
\efpublica Feneu . Giace al di fopra fui Golfo 
Adriatico , ed è molto grande . 

II LA REPUBBLICA DI GENOVA , m Lat.Re/- 

publìcn Genit»»fis . Si ftendc lungo il Mare Ltgu- 

III L A RÈP^BBLIC^^ -tUCCA V'in Lat. Ktffm- 

hlic* Lttcenfis. E*/ituata àl canto di Genova fui 
Liguftico ) cd c affai piccola, 

I. Là Repubblica dì/ 
Venezia . 

, i • • 

' . • ' I ' 

I. . 


Sue Appartenente 


I 


Paefi , che appartengono a quella Repubblica , 

* fono divifi in tre Clalfi : • 

T I A TERRA FERMA, fotto il cui nome fi com- 
^^orende tutto ciò che fi ftende fopra il 

iHatico? col titolo di DOMINIO VENETO . 
IT LA DALMAZIA , In Latino Dalmatt/t , fullc 

fponde dell’ Adriatico , nella quale s intendono 

tutte le Terre , ed Ifole poffeduta dalla Repub- 
biica é 
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III. IL LEVANTE, in Lue. One»s, ove fi compren- 
de tutta quella parte de’ Faeli Orientali foggetta 
al Dominio Veneto . 

Su quella Mappa non polfiamo confiderare la DaL 
mazia, la qUale, benché vedali fu i lidi dell’A- 
driatico, nulladimeno fi ravv.l'erà con più accu- 
ratezza nella Carta dell’ Ungheria . 

Aleno vi polliamo olTcrvare il Levante , apparte-' 
nerido quello alla Alappa della Grecia . 

. Onde propriamente fi tratterà in quello luogo folo 
di CIÒ, che fi contiene lotto il nome dt Terra- 
ferma . 

I I. • 

•* . 

De//a Terra Ferma, 

/ ^ 

Q uella é quel tratto di Terra , il quale dal 
» Mare Adriatico fi fparge verfo Ponente , ed 
ha nelle carte il nome di Dominio Veneto , in 
Lat, Dontinìum yenetum . ’ , 

Egli é un Faefc vallo , e riguarda verfo Levante , 
parte il Mare Adriatico , parte le Terre Au- 
llriache ; verfo Vanente , il Ducato di Mila- 
no ; verfo Settentrione , il Tirolo , e 11 Carin- 
tia ; e verfo Mex,xpiiorno , il Mantovano, c Fer- 
ra refe." 

Tutto il Dominio fi divida in cinque Provincie, 
che fono 

I. IL DOG A DO , in Lat. Ducatus Venetm . Egli è 
piccolo Dillretto intorno a Venezia . 

II. la LOMBARDIA VENETA , in Lat. Longo^ 
burdiét Veneta. Contiene ciò che fi ditfonde fo- 
pra il Pò dal Dogado fin alle Frontiere Ali la- 
nci! . 

III. LA MARCA TRIVIGIANA , in Lat. Marchia 
Tarvifana , a Settentrione di Venezia. 

IV. IL FRIULI , In Lat. Forum Juliì . Confina verfo 
Levante colle Terre Aullriache . 

V. LTSTRIA,,una porzione di Terra dillcfa nel Ma- 
re Adriatico alPOrientc di Venezia. 

V III. 
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i . III. 

, Del Dogado. 

^ 1 « * •* 

Q Uefto é il cuore della Repubblica ,, c con- 

», tiene: . , *• 

t. Venezia, chiamata dagli Italiani la Ricca, in 
Lac. renetta , Città Capitale con .Patriarcato ^ 
piantata nel Mare Adriatico , la quale in gran- 
dezza 5 fplendore , ricchezza , fito ^ potenza in 
Terra, ed in Mare, è' maraviglia c della Ter- 
ra, c del Mare . Parte è ftata fondata fopra al- 
cune Ifolettc , e* dove 1* acqua non ammetteva fon- 
damenti ,* fe r'é fatto forza con V induftria , 
•piantandovi de’ legni, fopra i quali fono ftabilite 
le magnifiche moli di tanti palagi ..Le contrade 
, di Venezia fono la più parte formate da diverfi 
Canali, perii quali feorrono le Gondole che fo- 
no una fpecic di > barchette * Ha uno dei migliori 
Arfenali che poffa. vantar l’Europa. Le impareg- 
giabili prerogative di quella Dominante hanno 
talmente rapici i paefi più nobili del Mondo , 

. ^ : che nel tempo ;di. Carnevale fi fono numerati fc- 
vente 30000. Paffaggieri , tutti venuti ad ammi- 
• . rarla. , • 

Si narra, che quell* incomparabile Città conti do- 
po la fua fondazione 134^. anni incirca e chci 
la barbarie d’; Attila fia fiata la: cagione de’fuoi 
•natali; poiché mentre qucfio« tiranneggiava nelle.. 
Terre circonvicine, molti fi falvarono nelle Ifole 
Adriatiche ove hanno .poi fabbricata la foyruma** 

na Venezia . ^ . 

Si è fatta offervazione ebe dopo loo'. anni fiali feo- 
perto aliai più fecco intorno a Venezia/ di ciò 
. . eh’ era per 1* addietro. 

1. Chioccia , in Lat. elodìa fofja , ovvero Claudio^ 

’ po//i , Città lopra d’.iin’Ifola dello ftefib nome 
con Porto ye Podeftaria fituata a Mei^iiioporno 
^ • ; di Ve- 

• 4 . . • ^ 
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di Venezia . Il Tuo VefcQvo è SufFraganco del 
Patriarca di Venezia. Il fale che qui fi cuòce 
rende buon provento alla Repubblica . 

3. Murano, in Lat. Murìanum, Città con Podefia- 

ria , fabbricata parimente fopra d* un’ Ifola dell' 
Adriatico, poco difeofia da Venezia , celebre per 
li buoni vetri, e fpccchi , ‘che vi fi fabbricano. 

4. Gambarare, \h Gambraria ^ Villaggio va- 

go, c popolato fui confini del Padovano preffo la 
Brenta. Vi rifiede un Podefià . 

5. Caurle, ovvero' Cbaor/e , in Lat. CaprtiU , Ifola 

piccola, fui Golfo di Venezia in faccia al Friu- 
li , poco abitata per T intemperie dell’ aria -, Ha 
Città dello ftefib nome con Podeftaria, e Vefeo- 
vado fotto al Patriarca di Venezia. 

6. MalamocCO , in Lat. Medoacus Vortus , ovvero 

Metamaucum y Ifola e Podeftaria nel detto Gol- 
fo, diftante da Venezia otto miglia incirca. Ha 
buon Porto . 

7. Grado, in Gradus , Città già grande, ora 

piccola fopra d’ un' Ifola fituata nel Golfo in fac- 
cia al Friuli . Fu Sede degli antichi . Patriarchi 
di Venezia fin al 14^0. nel qual anno fu trasfe- 
rito il Patriarcato nella Dominaste, e S. Lorcu-‘ 
zo Giuftiniano fu il primo , a cui fu conferita 
quella dignità in Venezia . Vi va per Rettore 
un Gentiluomo Veneziano con titolo di Conte. 

8. Torcello , in Lat. Torcellum , Ifola , e Città 

dello fielTo nome con Podellaria , quattro mi- 
* glia incirca difeofta da Venezia . Ha Vefeovado 
SufFiaganeo del Patriarca di Venezia, già trasfe- 
rito dalla Città di .Aitino , diftrutta dagli Hun- 
ni . 

9/- Lido, in Lat. Litus , Quello .è quel tratto diXj^-^ 
ra grande , che forma un* Ilola in figura d’ arco , 
e termina le Lagune di Venezia. Ha buon Por- 
to, e due Caflelli , e una famofa Abazia. 

10. Borano, in Lat. Burìannmy c 

11. Mazorbo, in Lat. Majorbium j Ifofe cinquciui- 
glia difeofie da Venezia , 

V f Ma- 
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la. MarAnÓ, Fortezza con Porto , Situato fui flu 
del Friuli j ove rifiede un Provveditore della Re- 
pubblica . 

; 13. ÉrENDOLO , in Lat. Brendulum , Luogo déli- 
ziofo con Porto di Mare fopra d’ un’ Ifola del- 
lo fteffo nome , fituata di contro le Foci dell’ 
Adige . 


Del/a Lombardia Veneta. 

S I ftcnde , come dicemmo , fopra il Pò dal Do- 
gado fin alle Frontiere Milanefi , c comprende 
otto Provincie , cioè : 

I. IL PADOVANO, in Lat. .Aier Tatavinus . Gia- 
ce per contro a Venezia verfo Ponente , e con- 
tiene 

I. Padova, in Lat. Tat^vìum, prcflb il fiume Sren- 
ta. Città vafta , fortificata , ma poto popolata , 
chiamata dagli Italiani la Dotta , già Patria di 
Tito Livio , e fiindata innanzi la Nafcita di 
Crifto . 

■ ■ Rinchiude quefta Città l’Arca de’ Miracoli, con- 
fervando il Sacro Corpo di Sant’ Antonio , per 
la cui venerazione fi fanno innumerabili pelle- 
grinaggi . FlaUniverfità famofiflìma , Podeftaria, 
Capitano, e Vefcovado fotto il Patriarca d’ A- 
quileia . 

». MontagnaNA , in Lat. Montaneana , Cartello , 
e quafi piccola Città con Podcrtaria . Nel fuo 
contorno nafce quantità di Canape , colla quale 
fi fanno le corde per le Navi . 

3. Este , in Lat. .Atefte , Città piccola con Poderta- 
ria, e Capitano, a di Padova , me- 

morabile per la Genealogia Ertcnfe j perocché 
querto è luogo dello Stemma de’ Duchi di Mo- 
dona , già Marchefi di Erte . 

4. Monselice , in Lat. Monfilidsy Cartello con Po- 
deftaria . 

J. PlE- 
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5. Pieve di Sacco , in Lat. TUbìfucum , Caftef* 

lo con Podeftaria , poche miglia diftantc da Pa- 
dova ... 

6 . Cittadella, in Lat. Ci'vìtatuU , Città piccola 

con Podeftaria, preffo il fiume Brenu. 

7. Campo S. Pietro , in Lat. S. Vetrm Cumous , 

o Cufteìlum, Caftello con Podeftaria , fui fiume 
Ainfont , di cui n’ebbe anticamente il titolo una 
Famiglia celebre, e potente, 
f. Abano, in Lat. Jipanum , Terra grolfa diftante 
quattro miglia da Padova , celebre per li Bagni 
che quivi frequentanfi . 

9. BovoLENTA , Villaggio quattro miglia in circa 
difeofto da Padova lui fiume Bachiglione , il qua- 
le è alquanto fortificato . 

, IO. Anguillara , in Lat. .An^uìlUrUf Villaggio 
aggiacentc all’Adige preflb d’ un lago dello ftelfo 
nome . 

li. IL POLESINE DI ROVIGO, in Lat. TenhJttU 
Rbodi^ina . Egli è in forma di Penifola , giace 
fotro al Padovano, e contiene 
I, Rovigo , in Lat. Rbodìpum , Città Capitale di 
quefta Provincia , con Podeftaria , e Capitanato . 
<l^i rifiede il Vefeovo d’ Adria . 

1. Adria, in Lat. .y^dr/4 , Città piccola conPodefta- 
ria, e Capitanato, memorabile, poiché da quefta 
ha la fua denominaaione il Mare Adriatico. 

}. Badia, in Lat. ./ibbatia. , Caftello , e buon Pafid 
fui fiume .Adigetto , con Podeftaria . Fu nella 
guerra del 1701. occupata da’Franceli, ma l’an- 
no 1706. dagli ftefll abbandonata , e prefidiata 
dalla Guarnigione Veneta , la quale diede poi 
luogo alle Truppe Imperiali . Prefcntementc è 
fotto al Dominio della Repubblica . 

4. Cavargere, in Lat. Caput ^^trls y Caftello con 
Podeftaria . ( 

j. Lendinara , in hit. Lendinaria f nobile, c picco-' 
la Città fortificata , con Podeftaria . 
é. Fratta , Villaggio bello , quattro miglia in cir- 
ca diftantc da Rovigo verfo Me/cogicr.io. 

V j ^ III. IL 
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III. IL VICENTINO ,-jn hàt. xAger J^icentìnus . Gia- 

ce alla finiftra del Padovano, e contiene 
I. Vicenza , in Latin. FìcentU , Città grande con 
‘ Podeftarìa , e Capitanato , naa appena fortifica- 
ta . II fuo Vofeovo è lotto il Patriarca d’ Aqui- 
icia. : : 

' 1. Lonigo , irt Latin. Lèonicum , Caftello alquanto 
'• ‘ grande e ricco, con Podeftaria , dieci miglia di- 
l'cofto da Padova . 

' 3' MarosTica , in Lat. Mdrtjìica^ Fortezza con Po- 
■ deftaria , provveduta di due Caftdli, e di buone 
mura, 

' 4. CoLOGNA , in Lat. Colonia , Città piccola con Po- 
deftaria. \ ' 

5. Orignano , o fia ORGNANO , in Lat. Origanum , 

' ' ovvero ^urelianum, Terra nobile con Vicariato, 
difeofta quafi tre miglia da Vicenza . 
é. MontECCHIO, in Lat. Monticulus , Terrà groffa 
con Vicariato fui fiume Gho, . Ha titolo di Mar- 
' - ' chefato ottenuto da Cefare Ignazio della Cafa d’ 
Efte di Modorta , il quale fu Principe del S. R. 
I., e Capitan Generale della Cavalleria Venezia- 
na , c morì fenza eredi nel 1713. 

7. Schio , Borgo bello fituato fopra *d’ una piccola 
eminenza, dodici miglia in circa difeofto da Vi- 
cenza . 

S. Tiene , in Lat. Thhnis , Borgo grande , chiama- 
to da alcuni piccola Città , con V icaria poco di- 
' ftantc da Sebio , memorabile per efifere Patria di 
S. Gaetano Fondatore de’ Chetici Regolari chia- 
mati Teatini, 

IV. IL VERONESE, ^ger Feronenfìs , Diftrct- 

to, che fi ftende intorno al fiume Adige , nomi- 
nato in Lat. tAtheJis . Contiene - 
I, Verona, in Lat. Ferona, Città vafta , ed eccel- 
lente fituata fuir Adige , chiamata dagl’ Italiani 
'' la De^na . Ha tre Caftclli molto forti , ed Un 
Anfiteatro, rarìflìma reliquia dell’ Antichità . Vi 
' rifiede un Vefeovo Sulfraganeo del Patriarca 'di 
Aquileja, unPodcftà, un Capitano ,-c per do più 

anche 
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' ' anche un Provveditore ftraordinario dell’ Armi in 
Terra ferma . 

2. Peschiera, in Latin. Tìfcdrid , Fortezza fitua- 
ta lopra d’ un* Ifola fatta dal Lago di Garda , 
c dal Mincio . Quivi rifiede un Provveditore, 
e Cartellano . L’aria di Pcfchiera è poco falu- 
brej ' 

5. Soave, in Lat. Sudvìs , Fortezza, nella quale ri- 
lìede un Capitano. 

4. Legnago , in Lat. LinUcum , Fortezza full’ Adi- 

ge . Vi rifiede un Provveditore, e Capitano. ' 

5, CastELBALDO, in hzt.CdJìellttmBdldum, Cartel- 

lo fituato full’ Adige, con Podcrtaria. 

• 6 . La Chiusa , in Lat. Frrucd , Paffo importante 
verfo la Germania . 

7. Bevilacqua, fulle frontiere del Padovano , ’Bor- 

f o vago , di cui ne porta il nome una celebre 
•amiglia di Conti . 

• S. ViLLAFRANCA, Borgo con Cartello fui confini del 
Mantovano . 

9. Gustolengo , Borgo bello aggiaccnte all’ ^dìie 
‘ òoco dirtante da Verona . 

IO. Carpi , Terra grofia fituata preffo 1’ >Adige alla 
, dcftra di Legnago. Nel 1701. fegul qui un fatto 
d’ armi fra gl’ Imperiali , e Francefi colla peggio 
di quelli . ' ► 

V. LA RIVIERA DI SALO’ , in Lat. Traaus Bu- 
ndcenfis , ovvero Bjperia Sdlodienfts\ Quell’ c un 
' tratto di Paefe , il quale 'fi rtende dalla pafte fi- 
*' • nirtra del Lago di Garda, nominato in Lat.id- 

CHS Bendcus y fra il Veronefe , c 'il Brefeiano , c 
contiene - ' 

I. Salo’ , in Lat. Salodium , ovvero Longd Sdlind , 
Luogo ampio, ben fabbricato , e primario della 
Riviera , Refidenza del Provveditore , c Capi- 
tano . ’ 

• 2.‘Desenzano , in Lat. Defcntìdnum , Luogo di 
traffico fituato in capo al Lago . • 

*3. Bedizole , Villaggio grande fui* limiti del Bre- 
feiano. ‘ . 

• • ' ' V 4 4- Ma- 
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4. Maderno , Toscolano , c Gargnano fon# 

Villaggi, e Comuni verfo la parte Settentrionale 
. . •. del Lago', il fito de’ quali è ameniflìino per le, 

delizie de’ Giardini , che fiorifeono qui all’ in- 
torno . 

j. Limon , Luogo ordinario fullc frontiere del Lago 
olla finiftra , ma confiderabilc a cagione de’Giar- 
- dini, che qui all’ intorno fi vedono. . 

Bojago, villaggio grande fui Lago fituato fiotto 
Gargnano. 

7. Sermione, in Latin. Sermio , Borgo fulla Pcni- 
' fola dello fielTo nome alla fine del Lago . 

8. 'MalsESINE , Terra grolfa fulla Riva del Lago 

dalla parte del Veronefe, ovcdcblwno le Barche , 
che avanti di quella paifano , confegnarfi . 

VI. IL BRESCIANO, in Lat. Jiger BrìxUnus. Gia- 
ce alla finifira della Riviera fra il Lago d' Uro , 
c à'ifeo. Contiene 

1. Brescia , in Lat. BrixUy Città grande, c forte, 

^ con Cartello infigne , chiamata dagli Italiani 1’ 
, a calila dell* Armi eccellenti , che qui 
fi fabbricano. Vi rifiede un Vefeovo Suffraganco 
deir Arci vefeovo di Milano , un Podeftà , e un 
- Capitano. 

a. Rocca d’Anfo , Rocca forte preflb il Lago d’ 
Idro. Vi rifiede un Provveditore. 

3. Asola, in Lat. ^fuU ^ Fortezza fui fiume Chie- 
fa , ove entra ncll’Oglio. Ha un. Provveditore . 

4* Orzinovi , m Lat. Orcrnovurn , ovvero Urcci no- 
vi y Fortezza jxico difeorta dalT Ogiio . Vi rifie- 
de un Provveditore. 

5. Lonato , in Lat. Lunatum , Fortezza fullc fron- 

tiere della Riviera. Vi è un Provveditore.* . 

, 6 . Ponte Vigo, in Lat. Tons vUus , Cartello forte 
fu i confini del Crcmonelc. 

7. Iseo , in Lat. Ifeum , Luogo fituato fullc fponde 
d’un Lago dello ftcflb nome , chiamato in Lat. 
Luchs Ifeus. 

S. Idro , in Latin. Idrus Villaggio ampio fituato 
fuJ Lago dello ftclTo nome. 

9. Qhia- 
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Chiari , in Lat. CUrìum , Luo^e va|»o , ove x 
Franccfi attaccarono con infelice fucccflb il Cam- 
po degli Alleati di Cala d*Aufìria I* annoi 1701. 

10. Breno , • in Lat. Brennum , Villaggio bello fui 
fiume Olito , Luogo primario della Val-Ca- 
monica . 

11. Capo. DI Ponte , Luogo bello fui fiume Oglio ^ 
ove ha un Ponte che congiugne le due Rive . 

VII. IL BERGOMASCO , in Lat. Bergomenjis . 
Giace fulle frontiere delMilancfc, e dei Grigio-' 
ni , e contiene 

1. Bergomo , in Latin. Beriornum , Città alquanto 
grande e forte, con Cittadella confiderabilc . 

Jl fuo Vefeovo è Su (fraga neo dell’ Arcivefeovo di 
Milano Ha Podefiaria , c Capitanato. 

a. Romano , Città piccola con Podeftaria .: E* po- 
polata , ed cfercita buon traffico . 

%. Martinengo , Luogo fituato (opra Romano con 
Podeftaria . 

.4. Clusone , Villaggio con Podeftaria , più Setten- 
trionale dell* antedetto- , nel cui fito vedonfi di- 
verfe ftrade , che vanno di là dall* Alpi verfo .i 
Grigioni . • . 

^5. Seriato , Borgo deliziofo fui fiume Serto non lun- 
gi da Bergomo . 

é. Lover , ovvero L(/verOy in Lat. Lovernm , Borgo 
deliziofo fulle fponde del Lago d' Ifeo . 

7. Brembato di sotto , in Lat. Brembatum infe- 
ritis , Borgo nel fito, ove il fiume Brembo fi get- 
ta nell* Adda . . 

Vili. IL CREMASCO , in Lat. ^^er Cremenfis , fui 
confini del Milanefe. Contiene 

Crema , in Lat. CremA , Città forte fulle fronticrt 
del Milanefe con buon Cartello . Ha Podeftà, e 
Capitano. Il fuo Vefeovo c Suffraganep dell* Ar- 
ci vefeovo di Bologna . 

Oflervafi in quefto Territorio il fiume i'eno, il qua- 
le Io divide in due parti , e bagna le mura della 
Città , 
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Della Marca T rivigiana . 

Q Uefta Marca giace fra il Friuli a Levante , il 
.Vicentino, e Padovano a Ponente', e Setten- 
trione il Bellunefc ,’ed a Mezzogiorno il Doga- 
• • do, e contiene i tre Diftretti che feguono. 

I. IL TRIVIGIANO , in Lat,’ xA^er TAr^vìftnns . Si 
diffonde full’ Adriatico fopra Venezia , e con- 
•' tiene t ‘ n . • • 

I. Trivigi, in Lat. Tarvìftum , Q'xtxz alquanto am- 
pia, e per l’acqua del che le feorre all’ in- 
torno , anche forte, ha Podeftà , e Capitano. Il 
iuo Vefeovo è foggetto al Patriarca d’Aquileia. 
1. Mestre , Terra grande con Podeftà , e Capitano 
> ' vicino alle Lagune. Egli è paffaggio , per cui fi 
trafportano le Merci dalla Germania in Italia. 
Noai.E , ovvero NOVALE , Caftello poco difeofto 
da Trivigi con Podeftaria. 

4. Motta j Luogo alquanto grande fui fiume Liven- 
za , con Podeftaria . 

5. Castel Franco , Caftello con Podeftaria. 

6. Asolo , TiftelTo . -, 

•7. Caneva, rifteiTo. ’ 

S. Quero , Villaggio con buon Caftello. . 

9. BassanO , gran Terra , o fia piccola Città fui 
fiume Brenta . Ha Podeftà , e Capitano , ed il 
fuo contorno chiainafi Baffanefe. ^ . 

•so. CONEGLIANO , Luogo con Podeftaria , e Capi-- 
tanato . 

■‘li. SeravallE, Terra con Podeftaria. , ’ 

^it. Colla LTO , Villaggio , e Caftello poco diftante 
dal fiume Tiave , \uo°o dello Stemma celebre de’ 
Conti dello ftelfo nome. 

II. IL BELLUNESE, in Lat. BelluHenfis xAger . Con- 
* ' fina col Titolo ) e contiene* • • 

Belluno , in Lat. Bellunum , Città piccola ma 
,, bella fui fiume Tiave,coìi Podeftaria , e Capita- 
• ' ’ na- 
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• nato. Il fuo Vefcovo foggiace al Patriarca d‘ A- 
quilcia. 

ni. IL FELTRINO , in Lat. Feltrinus Mgcr . Giace 
lotto all antedetto , e contiene 
FeLTRE f in Lat. Feltrinum , C) 
difeofta dal fiume Mfon , fituata 
te, con Podeftaria,'e Capitanato 
c lotto il Patriarca 'd’Aquileja . 


Del Friuli . 

T A Patria del Friuli confina a Levante con la 
Camicia , a Totiente con la Marca Trivigia- 
• na , a Settentrione con la Carintia , ed a 
iremo coll’Adriatico. Contiene 
, eftìnum , Città Capitale di que- 

Ita Provincia . Vi rifiede il Patriarca d’ Aq'uile- 
un Luogotenente della Hepubbl'ca. 

2* 1 ALMA , in Lat. 'Palma , Fortezza confiderabile 
^lle frontiere Auftriache . Ha un Provveditor 
Generale. 

^ 3' Concordia , .in Lat. Concordia , Città vecchia ^ 
ora decaduta , di cui fi vedono le fole veftigie . 

^ Giace alla finiftra di Palma. Il fuo Vefcovo è 
lotto il Patri^arca d’Aquileia. 

4 . CiyiDAL DI Friuli, in Lat. Forum JhIH\ Cit* 
ta già ruiiiata , dalla quale n’ ha la denomina- 
, 7-ione il Paele. Vi rifiede un Provveditore. 

' P^DENONE, in Lat. Portits T^wnis , Luogo ’còn 
Caftello . La Repubblica vi tiene un Provvedito* 
re, e un Capitano. 

6. Cadore, in Lar. C^tàubrìum , Città mediocre fi- 
tuata ^fulie frontiere" del Titolo, con un liliftret- 
to all intorno chiamato, il Cadorino , in Latino 
^^tr C adori/itu itC^ticRa Città è diftinta dalle al- 
tre , ed è efente da’ tributi a caufa della fedeltà 
confervata alla Repubblica . Vi rifiede un Ca- 
> '■ pitano. - . . ./»• 

7. ToL- 


ttà piccola poco 
fopra d’ un mon- 
. Il fuo Vefcovo 
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7, TolMEZZO , in Latin. Tolmetium , alla deftra di 
Cadore vcrfo la Ponceba , Luogo ordinario , il 
cui Diftrctto chiamali la Gamia . • 

AQUILEJA , già nominata la feconda Roma , ora 
diftrutta , o per meglio dire ridotta in un muc- 
chio di pietre . Fu Città eccellente , mentre vi 
rifiedeva il Patriarca s' ma dopo cffere ftata cfpu- 
cnata dagli Auftriaci , il tutto fu melfo in rui- 
ne . Appartiene alla Cafa d* Auftria . Ed il Pa- 
triarca ha trasferita la Tua Sede in Udine. 

f. CÓLOREDO , Villaggio vicino a Udine, dal quale^ 
n* ha la denominazione 1* lUuftre Famiglia de 
Conti di Coloredo , uno de* quali già foftenne 
gloriofamente la Carica d* Ambafciadorc Cefareo 

apprclTo la Repubblica • ti t a • 

10. Porto Buffole*, Villaggio con Podeltana.- 

11. SaciLE, Cartello, o fia Terra, in cui riliede un 

Podeftà , c Capitano. . . ' . 

II. UdERZO , in Lat. Opìter^ium , già Citta , ora 
Luogo piccolo con Podeftaria . . 

15. Monfalcone , Villaggio con Podeftaria , fu i 
confini della Carniola . 

14. Porto Gruaro, Città piccola , con Podefta- 

ria, fui fiume Lemene , - 

15. Chiusa, Cartello forte , in Lat. Clufium . Non 
dee confonderfi con la Chiufa del Veronefe. 

16. PONTEBA , o fia PoNTAFFEL , Villaggio con 

Cartello fu i confini della Carintia , per cu: tran- 
fitano le Merci , che fono trafportate dalla Ger- 
mania in Italia. ' . 

17. SpiLINBERGO , Luogo confiderabile fituato fui 
fiume Taj amento , da cui n" hanno la denomina- 
zione i Conti dello fteffo nome . 

VII. 

Dell' IJìria. 

Q Uefto Facfc avanza nel Mare in forma di pc- 
, nifola, c tocca verfo Settentrione la Carniola , 

ed 
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cd il Friuli. L’aria deirlftria è poco falubre , é 
perciò anche poco abitata . Due terzi incirca ap- 
partengono al Dominio Veneto , ed il redo alla 
Cala d* Auftria . Vi fi ofTervano 
•1. Capo d’ Istria , in Lat. fufttmpoUs , Città Ca- 
pitale fituata fui Golfo di Triefte , fortificata 9 
cd appartenente alla Repubblica , la quale vi tie- 
ne un Podeftà , e Capitano . Ha Vefeovo Suf- 
fraganeo del Patriarca d*Aquile)a . 

а. Fola , in Lat. Vola , ovvero Titlìa Tietas , Città 

fituata verfo la punta della Penifola . Ha gran 
Porto , un celebre Anfiteatro , un Vefeovo lotto 
al Patriarca d’ Aquiieja , e un Podeftà. . 

3. Parenzo , in Lat. Tarentium , Città con Podc- 

ftaria , c Porto di Mare , del quale poco fe nc 
polfono fervir i Vjeneziani a caufa dell* intempe- 
^ rie deir aria . Il Vuo Vefeovo è SufFraganeo del 
Patriarca d’ Aquiieja . . \ 

4. Citta* Nuova in Latin. Civitas ^oya , Città 

piccola con Podeftaria , fotto al Dominio Vene- 
to , ed ha Vefeovo SufFraganeo del Patriarca d* 
Aquiieja . 

5. Trieste, in Lat. Tergeftum, Città fortificata con 

Caftello , c buon Porto nel Golfo dello ftefib no- 
me , chiamato in Lat. Sims . Terge ftinus . Il detto 
• Porto fu dichiarato franco a tutte le Nazioni 
nel 1715. Vi è qui il Banco eretto fotto la ga- 
rantia di Cefare . Vi è pure un Vefeovo fqgget- 
' ■ to al Patriarca d* Aquiieja , il quale è Principe 

dell* Imperio . Da quefta Città ha fat^o 1 * Impc- 
radore Carlo VI. fpianare una ftra'da, I2. qual# 
va fino a* fuoi Paeiì Ereditar). 

б . Prosecho, in Lat. Lucinum y Luogo piccolo , ce- 

lebre pel vino delicato, e generofo , che vinafcc. 
E* in potere della Cala d* Auftria con altri fimili 
Villaggi. 

7. Mugeja , Terra con Porto di Marc , c Caftello 
fotto alla Repubblica , ove rifiede un Podeftà . 
Due miglia da quefta Città vedefi Mnggia 'vec^ 
chU . , 

%. Iso- 
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8. Isola , in Lat. ^Uetum , Terra fituata fui Golfa 

di Triefte, vicino cinque miglia a Capo d’Iftria 
Appartiene a’ Veneziani, ed ha Podeftaria . 

9. PiRANO , Terra nobile Veneziana , fituata fopra 

d’ un’ Ifola , cinque miglia lontana dall’ antedet- 
ta . Ha Podeftaria. , 

10. Umago , in Lat'n. Vmagtim , ovvero Omagwn , 
Terra con gran Porto fituata fotte Pirano . E’ 
fotto il Dominio Veneto , e vi rifìede un Podeftà . 

ii..Grisignama , Luogo ordinario della Repubblica 
con Podeftaria . 

11. Valle, Villaggio Veneziano con Podeftaria, 

13. Digmano, ifìimile. 

14. Rovigno , in Lat. Ri'vonÌHm , Città con Pode- 
ftaria , fttuata fopra d’ una Penifola , appartenen- 
te alla Repubblica. Ha due Porti di Mare. 

15. Raspo, Luogo con Capitanato fotto il Dominio 
Veneto. 

16. Montona , piccola Terra fui fiume Ovieio , pa- 
rimente Veneziana. Ha Podeftaria. 

17. Buggie, Luogo Veneto con Podeftaria, 

18. Portole , il limile , 

19. S. Lorenzo, gran Villagg'o , o Terra con Po- 
deftaria appartenente alla Repubblica , lìtuata 
prelTo le forgenti del fiume Lemo . 

ao. Pietra Pelosa , in Latin. Terra pìlofa , gran 
Villaggio , o lia piccola Città fabbricata fopra 
d’ una rupe 5 Luogo primario d’ un Marchelato 
dello ftclfo nome foggetto alla Repubblica Veneta . 

ai. PiSiNO , o fia MlTTERBt'RCO , Luogo grande 
con titolo di Contea fu i Confini della Camicia,, 
appartenente alla Famiglia dei Marchefì di Prie . 


.4 
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II. Della Repubblica 
di Genova. 

I. • ' 

Sua SituaTjone . » 

Q Ucfta Repubblica, chiamata in Lat. K.efpubli€é 
Genuen/is, ovvero Ora Genuenfis , tocca verfo 
Levante la Tofcana , ed il Ducato di Malfa, ver- 
fo Vanente Nizza, e Monaco , verfo Settentrione 
gli Apennini , e verfo Mcxjefiliorno il Mare Me- 
diterraneo . 

Dividefi in due parti, cioè nella Riviera di Levan- 
te, in Lat. Ora Orientdis-, e nella Riviera di Po- 
nente , in Lat, Ora Occidentali ^ . Quefta fi ftende 
dalla Città di Genova verfo Levante j e quella 
dalla fteffa Città verfo Ponente. 

Quefta Repubblica c ftata nella guerra nata in Ita- 
lia dopo la morte di Carlo VI. Imperadore dal 
174J. fino al 1748. terribilmente vifitata dal fer- 
ro e fuoco di Marte. 

I. LA RIVIERA DI LEVANTE comprende 
I. Rapallo , in Lat. Kapallmn , Città con Porto di 
Mare fituato in un piccolo Seno . 
a. Porto Fino , in Lat. Vortus Delfini y Porto me- 
diocre alla finiftra di Rapallo i 
3. Sestri di Levante, in Lat. Sevtfta Fiiuiorumy 
. Luogo Marittimo . 

4. Porto Venere, in Lat. Tortus Venerit . Giace 
più verfo Levante , ed ha Caftello c Porto di ^ 
Mare . 

.j. Specie , o Spezza , in spedia . Giace preflb 
un piccolo Golfo poco fopra il Porto precedente, 
ed ha Forti all’ intorno per coprire le Navi . 

6, Sàrzana , in Lat. Seuzjtna, Città fortificata al- 
la 
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la dcftra di Sperma . Ha VelcoYo SufFraganco dell’ 
Arcivclcovo di Milano . 

7. Brugnato, in Lat. Bntniacum , Città Situata a 
piedi degli Apennini alla finiftra di Spezia. Ha 
Vefeovado Suftraganco dell’ ArcivcFcovo di Ge- 
nova . ^ 

S. Lavagna, in Lat. LebonU , ovvero Z4T;4»;.t, Cit- 
tà fìtuaca fra Spezza e Rapallo con titolo di Con- 
tea , appartenente alla Cafa Fiefehi . 

T0S.RIGLIA , Villa^io con titolo di Marchefato, 
appartenente alla Cafa Doria . 

10. ChiaVari , in Lat. Clu’VdtxHm ^ Città piccola di 
traffico, poco difeofta dal Golfo di Rapallo. 

11. LeriCE , in Lat. Tortus Ericns , Città piccola fi- 
tuata preflb d’ un Golfo feparato dal Golfo della 
Spezza folo per mezzo d’una lingua di terra. 

11. MataRANA , Villaggio bello , poco difcollo dal 
fiume Ve era. 

ij. Novi , piccola Città , o fia Borgo grande , fullc 
frontiere del Milanefc , di cui s’ impadronirono 
gli Auftro-Sardi nel 1746. 

14. Cavi, Cartello fui fiume Lento ^ alquanto fortifi- 

cato, verfo le frontiere del Milanefe e Monfer- 
rato, il quale fu conquirtato dalle Armi Auftro- 
Sardc nel 1746. 

15. Besagno , ovvero Bisagno, Borgo confiderabilc 
preflb il fiume dello rtelfo nome , appellato in La- 
tino Btfamnis , il quale feorrendo prclfo le mura 
della Città di Genova, fi fcarica nel Mediterra- 
neo. Q^crto Borgo è ficuaco fopra d’un’ eminen- 
za, e tu occupato infieme con altre alture vicine 
nel 1747. dagli Auftro Sardi , allorché erano in 
procinto di attaccare Genova ; ma furono poi con- 

' tromandati . 

IL LA RIVIERA DI PONENTE contiene 

I. Genova, in Lat. Genua, in Frane. Genes , Capi- 
tali di tutta la Repubblica, bagnata dal Marc, 
c chiamata dagl’italiani U Superba , Città gran- 
de, ricca, fplcndida , potente , e con gran fatica 
ben fortificata. Nel fu molto danneggiata 

- la 
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Ta parte mariitima dalle bembe Frattcefi j ma al 
prefente e in forma più bella. Ha Sede Arcive- 
l'covile, e bel Porto, in cui vcdonfi le Galee del- 
la Rpubblica , ed una Torre, detta la Lanterna , 

' nella cui fommità accendonfi ogni notte 35. gran 
lampadi d’olio , la quale ferve ai Alarinari per 
non perder il Porto. 

Quella Città é Hata nella guerra accefafi in Italia 
dopo la morte di Carlo VI. Imperadore non po- 
co defolata j imperciocché nel 17+5. fu alquanto 
Iwmbardata dalle Navi Ingle/ì , e nel 1746. lì re- 
fe in virtù d’ una capitolazione all’ Impcradrice 
Regi na d’/ Ungheria e di Boemia j ma alla fine 
del detto anno folle vatolì fieramente il popolo fcac- 
ciò fuori d’effa gli Auftriaci . 

Notafi S. Pietroso’ Arena , celebre Borgo pref- 
fo Genova , il quale non ha pari nell’ Europa in 
magnificenza . Quivi sbarcò Carlo VI. Impera- 
dore , mentre pafso dalla Spagna in Germania 1’ 
anno 1711. 

». La Bocchetta, Palfoinoltoconfiderabilee forte, 
che dà adito all’ accennata Città , conquiftato nel 
1746. dagli Auftriaci , i quali dopo elferne flati 
Icacciati nello ftelfo anno dai Genovelì , la sfor- 
zarono di nuovo alla refa nel 1747. 

J. VoLTRi , in Lat. ydtrum t Borgo molto popolato " 
fui mare Liguftico , non lungi dalla Città di Ge- 
nova , il quale fu nel 1746. faccheggiato dalle 
truppe Auftriachc . 

4 * Savona, in Lat. Savona, ovvero Savo , alla fini- 
lira della precedente , la miglior Città dopo Ge- 
nova . Il Porto , che vi era , è flato disfatto ap- 
pofta , forfè acciocché il traffico non vi fi trafporti 
da Genova . Il fuo Vefeovo è fotto all’ Arci ve- 
feovo di Milano. 

Nel 1746. fu conquiftata dal Re di Sardegna. 

5. Noli, in Latino Tslaulum , Città piccola con Por- 

to , e Vefeovado Sulfraganeo dell’ Arci vefeovo di 
Genova . 

6. Albenga j in Latin. sAlbìazanutt*^ > Città alla fi- 

X ■ ni- 
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niftra di Noli, fu per l’ addietro in miglior fio- 
, re di quello , che e al preferite ,| Ha buon Por- 
. to , e Vefeovado fotte all’ Arcivefeovo di Ge- 
nova . 

7. Di Findle , fé n’ è fatta menzione nel Ducato di 

Milano. 

Nel 1746. fu occupato dal Re di Sardegna. 

8. Ventimiglia in Latin, l^intimilìum . Giace fu i 

confini di Monaco, ed è Luogo di poca confide* 
razione, chiamato da alcuni per Città. 

Fu nel 1746. efpugnato dal Re di Sardegna, e poi 
nel 1747. riprelo dalle armi Francefi . 

j. S. Remo , in Lat. Fanum S. Remuli , ovvero Re- 
Città fituata fra Ventimiglia, ed Oneglia , 
Qui all’ intorno vedonfi le delizie d’un Terreno 
fertile in Olivi , Cedri , ed Aranci . 

Fu nel 1745. bombardata dalle navi Inglefi . 

10. Bogliasco, in Lat. BolUfcttm , Terra groffa , o 
fia piccola Città fui Mare Liguftico , otto mi- 
glia in circa diftante da Genova . 

Ir. Sestri di Ponente , Luogo grande poco difeofto 
da Genova a manofiniftra, il quale non dee con- 
fonderli con Seftri di Levante, deferitto qui fopra , 

11. Vado, in Lat. Vadum, Fortezza con Porto fulle 
Colle di quella Riviera , fabbricata dai Geno- 
vefi nel 1619. non molto difeofta da Savona . Da 
qui s’ imbarcò nel i70g. Lifabctta Criftina Im- 
peradricc Vedova , per portarli in Catalogna , c 
durante la guerra per la fucceflìone alla Monar- 
chia di Spagna , partirono pure di qui le Navi 
di trafporto per le Truppe Imperiali, che veleg- 
giavano verfo la Spagna . 

13. Spinola , Luogo con titolo di Marchefato , ap- 
partenente ad una celebre , e riguardevole Fami- 
glia dello ftelTo nome , da cui derivano i Duchi 
di Molletta, di S. Severino, di S. Pietro, e del 
Sello . 

Per altro il Territorio di Genova è molto popola- 
to'} e benché lìa afpro di fito con rupi precipito- 
fe , gli abitatori però hannQ modo di foftentariì . 

LTfo- 
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L* Ifola di Coriica , che giace in*faccià a Genova^ 
appartiene parimente ài Dftminió' di efla > dì. cui 
fi parlerà ilei Càpitólo deli* Ifóle Italia # 


III. Della Repubblica 
di Lucca. 


I* 


I. 


2. 


3 


I 

( 

Sua S ttua'x^one . 


Q Uefta confifte in un piccolo Dfftrtttò ^ che giu- 
dee fra il Genovefaco i il Fiorentino j e *1 Mo- 
donefe. Contiene le feguenti Piazze ^ 

Lucca ) in Lat. £»r4 , fu T fiume Serebio > nomi- 
nata in Lat. ^ufer ^ la Capitale di tutta la Re- 
pubblica i chiamata dagl* Italiani i* Ihduftrhfa , 
Città ben fortificata , ben fabbricata , e popola- 
ta . Gfan parte .de* ptovérlti della detta confiftt 
in jtianifattufe di feta . Onde i Dattiafèhi , ci. 
altri drappi di Lucca fono in grande ftima > Vi 
riliede tìrt AtcivcfcoVò i 

VlAREGlo, in Latin. Vìnrepùrn y Villàggio don 
Porto di Mare , il quale é 1 * Unico polfeduto da 
quella Repubblica * 

Minnuciano , Caftello ampio , fituato bensì nel 
Territorio di Garfagnana , ma appartenente a 
quella Repubblica . 

4. Castiglione , Fortezza della Repubblica^ fituat» 
parimente nella Garfagnana . 
j. Mozzano. 

6. Nassino. 

1 - S» Giuliano . 

8. Montignoso . 

Camajore . 

to. COREGLIA . ... 

il. COSSELLK 


X a 


II. 


5 24 ^ 

IX. LUGNANO.r 
i ij.' B agno AI.LA, Villa. 

14. LuCIGNLANOk tutti Luoghi. ordinar; . 


' V : . 11. , , 

r ’ : j ’ 

Governo delle dette B^epubblìche . ^ 

T Utto il Governo è''preiro i Patrizi, che fono le 
Famiglie più illuftri di quelle Repubbliche. 

Il numero de’ Patrizi fi ftende nella Repubblica di 
Venezia più volte fin’ a 3000. 

In Genova, e Lucca a proporzione. * 

In ciafeuna Repubblica eleggefi un Capo, il quale 
in Venezia', e Genova nominafi Doge , e la di- 
gnità di quello dura con la vita , ma di quello 
fpira in termine di due anni . * 

In Lucca chiamati Gonfaloniere , e la fua dignità 
non dura che due foli meli . ' 

. ‘ Si vedranno le particolarità nella Politica . 

I piccoli Principati della 
Parte Superiore 
dell’Italia. 

I N tutta 1’ Italia apparifeono Principi e Princi- 
pati piccoli in gran numero, de’ quali fi tratte- 
rà a fuo luogo con la brevità conveniente ad un 
Compendio . Si offervano nella Parte Superiore 
dell’Italia i feguenti. 

I. IL DUCATO DELLA MIRANDOLA, inLat. 
Ducatus Mirandulanus . Giace fui V'o fra il Man- 
tovano , e il Modonefe . 

X. Mirandola, in Lat. Mirandola, Città forte con 
Cittadella , ed un altro Forte nominato la Roc- 
, (a . Gl’ Imperiali vi avevano Guarnigione nel 

1702. 
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Della. 'hÌAp^a d* Italia. 'jif 

1^01. ma furono coitrecti ad arrendcrfi ài Franced 
nel 1705. dopo un duro blocco j ed alTcdio. Qucj 
fti poi la tennero fino al' 1707. nel qual (dmpò 
abbandonarono T Italia . ' 

Allorché le'.tnippe Auftro-Sarde s’ impadronirono 
' nel 1746. del 'Modonefe , fottoirrirero ancora qtie- 
fta Città . 

». Co.MCORDiA "7 in Lat. rowfordù , Villaggio, e Ga- 
ftello , <on titolo di Contea. 

‘ Quefto Ducato è Feudo Imperiale , già poffeduto 
da’ propri Duchi delia Cala Tico , a’ quali 1’ ha 
' levato l’ Impcradore nella guerra d’Italia nata do- 
po la morte di Carlo II. Re di Spagna , e con- 
ferito al Duca di Modona per una fomma d/ 
denaro . 

II. IL PRINCIPATO DI CASTIGLIONE , in Lat. • 

Vrincipatus Caftilionis . Giace nella parte Setten- 
trionale del Mantovano , fulle frontiere del Bre- 
feiano , e contiene 

■ I. Castiglione delle Stivere, Città principa- 
le con Cittadella forte, Refidenza"del Principe., 

Fu prefa dagli Imperiali 1’ an. 1706. e tofio ab-i 

- bandonata, e alla fine della guerra tornò-di nuo- 
vo in potere di Cefare . 

a. Castel Goffredo , piccola Città , e Cartello 
con titolo di Contea , Refidenza dc’Marchcfi, i 
quali difeendono dalla Cala’ di Cartiglione . 

Qiierto Principato appartiene ad un Principe di Ca-, 
fa Gonzaga . ' . 

III. IL PRINCIPATO DI SOLFERINO , in Lat. 

Trincipatus SuJphurini . Giace prelfo del preceden- - 
" te , ed ha ‘ 

Solferino , in Lat. Sulpburin'nm , il Luogo miglio- 
re di quello Principato. 

Ambi i detti Principati, Feudi Imperiali, apparten- 
' gono ad un Principe di Cafa Gonzaga. 

IV. ! IL PRINCIPATO; DI SABIONETT A . Gia- 

ce fotto il To fu I confini del Cremonefe , ed ha 

‘Sabionetta, in Lat. Sabulonetta , Città piccola con 
una Cittadella , occupata da’ Francefi nella detta 
■■ f X 3 guer- 
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' C4po T^no • 

cu«rr^ nat^ in Italia cippo la morte di Carlo IL . 

. » • Ke di Spagna* ma atibandona^a Tanno 1707* 

V- IL principato di bozzolo, Qja<:e fulle 

fpondc eie! Tb nel MaiHpvanP} ed ha 
BoZ?:.QLO ; Città piccola. 

», GaZOLQ, Luogo per Taddietro fortificato, ma le 
di lui fortificazioni furono fmantellare nel 1691. 

. 3. archivia * Borgo groflb non Ippgi cialI’Oglio. 
^lefti (lue Principati appartenevano ad un rrinci- 
' .pe d^lla Cafa Gqn»aga , il qpal^ mancò fenza 
liredi T anno 1703. onde cadettero come Feudi 
imperiali in ipano di Cefare , il qqa|e ne. invefti 
il Duca di Guaftalla Tanno. 170?. 

VI. IL PRINCIPATO, o DUCATO PI NOVEL- 
LAR A, in Lat. Ducatus Inveli arÌ4 * Giace nel 
. Modonefe , ed ha 

Novellara , in Lat, "bf^clUria , Città piccola . 
Quello Principato è Feudo Imperiale , ed appar- 
tenne ad un Principe di Cafa Gonzaga > ma ora 
alla Cafa d’Efte, che ne fu inveftita d^ Qefare 
nel 1737. 

yil. IL PRINCIPATO DI MASSERÀNp,inLat. 
VtjncipAtus Majeram 5 Giace fra il Piemonte, e 
il jMiianefe , ed ha 

.KIass|:rano , in J^zt, Mafjeranumy. Cini primaria*, 
e vaga , refidenza del Principe . 

Egli é Feudo Po.ntifizio appartenente all 4 Cafa 
Ferreri. 

Vili. IL PRINCIPATO DI MONACO , in Lat. 

'Prìncipdtus Monoeci . Giace nel Domi|ìip Geno? 
vefe fulle frontiere di Nizza , ed ha 
Monaco, in Lat. Herculis Monoeci Vorfus ^ in Frane, 
Monrpies , Fortezza eccellente piantata fopra d* 
una Rupe bagnata dal Mare Liguftico, con Ca- 
ftello forte, e buon Porto. 

Il Principe di Monaco é della Cafa Grimaldi , e 
Duca di Valentinpis .• Ha eletta la Francia per 
la fua Protettrice , ed ha ceduta la fortezza ai , 
Francefi , avendo perciò, ricevuto un equivalente 
del Re. Pepo la morte dell! ultimo Principe nc 

prc- 


. a.' 


) 


Dell A ’Mdppa Itdlid • liy ' 

prefc il poiTelTo il di lui Genero Duca di Valeu- 
tinois , il quale l’ha poi ceduto a fuo Figliuolo 
ereditario. Per altro il Principe Reggente è Tem- 
pre Regio Governatore della Fortezza . 

IX. IL PRINCIPATO DI MASSA , in pue^tus 

Mdjd . Giace poco difeofto dal Mare Liguftico 
fra ih Genove fe , • Lucchefe , ed il di lui Prin- 
cipe è della Cafa Cibo, a cui appartiene ancóra 
il' Principato dì Carrara. Dal 1751. in qua 
n’é Reggente la- Principelfa vedova. 

XII. La Parte di mezzo 
deir Italia. 

9 

I. 

Suo Contenuto. 

* ^ 

O Uefta parte comprende quelle Provincie , le quali 
nella figura dello ftivale formano da una parte 
il filo, e dall’altra il grolfo della gamba. Onde 
fi vedono delincati 

I. JL GKAN DUCATO DI FIRENZE , o fia LA 
TOSCANA , in Lat. Md^nus Ducatus Hetrurìd . 

II. LO STATO DELLA CHIESA, in Latino D/V/o 
. Vontificis., 

III. ALTRI PICCOLI STATI, fituati c nello Stato 
della Chiefa , c nella Tofeana. 

ì • • 

I. Della Tofeana. 


Sua Situa-x^om. 

L a Tofeana fi ftende intorno al fiume 

forma le fponde del Mare Tirreno y ha verfo 
S:cccntrionc JI Modonefe , c- il Bòlogntfe i verfo 
- r X 4 Ponen- 
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ponente Lucca , e verfo le altre due piagge pure ' 
lo Stato del Pontefice . 

IL 

Sua Divisone. 

D lvidefi la Tofeanà in tre parti denominate dal- 
le Città pr’ nei pali , come feguei,: *- 
L JL FIORENTINO, inLat. Florcnmus .Gh^ 
ce nella parte Settentrionale, e. contiene 
I, Firenze, ovvero Fiorenza, in Lat. Fiorentìa , 
la Capitale fui fiume , Città grandq , fplen- 
dida e. ricca, con. 'Arcivefeovado ed Univerfità 
fondata nel 1531* Chiamata dagl Italiani 
Ha tre Cartelli , due de’ quali fono molto forti , 
quattro ponti di pietra fui detto fiume , ed c Re- 
fidenza ordinaria del Gran Duca, 11 ^ moderno 
Gran'Duca Francefeo Stefano Duca di Lorena, 
ora Imperadore Regnante', fece qui il fuo folen- 
re ingrertb coll* Arciducheffa fua moglie Maria 

.Terefa ora Regina d’ Ungheria c idi ‘Boemia’ nel 

*, * * 

a. Arezzo, in Lat. ^retìum, Città con Vefeovado 
fituata fopra d’.un’ eminenza verfo le frontiere del 
Pontefice ; 'Ove il fiume eutra nell . 

$. PiSTOJA , Città ampia verfo i confini di* Lucca , 
con Vefeovado, il quale n’è pure Vefeovo della 
/ feguente Città, SufFraganco dell’ Arcivefeovo di^ 
pirenze. Il Diftretto all’intorno chiamali df 
Tifloja, in L^t. Traclus TiftorUrìJts . 

4. Prato, in Lat. , Citta piccola conyefco- 

vo, il quale fcomc.fi è detto di fopra ) è pure 
Vefeovo di Piftoja , SufFraganeo dell’ Arcivefeovo 

di Firenze . • r n 

$. Cortona, Città piccola fituata fopra d un mon- - 

te, e fortificata, fra Arezzo ed , il Lago di Pe- 
rugia , con Vefeovo il quale dipende immediata- 
mente dalla Sede Appoftolica . F^efta è la patria 
di Santa Margherita detta di Cortona , la quale 
fu canon izata dal Papa Benedetto XIII. • 
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Nel 171*. fu qui eretta un’ Accacicmfa delle Anti- 
chità della 1 ofeana , in ljzf.^cadewU ^AntìquA’» 
ria ììHrivrtA . ‘ ^ • 

6. Borgo S. SepOI CRO, Città fui fiume Ter^^ere^inl- 
. le frontiere del Ducato d’Uibino, <con Vefeora- 

do feggerto all* Arcivefeovò di Firenze^ 

7. '’ Empoli, l'erra grofl'a fuir fra Pila e Firen- 

ze . Ha una Collegiata infìgne . 

Fiesole, in Lat. Fefula ^ Cit.à fabbricata fopra. 
d* un* cininenza , poco difeofta da Firenze verfo 
Settentrione, la quale ha Vefeovo foggetto all* 
Arcivefeovo di Firenze. 

9. ScARPERiA , Terra grolfa* fu i confini della Roma- 

• gi'ia. 

10. S. Lorenzo al Borgo, Terra grolfa di gran 
mercatura con Fodeftà , due mdglia diftante da 
Scarperia lotto TAppennino nella pianura del Di- 
ftrecto di Mupello. 

11. Pescia , già Terra groffa , ora dichiarata Città 

dal Gran Duca Cofimo HI. fituata fui fiume del- 
lo fteflb nom.e , che sbocca nel piccolo Lago di 
Fucecchio, non lungi dal Lucchefe , vi ha vSede 
Vefeovile. - ^ ' 

Fucecchio, Luogo grande fituato alla delira di 
un piccol Lago dello ftelTo nome . 

13. Certaldo , Villaggio fituato lui fiume Elfa fra 
Empoli e Siena, celebre per li natali di Giovan- 
ni Boccaccio . 

. 1 - 4 * Valiano, Borgo grolTo poco diftante dal fiume 
Chiane fulle frontiere dello Stato della Chiefa. 

15. Pratolino , Caftello celebre di diporto per la 
Famiglia del Gran Duca, non lungi da Firen*ze 
verfo Settenrtione. 

lé. S. Miniato al Tedesco, Città collocata fo- 
• pra d*un colle fulla ftrada 'maeftra , che da Fi- 
renze conduce a Fifa , due' leghe in circa fopra 
•. Empoli' , con Vefeovado . - • 

17. Poggio-Imperiale, Luogo di diporto del Gran 
Duca preflb la Città di Firenze. 

Ili. Bar- 
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[ ti, Barberino, in Lat. B<trbermum , Borgo grande 
. fra Firenze e. Siena , da cui porta il nome la ce- 
lebre Famigfla* de* Barberini , ia cjualc polfedeva 
-:i il Principato di Paldèrina nello Stato della Chic- 
fa , e dalla quale traggono i loro Natali Urbano 
Vili. Pontefice , ed altri Cardinali . Quella con- 
fiderabile Famiglia ottenne dal mentovato Urba- 
no Vili, fra le altre prerogative anche. 1* onore- 
vole Carica ddU Vrefettura di Roma , la qual di- 
' gnità ha la Tua origine dagli Imperatori Roma- 
ni ; perocché un Prefetto, o Capitano tale, nell* 
inp/e{fo che facevano in Roma gl’ Imperadori , fo- 
leva portar avanci il così nominato Battone dell* 
Imperio, o fia di. Comando . 

■ 19* S. Piero a Sieve, Terra con la Fortezza di S. 
Martino, tre miglia dittante da Scarperia verfo 
Firenze fui fiume Sie'i/e , ancimurale degli Stati 
del Gran Duca verfo gli Appeninì . 

IO. Figlino , Terra grotta con Collegiata , e Pode- 
, ftà , dittante ledici miglia da Firenze. . 
ai. S.^ Giovanni in Val d’Arno , Terra grotta 
con Collegiata, e Vicariato , c molti Conventi 
di Monache . Il Diftretto all* intorno chiamali 
d^^Arno,. 

12. Monte Vachi, Cartello pretto S. Giovanni in 
Val d’Arno con Collegiata, e Podeftà. 

25.. Castel Fiorentino, fituato fotto Empoli, Ter- 
ra grotta con Collegiata infigne , e Podeftà. 

14. S. Cassiamo, in Lat. Fanwn S.Caffidm ^ Gattel- 
lo dittante fette , miglia da Firenze fulla ftrada 
Romana , con Podeftà , e Collegiata . 

• 25. PoGGiBONSI , Gattello grotto fulla ftrada Roma- 
na con Podeftaria , fituato fotto Barberino. 
t6, P0NTREMOLI , in Latino Tom Tremulus , Luogo 
- I bello fituato nella cosi nominata Fai Magra fra 
il Genovefe , e Lucchefe Ha Rocca, c Podeftà . 
II. IL PISANO, in Lat. Traclns "Pifanus , Giace alla 
finiftra del Fiorentino fui Mare di Tofeana, e con- 
tiene • . . . V • 

I. Pisa, 


\ 


DIgitized by Goc 


Della M^pp 4 d'ItalU . jji 

I. V*ISA , in Lat. P<y<*, fuirv 4 r«o non lungi dal Mare, 
Città delle più antiche dell’ Italia , con Arcive- 
fcQvado , ed Univer(ìtà> Cinquecento e più anni 
fono era potente Repubblica ; ma dopo aver per- 
duta la libertà) più non ricrovafì nell’ antica ma- 
gnificenza. 

Nell’ anno 1664. fi rappacificarono in Fifa il Pontefi- 
ce , ed il Re d» Francia j mentre erano per l’ad- 
d'ctro nate delle differenze fra hrjo a cagione dell’ 
offqfa fatta all’ Ambafciadorc Francefe , E quefta 
rappacificazione chiamafi i Trattati di Tifa . La ^ 
fabbrica delle galere ebe qui fi fanno è nota . • 

%. L-IV0R.N0, in Lat. LibnrHUt Vortus , Fortezza fal- 
le fponde del Tirreno , alquanto difeofta da Fi- 
fa. Ha uno dei più eccellenti Porti dell’ Italia, 
aperto a tutte le Nazioni . Egli è doppio , fer- 
vendo il più grande per tutte le Navi , ed il più 
piccolo folo per le Galee Ducali . La Città è 
molto vaga e di gran commercio. 

3. Voltj:rr.a , in Lat. V^luterra , Città memora- 

bile per la fua antichità. Il Vefeovo, che vi ri- 
fiede, è imiTiediaiamente fottqpofto alla Sede Ap- 
portai ica , 

4. Campiqua ) Luogo ordinario verfo Piombino. 

,5. Colle, in Lat. , Città piccola fituata fo- 

pra d’ una collina poco d'fcofta dal fiume Tifa 
con Vefeovado foggetto all’ Arcivefeovo di'Firen- 
ze. Alcuni Geografi pongotK) Colle nel Territo- 
rio Fiorentino. 

6 . Vada » Villaggio con Porto di Mare fulle foci 
del fiume Cecina . Quefto Villaggio da alcuni 
Geografi vicn porto nel Territorio Fiorentino.) 

7 - Guardistalla . 

8. Monte Scudata . 

f. Querceto . . • 

Sono tutti ViU3.gg‘^ fituati all’ inwirno del detto fiu- 
me Crf/fl<r, contenuti in un Diftreuo appellato A’ù/ 
di Cecina , ' j 

llj. IL SENESE,' in' Lat, s/fger Senetijis .. Giace fotr’ 
al Pifano, e fa corta a.l Marq Tofeano . Quefto 

, tratto 
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tratto di Paefe apparteneva per 1 ’ addietro agli 
Spagnuoli j ma avendo effi confiderare le grandi 
fpefe, che abbil^^navano per mamcnerlo , lo ce- 
dettero al Gran Duca Tanno 1554. con la rifer- 
va però d’ alcune Piazze nominate lo Stato dei 
Trejidf . Nella guerra dal 1708.- fino al 1711. s* 
impadronì la Cafa d* Auftria quali di tutto Io 
. Stato de’ Prefid) ,-e gliene fu confermato il pof- 
felTo nella Pace di -Bada. 

I Luoghi migliori , che il Gran Duca polfiede nel 
Se ne fé , fono i feguenti • 

1.- Siena,- in Lat. Sen^e , Città ampia , ben fabbri- 
cata, fortificata, e fituata fopra d’ un Monte fal- 
le frontiere del fiorentino . Ha Arcivefcpvado , 
Univerlità, e Cittadella. 

а. Chiusi, in L^t. Cluftum , Città' piccola fui con- 

fini del Perugino , ma nota nelle Storie Ro- 
mane . 

3. Monte PulCIANO, in Lzi. ‘MonsTolitamii, Cit- 

tà piccola fituata fopra la precedente con Vefeo- 
vado SulFraganco delT Arcivefeovo di Firenze , 
celebre per S. Agnefe detta di Monte Pulciano 9 
il cui Corpo qui ripofa . lineila Città è per al- 
tro rinomata a cagione del Vino che vi nafee . 

4. PlENZA , in Lat. Gorftnianum , prdfo la fuddetta 

Città piccola con Vefeovado foggetto alT Arci- 
vefeovo di Siena . 

$. Montalcino , in Lat. Mons ^Alcirms , ovvero ///-, 
cinus j Città piccola vicina alla precedente . Ha 
Vefeovado , il quale dipende immediatamente dal** 
la Sede Appoftolica . 

б. P1TIGLIANO , in Lat., Tetììiamm , Terra grofia, 

Contea propria della Cafa Reale , fituata fulle 
Frontiere del Ducato di Caftro. 

7. Grosseto , in Lat. Gro(fetwn , Città piccola con 
. » Cittadella forte , Ha Vefeovado SufFraganco dell* 

Arcivefeovo di -Siena '. 

8. Sovana , Città con Vefeovado , per contro Piti- 

gliano, fabbricata "fopra d* un* eminenza fra i due 
fiumi Lente y c Fiore* ^ • 


Delhi, Mappa d'Italia. 

f. S. Quirico , Villagg'o bello piantato foprad’una 
collina a Mezzogiorno di Pienza . 

10. Massa di Maremma , piccola Città verfo le 
code del Mare lìtiiata lotto il luogo feguente,cpn 
Vefcovado fottopofto all’ Arcivclcovo di Siena. 

11. MonTIERI , Terra dcliziofa fabbricata fopra d’ 
una collina poco difcofta da Malfa. 

II. Buonconvento , Villaggio ampio alla finiftra 
di S. Quirico. 

Notali che vi ha un piccolo tratto di Terra , fi- 
tuato fra il Gcnovefe , Parmeggiano , e Modone- 
fe, il quale appeirafi f^al di Matra , ovvero Val 
Magra , appartenente al Gran Duca di Tofcana , 
in cui fu nel 1745- battuta la Retroguarpia dell’ 
Armata ^agnuola , e Napoletana dagli Auftria- 
ci nel paflaggio che quella vi fece. 

III. 

Del Dominio della 7 " ofcana . 

L a Città di Firenze fu anticamente Repubblica 
libera , e potente . Ma dugento ed alcuni an- 
ni fa n’ebbe il predominio , ed.alToluto potere 
col titolo di Ducato la Cafa Medici , la quale 
verfo la metà del Secolo XVI. fu poi diftinta 
col titolo di Granducato , lotto la cui direzione 
lì è mantenuta fin’ alla morte dell’ ultimo Gran- 
duca Gio: Gallone, la quale feguì li 9. Luglio 
del 1737. Ma ne’ preliminari di Pace conchiuli 
in Vienna li 3. Ottobre del 1735. tra Carlo VI. 
c la Corona di Spagna fu accordato, che la To- 
fcana dovelfe pervenire dopo la morte dell’ accen- 
nato Granduca defonro al Duca di Lorena , c 
gli Atti di celTione , e garantia del detto Gran- 
ducato fono ftati dai Generali Spagnuoli confe- 
gnati agl’imperiali in Pontremoli agli 8. Genna- 
)0 del 1737. ed ora n’c l’accennato Duca di Lo- 
rena , cioè il moderno Impcradore Francefcò I. 
in attuale polfelfo. 

n. Dci- 
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II. Dello Stato Eccle* 

fiallico . 

' , I. . 

« 

Suo Contenuto i e Situazione, 

Q Uefto Paefe fi ftende dal Mare Adtiatico fino 
al Tofcano, e riguarda \txio Lev Ante ^ il Ma- 
rc Adriatico; \cr[o Tenente , la Tofeana e il Mo- 
donefe j \cr(o Settennhne , ilVeneziarìOj e ilMo- 
donefe ; e verfo Mez^oihrno ^ il Mate , fcd il Re- 
gno di Napoli. • , 

Tutte le Provincie appartenenti allo Stato Ponti- 
fìcio fono governate dai Legati coftltuiti dal 
Papa • 


Divìfione del detto S tato . 

D Ividefi il Paefe del Pontefice nelle Provincie 
feguenti , che fono 

I. IL FERRARESE DUCATO , in Latin. DucAtus 
Ferrdrienjìs , Giace fotte al Pò full’ Adriatico . 
IL IL BOLOGNESE, in Lzt, BenvnienJ e Territorlum . 

Giace fra il Fe tra refe » e Modonefe . 

III. LA ROMAGNA , in Làc. KemAndhlAy fui Golfo 
di Venezia fotto il Ferrarefe . 

IV. IL DUCATO D* URBINO, in Latin. lyucAtus 
Urbinas f fra il Golfo di Venezia, e la Tofeana. 

V. LA MARCA D’ ANCONA , in Lat. MarchU 
^ncenitana, fotto il Ducato d’Urbino fui Golfo. 

VI. L'UMBRIA, o fia IL DUCATO DI SPOLE- 
TO , in Latino Umbria ^ fui confini della To- 
feana . 


VII. 
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VII. IL PERUGINO, in Lat. Verufmm ^ lullc 
frontiere della Tolcana . 

Vili. SABINA , Provincia fui confini del Napolita- 
no . ' 

IX. L’ ORVIETANO, in Lat. ^A^er Vrhe'vetanus , a 

Levante della 'l'ofcana . 

X. LA CAMPAGNA DI ROMA , in Lat. Campét- 

nid liomana ^ fra il Tevere, e le frontiere di Na- 
poli . 

XI. IL PATRIMONIO DI S. PIETRO, in Latin. 

Vdtrimonium S, Tetri , intorno al Tevere fuHc 
> coffe del Mare Tirreno . 

XJI. IL DUCATO DI CASTRO , in Lat. Ducdtus 
Caftren/is y fui Mare Tirreno. 

III. 

t 

Del Ducato di Ferrara. 

Q Ucfto Ducato fu per T addietro dal Papa con- 
ferito in Feudo ai Duchi di Modona j ma egli 
lo riuni alla fua Camera nel 1589. 

Il Paefe è talmente irrigato da’ fiumi) che lo divi- 
dono in tante piccole Ifolettc . 

Le Piazze contenutevi fono . ^ 

I. Ferrara , in Lat. Ferrnria , Città Capitale di 
quefta Provincia , grande , e bella con Cafiello 
forte, Univerfità , e Vefeovado-appaftenente im- 
mediatamente alla Sede Apoftolica . 

L’acqua, che bagna la Città è un ramo del Pò , 
chiamato il Th morto. Nell* anno 1708. durante 
la guerra fra il Pontefice, e Tlmperadorc foften- 
ne Ferrara un duro blocco, ma fu levato V anno 
fufieguente 

1. CoMACCHio, in Comaemm y Città piccola , e 
Fortezza con Contea dello ' flefl'o nome , fituata 
fra le paludi verfo il Mare Adriatico , in cui 
abitano gran parte de* Pefeatori , i quali hanno 
il traffico de’pefci falati. Nel 1708. fu prefidia- 
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ta, c fortificita dagl’imperiali; ma fu finalmen- 
te tanto la Città, quanto la Contea reftituita al 
Pontefice nel 1715. 

3 . Lago Scuro , Luogo pictolo , c pafiaggio fopra 

del Pò. Fu fortificato , e prefidiato dai Francefi 
nella guerra nata fra il Pontefice Clemente XI. 
e rimperadore Giufeppe in occafione della con- 
tefa per la Monarchia di Spagna fra la Cafa d’ 
Auftria , e di Borbone . Dello ftelTo fi fervirono 
pofcia le Truppe del Pontefice per opporli all’.Ar. 
mi di Cefare Tanno 1708. Finalmente fe iT im- 
padronirono gT Imperiali , ed atterrarono le For- 
_tificazioni . 

4. F'ramcoliNO , Villaggio poco difeofto da Lago 

Scuro . 

j. Bo''{DENO, Paffo di qualche confiderazione , ove 
il fiume Vanaro entra nel Pò . Nel 1708. fu con- 
quiftato dagl’ Imperiali , ma tofto anche abban- 
donato , mentre fegui T accomodamento fra il Pon- 
tefice , e Cefare . 

6 . BelRIGUARDO, Borgo grande non lungi da Fer- 

rara . 

7. Ariano, in Lat. .ArUntim^ Borgo pofto fui V'o , 

e Luogo primario del Diftretto nominato il Vo- 
lefine d’ariano, fulle frontiere del Dominio Ve- 
neto . 

8. MezoLA , Terra grolTa fituata fopra d’ un’ Ifoletta 

formata da due rami del Pò nella fua sboccatura 
nel Marc Adriatico. 

9. Ficher-UOI.o , Borgo fituato preffo il V'o a Setten- 

trione di Ferrara. 


IV. 

Del Bologne] e . 

Q Uefto Terriforio gode molti privilegi , c per- 
ciò ritrovali in migliore fiato che T altre Pro- 
vincie Pontificie'. Vi fi offervano 

I. Bo- 
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I. BoLOCNA , in Lat. Bononia , U Capitale fui fiu* 
me 2 ?f«o, eh iamara dagl’ Italiani la Graffa per lo 
fuo fertile Territorio . ElTa è non folo al giorno 
d’oggi una delle più grandi , più belle , e più 
ricche Città dell’Italia, ma più nel Secolo XIII. 
fu tanto potente , che fece alle \’olte teda contro 
gl’ Imperadori Alemanni . Fu Repubblica riguar- 
devole lino al tempo di G'ulioII. Papa, il qua- 
le la incorporò allo Stato Ecclefìaftico nel 1507. 
Ha un Arcivefeovado , ed una celeberrima Uni- 
verfità fondata da Teodofio II, Imperadore nell’ 
anno 447. da cui trae i fuoi natali quella di Pa- 
rigi , da quella quella di Praga , c d’ amenduc 
le Accademie dell’ Alejuagna . Efla gode molti 
privilegi , ed in particolare il diritto d’ avere un) 
Ambafciadorc in Roma . Qui vi rilìede un Le* 
gato Pontificio; eia di lei fortificazione è antica, 
conlìllcndo in mura, e torri vecchie. 

Bocca d’ Inferno , in Lat. Ignìs fatmis in .Agro 
B'ononìenji , così cliiamafi un certo Mcteoro , il 
quale nel tempo ofeuro vedefi fovente intorno al- 
la Città di Bologna . Egli è propriamente un fuo- 
co di figura rotonda , il quale molte volte guida 
i Viandanti ne’ precipizi . 

j. Forte Urbano , Fortezza nuova piantata full* 
frontiere del Modonefe . Fu nel 1708. bloccato 
lungo tempo dai Tedefchi , ma poi abbando- 
nato . 

4. BentivogLIO , in Lat. Bentìvolium , Città deca- 
duta, o fia Villaggio, dal quale n’ ha la deno- 
minazione la celebre jFam'glia di Bentivoglio , 
Padrona di Bologna. 

jr Vergate,- in Lat. f^ergatns, Villaggio, con Sede 
Vefeovile appartenente fotto 1’ Arcivefeovo di Bo- 
logna . 

é. S. Pietro , il fimile. 

j, Florimonte, Luogo con titolo di Contea, o fia 
Marchefam appartenente al Principe Ercolani , 
• fu Ambalciadore Cefareo in Venezia , in favore 

Y di 
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di cui fu nell’anno 1699. eretto in Principato dell’ 
Imperio . 

S. Crevalcore , Villaggio aggiaccnte ai Confini 
del Modonefe . 

9. Cento, Villaggio fituato fopra Crevalcore. 

10. Molinella , Villaggio grande fu i confini del 
Ferrarefe . 

11. Castel S. Pietro , Terra alla deftra^di Bolo- 
gna fu la ftrada fra la detta , ed Imola . 

li. CrespeLANO , Borgo bello fituato alla finiftra 
di Bologna . 

- 13. Castel" Franco j Borgo grolfo fu i confini del 
Modonefe nel concorfo di due piccoli fiumi , con 
luna Cittadella chiamata Vrbanea . 

I4. Budrio , Terra mediocre fituata a Settentrione 
di Bologna . 

1 j. Medicina , Villaggio ampio alla delira di Budrio . 

16. Casale Frumenese, Villaggio ampiofuicon- 
■ fini della Romagna . 

17. Casio, Villaggio grande fituato a Mezzogiorno 
di Vergato. 

18. Castiglione de’ Gatti , Borgo aggiacente a 

confini della Tofeana fotto Cafio. , 

*9. Piano, Villaggio grande non lungi da Caftiglio- 
ne de’ Gatti fu i confini della Tofeana. 

V. 

De/fa Rjìmagna. 

Q Ueftà Provincia non è totalmente fotto il do- 
. minio del f'onrcfice , pofTcdendone una piccola 
porzione anche il Gran Duca di Tofeana. 

I. LT PIAZZE PONTIFICIE fono . 

1. Ravenna , in Lat. Ravenna , chiamata /* ^nti- 
» ca , Città Capitale con Arcivefeovado , fitirata 
fulle foci del fiume Montene ,' che fi perde nell’ 
Adriatico . Fu Città molto eccellente , malli me 

nel 
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nel VII. ed Vili. Secolo , mentre vi rifiedevano 
j»li EsarcHI , cioè i Governatori de jli Impera- 
dori Orientali. E* ftato poi rovinato il Porto ^ e 
fminuita la Città di fpiendore. Nel 1708. men- 
tre duravano le differenze fra il Papa Clemente 
XI, c r Imperadore Giufeppe I. fu bloccata da* 
Tedefchi , ma pofeia abbandonata, 
a. Rimimi , in Lat. ^rimìnum , Città marittima e 
fiorita , con Vefeovado Sulfraganeo dell’ Arcive- 
fco.vo di Ravenna. Ha buon Porto capace per 
legni piccoli , non ammettendo il poco fondo va- 
fedii o Galere . 

3. Cervia , Città fituata fotte Ravenna quali fulle 

fponde dell* Adriatico , con Vefeovado Suffraga- 
nco deir accennato Arcivefeovo , Ha buone Salipe . 

4. Faenza , in Lat. FaentU , Città piccola fui fiu- 

me ùntone , alla finiftra di Ravenna , celebre 
per li Vafi di Terra, che vi fi fabbricano . Ha 
Sede Vefeovile fotto T Arcivefeovo d» Ravenna. 
Fu fortificata 1’ anno 1708; mentre gl' Imperiali 
invafero il F’errarefe . 

5. Cesena , Città fabbricatala! piede, d' un Monte 
. prelTo il fiume Savia , con Vefeovado Sulfraganeo 

dell* Arcivefeovo di Ravenna. 

6 . Forlì , in Lat. Forum Linjii , Città vicina alla 

precedente, ben fabbricata, con Cartello , e Ve- 
feovado Sulfraganeo dell’ Arcivefeovo di Ra- 
venna . 

•7- Imola, in Lat. Forum Cornelis y Città popolata, c 
ficuata fopra un’ Ifoletta formata dal fiume San-* 
terno . Il fuo Vefeovo è fotto V Arcivefeovo di 
Ravenna . 

8. Sarsina , Città alquanto deferta fui fiume Savio , 

con Vefeovado Suffragane© dell’ Arcivefeovo .di 
Ravenna . 

9. Ruffo , Borgo bello alla finiftra di Ravenna, fi- 

tuato fra due piccoli fiumi . 

10. Castel Bolognese, Borgo jiccellentedi querto 
Territorio, ma dipendente dal Boiognefe . 

Y 2 II. 
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II. TosSIGNANO, Luogo infigna fu i confinì del Bo- 
logne fe . 

II. BerTINORO , in Lar. Tetra Honorti , Città con 
buona Cittadella non lungi dal fiume Koneo , 
piantata fopra d’una Collina deliriofa , e fertile 
con Vefeovado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di 
Ravenna. 

13. MeldoLA Villaggio col titolo di Principato 
poco difeofto da Bertinoro , appartenente allaCa- 
fa Panfili . 

il. LE PIAZZE DEL GRAN DUCA fono 

I. Città o Tetta del Sole, Luogo alquanto for- 
te fui fiume Faionne , verfo le Frontiere della 
Tofeana . 

• a. Fiorenzuola , Terra grolla fui Santerno . 

VI. • 

Del Ducato d' Urbino. 

U Rbino c caduto in poffelTo del Papa folo nell’ 
anno 1631. mentre s’eftinfero gli ultimi Du- 
chi d’ Urbino. Vi fi notano 
X, Urbino , in Lat. Urbinnnt , la Capitale', fituata 
fopra d’ un’ eminenza preflb le forgenti del fiu- 
me Fo^Jìo . Ha Sede Archiepifcopale , Cittadel- 
la , e Palazzo Ducale. 

Nel 1744. ritirofiì da quella Città 1’ armata Spa- 
gnuola (che qui era accampata contro l’Auftria- 
ca ) verfo il Regno di Napoli . 

Il Diftretto all’ intorno chiamali il Ducato di Ur- 
bino in ifpecie . 

a. Pesaro, in Lat. !P//rf«r«w , Città grande con Vc- 
feovado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo d’ Urbino , 
fituata fuir Adriatico . Ha titolo di Signoria.. 

3. Montefeltro , Ljuogo piccolo , con titolo di 
Contea . 

4‘ Gubbio, in Lat. EHgubiumy ovvero Cit- 

tà 
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tà vaga con Velcovado , c titolo di Contea a* 
piedi degli Appennini. 

5. SlNIGAGLlA, in Lat. Seno^allitt , Città piccola , 

fortificata full’ Adriatico , con titolo di Vicaria- 
to. Ha buon Porto , ed un Velcovado Suffraga- 
neo deir Arcivclcovo d’ Urbino. 

La Fiera , clic qui annualmente fi tiene è molto 
celebre, c da diverfe Naaioni frequentata. 

6 . Fano in Lat. Fanum Fortuna , Città marittima , 

e popolata , con Vefeovado SufFraganco dell’ Ar- 
civefeovo d’ Urbino. 

7. FossomBRONE in Lat. Forum Sempronii , Città 

fui fiume Mctauro , con Vefeovado SufFraganco 
dell’ Arci vefeovo d’ Urbino. L’anno 1440. 1’ ebbe 
in poffelfo Federigo Conte d’ Urbino . 

S. Citta’ di Castello , in Lat. Thbernum Tibe- 
rinum , Città p'ccola fui Tevere alquanto forti- 
ficata con titolo di Contea , e Vefeovado SufFra- 
ganco dell’ Arcivefeovo d’ Urbino. 

9. Cagli, in Lat. Culle , ovvero CulUum , Città fi- 

tuata fui coHcorfo delli due Fiumi Cautiuno , e 
Boufi , con Vefeovado fotto la Metropoli d Urbino . 

10. S. Leo, in Lat. Funttm S. Leonis , Luogo fitua- 

to fopra di un’eminenza verfo i confini della Ro- 
magna . . . . . ' 

11. Bastia , Borgo ordinario alla finiftra di Siniga- 
glia. 

VII. 

Della Marea d' Ancona . 

Q Uefta è una delle più gran Provincie del Pa- 
pa , e contiene 

*■1. Ancona , Città Marittima, e Capitale , Eferci- 
ta gran traffico , ma il Porto è molto rovinato , 
Ha una Cittadella , in cui vedefi ri Palazzo del 
Legato Pontificio, ed un Vefeovo, che figgiaac 
all’ Arcivefeovo di Fermo, 

Y , JE. 
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3. Jesi , in Lat, j£fium , Città riftrctta con Vefco- 
vado immediatamente lotto la Sede Appoftolica . 
Alcuni anni fa fi refe celebre quello Luogo per 
la Setta dclli Quietisti , i quali ritrovavanfi 
io quefto contorno . 

3. AscOLI , in Lar. ^Afculum , Città grande , fortifi- 

cata all’ antica , con due Cittadelle , e Vefeovo 
dipendente immediatamente dalla Sede Appo- 
ftolica. 

4. Fermo , in Lar, Fìrmum , Città fituata fopra d’ 

un’ eminenza fui Marc Adriatico , con Sede Ar- 
ci vefcov ile . 

5. Macerata , Città riguardevole fituata alla fini- 

ftra di Fermo, e Refidenza del Legato. HaVe- 
feovado appartenente all’ Arcivefeovo di Fermo. 
é. Loreto , in Lat. Lauretum , Città piccola , forti- 
ficata , e poco d'fcofta dal Mare, con Vefeovado 
appartenente all’ Arcivefeovo di Ferrno . Quefta 
Città gode parte del Cielo in Terra , contenen- 
do \z Scinta Cafa,m cui fu la Bèatiflima Vergine 
Annunziata dall’Angelo, ed ove l’ Altifllmo prin- 
cipiò r opera della noftra Redenzione . Il Tefo- 
ro , che quivi fi conferva, e i Pellegrinaggi , che 
vi fi fanno, fono indicibili. 

7. ReCANATI , in Lat. Recina m'va , ovvero Recine- 

tum , Città vicina alla precedente, con Vefeova- 
do unito a quello di Loreto. 

Si è fatta confiderabile per le rovine dell’ antica 
Recina, chiamata da’ Romani Hel'via Recina . 

8. OsMO, ovvero OsiMO , in Latin, ^uxuntum , o 

^Anxìmvm , Città fituata fra Jefi , e Recanati , 
con Vefeovado immediatamente fotto la Sede Ap- 
poftolica . 

T^oLENTINO , in Lat. Tolentinum , Città con Ve- 
feovado foggetto all’ Arcivefeovo di Fermo , fitua- 
ta alla finiftra di Macerata , e celebre pel Corpo 
di San Niccola di Tolentino, che qui rlpofa. 

*0. Camerino , in Lat. Camerìnum , Città antica 
nella parte Meridionale della Marca > con Ve- 

feo- 
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fcovado foggetto immediatamenté alla Santa 
Sede . 

n. Momt* ALTO , in Lar. Mons altus , Città fìtuata 
fopra Afcoli , con Vefeovado fotte all’ Arcivc- 
feovo di Fermo . » 

tt. Ripa Transone, Città fortificata , e popolata 
fulle frontiere del Regno di Napoli , con Vefeo- 
vado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di Fermo. 

13. Fabriano , in Lar. Fabrianum , Borgo grande , 
o fia piccola Città verfo i confini del Ducato d’ 

Urbino . 

14. S. Severino, in Lat. Siborìntt, Città fituata fui 
fiume VotenKd alla.finiftra di Tolentino, con Ve- 
feovado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di Fermo. 

' 15. Cappuccini, Borgo grande fituato verfo mezzo- 
giorno di S. Severino. 

. Vili. 

Dell'Umbria y ovvero Ducato ài 
S poleto . 

L a Provincia di Spoleto era più vafta antica- 
mente . Al prefente vi fi notano f 

* 1. Spoleto , in Lat. Spoletium y ovvero Spoletum , 

Città grande , Capitale , fituata in mezzo al Pae- 
fe . Ha Cartello forte , e Vefeovado immediata- 
mente fotto la S. Sede . L’ anno 1703. é ftata 
gran parte di quella Città abbattuta dalle terri- 
bili feoffe de’ terremoti , 

». Rieti , in Lat. 2le4/e , Città antica , fituata verfo 
le frontiere del Regno di Napoli , con Vefeova- 
do immediatamente fotto la Sede Appoftoiica. ^ 

3- Foligno , in Lat. Fuliinìum , ovvero Fullinittm , 

Città parimente antica fui fiume Topino , con 
Vefeovado fotto alla Santa Sede . Querta Cit- 
fu anticamente fotto la Tirannia "lei Terzi 
Cittadini potenti fino all* anno 1439. Nel 1703. 
c ftata notabilmente danneggiata dal terremoto . 

Y ; 4. To- 
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Todi , in Lat. Tuder , ovvero Tndertum , Città 
decaduta , c patria di S. Martino Papa , con 
Vefeovado. foggetto immediatamente alla Santa 
Sede . 

5. NocerA , in Lat. xAlphd Terra , o T^certa , Cit- 

tà piccola , fulle frontiere della Marca , celebre 
per l’acqua falubre , che fi trafporta ne* luoghi 
ftranieri . Ha Vefeovado fotto la Santa Sede. 

6 . Terni, in Lat. Interamna, Città verfo le fron- 

tiere della Sabina , con Vefeovado foggetto imme- 
diatamente al Pontefice . Vi fi vedono alcuni ve- 
ftigi della Romana antichità. . 

7. Assisi , in Lat. ^JJtfium , Città fitiiata prdfo del 

Monte 4/^7?, e del fiume dello ftcflb nome , con 
Vefeovado dipendente immediatamente dalla S. 
^ Sede Appoftolica . Élfa é celebre per efler patria 
di S. Francefeo , il cui corpo giace nella Chiefa 
dei Religfofi del fuo Ordine. 

8. PoRZiUNCULA , piccolo Campo prelfo Aflìfi , ove 

giace una Cappella , nella quale S. Francefeo ot- 
tenne dal Signore l’Indulgenza plenaria tanto' ce- 
lebre nella Criftianità. 

Narni,‘ C ittà mal fabbricata, c mal abitata, po- 
co dittante da Terni , con Vefeovado foggetto 
immediatamente alla Santa Sede . 

10. Norcia , Borgo ampio verfo i confini del Regno 
di Napoli alla dettra di Spoleto . 

11. Amelria, in Lat. , piccola Città, pian- 
tata -fppra d’un monte con Vefeovado , il quale 

. dipende immediatamente dalla Santa Sede Appo- 
ttplica . 

11. Otricoli , Villaggio ordinario fituato verfo i 
confini della Sabina. 


IX. 




I. 


a. 
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I X. 

\ Del perugino, 

Q Uefta Provincia é piccola, c contiene 

.Perugia, in Lac. Ter$^a, Città Capitale, 
c fiorita , fui Tevere , con Cittadella , e Vefeo- 
vado . La fua Accademia é molto rinomata . 
Non lungi dalla Città vedelì il Lago dello ftelfò 
nome , chiamato in Lat. Lacus Traftmenus , tan- 
to mentovato nelle Storie Romane. 

Pastignano , Ferra grande fui Lago di Peru- 
gia . 

La Frata , e 

Tiene. Sono due luoghi ordinar). 

.... X. 


Della Sabina, 


Q Uefta piccola Provincia contiene ' 

I Magliano , in Lat. Manltana , la Capitale 
di Sabina, fituata fopra <Tuna collina , con Ve- 
feovado . 

». Vesecovio, ovvero Vescovio, Città piccola con 
Vefeovado. 

3. Citta’ di Castello, in Lat. Tìfemum, ovvero 
Tibtrimm , la Capitale d’una Contea dello ftef- 
fo nome fui Tevere con Vefeovado. 

* 

XI. ^ 


Dell' Orvietano , 

1 

TL picciolo Territorio Orvietano contiene 
Orvieto, in Lat. Urbis Vttns , ovvero Orm- 

tnm , 
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tum , Città Capitale , piantata fopra d’ una ru- 
pe , forte e per arte , c per natura , con Vcfco- 
vado dipendente immediatamente dalla Sede Ap- 
poftolica . Dicelì élTcr qui ftata inventata una 
fpecie di contravveleno chiamato Orvietano . 
a. Acquapendente , in Lat. ^cuU , ovvero 

Tarina j Città grande, fituata fopra d*' una. colli- 
na predo il fiume Taglio. Ha Sede Epifcopale ’> 
ed e poco abitata . 

3. BagnarEA , w Lzt. Balneoregium i ovvero Bai nettnt 

Kegis, Città con Vefeovado foggetto immediata- 
mente alla Sede Appoftolica. 

4. Bargiano , Villaggio ordinario a Settentrione d* 

Orvieto verfo i Confini del Fiorentino , fabbrica- 
to fopra d’ un’ eminenza . 

XII. 


Della Campagna di Ej>ma . 

S I notano in quefta Provincia : 

Roma, in Lat. Roma, detta la Santa, Capi- 
tale non fole dello Stato Écclefiaftico , ma di tut- 
ta l’Italia, e nel tempo della Natività diCrifto 
primaria di tutto il Mondo , fotto la cui divo- 
zione vivevano i più potenti , e più fioriti .Re- 
gni . E’ cinta di fette Monti , e vanta fuperbilfi- 
mi Palagi , e preziofe antichità . Il Papa rifiede 
per ordinario nel Vaticano , ed anche in Monte 
Cavallo , ovvero nel Palazzo di S. Gio: Latera- 
no. Si confiderà, nella Città l’ impareggiabile Ca- 
ftello di Sant* .Angelo ( il quale può fervire di 
Cittadella ) fabbricato da Bonifazio IX. Pontefi- 
ce nel IJ9J. ppfeia ben .fortificato , c munito di 
cinque Baftioni , fui quali vi fono de’ groffi can- 
noni. In mezzo a queftoCaftello ergefi una Tor- 
re rotonda, nominata anticamente la^ Molle' d* Al- 

driano , e per epilogare le prerogative di quefti 

^ 
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Città < 3 ì raffi , che qui rìtrovanfi radunate tutte le 
magnificenze di molti Regni . 

Nel 1744* allorché, ardeva la guerra in Italia per 
la fucceffione ai Paefi di Cafa d’Auftf’a, partiffi 
Carlo Re d*amcndue le Sicilie da Velletri , ove 
era accampato, e venne in quella Dominante a 
vifitare Sua Santità Benedetto XIV. moderno 
Pontefice . 

2. Tivoli, in Lat. Tlbur^ e 

5. Frascati, in Latino Tufcnlum, due Luoghi po- 
co da Roma difeofti , fregiati con beliiffimi Pa- 
lagi , eretti o da* Cardinali , o da* Nipoti dei 
Pontefici . 

4, Castel Gandolfo, Villaggio dodici miglia di- 

ttante da Roma , con Palazzo Papale , dove tt 
trasferì Clemente XI. Tanno 1710. per migliora- 
re di falute , e refpirare Taria pura . Il che riu- 
fei con effetto bramato . 

5. Velletri, in Lat. Felitrét , Luogo dcliziofo po- 

co dittante da Roma. 

Nel 1744. forprefero qui gli Auftriaci i Napoli- 
fpani , 'i quali , dopo effere ttati alquanto sbara- 
gliati , dovettero lafciarc nelle mani degli aggrel- 
lori un confiderabile bottino . 

Ostia, in Lat. OflU^ Città Marittima, con Ve- 
scovado foggetto alla S. Sede già incenerita dai 
Corfari Turchi, ed ora poco abitata per T intem- 
perie dell’aria. 

7. Terracina, in Lat, Terracina ^ ovvero ^nxur ^ 
Città fulle frontieVe di Napoli, con Vefeovado, 
e Cittadella . Ha pochi abitanti a caufa dell* 
aria inlalUbre', ed il fuo Porto non può più fcr- 
vire , dopo effere ftato riempito' d’arena . 

%. Anagni , in Lat. ^nainìa , Città con Vefeova- 
do , già confiderabile , ma ora notabilmente ro- 
vinata . 

Astura. Giace fotte Velletri verfo i lidi del Ma- 
re , ed è il luogo, ove fu uecifo Cicerone 

IO. Albano, in. Lat. ^Ihanum ,. Città verfo le foci 
del Tevere , con titolo di Principato , apparte- 

ncn- 
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ncnte alla Famiglia Sacelli . Il fuo Veicovo è 
uno dei fei Vcfcovi Cardinali . 

II. Nettuno, in Lat. Heptmìum , Porto di Mare 
poco capace. 

la. vEROLi , in Lat. , Città piccola fulle fron- 
tiere di Napoli, con Vcfcovado. 

13. Segni, in Lat. Città piantata fopra d’un 
Monte dello ftelfo nome, con titolo di Ducato , 
e Vefcovado . 

14. Ardea , Borgo grande con- titolo di Marchefato 

poco difeofto dal Marc fui fiume ,• appar- 

, tenente alla famiglia Cefarìni , 

15. Zagarolo , in Lat. Zdgdruolum ^ Terra grofla 

fei miglia in circa difeofta da Roma a Mezzo- 
giorno di Tiroli ; ha titolo di Ducato , ed ap- 
partiene alla Cafa Rofpiglhjì , avendola quella 
comperata nello fpirato fecolo dalla famiglia Zo- 
d<yvifi , . .. 

16. Gallicano, Villaggio dieci miglia in circa di- 
ftante da Roma prefìb Zagarolo . 

17. S. Marino , Villaggio grolfo poco difeofto da 
Velletri . 

18. Anzo , in Lat. ^ntium , Città decaduta preflb 
un piccolo Promontorio , ove Innocenzo XII. Pon- 
tefice volle far fabbricare un ponte , ma dopoef- 
ierfi il lavoro alquanto avanzato rimale rovinato 
dall* onde del Mare . 

f 

XIII. 

Dd Patrimonio di S. Pietro. 

* 

. . • ■ 

C omprende quefta Provincia 

Viterbo, in Lat. Vìterhìum , Città Capi- 
tale , grande , ma poco abitata , con Vefcovadto 
dipendente folo dalla Sede Appoftolica - 
Tose ANELE A , in Lat. Tu/cama y Città piccola 
fui fiumiceljò Marta, ’ 

3. Mon- 
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3. MòNtEFIAscone , in Lat. Mons TUfconis , alla 

finiftra di Viterbo, Città fituata fopra d* un mon- 
te , in poco buono flato. Ha Vefeovado , ed è 
celebre pel vino gcnerofo , che vi nafee all* in- 
torno . - 

4. Civita* Vecchia , in Lar. Centum CelU , Città 

marittima , col miglior Porto che abbia il Pon- 
tefice . Ha buone fortificazioni, ma cattiva aria. 
Innocenzo, XII. dichiarò quefto Porto libero , 
cioè .aperto a tutte le Nazioni , e Io rendette 
più comodo con un acquedotto di ventiduc mi- 
glia . 

5. Orta , in Lat. Hortd , Città fituata fopra d* una 

collina prefib il concorfo del Tevere y e del fiume 
J^eruy con titolo di Vèfeovado. 

6 . SuTRi,, in Lat. Sutrium , ovvero Colonid Julid Su^ 

trììidy Citta antica fui fiume Vozxolo , con Vc- 
feovado foggetto folo alla Santa Sede . 

7. Nepi , in Lat. ì^epetum , ovvero ì^pha , Città fui 

fiume Vozj^olo >. con Vefeovado unito al prece- 
dente . 

8 . CoRNETO, in Lat. CdftrHm mvam y Città alquan- 

to deferta, poco difeofta dal fiume Mdrtd , ove 
entra nel Mar Tofeano . E’ poco abitata per l’aria 
infalubre . \ 

9. Castel Nuovo , Villaggio vagofulla colla d’una 

collina a Settentrione di Roma. 

10. Bollicano ,' Villaggio ordinario, il quale giace 
fra Montefiafeone , c Viterbo . 

11. Capo Limar, Promontorio poco difeofto dal fiu- 
me Mìgnone y che fi getta nel Mar Tirreno. 

IX. Bolsena , in Lat. Volftniwm y Terra grande, o lia 
Città decaduta fui Lago dello fleflb nome , in 
cui ritrovanfi due Ifole Bifentinoy e Mdttdnd • 


XIV. 
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X I V. 


Del Ducato di Cafiro . 


^^Uefto è un Ducato piccolo, e contiene 
* ir Castro, in Lat. Caftrum^ Città primaria , ma 
di poca confiderazionc . Il fuo Vcfcovado fu traf- 
ferito ad Acquapendente Tanno 1646, 
a. Montalto, Villaggio grande fabbricato fopra di 
una collina, non lungi dal fiume Fiore. 

' 3^ A quello Ducato appartiene anche la Contea di 
Ronciglione , in Latin. Concilio y la quale n’è 
poco diftante. , 

4. Tanto il Ducato , quanto la Contea erano per T- 
' addietro pofleduti dal Duca di Parma 5 ma fic- 
come gli furono conferiti in Feudo dal Pontefice, 
cosi gii furono dallo flelfo anche levati ,' e fpecial- 
' mente nel 1643. da Urbano Vili, e nel 1649. da 
Innocenzo X. 


I. pOflìede il Pontefice nella Francia la Contea di 
^ Avignone, di cui è già preceduta menzione a 
fuo luogo. 

a. Nel Regno di Napoli gli appartiene T Arcivefeo- 
vado di Benevento, di cui tofto ne feguira rag- 
guaglio . / 

3, Egli per, altro è Padrone di tutta la Giurifdizione 
Spirituale del Mondo Crifiiano.' 


X V. 
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III. Dei piccoli Stati della 
Parte di mezzo dell’ 

Italia . 

I. 

G Lì Stati piccoli , che ritrovanfi nella parte dì 
mezzo dell’ Italia , fono i feguenti . 

L LO STATO DE’ PRESIDJ , in Lat. Status Tra., 
ftdii . Sotto queflo nome comprendonfi tutte quel- 
le Fortezze verfo le cofte della Tofeana , già ap- 
partenenti alla Spagna . Il nome deriva dalle Guar- 
nigioni Spagnuole, che prefidiavano quelle Piaz- 
ze, le quali fono 

X. Orbitello, in Lat. Orhìtdlum , Fortezza quali 
marittima, fu efpugnata dalle Truppe della Cafa 
d’Aullria nel 1707. alla quale ne fu confermato 
il polfcffo nella. Pace di Bada, come anche delle 
feguenti . Ma nelle turbolenze d’Italia nel 1734. 

• fu occimata dagli Spagnuoli . 

1. Porto Èrcole, in Lat. Vortus HercuHs , Città 
bensì piccola, ma con Callello, e Porto di Ma- 
prefo dalle 7 >uppe Auftriache nel 1711. e nel 
1734- fu occupata dagli Spagnuoli . 

3. Porto S. Stefano , ih Lat. Tortus S. Stephaniy 
poco difcollo dal precedente. Ha Callello forte, 
prefo dagli Spagnuoli nel 1734. 

4. Telamone, o Porto Telamone, in Lat. Te- 
lamon^ Città piccola con Porto, fottomelfa dagli 
Spagnuoli nel 1734. 

5* Porto Longone, in Lat. Por/r/r Longus^ Callel- 
lo forte con buon Porto dì Mare , full* Ifola 
ba, appartenente alla Corona di Spagna. 

Ne* 
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Ne* Preliminari della Pace conchiufi in Vienna li 
3. Ottobre del 1735. fra PImperadore Carlo VI. 
c la Corona di Spagna fu accordato , che lo Sta- 
to de* Prefid) debba reftar in poffre dell* Infante 
Don Carlo infieme coi due Regni di Napoli , c 
'Sicilia * ' 

il. IL PRINCIPATO DI PIOMBINO , in Latino 
Ducatus T lambì ni , Apparteneva per 1 * addietro 
come Feudo Spagnuolo ad un Principe di Cafa 
Ludovifi , Nipote di Gregorio XV. rapa 5 I* ot- 
tenne pofeia il Duca di Sora Napolitano , della 
Cafa Buoncompagni ; ina avendo quello aderito 
^ al partito Francefe , fottoinife Tlmperadore tutto 
il Principato alla fua divozione 1* anno 1708. È 
nella penultima guerra d’ Italia fu occupato da!- 
gli Spagnuoli Iranno 1734. Contiene • 
Piombino, in Lat. Tlambìmm y Città piccola, c 
forte , fui Mare Tofeano , ora in mano degli 
• Spagnuoli . 

'a. L’ Isola Elva , o Elba , in Lat. Uva , le cui 
migliori Fortezze, cioè i. Torto Longone y già ac- 
cennato, appartiene alla Corona di Spagna, e z. 
Torto Ferrajo , al Gran Duca , cioè al moderno 
Imperadore , fottomeffa dagli Spagnuoli nel 1734.' 
ma reftituita nel 1735. 

JII. IL PRINCIPATO FARNESE , in Lat. Trinci^ 
patas FarneJÌHs. Giace nel Ducato di Caftro , ed 
era Luogo dello Stemma dei Duchi di Parma 
Ma al prefente è in poirefiTo dei Principi- di Ca- 
fa Chigi , Nipoti d’Alelfandro VII. 

IV. IL PRII^CIPATO DI GALESTRINA, in Lat. 

Ducatas Tram flinas . Giace nella Campagna dt 
Roma , e contiene folo \ . 

PALESTfUNA , in Lat. Tranefte y Città, il di cui.Ve- 
feovo è uno dei feì Vefeovi Cardinali . Apparte-» 
neva alla Cafa Barberini 5 ma ora è pallata per 
mezzo d* un maritaggio alla Cafa Colonna'.. 

V, BRACCIANO DUCATO , in Lat. DucatusBrac^ 

ciantis Giace nel Patrimonio di S. Pietro , ap- 

par- 
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particne ora ad un Principe della Cafa ErbaOde- 
fcalchì , difccndente dai Nipoti d* Innocenzo XI. 

VI. MELDOLA PRINCIPATO , in Lat. Trincipa- 

tus Meldulanus . Giace nella Romagna Tulle fron« 
tiere della ’ Tofcana , ed appartiene ai Principi di 
Cafa Panfili » Nipoti d* Innocenzo X. 

VII. IL DUCATO DI PAGLIANO , in Lat. Du- 

catHs Tallianus . Giace nella Campj^na di Ro- 
ma , ed è polfeduco da‘ Principi di C^fa Colonna . 
Vili. S. Marino , in Lat. Marìnum . Giace fra la 
Romagna, ed il Ducato d’ Urbino, ed è Repub- 
blica libera , ma picco! ifiìma , la quale confi- 
fte nella C:ttà di S. Marinò , e fette altri Luo- 
ghi Tegnenti . 

I. Pennarosta. , 

». Casolo . 

3. Serravalle . / 

4. pA ETANO . ^ 

5. Momgiardino . 

6 . Fiorentino, c 

7. Piagge . 

IV. Della Parte Infima 
dell’ Italia . 

I. 

Q Uefta contiene il folo Regno di Napoli i in 
, Lat. ‘B.egnum T^apolitanum , il quale tocca al 
dil'opra lo Stato della Chiefa, e nel retto c tut- 
to bagnato dall’acqua , e fpccialmente dal Mare 
Adriatico , Jonio , e Tirreno , ovvero Mare di 
Napoli . 

Si olferva al dlfotto il gran Seno , che forma come 
la Scarpa dello Stivale . Egli chiamali GoLFO 
DI Taranto, in Lat. Sinus Tarentinnt • 

Z II. 
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I L Regno di Nàpoli comprende quattro parti 
principali , ciafcuna delle quali confiftc in tre 
piccole Provincie. Le parti fono le feguenti. 

I. LA TERRA DI LAVORO , in Lat. Terra Laho- 
ris^ già Campania felix . Si ftcnde fui Mare Tir- 
reno, e tocca lo Stato del Pontefice , 

IL L’ ABRUZZO, m Lat. ^prutìum^ Giace fui Ma- 
re Adriatico , e confina parimente con le Terre 

del Papa . r,-. , 

IIL LA PUGLL-^ , in Lat. ^pulìa . Tira lungo il 
Mare Adriatico fin' alla bocca del medefimo. 

IV. LA CALABRIA , in Lat. Calabria . Si ftende 
Junpo il Mare Tirreno fin' alla punta dello Sti- 
vale . 

IIL' 


Il Contcfiuto di ciafcuna di 
quefic parti . 

Ita terra di lavoro contiene leProvin- 

JL# eie feguenti. . . 

i/La Terra di Lavoro m iipecte, m Lat. Ter* 

2 . Il Principato Citra? Vrtnctpatus Ctte- 

rior y accanto del detto verfo il Mare. ^ 

. 3 . Il Principato Ultra, in Lat. Vnnapdtus 17. 
terior , a Settentrione dell accennato . 

II. L'ABRUZZO contiene . ^ . 

I. L'Abruzzo Ultra, m Lat. ^pruuumultertusy 

fulle frontiere Pontificie . 
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t. L ABRUZZO CiTRA , in Lat. %ApYUtiHfn Citeriui f 
alla deftra del detto. 

5. Il Contado di Molise , in Lat. Comìtatus Mo- 
lìfinus a Mezzogiorno del mentovatcr. 

III. La PUGLIA contiene 

I. La Capitanata , in Latin. Capitanata é Giace 
‘ al di fopra quali nello fperoné dello ftivalc*. 

La Terra di Bari j in Lat^ Barianus , 
alla finiftra della detta . • 

3. La Terra d’ Otranto, in Lat. Terra Hydrun- 
fina . Giace al fine del Calcagno . 

IV. LA CALABRIA contiene 

I. La Basilicata , in Lat. Baftlìcata^ lotto laj Ca- 
pitanata, e l'erra di Bari . 

1. La Calabria Citra , in Lat. Calabria Citerior , 
fotto la detta. 

• ^ La' Calabria Ulta , in Lat. Calabria Ulterior y 
nella punta dello Stivale, ./ 1 

IV. 

• I 

• I , 

Le PiaTjj contenute in eia feuna delle 

accennate dodici Provine ie . 

* » » « . . 

TN TERRA DI LAVORO IN ISPECIE A 
confiderano • 

’i. Napoli , in Lat. ì^apolis, gii Tartenope, dettò 
il Gentile , la Capitale di tutto: il Regno ; uni 
delle più grandi , più belle , e piùBpopoIatc Città 
deir Italia. E’ fortificata alla inoderna , e giace 
prelfo d' un ’ piccolo Golfo in un fito delizioio . 
Efercita gran Commercio , mafiìmamente dopo 
che nel 1740. vi fono fiati accettati gli Ebrei y 
ha ficuro Porto , Sede Arcivcfcovile , Urtiverfi- 
, tà, e cinque Cafielli , I nomi de* quali, fonò : r* 

Il Caflello dell* Uovo . 2. Il Caftello . 3. // 

Caftello di Ulnio . 4. La Torre di 5 *. VimenzjOé 
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5. Il Torrione de* Carmelitani \ r Alcuni anni fa c 
itala danneggiata la Città dall’ impeto de* Terre- 
moti . L* anno 1706. fi fottomife a Cario III. c 
nel 1709. ottenne dal inedefimo il titolo di Fe* 
deli (lima 9 e Meritevole. Quella Città fu fotto- 
mefla dagli Spagnuoli nel 1754. 

a. Capoa , in Lat. Capua . Giace a Settentrione di 
Napoli, fui fiume Vulturno^ Città con Sede Ar- 
ci vefeo vi le, e Cittadella . Quella non è la Ca- 
poa antica , già dillrutta , i cui avanzi vedonfi 
ancora oggidì non lungi dalla nuova Capoa . Fu 
prefa dagli Imperiali 1* anno 1707, e dagli Spa- 
gnuoli nei 1734: 

3. Aquino, in ^quinum^ Città piccola, fitua- 

ta verfo le frontiere Pontificie . Ha Vefeovado 
SulFraganeo dell’ Arci vefeovo dì Capoa, ed è ce- 
lebre per li Natali del Dottore Angelico S. Tom- 
mafo, e di Giovenale Poeta... 

4. Fondi , in Lat. Funài , Città piccola , fotto la 

predetta , parimente prclfo i confini del Pontefi- 
ce , con Vefeovado Suffraganeo dell* Arcivefeovo 
di Capoa . Fu fotto titolo di Principato donata 
da Carlo IL Re di Spagna al \ già Conte , ora. 
Principe di Mansfeld , per aver felicemente con- 
dotta in Ifpagna la Spola Reale di Neuburgo,e 
nel 1709. fu il detto di nuovo dichiarato da 
Carlo III.i 

5. Gaeta , in Lat. Cajeta , Fortezza marittima fot- 

to Fondi , con Porto eccellente , efpugnata per 
alfalto dagli Imperiali l’anno 1707, poi prefa da- 
gli Spagnuoli nel 1734. Il fuo Vefeovo è Suffra- 
ganeo dell* Arcivefeovo di Capoa . 

^ PozzuoLO , in Lat. Tuteoli , Ciuà piccola alla 
finiflra di Napoli , con Vefeovado Suffraganeo 
dell* Arcivefeovo di Capoa , e Porto di Mare 
ficuro . 

7. Venafro , in Lat. Venafrumy Città piccola alla 
delira d* Aquino , con titolo di Principato. Ha 
un Vefeovo Suffraganeo deli’ Arcivefeovo di Capoa , 

8. Sor- 
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Sorrento , in Lat. Swnrenttun , Città fituata t 
Mezzogiorno di Napoli fui Golfo dd medcfìmor 
Ha Sede Arcivefcorile . 

Nola , in Lat. TSloU^ alla deftra di Napoli , Cit- 
tà vaga , e popolata , con Vefcovado SufFraganeo 
dell’ Arcivefeovo di Napoli . Ha titolo di Prin- 
cipato . 

10. Sora , Città piccola fra i cònfìni dello Stato 
Ecclefiaftico ) e dell* Abruzzo Ulteriore ; E* Prin- 
cipato con Vefeovo SufFraganeo dell* Arcivefeovo 
di Capoa , ed appartiene alia Cafa Bmneomp^ 
ini . 

11. Portello , Luogo fullc frontiere dello Stato 
Pontifìcio , il* quale fi refe, noto dopo che nel 
1758. fu qui ricevuta la Regina di Napoli. 

II. Ischia , in Lat. yEnaria , Ifoletta fituaca in 
faccia a Napoli y con Fortezza dello fteffo. so- 
me . 

13. CuMA , in Lat. Curnéty Città decaduta ; alla fi- 
nifira di Pozzuolo verfo il Mare , nota nelle Sto- 
rie antiche . 

14. Massa , in Lat. LUbrenfis , .Città fopra una 
. punta di terra preffo Sorrento , con titolo di Prin- 
cipato , e Vefcovado SufFraganeo dell* Arcivefeo- 
vo di Sorrento. 

xj. Monte Cassino , in Lat. Mons CaJJìnus , alla 
deftra d* Aquino . Vi fi vede il Bórgo di San 
Germano , e fui monte c confidcrabiie la cclc^ 
berrima Abazia de* PP. Benedettini fondata da 
S. Benedetto . 

16. Tiano, in Lat. Teanum , Città piccola fituata 
fopra Capoa , con Vefcovado Suffragane© dell* 
Arcivefeovo della detta . Ha titolo di Principa- 
to , conferito da Carlo III. al Conte, di Daun 
Tanno 1709. in ricompenfa dei ferviz^ militari 
fedelmente predati alT accennato Rc.^ 

17. Sessa , in Lat. Sue(]dy Città preffo la preceden- 

te , con titolo dì Ducato . Il fuo Vefeovo c fot- 
• to T Arcivefeovo di Capoa . 

z ì / 
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* i8. Il Mónte Vesuvio, ovvero Somma , in Lat* 

. ■ . ì^efu'vius celebre , poiché vomita fiamme , c 

cagiona alle volte danni indicibili . Giace al- 
. cune m’glia diftaate da Napoli \;erfo Levante. 
Aversa , in Lat. xA'verfà^ C»tta con buon Ca» 
ftello , fituata in una Campagna fertile fra Na- 
poli , e Capoa . Ha titolo di Contea , e Vefeo- 
' vado Suffraganeo dell* Arcivefeovo di Napoli-. 

- xo. Calvi , Città piccola alquanto deferta .fituata 

non lungi da Capoa con. Yefeovado SufFraganeo 
. deir Arcivefeovado della detta Città di Capoa. 
ai. Alifi, in Lat. ^llipha , ovvero xAliftA , Città 
antica fui fiume Vnlturno a’* piedi degli Apennini 
. .fra Capoa , e Molile . Il di ' lei Vefeovo SufFra- 
. ganeo dell* Arcivefeovo di Benevento rifiede nel 
'' J Villaggiò di Piedimontc. . . 

- ai. Telese^ o Teleza, in Latin. Teleftd , Città 

interamente rovinata fui confini del .Principato 
' ulteriore , ha titolo di Principato pofFcduto* da 
' Don Angelo Maria Grimaldi fin alla fua. morte 
feguita nel 1710. 

• xj.' A cerra , fpiccola Città a Settentrione di Napo- 

li fui fiume TdtrU con Vefeovado foggetto all* 
Arcivefeovo .del detto Napoli . 

X4, Avella, ovvero Avello , Città piccola, o fia 
* -.Borgo con titolo di Principato appartenente . per 
> r addietrò' al Duca di Turf$ , e poi z Don Cìufep- 
• • . ' pe Caraffa . * > w • * 
wa5; Caserta, Città alouanto rovinata alla delira di 
Capoa con titolo di Principato , c Vefeovado Su f- . 
fraganeo dell* Arcivefeovo della detta Capoa', ap- 
partenente alia Cafa Gaetani , 

- Averno, o.fia Lago d* Averno,, in Lat. ^A'ver^ 

. ' ’nus^ Lago confiderabile.prdFo Pozzuolo ,• la cui 

■«* "acqua dicefi clFere fiata tanto velenofa , che gli 
Uccelli , che le volavano /opra , refiavano mor- 
ti. Ma al giorno d*oggi vedonfi all* intorno del 
- detto verdeggiare fecondilFitne vigne, e gli uccel- 
li fi pafeono delP erbette / che fulle rive dei men- 
tova- 
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V tóvato Lago crcfcono , Credefi cflTcrè fiata la ca* 

- gioiic il taglio' fatto alla maggior parte degli al- 
beri della Selva di quello contorno , perocché 
avendo avuto 1* aria maggior adito , ha pctuto 
diflìparc le nocive cfalazioni 
• 17. Agmano , -in Lat. xAnumui Lacus \ ' Quello è un 
Lago alcune miglia difeofto dalla Città di Na- 
-j poli , vicina al quale vedefi -la famofa Caverna 
nominata Grotta de* Cani \ nella quale gli anima- 
li , che vi fi gettano .dentro , muorono in breve 
tempo . . • ■ ‘ . 

ViLLA-Dl PoRTiNT, Luogo di diporto del Re > 

" piantato di 'nuovo. 

tì. NEL PRINCIPATO CITERIORE fi ofibrva. 
no " 

I. Salerno.V* in Lat. Sdlernumy W Capitale di que- 

- fta Provincia. Giace fui Mare, ed ha'buon traf- 
fico , buon Porto , Arcrvefcóvado , ed Univcr- 

‘ fita .• '• • . i ; ? . 

i.'AMALFr, 'in \jii, jAmalphts y- alla finiflra- di Sa- 
lerno , Città marittima, ma piccola , con titolo 
d’ Arcivefeovado e di Oucato^ appartenente al 
Principe Viccolominl , 

•5. POLICASTRO, ih Lat. Tolicaftrùm , Città già‘ ve- 
nuta in decadenza , verfo i confini della Riifilica- 
ta, con Vefeovo loggetto all* Arcivefeovo di Sa- 
lerno . 

4. Acerno , in ^cernum\ alcune miglia difeo- 

fla da Salerno, verfo Levante . ‘ Ha vefeovado 
SufFraganeo dell’ Arcivefeovo del 'detto Salerno . 

5. -Campagna , in Latin. Campania ^ Città fottoA- 

cerno , con titolo di Marchefato , e Vefeovado 
SufFraganeo dell* Arcivefeovo di Confa* i 

Scala , in Lat. ScaU , ovvero Scalis , alla fini- 
ftra di Salerno, già Città confiderabile , • al pre- 
fente piccola , con Vefeovado SufFraganeo dell* 
Arcivefeovo d’ Amalfi . * 

7. ‘Cava, Città fopra Salerno, con Vefeovado dipea- 

- dente folo dalla S. Sede. 

Z 4 
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9 , NoCERA j in Lat. incerta , poco dffcofta dalla 
precedente , con titolo di Ducato appartenente al- 
_ la Cafa Barberini. Il Vefeovo è fotte all* Arci- 
vefeovo di Salerno. 

9. Capaccio , in. Lat. Caput ,^queum , Città fitua- 

ta otto miglia da Salerno , verfo Mezzogiorno . 
Quella chiamali Capaccio nuovo , poiché le rovi^ 
, uc di Capaccio vecchio vedonlì fopra d*un Mon- 
te. Il fuo Vefeovo è fotto 1* Arcivefeovo di Sa- 
lerno, . , . 

10. Sarno, Città ordinaria fuUe- frontiere della Ter- 

, . ra di Lavoro., con titolo di Ducato , apparte- 

^ nente alla Cafa Barberini .• Ha Caftdlo vcc- 

. chfo , e Ve/covado foggetto all* Arcivefeovo di 
Salerno. 

- 14. Lettere , in Lat. LySlera , pìccola Città alla 
, fìniftra’ di Nocera con Vefeo vado, foggetto all’ Ar- 
. . ; ci vefeovo d* Amalfi. » . 

11. Ravello, in Lat. Kabellum i Città alla finillra 
dì Salerno con Vefcovado.SufFraganeo dell* Are ì- 
vefeovo del detto. 

. I Cangiano , piccola Città , o fia Borgo verfo f 
confini della J;.afilicata . • • 

14. Castel. A Mare della Brucca , Borgo , o 
lìa piccola Città lìtuata non lungi dal Marc nel- 
la parte Meridionale di quello Principato. 

15. Marsia Nova , piccola Città fui confini della 
.. Bafilicata con Vefeovado SufFraganeo dell’ Arci- 
vefeovo di Salerno. 

Quella Provincia, viene anche denominata dalla fua 
Capitale, elTcndo chiamata la Provincia di. Sa- 
lerno , in Lat. Trovi nei a Salernitana . 

III. NEL PRINCIPATO ULTERIORE lì nota- 
no .... 

I. Consa, in Latin. Compfa^ la Capitale;- ma inoU 
to piccola , talmente che fembra un Callello. Ciò 
non ollante ha Sede Archiepifcopale,-. 

a. Benevento , in Lat. Beneventum , limata fui 
concorfo dei due fiumi Sabato , e Calore , Ha 

Tito- 


9 


f 


TìelU M.tppd i'ItdUx. 561 

titolo di Ducuto , c d’ Arcivcfcovado , con U0 
Diftrctto all’ intorno , appartenente al Pontc- 
fìcc . . , . . 

5. Ariano, in Lat. ^ixnum , Città alcune nugJia 
difcolla da Benevento, verfo Levante, con titolo 
di Ducato , e Vefeovado Suffraganeo dell’ Arci- 
vefeovo di detto Benevento. 

4. S. Agata , Città fulle frontiere della Terra di 

Lavoro ; con Vefeovado Suftràganeo dell’ Arcive- 
feovo di Benevento . 

5. Avellino , in Latin, ^bellìnum , Città angufta 

con titolo di Principato , a Mezzogiorno di Be- 
nevento , verfo i confini del Principato Citerio- 
re . E’ celebre per S. Andrea dello ftelTo nome , 
canonizzato da Clemente XI. 1’ anno 1711. Il 
Vefeovo della detta è fotto all’ Arctvefeovo di 
Benevento . 

6 . Bisaccia, Città riftretta , con titolo di Duetto', 

alquanto diflante da Confa . 

7. Cedonia , in Lat. Laqu^dontA , difeofta alquanto 

da Bifaccia , ed ha Vefeovado fotto all’ Arcive* 
feovo di Confa . 

S. Monte Marano, in Lat. Mons MAranus. Gia- 
ce quattro miglia a Mezzogiorno di Benevento , 
di cui ha un V efeovado Suffraganeo . 

9. Monte Verde, in Lat. Mons vìridis , Città fi- 

tuata fui fiume O/Ante , verfo le frontiere della 
Capitanata , con Vefeovado Suffraganeo dell’ Ar- 
ci vefeovo di Confa . 

10. Nosco , in Lat. , alla deftra di Monte 

Marano. Ha Vefeovado Suffraganeo dell’ Arcive - 
feovo di Salerno . 

11. Monte Foscolo , in Lat. Mons Pufculus , Vil- 

Refìdanza del Governatore di quella 
Provincia , dal quale denominali la Provincia di 
Monte Fofcolo , in Lat. VrovinctA Montis Fufculi . 
a. V ALTORARA , Borgo grolfo verfo i Confini del 
Principato citeriore . 

13. Fricento, o fu Fricenti, Città fituata fopra 

Nufeo 
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Nufco fui fiume Tripalt* con Vefeovado fogget- 
to air Arcivel'covo di Benevento. 

14. Trevico , o fia Vico della Baronca , piccola 
Città alla deftra di Friccnto , con Vefeovado 
Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di Benevento., forti- 
ficata , e munita di buone foffe . 

IV. NELL’ ABRUZZO ULTERIORE fi compren- 
dono . 

* 1. AQtiiLA , in Lat. àquila, la Capitale > piantata 
fopra d’ un moate , con buona Rocca « L’ anno 
170J. fu quella Città melfa in ruine dal Terre- 
moto. Il fuo Vefeovo è immediatamente (ogget- 
to alla Santa Sede. 

- ». Adria, ovvero Atri, io Lat. .y/itrù. Città pian- 

taata foprà d’ un monte al di fopra verfo l’Adria- 
tico , con titolo di Ducato appartenente alla Fa- 
miglia d’ Acquaviva , la quale poflìede altri Beni 
in quello Regno. Avea per 1’ addietro Vefeova- 
do, ma lu poi incorporato a quello di Civitàdi 
Penna. 

- Nel 1744. s’impadronirono gli Auftriaci di quella 

Città, allorché da elfi fu invaio il Regno di Na- 
poli . - ' 

.3. Civita’ di Penna, in Lat. Tìnna , poche mi- 
glia dinante d’Atri veifo Mezzogiorno. Appar- 
tiene ai Beni di Cala Farncfe j ed il fuo Vefeo- 
vo é Suffraganeo de ll’A rei vefeovo di Chicli. 

L’anno 1744. allorché nella guerra accefali dopo la 
morte di Carlo VI. Imperadorc per la fucceflìo- 
ne ai Paefi di Cala d’ Aullria invaierò gli Au- 
{lr<aci il Regno di Napoli , fottomifero anche 
quella Città. 

4. Taramo, o Teramo , in Lat. Interamnìa j Cit- 
tà con titolo di Ducato alla finillra d’Atri. Il 
fuo Vefeovo é lotto all’ Arcivefeovo di Chieti . 

Anche quella Città fu dagli Auftriaci nel 1744. 
foggiogata , ove fu la moderna Imperadrice Re- 
gina d’Ungheria e di Boemia proclamata Regi- 
na d’amendue le Sicilie. 

5. ClT- 
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5. Citta’ Ducale, già Città pìccola'ful fiume 

linot con Vclcovado Suftraganeo dell’ Arciverco- 
vo di Chieti . Era chiave del Regno di Napoli, 
ed apparteneva al Pontefice ; ma nel 1703, fu to-, 
talmente fubbiifata dal Terremoto, ficché oggidì 
fi vede un luogo d’ acqua fetente . 

6. Giula Nuova, Borgo, o lìa piccola Città col- 

locata fopra d’una collina, la quale fu prefa da- 
gli Auftriaci l’anno 1744.10 occafione della men- 
tovata guerra . 

7. CampoLI , o Campli , in Lat. Camplnm , Città 

fituata fulle frontiere della Marca d’Ancona . Con- 
fifte in tre parti, cioè in Campioy ’hlucella, cCa- 
ftel nuon’o 1 ed ha Vefeovado. 

S. Celano. Giace a Mezzogiorno d’Aquila preflb 
d’ un Lago dello fteflb nome, ed ha titolo di Con- 
tea, in Lat. Comitatus Celanenfis . 

9. TagliacoZZO, in Lat. Taleacotium , Terra con 

titolo di Ducato. 

Anche quefto Luogo fu foggiogato nel 1744. dalle 
armi Auftriache,ed in effo proclamata la moder- 
na Imperadrice Maria Terefa Regina d’Unghe- 
ria e di Boemia, Regina d’arrendue le Sicilie. 

10. Porto di Sai ino. Villaggio con Porto di Ma- 
re verfo l’Abruzzo Citeriore. 

Quefta Provincia denominafi anche dalla fua Capi- 
tale la Provincia dell’Aquila, in Lat. "Provincia 
.Aquilana * 

V. NELL’ ABRUZZO CITRA comprendonfi 
* 1. Chieti, in Lat. la Capitale fulle frontie- 

re dell’Abruzzo Ultra , con Arcivefeovado . Il 
nome de’ Padri Teatini deriva da quefta Città; 
poiché Paolo IV. Pontefice loro primo Generale 
fu Vefeovo di Chieti . 

a. Lanciano , in Lat. verfo le fponde dell’ 

Adriatico , Città grande , e ben popolata , con 
Sede Arcivefeovile . 

g. Solmona , in Lat. Sulmo , a Mezzogiorno di Chic- ' 
ti, verfo i confini dell’ Abruzzo Ultra, Città 

con 
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con titolo di Principato , e Vefco't'ado Suffraga- 
neo deir Arcivefcovo- di Chieti , celebre per li 
natali d* Ovidio Poeta . Appartiene alla Cafa 
Borghefe di Roma, reftituitale ^a Carlo III. nel 
1717. per aver abbracciato il partito Auftriaco . 

4. Ortona a Mare , piccola Città falle fponde 
dell’ Adriat 'co , appartenente ai Beni di Cafa Fàr- 
nefe , con Vefeovado foggetto all* Arcivefeovo di 
Chieti. 

$. Cescara , Città piccola ma forte falle foci del 
fiume dello ftclfo nome , fu i limiti de’ due A- 
bruzzi . Il Diftretto all’intorno ha titolo di Mar- 
chefato, appartenente alla Cafa d’ ^valos . Fu 
prefa dagli Auftriaci l’anno 1707. c nel 1734. oc- 
cupata dagli Spagnuoli . 

6. Castel di Sangro, Villaggio con Caftello fui 

fiume dello fteffo nome, il quale traverfa tutto il 
Territorio, e fi getta nel Mar Adriatico. 

7. Torre, Villaggio fituato fopra d’ un Promonto- 

rio fui Mar Adriatico fra i due fiumi ,Afinello , 
e Tri^no . 

8. AGNONE , in Lat. , Città grande ono- 

raria, ove rifiede il Vefeovo di Trivento , celebre 
tra gli Storici per cflcre fiata l’antica e potente 
,/fquHonia. de' Sanniti . 

Chiamali anche l’Abruzzo Citta Provincia di Chie- 
ti , in Lat. Trovincia Tbeatina . ~ • 

VI. NELLA CONTEA DI MOLISE fi vedono 
* I. Molise, in Lat. Molìfa. Egli è folo un Caftello 
fituato in mezzo alia Contea, con Vefeovado fot- 
te l’ Arcivefeovo di Benevento. 

2. Bojano , in Lat. Bojanum , falle frontiere della 
7 'crra di Lavoro, Città con Vefeovado Suffraga- 
neo del predetto Arcivefeovo . 

■3. Isernia , in Latino Efernia ^ Città Con Vefeo- 
vado . 

4. Guarda, Città verfo le frontiere della Capitana- 
ta , con Vefeovado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo 
di Benevento. 

5. La- 
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. 5. Larina, in Lat. Larinium , falle frontiere della ^ 
Capitanata , Città alquanto deferta , con Vefco- 
vado foggctto airArcivefcovo di Benevento. 
Chiamali quella Contea anche Provincia Lanciana, 
in Lat. Vrovincia ^nxani . 

6 . Trivento , piccola Citrà fabbricata fopra d’una 

collina , con Vefeovado feggetto immediatamente 
alla Santa Sede. 

7. Monte Falcone, Villaggio ordinario fopra d’un 

monticello alla fìnillra di Guarda. 

8. S. Angelo, Villaggio ordinario lituato fopra Mo- 

Quello Villaggio, per dillinguerlo da altri Villag- 
gi dello ftdfo nome, chiamafi S, Angelo de* Li- 
.mofani , ed appartiene alla Famiglia d* Attcl) . 

VII. NELLA CAPITANATA fono 
* I. Manfredonia,, in Lat. Manfredonia y ovvero 5 '/- 
pontum novum y Città poco grande, ma Capitale 
di quella Provincia , lituata fui Golfo dello llcf- . 
fo nome. Fla Are i vefeovado , Caftdlo , c Porto 
di Mare , flato fovente incomodato da i Corfari 
Turchi. 

1. Luceria , in Latin. T^cerìa Taganornm , Città 
mediocre con Vefeovado. Giace quali in mezzo 
alla Provincia , ed è giudicata da alcuni per la 
Capitale. 

3. Monte di S. Angelo, in Lat. Mons S, <^ngeUy 

Città ordinaria lituata fopra d’un monte dello 
Hello nome fopra Manfredonia. Il fuo Arcivefeo- 
vado è unito a quello dell* antedetta . Qui ap- 
parve San Michele , e la divozione del luogo 
ha data occalione di fabbricare molte Chiefe nel- 
la Città . , . 

4. Ascoli di Satriano , in 'Lzi. ^Afculum SatrU- 

num y Città con titolo di Principato . Giace fra 
i confini della Bafilicata , e del Principato Ul- 
tra . li fuo Vefeovo è fotto all* Areivefeovo di 
Benevento . 

Qui feguì la battaglia fra Cajo Fabricio Confolo 
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Romano , c Pirro Re d* Epiro l’anno 47<. dopo 
la fondazione di Roma . 

5. Vieste , in Lat. , o ^penefld , Città full* 
Adriatico , ove vedelì la forma dello fperone del- 
lo nivale, con Vefcovado SufFraganeo dell’ Arci- 
vefcovo di Manfredonia . 

t. FereNZUOLA , piccola Città , ed Abazia , con 
Vefcovado dipendente dall’ Arcivefcovo di Man- 
fredonia . Giace quali in mezzo alla Provincia , 
ed è celebre per la vittoria che qui all’ intor- 
no ottenne Siila contro M. Carbone 1’ anno di 
Roma 6 jr. 

j. Volturata, alla lìniftra di Lucerà, Città pic- 
cola , con Vefcovado . 

S. SiPONTO, chiamato da’ Latini Si^ontum , Sipus , 
SepÌHs , Sepus , e Sipontum , Citta decaduta , vi- 
ciniflìma a Manfredonia . Fu per altro confidcra- 
bile con titolo d’ Arcivefeovado , il quale fu poi 
trafportato a Manfredonia. 

Lesina , Città fìtuata preffo d’ un Lago del mc- 
defimo nome, verfo il Mare Adriatico, con Ve- 
fcovado SufFraganeo dell’ Arcivefcovo di Bene- 
vento . 

10. Troja , Città piccola a Mezzogiorno di Luce- 
rà , con Vefcovado immediato fotto la Santa 
Sede . 

11. S. Severo, Città piccola, fìtuata quafi in mez- 
zo alla Provincia , con titolo di Vefcovado Suf- 
fraganeo dell’ Arcivefcovo di Manfredonia. 

I*. Tragonara , Città alla finiftra di S. Severo 
con Vefcovado foggetto all’ Arcivefcovo di Be- 
nevento . 

15. CandeLAro , Terra profTa *ul fiume dello fteffo 
nome alla finiftra di Manfredonia . 

14. Bovino , piccola Città fui fiume Cervaro non 
lungi dagli Apennini a Mezzogiorno di Troja 
con Vefcovado foggetto all’ Arcivefcovo di Bene- 
vento . 

15. S. Marco, Borgo alla finiftra del fiume Ofanto, 

l 6 . SaL- 
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li. Salpe , in Lat. Salapia y piccola Città poco di- 
fcofta dal Fiume Ofanto , ov* egli fi getta nel 
Mare . 

Denominali la Capitanata anche dalla Capitale Pro- 
*vincia di Incera . 

Vili. NELLA TERRA DI BARI fono notabili 


* I. Bari, in Lat. Barinm, Città marittima, alquan- 
to grande , e popolata , con titolo di Ducato , Ca- 
pitale di quella Provincia. Ha Porto , fortifica- 
zioni , ed Arcivel'covado . 

^ .Barletta , in Latin. Bamlumy Città alquanto 
grande , full* Adriatico . E* ben popolata , ed ha 
Arcivefeovado . 

5. Andria , in Latin. M^ndria , a Mezzogiorno di 

Barletta.'. Ha titolo di Ducato , e Vefeovado 
Suffraganco dell* Arcivefeovo di Trani , ed ap- 
partiene alla Cafa Caraffa . 

4» Conversano , in Lat. Converfanum , Città pio* 
cola , alla delira di Bari verlo le fponde dell* A- 
driatico . Ha titolo di Contea appartenente alla 
Famiglia d* Acquaviva, e Vefeovo fotte l’ Arci- 
vefeovo di Bari . 

5' Trani , in Lat. Tranum . Non è Città di gran 
confiderazionc , ma vi rifiede un ■ Arcivefeovo . 
Giace fuir Adriatico , ed il fuo Portoè flato co- 
perto dall* arena . 

6. Giovenazzo, in l^TLt. Javenatium y full’ Adriati- 

co, due o tre. miglia daBari, Città di poca im- 
portanza , con Vefeovado Suffraganco dell* Arci- 
vefeovo di Bari . 

7 » Bitonto, in Lat. Bitmtum , Città poco diftante 
da Bari con titolo di Mtrehefato, il cui Vefeo- 
vo é Suffragane© dell* Arcivefeovo di Bari. Que- 
lla C ittà è per altro notabile a cagione della Bat- 
taglia qui feguita fra gl* Imperiali , e Spagnuoli 
nei 1754. colla peggio dei primi . 

8. Monopoli, a Levante di Converfano, fulPAdria- 
tico , Sede Vefeovile dipendente dall’ Arcivefeo- 
vo di Brindifiv 
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5. MoLFETTA , Città piccola , fuir Adriatico , con 
titolo di Ducato, af^artenente alla Cafa Spino- 
la. Il Vefcovo é Sunraganeo dell’ Arci vefcovo di 
Bari . 

10. Canosa , in Latin. Canuftum, a Ponente d’An- 
dria, falle frontiere della Capitanata, Città con.. 
Vefeovado SufFraganeo dell* Àrcivefeovo di Tra- 
ili. L’anno 1077. Arrigo IV. Cefare fi fottomi- 
fe in quello luogo al Pontefice Gregorio VII. il 
quale lo aifolvettc dalla fcomunica . 

11. Gravina, fulle frontiere della Bafilicaia , Città 
poco confìderabile , con titolo di Ducato . Il fuo 
Vefcovo foggiace all’ A rei vefcovo di Matera. 

I*. BitetTO , Città poco abitata con Vefeovado fog- 
getto all* Arci vefcovo di Bari . 

13. Palo, Terra grolla non lungi da Bitetto alla fi- 

niftra. , 

14. Minarbino, in Latin. , piccola Cit- 

tà con Vefeovado SulFraganeo dell’ Arcivefeovo di 
Bari fituata fotto Canofa. 

15. PoLlGNANO , in Latino 'PuUmanum , Città pic- 
cola fulle cofte di quella Terra prelTo Monopoli 
alla ’finillra con Vefeovado foggetto all’ Arcive^ 
feovo di Bari . 

16. Capurso , Terra grolla fituata fotto Bari. 

17. Trigiano, Borgo fituato alla delira di Capurfo. 

In quella Provincia apparifeono ancora gli avanzi 

dell’ antica Città di Canne , ove Annibaie diede 
quella grande feonfitta ai Romani . 

IX. NELLA TERRA D’. OTRANTO fono conli- 
derabili 

* I. Lecce , in Lat. ^letium , la Capitale , e forfè la 
migliore dopo Napoli , in mezzo alla Provincia 
fei o fette miglia dall’ Adriatico . Il fuo Vefeo- 
vado è fotto r Arcivefeovo di Otranto. Vi rific- 
de il Governatore di quella Provincia . 

a. Brindisi , in Lat. Brundu/ìum , Città marittinaa 
con Porto eccellente , Callello , ed altri Forti , 
che lo guardano . Vi rifiede un Arcivefeovo , e 
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vcdonfi fclve intiere d* ulivi , che le fanno con- 
torno . . / 

j. Otra'NTO , in Hydruntum , Città fortifica- 

ta, fulla bocca del Golfo di Venezia, con buon 
Porto , e Cittadella forte . La fua fituazione fa- 
rebbe. molto comoda per li commerci , fe non fof- 
fcro impediti dai Corfari Turchi . Vedefi prefìTo 

. . la Città un Promontorio , o fia Capo d* Otran- 
to , il quale fepara il Mare Adriatico dal Jo* 
nio , quando immaginali tirata una linea dal det- 
to Capo fino alle Cofte d’ Epiro . Vi rifiede un 
Arcivefeovo. 

4« Gallipoli , ,in Latino GaUipoUs , Città marit- 
tima , bensì piccola , ma con buon Porto . Il 
fuo Vefeovo foggiace all’ Arcivefeovo d* Otran- 
to . 

5. Taranto, in Lat. Tarentnm^ Città fituata fopra 
d* una piccola Penifola , con Cartello forte , ed 
Arcivelcovado . Il Golfo all’ intorno chiamali 
Golfo di Taranto. 

Nardo, in Lat. l^rìtum , Città fituata in una 
deliziofa- pianura , due o tre miglia dirtante dal 
Golfo di Taranto , con titolo di Ducato , c 
Vefeovado Suffraganco dell* Arcivefeovo di Brin- 
dili. ; •'..•••• 

7. Matera , in Lat. Mateola , o Matera , fituata 

lui fiume Canopro , Città poco confiderabile , con 
Sede Arcivefeovile ., 

8. Motula , o Mettila , alla delira di Matera . Ha 
• Vefeovado dipendente dall* Arcivefeovo di Ba- 
ri . 

9. Castellanetta , al Ponente di Metula , fui 

fiume Tatuo. Ha Vefeovado Suffraganeo dell’ Ar- 
civefeovo di Taranto. . , ’ 

10. Ugento , in Lat. Vxentum , tre o quattro mi- 

glia dirtante dal Golfo, di .Taranto . Ha Ve- 
feovado Suffraganeo. dell’ Arcivefeovo d* Otran- 
to. . . 

Il* S. Maria di Leva. Giace fulla punta del cal- 

A a cagno 
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cagno dello ftivale > con Vcfcovado SufFraganeo 
deir Arcivcfcovo d’ Otranto. ' 

11. Alezano, Città fìtuata fui Mare Tonio , con 
Vefeovado SufFraganeo dell’ Arci ve/covo d’ O- 
tranto . • - 

13. Castro, in Lat. Cajlrum Minervd . Giace fra 

Otranto, ed Alezano, fulle fponde del Marejo- 
nio , con Vefeovado foggetto all* Arcivcfcovo d’ 
Otranto. L’anno 1437. fu quefla Città faccheg- 
giata da’ Turchi, i quali coriduflcro Schiavi la 
più parte degli Abitanti , ma è poi fiata riftabi- 
lita col tempo. » 

14. OsTUNi , bensì piccola , ma popolata Citt^con 
Vefeovado SufFraganeo dell’ Arcivcfcovo di Brin- 
difi. Ha titolo di Ducato , e giace otto miglia 
incirca dal Golfo di Venezia. 

ij. Oria, Città con Vefeovado foggetto all’ Arci- 
vefeovo di Taranto ; giace in mezzo a quello 
territorio; è poco abitata, ed ha unCaftello an- 
tica . 

Quella Provincia nominali parimente Provincia di 
Lecce dalla fua Capitale , in Latin. VroviMia 


X. NELLA BASILICATA occorrono 
* I. Cirenza , o Acerenza , in Lat. oicheruntta, , 
la Capitale . Non è in gran fiore , ma ha Sede 
Arcivefeovile. 

Melfi , in Lat. Melp’jia , fra i confini del Princi- 

f ato Ultra , e della Capitanata . Ha titolo di 
'rincipato , e Vefeovado SufFraganeo dell’ Arci- 
vefeovo di Matera . 

Rapallo, in Lztino Kapellum , Città con ti- 
tolo di Ducato . Giace preffo la detta , ed il 
fuo Vefeovo è SufFraganeo dell’ Arcivcfcovo di 
Acerenza . 

Muro, in Lat. Murus, Città angufla , lituata a* 
piedi depli Apennini verfo le Frontiere del Prin- 
cipato Citta . Ha Vefeovado SufFraganeo della 
Metropoli predetta. • 

5. La- 
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^ Lavello, in Lat. Ltwellwn , ovvero Lubettuntf 
' verfo le Frontiere della Capitanata . Il Vefeo- 
vo , che vi rifiede , foggiace all’ Arcìvefeovo di 
< Bari . 

é. Venosa, in Latin, f^enufu , o P'’emfmm , fai o 
fette miglia da Rapallo , con Vefeovado dipen- 
dente dall* Arcivefeovo di Macera , unito a quel- 
lo di Acerenza . Quella è Città antica , mcmo< 
' rabile per aver dato alla luce Orazio celebre 
Poeta . 

7. Tursi , Città preflb il fiume Sino , verfo il Gol- 
fo di Taranto, con titolo di Ducato appartenen- 
te alla Cafa Doria . Il Vefeovo della detta è 
fotto 1’ Arcivdcovo d’ Acerenza. 

■ f. Tricarico, Città fui fiume 5<«y?ewro, fituata fotto 
Cirenza , quali in mezzo al Territorio, la quale 
nel 1674. è Hata interamente fconvolta da un 
gran terremoto. Il Vefeovo , che vi rifiede, é Suf- 
Iraganeo dell’ Arcivefeovo di Macera. 

' 9. Monte Peloso , in Lat. Mon$ Vétlufim , Città 
piantata fopra d’un monte verfo i confini di Ba- 
ri alla finiftra di Gravina, la quale ha un Ye- 
feovo , la cui Giurifdizione non fi efiende oltre 
la Città. • • 

IO. Agrimonte , in Lat. GrumentUm , ovvero 

mentum. (Quella era anticamente una Città Ve- 
fcovile della prcfence Provincia , il cui Vefeovado 
è flato poi unito con quello di Marfico. 

' La Bafilicaca viene anche denominata dalla fua Ca- 
pitale Provincia di Acerenza , in Lat. Trt-vimia 
^eberuntia . ' — 

XI. NELLA CALABRIA CITRA fi contengono ’ 

* r. Cosenza, in Lat. CofentU , la Capitale, con Ca- 
ftcllo forte, e Sede Arcivefcovilc. 

». Rossano , in Latino liqfciunum ,• Città marit- 
tima , a mano delira , con titolo d’ Arcivefco- 
vato , e di Principato , apparteneate al Principe 
Borgbefe. . - 

‘3. Cassano, in Latia. Cafptnnm , ovvéro Cafonnm f 
• A a » Cit- 
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Città fituaca prc 0 b il piccolo fiume Lione y <;on 
titolo di Principato , c Vefcovado Suffraganco 
deir Arcivcfcoyo di Cofenza • 

4 . Bisignano , in Lat. DefidU , ovvero Eifmianum y 

Città popolata fui concorfo dei due fiumi CotU 
liy e CrAto con Caftello forte > e titolo di Prm- 
cipato. Il fuo Vefeovo é immediatamente fotto 
la S. Sede. 

. 5. StrongoLI , in Lat. Stron^lum y Città picciola , 
fituata verfo il Mare Tonio , e le frontiere della 
Calabria Ulteriore. Ha titolo di Principato , c 
. Vefcovado Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di S. Se- 
verina . 

é. Amante , in Lat. ^mantÌA , ovvero ^iAmantU , 
Città fituata fui Marc di Napoli , in unDiftreu 
to , appartenente al Principe di BiJi^nAno , verfo 
il Capo di S. Eufemia . Ha Caftello fortiflìmo, 
e Vefcovado Suffraganeo dell* Arcivefeovo di Reg- 

' ... 

. T. Cariati , Città . fituata fui principio del Golfo 
di Taranto , con titolo di Principato , c Vefco- 
vado Suftraganeo dell’ Arcivefeovo di S. Seve- 
. rina. - ... 

5. Umbratico , in Lat. UmbrAticum , ovvero Bru- 

Jìacìa. Giace a Mezzogiorno di Cariati., ed.fia 
Vefcovado , che foggiace all* Arcivefeovo di S. 

V. Scverina> 

9. Martorano , in Lat. MAmertìum , ed oggi Mat^ 

tOYAnum y Città fulle frontiere della Calabria Ul- 

.r teriore , con Vefcovado Suffraganeo dell* Arcive- 

feovo di Cofenza . 

10. Cerenza , o AcerENZA , in Lat. ^eberun» 

ti A y ow\Qro. ^eberontus . Giace fra Cofenza ,* e. 
Strongoli, con . Arci vefcovado unito a quello di 
Maleca . . , . . 

11. Tarsia , Villaggio fituato in mezzo a quefta 
Provincia, con titolo di Principato.^ 

xa, Castiglione , Città ordinaria , con titolo di 
Principato, appartenente Jdla Famiglia Maretini . 

... 13. Ci- 
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ij. CiRTSANO , Villaggio con titolo di Principato ^ 

14, Capo dell* A lice, Proipontorio, o fìa Villaggio 
alla delira d’Umbratico. 

ly. Capo Trionto, Promontòrio, c Villaggio alla 
delira di Rolfano. . . 

1 5 . Capo S. Giacomo , Pronfontòrio fra il Capo d* 
Abce, c il Capo Trionto. 

17. Altomonte , in Lat. xAltomonttum , oppure 
Balbia, ovvero BdbU, Terra grolla preflb il fiu- 
me Grondo, fabbricata fopra d’una collina ai pie- 
di dell* Appennino . 

XII. NELLA' CALABRIA ULTRA fi confiderà- 

no 

^ r. Cantazaro , in Lat. C anuz^drìum ^ la Capitale , 
Città alquanto grande. Giace verfo il Golfo di 
■ Squillate, ha Vefeovado , e Rcfidenra del Go- 
vernatore della Provincia . 

*2. Squillace, in Lat. SquilUceum , Città piccola, 
con Vefeovado SufFraganeo dell* Arcivefeovo di 
Reggio . Il Golfo a lei vicino n* ha la denomi- 
nazione , e chiamafi in Lat. Sinus Sqùilldceus. 

5, S. Eufemia , in Lat. Fdnum S, Euphemia , Cit- 
tà marittima , fituata alla finiftra della predetta , 

. prclTo d*un Golfo dello fte/fo nome, già rovinata 
per li Terremoti . 

4. Reggio , in Lat. Khegium JuUum , Città bella , 

^ ‘/ampia, e popolata , confìderata da alcuni perUa 

Capitale , in faccia a Sicilia . Ha Sede Arcive- 
. feovile , ed é fiata più volte faccheggiata da* 
.'''Turchi. ' ' 

. Nel- 1743. nicntre la Pefle infierì crudelmente in 
• MefìTma , ferpeggiò anche in quella Città , c fue 
vicinanze; nria per la pronta vigilanza della Cor- 
•te di Napoli non ebbe troppa forra di poterftdi- 
latare il male. ’ ‘ 

5. Santa Severina , in Lat. Sanfe'vermum , fulle 

.frontiere della Calabria Citta . Ha Arervefeo- 
vado. .vi 

'Quefla Città, cd altre feguenci-, o fimili , che ap- 
’ ■ » A a 3 pari- 




patrifcono Tulle Mappe dì grandezza notabile ^.f(> 
no tutte Piazze non molto grandi « 

6 . Crotone , o Cotrone , in Lat. Croton , Città 
di poca importanza , con Vefcov'ado foggiacentc 
all* Arci vcfcovo di S. Sevcrina , rimarcabile nella 
Storia . Giace alla cMra di S. Severina'^ fui Ma- 
re Jonio. 

y. ISSQLA 9 in Lat. jEfuìumy ovvero ^fnU , Città 
verfo il Marc Jonio , con Vefcovado Suffraganco 
dell* Arcivefcovo di S. Severina . 


8. Belcastro , in Lat. BelUcdflrum , alla finìftra d* 
Iffola , Città con Vefcovado fotto 1’ Arcivefcovor 
di S. Sevcrina . 

f. Taverno, in Lat. Taberna y o Trifchene > a Po- 
nente di Belcaftro, Città già con Vefcovado Suf- 
fraganeo dell* Arcivefcovo di Reggio , ma ora 
trafportato altrove . 

10. Nic ASTRO , in Lat. l^tcdftrìum y ovvero "b^eocd- 
ftrum y Città verlb il Golfo di S. Eufemia al 
piede degli Appennini , con Vefcovado dipenden- 
te dall* Arcivefcovo di Reggio. 

11. Mileto, in Lat. Melita , giace notabilmente, a 

Mezzogiorno di Nicaftro , con titolo di Princi- 
pato e Vefcovado SuiFraganeo dell*Arcivefcovo di 
Reggio , fondato da Gregorio VII. Papa 1* an- 
no 1075. • . 

. I». Bova , Città riftretta, al difotto verfo il Golfo 
di Spartivento , con Vefcovado appartenente all* 
Arcivefcovo di Reggio. 

23 , Girace, in Lat. Hieractum y Città fabbricata fo- 
• pra d’una collina, non lungi dal Golfo delio ftef- 
. , lo nome. Il di lei Vefeovo è foggetto ali* Arci- 

vefeoyo di Reggio. 

14* VetterE, Borgo groflfo iituato fopra Girace. 

IJ. Nicotera ^ Città piccola fui Golfo di Giojaal- . 
Ja finiftra di- Mileto con Vefcovado Suffraganeo 
dell* Arcivefcovo di Reggio. 

16. Monte Leone , piccola Città non lungi dal 

- Golfo di S. Eufemia fopra Mileto> con Vefcpva- 
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do foggetto all* Arcivefcovo di Reggio . Effa por- 
ta il titolo di Ducato > ottenuto da Niccolo di 
Cafa Tignatelli per mezzo del maritag^o fegui- 
to nel 1697. fra lui , e fra Giovanna Erede di 
Monte Leone • 

17. Tropea, piccola Città fui Golfo di S. Eufemia 
fopra Nicotera, con Vefeovado foggetto airArct 
vefeovo di Reggio. 

x8. Capo Rizzuto, Promontorio fotto Iflbla . 

19. Capo di SpARTIVENTo , Promontorio alla dc- 
ftra di Bova fui fine di quefto Territorio . Il 
Golfo qui all* intorno chiamafi Golfo di Spar» 
tivento . 

Oltre le Piazze mentovate fi vedono in quefta Pro»-, 
vincia i Principati di . ' . 

IO. Mida. 

ai. Satciona . 

at. Rocella. 

aj. SCIGLIO. 

24. S. Agata , ec. • 

Denominafi la Calabria Ultra anche dalla fua Ca- 
. pitale Provincia di Cantazaro , in Latin. 
Trovincia Canfa^dria . 


V. 

. I 

Il Domìnio dèi B^egno di 
Napoli . 

\ 

Q Uefto Regno è fiato anticamente fotto alla di- 
» vozione dei fuoi proprj Re 5 e 100, anni fono 
guerreggiarono per conquifiarlo gli Spagnuoli ,• ed 
j Francefi , fino che finalmente Ferdinando Cat- 
tolico lo riduffe fotto al fuo totale dominio , É 
perciò fi è mantenuto lungo tempo fotto 1’ ubbi- 
dienza della Spagna , la quale 1* ha fatto gover- 
nare dai fuoi Vice-Re , che rifiedevano in Na- 
poli , e cambiavanfi ogni triennio . 

, Aa 4 Ifuoi 


\ 
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I fiioi prov^éntJ farebbero confiderahilr , ma k gran 
guarnigioni , e le Navi , che debbono mantenerft , 
nel Paefe contro i Turchi Corfari , c le gran 
pofleflìoni ,che godonogli Ecclcfiaftici , fanno che 
il Sovrano di quello Regno non ne ricavi molto . 

Dopo la morte di Carlo II. ultimo Re Auftrraco 
di Spagna , eoe dall* anno 1700. hanno conte- 
fo per lo polTelfo di Napoli la Cafa d’ Auftria , 
e quella di Borbone, ed al principio tutto il Re- 
gno fu lotto r ubbidienza di Filippo V. ma nell’ 
anno 1707. riconobbe Carlo III. per fuo Sovrano, 
a cui ne fu confermato il poflcflo nella Pace di 
Bada Tanno 1714. Ma effendo nel 17J4« nata in 
Italia una gran Guerra fra T Imperadorc , Spa- 
gna, Francia, e Sardegna, fottomile l’Infante D. 
Carlo per mezzo delle Truppe Spagnuole i due 
Regni di Napoli , e Sicilia, e fu in quello pro- 
clamato; e nel 1735. coronato Re d’ amendue le 
Sicilie in Meflìna. 

I quali Stati gli furono anche accordati in Vien- 
na li 5. Ottobre del detto anno 1735. ed all* in- 
contro furono in poter di Cala d’ Auftria lafcia- 
ti i Ducati di Parma c Piacenza, come altrove 
dicemmo. Gli Atti di tale ceflìoné , e garantia 
furono cambiati da’ General i Cefarei , c Spaglino- 
li jn Pontremoli agli 8. Gennaio 1737. e nell* 
anno 1:^38. il mentovato Re he ricevette T inve- 
ftitura dalla Sede Appoftolica . 

■ V I. 


X. 


2. 


Lo fiato antico dell' Italia . i 

•<«* ' 

T utto ciò che comprende oggidì la Savoia , il 
Piemonte, il M i lande , ed .il Dominio Ve- 
neto , chiamavaft anticamente da i Romani 
GALLIA CISALPINA . 

Il Diftretto in ifpecie , ove vedefi fituato il Duca- 
to di Milano, chiamavafì anticamente 
INSUBBIA . 

*• I* 
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J. Il Genovfcfc aveva il nome di 
LIGURIA. 

4. Il {ito del Parmegiano , Modonefe , e Bolognefe > 

era l’antica 

EMILIA, in Lat. j£,milia. 

5. Il Fiorentino era nominato dai Romani 

^TUSCIA, ovvero HETRURIA . 

6 . Ne* liti d’ Urbino, e Spoleto ftcndevafi l’antica 

UMBRIA. 

7. La Marca d’Ancona chiamavafi 

PICLNUM. 

*. Il Territorio intorno a Roma avea il nome di 
LAZIO, in Lat. Latium. 

9. Ove c fituata la Terra di Lavoro , chiamavafi 

CAMPANIA FELIX , cioè CAMPA- 
GNA FELICE. 

10. Il lito intorno alla Contea di Molile era l’antico 

SAMNIUM. 

Credono alcuni , che Samnìum debba piutcollo in- 
tenderfi della Terra di Lavoro. 

11. Circa la Bafilicata era il Paefe di 

LUCANIA. 

II. Scefero anticamente molti Greci ad abitar la Ca- 
' labria , c perciò nominavafi 

GRyECIA MAGNA . 

VII. 

1 Nomi Latini de Popoli antichi 
dell" Italia . 

I. T Popoli che abitavano intorno alla Città di Ro- 
ma nominavanfi . ' 

ABORIGENI. 

1. Quelli nella Savoia , 

ALLOBROGI . 

3. Quelli nel Parmegiano , 

ANAMANI. 

4. Quelli nella Puglia, 

APUU. 

j. Qucl- 
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y. Quelli intorno a Benevento, . 

AUSONI . 

6. Quelli nella Calabria, • . 

BRUTII. - ; 

7, Quelli nel Friuli, , 

CARNI.. 

t. Quelli nell’ Umbria , 

CAMERTI . 

9. Quelli intorno a Venetia , 

GENOMA NI. 

IO Quelli intorno la Savoja , 

CENTRONI . 

II. Quelli fra le Alpi nella Valle di Sula , 
COTTII. 

li. Quelli fui Fiorentino, 

HETRUSCI. 

ij. Quelli non lungi da Roma fulle frontiere del Na- 
poletano, HERNICI. 

14. Quelli nel Principato Ulteriore,' ' 

HIRPINI. 
ij. Quelli nell’ Iftria, 

/JAPIDI. 

16. Quelli nella Dalmazia, e Croazia, 

ILLYRICI. 

17. Quelli nel Milancfe, 

INSUBRI . 

18. Quelli intorno a Roma, 

. LATINI. 

19. Quelli intorno Vercelli , 

LIBICI . 

20. Quelli nella parte fuperiore della Dalmazia , 

LIBURNI. 

21. Quelli nella Bafilicata, 

LUCANI . ■ 

22. Quelli nell’ Abruzzo Ulteriore, ' 

MARSI . 

2j. Quelli nel Genovefe , 

LIGURI. 

24. Quelli nel Milanefe , e nella Terraferma dei Ve- 


neziani , LONGOBARDI . 
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Quelli intorno a 'Brindifì, 

PEDICULI . 

^6, Quelli nel Principato Citeriore • 

. PICENTINI. . 

» 7 * Quelli nell* Abruzzo Citeriore j 
PEUGNI.. 

» 8 . Quelli in Aofta , 

SALASSI. 

Quelli nella Campagna di Roma* 

RUTULI. , 

30. Quelli nella Sabina * • . ^ * 

SABINI. 

31. Quelli intorno ad Otranto, * 

. , SALENTINI . 

Quelli nella Sicilia, ' 

SICULI . 

35* Creili intorno > Molile , e parte intorno dell* 
Abruzzo Ci tra , -, 

SAMNITI. 

34 . Quelli nella Komagna, 

: SENNONI. 

35 . Quelli nella Calabria, 

SYBARITI. 

3 ^« Quelli in Otranto, 

TARENTINI. 

37 . Quelli intorno a Torino , 

TAURINI .• 

3^* Quelli nell* Unnbria , 

UMBRI. 

39* Quelli nel Principato di Caftro, 

VEJENTI. 

40. Quelli intorno a Venezia , 

VENETI. s 

41. Quelli nella Marca Trivieiana 4 

EUGANEI. 

41. Quelli nell’Abruzzo Ulteriore, 

VESTINI . 

43* Quelli nella Campagna di Koma, 

VOLSCI 4 
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Appendice delV Ifole intorno 
air Italia . 


vili. 

Le Ifole intorno ^alP Italia fono ^ 
le feguenti • 


I. T A SICILIA. E’ grande, ed ha titolo di Ro- 

». LA SARDEGNA , poco difco/la dalla detta , c 
parimente Regno. 

3. LA CORSICA , parimente Regno , ma piccolo . 

Giace fopra la precedente . _ 

4. MALTA. Giace a Mezzogiorno della Sicilia, ea 

appartiene all’ Africa . 

5. Si vedono poi altre piccole Ifole difperfe , parte 

fuir Adriatico, e parte fai Mare Tirreno. 


I X. 

Situaz^ione del F^egno di 
Sicilia. 

j. T A SICILIA , in Latino Sicilia , giace fotte T 
Italia nel Mare Mediterraneo , ed feparata 
dalla detta folo per lo Stretto, olia Faro di Mef- 
lìna , chiamato in Latino Fretum Siculum ■, ovvé- 
ro Mamertnm . ^ . 

». In quefto Stretto fono i due pericolofi paffi di Scil- 
la , e Cariddi ; quefto è una voragine che in- 
ghtottc , e quello è uno fcoglio che fpezza le na- 
vi , 
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vi , che fe gli accoftano ; ma aménduc fi evitan® 
dalla perizia dei Marinari nazionali, Similmen- 
te vi è un certo fuo, ove di quando in quando 
I * naturalmente prefentanfl maravigliolc figure" nel 

I ■ mare rapprclentatc dall’ acre , che volgarmente 

vien detto quello gran Fenomeno la Fata Mor- 
gana. 

. j. La fituazione della Sicilia , per altro molto felice , 

, è fiata più volte molefiata da alcuni Tremuoti , 

ficcome nel 1693. ne fenti le irreparabili rovine, 
Si credono per lo più originati dal Monte Etna, 
chiamato volgarmento Mongibello', o da Vulcano, 
altra voragine di fuoco , che fi vede in una di 
quelle Ifolcttc fituate a Settentrione della Sici- 
lia . 

4. E’ quefta Ifola molto confiderabile per li tre Pro- 

montori , o fieno Capi , c perciò il primo nome 
ch’ebbe fu di Trinacria. 

5. E’ piuttofio fivolofa l’opinione di taluni, che cre- 

dettero la Sicilia eifere fiata unita al Continente 
di Napoli ne’ tempi feorfi ; E’ bensì vero , che 
gli antichi Ré di Sicilia abbiano per gran tem- 
po fignoreggiato quelle Provincie , che poi for- 
marono il Regno di Napoli j onde quella acqui- 
I fio il nome di Sicilia Ulteriore , in Lar. Sicilia 

I Vlierior , e quefio di Citeriore , in Lat. Sicilia 

Citerior . 

Qu indi per la divlfione del Dominio chiamayanfi . 
in Lat. Utraque Sicilia ^ cioè ambe le Sicilie . 

X. 

Del Dominio di Sicilia, 

E Bbc anticamente i fuoi propri Re ; nia neliaSz. 
dopo il Vefpro Siciliano è Tempre fiata fotto 
la divozione della Spagna, la quale fin dall’ an- 
no 1409. r ha fatta governare da un Viceré - 
Nelle paffate guerre vi hanno dominato i Fran- 
^ • • cefi. 

I 
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r cefi ) e nella Pace d* Utrecht dèi 1715. c fiat» 
ceduta da Filippo V. al Duca di.Savoja. 

Dodo aver quivi guerregg-ato T Iniperatore , come 
Re delle Spagne l’anno 1718. c 1719. ha fotto- 
jnefib qucÀo Regno al Ìuo Dominio nel i7»*. 
con averne appoggiato il Governo al fuo Viceré . 
Di prefente lo gode il Re Carlo Borbone come 
ceflìonario del Re Filippo V. fuo padre , e glicn* 
c fiato confermato il poÉfeflb infieme col Regno 
di Napoli dall’ Imperatore Carlo VI. per 1’ atto 
.di ceflione fiipulato agli ii. Dicembre 1756. in 
efecuzione degli Articoli Preliminari firmati in 
Vienna ai 3. Ottobre 173^. tra Celare , ed il Re 
di Francia, e per l’ultima Pace pubblicata nel 
1739, tra le fuccennate due Potenze , alla quale 
accefle il Re di Spagna, il Re di Napoli , e Si- 
cilia , ed il Re di Sardegna . 

XI. 

Di'vi Jione della Sicilia . 

Q uello Regno fi fiende nel Mare in forma di 
triangolo, il quale ha dato occafìone di divi- 
' dcrla in tre Parti, o Provincie, che ivi chiama- 
no Valli . 

I.’LA VALLE DI MAZARA , in Lat. VdUs Ma- 
Z.Arii. Si fiende a Ponente , la più grande , e la 
più fertile di tutta l’Ifola - Vi fi olfervano coll* 
ordine della fua ficuazione . 
z. Palermo, in Lat, Tanormus , Città fituata fui 
Mar -Tirreno , la più grande, c bella ; il fuo fi- 
to è in forma quadra , che divifo da due firado- 
ni forma una perfetta Croce , che termina nelle 
quattro principali Porte corrifpondenti al centro 
nobilitato da un ornatiflìmo ottangolo , vicino a 
cui fotto il Palazzo Senatorio è molto confidera- 
bilc la belliflìma Fontana di Uni maravigliofa 

gran- 
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crandezza , e nobilifTima ftruttarl , che non ha 
forfè pari in Buropa. E* la Capitale di tutto il 
Regno, nella quale lì coronano i Re . Vi rifie- 
dono i Viceré , e la primaria Nobiltà del Re- 
gno . Il fuo Arcivefcovo è Primate di elfo. Avca 
ne’ tempi antichi un bellilTimo , e capacilTimo Por- 
to, cui lì è dall* arte furrogato un fiiperbo , e 
maravigliofo Molo, che ne fa un lìcurillimo Por- 
to . L’ anno 1^93. fu lenza alcun danno fcofifa 
dal trcmuoto s fu però leggermente danneggiata 
da quello del 1716. Il fuo Caflello lì refe agl* 
Imperiali nel 17x0. ed ultimamente nel 1734. agli 
Spagnuoli . 

а. Monreale , in Lat. Mons "Regalis , preffo Paler- 

mo , Città mediocre , ma coniiderabile non folo 
per la Sede Arcivefcovile , che ha un affai vallo, 
e nobile Dominio , e la più ricca entrata di tut- 
te le altre del Regno*, ma anche per lo famolìf- 
fimo Tempio lavorato a Mofaico erettovi con 
magnificenza reale dal Re Guglielmo li. detto 
il Buono. 

3. Termini, in Latin. Tberma, Città con Caftello 
fortificato , nacque dalle rovine della Città d* 
Imera disfatto da Annibale'Capitano de* Carta- 
• ginefi ; prefe il fuo nome dall’ adque termali , 
che tuttavia forgono in benefìcio de* corpi umani. 
E* uno de’ magazini di grano , donde fe ne fa 1’ 
eftrazione dalle Navi ftraniere, chiamato da que* 
Nazionali Caricatore. 

4* PoLizzi, in Lat. Tolitium f ovvero , Cit- 

tà che conferma nel nome la fua antica origine 
dal Greco Tolis Ifmm , che vale a dire , Città 
del Tempio d’ Ifìde , o fìa Minerva , il di cui 
Simulacro tuttavia fi mantiene . Ha un Caflello 
fabbricatovi dal Conte Rugg'ero . 

5. Caltanissetta > in Lat. CaUtanìxetta , Città 
* Mediterranea con titolo di Contea. 

б , Licata, ovvero Alicata , in Lat. Leocata yCh- 

tà marittima nata dalle rovine dell* antica Ge- 
la; 


Digitized by Google 



I 


384 

la 5 c uno de* Magazini per T cftrazionc del 
grano . ■< . , . • ' • 

7. Naro, in Lat. l>{drus j Città piccola ma antica, 

fu ftanza , e fepoltura de* Ciclopi, e Giganti, le 
di cui olfa , e fchelctri di cadaveri gigantefehi 
fi trovano frequentemente nella proflima cam- 
pagna . 

8. Girgenti , in Lat. ^grigentum , Città con ricco 

Vefeovado SufFraganeo dell* Arcivefeovo di Pa- 
Icrino , fituato a Levante di Mazara , fu già fa- 
mofa , e molto coniìderabile , ma ora in deca- 
denza ; benché di prefente vi fi confervino piu 
Tempi , ed antiche memorie di nobilifiìmi edifi- 
zi . E* il principale magazino di grano per 1* 
efirazione . 

9. Sci ACCA , in Lat. Xncca , anticamente TberméC Se- 

lenunthiorum , cosi ap(>cllata per li fuoi falut ite- 
ri Bagni, che al dì d’oggi fi confervano , Città 
di più che mediocre grandezza , fituata fui mez- 
zogiorno dell* Ifola • 

10. Mazara, in Lat. il di cui Vefeovo è 

Suffraganeo dell’ Arcivefeovo di Palermo , fu an- 

• ticamente Caftello dei Selinuntini > edificato non 
lungi dalla celebre Città di Seiinunte . 

11. ' Marsala, in Lat. MarfaU ,0 Lylìbàcumy Città 

marittima a mezzogiorno di Trapani , fondata 
falle rovine dell* antichiflima Città di Lilibeo , 

. con Porto anticamente molto celebre , ma poi 
ferrato con grofie pietre per ordine dell* Impera- 
dore. Carlo V. oggi ridotto come uno (lagno. Vi 
fi offerva la maraviglia di un Campanile , che . 
' al fuono della campana fa infieme. fin dalle fon- 
damenta un vifibile , e regolato moto. 

II. Castelvetrano , in Lat. Caftrum njeterdnum , 
non lungi da Marfala , è confiderabile non folo 
per gli ottimi vini che produce , ma aflailTimo 
per le antiche memorie che conferva, e pel Tem- 
pio di Polluce . » . 

13* Trapani, in Lat. Drepan$^m^ a Ponente di Pa- 

’ ' . - . - 
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fermo , Città mantcinria con Porto capace , <Ì 
una pefea di coralli . Vi fi conferva una miraco- 
lofifiìma Statua di marmo della B. V. per la cui 
venerazione fi. fanno molti peregrinaggjj . E* fi tua- 
ta fotte il Monte Erice , /ulla cui cima fi feor- 
fono le reliquie del famofo Tempio di Venere 
Ericina . Fortezza delle principali del Regno, Si 

• • rendette a Carlo III. d’ Aaftria 1 * anno 1719, ed 

ultimamente nel «755. agli Spagnuoli dopo uno 
1 ft retto blocco 

14. ‘Alcamo, in Lat. ^camns , Città edificata dal 
Re Federigo II. in -un fito vicino ad una Città 
antichifllma dello fiefib nome , o fecondo altri da 
Adalcam , primo Conquiftatore della Sicilia per 
li Saraceni- 

• 15. Calatifiml ^ in Lat; CaUtafimìum Città pic- 
cola, preiTo alla quale ammirali fin oggi il gran 
Tempio di Diana , 

fd. Castello a Mare, inhKtXaftrHm ad Mare de 
Gulpbo y Città fituata a Ponente di Palermo pref- 
fo d’un Golfo dello ftelfo nome « Ha Magazini 
di grano per Peftrazionc. 

17. Fra Caftcllo a Mare, e Marfala vedefi il celebre 
Capo Boeo , anticamente Lilibeo , in Latin. 
Lilyhe , .0 Lìlyha . E* uno de* tre principali Pro- 
} mentori dell* Ifola . Su quello Promontorio anti- 
camente fiorì r antichiflìma Città Lilibeo . Qm- 
vi forge un Tempio intitolato al Precurfore San 
Giovanni , fotto la cui Tribuna Ila un Antro 
amie h i flì mo , detto Grotta della Sibilla , celebre 
per lo fepolcro di ella, e per. lo gran pozzo, che 
Ila nel centro , 


IL LA VALLE DEMINI, ovvero DI DEMONA, 
in Lat. Vallìs "^morum , cosi detta dalla quan- 
tità de* Bofehi , giace pure contro Napoli , e 
contiene . - . . 

I. Messina , anticamente detta Zancla , in Lat# 
, Città grande c bella , rinomata pel fuo 
commerzio pel palfato affai florido. Ha Sede Ar- 
ci vefeovi le . Ha Cittadella molto forte , c Porto 
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comodfllimo y c maeftofo , riputato per wno de* 
migliòrt Porti del Mondo . Fu nel 1719. ridotta 
all* ubbidienza di Cado III.' di Auftr?a per mez- 
zo <li un veemente alfedio, e nei 1735.fi render-, 
te all* Armi Spagnùole. 

Nell* anno 1743. non mancò la pelle di funeftare 
quella bella Città . * ^ • 

■ a, Milazzo , in Latino Af/ 7 iè , ' Città edificata fu 
una lingua di terra , cui per tre parti batte il 
mare , forte con fuo Cafiello , avendo nell'anno 
‘ 1719. foftenuto un forte , e lungo alfedio dall* 

Armata Aullriaca . Ha un Ridotto non dell* in- 
tutto ficuro . 

' Patti ? in Lat. Va 6 l^ , Città piccola marittima 
a Ponente di Milazzo, con Vefeovado SufFraganco 
dell^Arcivcfcovo di Mefiìna . Non lungi da que- 
lla vedevafi 1* antica Città di Tindaride . • 

4. CefalcI , in Lat. tephulddum , Città edificata a 

piè di una rupe nella piegatura del Promontorio , 
che fi eleva fui mare . Ha Vefeovado SulFraga- 
neo dell* Arci vefeovo di Meflìna . 

5. Nicosia , in Lat. T^tcojìdy oHerbitd , Città di fon- 

dazione antichifiìma, creduta per Tantica Erbita . 

6 . Traina, in L.zt,TratnayoTroina, Città di anti- 

ca fondazione derivata dalle rovine cf Imacara . 
Ebbe Sede Vefeovile , che poi fu trasferita in 
Meflìna. Fra quella Città, e S. Fratello, e nel- 
le vicinanze di Caronia , giulla I* opinione di pa- 
recchi Scrittori , vi furono i Monti Erei tanto 
rinomati preflo Diodoro , abitati dal famofo Daf- 
. - ni Pallore Siciliano, Inventore del verfo buccoli- 
co : Appunto da quelli Monti Erei riconofee la 
fua fondazione la celebre Accademia degli Ereini 
di Palermo . 

- ^ ' - • - ' 7. Fran- 


• * 'La fudietta fpavéntofa Tragedia fn rapportata in •vérfi 
- fdrucctoU dalla penna elegante del Sig, ^Abate Enea 

Gaetano Melani S^nefe , deto fra gli Arcadi Ere fio 

• ' Eleucanteo ,’ il quale ne fu fpettatore , ed e flampata 

iu Venezia /* 4 m sl747. il decurti ^ 
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7. Franca VILLA , in Lat. FrancaviUa » Oittà pìcco^ 
la , cosi forfè nomata perché dal Conte Ruggiero 
fatta franca d*ógni gravezza . Si refe celebre nel 
1719. per la fanguinofa battaglia ivi feguita /ra 
gl* Imperiali , e Spagnuoli , con gran danno de* 
primi y che sloggiarono i fecondi dall* eminenze 
dei monti. 

S. Sperlinga , in Latin. Spirlìn^a , Caftcllo , oggi 
. piccola Terra , memorabile però per l* affezione 
moftrata alli Francefi nel Vefpro Siciliano con- 
tro il fentimento univcrfale di tutto il Regno j 
onde cantò il Poeta : 

Quod SUulis placuìt , folum Spirlinga negavìt , 
y. Bronte , in Lat. Brontesy Città cosi appellata dal 
nome di Brpnte , uno de* tre Miniftri , de* quali 
fìnfero i Poeti , che nella fornace di Mongibello 
lavoralTero i fulmini di Giove. 

10. KandazZO > in Latino Kandatìum , Città pic- 
cola. 

11. Castroreale , \n l^t. Caflrnm Regale , Città 
piccola . 

Il* Taormina, ovvero Tavormina , in Lzt . Tau - 
-- 'romeninm y Qktk marittima con Cartello , antica, 
e fondata Tulle rovine dell* antica Naffo , fituata 
fopra d’ un alto fcoglio , fu molto danneggiata 
dal Tremuoto l’anno 1^95. Si rendette all* Armi 
Cefarec 1* anno 1719* Fu uh tempo Sede Ve- 
fcovile . 

13. Jaci Reale , ovvero Jaci Aquile j a , in Lat. 
xAchy ^cium -y Citta così denominata dal fiume 
^ci affai famofo preffo i Poeti , e gli Storiografi ; 
■ e perchè credefi nata dalle rovine . dell* antica Xi- 
fonia , fi dice ancora in Lat. ^tis. Xifonia » 

«4. Notafi il Capo di Peloro, in Lat.Pf/orwr, og- 
gi più comunemente appellato Capo DEL. Faro 
da un’ antichiffima Torre , la quale rifatta forge 
ora fui la punta eftrema del Promontorio . Uno 
dei tre principali Promontori, rivolto a Tramon- 
tana , e bagnato dal Mar Tirreno.. > ^ 
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111 . LA VALLE DI NOTO , in Lat. VuUìs 

»4 , giace a Mezzogiorno della Valle di Demi* 
ni , e comprende 

j. Catania , in Lat. Cutìtu , Città con Sede Ve- 
fcovile, cd è confidcrabile per eflcre la terra Cit- 
tà deir Ifola dopo Palermo , e Meflina . Giace 
■preflb di un Golfo dello fteffo nonne, e viene fo- 
'vente funeftata dal Mongibello. Vi é Univerlità 
di Studj celebre , eli* é 1’ unica del Regno . Fu 
interamente deftrutta dal paffato Tremuoto del 
1695. nuovamente però rifabbricata con maggior 
politezza, e magnificenza. 

Non lungi di Catania fcuopred un piccolo Seno , 
nominato di Lognina , ridotto capace di pochi 
Wgni , che per 1 ’ addietro fu un famofiflìmo Por- 
^o , effendo ftato ripieno da* fuochi infalCti del 
vicino Mongibello . 

a. \Mongibello , in Lat. y£tnu j il celebre Monte, 
' che getta fiamme con ifpavento , e danno delle 
' Terre circonvicine . Porta le ceneri fulia cima , 
a mezzo le nevi , ed alle radici la verdura , ef- 
fondo per altro fertiliflìmo , e di maravigliofa fe- 
condità , la di lui altezza perpendicolare credefi 
di tre miglia . 

Agosta , ovvero Augusta , in Lar. ^Cugujìa , 
Città così detta perchè fondata da Ottaviano 
Augufto , cd indi abbellita da Federigo II. Im- 
peradorc , c Re di Sicilia , fondata. falle rovine 
dell’antica Mcgara,e perciò anche detta in Lat. 
Tortus Megartc . ,Ha Porto così grande c vallo , 
che è capace di due Armate nemiche, fenzache 
1 * una venga ofi^fa dall* altra . Fu notabilmente 
fcolTa , e danneggiata dal Tremuoto del 169J. 

4. Siracusa, in Lat. Sjracufét, fu anticamente Cit- 
tà infigne, ed ebbe i fuoi Re . Ella è bensì oggi 
ragguardevole per le fuc incomparabili fortifica- 
zioni , refi infuperabili pel fuo fito i ond* è ripu- 
tata per la prima Piazza del Regno. Ha Porto 
di Marc comodo ed ampio , cd ha Sede Vefeo- 

vilc. 
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vile. Fa notabilmente danneggiata dal Tremai- 
to del 1695. Venne all’ ubbidienza di , Carlo Uli 
Imperadore l’anno 1719. ed a quella degli Spt- 
gnuoli r anno 1755. 

Noto, in Lat. i^tum , Città coofid^rabile , da 
cui prende nome la Valle diftrutta interamente 
dal Tremuoto del 1695.0 rifabbricata in altro il* 
to vicino . • • 

Modica , in Lat. Mohdc , o Motyca , Capitale di 
una Contea dello ftelfo nome , i di cui Padroni 
hanno regalie fupreme co* Tribunali limili a* Re- 
gi , e vi efercita un Dominio , e Giurifdiziane 
più ampia di tutti gli altri Feudatari. 

Scigli, in Lat. Siclis \ Città che fi crede edifica- 
ta preflb le rovine dell’ antica Cafmena, in Lat. 
Cafmertét àz. quell* antichilTmo Sciolo , che pri-r 
ma della guerra Troiana pafsò in Sicilia . Evvi 
una Torre antichiflìma triangolare nell* antico Ct- 
ftello di quella Città. 

Ragusa, in Lat. ^agufa^ Città fondata fulle ro- 
vine dell’ antica Ifola minore^ chiamata da’ La* 
tini Hybla minor . ^ 

ViZiNl , in Lat. Bidenum , Città d’antica fonda- 
zione , come ne fan fede le Medaglie colle im-. 
pronte de* Re e Tiranni più vetufti della Sicilia, 
i Vafi lacrimatori, le Lucerne perpetue, gli an- 
tichi Sepolcri, c le offa e fcheletri de* Giganti , 
che tutto dì fi trovano da* Contadini . Ha pref- 
fo quella Città la Tua origine il fiume %Achates , 
tanto celebre prelTo gli antichi Scrittori . 
Caltagirone , in Latin. CaUtabyeronis , Città 
antfchiffima e ricca, edificata da’Giganti, come 
ne fanno i neon trallab ile prova. le offa ritrovate , 
la più ragguardevole fra tutte le Città Mediter- 
ranee del Regno. 

Piazza , anticamente detta Plutia , in Latino 
VUua , Città in poche ore incenerita , c nelle 
fue rovine fepolta dalle Milizie di Guglielmo I. 
detto per foprannome il Malo ; ma poi rinata dal- 
ie fue ceneri in un luogo da* tre miglia diUante 
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dal primo (ito, ed appellata Piazza la Nuo- 
va. E’ ella di prefente una delle buone Città 
Mediterranee deli’Ifola. 

Ut Castro Giovanni , in Lat. Caftrum Jounnis , 
Enna , Città antichiflìma, e celebrata dagli antichi 
Scnttori , fituata full* zkciiz d’ un monte ame- 
nilTimo per le fontane , e per gli alberi e felve , 
delle quali viene incoronata; comechè è colloca- 
ta nel centro di ^queft’Ifola , viene appellata l’um. 
bilico della Sicilia. Vi fi confcrvano le veftigia 
del famofo Tempio di Cerere Ennefe. 

13. S. Filippo d’ Argirio , in Lat. .Xgyrium , S. 
Tbiltppus ^gyrionts, Città antichiflìma , che nei 
tempi feorfi vantò per fuo Re particolare quell’ 
antico Agiri, illuftrata da San Filippo Coftanti- 
nopolitano , d' cui fi conferva un famofo Tem- 
pio. Quella Città fu patria del celebre Diodoro 
Siciliano , 

14. Lentini , in Lat. Leontinum , o Leontini , Città 
di antichiflìma fonda^ione, ed un tempo affai po- 

■- pelata, fi trova preffo di effa il grandiflìmo La- 
go affai copiofo di fcelta pcfcagionc , che ne man- 
da in abbondanza quafi per tutta iTfola . 

15. CarLENTINI , in Lat. Carleontium , Città preffo 
r antedetta, fabbricata d’ordine dell’ Imperadore 
Cario V. furono amenduc quafi del tutto fman- 
tellate dal Tremuoto del 1693. ed indi rifabbri- 
cate . 

16. Notafi il Capo Passaro , in Lat. Cuput Tufe^ 
risi o Caput TaTarum , anticamente uno 
de’ tre principali Promontori della Sicilia, rivol- 
to a Levante ed Offro , celebre pel fepolcro di 
EcuSa fabbricatovi daUliffe. Nell’ acque di que- 

.«■ fto Promontorio fegui l’anno 1718. la famofa bat- 
taglia navale fra gl’ Ingiefì perCefare, e gli Spa- 
gnuoli-, ove rimafe la Flotta di quelli interamen- 
te disfatta . 

La fertilità di quell* Ifqla è tanto grande , che no- 
minali con ragione Granaio dell’Italia. Ella pro- 
duce in abbondanza tutto ciò che ferve al man- 

teni- 
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tcnimcnto ed alla delizia de* Popoli > raccoglien-# 
dovili in grandilTima quantità non folo il Grano^ 
ma anche ogni altro genere , come 1* Olio , la 
Seta, il Vino, il Mele, lo Zucchero, lo ZafFa- 
rano, ed altri, de’qualilc ne fanno copiofe eftra- 
zioni per li Faefi ftranieri . Abhondantiffima cdi 
ogni forte di frutta , fra quali viene ftimato af- 
faidìtno da'Foraftieri il Pillacchio , che folamen- 
te produce la Sicilia. Ha confiderabili Miniere 
di Sale. La pefca dei Tonni , che fi fa nelle ri- 
viere, porta non piccolo profitto a. quegli abitan- 
ti . E* anche doviziofa di Pietre rare, come fono 
Perfidi, Diafpri , Agate, Marmi , Alabafiri , ed 
altri di molto pregio . H finalmente vi fi trovano 
delle antichità memorabili . 

Vengono in elfa celebrati dagli Scrittori un Monte, 
un Fonte, ed un Ponte', c fono il Mongibello tc- 
ftè deferitto; l’Arctufa Fonte, che nafee fui lido 
del Porto di Siracufa , ricevendo per fotterranei 
. meati le acque del celebre fiume Alfeo nella Mo- 
rea , con cui, malgrado l’ interpofizione di un Ma- 
re sì diftante , ha la fiia comunicazione j ed il 
Ponte di Capitarfo eretto mirabilmente con in- 
gcntifiìma fpefa fulla cima di due piccoli monti, 
in mezzo dei quali feorre il fiume Salfo, eh’ c il 
più grande in tutta l’ifola, Vicino CaltanilTetcì > 
e Cadrò Giovanni . 

XII. 

Della Sardegna» 

Q Uefto Regno è dato Mr 1* addietro appartenen- 
za della Corona di Spagna , che al governo 
di clTa ha feinprc codituito un Vice Re . Nel 
1700. dovette fottòmetterfi all’ ubbidienza di Fi- 
lippo V. ma nel 1708. fi foggettó a Carlo III. 
al quale n* è dato confermato il polfelTo n.*lla 
Pace di Bada. 
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' NcU^ anno 1717^. fu forprefb da Filippo V. ma fi- 
• nalmente nel 1720. fu ridotto alla divozione, di 
Carlo III. c da effo ceduto al Duca di Savoja ; 
onde al giorno d* oqgi e ancora fotte la divozio- 
ne del . mentovato Duca di Savo)a come Re di 
Sardegna . 

.L’aria è per tutta V Ifola poco falubre , e percià 
gli abitatori non divengono molto vecchi. 

XIII. 

Divijìone della > 5 ' ardegna . 

I^Ividefi queft’ Ifola in due parti , come feguc. 

I. CAPO DI CAGLIARI ^ Si ftende verfo Mezzogior- 
no , e contiene 

* 1. Cagliari , ovvero Calori , in Lat. Calarìs , 
Città marittima alla dcftra , Capitale di tutta 
L’ Ifola , grande , forte , e Refìdenza ordinaria 
del Vice-Re , con Porto eccellente , Univerfità , 
ed Arcivefeovo. 

». Oristagni, in Lat. ^rbarca . Giace fui lidi op- 
porti a Cagliari alla (ìniftra . .Ha Sede Arcive- 
fcovile, ma è poco abitata a caufa dell* intem- 
, peric dell’aria • 

Villa .di Clesia , Città fìmata fulla Corta Me- 
ridionale, con Vefeovado SufFraganeo delll- Arci- 
vefeovo d’Oriftagni, 

4. Mont Reale , poco difeofto d* Oriftagni . 

5. Lode , e . . 

6 . S. Pietro ToRALBA. Sono Città ordinane. 

7. Marmili. A , Villaggio grolTo alla • delira d* Ori- 

ftagni . 

«. S. Michele , Villaggio ampio piantato fopra di 
un Monte non lungi da Cagliari verfo SctteCi- 
trionc . 

9. Dirimpetto a Villa di Cleftd , ovvero d’ Vglefus ^ 
vedefì una piccola Ifola chiamataìlfola di S. Pietro. 
JI. CAPO DI LUGUDORI . Abbraccia la parte 
Settentrionale , e contiene : 

I. Sas- 
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I, Sassari , in Latin. Sa(J*rìsy o Tublium , o Turrh 

Libjfoms nova , Città alquanto grande , ma poco 
fortificata , alla finiAra verfo il Mare , detto di 
Sardegna : Ha Arcivefeovado . 

а. Bosa , in Lat. 5ó/4, oBofJlti Città fituata aMct- 

rogiorno di Saffari , con Vefeovado SutFraganCo 
dell’ Arcivefeovo di Saffari, 

3. Algari , in Lat. figari* , ovvero Corax , Città 
. fituata preffo d’un Golfo, con Vefeovado Suffra- 
ganeo dell’ Arcivefeovo di Saffari . 

4- Castello Aragonese , in Lat. Cajìrum M-rago- 
nenfe, ovvero Emporio , Città fituata a Settentrio» 
ne di Saffari fui fiume Terwo , con Vefeovado Suf- 
fraganco dell’ Arcivefeovo di Saffari , buon Por- 
to, c Cittadella. Pu cosi denominata dagli Ar- 
ragonefi , per tffere Aata la prima Piazza da elfi 
prefa nella Sardegna. 

. 5. Terra Nuova . Giace fulla Coffa Orientale , ed 
ha buon Porto . 

б . Sarda, preffo Terra nuova. Piazza ordinaria . 

• 7. Ales , Città con Vefeovado foggeteo all’ Arcive- 
feovo di Saffari i Effa è cosi poco abitata a ca- 
gione deir infecondo terreno , che all’ intorno 
ffendefi , che quali neffuno vi fi ritrova , toltone 
il Vefeovo co’fuoi Canonici. 

8. CosoiNl , Terra groffa fituata fopra Boia . 

9. Gociano , in Lat. CmcìanHm , Città antica , o 

fia Borgo fituato alla delira d’ Algeri , ovvero 
Algher fui fiume Tbirfo. 

10. Bresargia , piccola Città poco difeofta dal fiu- 

me de Co^tUnas alla delira di Saffari. 

II. Ogier , Villaggio ordinario fituato fopra Go- 
ciano. Il Diffretto all’intorno chiamali Gociana . 

11. Per contro Caffello Aragonefe vedefi Afinara, o 
fia Zavara Ifola in Porto di Torri . 


13. In quello Territorio vedonfi piccoli Diffretti chia- 
mati Barbaira j come Barbaira Berni y. Barbaira Jo- 
lai , Barbaira Órani . ' 


Vedonfi all* intorbo molte Ifolette , fra le quali 
uiffuna é di gran rimarco. { 

V XIV. 
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•XIV. 

Dell 1 fola di Cùffie a. 

*Utta rifola è folto il domìnio della Repub- 
blica di Genova, non porta gran rendite , ed 
è d* aria poco falubre ; gli abitatori péro fono 
molto abili al fervigio militare . Ma nell’ anno 
1730. inforfe in queft’llola una gran follevazio- 
ne , perchè volea il Governatore aftringere i Cor- 
fi a rimborfare la Repubblica il dena»*»-,' che da 
effa nella careftia de’ grani del 1719. gli era fla- 
to preflato, fi chiamarono aggravati gran parte 
de* Sudditi , ed arrolatifi infleme fin al numero 
di aoooo. fi rendettero padroni di Baflia Città 
• Capitale , e coflrinfcro il Governatore a ritirarli 
nel CafleJlo . Anzi dopo aver i detti Sollevati 
ricevuto il giuramento di fedeltà da molte Cit- 
tà, c Villaggi , ebbero in lor potere le armi, che 
neirifola ritrovavanfi , faccheggiarono i Magaz- 
aini, e fecero gettar Cannoni delle Campane , 
•eh’ erano nei Villaggi da loro fottomeflì . L'Ini- 
pcradore inviò bensì delle fue Truppe aufiliarie 
ai Gcnovefi fotto il comando del Generale Wa- 
chtendoncK, e nel 17J*. arrivò di frefeo il Prin- 
cipe Federigo di Wurtemberg con 6400. Aleman- 
ni in favore della Repubblica , per mezzo del 
quale v’ era apparenza che i Sollevati con alcu- 
ne condizioni poteffero eller ridotti fotto 1’ ub- 
bidienza della medefima , ma negli anni feguen- 
ti fi ò di nuova incalorita la follevazione ; e 
quantunque anche la Corona di Francia nel 174®* 
abbia fpediti ai Genovefi 8000. combattenti per 
domare la detta follevazione , con tutto ciò non 
fu affatto fopiia; anzi nel 1746. allorché gli Au- 
ftfiaci occuparono il Genovefato , prefe quella 
maggior fuoco , il quale non è ancora fpento . 

Dividefi in quattro Parti» ley.<3ualiToao • 

I- BAN- 
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i. BANDA DI DENTRO verio 1* Oriente. 

II. BANDA DI FUORI verfo 1* Occidente . 

III. DI QUA DA’ MONTI vedo Settentrione . 

IV. DI LA‘ DA* MONTI verfo Mezzooiorno. 

Si notano primierainegtc le quattro Città ptincipa- 
li ; cioè 

* I, Bastia, in Lat. BaftÌAj la Capitale di tutta 1* 
* Ifola . Giace nella parte Settentrionale fui mare, 
ed ha Cittadella, e Porto iniìi^ne .-Qui rifìcdc 
il Governatore , il quale cambiali ogni bimcftre 
dalla Repubblica. I due Vcfcovi di Mariana , 
ed Aleria , Città già rovinate , hanno parimcntt 
la loro Sede in quella Città . 

Nel 1745. fu bombardata dalle navi Inglefi , e pcr^ 
ciò fi npifc fotto la protezione del Re di Sarde- 
gna ; nel 1747. poi fu fuperata in gran parte dal 
Colonnello Rivarola ; ma ne fu alla fine fcaccia- 
to dal CommdTario Genovefc Marini . 

2. Ajazzo , in Lat. ^diatìnm , Giace verfo la par- 

te Occidentale in un Golfo dello fteffo nome , ed 
è Città amena , con buon Poito. Il fuoVefeoVo 
è SufFraganeo dell* Arcivefeovo di Fifa . 

3. Corte, in Lat. Carta ^ Città buona , ma picco- 

la, fituata quali in mezzo all* Ifola . Ha una Cit- 
tadella . 

4. S. Bonifacio, in Latin. Bontfacium^ già Valla , 

Città fituata nella parte Meridionale , ben fab- 
bricata , con buon Porro. Lo Stretto , che qui fe- 
para la Corfica dalla Sardegna , chiamali Bocca 
di Bonifacio , in Lat. Canalis Bonifactt ^ Sardi- 
nius Sinus , ovvero Fretum Hetrafeum , già Frr- 
tum Tapticos . 

Le quattro feguenti erano feggie Vcfcovili , pra in 
rovine . 

5* NebbIO , in Lat. l^ebiam , o Cenufunuttt , fotto 
Baflia . 

ò. Mariana, ovvero Rovine di Mariana, fotto 
all* antecedente. 

7« Aleria , in Lat. Bhotanus , ovvero %AUria^ a Mezzo- 
giorno di Mariansi, celebre colonia di Valerio Siila • 

S. Sa- 
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^8. Sagona, ìnL.Sagona, verfo la parte Occ Mentale 

9. Si nota per fine il Capo CORSO, in Lac. Sacrum 

Tromontorìum , celebre Promontorio , o punta cftrc- 
ma della parte Settentrionale di quell’ Ifola. 

10. S. Fiorenzo, in Lat. Famm S. Florentii j Città 
piccola fui Golfo di Nebbio, di cui le migliori 
fortificazioni fono Hate fmantellate. 

11. Rosoli, Terra grande a Mezzogiorno di S. Fio- 
renzo . 

y^. Accia, Città rovinata fituata a Mezzogiorno di 
Mariana . Il di lei Vefeovado è flato unito a 
quello della predetta . 

13. Losari , ovvero LoPvSAN, Borgo fulle Colle del- 
la fmiflra parte di quell’ Ifola fulla Spiaggia del- 

/ lo fteflb nome. Il Diflrctto all’ intorno chiamali 

/ i 1 Taefe di Oftricone . 

-/ 14* Argogliolo , Borgo a Mezzogiorno di Lofari 
/ preffo il Mare. 

15; Capo di Spano, Promontorio con Villaggio fi- 
tuato folto Argogliolo . 

16. Calvi , in Lat. Uboplcum , Città fortificata fui 
Golfo dello ftelTo nome j ha buon Porto, e Cit- 
tadella confiderabile . 

• 17 * Savona, Borgo bello lìtuato fotto Calvi. 

18. Nioli , Villaggio aggiacente ad un piccolo Mon- 
te alla delira di Savona non lungi dal fiume 

19. Vico, Terra preflb il Rume Limone fotto Savona. 

20. Mezzana, Terra ordinaria al piede d’unMon- 

* te alla delira di Vico. 

^i. Oppietto, Villaggio fotto Vico non lungi dal 
Golfo d’Aiazzo. 

22. Cadrò, Villaggio grasde fopra Ajazzo. 

. 23. IsOLETTA, Borgo fui Golfo d’Ajazzo per contro 
allo ftclTo . 

24. Casa di S. Pietro , Borgo alla delira del Golfo 
JiTalabo, il quale è fotto il Golfo d'Aiazzo . 

25. Sart£NI , Borgo fotto Cafa di S. Pietro. 

Porto Vecchio, chiamato in Lac. anticamente 

. "Portus SyracufanHs , piccola Città con un bel Por- 
- to fulla colla orientale di quell’ Ifola. 

XV. 
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V. 

De/r Ifola di Malta. 

G iace forco la Sicilia/, ed é propriamente appar- 
tenenza dell’Africa j ma perchè comodamente 
può confiderarfi fu quella Carta , la loggtungia 
mo airifolc dell’ Italia. • r 

E’ fotto il Dominio de’Cavalicri di S. Giovanni, 
cioè di quell’ordine, che fu fondato nella 
llina più di cinquecento anni fono. Furono i fud- 
deiti fcacciati dalla Paleftina a Rodi per mezzo 
de’ Turchi, c da Rodi a Malta, da cui ne por- 
tano il nome. 

Quell’Ordine, o Religione ha il fuo Capo ^ 
regge , nominato Gran Mastro, in Lat. Ma» 
^aus Magifter Ordinis Joannitici , feu Melitenjis , il 
quale, come Principe di gran lullro , ha la fua 
Relìdenza nell’ accennata Ifola . . i 

Ritrovanlì in Germania, ed altri Paelì certi Dillret- 
ti chiamati Priorati, Commende , e Baillaggi , 
appartenenti a quella Religione , i quali appari- 
ranno a fuo luogo. . • 

Tutta la Religione conlille in Cavalieri , Cappella- 
ni , e Servienti, c dividelì in otto Lingue , che 
fono 

La Lingua di Troven^a . i. Quella d .Avvergne. 
Quella di Frd«f/4, o lìa Tarìgi . 4. “ 

Italia. 5* Quella dragona. 6. Quella d Inghil- 
terra y la quale dopo l’anno ij}7- ^ Hata aboli- 
ta. 7. Quella di Germania , fotto la quale con- 
tengonfi la Boemia , 1’ Ungheria , la "Polonia , la 
Danimarca , la Sveglia , la Croazia . c la Dalma- 
zja. 8. Qpeila dx Spagna , la quale comprende 
la Caftigliana , fotto alla quale fono Leo» , Vorto- 
gallo , .Algarvia , Granala , Toledo , Galixja , ed 
.Andalufia . 

Gli uffizj graodj della Religione fono 
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I. Il gran Commendatore y da clcggerfi nella Lìngua dì 
' Proveriza . 2. // MarefcUllo , Capo della Lingua 
' d* Avvergne . 3. VOjpitaliere , Capo della Lingua 
di Francia, 4, V ^mmira$lio , Capo della Lin- 
gua d’Italia. 1^. Il gran Con/er'vatore y Capo della 
Lingua di Caviglia , e Portogallo . 7. Il gran 
Bailli^o y Capo della Lingua della Germania • 
t. Il Tnrcopelicre y Capo delle Nazioni Ingiefi , il 
quale più non s’efercita. 

Oltre i tre foliti voti di Caftità , Povertà, ed Ob- 
" bedienza , ha quella Religione il quarto di guer- 
reggiare eternamente contro gli Infedeli . 

E perciò tenendoli lempre in quell* Ifola o Vafcel- 
li , o Galee , hanno Ibveme cagionato grandilfi- 
mo danno all’inimico della Fede Crilliana. 

Mentre il Turco nel 1715. era per rompere la Pa- 
ce .con la Repubblica Veneta , ha il Gran Ma- 
Uro ordinato z tutti i fuoi Cavalieri dell’ Euro- 
pa di doverli portar a Malta, per far ollacolo al 
\ nemico comune. 

, Malta ha per altro la virtù di non nutrire alcun 
' ' ferpente . Comunemente s’ attribiiifce quello gran 
beneficio all* Appollolo San Paolo . Ritrovandoli 
però più Ifole dello llélfo nome , com^ full’ A- 
driatico , di cui abbiamo fatta menzione a fuo 
luogo. Onde difputano alcuni , fe quella fia quel- 
la Malta , ove S. Paolo ‘domò i Serpenti . Dice 
il Crufio , tritrovarfi bensì Scorpioni , e Serpenti in 
quell’ ìfola, ma che non facciano alcun male .r 
'* Quell’ Ifola è orrida per gli fcogli frequenti Ifimi , 
jn modo che le poche Città o Terre che vi lì 
vedono , fono Hate fabbricate con gran difficoltà • 

XVI. 

I Luoghi di confi deragione fono 

* LTV/TAlta, in Lat. Melha , Capitale dellMfola. 

(^lella è una Città bella , e triplicata^ pe- 
rocché giac?e fiiTrc piccole Penifole diftinte , c 

forti 
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forti non folo per aite-, e natura, ma anche per 
li tre Caftelli S.EImOy S. Angelo , e Torre df/ld 
Boced m Le tre Parti di Malta chiamanlì Vai ET- 
TA in Lat. Vdlettd ; ’l Borgo S. Amgeio , 

":3^^in Lat. Burgus S, ^Ingclis c 1 * Jso) A DI S. MI- 
CHELE , in Lar. InfuU S, Micbaells . La, prima 
"è Reifìdenza del Gran Maftro. Ha Malta tre Por- 
ti guardati dai Caftelli , ed una fortificaz'one 

, tanto Regolare , che Solimano Imperadore Ot- 
tomano 1’ a /Tediò in vano. 

Il Tuo Vefeovoè fotto rArcivefeovo dì Palermo . 

. 2. Medina , ovvero Città vecchia , giace in mezzo 
all* I/ola . 

. Contiene poi Tlfola di Malta 46. Villaggi in circa . 
Intorno a Malta vedon/ì altre Loie piccole , le 
quali appartengooo alla detta • 

XVII. 

L' altre Ifole piccole intorno 

all' Italia . \ 

I. Ih Ra Nàpoli , e Sicilia , giacciono T Isole Lipa- 

^ RE, ovvero DI VOLGANO, o Zo! lE , in Latin. 
InfuU Lipard , Vulcdnid , Oeolìd , Oeoiiudes . Sono 
• Tette di numero, ed appartengono alla Sicilia. 

IL Fra la Tofeana , c Corfica giacciono alcune altre , 
che fono 

I* L* Isola Elva, o Elba, in Lat. Ilvd . Quefta 
è divifa circa il dominio, poiché la Fortezza di 
Porto Longone , in Lat. Vonus Longus y ap- 
partiene al Re di Napoli '. Porto Ferrajo, 
in Lat. Tortus Ferrartus y appartiene al Gran Du' 
ca di Fiorenza, ed il reftante appartiene al Prin- 
cipato di Piombino . 

2. Gorgogna , in Lat. Margaritd . Giace in faccia 
a Livorno, ed appartiene alla Tol'cana. 

5. Capraria , fotto la detta , appartiene alla Re- 
pubblica dì Genova. , 

4. Pia- 
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.4, Pianosa , fn Lzt^’TUpafu , fotto Elva , appar- 
tiene al Gran Duca.. 

Giglio, in Lat. Egilium^ appartiene al detto. 

6. Gianuto, in Lat. DUnmtj appartiene iftelTamen- • 
te al Gran Duca . 

III. Vedonfi poi full* Adriatico moltiflìme Ifole , lequa- 
^ li per la maggior parte appartengono alla Dalma- 
zia , onde fi toccheranno a fuo luogo . 

IV. In faccia a Napoli vedonfi l’IsoLE DI .Tremiti» 

in Lat. InfuU Tremttan<t , quefte appartengono al 
Regno di Napoli , c per confeguenza oggidì all* 
Infante D. Carlo Padrone , e coronato Re del 
mentovato Regno . 

Vk Le reftanti full’ Adriatico appartengono alla Uapub* 
blica di Venezia. 


1 . ■ • • • ■ . 

. 1 ■ « * ' 

Fine del Xomo Primo. 
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